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DADO. s. m. In frane. Chevrotine. Munizione di piombo 
tagliata in quadro, quasi a forma di dado, colla quale si 
caricavano talvolta i tromboni e gli schioppi per tirar da 
vicino e coglier molta gente si usò pure di ferro per tirar 
col cannone : talvolta si usarono palle di piombo con entro 
un Dado di ferro., 

Et. I difensori e, con II grandine de’ moschetti e con la tempesta 
maggior delle artiglierie , dalle quali uscivano piceìole palli e dadi 
minuti di ferro in grandissima quantità j e spesso con fuochi artificiali , 
rendevano sanguinosissime le operazioni della gente cattolica. Burri, 
vocuo. — Tirano palle di farro, o di piombo col dado dall’ una alle 
due libbre. Bmacoccio. * 



DAGA. s. f. In frane. Dague. Spezie di spada corta 
e larga adoperata dai popoli settentrionali, e da essi portata 
col nome istesso in Italia. Usavasi anche da’ cavalieri ne' 
combattimenti a corpo a corpo. Il Davanzati chiama Daga 
il Gladio de’ legionari romani, che era propriamente una 
spada di lama corta e larga , colla quale si feriva di punta 
e di taglio. 

Et. Loro armadura quasi di tutti erano panzeroni , e d’ avanti al 
petto un'anima d’acciaio, bracciali di ferro, cosciali , e gambaruoli , 
daghe , e spade sode. F.Villihi. — Mosso dall’ira, fece segno di metter 
mano a una sua daghetta j per la qual cosa io messi mano in su una 
mia daga grande, che continuamente io portavo accanto per mia difesa. 
CzLLIKL. 


DAGHETTA. s. f. Piccola daga. 


Et. Tornava con un servidor solo a piedi, e senza spada . ... portava 
accanto una daghetta solamente. Vischi. — Fece segno di metter m?no 
a Dna sua daghetta. Celli». - 
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DAMASCHINARE, v. Un. In frane. Damasquiner. 
Dare al ferro, all'acciaio, alle lame di spada o di sciabola , 
o ad altre armi l’apparenza di quelle di Damasco. 

a. Fu inteso altresì per Incastrare fiiuzzi d'oro o d'ar- 
gento nell'acciaio, nel ferro, o altro metallo intagliato, e 
preparato per ricevere l'incastratnra. È un neologismo delle 
arti venutoci dalla città di Damasco altre volte rjputatissima 
per la fabbricazione di siffatte armi : era voce ignota ai 
nostri antichi , i quali dicevano Fare lavori , Lavorar di 
tausla , o di tarsia. Alberti. V 1 > -- 

DAMASCHINO, NA. aggett. In frane. Damasqninè. 
Aggiunto di ferro, di lama di Spada, di sciabola e d’altre 
armi, che abbiano l'apparenza di quelle di Damasco. 

a. Fu detto altresi del ferro, dell’acciaio e delle armi 
lavorate in Damasco, od a quella foggia , nelle quali erano 
incastrati fìluzzi d’oro o d’argento. 

DA PARTE A PARTE: avverbialm. In frane. D'outre 
en ontre. Lo flesso che Da banda a banda , Da una parte 
all’altra ; e.dicesf di ferite, che passano dall’una banda del 
corpo all’altra. Crusca. V. Passare da banda a banda. 

DARDEGQiARE. , v, att. p neut. In frane. Darder. 
Lanciar dardi contro alcuno, o ad un bersaglio determinato. 

Et, Novelli piaceri a prendere ricominciammo, ora provandone a 
saltare, ora a dardeggiare .colli pastorali bastoni. Sakuazabo. 

TT . Su via dunque dardeggia il burbanzoso 
. Atride. Morti. 

DARDETTO. s. m. In frane. Dardelle. Piaccio dardo. 

Crusca. >■ 

DARDIERE. ». m. Ip l»u JaculaUv. In frane- fìerdaur; 
jàrcher. Che tira dardi. 

A. Che dicono ì Troiani esser guerrieri , t ■ 

Uomin , dardieri, e scocca tor di face*. Sviai n Imd. Oditi, 


è 
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DARDO, a. », In frane. Darà , ad «mìa. Dmrde, Aedo- 

ciucila leggiera» annata dall’un de’capid’uaa puma dì fead 
acuta e guarnita dall’altro di peone quasi ale par volare 
con maggior veloci là traevasi con mano o coll'arco ed 
anche colla balestra. Differisce dallo ÌS/rrf/e ,’dal Verretto 
e da! Quadretto pel ferro della putita , che né! Dardo a'al* 
larga recedendo io due lati taglienti, dte Mono * finir in 
dee acute ponte, e ohe sello Stride i liscio e rotondo, 
quanto Incanna , andando a finire io un estremità acutis- 
sima ; l’estremità del Quadrello era quadra e divisa io 
quattro punte; quella del Verrette era «ottusa- • tonda. I 
poeti hanno sovente confuso qugffi vocaboli. , v > 

Mt' IqgKMti d’-wpa «fjjp feltri , d#di , P. Q. Y«.*#r>- 
DARE. v. ATT. Lo stesso phe Percuotere eoo armi « 
sesia h pig in questo signif. non è v^e militare , quantun- 
que adoperai» talvolta ippos* d* guerra. . ,, • 

Et. Ruggier allor da parte si tirava, ^ 

Che cosi stando opn gli avrebbe dato. Ariosto. 

2 . In signif. nect. pass, vjajf Jo stesso che Paltepsi ; ma è 
di stil famigliare. Crusca. 

• • • * i..- ' • "• 

3, lo signif. pure rtpcT. fass. vàie Attenderai spontanea- 
mente, Mettersi in balìa del vincitore, Di .qui la vpea 
Dedizione ed i mudi di dire Darsi a patti , o Darsi . a 
discrezione. In franò, Se rendre. 

Et. Ben manda: mio nuei del Borgo àmhasciadori a’ Fiorentini per 
darsi loro tiberamènlc , se gli ditiberassin» dall’assedio. G.Viluaki — 
Si pattuì die se fra tre giorni Ottavio oda mandasse soccorso , la terra 

si dove*^,d#fe ,a D. fewuf*- Al 4*. DwaAW,. t 

da se stessi gli Alessiani si diedero. Benno. 

° q r i | r 

Dare addietro. Lo stesso che Rinculare , mi pii nobile. 

Et. Gli .Anfibari , soli 'rimasi , la danno addietro. Davahzvti trad. 


Disk Addosso. Investite', Attaccare il nemico, Venire 
alle prese eoa risoluzione. ' , ■ . • ■ • 

• Et . 1 Come fa un esercito, che Vedendo l’oste suo recatosi in guardia, 
con aver le bavaglie abbandonale , non quello ÌQvestè, ina dì addosso 
a quelle , e fàune suo bottina. Da varcati. 

’ , • ' \ - . • • «• ‘ ' j! ‘ 

Dare A guardia o im guardia. V. Guardia. 

Dark a gu astamesto. In frane. Livrer au pilla ge. Ah- 
bandoqar una città vinta, nna provincia al guàsto de’soldati. 

Et. tJna ricca , ed illustre cittì a guastamente , e preda essere stata 
da'nemiej data. Bemao. ■ - ' •• • . .... 

} , i 

Dare alla coda. V. Coda» 

Dare allearmi. V. Armi. 

Dare alto. Percuotere , Colpire più alto che il segno 
non è. Crusca. 

Dare al vesto. In frane. Dèployer. Detto di sten- 
dardi , bandiere e simili, valeSpiegarne il drappo, Farle 
sventolare. 

Et. £ così Sali gli. stendardi al vento. Cikiffo Calvaheo. 

a 

Dare a man salva. V. Mano. 

Dare a patti. Dicesi di città o di soldatesche ridotte in 
tale stato dal nemico, che i capi sono costretti a metterle 
ih balia di liti mediante un accordo. 

Et. Dette quella rocca a patti, evi ricevette dentro il presidio. Scusi. 
i. In signif. keut. pass, vale Arrendersi condizionata- 
mente , Rimettersi in potestà del nemico mediante alcuni 
patti o condizioni per aver salve le persone, o gli averi, o 
l’onore. V. DARE nel 5.° signif In frane. Capituler. • 

Et. Egli avea preso gii quasi partito 

Pi darsi a patti. , Ciairro Calvaheq. ( . ' 

— ?<<>n pure si detlouo a patti , ma si deftono a discrezione. Scuri. 

Dare a preda o in preda. V. Preda. 

‘ * * 
m 

- . 

v . Y 
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Dare A sacco ; Dare il sacco; Dare ih sacco « Da» 
sacco. V. Sacco. , . , > 

. Dare assalto e Dar» l j assalto. V. Assalto. - . 

Dare basso. Percuotete , Colpire pii basso cbé il segno 
non è. Crusca. ' ^ . 

Dare battaglia o la battaglia. V. Battaglia.. 

Dare batteria o la batteri^ V. Batteria. . 

Dare caccia o la caccia. V. Caccia. 

Dare CAMBIO O IL CAMBIO. V. SCAMBIO. ■ ' <• 

Dare commiato. In lat. Dimuterè. In frane. Licencier. 
Dar licenza; Licenziare i saldati , le milizie. 

Et. Per la qual rosa molto si turbare i soldati, c masnade di Castrac- 
elo , e diede commiato a tutti i Franceschi , e Borgognoni ch’avea; G. 

VlLtABI. , . - ... ' .. , - 

Dare congedo. V. Congedo. 

* s ✓ 

Dare dentro. In frane. Charger, Donnei'. Investire, 
Assaltare risolutamente , Attaccarsi da vicino coll’ inimico. 

Et Goufortali dal rapiUno, e stimolatisi fra loro a non aver paura 
di donne , e di pazzi, danno déntro, c gl’ incontrati abbattono, c 
rinvotguno nelle lor fiamme. Davakzati irmi Tati — Dubitando che 
l’indugio non avesse a far risentire i nemici per via delle sentinelle, 
dette dentro alquanto prima. Secai. 

Dare m cozzo. Urtare con impeto, e dicesi al figurato 
per Attaccare con violenza una terra , una fortificazione, 
una schiera , ecc. In frane. Attnqner brusquement. 

Et. Quando giuri sonò alla bastila di Casalsccbio in sul Reno trova- 
rono Il becco piu duro a mugnefe-, perocché era ben guerrfìta di gente 
da piè e da cavallo, e dato di cozzo io essa con loro dammaggio si ri r 
tornarono a Bologna, nullo assedio lasciato alla bastila. M. Vimini. 

Dare di dietro. Assaltare, Ferire dalla parte, poste- 
riore. Crusca. tC . _ - 



Dare die tuo. In frano. Ponrmiore. Seguitar 1* inimico, 

che fogge. Crusca. • .•• • .' t t .. • 

Dare di fuori. Detto di colpe tirati ad on bersaglio, 
vale lo stesso che Dare in falle, Battete fuori di esso. Crusca. 

Dare di mano. V. Mano. ; . 

Dare ai piatto. V. Piatto. • ‘ 

Dare di punta. V. Pulita. . ‘ ' 

Dare diritto. Dare per diriuura $ Cogliere per l’appunto 
il bersaglio. Crusca. .... . . 

Dw* DISC^U?U, y. Disciplina. 

Dare di sprone. V. Sprone. • 

Dare di taglio. V! Taglio. 

, ’ I » 

Dare di volta. Tornar indietro. 

Et. con messi iterati istallilo prega, 

E Argante , e Clorinda a dar di Volta ; , 

Xa fera coppia d’eseguir ciò niega. Tasso. 

Dare fra nemici. Posto assolutamente vàie. Scagliarsi 
cóntro i nemici dove sono più grossi \ Dare nel mezzo di 
essi : lò stesso cht i Francesi dicono Doiuiev tur Ics enne. 
mis , o sempliccmeI^tè•Z)onna/•. 

Et. Così seduto avreste far cosloró ' " 

foslo elio ’l buon Ruggicc difilli fra torp. Ariosto. _ , 

Dare fuoco. V, Fuoco. 

Darje giusto. Pcrpuotere per appunto nel segno determi- 
nato, e di cesi dei colpi delle artiglierie , e dogai arata da 
fuoco e da tiro. Crusca. . •> 

* . J . ' 

Dare Q(t il guastc», y. Guasto, 

Dare guerra. V. Guerra. » 

. A, 
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Dare il campo. V. Campò.- j 

' Dare il comando. Y. Comando. 

T 

Dare il contrassegno. V. Contrassegno. < % 

Dare il nome. V. Nome. • . : 

Dare il passo e Dar passi?. V. Pass®, » 

Dare il segno. V. Segno. r 

Dare ij.- taglio. V. Taglio. • v 

Dare in brocco,, nel brocco, o/i jn .brocca- Imbroccare, 
Dar nel segno tirando ad un bersaglio. Crusca. 

, * • L * - . » , 

Dare in dietro. Lo stesso clic Dare addietro ; Rincu- 
lare. Crusca. . ' 


Dare in fallo. In frane . 1 Manquer le coup. Non col- 
pire dove si disegna , dove" si è posto la mira. 

Et . Si levò sulle staffe, e si raccolse < 

Fermp in arcione , e per non dare in fallo, 

Lo scudo in mezzo alla donzella colse. Ariosto. .' 

Pmb in mezzo, a nel mezzo. Detto d'esercito o di bat- 
taglia, vale Dare) Entrate, Scagliarsi nel meizo.^ellf 
schiere-, nella parte più grossa, più folta d-’a rinati) Fare 
impeto nel centro. . . 

Et . Come dal cielo io giti scende il falcale, 

E dà in mezzo ad un branco di cornacchie. Berki. 

Dare la briglia. Y. Briglia. 

Dare la carica. V. Carica. 

Dare la cgllata. V. Collata. 

s . 1 . ' v _ i . 

Daw m mostra e Dare mostra., V. Mostra. 

Dare la muta o Da,re muta. V. Mirri. Y : j|. 

Dare la paga o Da*b paga. Y. Paga, a.. • 


Dare la porta. V. Poeta. 

Dare la rotta od una rotta. V. Rotta. ■ 

Dare la scalata. V. Scalata. 

Dare la stretta, v. Stretta. 

i •• 

Dare la vittoria. V. Vittoria. ■ > 

* , 

Dare l'entrata. Tn frane. Livrer l’entrée , le passage. 
Concedere l'ingresso d’una città , d'un paese, ecc. 

Es. E per genti -della terra, ch’erano al tradimento, fu data loro 
l’entrata, e c'orsono, é rubarono la terra. G .Villani. — Tenendo quello 
di Bologna il castello della Sambuca , ch’era del contado di Pistoia , ed 
era la chiave di dar l.’entrata , e l’uscita per li paesi. M. Villmii. 

Dare le prese. V. Presa. 

■' , 't .* 

Dare l' erba cassia. Lo stesso che CASSARE j V. Ma 
è 'biodo basso e usato famigliarmente da' soldati. Anche i 
Francesi dicono militarmente Donner la casse in questo 
senso. 

Et. Il capitan ci darà l’erba cassi;. Cucchi. 

Dare le reni. • In lat. Terga dare. In fraine. Tournee 
le dos.' Lo stesso che Fuggire} Dare le spalle} V. 

Es. Al fine, quelli dentro non poterono resistere alla forza de’cava - 
lieri , e d ledono loro le reni. Stobie Pistoiesi, -a- Per lodetto atto.... 
gli Inglesi inviliti , dierouo le réni. F. Villani. 

Dare le spalle. V. Spalla. , 

Dare licenza. V. Licenza. 

Dare nella battaglia. V. Battaglia. 

Dare nell’anello. Tèrmine de 'Corridori di lance, e 
vale Colpir colla punta della lancia nell’anello. Crusca. V. 
QUINTANA. . . * 

Dare nella rete. In frane. Donner, Tomber dans le 
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pihge. Figurat. vale Rimaner colto, preso alle insidie tese 
dal nemico: è. traslato dalla caccia, é si dirà colla stessa 
figura Dare nel laccio ; Dar nella ragna , Dar nella trap- 
pola , e simili. ‘ 

Ei, E disse, darì* tostò in altra rete, 

S'oggi miei cavalier valenti sete. Cuuffo Càl tarso. 

v * ' ' ’ • * / / 

Dare belle trombe. V. Tromba. • : • < .* 

■ 

Dare nel quattrino. Tirare con tante aggiustatezza di 
mira , che la palla vada ad investire in un segno non più 
largo d’un quattrino postole .per bersaglio. Dicesi pnre 
Dare in brocco, o nel brocco; Dare nel segno, eec. Crusca. 

, Dar* nel segno. V. Segno. ' , • 

Dare ne' tamburi. Y. Tamburo. ■»* 

Dare ostaggio, a per ostaggio. V. Ostaggio. * 

Dare quartiere. V. Quartiere. 

r * . . , • • . y . • •*•.**.♦ . 

Dare rasente. Colpir vicinissimo allo scopo. Crusca. , 

Dare scambio o lo scambio. V. Scambio. 

' » • .. \ 

Dare sconfitta. V. Sconfitta. 

Dark soccorso. V. Soccorso. ' 

Dare soldo. V. Soldo. 


.v. 




Dare sopra. In frane. Tofuber dessus. Investire , Strin- 
gersi addosso al nemicò con gran risoluzione. 

Et. Diedero con tante ardore aopra i nemici, ebe quasi subito con 
picciol contrasto gli ruppero. BeiStivoglio. . . % . 

2. Vale anche Colpire nella parte superiore al segno 
entro il quale si vuol ferire. Crusca. * - “ 


«4 


DAR 


Puh sèrto o m sorto. Colpir di sotto, «Ila pitto 

inferiore al segno «Diro il quele si vuol ferire. Cru su» 

• » ' . * 

Dare taglU. V: Taglia. 

• é *• 

Dare Visto. V. Visto. . , 

Dare «ha corsa. In frane. Fai rè une coirne. Correre 
sollecitamente e senza fermarsi. Crusca. Queste corse sono 
per varii motivi frequentissime nelle fazioni della cavalleria 
leggiera. Diecsi anche Dare Una scorribanda. 

• • • • i *. . . y ^ 9 v - , * ' ‘ 

' Dare usa scorribanda. Lo stesso che Dar* ano cani* 
Crusca. V. Dare «sa corsa. • 

Dare volta o la volta. Voltar lé spalle } TòfiiÉre 
indietro ; che diccsi pur» Dar di volta. Crusca. 

Darla tee mezzo. Scagliarsi con furia nel mezzo d'un 
grosso di nemici Senza badare al pericolo. Sigiti/, naturale 
di questo modo derivato poi dai vocabolaristi della Crusca 
al* morale , che non è -militare. In frane. Sijeter tot tra- 
versi Percer à travet s. , . 

Et. E con tanto furor (Agri cane) ratta cammina, 

Che non vede egli stejso quel «he faccia. 

La dà per mezzo , e non fa differenzia 
Fra nimici ed amici il Re superba. ■* 

Chi l'impedisce, fa ia penitenzu. 

Io solo a Sacripante mi riserbo , * 

Gridando, corre; e giunto alla presto til , 

Dove vede -lo strazio crudo acerbo ■ 

Che fa colui della gente infelice; - /. • ; 

Sdegnosamente grida loro, e dice. Be&m. . 

■ - 

Darsi a discrezione. V. A discrezione. ■ , , 
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Darsi a patti. V. Dàlia 4 » patti , nel 2.’ .signif. di 
questo modo del dir*.' > ■■ ' 4 .» . , 

Darsi visto, o per visto. V. Vinto. 

DAVO, TÀ. pari, pass.* Dal verbo DARE ; V., 

DEBELLARE, v. att. In lat. Débcllarè. Vincere , 
Domare il nemico ; Espugnare una città ; Impadronirsi di 
uno Stato per forza d'armi. 

Et. Non solamente ( Ftaitcctco Sfotta ) debellò, e .superò, illustre* 
mente ogni altro Duca valoroso d’armati ... ma ancora si feie Signóre 
di Lombardia. Novelle PorbRttAbe. — I Francesi molto superiori di 
forze agii inimici, e abbondantissimi di tutte k provvisioni terrestri, e 
marittime , ebe sono necessarie alla guerra , iift-ono debellali con faci* 
lith , e seuza sangue. GeiccuRmiti/ 

DEBELLATO, VA. paht. pass. Dal verbo DEBEL- 
LARE; V. 

DEBELLATORE, TRICR. verbali masc. e fem. del 

verbo DEBELLARE * i * -, 

9 f • 

Et. Aveva (il Duca iTjtilgio) con maravigffyfcovaWe condotti eser- 
citi, Vinte battaglie , espugnate piazze, e con rtiiH’alKt pròve memo* 
Tabili di virtù militare fatta nasceri ferma speranza , <;ti’egli losse pef 

essere l’unico debellatore dell’eresia. Bestivoclio. ' 

» 

DEBELLAZIONE, s. r. L’Azione del vintìere , dello 
«configgere il nemico, dell’espognare una città, o impadro- 
nirsi d’un paese. È voce usata dal Redi , ma non in questo 
significato, ebe è peraltro 11 suo primitivo,- 

DECANIA. s. f. Una Intiera fila di. soldati posti l’ano 
dietro all’altro: è voce derivata dal lat, nelle efditr&Me 
greche ai tempi d’Adriano. - 

Et. Tnlte lasthicr* si chiama Ordine, e si dice eziandio Decanta , 
cinèfila. Cab jmi Uad.EL . . 

DECANO, s. m. In lat. Dccanus. Capo di dieci .fiati 
nella centuria della coorte romana. È chiamai» dal Ma- 



I 


i6 


DEC 


chiavelli con parola più espressiva Capodieci. Anche gli 
eserciti greci al tem£o degli Imperadon d'Oriente avevano 
ì Decani. 

Es. E dieci , stando sotto' a uno padiglione , avevano un capitano, 
che si chiamava decano. B. Giamboni trad. Vcg. 

DECARCA. s. m. Il Capò di dieci uomini nelle antiche 
ordinanze greche. Voce greca. 

Es. Il caporale , che da’ Greci è chiamato Decarca , è il primo dt 
dieci uomini, e per conseguente il capo della fila. Càrabi trad. Leòn. 

t* * 1 - , » i . ■ 

• DECIMARE, v. att. pln lat. Decimare. In frane. Dè- 
cima'. Punire i soldati caduti in gravissima colpa o di 
fuga, o di tradimento, o di sedizione, coll’ucciderné ogni 
dieci uno, e forzandoli tutti a tirar a sorte. Il primo ad 
introdurre questo terribil castigo negli eserciti romani fu 
Appio Claudio. ,, 

Es. Ida di tutte l’altre reduiioniera terribile il decimare gli eserciti, 
dove a sorte da tutto uno esercito era morto ogni dicci uno; ne si po- 
teva, a gastigarc una moltitudine, trovare più spaventevole punizione 
di questa. Machiavelli. — Quando que’poverelli datisi, raccomandatisi, 
ricevuti in fede, volle decimare sugli occhi della Città. Davakzati trad. 
Tac. 

DECIMATO, T A. fart. pass. Dal verbo DECIMARE/V. 

DECLIVE, s. m. In frane. Pcncfiant. ' Quella Parte 3i 
un colle, che inclina dolcemente alP ingià. -È termine di 
Topografia militare. 

Es. Andelotto molto ineguale di forze , ritiratasi nel declive -della 
collina , ecc. Datila. < - 

DECUMANO, -^TA. aggett. In lat. Decumanus , e 
Decimartus, na, num. Aggiunto della decima Legione ro- 
mana, e di ogni cosa ad essa appartenente. I soldati di questa 
legione -si chiamavano sustantivamente Decumani. . 

- Et. Dicendogli uno de’ Cesariani in Affrica , che era veterano delia 
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Jefima Legione , rispose', che non vi conosceva insegni ile* Decorosi. 

Borghisi. . *’ . ,• . , 

Poeta decumana, in Jat. Decumana porta. , era la Porta 
del campo romano la piu lontana dal nemico, e quella per la 
quale si menavano a giustiziare i soldati colpevoli. . * 

Et. Ognun corse alle porte , e specialmente alla decumana, opposta 
al nemico, e più sicura a fuggire. Davaszati trad. Tac. A. 

DECURIA. s. f. In lat. Decuria. Squadra di dieci sol* 
dati romani comandata da un Decano se di fanti, da un 
Decurione se di cavalli. Adoperavasi questo nome sotto 
Darmi , poiché ne" quartieri la stessa squadra chiamavasi 
Con tuberosa; si usò anche quando i soldati oltrepassarono 
il numero di dieci. 

Etri» qual legione si dividerà in decurie semplici, e decurie doppie 
p raddoppiate , e poi in centurie, ecc. Palladio *— E quando i soldati 

si ragunavafto nella loro decuria o centuria.* Nardi had. T. Lbr. I 

combattenti si compongono in decurie,. che sono otto o dieci uomini, 
più o meno. Montbcoccoli. . * » ^ •/*,*.* Ì ■ - .*» 

DECORI AR E . v. att. e pceut. In Iat. Decurtare. Porre 
i soldati nelle loro decurie , Farle decurie, Ordinare i sol- 
dati per decuria. Avvertasi che la Decuria romana , come 
il Loco de'Greci, ed il Drappello (in frane. Pelototi) de’ 
moderni regolavasi sotto Darmi dal numero totale de' pre- 
senti , e però nel Decurtare si ordinava le decime ora di otto, 
ora di dieci, ora di dodici , o di sedici soldati secondo il 
bisogno e le forze. È bellissimo verbo trapiantato dal latino 
nella lingua nostra , e calza a meraviglia ad esprimere al- 
cune operazioni militari si antiche quanto moderne. 

Et. Decurtare adunque non era altro, che far le squadre. Palladio. • 
*— Il decflriare adunque è il fare le fila. ^Carani trad. El. 

i ^ . . , * ‘ÌT** 

DECURIO. s. Ma Lo stesso che Decurione» Voce antica 
e disusata. .. -, * . ., • m 

Es, In una turma cavalieri trentadue , ed è chiamato decurio colui t 
che n’è capitano. B. Giamboni trad. Veg. .. . 

Vvl.lE 5wt “ . . -v ; » 
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.i» DECURIONE, s. m. In Ut. Decurio. In frane. Décit- 

rion. Nome di colui che nelle torme della cavalleria romana 
•Comahdava a dieci soldati ; onde essendo le torme di trenta 
Cavalli , ogni tórma aveva tte decurioni. In processo di 
4 tempo la torma ebbe trenta dne cavalli, ed un solo coinnn- 
’ ^ dante , il quale ritenne tuttavia il nome di Decurione. $©n 

.• è da confondersi col Decano. Fu anche detto Decurto. 

> " fc. ft'Sa eleggere il decurione , cTic sia del corpo Lene, adatto, e 

tene arn*rtóe*U. GmvboIm trad. Vt$. — 1 ccrmlmrtenfi si corriportgfenb 
in decurie , «he sooo <>tu> o dieci uomini , più o meno, sotto un capo 
chiamato Decurione. Mon iecuccom. t 

DEDITIZIO, ZIA. aggett. In lat. Dediùùm. Quegli 

che s J arrende spontaneamente al nemico, senza aspettare la 
chiamata o altra minaccia. oh i # 

Et, I villani , i co ririeri ' tiofdali travestiti , i messaggjeri/i tifi - 
• fizii. MosTEtùrtMBR* f* 4 w ** 

f r Ótg s.'r. fe cifrane. Dóditiou. 

Il Darsi al nemico , a discrezione o a patti , ma volontaria - 
‘ - ' mente e senta difesa , ed in questo differisce da Resa. £ j 

fit Prese tre casl^Ila^auu^ per forza , qual per dedizione. U*mbo.— 
L’.icquisto di Brescia segui’losuJ)ito la dedizione di Bergamo. Gciccu*- 

. -af** wJ.daWpjjtAl ir .trruT *S Q'*> 

DEFEZIONE, s. F. In lat. Defectio. In frane. Dtf ce- 
ti on. Abbandono della parte colla quale si stava con- 
giunto per dovere o per palli ,• Separazione di sudditi dal 
loro Sovrano, di soldati o di milizie dal loro capitano, di 
^ alleati dalia lega. La voce ò tutta latina , e suona propria- 

mente Mancamento ed Atìbàndcmò'; ma Jarljnde valore dalle 
circostanze del tetnpo e del msjp, cosicché vien talvolta ad 
accostarsi alla ribellione ed al tradimento. In fin secolo 
tanto fecondo di Defezioni ho crédilto far vantaggio alla lin- 
gua ed agli scrittori col recare in mezztxFunico eseippio di * 

Viuasla vArn J rVin m! .1. U! .1: 
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fica ti ddla voce lattea, e di cui il Machiavelli non se tocca 
cbe un solo, spp b {Jra* 

,£t. Come te per lotervBn*»,. <|«e*t» ij*« quzadt, te preso nette 
gjgruala di BreHnei» , dove lui era ilo in favore di quel Duca , e contro 
ai Francesi , t fu dispula , incu to rtie fu il Ile Carlo, che per , )llt | 
rSmenfrt, e* defezione dalla Corona, Bit dovesse aver perduto R poteo 

M.cu.i.vztzr.pit^j;, j ^ntopikmii te . 

DEGRADARE e DIGRADARE. *. | b-fette. D& 

grader. TogHer* t^ttominiosnmente- la dignità et I 1 gradir' 
ad un uffiziale , sotto-nfliziale. o soldato in pet» fi rfnafcfc^ 
delitto, n sotóatosempKce si degrada pónendolo Altrtotf 
della sua compagnia. Degradare nella milizia è meno df 
Cassare. V* ' “■ ( ào«’ v »'Br«ag«v -i^p I -sia zu ntìoé- * 

Es. Furono degradatì ,^%ÌÉ| it»4 ìAteccitunnrr.'gT - 

I.’ imperador figliano condannò dieci da' suoi soldati , cbe in una 
■ iricu cunlra i Parli avevau voluto U schiena, a esser decadati. C& , 

HUZ * t t- i ' e ‘ 

DEGRADATO, . DIGRADATO. T V. ,**. Dai 
loro verbi. V. DEGRADARE. 

iu DE S^ I r NE; s ‘ F ' Iq Canc Dé & rad «*™- 

LAuo del d^'grad^re. t , , SpoghamqntQ ^ Privazione d J ua 
grado, accompagnata per lo più da cerimonie ignominiose. 
Cause*. «• ■ 

DELETTCfc ; fc.is. In lat. Delectus. Scelta di soldati 
per servizio delio Stato. Chiaiuaronla i Romani Deletto , 
dallo Scegliere che essi facevano fra i cittadini quelli che 
erano più atti all» guerra, ih Deleu* si faceva da essi ite 
tempo di pace ai principio dell’anno; veniva ordinato dai 
CoanoKf, i quali conoscevano il bisogno 4eR», legioni;- » 
faceva in pubblico dai Censori e da'Tribuni. RadunsM^^te 
cittadini romani dai i ; aili 40 ’ anni nelle loro tribù in Ca*- 
pniogUq, ove etano sceverati secondo l’età ed il patr t ~ 
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loro, registrati e distribuiti nelle legioni , secondo che por* 
' lava la sorte e l’ordine stabilito. Ne' casi straordinarii di 
' guerra impreveduta facevasi il Deletto appena dichiarata 
essa guerra ; anzi quando instava il bisogno, lasciato ogni 
ordine, descrivevasi un esercito chiamato subitario, nel 
quale senza tener conto delle regole stabilite per la scelta e 
per l'età, si arrotavano tutti i cittadini di buona volontà. 
Nessuno fra i cittadini romani andava esente dal Deletto, 
tranne i sacerdoti e i magistrali che amministravano la giu- 
stizia al popolo, e questi per decreto del senato e del po- 
. polo. Acerbissime erano le pene fulminate contro coloro, 
che senza grave malattia o difetto corporale cercavano di 
sottrarsi alla legge comune, cioè le verghe, i ceppi, la 
, confiscatone de' beni sì stabili che mobili ; e ne' tempi in 


cui la disciplina era rigidissima , la morte civile e la schia- 


vitù. Augusto fece vendere come schiavi due giovanetti , 
a’ quali il padre aveva reciso il pollice per sottrarli al De- 
letto. II Deletto della cavalleria si faceva ne' primi tempi 
della Repubblica romana dopo quello dell’ infanteria ; ma 
l’ordine equestre soverchiò ben presto, e i cavalieri vennero 
scelti prima de' fanti : gli sceglievano e separavano dagli 
altri i Censori; avevano il cavallo dallo Stato, che restitui- 
vano dopo la guerra al Censore ; molti peraltro montavano 
i proprii cavalli. -I cavalieri erano obbligati a militare dieci 
anni; i fanti venti. Quando l'Italia partecipò tutta intiera 
alla cittadinanza romana,! Deietti si fecero aelle province 
dà espressi delegati. I servi ne erano per legge esclusi , 
come pure coloro che non avevan censo, ma le discordie 
civili mandarono sovente sossopra queste regole. È voce 
propria dell’antica milizia romana. 

Et Scado pertanto necessario prima trovare gli uòmini , conviene 


al deletto d’essi , che cosi lo chiamavano gli antichi, U che noi 
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A diremmo scelta. Ed in altro luogo : Deletto vuoi dire torre i migliori 
d’una provincia , e avere potestà d’eleggere quelli che non vogliono, 
come quelli che vogliono militare. MAcmami,!. 

DELFINO, s. m. In frane. Dauphin. Nome che si 
dava dagli Artiglieri alle Maniglie del cannone, che ne’ 
tempi andati , e quando si poneva gran cura nell’ornarlo, 
avevano forma di un delfino alquanto curvo. 

Et. Se il focone , gli orecchioni , i delfini sono a suo luogo. Moh. 


TECUCCOLI. 


DELINEAMENTO, s. m. In frane. Tracement. L’Atto 
di delineare , ed anche il Primo abbozzo che si fa di un’ 
opera delineandola prima di ridurla in perfetto disegno. 

Et. Calco ì quel delineamento, che viep fatto sopra la carta, tela, 
o muro nel calcare. Balcwucci. j SUllÉ 

DELINEARE. v. ATT. In frane. Tracer. Rappresentar 
con linee un’opera di fortificazione. **- 1 ' J ' ’■ ' -'■» 

Et. Delincare il prozio d'un’opera di foriilìcasionr , di cui è data, 
la pianta. D’Astonj. 

DELINEATO, TA. part, pass. Dal verbo DELINEA- 

RE j V. 

DELINEATORE, s. m. In frane. Dessìnateur. Colui 
che delinea sulla carta la pianta o la figura di un J opera. 
Di questi Delineatori ve n’ ha di molti negli uffizii militari. 
Salvini. v >, . 

DEMOLIRE, v. ATT. In frane. Demolir. Disfare i ba- 
stioni , le mura , le opere di fortificazione , le fortezze , 
ma senza adoperar le offese di guerra , perchè in questo 
caso non dicesi più Demolire , ma Atterrare , Rovinare y 
Abbattere , Spiantare. 

Et. Siccome a vinta cittade -sì demoliscono lè mura, perché altra 
volta non vi si faccia for^e il nemico. Magalotti. — Bisognava demo- 
lire le nuove fortezze , e particolarmente quella d’Anversa, per levare 
ogni nuova occasione agli Spagnuoli di rientrarvi. Bbptivoglio. 
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&*SDEMOMf*G, TA. *a«t. in*. flal verbo DEMOLI- 

DEMOLIZIONE, s. i. la frane. Démolilion. II Disfare 
una muraglia, un’opera di fortificazione, le fortificazioni 
(Luna città , «Luna fortezza per Via' di mine e d’aìtri inge- 
gni, ma non per forza d’armi cioè con artiglierie o mine 
di guerra. -* >r, V’’ - “ snpoA 

Et. Levata di danari , esazioni di taglie , imposizioni di gravezze , 
congregazioni d’eserdili , demolizioni , e fabbriche di città c Tortezze. 

OzAlLA. r*- Piè lindiffarit* più oltre la demoVizign «feT camèlli. Bekti- 

■Wfù b «h m*»ÌÌ< » '-àxiisi* .**'**&*) 

Musa «pi demolizione. V. Mina. 

Opere di demoliziome. \ . Opera. 

DENTE, s. m. In frane. Radon. LVOpera di fortifica- 
zione campale, fatta eoa due facce congiunte ad angolo 
sagliente -verso Y inimico. Va unita o disgiunta da altee 
opere. Differisce dalla Freccia per ^ampiezza e per la lun- 
ghezza de' suoi lati. r-.’ ir-- ; I 

Et. fc1e«r*ipip di einwUdartt gli alloggiamenti con denti ai ha dalla 
figura. Galilei. — 1 -soldati moschettieri stando in quei denti copecti 
possono tirar meglio alla campagna. X ansisi. 

A desti. In frane. A redans. Aggiùnto alle voci Forti- 
ficare, Fortificazioni, Opere, Cortine ccc. Vale Con denti, 
•Guarnite di demi , Fabbricate a foggia di denti. 

Et. S’accomodano alcune piccole cortine difendendo ciani otfh fon tm 
liaiico: e questo modo ai dice èiartifioRre additi. Galilei. — Il campo 
si cìnge «ul terreno più emiueute *11’ intorno cpn triiwierc * deftti,,# 
a punte. MosTECuccabi. i- ' ~ 

A dejcti di sega. In frane. A cremai aera, b aggiunge 
alle voci Fortificare, Fortificazione, Opere, Cortine ec$. 
e vale Fabbricare o Fabbricale con più angoli continui 

cafllionfi n .iiinlrnl.M . ‘ , ... . ■ _ .. .. . . 


c rientranti. 
o m dB t ©ove tono * 
Tessisi. , 


faccio la strada coperta a denti di saga. 
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DEPOSITO, s. M. Ift frane. Déjiiti Chiamasi in gene- 
rale con questo nome Ogni luogo, nel quale veti gang rac- 
colte e riposte per a tempo le cpse occorrenti mTuh bisogno 
di guerra, onde potersene valere con facilith in ogni occa- 
sione. Si chiamauo pure Depositi, Que* luoghi ove sr rac- 
colgono i supplimenli d’un esercito, 6 le genti di nuova 
leva , per esservi vestite, armate e disciplinate prima di far 
parte dei corpi guerreggiami. T* ^ 

Es. Imperciocché , olire all'essere questa fortezza indispensabihf'pér 

un deposito, e per piazza d’arme nell'estate..... serre poi miche d’asilo 
sicuro, ecc. Ed in altro luogo : Dipendendo il preciso numero di questi 
guastatori' dall’essere la batteria più o meno distante «lai sito del depo- 
sito. D’Akto^j. 

DEPREDARE, v. Àrr. In lat. ^r^dan, In frane. Pii- 
Ieri Voler. Tor per forza. Mettere a preda le robe allctti. 
Dicesi anche PREDARE ; V. 

Es. Onde H Buglione, acquistale con poca difficoltà le terre della 
Frette e d’Yvois più vicine alla-froUtiera di Francia, e pòi spintosi 

ancora più addentro, scorreva o depredava ostilmente quella provincia. 

BumMtwi * iirv.*' - li*< sr4» ritfian't't ■ vrrtf cJ^ , u-u-iis 

DEPREDATO, TA. ►art. pisi. Dal verbo DEPRE- 
DARE ; V; •'/ 't Vfrf ***»: v.q , y. - V’Ut iv ài fri'. 

4 ',JJ. «3i * V V ‘ % f f '• ' j . / i, 

DEPREDATORE/ TRICE. v^tty.. m. er. del verbo 

DEPREDARE ; V. Crvsca. ^ 

DESCRITTO, TA. tatti. pass. Dal verbo DESCRI- 
VERE; v. . , t . y .; 

. 

2 . $el genere raaschilo si adopera '«foresi come Se st. e 
vale Giovane scritto sulle liste della milizia cittadina, per 
essere a suo tempo e secondo il bisognò chiamato alle ban- 
diere. In frane. Conserti. 

Et Debbansi nelle guerre , ed io ogftf fanone , dove si avessero ad 
adoperare questi descritti , adoprare quelli medesimi «ouneslabtli , che 
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DES. 


dagli uffiziali fossero stati deputati per capi dell’ordinanza. Ed inoltro 

luogo: Non si possa ammettere nè accettare scambio d'alcun descritto 
o in sulle mostre , o in alcuna fasioue. Miciiiiviati. 

DESCRIVERE, y. att. la frane. Inserire sur les ró- 
les } Enróler. Far la descrizione di tutti i cittadini d'uno 
Stato, d'una provincia abili allearmi, e d'età militare; 
Scriverne i nomi sulle liste , onde levare poscia da queste 
gji uomini necessarii ai bisogni dello Stato. Istituzione ita- 
liana. 

Et. S’ intende essere , e sia data e concessa autorità di descrivere 
uomini per militare a cavallo, in tutte le terre e luoghi del dominio. 1 
Machiavelli. — Di liberò il Senato, che nel Veronese un numero di 
contadini , che potessero arme portare , sì sceglieste e descrivessesi , i 
quali all’arte militare s’avvezzassero. Bembo. i 

2 . Per Arrolare soldati. 

.. A- . • w m * ‘ 

Es. Con settecento cavalli e nove mila fanti ,’mi tumultuariamente 
•descritti la maggior parte in Parigi sotto al comando del signor dì 
Menevilla, e con note pezzi d’ artiglieria , vi s’accampò il settimo 
giorno di maggio. Davila. . ' , 

DESCRIZIONE, s. r. In frane. Conscription. U Regi- 
strare , lo Scrivere i nomi , 1’ età ed i segni particolari di 

tutti «-cittadini d’imo Stalo, d’una provincia atti «U’atmi 
ed in età militare, per farne pai levatala suo tempo, o ad 
un bisogne. Non è da confonderti colla Leva. Gl' Italiani 
vedranno dall 'antichità della vote è dall'esempio qoi, ap- 
presso riferito, che i loro maggiori hanno da secoli avvisato 
savio modo (U far éoncorrere tutti ì cittadini d'uno- 
Stalo àQa difesa di es$o, modo (he venne poscia ristìachato 
dà' Francesi al t«cdpó della rivoluzione. ' - ~ T «.\ > 

Es. Consideralo, che la descrizione che ai fa ogni anno di lutti gli 
.uomini per tutto il dominio è di oesaun’ utilità , si provvede : Che la 
ai debba fare ogni tre anni a cominciare a dì primo novembre, e detto 
mese ógni tre aitai debbano scrivere di 6nov^> et>tlo de. bandiere della 
loro ordinanza due mila uomini a piè , acgoccàè la repubblica di Fi- 
rance di quelli giovani , die in queUetopo saranno cresciuti h ne covi 
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per la salvezza comune qualche beneficio. Machia vzlli. — Traiano 
Imperai] ore confinò Arisloggne A te ni eie , elle si feri in una gamba , 
quando si faceva la descrizione, comparendo con un bastone , e fin-’ 
gendo di non poter camminare. Cmtrzzj •*» 

DESERTARE. V. DISERTARE. * ' ; 

DESERTORE, TRICE. V. DISERTORE. - 

DESERZIONE. «. r. In frane. Désertion. II Delitto 
del disertare o desertare ; E Abbandonare vilmente la pro- 
pria bandiera per recarsi nelle file dell’ inimico, o al soldo 
d un’altra potenza, o per isfuggire ai doveri della milizia 
tornando alla propria casa. * i ' : 

Et. Gente raccolta qua e li , di vario paese, di religione diversa, 
nè di onore, di patria , nè d’onta di deserzione conoscitrice. Aloarotti. 

DESTRIERE e DESTRIERO, s. m. Cavallo nobile, 
sul quale combattevano gli antichi Cavalieri. S’adopera an- 
cora questa voce oratoriamente è nel significato di Cavallo 
di fazione o di battaglia montato dà’ capi supremi dell’èser- 
cito. In frane. Chevol de bataille. „ • 

■F». Uomini a cavallo ben montati , clic più di cento erano a gran- 
dissimi destrieri. G. yn-LAxi. ' V 

— Ed eran poi venuti ove il destriero ' ’* . >1 t 

Eacea mordendo (t ricco fren spumoso.. Asiosio. „>,* 

~ • • • de.’ trecento, che mai sempre -, , 

A’ suoi presepj' avea nitidi e pronti „ i. 

Destrier di fazione. Quo. 

Messosi sull’ala sinistra dinnanzi a’ suoi riccamente addobbato, 
e montato su generoso destriere, ordinò loro che fermi nelle file soste- 
ner dovessero gli Aguaui. Acoaaotti. ’ V.* , f 

■ DEVASTARE, f. att. In lati Devastare ; Tastare . 
In frane. Dévaster. Lo stesso che GUASTARE; V. 

Et. Balla passala sua (d, Carlo rw ) ,i disordinarono di ma- 

niera gl’instnimenti della quiete, e concordia Italiana, che non si essendo 
mai poi potuti riordinare, hamio avuto facultà altre nazioni straniere, 
ed eserciti barbari di conculcarla miserabilmente, e devastarla. Guic- 
ciARDurt. — Con ottocento cavalli e mille cinquecento fanti di quella 
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provincia era di gii entrato a defasllnV quei luoghi , che nel Poelu 

erano tenuti dagli Ugonotti. D^ila. ' .'•* '. * 1 

DEVASTATO, T A.*' pari. paas. Dal verbo DEVA- 
STARE; V. .1 

DEVASTAZIONE. ?. r, hi l»t. V astytio. la frane. 
Dévasfàtion. L’Azione del devastare; Guasto. 

ÉV. n Duca di Guisa dopo la (fevgstazjone del contado di. MopgJi$l, 
liart, ridotto Ctni gK altri signori della sua casa a Natisi , comincìb, eceV • 
nuota. o ■' v * • iq 

DIAMANTE, s. m. Una Fossa stretti e profonda, sca- 
vata nel fosso d’una fortézza a piè delle pazze basse e delle 
casematte d’un bastione per impedirne la scalata al nemico. 
Di questa denominazione assai frequente uè’ libri militari 
del secolo scorso npn trovo notizia da darne sufficiente ipìp- 
gazione; essa peraltro dee essere antica, dacché i fianchi 
ritirati della cittadella di Torino, costrutta dal celebre Pa- 
cìotto d’ Urbino nella seconda metà del secolo decimo 
sesto, sono muniti di questi Dinotanti, tl Muratori parla 
altresì di certe’ fosse cupe a modo di pozzi profondissimi, 
della quali è fatta menzione per la difesa delle città nelle 

Cronache del medio evo, «chiamate Carbonaie. 

* 

Et. Avanti ciascheduna casamalta, é piatta» l>»ssa si dee fare un Dia- 
mante. p Pozzo profondo dite trahucchi., e largò tre in .quattro, affinché, 
non ostante la minore altézza di queste opere , 51 corpo della piazza 

sia esente dalla scartata. D’Arroio.* 

1»! ,sÉh;> - . ■ ' 

a. Chiamasi pure Diamante ogni altro Pozzo o Fossa 
profonda sbavata per maggior sicurezza sai fianchi , Sul 
fronte, o alla gola di alcune opere di comunicazione , « 
d’altre staccate o esteriori del corpo d’una f orteg d i t .v- 

Es. Si- pnlirnno.pilre alcuni spiragli tieHa'vol& pcrthcflìtaré l'Uscita 
' al filino e si fàrtuo i Diamanti lungo li murarle . affinchè l' inioifro 
- non possa accostarsi alle arridere, « cnrnmnieiv, e gettare per esse entro 
h caponiera Storto artificiali puzzolenti. ‘D’Asfo'rti ' r< \ 


«IP 




DIANA; s. r. In fiume. Diane, Nome del -suono col 

quale i tamburi e le trombe ^chiamano sul far del .gioono, 
cioè aR'apparir della stélla diana , i soldati dllelpro fazioni. 
Es. Fra <11 gjà l’alba , e le trombe de’ R.lilri toccavano la diana. 

DtonL*. ; ■ *'* ' - » v *1 - Vl ' 

DI BRICXjOLA. V. BRICCOLA. 

DI CAMJVUNO. Posto avverbialmente vale Senza. in- 
dugio, Senza fermata, Con celéritb. Corrisponde al .modo 
avverbiale francese DemlAcc. ‘ * n ~ 

' Es.'/.‘Ìj : Avere -fatto maggiore sperici!*» , che avesse fallo mai 

capitano diamo, essendosi messo dV cammino a dare l’assalto a Milano. 
Gcjcciardist. • , • . 1 ‘ 

DI CARRIERA, 9 DI TUTTA CARRIERA. V. GIR- v 

RIERA. .egoiA vai* ri - 

DICCO, s. m. In frane. Diguc. Lo stesso che Argine. 

,V. CQNTRADDICa).. , :> • ' : ff. v *r> iv i] % x 

<£«. Adiro non à dieoo, nella lingua fiamminga , <*e argine appresso 

1’ italiana. BE.Mivofi|Afc " » » •> i .wk M 

DIETREGGIARE. v. jsfct. In lat. Ri imccdeic. In 
frane. Retrograde/- Recider, .pare addietro. Si scrive 
anche INDIETREGGIARE ; Y. 

Et. Aspramente li Romani cominciarono a dietreggiare , c tornare 
infugn. Lijfi. PM iaCc n sy. ^ Y'IHL 

DIETROGUARDIA. s. F. In frane. Anièi e-garde. 
Lo stesso che RETROGUARDIA y tY'f' iV . \ .( ' 

Et. Jfu messo allo andare iu oste alla .die traguardi.!. G. \ illasi. — 
Appena aveva la dietroguardia toccalo la destra riva, ebe comparivano 
sofia sinistra i primi feritori inglesi. B.cfrrA. 

WF ALANGARCHIA. fcs F. Un Corpo 'di soldatigrave- 
mente armiti, formato d« due faliugarohie insieme *s©n- 
giaute , ed era uno de’ corni della Falange. 

Ss. Iti questo rtmdo le due semplici battaglie fanno la-Difal.ingartiita, 
cioè la battaglia doppi», la quale di necessità abbraccia otto mila cento 


novanta due uomini. Gara»! ir ad. Et, » . 


Inasto Itisi 
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■A 
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DIFENDENTE, mur. irr. del verbo DIFENDEREjV . 


* Linea difendeste. V. LthbA. * - ' ' ' 1 ‘.'V. 

' DIFENPEEp. v. Àxtr. « vtxnJ-vtó. Jù, frano Défen- 
dre. Riparar dalle offese uno Stalo, una. città» ona for- 
tezza , un campo, un posto, uà ponte, ecc. o se stesso, ì v 

Es> E" cos\ dalla calca si difendè. Dante. ' r V'{)£* Ir* 

— Naturai ragione è di’ ciascuno , la sha vita quanto prib aiotare , 
conservare , c difendere. Boccaccio. — D. Michele si tòlirò a Pesaro, 
lasciata Fano, come terra piu Fedele, io podestà del popolo, palchi ooo 
aveva tante forze che polene difenderla ambedue. .GvjccMaotei. — - 

Monte difeso dall* altezza, o cootrappq*U»one d* altro monte. Caz- 

' . ' ^ « 

* , FCENZIO. * . # * 

a. Adoperato assolutamente e io senso «or. vale Star di 
> presidio, di guarnigione In ira luogo. 

Et. Pise masnada a difendere io queUacillà. Sazi. M5L Crwim 

.. DlFENpEVOLE. *ggett. d’ogaigen. lA fowc D4~ 
fensif. Dicevi di Còsa che difenda , o che possa esaére .4^ 

fesa. I Francesi parlando dì fortezza o di luogo difende - 

;t"' wu • -'^v *» . ,i'i. «• vfi- i- 

vele adoperano la voce' Tetiaok. , • x 

Et. Abbandonarono la città fqrte é difeodevole p» luogo tempo. 
M. Villa*!. —Portando la. spada in manto senza il difendevo^ scudo. 
Grana 1 (J.. <,. » • ■ v ; * •_ 

DIFENDIMENTO, s, m. Lo stesso che Difesa, ma 
meno usato dagli scrittori di cose militari. , . 

Et. Secondo la condizione del luogo il difendimenlo si debba fare. 
B. Giavi coki truci. Erg. . — Se alcuno di lancia ti vorrà ferire, tu innanzi 

la ferita lui di lancia a tuo difendimento, e non a vendetta, puoi ferire. 

- ' * . * , ^ 

àldertano. . ✓ *’ ’ # 

DIFENDITORE, TRICE. verbal. mAsc. e fem. del verbo 
Difendere. Lo stesso che DIFENSORE ; V. 

Et. Egli solo è di tutti i Trtìiani difendilore, e mortale olfenditor 
de’Greci. Gtioo G.-s-v E la fortezza, cimasa senza difendilore, venne 
in mano de’ nemici. Bartolt. — Gli uomini liberali applaudivano , 
perché la.Francia diventata fosse la difenditrice della libertà. Botta. 
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DIFENSA. s. f. ho stesso che Difesa , ma è affatto in 
disuso. • , '• • - 

*' DIFENSARE. v. axt. Lo stesso che Difendere, ma è 

voce antica e in disuso. V, 

• . ‘ • ••*■*> 

DIFFUSIONE. s«" r. In lai. Deferuio. , Lo stesso che 
Difesa, ma meno usato dagli scrittori di cose militari. <.£ 

£*. Vcggcudo la forza di Malatesta non ai mise a difensione, & 
' • Violami, ■ 

*, V % * • ~v O '■ . V 

DIFENSIVAMENTE, avverb. Golia sola difesa, Senza 
offendere , rimanendo entro i proprii confini. 

Et. Se U Turco mosse guerra a Cesare , non ancora sopita quella 
de \ eneti , fu perchè egli sosteime questa passivamente e difensiva- 
mente. Mohtbcoccoli. ■*" * ' ». *. 4 , ■ 

. ( ’ Jt 

DIFENSIVO, VA. aggett. In frane. Dèfensif Aggiunto 
di Cosa che difende, o è atta a. difèndere; e dicesi d’opere 
di fortificazione, d’armi e di guerra. V. queste varie voci. 

e . ^ . - ' ' . 1 . ■ J • . 

- : Et .Scusata puma con una lunga scrittura la mossa sua, a guerra di- 
fctisix m y venne a Sedano. Uavila. — — Jiì a r Diano gli uomini d % armi 
diverse a diversi usi, ed a varii «iti, oqdeelle sono.ofieusi\e e difensivi*, 
gravi e leggiere. Mortecuccoli.L. ^ 'Ci 

~" r, ‘ * * *• * 4 W * V '• t . 5 f * x 

2. Si adopera talvolta la voce Difensiva a modo di Sxjst. 
ed allora si sottintende Guerra : i Francesi dicono anche 
essi : la Difensive. Vi DIFESA. '' 'VA ^ t- 

Et. Non gli slava bene il dar motivi» Moutenfma di prosare ni 
all'offensiva, nè alla difensiva. Coeso,» trai Gvttq. i Ve»». - La ripci; 
fazione e la fama al nome romano di non i starsi solamente sulla difen- 
siva fra suoi, ma ancóra sull'utfensiva di fuori. Mostecccooli. -**•' 

. ' s, ;-i, 

DIFENSORE, s. Al. In làt. Propugnato!-. In frane. De- 
feriscile. Colui che. difende j Difenditore. 

Et. Il detto Conte Neri ledono signore , e difensore del popolo di 
Pisa. G. Villa»»..* . - » ' ' * 

a. S’adopera per lo più al plurale, e s’intende collet- 


ti 


;> 


So 


f» tempii- 

iglìosamente: 


rivanente Tatti i soldati posti alla difesa d’un luogo, cFuna 

piazza, ecc. • . / • .-oetiah 

Es, Di modo else quella cittì) fortissima per ja virtù* t per t 
rtiero (fi difensori era sfata riparala, e fortificata maraviglio: 
CoiccraaniM. , ■tlMtfp ^T' 1 

DIFESA, s. r. In ku Defen.no ; Propugnati#: In 
frane. Deferite. L’Azione del difendere se , o ahrui , tm'af 
inazza , una frontiera , imo Stato dalle offese del nemico. 

* ■ , tiri 

Es. Mainiate parte fidile sue genti alla .difesa vii Tarauto. Éit altrove-. 
Ancora che avesse sempre eletto, \ itellozio, di telex lare in quella 
città una difesa memorabile, timi uiìium. 

* rln*»**» ^*rag*J»tw5rXB«fT »*•***'«'» 

a. Adoperasi altresì nel significato di Guerra difensiva, 
est oppone quasi sempre ad Offesa. In frane, la Défbnnvc.' 

_ * % • • *n/ ..ina 

Es. Le l^rrj: agallale tanto fariJniente si di fende vano non Der la 

perizia deila difesa , ma per l' imperizia dell’ oflàsa. OsacriWnrTfC 1 — 
Nè più tardò allora il Farnese , ma .parendogli eòe fosse arrivato il 
tempo di poter lìberamente passare dalla dilesa all’ offesa, determinò 

d”usc?re <]UBnto prima' coli’ SséfclV» aTT.V camjfigqa. BektiVoouÒ. Il 

Re di Nawarra seguitalo con grandissima ibi ione dagli altri signori del 
suo partito,»' era postomi!* difesa. D.Wica . ' ' « 7, *1 




3. Al pltlr. chiamatisi Difese genericamente tutte 1* For- 
tificazioni di difesa , ed in particolare i Luoghi più proprii 
in esse a difendersi . dall’ inimico, tenendolo lontano colle 
artiglierie, o colla moschclteria. in lai. Propugnacela. 

Es. Col fare prima Jt. nuove ritirate, triaoet, riemerse, e difesi , 
secondo che ben utili, e comode, buroa. — -Deliberarono di tentare 
C espugnazione dei monte, parendo dillicilùsùno il poter battere o as. 
• salire le difese della terra , se rton erano prima padroni delia fortezaa 
di fuori. Davo. a. — Sorgeja cittadella con quattro baluardi reali,. ^on 
una gca» mezzaluna-, urtai d-ivtrsu aUr* difMe par «istodià »a«gibie 


del fosso. Bejttiyo&lio., 


afvrjlil) -«di iaftC 


■»**\ 


~i 4* La Direzione e l’ Effetto della difesa fatta daJPnrti- 

o 

glieria o dalla moschetteria sfondo che è collocata in ’qqé- 

sto o quei modo. la frauc. Déjotw, A>t*. Quindi è eh» se 
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rm'opera difeude l’altra dafìanco coi colpi paralisi, chiamasi 
Difesa o Fuoco fiancheggiantc (iu ùmc. Déf elise de fune. 
Défeiise Jlanquante)} so l'opera si difende da se con un 
fuoco di fronte , ossia con tiri retti, chiamasi Difesa di 
fronte, o Fuoco diretto (Deferisti de. ftonìj Deferite di * 
recte ) ; tè difende" da se stessa il suo piede , chiamasi Di- 
fesa piombante (Deferte, plougeaiUe^ se_poco o nulla 

jà .rn’.lr» — a: 


se poi signoreggia in modo da poter Uccare coi tiri.,, chia- 
masi Difesa o Fuoco ficcante (Deferito fiàhante'). Quando 
la parto fiancheggiante è posta ad angolo retto sulla parte 
fiancheggiata , quella Difesa chiamasi Perpendicolare 
fe.nse perpffndicuiairé) -, ma se l'angolo non è retto, chia- 
masi Obbliqna (Dàfonsenhliquef'^'^ ’ 7 ' v 

J.s Diclino adunque, etici) pigliarli; difese d’alenna cortina o faccia 
di qunhhe corpo ili difesa uun ^ : iiol ijif altro, che dii iiaarla vurse parila 
parte , daila quale vengono le sur primi* difese. F.,l alni, tv. .Siccome 
Taniaggior parte delle aóffese vènj ; dalle artiglierie , qo>i dalle me- 
desime* verranno te piinc'pali difese. Os^rtn. — Ciascheduna parte 
ha due difese, cioè una di fronte, che k propria d’essa- parte, c l’ altra 
di fianco , ebe le jieuc sommi uistrata da uu’ altra parte lucrale. 
D’Asrosj. , ' . 

Angolo »t fiteA.' V. Asohld. *f*^ v 

tw< uMbM iy«i.j ^giattnX rh,;vsV r*. o.s «h. •ili» fttVitìy 

Corpo m difesa. V. Couro. 

Difesa m fiasco. In frane. Défeiise de flanc ; Dé- 
' fense Jlmquante. Quella Difesa che piglia un’opera di 
fortificatitene da un’altra opera laterale.^, .. s#jat(T 

ti. Convieu considerare se il silo , io. cui l’ assalitore puh cpllocafe 
la controbatteria per distruggete la difesa di banco di questo bastione, 
è minore, uguale, o maggiore <1* essa difesa. TPÀstoSj. k j 

Difesa di fuoste." In franti. Defùnse dq front ± Fai 


i 


3j» 


ntp 


•v 


rife front. Quella Difesa che un’opera di fortificazione può 
fare da se coi tiri dell’artiglieria ó della moschetteria di- 


retti contro il nemico dalle varie sue parti. 

Es. Ciascheduna parie ha due difese; éioé una di fronte, che è pro- 
pri» d' essa parte, e l' ultra di fianco, che le viene somministrata da 
un’altra parte laterale. D'Anioni. r J > ? 

*■" ... v . ’ , ,r • • . 

Difesa dihetta. In frane. Dèfense dirette. Quella Di- 
fesa che fa una opera di fortificazione co’ suoi tiri di fronte , 
e diretti ad un luogo determinato. 

E». Osservando come questo héstioire sia diféso, cioè a dire se di 
difesa radente, o ficcante, diretta, o ohbliqua. D’Aktosj. 

v-f • •• V \-e 

, Difesa ficcante , in frane. Défense'Jìchante , chiamasi 
Quella che si fa d’uua opera di fortificazione coi tiri non 
radenti. 

Es Osservando coinè questo bastione sia difeso , cioè a dire se di 
difesa radente, o ficcante. D’Antoni. •" 

•» , . *?•'*’. ’ ' •• "* A’’.*! ' 

Difesa obeliqca. In frane.. Déjettse oblique. Quella 
Difesa che fanno i tiri d’una opera di fortificazione , che 
uon sia ad angolo retto colla parte che dee difendere. 

Es. Osservando come questo bastióne sia difeso, cioè a dire se di 

difesa radente , o ficcante , diretti» , o ohbliqua. H’AntOnj. . 

* ■** •; 

- v - . > v 

Difesa radente, in frane. Défense rasante , chiamasi 
Quella che da un’opera laterale fanno i proietti lanciati ra- 
sente e parallelamente all’opera che difendono. , 

Et. Osservando come questo bastione sia difeso , cioè a dire Se di . 
difesa radente , o ficcante , diretta , o obblmua. D’Anioni; 

l t * *• ' ,Vr* l''* - K * "• V 

e » 

Difese esteriori. In frane. Ouvrages extérieurs ; Dé- 
fenses extérieures. Nome generico e collettivo di tutte le 
opere di difesa staccate dal corpo della piazza. 

Es. Difese esteriori senza palizzate, strada coperta ingombra d'al- 
beri (descrive il cattivò stato d’urta piazza Jorle), Botta, 
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Fare difesa. Lo stesso che Difendersi. 

Es. Dinanzi a eòi non vale 

Nasconder, né fuggir, nè far difesa. Petoarca. 

— Nè v’ è chi contri lui difesa faccia. Bersi. 

In difesa. In frane. E a élat de défense. Usato avver- 
bialmente coi verbi Essere , Mettere , Ridurre , parlandosi 
di luogo, di città, di fortiGcazione , vale Essere, Mettere, 
Ridurre questi luoghi o queste opere a tal forma da po- 
tersi difendere dagli assalti de’ nemioi. 

Es. Fece contribuire alla spesa eziandio la città, con darle speranza 
sicura di levarne, subitp che la cittadella fosse in difesa , il reggimento 
Alemanno del'l.odronc. Ed in nitro lungo: P.ra di già ridotta in difesa 
la cittadella d’Anversa , e taceva il Duca affrettar con ogni maggior 
diligenza il lavoro; che mancava a ridurla perfetta. Bestia oglio. 

Levar le difese. Atterrare, Rovinare le fortifiOafcioni 
del nemico. Soffocare il fuoco de’ suoi cannoni scavalcan- 
dogli , Accecare le sue cannoniere, Togliere all’ inimico le 
sue difese nel 3.° signif. di questa voce. Dicesi anche Ro- 
vinar le difese. i * ' „ /. 

Es. Perchè da merli sottili facilmente si levano le difese., Machia- 
vewi. — Nè fece maggior resistenza il castellò, che avesse 1 fatto la 
terra, perchè essendo il giorno seguente levate coti l'artiglieria le di- 
fese ...si arrenderono. •Gciccuroisl -71 Le batterie (sotto uno piazza 
di guerra) si piantano subito per levar le difese, per impedire i 'lavori 
dell’ inimico, e per favorire gli approcci. Mostecccgoli. . -. - 

Linea di difesa e Linea, difesa. V. Linea. ' 

Mettere in buona difesa. In frane. Mctlre en état de 
défense. Detto di luogo o di fortezza, vale Munirlo e. Guar- 
nirlo per modo da potersi difendere bene dalle offese del 
nemico. * ' v . . ■ . 

Es. Macao va tm le famosa piazze* dell’ India.»., per l’or&maf in- 
espugnati^ fortezza che la sicura , accordatovi .a matteria ip buona di- 
fesa ciò che può dare il beneficio della natura -^olla disposizione del 
sito, e ciò che \i può aggiungere il magistero dell’arte col lavori? della 
mano. Baatom.-., , ' ’r 1 z • 

ru ,n.t ’ ? 
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Mettersi sulla «tesa/ la frané. Se mattre sur l* di- 
fensive. Dicesi d’Eaereito ò di Ospitano, che cessando dall’ 
offendere il nemico* si restringa in sito vantaggioso per di- 
fendersi. ' *• 

Et. Levossi di iff intorno poi don Giovarmi , e prèse Risoluzione di 
mettersi Iota I mente sulla dilésa in un sito forte, «he Unisse gli allog* 
giumenti-dei suo esercita con la città di Namur. B*mtivoomo. 

Piglia* le difese. Ditesi d’unOpera cosi diriazala, che 
possa essere difesa da un’altra. 

r _ A . . » v 'U*,' , I 

Et. Diciamo adubque, che il pigiar |e di fase d alcuna cortina o faccia 
di qualche corpo di difesa non vuol dir altro, che drizzarla verso quella 
parìe esilia quale vengono le sue prime, difese. Galilei. », 

' ** \ 1 ' 

Rovinare le difese. Lo stesso che Levar le difese; V. 

Et. Gettarono V terra i 'parapetti del muro contiguo, e rovinarono le 
difese pia alte , sicché a lavo** del fèsso non rimasero poi se non le 
{dii h j w t g . BeltnaiMO. ’ t \,-. . t. .. . ‘ 

4 Sotto la difésa.' Iq frane. Sons le canon ; Sóus te ti? ; 
Seus le few, Sous la proteclion d’ime pièce, ecc. Lo 
stésso che Sdtto la guardia , e vale Essere difeso dal fuoco 
superiore dell’artiglieria m della moschetterò d’una fortezza; 
d’ un ’opera , d’un luogo eminente. , 

Ei l 'nemici corfibattetido a vista di'* loro ripari , e sotto la difesa 
de* loro camwtli, potevano facilmente reprimer l'impeto de’ soldati 
Spagnuoli. BEtmvece.io. ' \ t.;\ • «. 

Stare a, difesa. In frane. Se tenir sur la dèfensive. 
Difendersi- senza essere il primo ad* offendere, Gu àrdami 
dagli assalti «ritriti ‘senza Risaltare f Combattere per 1(1 difesa 

propria; Esercitar la guerra difensiva. ' '• 

A. -folti li signori' ili LoftihxrJra stavano con ltii a difesa , perchè 
non voi carso mettere le giuoco vinto à partito, dicendo di vincerlo per 
Mmtvt . SToaA'PfSTOttsi. . ' ' ' 

>x u ;. • !• ♦» ■' ■ • . i ■ 

Stare alla difesa , vale Difendere. Crusca» • 
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Stare sulla difesa, in frane. Restar, Sa lenir sur la 

difensive. Guardarsi dalle oflese altrui , senza offendere. 

^ * • • • * # 

ha. II conte l'itterico «tintoti ioti retto prima a dar phiitaato sulla 

difesa che sull’ojles.1 , lu ppi anche fipaluteute necessitato « rimuoversi ■ 
di là intohio, cd a ritirarsi. Iìebtivoclio. *— E perciò coutra un eser- 
cito grosso egli non si può pigliar partito migliore , clic Còl benefizio 
deJ tempo temporeggiare , e sfare m sulle difese. Cisot.m. 

DIFESO, SA. pari. pass. Dal verbo DIFENDERE; Vi 


Àngolo difeso. V. Àngolo. 


• * r * : **- • “ ^ * • . » 

WFFIL AMENTO, s. se. In -frane. Dèjilement. Il Di£ 
filare , e l’Arte che lo insegnai ì. DIFFILAflEh 

Et. Il bisogno di fortificane tur posto conte che sottomesso ad alesai 
punti della campagna ; ovvero il giovarsi dellefortificacioni malamente 
fatte >u antico , diedero la, prime idee, del d inde m anio. — JL’eteiprne 
del diffilamènto" è 11 considerare un piano continuamente (oìihlhpio 
poma piano orizzontile., Se porrete in un piana coiti Rogito Indiato 
i punti piu al li della campagna u fc linee de’>opca«ligli «Ella fcrfeagg, 
avrete adempiuto a tulle le regolerei dilliLmieuto. r-^aniio gl’io- 
gegrt^rf che dando alle òpere il rilievo corrispondente ' appiani df tèlo 
e dillìlamenlo, Ditte le dottrine rifila fortificagiqne cernita le eoa- 

vengono alla' fortificazionp (lillàlata. Cota-sna. . . fV. *j ■ ; 


DIFFI^AFfÈ. v. A|r. In Arane. Défilcr. Terinine di 
Archi lettura militare , che vale Coprire^ per fortificazioni 
un terreno sottoposto ad tino o più punti della circostante 
campagna. Còllètta-, È vocabolo affatto nuòvo dèlia 
lingua , penchè dì reeente Significato negarle 1 , ma tifi tàl 
necessità da non potersi in quest’opera trasandarE "Soccor- 
reranno qui Je spiegazioni seguenti , onde qost la necessità, 
come il valore del vocabolo vengano più ampia utente di 1 » 
mostrati ed lustrati. • * • < * '*■ v 

cc.La dottrina del Diffibtre spuntò rozza Tannò 1 ijfdÒ $ 
cc migliorò, l'anno 1768; e divenne perfetta auI finire de) 
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«secolo rvm. Cominciò da scienza, ma dopo le trovate 
cc formule e pratiche fu arte. » ' ~ ' 

«Sono condizioni necessarie dtl Diffilare la irregolarità 
«de} terreno, e là inferiorità dell’opera da qualche punto 
«della campagna. » 

cc 11 Diffilare un’opera può arrecar difetto alla fortifica-, 
«zione; può divertir pregio: dipende dal dominio più o 
« meno esteso della campagna e dall - ’ ingegno dell’archi- 
« tetto. » Colletta. , 

Et. Ogni opera in viva del mare debb’ essere clinilata, però che le 
batterie del vascello hanuo dominio sulla marina. — Si dovettero 
dillilare a grandi spese il cammino coperto e la cortina della fronte 
orientale della fortezza, «l: Il Lisogun di diflitare alcun! punti impor- 
tanti obbliga spesso l’ ingegnere a, cambi;) re la traccia, della fortezza ! 
e allora l’arte non basta, ma si vuole scienza ed ingegno. Collett*. 

DIFFILATO,TA. part. pass. Dal verbo DIFFILAREjV. - 
DI FICCÒ. In frane. En fichant. Posto avverbial. coi 
verbi Battere ,- Percuotere , ed aggiunto a Tiro, indica una 
spezie di Tiro, di cui V. Ficcare , Battere di ficcò. Per- 
cuotere di ficco, Tiro di ficco. . - , 

DIFlClO. s. m. In lat. Macliinamcntum. Nome gene- 
rico delle macchine militari, ed opere di- fortificazione de’ 
nastri antichi, i qualilo trassero da yEdijicium (Fabbrica), 
perchè per lo più quésti DiGcii si fabbricavano sul luogo 
stesso, ove si faceva la guerra or l’assedio: gli stromenti e 
gli ordigni da guerra erano a quel tempo chiamati più par- ' 
ticólarmente Ingegni. * • ■ 

Et. Si difenderino tarati. amento, e con loro indegni, e dificj disferiouo 
e ardono gran parte della v sita' di -Coltrai. O Viziasi — Ma dalli di- 
/icj i <|uali rontinovo il di. e la notte gettavano non poteano esser e alati. 
(Parla degli ubitfluli rii Pi! Inibii Ila , che limi puti vano avere aiuto contro 
alle macchine di’ Pitutti), M. Viuaki. — Questo diliciu minore (pai'f.1 
del /Muscolo) aggiunto alla tórre grande, alla v illuda apparecchia la via. 

B. Gì Aiiaosi trad. Peg. . * ■ ‘ ‘ ■ 
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DIFILARE. y. keut. In frane. Filer. Marciar con pre- 
stezza , e per la via più breve , quasi di GIo verso un luogo, 
o contro il nemico- Adoperasi anche in signif. keut. pass. 
Et. Ed inverso a Rinaldo si «tifila. Pulci. . . a . " . 

— Lasciato qniri uno assai scarso presidio, egli difilò con quindici 
mila uomini verso Sevtlsl Aloarotti. i _ 

a. Si adopera ora per Marciare schierato e a Gló, cioè 
in diritta linea parlandosi di drappelli , di compagnie , di 
squadroni, o battaglioni, i quali procedono 7 gli uni dietro 
agli altri perfettambnte affilati, & questo signif. assai mo- 
derno non trovo esempio d’autorità, ma pare che l’analogia 
e l’origine della voce non t\e siano offese. Ha per contrario 
SGlare. I Francesi dicono pèfiler. ' ì 

DIFILAT AMENTE, avverb. In frane. Prompfement ; 
Brusquement. Difilato^ -Con prestezza, cioè Dirittamente 
senza volgersi a destra od à sinistra. Crusca. 

DIFILATO, TA. part. pass. Dal .verbo DIESARE 
, nel suo primo signif. V. Si usrt peraltro in certe forme 
particolari ,-e sovente in forza d’avverbio coi verbi Venire, 
Andare , Muovere , Marciare , ed in questi casi vale Con 
prestezza , Con rapidità , In dirittura,, e quasi A Glo dell’ 
obbietto che si vuol raggiungere. . ' , 

Es.' Veti nero da ogni Landa messaggi, non pure rorrtori, che Claudio 
sapevo lutto, e veniva difilato al gas figo. Dav/szati traci Toc. 

DI FRONTE. V. FRONTE. . 

DI FURTO. V. PRENDERE DI FURTO.' - 
DIGRADARE. V. DEGRADARE. ..... ; 

DI LANCIO. Modo avverb. In frane. D’emblée. Su- 
bito, A prima giunta. È bel modo militare. Dicesi anche 
Di primo' lancio. _ , >. ‘ ~ 

Es. Essere la piazza facile ad espugnarsi anche di lancio, e di primo 
assalto. Mostecoccoli. * • ■ 


Df Mtt» «.ascio. Modo avverb. In frane. Wemblèe. 
Subilo, A prima giunta. È bel modo militare. . 

St Ma Rema andò sossopra corrertdnvi per hitfo soldati di primo 
lancio al foro. Davarzati trari. Tao. — Si passa in piislubghi la Penna, 
l’ espugnò di primo laucio i torli. Mqstecvccoii.' 

DILOCHIÀ. s. f. Un Membro della Falange, composto 
di due Lochi congiùnti insieme. Séfcondo Ebano, Gl quale 
suppone la Falange de J gravemente armali di sédici mila 
trecènto ottanta quattro uomini, la Dilocbla aveva tfenta- 
due soldati, ma questo 'mim’éro era. 'vario secondo che il 
Loco era di otto, di dodici) o di sedici uomini. 

Et. Due file adunque si itti mano DiTochla, ciob doppia fiTa. Carabi 
I rad. 121. — Due decurie poste accanto Putì» all’altra chiamavansi 
diloclna Momi.cv. coli. 

DILOCHIT A. s. ». Il Capo della diloehla nella Falange. 

Es. La guida della dilocln* si chiama il Dilechita, cioè capa di due 
squadre. Ca#an< twl Et. . JA'.. . r 

c ; DILOGGIARE, \. seoi. In frane. Décamper. Partirsi 
dall’alloggiamento,- Abbandonar il campo, gli alloggi adenti 
occupati. Si scrive anche 01$ ALLOGGIARE e SLOG- 
GIARE! v. ; - . % 

Et. Borbone In questo mezzi», (fileggialo di Yaldarno, s’ inviò, con 
gcan l'uria a gran giornale conilo U nobilissima città di Roma. Sechi. 
— Là nòtte tbe qdesta legione diteggiò, lastjò per tidtó fuochi accesi. 

» V ^ /' • 

Dàvaiczàti Iraq. Tqc. 

DILÒGGIATO, TA. f ari’. i*ass. Dal verbo DILOG - 
GIARE ;’V. 

DIMIRIA. s. f. Iva Metà di una (ila nelle antiche ordi- 
nanze greche , -composta -, secondo alcuni , dì due Euomotie 
prese dal nomerò loro assegnato nell’ordinanza macedonica. 

V. ENOMO nA. 

Es. Parimente dicono che dna euomotie sono una Dimìria , cioè la 

metà della fila. Carabi trad. EC ' " ' 
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DIMIRITA. s. m. Il Capo d’una dimiria. Vóce greca. 

Et. La metà della fila si può duinjuJare Dimiria, ed il cape sue • ' 
Dimirila. Orasi Uad. Si. 

DIMOSTRAZIONE. s. f. la frane. Dcmonslration. 
Lo slesso ebe Ostentazione , ma quesluhima voce sembra 
doversi preferire come più calzante tfelfaltr*, V. OSTEN- 
TAZIONE. 

Et. L’animo loro è venire in Toscana, mtt fare prima ogni dimostrai 
rione di venire <pri, - Stcìoechiavendo volte «)UÌ tutte le- fcrze, e disar- 
mali voi, possano essere costi prima che noi, e in un tratlo softocarvl. 
MachutzIli. — Washington fatte prima con «pie’ miserabili avanzi 
alcune dimostrazioni, come se non solo di^ndersi, ma offendere volesse, 
die’ luogo, ecc. Botta. ' *■" 

DI PRIMO ASSALTO. V. ASSALTO. : 

DI PRIMO LANCIO. V.DI LANCIO. 

DI PUNTO IN BIANCO. V. TIRO. 

-r... ■ 

DIRADARE. V. att.-Io frane. EcLaircir. Bel traslato 
militare, col quale si viene ad esprimere ^Effetto delle ar- 
tiglierie 0 della moschettarla nemica entro le schiere d’un 
esercito, le quali per la caduta e la morte di molti soldati, 

di fitte e continue che erano, diventano rade e sottili'. 

„ . vf ' r i - 

Es. Mg non jvpva forze da rimediare,' èssendo Ic^egioni diradate, é 

rhm fedeli. Davau^ati t rad . Tac . — Avevano i furi degl’inglesi fallo 

im terribile danno', e mollò diradate le filè'tlé'licaneesi'. E il altrove : 

I granatieri di S. Giuliano ferirono coti molla forza i Francési già 

sl«ae)ii e diradati; e gialli facevano piegare* Botta. • , .. -, .,/< 

DIRADATOLA. ca^t. pass. Dal verbo DIRADARE^ V. 

• ; DIRAMAZIONE, s. r. Quelja Parte del monte che de- 
clinando si allontana da esso così da cangi ai - talvolta di 
natura e d’aspetto. Dalle Diramazioni delle, montagne si 
formano talvolta Giogaie e Scogliere, e talvolta nnovè Ca- - 
tene di monti o di colline. I Francesi adoperano anche in 
questo 6ontó la \oceContrcfott. Dicesi anche BRANCA? W‘ 
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DI RIMBALZO. - V. RIMBALZO, > • 

DIROCCAMENTO." m. L’Azióne àél diroccare, dell’ 
abbattere, ed atterrare castella, rocche e luoghi forti. 

,Et. furono a'ncora fai ri fnolti ricordi della detta sollevazione, e del 

diroccamento (ài Semifontz), <ce. Pici da. Ccrtaldo. w 

• * < » \ .* , ' ’• • • * • 4 *^ ' , , 

DIROCCALE.' v.*att, Disfare, Spiantar rocche, e 
Rovinar qualsia» luogo forte. 4 . 

Et. Ali) Wiqfdj aggijwgeano P arsioni , diroccando fortezze., ecc. 

«. Vu+titi .. , . , * ;* ». ... 

DIROCCATO, TA. ^partI passi Da! verbo DIROC- 

‘ CARE ) y, ' - 91 • * 

• ' ' / .*« * • 

DIS ALLOGGI ARE. v. jveut. In • frane. Décamper. 
Lasciare gli alloggiamenti. Andarsene dagli alloggiamenti, 

* dai quartieri, dal campo occupato,' In questo signif. si dice 
aiichs DILOGGIARE e SLOGGIARE ; Y. • 

Et. I Vrance»i essendo lóro propinqui, come i V iniziani disalloggia - 
cono, gli assaltarono e ruppero. Al aCii i\ vklm . • ' ». 

• - '.•!.* ~ ^ *• 

2. In signif. att. vale Cacciar l’inimico daH’alloggia- 

mento, dal luogo che occupa:' In frane: Déloger. Si scrive 

* anche Disloggiale è Sloggiare. / ”, 

f ‘ ) gt. . . .»,>».• JÀ * 

Et, Senza eh£ ni alibìaldnn -rimedio ti disalloggia. Machiavc^m.— ; 
Impedire i disegni dell’ iqj*nico, fronteggiarlo, costeggiarlo, disallog. 
giarld. A f.r.AnoTi i . | r 

DIS ALLOGGIATO, TA. part. fass. Dal verbo DIS- 
ALLOGGIARE } V. ^ ' • 

DIS ARM AMENTO, sr sf. In frane. Désnrrnement. Il 
Disarmare, 'cioè il Por giù l’armi , o'il Toglierle al nemico, 
ad un popolò sospetto, eoe. 

Es. Quando lo nostfo nemico 'vede Io -vostro di. ■•arma mento, allora 
tostamente viene contro dì noi (qui è posto figurai). Fr. Giordano.' — 
Tuttavia la presenza dell’ armaletta di Barringlpn contribuì non poco 
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a confortare gli animi degli abitatori spaventali alLTiruproVviso cafo, ed 
al quasi totale disarmamento in cui si trovavano. Ed -in diro lungo» 

, Del disarma rreftto, fàccetùhi tanto necessarie, quanto difficile, consentiva 
facilmente (il Senato Pei/I aii/m) ,é dava jinclie un premio di (Km lire 

a chi portasse legarmi a([’ armeria del pùki>licqì Bot*a. ( à, 

" DISARMARE, v- Att. e neut. p*es. -Ih frane. Désar* 
mer.. Tor*h»rja» di f dos$p>% -uno; Spogliarlo dell 'armi $ e- 
pass. Spogliarsi Parati $ Torti V>nni di dosso. Iq kt. 

exuere • .. \ 

Es. Alessandro gartit^ dalla battaglia facessi sotta un padiglione dis- 
,ardtàrk 'N ovelle" AnticHB. f ; '■'* > *’ 

2 . Tor l^afnri' Far deportarmi, Privar dell’armt l'av- 
versari?, Kvinti , 1 popoli sospetti. In Ut. Arma dejtraher», 

Es Alcuni 'principi per tenére sicuramente lo stato hanno dfsarmalr 
I lodo sudditi., Machiavelli. -<• Per maggior sicHKézea disarmò subito 
i cittadini. Bes.tivo<;iiò. *«. ' . *. ■ •*'. < 

* 3. Detto figurai, éd in stgnrf.. pass* di^itlà , di popoli , 
di Principi, vale Essere, o Rimanere senza forze militari, 
senza difese. , . • 

Es. La Toscana per la sua disunione K e, gli. aiuti dazi ai Ré r<-sta.va ' 
debole, e d ita rifiata.' GluVciardiki -» Il di'sarmaln'ririn è premio’dcl 
.soldata povero. ^ acuì fv elle. — Oime s’ egli desiderasse <l’ esercitare • 
più il governo con l*armi, rhe disarmato. .Bbntivo^io. 

4» In signif, -wbth. Disfare ogni apparecchio dr 
guerra^ Licftftziai' gli eserciti. In lat. Armadbponere. 

• Es. 1 Pisani itoti si voflqn mettere alia battaglia, e.sS tornare fri Pisa, 
e disarmerò' con lokTfxlqfitto, r. vergogna. G. A'hlaiu. —"Nè l’un p.-iffìt*. 
nè ^ altra volevi' èssere il prijrtb * disarmare. Davi t. i . * t 

5. Disarmare ,VaIc altresì Tor l'armadura degli edifizii. 

In frane. Détimrer'. t^Kvscx. • ■ - ' . 

• I. .* r A ■ ", . 

6. Disarmare , vale Togliere la baionetta dalla canna del 

fucile, per rimetterla nella guaina. In fraric. Oleria baton - 

nette* ♦'*»•* ' ' 

. . # * 

Es. Girate per disarmare. 'Regol. delle Bande Toscane. -, . 
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DISARMATO , Dd v«bo DISAR- 
MARE; V. X; /"V’V' ' 

- DISASSBDIATO, TA. *gg«t*c Noo-ptò assediato)! 
Cui è levato Plssedio. Caùsci , con un esedipid non mìK-- 
trae del Buonarroti. Al tempo nel quale il Bubnart'òti scri- 
ve va questa voce, fi? parola jrfssa^oocrispondevacul Blocca 
demodemi, quindi Dùasupiiato corrisponde egilagiacoeuta 
Si ‘Déòlvqué de" Francesi^, 

DISCASSARÉ. y. ATT. In frane. Uem<V«er. Coqtrario 
d’ Ipcasj&aré $ lo stesso ohe Scavalcare, ma ristrettoci solo 
e semplice significato di Levare, dalla , sua cassa un. pezzo 

d’aruglieria.. ». ‘ . , • . " ... . 

y,. Et u dftto tensione tuttavia si puh levare e riporre { og»i volt* eh* 
si vuol incassare e dibassare il lùorlaro. Moretti) . , >../ , 

DJSCASSATQ, TA. fAhv vis*. . Dal.wAcr DiSCAS- 
SàUE J V. r : ^ 

DISC AY ALCARÉ, v. neut. Scertdere da cav’afla. Lo 
Stesso che 'SMONTARE, SCAV ÀLtì AI^E j V . / . \ 

Et. E$j s’*usSva a tirar- l'are», e cavalcare, q disc^akate, e arrendo 

il cayalJo. Pi.ur. Yvt. Cnutì*. - • ■ ; . ' . ' • • i 

:> DISCÉSA NEL FOSSO. V* FOSSO. - ’ . ! 

r ' • - " • 

' * 1* t fi ‘ * . •/ A* 

DISCHIAYARE. v. ATT, Liberare -checchessia «UHq 
chiavo o rilegno che lo tiene , perché scappi con. violenza, 
È voce usata dai poeti nel descrivere lo scoccare d«ll'«rco- 
ljùkMtrp . 1 s V v v 

Et: E forse in tanto , io quanta m» quadhh posa, t v . \ ", 

E volale, dalla noce si disellava. • • - Dritte. , 

y '-r ' Arrec* la compii razione del tempo* pel qpaléjo qpaUtelìo si posi 
tostò' ìtr sul balestro,' d- srtóffcatb , e- ftrhto' ; dicendo, cbe*'ia tanto 
tempo) quanto pena lo quadrello, p^cbè ~k scroccato Ari biUstro a 
volare) e poaaàaUlovc si Spc*, » tanto tempo, eee. Bpn*. 
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~ DISCffiAVATO, TA. pi»-. ila.. D. Nerbo DISCHI A- 

VARE; V. : ' ' ' • 

DISCHI ERARS- v. att. .Contràrio, di Schierate } ‘e sic* 
come Schierare yalc Disporro in. ordinanza , in (schiera , 

così il suo- opposta dee valere Disfare l’ordinanza in tutto 
o in parte, Rompere la schiera, ma con ordine; quello 
che i F rancesi dicono Rompre Ic^rangs. 

i. In sigjiif.NEcx. p-Ass^vale Turbarsi , Uscir dalla schiera. 

Et. Atw» a; diathieronno la (orma «le’ conlieri ( ilice discbieroooo 
per discliierarpyo) tal}. M£i Crusea. , ^ 


DISCIHERATO, TA. part. pass. Dal verbo DISCHIK* 
RARE} V. . • - *. . _ 

DISCHIODARE LE ARTIGLIERIE. V. ARTI* 

GLIERÌA. *>• * '*• ‘ ~ ‘ ' 


DISCIGNERE e SC1GPTERE., r. att. è weidt pass. In 
frane. Détàcher. Dettò di spadai o d'altr'arme die si porti 
cinta ,• vale Torta dal fianco,* o Staccarla dalla cintura. Con- 
trario di Cigncre o Cìngere nel * i .° slgnif. di questo verbo. 
s Scrivefei pure Discingere e Scingere. 

Et. .*. . Veggendò quell» .«jxuia scinta, 

.Che fece al signor mio si lunga guerra- Pr ranca. 

— 7 K iu questo dire,. disciaUsi la scimitarra, e ,1 pugnale, e getUlili 
via, ecc. Ed yi altro luogo: f)( dotasi la scimitarra, e ripostala. I^rtoli. 

^ISCIISTO e S^l?fTO,.TA. sabt. pass. Dai verbi 5 
DISCIGNERE e SCIGNERE; % 

'■ Di SCIOGLI ERE e DISSOLVERE . att. Inlat. Di- 

mitiere. Iti frane. Ditsouilrc. Parlando di nn esercito} 
vale Disfarlo col separarne i soldati e mandarli eoo congedo 
alle case loro ; Abolirlo. • * ' 

. VZ?«, Poiché rare volte senza lamento de soldati , « senza danno dei 


popoli, .si discìoglie un esercito aulico/» grande. Spcieai. tv- La deli - 
heraiiooe del Duce d'Angìò di dissolvere i’ esercito «ridurli per qual* 
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cjìe tèmpo alla difesa de’ luoghi forti! mia* In grandissima difficoltà le 
cose degli Ugonotti. Oavìm. • • • 

PISCI.OGLIMCNTO. S. M- Il DisòqgHere.-. . 

Es. Kon meno nel discioglimenio dell’ esercito vecchio, e nel eOra- 
pori irne nfn del nuovi* Secnf.bj 

DISCIOLTÒ, TA,/pajix. ..pass. Dal verbo DJSCIO- 

glierejv. : . > . r , :v ;; , i 

, -DISCIPLINA. s . p. ln \»\. -Disciplinà. là itane. Di- 
scipline. .Regola pratica di tatti i doveri di chi» esercita la 
professione delibarmi. La.radfce ‘della voce è bel vèrbo lja< 
Discere ^Imparare. « , • ■ S ’ ■«.. * 

La Disciplina è sppra tutte cose necessaria td soldato, 
Sènza di che la gente armala è più dannosa qhé utile., e , 
più à’suoi terribile che a’nemicy. Mirabili esempidi questa 
Disciplina militare diedero al monda soggiogato gli antichi 
Romani, fra-i (pjali scelgo i tre seguenti dalle loro storie 
siccome quelli che-sembraoo tuttorii 'più degni dell’ammi- 
razione de' postèri, Upa legion espose un giorno il campo 
insito, ov* sbalzava ut^ aljbèro ri^oo di mature frutta , e 
vi passò la sera éJh notte all’ intorno, sènza ebre alla domane 
nel partirsi vi mancasse pur' >uno di que’ frutti. -Gli storici 
narrano pure cólpe ip un gravissimo conflitto essendo un 
soldato Regionàrio' alle urani cort Un nemico, èd avendo già 
"la spada m alto per' ferirlo, «dito 11 ségno (fella' tromba , 
che lo chiamava a ritratta , sospese tl colpo, ed tVbbidi. Fi- 
nalmente sta nella memoria di tuttikifiehi setifftlza *^Li T. 
Manlio sbe dannò a morte i] generoso suo figliuolo 'per 
eifser» uscito in campo contro. un Galk)'iasidtarHp, e tor- 
natone vincitore r senza bordine espresso dèli" imperatore. 

. Es. 'E. poiché a frenare gli nomini armati non bastano ‘nè il timore 
dell* leggi',' nfe-que^lo degli uomini, vi aggiungevano gfi antichi l'au- 
torità d’ Iddio; e pero con cerimonie grandissime facevano»! loro sol- 
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dati giurare l'osservanza della disciplina militare. Machiavelli. — ^ Il 
conte di Fuentés pieno di spiriti bellicosi. e desideroso di restaurare la 
ripntazionè dcll’armi spagnuole, si diede con tutta l’applicazione dcl- 
l’ aniino a riformar* la disciplini della milizia, ch’égli aveva ceduta 
gloriosamente fiorire He' tempi del Duca di Parma. Davila. ’ — X& 
avrebbe I’ Italia sofferte tarile miserie,*nè tanti affanni patifi, sé girar- ' 
nita dell’ antica sua disciplina militare accorUmieiite è eoa calore al- 
l’impeto de’Gotti , e *dp’ Longobardi , (piando era il bisogno , si tosse 
opposi a- - Carezzi. , ' , . • • * ; , 

Dare "disciplina ad un esercito, Lo , stesso che QiscipIP' 
nat;}b. V. DI5.C1PLUX4RE. Crusca. •. 

DISCIPLINABILE, aogett. d’ogni gen. Atto a rice- 
vpre disciplina, Capace d’essere disciplinato. Crusca. 

DISCIPLINARE- v.-att. In frano. Discipliner. Assog- 
gettare ed Avvezzare H soldato all’ubbidienza ed all’osser- 
vanza della jdìscipiipa militare. * . . 

Et. Mol^ più adirerà ii Valore e 1’ ardir* dè’ pochi , -e disciplinati , 
che la inulilissi/na turba. rozza, (piando ella tosse bene infinita''. Ma- 
chiavelli: — .Riportò fa laude principale di (jbesia vittoria Vilellozzor, 
perchè la fanteria da Città di Castello stata disciplinata innanzi da fra- 
telli e da lui, al modo delle ordinanze oltrainoalaug, fu questo di aiu- 
tata grandemente'. dall’ industria sua. GCicciaroiNI. II. Centauro, che 
ricercate per disciplinarj'uejj'ariyj il \ ostro-' Achille, dòn si trova, ecc. 
Cavo. — Dediti gli uqutijii assoldare , onjfnare, armare, esercitare , e' 
disciplinare*. MbsTECòrqoLi/ ^ ' - 

DISCIPLINATO, TA. part. -pass. ' Dal verbo DISCÌ- 
PLINARE V. 

DISCIPLINÈVÓLE. agcÉt't. d’ogni gen. Atto alla 
disciplina, all’ istruzione , Docile. Crusca. -■* 

DISCOCCARE. i. Ajrr. In (ratlc. Décocher. Lo stesso 
che SCOCCARE; Vi -, ' • * f '' - .. 

Es. Molte volte nel dirizzare di questa Jjine» dici occa Carro di colui, 
al, (piale ugni arme è, leggila (yu< Ji^urat.}, Dante. • - 

DISCOCCÀTO, TA, pari. Vass. Dal verbo DISCOC- 

care; v/ . ■ r-’i i \ ; . 

9 4 t » 
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DISCQNFIGGERE. v.att. In lat. Prodigare. In 
frane. Deferire. Lo stesso che SCONFIGGERE j V. 

Es. E così furono i nemici intrapresi, ilisconfilti , e morti. Liv.MS. 
Cruseq. •; t i,. C • ‘ -V . 

— Quelle arme, e quella gente -y 

Fieno jn breve ora discordine e spente.' Ala Vìssi. 

DISGONFITTA. s. f. In lat. jCladés . In frane. Dé- 
faite } Déconfiturc. Lo stesso che SCONFITTA j V. 

Es. Or fu sì grave l’ olirà dìsconfitta^' ' , . ' • 

Dell’oste de’ tre Re, ch’io si -racconto. 1 Alasmuki. * 

DISCONFITTO* TA. fart.fass. Dal verbo DISCON- 
FIGGERE ; V. , > ■ „ • • ,♦ */ 

DISCOPERTA, s. r. In frane. Déconvertel Lo stesso 


che SCOPERTA ; V. *' • • / 

» • * ... 

Es. Avendosi mésso avanti il signore d’Aremhuées'ceit quindici Ca- 
valli leggieri per fare la discoperta. DAvh.a. -, . ; * ’ ~- 


DISCREZIONE 1 . V. A DISCREZIONE. 1 .* . , 

, i A*T?A ^ 4 » V * t . <’ • ‘ -s 

DISDIRE. V. TREGUA. ' ' « 

■ . » » . i • I •— > - “ 4 

DISEGNARE, v. ATc. Io frane. Despiner •, Tracer. 
Rappresentare in disegno iin J oper« fU fortificazione, oh 
sito, ecC. o Segnarne la figura còn linee tirate’ sul terreno 
stesso, ove dee esser fatto il lavoro. V. DISÉGNO $ DE-* 
LINEARE. ' .vi;- . 


4 •* . # 

Es. Sj E. 111. lo fere disegnar^ tutt’ i modi, che «'voleva, che si 

affortiGcas.se la città t: le delte'porte,' e a ciascuno. d i nbi mandò disegnata 
la sua porta. Gkllun. — Erano i baluardi \fc le- trincee non solo di 
semplice e nbn .condensato terreno, ira appena superavano l'aitczca 
d’un uofno, ancorché fusero ottimamente intesele con avveduto con- 
siglio diligentemente disegnate. Etl.in Miro luàgo : Io manco di vèn- 

tiqualtr’ore furono folcite a, perfezionate 1^ fortificazioni, alle quali 

assisteva il Duca medesimo , facendo agl’ ingegneri disegnare e com- 
partire in sua presenza il lsvorp. Cavila, .. 

Disegnare i quartieri. Y. QoArtiere. X * < * > 
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DISEGNATO, TA*. mrr, ioss. Dal veri* DISE- 
GNARE; V. ^ - - ■ • 'iV -> 

DISEGNO. s.)t. In ùauc?J)essm} Pian. La Rappre- 
sentazione (Fun dato sito, o d’una opera di fortificairooe 
por mezzo di linee è di tinte ?epra una Superficie piana. 
Se, questo rappresenta un»- fortezza od una opera di forti- 
ficazione in pianq orizzontale , allora prende il pome di 
piAjfTAi v, 

I Disegni , de’ quali si fii uso rie^e cpse di guerra, sono 
di varie -maniere e variamente denominati ; gli ujri appar- 
tengono alFArcbiteUiK» militare, ed agli Ingegneri che la 
prafestana; «dui alla Topografia militare , cioè a quefia 
parte degli studi i militar i, .che' concerne alla ricognizione 
e denwftjppe fid tappno spi- quale si a|>bi% a campeggiare 
ode combattere. Quante è alla prima tpaqicm , lascieremo 
pari ara per noi qp maestro di guerra-, che in poehi veni 
ne ya discorrendo paratamente l’obbielto e le forme; ec- 
fconele jwrqlef..^ ’ . , .* .. J. -V 

a 1 disegni di fortificazione rappresentano m piccolo 1| 
«figura di una qualche fabbricò di guerra^ che già esiste , 
« o che ti doe aìostruire* ÀHorchè qùesta figura ò esatta- 
« mente slmile a quella- della fàbbrica , il disegno si cRiam? 

“Geomeififio, ma si chiama Dimostrutivio, qualora della - 
«c fabbrica militate il disegno ne somministra soltanto una 
« rassomiglianza più o meno approssimante, ài vero. .* - 
, «Snoo di-tre spepieri disegni geometrici; Nella prima 
,« specie si comprende la Pianta , o sia V Icnografia. ^ 
et In quatta specie di disegno si rappresenta la figura oriz- 
tt toritale delia fàbbrica vista d’alto in basso, ò quella delle 
a sue fondamente, o di qualche miro piano orizzontale. 
all Altamente, o i’ Ortografia s’aonovtra nell» seconda 


Dig 


✓ 

48 DIS ' 

• ' , ■ • 

• • - 

« specie di disegni. In questa figura si scorgonò sempre le 
« altezze della fabbrica, e le lunghezze, o pure le lar- 
« gbezzej questa specie di disegno si distingue in Alzata 
« esterna , ed interna, Fa prima si denomina Facciata, e 
« l’alzata interna si chioma Taglio, Sjxrccato, o Profilo. 
- et Finalmente, nella terza ' specie ili disegno si comprende la 
et Prospettiva, o*sin la Scenografia , Ja quale rappresenta 
«sempre le tVfc dimensioni cfeflà "fabbrica, cioè la lun- 
cc ghezza , la larghezza, e l’altezza. Se la figura rappresenta 
tela fabbrica nclPistessa 'dònformità/ che lo spettatore la 
t< vede da un dato sito, allora la Prospettiva si chiamai Pun- 
te tata , e si dice Prospettiva militare 9 cavalietti , qua- 
telora tutte le linee della figura sono secondo le sue vere 
« misure. Se tino spettatore si ferma in capo d J una con- 
tee irada , che sia ugualmente larga in tutta la sua estensione, 
« ed in cui le case siano Ugualmente alte, pare ciò non 
tt ostante al medesimo^ chela' strada sia più strette ", e le 
« case più basse a misura, che da dui- sono» più lontane. 
« La figura , che rappresenta la contrada secondo quest’ 
« apparenza, s’appartiene alla Prospettiva puntata; ma se 
« nella figuraci assegnano le giuste larghezze, e le altezze 
c;t delie cose visibili in detta contrada, allora il disegno ap* 
? partiene alla Prospettiva cavaliera. .' • " 

« f disegni, di cui $i tratta, hanno per oggetto la pianta 
« ed il profilo del Te opere di fortifióazione per le piazze 
t« di pianura ; dòveritlosi In questi disegni sempre delineare 
«la scala. » D’ArCrosj. ( Architettura mi Ut. Parte 4, 
cap. 1 )• ' .« ■ 

Es. Mandò sud* oinfuscudori , c maestri col disegno a’suoi congiunti, 
t i;hc facessono edificare’ la fortézza secondo il dfte^no, ecc 

■G»ok. Canea. — La distinzione de’ siti e delle Tialyre toro è necessa 
rissima, anzi quello elle più d\»gjii adira iosa dee stimarsi in materia 
del fortificare ; e però nell’audar discorreodo intorno le diversità lorò 
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c’ingejMrnno darnesufiìcientc contezza , «limosi randon* ancora di. piti 
gli esempi in diségno, Gilii bi. — gi abbia il disegno della piazza , 
dMs$to.,.e del conlorrto. 5 Io.tte<^cccoli. • , •« 

a. Disegno chiamaci pure ì’ Idea generale di Una guerra, 
o di una operazióne importante di guerra , che si conce-' 
pisce dai Capi supremi , per discorrerne dimostrativamente 
tutti gli eventi. 1 Francesi adoperano, anche iti questo signif. 
la voce Pian. . • ' 

ér » 4 • ,* •>* %,;.- , • ,r ' ' 

Es. Il disegno ha. per iscopo principale l’oflèijdere 1 ‘ inimico, difen- 
dere se stesso^ e ^occorrere gli ifttri. Ed in altro htogó : Mezzi di se- 
gretezza sono': trillare le cose con móMi, risolverle con pochi ,o da Se 
solo: uascopdere il suo disegno al nemico ^ e s’egli il discopre, mu- 
tarlo. Mohtectjccolj. , — Ebbe trovalo modo di copiare tuttq il disegno 
dr guerra del genèrale austriaco. Botts. 

* * ■ * ^ '■ ‘.V" t •• • 

^Jiseguo a curve orizzontali. Disegno geometrico che 

rappresenta e determina gji accidenti di un terreno,di un 
gito, misurati da un piano orizzontale superiore a questo 
stesso terreno o sito, in questa sorta di Disegni , il piano 

V 1- • - • ■- J a 

superiore al terreno 009 e -supposto, ma vero, essendo figu- 
rilo dalle linceSisuali che procedono dal livello: si chiama 
jjL tfurve orizzontali ) jperchè in terreno variato i punti dello 
stesso livello disegnano linee curve. Colletta. 

f * y ' * ' > • * . ■*, t ' ■ 

-.V -Disegko ad OCCH19. Chiamaci particolarmente quel 
-•Disegnò che rappresenta un certo spazio di (erreno, osilo, 
quale appariste e si mostra a chi io scorre a piedi o a ca- 
vallo. 11 Disegno ad «echio, comecché trascurato negli ac- 
cessori!, de hh’ essere , quanto è possibile , perfetto ne’ par- 
ticolari che prende i» mira. -Colletta. . > ■ . r 1 . . u • 

. ■ I vari! modi di condurre questi Disegni topografici , ed 
i. nuòvi progressi fatti dall’arte per dar loro quella perfe- 
zione , cui debbono aggiungere pei bisógni della guerra’, 
sono stati maestrevolmente toccati dall’ illustre generale 
Colletta. ^ upmo di grande esperienza e dottrina in questa 
rU. 11. * 
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importantissima parte degli studii militari , in una dotta 
memoria da esso stampata l’anno 182^ n eÌY Antologia di 
Firenze , N° L 1 V, e della qùale. giudico pregio dell’opera 
mia riferire qui il seguente brano, che gioverò a dar mag- 
gior luce a tutta là teorica dei Disegni topografici, dei quali 
è parlato sotto il tema presente : 

rt Dirò come fi capitano degli Ingegneri Nóizet anch’egli 
« riguarda le linee di tratteggio quali proiezioni orizzon- 
te tali, p. cosi circoscrive la estensione del piano che vuol 
tc rappresentare ; avvegnaché dove bàt^ termine le linee della 
« «tessa specie, ivi ha termine un piano e cominciamentp 
cc il contiguo : il modo è rigorósamente geometrico, ma 
« non basta alla misura degli spazi! , perchè questa varia 
« come Variano le inclinazioni della superficie all’orizzonte. 

« Si voleva perciò una second? ipotesi per le pendenze, 

« e l’A. slargando o' ravvicinando le litico di tratteggio ha 
w stabilito Una serie dipendenze convenzionali ; onde più 
« fittp è il tratteggio ove più ripido è il terreno, c le pic- 
ce cole ioèsattézze'sì aggirano fra i limiti prossimi di due 
et veri. Ed acciò fi Disegno rappresenti l’ imrriagine della 
« superfìcie obliqua vCrticalménte mirata , l’A. ingrossa o 
' tc attenua i tratteggi, e fte deriva, per la grndazion delle 
et tinte l’apparenza della ■ maggiore o minore ripidità del 
«terreno. . •' 1 ' ‘ 

a Ji» He carte, cosi formate si ba dunque una parte geo- 
« metrica, altra convenzionale, altra pittoresca ^contor- 
ce ren ti tutte c tre alla verità e bellezza del disegno. Dei 
« metodi conosciuti , • dice il Generale Hexo, qredibil giu- - 
«dice, esser questo' del Noizet il migliore. » V. TOPO- 
tìflAFIA. v 

Disegno a ♦haI'teggi , in frane. De'ssin au trait, thia- 
masi Quello nel quale le ombre sono segnate da soli trat- 
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non ab* p«U* lurp distanze y^ y wat i» r ihh ì i^h i I ■ 
mente gli aecidgui del terreno. . Colletti, .• ?, 

. Dissono > V8T4 DI UCCELLO. Io jfrane. pestiti & vuà' 

d* oiseau, Quel Disegno, nei quale i raggi deHa fa* 4Mft* 
dendo rertieRhneRte so gli oggetti, si fa pprel s wtan» por 
le ombre gii acéìderit! del terrénd. 1 Disegni a vista di ne* 

il». ^ . . > .1 , fJL . _ .11 _ . 



a vista di uccello, cioè a pcoieziotii verticali Còlenti. 

.Pté KU^ B fc -V. att, in (teme. DésselUr., Tjxh#dk 

al «stallò. / ' - •* ».*'• - 

Es. imparando it cavaliere oltre di ciò, ad armeggiare, a l a ti n e é 
a^ar^4ÌMJl»<-e < Ìi^41o. Moew^o, 

t’ ffiSJBWjèW» *#&*** ,W *«*° W5KC- 

larejy.,.,... * a. . „„v„ 

• DrSfiRTA«E,p DISERTARE. * s**r.;|n ber. Ad* 
Abbandonar la pulizia se»» licènza «' cpngfdn per 
«ter. p pei! gessose ai soldo Potesse 
tato straniero, o del nemico. Quest’ ultimo casq è agqpgn 
meritevole di 'pad* capitale, meno gr *wj è Ujcccpd*' è 
minor di tolti ti primo. Aggrava poi iwb il delitto 11*»- 
flar&ene bólTarmió Sèma , Febbandónar ttna 'fezhtoe-, *d 
un quartiere, il tempo di pace, o di guerra , ecc. 1 Rò- 
séemi diebfòratftito a pobivaóo ««me lidi ipriti ÉdWHBfe si 
per uno spaeMa 

il suòno della tromba , e quegli che in 

Bava più di quattro piedi dalla schiera del sqo manipolo. 

ITt. 'A engiot* d’ati saldatoi che dwWUàtto ltf .IH JÉÉSijfitAft • 
rivelò l’impresa. Moataccccoti. — tanerirtt|S#t«tiflÌ«#pM 9 KM r 

ritpnurèeup-allf 4ffi Ita™* , r . s -, , . fc , » A .* -j > 
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• * DISERTORE e DESERTORE , TRICE.' verbali m. a 
r. del verbo DISERTARE ; V. In lat. Desertor, trix. 

Et. Si fossero potuti ritirare, senza la 'nota di disertori. Ed in altro 
luogo t Mando dietro alle truppe desertrici i loro medesimi ufliziali. 
Corsisi Ir ad. Coihj. Diesi. — Cassio fece tagliar le "mani e* piedi a 
molti disertori , dicendo clic era maggior esempio agli altri colui , che 
viveva miserabilmente , che colui rhe era fatto morire . Cikuz(i- . — 
1 reggimenti d’ordinanza ogni (li pi il s’assottigliavano pei disertori. 
Botta. . 

DISFARE, y. àtt. In lat. Fondere. In frane. ì)éfaire . 
Vìncere , SconGggere, Mettere in rotta-. Sperperare il ne- 
mico, l’esercito nemico. 

.Et. Dico Adunque, clic in quelli tempi, elle il Conte di Virtù disfece 
Messer Bernabò tao zio, eCt. F. Sacchetti. — Si nme quel giorno per 
poca avvertenza del sito in manifesto pericolo di rimanere disfatto. 
Davila. . . v 

'. • - . \ ' . • ‘ 

a. Contrario- di Fare, ed àdòprasi parlando di cittì, di 

muraglie, cPòpt^re di fortificazione; che si «Hatteho e si 
(pianano. In lat. Evertere. Io frane. Renverser. 

Et. Quantunque pigliassero Bona , e disfacessero la fortezza. Szcio. 

DISFATTA, s. f. lo frane. Défaite. Piena sconGtta, 
Rotta nella quale un esercito ha penduto la maggior parte 
delle sue forte. 

Et. T.a qnal disfatta era di tanto datino all’ esercito francese. Gno 
tu Inai I.a disfatta totale dell! esercito del Congrego avrebbe, se 
non certamente, alqieno verosimilmente prodotto la totale soggezione 
dell'America. Botta, , 

Il I' .pTl jFiVv*» ili" <' 1. ■ * » . , -| 

DISFATTO, TA. part. pass. Dal verbo DISFARE ; V. 

DISFERRARE; DISSERRATO. V. SFERRARE; 
SFERRATO. - 

DISFIDA, s. f. Ili frane. Défi. Chiamata dell’avversario 

a battaglia o a duello. i'* 

E*. Uno die. va, che non potrebbero soffeiire là disfida, Varcai. 
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. — - E segui poscia i t la 'disfida espose «• ^ ^ 

Con parole magnifiche ed.altere, Tasso. 

Giunto il Re apjiena in quei sito , volendo egli medesimo far 

sapere a’ nemici la sua intendimi di eomLattere , mandò nn araldo a 
portarne la disfida al Duca dj tJmena. BestivogciO. 

Accettare da Disfida. la frane. Accepter le défi, le 
cartel. Acconsentire alla richiesta di battaglia o di duello 
fatta daffavversafìo. *** ' 

Et: La disfida accettata hdnno i' Cristiani. Tasso.' * '*■ 

' * . « » , t * . . ^ . «J « • * * . . | 

DIFFIDANTE. verbal. d'ogni geo. In frane. Pr<fype 0 - 
teur .. Colui, citi? fa U disfida, che chiama altri a battaglia. 
Crusca.' , ■ V * • - . ’■•••» 

DlSFlDANZÀ. s. f. Lo stesso che Disfida , ma non A 
osato. Crusca. 

DISFIDARE, v. att. In. frane. Défier. Chiamar 1 J ini- 
mico a battaglia, 1 avversario a -duello. ‘ „ f ,, v . 

Et. Conta fidandogli ch'egli isgombrasse l’Isola, appellandolo come 
traditore; e disfidandolo. R. Malispim. 

— E che a duello di venirne è presto ’ ' ’ V 

Nel pian „ ch'il fra le tnnra , e l’ alte Stride . • • • 

' per proova di valpre, e thè disfida ' • f ' l ' -- *" x 

Qual più di’ Franchi in sua viriti fi fida. ' -, Tasso. * * 

— Comparve un trombetta inglese a disfidare da. parte del (jonfe 
d‘ Essex il governatore ; alla .quale disfida avendo risposto ìt caValier 
Piccando, non segui poi l’effetto detl’akbaUimentn, pereti il govorua- 
tore rimetteva il ditello in altro tempo. Divisa. 

DISFIDATO, TA. par*. i-ass. Dal virbq DISFIDA- 
RE; Y. ’V ’ ’• > v ' 7 

DISFRENARE, t. att. Togliere i!~ frtue di bócca a 1 

_ • * T*. i ' ....•» . 

cavalli. • , 

Et. dii »i pente la dama d’ esservi sui ' " i * '■> '•* 1 

Perch’ egli aveaì» bocca dùfrenata. Rami. >i ixnjiw H 
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a. Perméiaf. si dice pare d'ÒgmtóetwiSiettto scbccato 

dall'arco. ‘ 

E,. Forse ia tre voli ,tai»lo spazio prese . . 

Disfrenala saetta. j Dast*. .. . ■ y 

DISFRENATOLA, pari. pass. Dal verbo DISFRE- 
NARE; V. 

DISLOGGIARE, v. att. In frane. Déloger. Lo stesso 
ebe Disalloggiare nel secondo significato di questo verbo: 
Cacciare a forza l’ inimico dal posto che occupa. Si scrive 
àtfché Sfoggia». 

Bs. Jton potendo in nessun modo nè disloggiare l*fcsereito torenese 
dal suo posto’, nè eoe. Davila. — Fecero una èrtila si fiera 
jl quartiere degli Alemanni , che gli disloggiando da una casa , ne 
ferfrotm t netterò tmdti. WrrruGi.i#: 

DISLOGGIATO, TA. pari. pass. Dal véj^bó DISLOG- 

*. * •* •„..»• -j •/ r *-t >Jit •• ■ i 

DISMONTARE. v. NEUT. In frane. Metiré pied a terre. 
Lo stesso che" Smontare nef primo significato di questo 
verbo. V. SMONTARE. , /'• .. 

Et. Da Romani fu ricevuto graziosamente, e dismontò ne’ palazzi di 
S. Pietro, e là dimorò quattro giorni, (Ì-Villam. - Doversi prima 
rinfrescare la genie stanca, poca, ferita, inferma, dismoiUata, ne’ con- 
torni di OEdèmburgo, Mo»tf.cvccoi.i . 

DiSMONTATO, TA. pah*, pass. Dal verbo DISMON- 
TARE ; E- 

DISORDINARE, v. ATT. In frane. Metlre en desordre. 
Guastare , Turbare gli ordini deR* inimico. Forzarlo a rom- 
pere le ordinanze a furia di fuoco, o di replicati assalti. 

Et Gl’ investirono da dui bornie con tgnlo impalo, • lauta furia , 
che e" cominciarono a disordinarli di mila sorte. Òiahbclzaki. 

i. In signif. neut. pass. Disordinarsi vale Confondersi , 
Rompere le ordinanze , Turbar gli ordini o per timore delle 
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offese del? inimico, p per la difficoltà* de J passi, ecc, È 
meno di Cedere , e pii di Balenare. In frane- Se meU/ e 
en désordr'e , ed in alcuni casi Tourbillonner. 

Et. I Vandali senti udosi percossi da' tanti lati, cominciarono a uian- 
t car d’aniino, ed uppccjso a disordinarsi. Gi*Hbqì.lari. — Rjnurrà.Ja 
squadra avversa almeno disordinata. CAr.«s<;.sixr. ' 

DISORDINATAMENTE . avyiìhb. In frane. Eri desor * 
dre. Senza ordine. Crusca. Dicesi auclia In disordine , e 
adoprnsi parlando delPAvanzafc*, o del Ritirarsi d : un corpo 
di soldati per notare , se proctite con buon ordini o.Senia,- 

DISORDINATO, TA. varx- pass. Dal verino DISOR- 
DINARE 5 V. 

DISORDINE, s. m. In frane. Desordre. Militarmente 
parlando, vale Turbamenti, Confusione degir ordini, delle 
schiere : onde In disordini vale Disordinatamente c 
Andarsene in disordine vale Fuggire'. 

Es. Ma di jioìerlo far tempo gli lòlle . 

il campo, die iu disordine foggia. Ariosto. . . 

. ? ■ • nSKl 

DISPEGNARE. v. axt. In frane. Dégager, È voce 
tutta militare e frequentissjma rie’ nostri scrittori del secolo 
xvu , e vale Accorrere in aiuto, d^un corpo di soldati im- 
pegnato in un combnttiatcntqdisugualé per ridurlo a sal- 
vamento. È fatto per sincope dal verbo Disimpegnare. 

Es, Ij fanteria de| re fu costretta a cedere il luogo, e nel ritirarsi, 
circondata da caratimi, Avrebbe avutd che fare a tornar sillva nel campo, 
se H i|uA di Mompenslcri , ti -dura ili ^cv'er# , e il tonte dt 5: Poto' 
con tre diversi squadrici di gentilndmnfi non si fossero avanzati a dis- 
pegnarla- Dàvii.aT , " ‘ iW 

DISPEGNATO,' TA. p\nr.- jas«. Dal verbo DISDE- 
GNARE 5 V. • 

DISPERDERE eDtSfERGERE. V. att. ^tut^Ìss. 
Inlat. Disperdere -, Dissipare, Iit fraftc. Dispersdr. Nèlle 
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cose della milizia vale Rompere, Disfare e Separare in varie 
diverse parti le schiere nemiche , colle quali si è combat- 
tuto, che dicesi artche Sperperare , Dissipare. Nel signif. 
NEUT. PASS, vale Andare in volta ch^qua, chi Ih fuggendo; 
Separarsi gli uni dagli altri dopo uua rótta , una sconfitta. » 
Al tempo perfetto esce in Disperse. 

Et. Fu nella battaglia mortò, e ’l suo esercito sconfitto, e'disperso. 
Boccaccio. • — I.i dispérsi si fattamente ,'the pochi tornarono nella 
Polonia. Giambullàm. Questo fu P esito dell’ impresa del Principe 
di Condè , nella quale senza combattere si dissipò e si disperso tutto 
l’ esercito. Davila. * 1 

DISPERSO, SA. part.pass. Dal verbo DISPERDERE jV. 

DISPORRE- t. axt. In frane. Piacer. Mettere le sol- 
datesche nel luogo che deono occupare , Collocarle negli 
ordini e.ne* posti loror . . 

Es. Dee il foriero maggiore, o uno de’ suoi auitanli andar ad incon- 
trare le truppe di mano ih diano ebe vengono arrivando per disporle poi 
ne’ posti loro. M&lzo. 

DISPOSTO, Tft,. PART.PA.SS. Dal verbo DISPORRE ; V. 

DISSIPARE.- v. ATT. In. lat. Dissipare. In (rape. Di- 
spersero Dissipar. Nelle cose c)ì guerra vale Sbaragliare, 
Disperdere, Mandare in fuga le schiere nemiche. Si usa 
pure nel signif. neut. pass, e vale Spargersi in rotta ; Sban- 
darsi affatto, lu frane. Se dàba\ider. . 4 . . 

Es. Il Contarino glie mani co’ nemici venuto, le scorte dissipò! e le , 
vettovaglie co’ giumenti luti» prese, e pprtò vìi. Bembo — Questo fu 
1’ esito dui]’ impresa del Principe di Cojndè, nelV quale sehza combat- 
tere si' dissipò e si disperse tutto A’ esercito. Éd all/ove-. Coloro che 
nel terrore «Iella fuga si erano dissipati. Davila. — La geute dell’in- 
surrezione dissipata talmente, .die per tutto l’anno neppur un soldato 
solo piu insurse. Mosteccccoli. 

DISSIPATO, TA. PART. PASSI Dal verbo DISSIPAREjV. 
DISSOLVERE. V. DISCIÓGL1E11E. 
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DISTACCAMENTO. s. - m. In frane. Détachement . 
Una Presa di soldati staccata dal ballagliene , dal reggi- 
mento, o dall’esercito per qualche fazipne particolare. È 
vocabolo generico, perchè tanto si chiama Distaccamento 
una mezza compagnia di soldati mandata dal Colonnello 
del reggimenti) a presidiare un luogo ehe non possa essere 
difeso dai quartieri occupali, quanto un corpo di gente 
scelta , che staccato dal rimanente esercito opera per diverv 
sione. V. PRESA ; PUNTA. '• , . 

Es. Del quale esercito non era altro che nn piccolo distaccamento 

quello, che aveva combattuto. Kubim, irtuf Couq. Mesi. Se il 

generale vorrà fare de’ distaccamenti a proporzione de’ quaranta mila 
uomini. Magalotti. Queste picclfe sorto altrettanti llistaccamcLtt, 
direm noi, delle coorti medesime. Algarotti. '• • . > v * 

1 , ^ * g • 

DISTACCARE. V. ixx. > In frane. Dètatlier. Separar 
dall’esercito, o da un corpo di esso un certo numero di sol- 
dati, e mandarlo altrove pei' gualche particólarTazione. È 
Voce solenne n^Jla milizia, e s’adopera genericamente tanto 
nel mandar fuori pochi uomini da un corpo di guardia , 
quanto nello spedire un corpo di soldatesche per pn’ altra 
via che quella ehe tengono l’altre, od in un altro luogo, 
diverso da quello ove sta la massa principale. 

Es. Si ritiri) scrfipre unito c serralo, nè mai dal corpo alcuna partita, 
fuorché di tàrtari , 'distaccò. Monte(*c<±oli. 

•" rsrii' V •’ v IH ,\ 

DISTACCATO, TA. part. bass. Dal verbo DISTAC- 
CARE ; Y. ’ . ' , 

DISTANZA, s. f. In frane. Distarice. Propriamente 
Spazio tra una cosa e l’altra, ma nella milizia la Distanza 
è lo Spazio tra una fila di fronte o l’altra, tra una schiera ed 
un’altra, tra una colonna ed un’altra , quando la fila', ld 
schiera, eia colonna lymno dietro se l’altra fila, l’altra schiera, 
l’altra colonna, a diìferenza àe\V Intervallo, die è lo Spazio 
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tra un drappello ed un'altro,, tra un battaglione ed un altro, 
tra uno squadrone ed uu altro, tra un corpo d’esercito ed un 
altro, quando il drappello, il battaglione, lo squadrone, il 
corpo d’esercito hanno l’altro drappello, l’altro battaglione, 
l’altro squadrone, l’altro corpo d’esercito dall’un de’ lati. 
In somma la Distanza è presso la gente militare da petto 
a schiena , e l’ intervallo da spalla a spalla. La Distanza è 
varia secondo i varii corpi , ch'ella divide , e però v’ ha -la 
Distanza di drappello, di battaglione , di squadrone r cioè 
lo spàzio che potrebbe occupare un drappello, un batta- 
glione , uno squadrone spiegato. 

, Es. Vi Ila due sorta, d’ intervalli e di distanza fra i soldati, 'cioè a 
me aperte, c a file serrai?. Ed in altro luogo: Sia la disianza fra la 
prima e la seconda linea di' 1 50 a 200 gassi circa, c fra questa c la terza 
di 300. Mo.vt aruceoi.i. — Noti isktfetno l)ili ad esaminare qual disianza 
fossero a porre i Romani tra le salvare del)’ esercito, o\ vero qual 
fosse lo spazio che rimaneva tra gl «.astati e 1 principi, e fra questi e 

ì triarii. AÌgahoiti. ) ' ' 

’ ' • •' 

Distanzi de’pouooni, in franca Disianc&des poljgones^ 
chiamasi dagl’ingegneri quella Linea di costruzióne, la quale 
misura la distauza fra il lato del poligono interno, e quello 

dell’esterno. ‘ ■ , 

1 • . . ; 

DISTENDERE, v. att. e iÌeux. 1>ass. In frane. Dève- 

lopper ,• Se déveìopper. Dicesi di schiere , d’ordinanze , 
d’esercito, é Vale Allargarle, Assottigliarle'- in largò, onde 
occupare maggior quantith di terreno, una linea pii éstòsa. 
Non è da confondersi col verbo Spiegare < nè con quello 
di Sdoppiare. , ■ ■"* „ , . • > 

Es. I villani *i raccoglienti insieme, c nascondieu.si a'passi , e asme 
i cavalieri si distcndiotio per le ville, gli uccldieno. IL Villaih. — fo 
queste parti il Conte di Poppi lo persuade, affermarsi, mostrando come 
poteva distender le sue genli fra Chiusi, e Cerase, è fa Pieve, e veniva 
a essere signore delPAIpi. MAfcntAveLtt. In rafnfcró di distendersi 


Digilized by Google 


HIT fife 

m una grati linea, owipafctla più legfce di paese piano, pettinai con 

un solo battaglione di fronte , ecc. Magalotti. — Il gp.mo seguente 
sul mezzo giorno arrivò if Re cob l’esercito a vista di Veri! uno, di- - > 
stendendo l suoi' squadroni” lirgamenteordlnati per la piantira, Dsvit*. 

DISTESO, SA. pAht. pass/ Dal verbo DISTENDERE; V . 

' ’ '• t • • . v 

DISTINTIVO, s* m. Ih frawc. Dislinctive. Segno nella 
divisa militare, ondosi distingue l'un grado dall'altro, l'un a 
da uà’ altra milizia. Gli spalimi rossi sono in pili luoghi il 
Distintivo de’ granatieri., un giro o divo di passamano sul 
braccio o sul bavero dell’abito è in altri il Distintivo de’ 
caporali , cosi il gallone de' sergenti , la spada e gli spallini ’ 
d’ero o d'argeuto degli .uffizi ali , i ricami e la fascia de' 
generali , eoe. È voce di Crusca. , . _ . ‘ , 

DISTRIBUIRE I QUARTIERI. V. QUARTIERE. ’ . 

DISTRIBUZIONE, s, In frane. Dislribution. L'Atto 
del distribuire, e Ja Cosa istcssa distribuita , come i viveri, 
le vestimenta / le legna, ed ogni altra cosa necessaria al 
soldato sì ne’ campi , che ite' quartieri. È voce solenne nella 
milizia, facendovisi le Distribuzioni con grand’ordine e 
modo, ed -a ore determinate , andandovi i soldati a squadre 
ed in abito di quartiere. 

'Ss. Creati prima etile Commisstirii generali, uno sui procàcci, l’altro 
mille distribuzioni. Botta. • . • * 

DÌ TUTTE ARMI. V. ARMA. - 

DI TUTTO PUNTO. Mono Ama». Compiutamente ; 

Di tutte le cose necessarie ; e dicesi de’ fornimenti o de' 
Corredi delle piazze , delle navi , de’ soldati. Per rispetto a i 
questi ultimi, quando si. dice che e’ sono armat^ di tulio 
punto, vale Di tutte l’armi sì offensive che difensive. In 
frane. De loufes pièces. 

T!s. Varate subitamente vinti cim’jne galee", e due davi di Carico, 0 
fornitele di tatto punto. Serdokati. 
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DIVERSIONE. : s. r. In frane. Diversion. Operazione 
offensiva , Attacco fatto in un luogo, ondè richiamare e 
divertire le. troppe forze dell' inimico in un altro. 

Le Diversioni si fanno o in battaglia sullo Stesso terreno 
minacciando invaia del nèmiccr, o ponendolo iir sospetto 
di qualche assalto inaspettato, onde distrarre la sua atten- 
zione ed impedirlo di raccogliete le sue forze nél luogo del 
vero attacco ; o si fanno da un corpo d’esercito, che opera 
staccato' affatto dall’esèrcito principale e libero nelle sue 
mosse: le operazioni di questo corpo d’esercito tendono’ in 
tal caso ad interrompere la linea- di còqtunicazione dell’ ini- 
mico ; o finalmente si fanno contro una provincia , contro 
una capitale , contro un allealo dell’ inimico, lontani assai 
dal luogo dove esso guerreggia , onde ritrarnelo. 

Es. Solito (Jlfantoy a dire, che con le prevenzioni , e con le diver- 
sioni ai Vincevano le guerre. Gìjicciakdisi. — Intanto il Duca d'Angiò, 
thè- per non avere ancora tante fòrze seco che ha stessero a (or levare 
l'assedio di Pohicri , s’era messo a campo a Ciatelleraut per ottenere 
con la diversione il. medesimo fine. Danila , — La più celebre di» ero- 
sione che leggasi, è quella de’llomatii, fatta a’Cartaginesi da Scipione 

nel -tempo, clic Annibale guerreggiava in Italia, lUotrt-EcuccoLi. 

« , 1 , „ ■ * , , .* 

DIVERTIRE, v. att. In lat. Divertire. Prqpriamente 
.Rivolgere altrove; e nelle cose di guerra si dice d’ogni ope- 
razione che abbia per iscopo di frastornare il disegno del 
nemico, rivolgendone altrove l’attenzione , l’ impeto, le 
forze, ecc. Operare per diversione. 

Et. Kbbe certamente ordine per lettere di Antonio Primo di diver- 
tire gli aiuti inviali a Yitellio. Dava ni Cri trai. Tòc. — Di procurile 

maggior dilazione che si potesse per divertire l'impeto e le forze 

de* confederati. Ed in altro lungo: La gente Alemanna che divertiva 
in parte remotissima la potenza e le forze neWiictie. Davila. 

divertito, ta. pari. Dai* verbo diverti- 

REj Ve .7 ’ .... , 

I 
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DIVISA, s. m. In frane. Uniforme. Abito, Vestimento 
militare , di foggia e di colore distinto, onde sceverare i 
proprii soldati da quelli d’un altro Stato, e quelli d’una 
milizia dall'altra. Altre volte *lé Divise, chiamate pure 
Assise, non si facevano di tutto intiero il vestimento del 
soldato, ma solamente di qualfche intrassegna sulla cappa , 
o sul petto, che lo distinguesse dagli altri ; nel i soldati 

francesi e gl’ imperiali sotto Milaoo erano distinti o sopras- 
segnati dalla semplice Divisa d’una croce , che era bianca 
pei Francesi , e rossa pe’ Tedeschi, ed ambedue gli eserciti 
la portavano sul petto. Sul fine dello stesso secolo alcuni 
corpi scelti di milizia incominciarono a vestire Un abito 
uniforme. 

• • - ■ *. . ■ 

Et. Compoficvasi questo esercito di varie nazioni, distinte dal colore 
delle loro divide, e de’pcitoacdii*. Cassini trad. Coi/q. Mcss. — Seur.t 
divisa in dosso, avanzava*! a far del militale. Acgaro.tti. — Nessuu’altra 
divisa avrete a mostrar di soldato fuori delle necessiti vostre, delle 
infermità, delle cicatrici. -Botta. * , " 

, V; • I », •./ « • 

DIVISIONE, s. f, In frane. Diyision. Si distingue con 
questo nome Ognuno de’ gràndj corpi , ne’ -quali è spartito 
un esercito, come pure un Particolare scompartimento che 
si fa ne* reggimenti e ne' battaglioni sotto fornii. I Fran- 
cesi incominciarono dopo la metà ‘dfl secolo scorso a par? 
tire gli eserciti loro in grandi membra , che- chiamarono 
Divisioni ; queste sodo formate da due o più brigate di fàqq 
o di cavalli, e talvolta di fanti e .di cavalli /:o|r occorrente 
artiglieria, e vengono comandate da un Tenente generale. 
Chiamasi inoltre Divisione , una Posizione dèi battaglione 
ò dèi reggimentd, che è varia ne’ varii luoghi. In Piemonte 
due squadroni di cavalli fatino Uh» Divisione ; e tre di 
queste il Reggimento. In Francia , due drappelli di fanti 
fanno una Divisione > -ecc* S’adopera inoltre questa voce 
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per Ogni altro scompartimento militare, e però i carriaggi, 
le bagaglie , le artiglierie , le condotte sono ordinate in al- 
trettante Divisioni. 

Et. Ciascuno guidava un 1 » divisione .... di moda che, data la mossa 
a quei primi, a3 un tratto si comunicava alle divisionj. Botta. . , . 

DI VOLATA. V- VOLATA. . 

D’OLTRE IN OLTRE. Ve PASSARE. - 
DOMANDAR QUARTIERE. V. QUARTIERE. 

. . * h * • »f ' -, • #. A 

, DOMARE, v, att. In kt. Domare. In frane. Dompter. 
Nel primitivo siaci siguif. vale Far mansueti e trattabili gli 
animali , ed in particoljr mpdo i cavalli. .. •' 

Et. Questo è il (ne se , dove pria ’l' cavallo * ' . 1 

Pomato fu. .« Fazio d*cli Wierti. 

». II. cavallo, die' ti doma , compinti i tre anni diventa migliore. 
CaesCEszio. , ( k * 

2. Per metaf.. tratta dal primo signif parlandosi di popoli, 
di paesi vintj, vale Costringergli colla forza all'ubbidienza. 

Et. Ver la cui forza domarono quasi trilla là Campagna terra di 
Roma G Villa»! Ma perchè una volta ci 'confessassero {gli Equi) 
la lorq na&ioue essere stata .vinta e.'dopia, voleva che .tutti andassero 
sotto il giogo. Namh irai. T* Li e. - £he tepg* il Re con esercito, p 
che Rinvìi, pile doinf i Fiamminghi , e rompa con si bella occasione 
i lor privilegi , e che posto il freno coli l'armi , nel modo flesso ve lo 
ritenga. BertivoclìO. - ‘ * • 

DOMATO, TA e DOMO/MA. part. pass. Dal verbo 
DOMARE * V. 

DOMATORE, TRICE. In lat. Domiior, trix. vBrbal. 
m. e f. del verbo Domare né’suoi due signif. V. DOMARE. 

Et. Era cacciatore , « dqraator di fieri cavalli. Ovio. n.ka.CrufC<(, 

— O de’ ncmicj di Gi^sù flagello, . , 

Campo mio, domator fieli’ Oriente , 

Ecco l’ultimo giorno. x ' Tassò. 

— Quel domator dell’ Europa , quel monarca de’ nuovi mondi , « 
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quel pili glorioso pqi-in avergli rinunciali che posseduti , io costretto 
aneli’ egli di fare una j>eui lenza- pubblica per ordine degli Inquisitori 
al suo ritorno in Ispagna. Behtjvoclio. . * 

DOMINARE, v. axt. In frane. Commandw. Sopra- * . 
stare , Essere a cavaliere , Signoreggiare. Si dice militar- 
mente dèlie artiglierie, e degli altri apparati di guerra, . 
ché colle loro offese impediscono l'accèsso tTim luogo, o 
stando sopra ijl ima città o d'un’opera di fortiGcèzi<*n« la ten- 
dono in soggezione. Si dice pupe d’ogni opera di fortiGca- 
aioue clip signqreggi. un'altra opera , od i luoghi adiacenti. 

Es. Neil» vunintii.i della collina crino disposi le artiglierie, che 
dominavano da hiltc le parti.il silo circostante. Datila. — .Sulla piat- 
taforma dispose aitimi pezzi d’artiglieria, coi spiali veniva a restar 
dominato il èMtello. Béntivoclio. — 'Assalire apertamente e di v/v* 
forza eoi caulinne die domini e batta il- campo. MUKpMvtitou. • 

DOMINATO, TA. mbt. tass. Dal verbo DOMINA- 
RE; V. 

DOMINIO, s. m. In frane. Cominandcment. H Domi- 

J • V 

nare nel signif. militare assegnato a questo verbo. V. DOMI- 
NARE/ " ' ' - 

Es. L’acquisto' del forte col dominio dell'argine apl-> lìberamente 
il passo alle-vqttovaglie. Beicrinoccio. — I lavori, ah» vi si pratiche- 
ranno, avranno-dominiu sull’ interno delle Opere stesse; D’ Aaron. •’ 

DOMO. V. DOMATO. ' * ‘ 1 ► , J 

DONATIVO. pi m. Io Ut. Donativo ** . Rodalo , die si 
faceva dalla Repubblica, e quinci dagli Imperatori tornaqi 
al soldati dopo qualche egregia impresa dell'esercito.. De- 
cadendo la milizia si rddoppiarono ì donativi, e corrom- 
pendosi con essi le legioni si tramava l 'Imperio. ' 

Es. E perchè era venuto il tempo del donativo, Vitellio non pveve 
danari, 'e' eq' soldati- largheggiava in agni altra cesa. DatakzatI tràd 
Toc. , , ■ / *- •" * ■ - 

' •. a 

a. Chiomosi anche adesso Donativo, '«pielU Ricompènsa 
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oltre la paga, che si dà in danaro al soldato per gravi fatiche 
da esso sopportate , o per gratificarsèlo 5 che si dice anche 
Caposoldo. In frane. Gratification. 

Et. Quindi nasèe che il soldato S puntualmente del soldo pagato, il 
quale gli si va di inailo in- in. tuo accrescendo e migliorando nella suc- 
cessione de’nuovi Soldini , nelp uscire che essi fanno la prima volta 
in campagna, me’tlonaiivi, e nella lunghezza del servigio. Mostecuc- 
COtl. 

DONZELLO, s. m. |n frane. Par tei ; Demoisef ; Da- 
moiseau. Giovane gentiluomo posto al sérviziod’un Re, o 
d'un notule Cavaliere,. acciò imparasse la profusióne dell' 
armi, e conseguisse la Cavalleria, passando talvolta pel grado 
di Scudiere quando l’età più ru attira gliene dava il diritto. 
L'abito ordinario del Donzello èra la cieppa senza nessuna 
divisa particolare, nè pòrtava lo spron bianco se non quando 
veniva fiotto Scudière. Differiva dal Pàggio in questo, che 
il servizio del Donzello era al solo finje di -conseguir Caval- 
leria , quello del Paggio non sempee , essendo questi sti- 
pendialo, e l'altro no : ri Donzello era oltracciò di nobil 
nascita, non così il Paggio. Si dice anche VALLETTO 
D’ARME;. V.‘ ; , • .. . ^ 

Et, La pili compiuti di tutte quelle \irtij, eh* ilonna, o ancora cava- 
lière in gran patrie, o donzella dee avere. EH in alito Juogp: In operai 
d’arme , e in garlesia pregialo so^ra- ogni altro donzello di Toscana. 
Boccaccio. * ...... 

‘ DORATOFORO. -S.' m. Soldato greco armato d’asta, 
chiamata AOjflu » al genit.- Acpctrog. - ’ 1 

Sr Altri battolisi eoo te ast\ b *011 lancie. solamente ; » quali purè 
Dorolnfori, o ContofoH , cioè astati, e da taluni Xislo(bri sono deno- 
minali Bacchetti Irad. Ar'vUut. . 

^DORIFORO. s. m. fn lat. Doryphorus , e Dorifeèus. 
Soldato scelto, che armate d’asta assisteva alla persona del 
Principe : ebbe questo nome dall’asta che portava. 

Abbiamo da Q. Curzip (Lib. ,3.) che nella famosa guardia 
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degli antichi Monarchi della Persia* v'aveva un corpo di 
1 5,ooo giovani nobili, adorni di vesti magnifiche, e d’una 
stola alla foggia di Media , i quali dall’aste dorate che por- 
tavano si chiamavano Dorifori e Parenti del Re j piutto- 
sto paggi, che soldati. V. MELEFORO. ' 

Et. Questa moltitudine era d ' fui vestire e d’nn ornamento molle 1 , 
e quasi donnesco, più per drlifalezza, che per leggiadrèzra d’arme 
beila e vistosa, li some loro era t Dorifori. Pobcscchi trail. Q. Curi, 

DORSO, s. m. In frane. Cantrifort. Per similitudine si 
chiama Dòrso quella Parte di’ una montagna , che scende 
ad angolo retto dal fianco di essa c divide un vallone dall’ 
altro. È voce di Topografia militare. 

Et. Le sue fessure ( <ttl morite ove^ è posta Eofterrd ) sona cinque 
valloni precipitosi, che teodono al bosso, e distinti in cinqne darsi sas- 
sosi, e brevi di. sorta, che t’andarvi «4 un esercito per combatterla è 
molto ditUcile impresa. Sten. t * -. 

* » , v ^ ty 

DOTE. i$. f. In frane ,'Dotation. Si adopera metaforic. 
nelle cose militari per quella Quantità d’artiglierie , di pro- 
ietti e d'attrCizi che si assegna ad unì» fortezza in tempo ■ 
di guerra, ragguagliandola alle sue difese, ed agli attac- 
chi cui può andar soggetta. 1 ' ' 

Et. S’accrescono le provvisioni, e le munir ioni da guerra, si com- 
pisce la dote delle piazze , e se nc perfezionano le foctilìcàiìdai. 
D’AltTOSs! I 1 

' . . 1 

DRAGflETTO. s.-m.- Lo Stesso che Serpentino, e quél 
medesimo, ordigno che ora chiamasi. Cane, cioè quel 
Pezzo d’acciaio fatto anticamente ia forma d} picco! (kaf^o 
o serpente, .aY quale a’àvvolgéva la-miccia poc'dar fuoco al 
polverino del focone degli archibuai, e quindi «Ha carica' 

... *.*y 4 . V ' „ ; 

Et. Teneva in Ordinanza la fanteria col fuoco sui drsglietti degli 

archi busi. Serrai. 1 11 tylortlciéo aveva messo la fune af cesa sol dr» - 
ghetto per arnmaasttlo. Vascus. ’ y \ • 1 - J * 

FoUJ, * 
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DRAGHINASSA, s. f. Nome che tra gli altri s’attri- 
buisce alla spada , ma per ischerzo, come anche Cinquailea, 
Striscia , e simili. Ha lingua francese ha ossa pure di questi 
nomi ridicoli , come Flambérge Bi ette , . Rapière , eco. 

Et. Ma volete voi dir, ci»e alio scuro, t Colia, mia dragbinawa io lui 

fossi mòsso 'una spanna ? .Salvisi. , 

» 

DRAGONA^ s. y. In frane. Dragonne. Ornamento di 
gallone', o di passamano con frangia, che intrecciato nell 5 
impugnatura della spada o della sciabola viene usato per 
distintivo degli uffizjali, de’ sotto-uffiziali , e de’ soldati 
scelti. Mac.alotu. 

DRAGONARIO e DRAGONTERE. ». m. In lat. Dra - 
conarimi. In frane. Jbagonaire. Collii che nella coorte 
della legion romana portava l’ insegna chiamata Dragone. 

I Fi. f-drafnCicti/c qnirlli rtie^iorlstio ìe insegne. Rii in oltre tuogiyi 
Quelli elle portano -le iifsegne , die 's’ appellano oggi i dragOitaVii. B. 


traci. V e*. 


n* 


DIIAGOAE. s. m. In lat. braco. In frane. Dragon. 
L,’ Insegna particolare dalla coofle nella legione romana, 
come il .Vessillo della centuria , e l’Aquila della legione. 
Venne chiamata con questo nome, perchè v’aveva in cima 
dell’asta un drago effigiato. L’imitarono i Romani dai bar- 
bari g principalmente dai Sciti nella decadenza dell’impero, 
nè si ha memoria di Dragoni nell»; legioni prima di Tra- 
iano. 

Et. r gonfaloni del (Jragonc Hidle'.lialUglié portau^.. II. Gru silos l 
trad. V<&. . , . ^ 7 . ■ »... 

DH AGÓNl£, , s. M. Ift, frane. Dragon. Soldato di una 
«orla , di milizia a Cavallo, che jiene il mez^o tra la cavalle- 
ria agrarie é la leggiera tanto pei .cavalli spi .quali è montata 
e per l’artnich^ adopera, quanto per le fazioni Sue in guerra. 

Questa milizia trae l’origine dagli Archibugieri a cavallo 
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italiani, introdotti in Trancia dallo Strozzi prima della • 
meta del secolo svi , come abbiamo dimostrato nel parlare 
a s ' ì0 luogo degli Archibugieri a cavallo. Alcuni scrittori 
italiani, cd altri francesi, fra i quali il P. Daniel seguito 
dai più, affermano essere i Dragoni una istituzione tutta 
francese, ed essersi per la prima volta veduti nelle guerre 
del Piemonte, e nella famosa battaglia di Cereeole data 
l’anno z 544 W maresciallo di BrisSac -, ma chi si farà ad 
esaminare attentamente le relazioni contemporanee cosi di 
questa battaglia, còme delle fzioni dello Strozzi, andrà, 
prestamente convinto, ebe.^a milizia a Avallo, di cui si 
parla, ed alla quale ^ stato datò forse per maggior terri- 
bilità il nome di Dragoni , erano quelli stesa Archibugieri ' 
a cavallo condotti poco prima dallo Strozzi in Francia, e 
da lui medesimo comandali in quella battaglia. In processo 
di tempo, cioè sul prinoipio del secolo in , questi Archi- 
bugieri, ,o Moschettieri «cavallo, o Dragoni che si voglian 
chiamare, scaddero assai nelPopiuione degli uomini di , 
guerra, forse per la riconosciuta inutilità del loro fuoco ' 
e però da quel tempo fin oltre la metà dèi secolo i Dragoni 
si trovano ndpuial basso uffizio di pedoni, che si facevano 
all uopo salire sopra ronzjtfr, armali di moschetto, o per 
tempestare coi loro tiri la lanteria nemica, o per preocéihi 
pare un passo, senza entrar mar in ischiera colla cavalleria. • 
Finalmente sotto il regno di Luigi XIV ebbero in Fraoéia 
ordinamento proprio in reggimenti e squadroni per mili- 
tate c combattere a piedi ed a cavallo, con stendardi è ban- 
diere particolari , con tamburini c trombe, coi granatieri 
ad ogni squadrone, collo spade lunghe c coi fucili, ed a 
questo modo durarono iu pressoché tutti gli eserciti d’Eu- 
ropa sin verso la fine del secolo xvjii ; ma vedute da ultimo 
le male prove di una milizia obbligata a due fazioni — — - 
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opposte fra se, si giudicò miglior consiglio quello di lasciarla 
• a cavallo per sottentrare ad un bisogno alla cavalleria grossa, 
e per rafforzare la leggiera : • quindi i Dragoni modem» 
hanno cavallo di mediocre statura , insellatura lor propria, 
vestimenta tra’l grave delle corazze ed il leggiero delle 
lance ; portano in capo un elmo con lunga criniera , ed 
hanno per armi offensive la sciabla lunga ed il fucile. 

Et. Alla nuova di questo successo eransi mossi. i dragoni, e posto il 
piè in terra furono di gran -servizio al Re per trattenere la furia nemica. 
Ed in.allro lungo: Questi {dragoni)' son fanti, i quali si méttono a ca- 
vallo sopra vili ronziòi, per fargli metter poi secondo le occasioni il 
pii a terra. Reutivoolio. — Fatta da- massa di mille moschettieri» 
cavallo, la qual sorte di cavalleria' vieir detta Dragoni. Tessisi. -*• 
1 dragoni Don sono altro j:he fanti posti a cavallo, ormati di moschétti 
leggieri , un poco più corti degli- altri, di mazze picche , è di spade , 
per occupare con diligenza uh posto, per prevenire l’inimico ad un 
passaggio, e perciò forniti di zappe , l pale, t per porsi a cavallo in 
mezzo, e nel vóto dei battaglioni, per quindi tirar sopra gli altri, com. 

battendo essi altramente per l’ordinario a piedi. MonTEccccoet.-, 

Tc*v» * -i * * f - * * * ' 

DRAPPELLA, s. f. In frane. Fe> -, Poinle. Quel Ferro 
che è in cima alla lancia. Cresca. Fórse cosi chiamato 
- perchè da esso pendeva la banderuola di drappo, chiamata 
anticamente Drappello. • - v , • , 

' DRAPPELLARE. v. seut. Far sventolare il drappello, 
nel i.° signif. di questa voce; Agitar l’insegna, la ban- 
diera. Voce antica. - •’• •• ‘ » ’ 

Er. Per arroganza si misero a roteare còlle schiene loro Verso Pòste 
di Castracelo, trombando, edrappellandb, e richieggendolo di battaglia. 
M.Vileaki. — Quei che lo portava {il drappello), come se temesse egli 
stesso di tradjgionc, si ritirava, sempre drappellando, indietro. Botta. 

, - - . . » J ' * 

DRAPPELLO, i. m. In frane. Drapeau, ed amie. Dra- 
pel. Drappo posto in cima d’ un'asta per servire d’ insegna. 

Et. Discopri finalmente tramezzo le macchie e gli arbusti di lungi 
nn drappello, che pareva lo invitasse a seguitare, e quei che io portava, 
come se temesse egli stesso di tradì gioue, si ritirava. Botta. 


Digitized by Googlt 


WKJ - 6* . 

*A " • ' 

a. Certo Numero di soldati sotto un’ insegna , e si po- 
trebbe prendere per una Parte della compagnia , che si 
divide poscia in due sezioni stando i soldati sotto Panni. 
Questa voce veracemente italiana sembra la più acconcia 
a tradurre il vocabolo francese Peloton , essendo anch’essa 
sonante ed atta ad ogni uso di guerra. Gli antichi scrit- 
tori , come il Machiavelli , adoperarono in questo signifi- 
cata le voci Nodo, Manipolo, Gomitolo, Branco, altri più 
recenti , come il Melzo, usarono quelle di Truppa , o Trup- 
petta , ma nessuna di queste è così precisa nel significato, 
così esatta , e di così bel suono quanto Drappello, dal quale 
procede altresì il verbo Indrappellare, cioè ordinare in 
Drappelli in questo stesso significato dèlia voce. 

Et. E con merita baldanza tutti iu un drappello fatto «'addirizzarono. 
M.Vim,v»i. — Ma iti questo tempo soppnwvenendo il Re medesimo, 
col resto delle genti, e vedendo 4’affropto, clic da così piccolo drappello 
di fanti ricevevano i suoi cavalli , si raeciò di galoppo, ncc. Davi la. 

— Il quale drappello composto per lo -pii» d’ Italiani , guidatasi dal 
Cavalier Fabio Farnese. Szonni. * , 

• -*f - • • . . é 

DRUNGARIO. s. m. Il Capo o Condottiero di uno o 
più dronghi nelle ordinanze greche al tempo dell’ intiera 
decadenza di quésta milizia : presero i Greci questa voce 
dagli ulti ini Romani, che l’avevano dai barbari. 

Es. Quegli che dagli antichi erano chiamati Drungarj, oggi si do 
mandano i Chiliarclii , cioè colonnelli. Carabi frati. Leon. •„ , 

* ♦ • ' » * ’ *■ _ # ' 

DRUNGO. s. m. In làt. Drungus. Un Corpo di soldati 

in armi> che diviso dagli altri corpi dell’esercito combat- 
teva separatamente da esso : era a un dipresso il Globo 
delle antiche òrdinanze- roinaael Questa voce barbera viene 
per la prima volta adoperata da Vegezio (lib. Ili, Cap. tfi), 
e ricorre anche in Vopisco ; passò quindi nella milizia greca 
dopo la divisione dell’ impero, e quando ì toglievano 
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e da J Romani e da’ barbari i loro vocaboli militari. 

Et. La banda (dì cavalli) che si chiama Drongo è certa compagni* 
di capitani deli' insegne ordinali insieme. Liroi irud. Leon. 

DUCA. s. m. In lat. Dux. Lo stesso che Duce , ma 

* « ' u 1 

affatto fuori d’uso nella prosa , ove si voglia scrivere delle 
cose militari con esattezza; conci.os&iachò il Duca, chp vien 
pure dal lat. Dux, come il Duce, cangiò tuttavia di signi- 
ficato, e venite nei secoli barbari adoperato come titolo di 
dignità di corto o di carica di governo nelle province. 
Quindi sarà bene lo avvertire che Hel siguif. di Capitano 
supremo d’eserciti, ed in quello di Guida o di Conduttore, 
non può sostituirsi in nessun modo al vocabolo Duce, se non 
nella sola poesia. V. DUCE. 

Et. Ritrovar pupi J1 gftn duca de’ Creai. 

f Ed ati/ave nel iigrtff. ìli trii/tà) : * 

Alfine il dura mio disse : rhe pensc ? %j.vfr., '• i 

DUCE. S, m. In lat. Dux. Generale , Capitano, e Con- 
duttore d’eserciti. Si adopera dai poeti,- e dagli oratori. 

Et. Si grande oste non cSpitanaro (fi sufficienti dùci. G.* V illusi. 

— Seguono, il du^.e yl vendicarsi intento. ÌU*go. 

DUCEÌN'ARIO. s. m. In lat. Duccnarius. Colui che 
nella legione romana era posto-.al cotnandp di dugento sol- 
dati: era chiamato più anticamente Primo astato, 

Es. Il priinafo prefetto.due centurie , cioè dugento cavalieri menava 
- nella schiera seconda, il qtlale Durètttnio è oggi appellato. B. Giamboni 
trad.^. ■' V ' * ’ 

DUELLANTE- Mrt. att. del verbo Duellare. Che 
duella , Che fa duello. # ' ... 

Ès. < ihr -prode' duellante I Salvkti — ’ gl certo il luogo "li riduceva ’ 
in necessità di rom ha fiere; (piasi ilueUasiti nello sterravo: $HCiffcat.' 

•• DUELLARE, v. Far duello, nel i«* significato di 
. questa voce; Combattere in dnello. 

Et Or se I 1 aggrada ! t-uKa-s-* 

<V»©b 


Ch’io scenda a duellar, fo che l’ Achei! 
Sjùadre e le Teucre seggati?» 


'JTairri, 
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WBl/tiÀTORK. vmuux. Coki che duella. 

Et. OH desteranno iutòhk^ aìlfo pit» ftrihò 7 *>' '■ 

' DneiHSKor -gli Aehiw. ■ * ' ' " - ' tf 

-J S, *‘ M * Cglui clic si 1 >attc i^, cìngilo? % 
M. S$e fa*igti*cp„ « ractjo ngtile dì Quella' di Duel- 

r * . - f\ * * •WT- » •*> (V>* 


. M.-v 

,p; 

p** 

SS 




v,H*Vv 


.j> Y c 

ì £t, Bftverfi, uansueio, impedissimo ^s^lista, (jpawl* 

la manina condottolo sul campo, ecc. Magalotti. 

•VT'”;- •• /* •»«*, ". •? * s, • ■ | r> 

* DUELLO: S.‘ w. In frane. Duci. Combattimento ira 
fitto a 'còrpo a -fòèpó fette pèf diffida. • Antichissimo è fuse 
WDtitdJo fra due guerrieri dt'djse. «sarchi o <$ -due nazioni 


netnkhej -<IV qnah ndn solo' Omero, Là vip, Velie»» e 
Curilo hanno lapeiàt-0 la menfltwrò , tna ttìn anched libri 
Sacri. Gioirà qtri riferirti il passo dèi I -libro di Samupiè , 
pél ,qé*fey Jò divida tfel tgigsme ^SàKrtV paroM' dà 
qttel ’pafffi SìtI caverà ?Kàrftf ehi tS ddUe tenzoni particolari, 
é fòiteèttMi fié'^ttéhierf filistèi di quel tenapòe ródaci dèi 
« campo -do'’ Filiate! un nomo, che sLpreseittònei mezzo 
te dé’’ dò» campi ; ci# rfotde da G#t, alto aei 

tei cobiti $d usa spanna. Eif avete In lesta un elmo dì rarate, 
« éd era armato dr unft corazza di raanfeìi scaglie /d etti 


ot p^ap èra di cinque ini la aioli.' Aoéòa eziandio gambiere 
a di rantfè “m 'Sùfte gambe ed uno '«cèdo «W Zanfte-in-ooèteo 
et delie «pèlle. E Fasta della sua landa èra cbme un subbio’ 
et di teàntbre , VI ferro d’éssjfèra di selcéètasicli, e colai 
te che portava fi Stìosctfdo gfi eiVàva-dav&lhi.Obstuidnu- 
ttqpè’ii fifftnò,* e' gtidè ìfile.'icfttefe 'anngalè d' Isrtt^, e 
ce dfesfclorp : Pèrt’hè’vCrreete Voi in battaglia ordinala * -IVon 
et Sono fofTFfilìleo, è voi sérvJdoÀ dLSaul* Scegliete un 
et tiotno <F infra vot ,' if qtrtle scendi li me. Sfc égli codL- 
et fcattéhdo' meco fui vince, e mi percuote , noi vi saremo 
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« servi , ma se io lo vinco, e lo percuoto, voi ci sarete servi, 
« e servirete. *» Ognun sa come David terminò coll’aiuto 
di Dio questa gara. Di qui si deduce l’uso presso i più 
amichi popoli di scegliere il più forte fra i loro guerrieri , 
onde egli terminasse con un duello la guerra , ed a quest’ 
uso deesi pur riferire la disfida ed il Duello di Paride eòa 
Menelao. Nè solamente il pensiero di dar fine alla guerra 
tra due popoli , ma ben sovènte la brama di far prova dèi 
proprio valore traeva a que’ tempi in campo i più arditi 
fra i guerrieri , ed a questo sentimento debbonsi ascrivere 
il Duello d T Ettore, quello del giovane Manlio, che a mal- 
grado dei divieti della militar disciplina scese a rintuzzare 
l’orgoglio del Gallo combattendo con lui a corpo a corpo, 
e quello del greco Diosippo, che duellò col feroce Mace- 
done al cospetto d’ Alessandro. Questi usi e questi senti- 
menti dominarono gran tempo in Italia in que 5 secoli , ne’ 
quali il diritto e la ragione si riponev anp nella forza e nell’ 
armij quiudi i Duelli approvati dalle leggi civili, e adorni 
d’ogni pompa. Secondo il~Muratori l’uso de’ Duelli spetta* 
golosi portato in Italia dai popoli settentrionali , quindi rin- 
novato sotto nn altro aspetto dagli orientali durò sino al 
secolo xvi ì la Chiesa istessa era forzata ad aver ricorso a 
questa barbara usanza per sostenere i suoi diritti (Y . CAM- 
PIONE). Combatteva?» per lo più a cavallo tanto dai ca- 
valieri, che dai campioni polla lancia ,• collo scudo, colla 
spada, e cól pugnale, eccettuali peraltro i Franchi,» 
quali obbligavano, i campioni a combattere a piedi , e i 
cavalieri a cavallo. Assistevano al Duello gl'imperatori , i 
Principi, oi supremi magistrati, senza la licenza de’ quali 
uon si poteva ottener il campo j ma questa licenza venne 
in processo dì tempo trasandata. Giunto il giorno prefisso 
dal Sovrano o dai giudici a ciò eletti, i combattenti veni- 
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vano chiamati per nome e ad alta voce dall’araldo, è mon- 
tali su destrieri riccamente bardali-, colle visiere alte o 
aperte , collo scudo pendente dal collo sul petto, coll» 
lancia sulla coscia , con due spade e colla daga entravano 
nello steccato preceduti da una bandiera , nella quale era 
' dipinto Cristo crocefisso, coll’ imagine della Vergine, o di 
quel Santo a) quale avevano particolar divozione, e giunti 
al cospetto- del giudice l’assalitore ripetevi l’accusa, e il 
difensore la mentita , e giurando poscia ambedue sul santo 
Vangelo la verità delle loro parole , ,s’ accingevano alla 
pugna , mentre gli araldi o i padrini assegnavano loro il 
luogo dello steccato, e lo partivano in modo, che i duel- 
lanti avessero nelle loro prime mosse ugual vantaggio o dis- 
avvantaggio dal sole: ad un suono di tromba 1 combattenti 
si correvano addosso di tutta carriera , e rotte le lancie 
cacciavano mano alle spade, quindi stringendosi più da 
vicino adoperavano le daghe ed i trafieri , nè finiva il Duello 
se non quando uno dei due combattitori cadeva morto, o 
si dava per vinto : se il motivo pel quale si combatteva era 
un delitto capitale, tutta l’ infamia. ed il torto cadeva sul 
vinto, foss'egli l’accusato o l’accusatore; gli araldi gir to- 
j glievano l’armi di dosso, e le spargevano a brani a brani 
pel campo, quindi lo consegnavano al braccio della giustizia 
secolare , ond'egli fosse raandatQ al fuoco, o alle forche’, o 
gli fossero mozze, le orecchie , il naso, o le mani. Era 
questo il giudizio, che osavano a. quei tempi chiamare di 
Dio ; i progressi dell'umana ragione , ed i divieti de' So- 
vrani e della Chiesa giunsero a poco a poco ad abolire 
questi scellerati giudizii , ma non per questo cessò in Italia 
il furor de’ Duelli, perchè gli Arabi e gli Spagnuoli die- 
dero in que’ tempi stessi un nuovo, fomite a questo funesto 
predominio della forza , e fu il Punto d J onore t quindi 
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tutti coloro, che in Italia facevano professione d’armi affi- 
darono ai Duelli le vendette degli odii privati e delle opi- 
nioni ,'e quanto v’ ha di piu aere nelle bollenti passioni 
dell’uomo. Ricorderò il famoso Duello di Lodovico Mar- 
telli , a Ai Giovanni Bandini sotto lo mura dell’assediata 
Fireuze l'anno 1 , l ’ultimo , ch’io sappia , celebrato 
fra noi con tutte le cerimonie cavalleresche , o combattuto, 
come ognun sa, per dissidio d’opinione, e forse per segreta 
rivalità d’amori. Gioverò il riferirne le particolarità come 
sono descritte dal diligentissimo 'Varchi : « In questi stessi 
a giorni Lodovico di Giovonfrancesoo Martelli , giovane di 
« grandissimo cuore, avendo segreta nimistà con Giovarmi 
« Bandini,.. ...preso ona bellissima e favorevole occasione di 
c« voler combattere-e morir bisognando per l’amor della sna 
« città , gli mandò un cartello..., che egli e tutti i Fiorentini, 
« i quali si trovavano nell’esercito nemico , aerano traditori 
t* della patria? e che gliele voleva provare coiFarme in mano 
« in {steccato a «orpo a corpo, concedendogli l’elezione cosi 
«/del campo, come deiforme ; o volesse a piò ■o, volesse a 
« cavallo : alcuni altri dicono Lodòvico aver mentito perla 
« gola Giovanni^ per aver egli detto che la milizia era prò 
«c forma . Giovanni al quale non mancava l’animo, e ab- 
« bendava l’ ingegno, cercando di sfuggire il combattere ai 
/«brutta querela, gli rispose con maggior prudenza , che 
«verità j se non esser nel campo de’ nemici per .Venir 
«« contra la patria , la quale egli amava cosi bene qnant’al- 
« cun altro, ma per vedere e visitar certi suoi amici, la 
« qual cosa, o vera o falsa che si fosse , poteva, anzi doveva 
** bastare a 'Lodovico ,• ma egli che voleva cimentarsi con 
« Giovanni a ogni modo, rispose in guisa, che bisognò, che 
« Giovanni , per non mancare all’òilore del gentiluomo, del 
« che egli faceva particolar professione , accettasse , e con» 
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evennero, che ciascuno di loro «Eleggesse un compagno •* 

« sua seelta. • Giovanni , avendo Pàndolfo Martelli, e alcuni 
« altri Fiorentini , i quali erano nel campo, ricusato..,., di 
ec voler venire a coiai cimento, Si elesse Berlino di Carlo 
* Aldobrandi. Era Bertino giovanetto di prima barba allievo 
di Francesco, altrimenti Cecchino del Piffero» fratello di 
ec Benvenuto Cellini ,, orafo *n quel tempo di grandissimo 
cc nome e di maggior speranza, il quale avvezzo traile bande 
tenere,* non conoscendo paura nessuna*, era stato morto 
« ih Banchi dalla famiglia del bargello, mentreehè egli solo 
et volava còn molto ardire , ,ma poca prudenza combattere 
ctoon tutti; Lodovico prese per suo bompngno Dante di 
et Guido dà Castiglione, il quale sdo si mise a eotal rischio . 
ce veramente per amor della patria , come quegli che era 
et libertino e di gran coraggio. Partirousi dunque Lodovico 
et Dante di Firenze agli undici di marzo . in questa 
ec maniera. . , Eglino avevano* innanzi due pàggi » ovvero 
ec ragazzi Vestiti di rosso e bianco, sopra dac cavalli bar- 
ce dati di coiame bianco, e pei due altri» o ragazz,i o paggi * 
« sopra ilije corsieri grossi da lancia vestiti nel medesimo 
te modo j dietro a quésti erano due trombetti uno del prm* 
et cipe (il princijtc d^Orarfge mandante dell* esercito 
te assediatile) e uno di Mnlatest» (cajnta.no generate dè* 
a Fiorentini ' assediati'), i quali andavano sbnando corni- 
ce nua mente. Dopo quest» venivamo jl capitano Giovanni da 
tt Vinci giovano di fattezze straordinarie, patrmo di Dante, 

« e Pagolo Spinelli cittadino e soldato vecchio di grandissima 
et sperienza» patrino di Lodovico, e messerVitcMoVitelli pa- 
ce trino d* amendui , se per Sorte gli avversarj avessero eletto 
« di voler combattere a cavallo. Dopo questi seguivano i duoi 
te combattetti sopra due cavagli Turchi di maravigliosa bel- 
« lezza e valuta. Avevano lu dosso ciascuno una casacca 3» 

t 

' . ’ )■ 
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« taso rosso colla manica medesimamente squartata di teletta; , 
« avevano le calze di raso rosso filettate di teletta bianca , e 
« soppannate di teletta d’argento, e in capo un berrettino di 
« raso rosso con un cappelletto di seta rosso con uno spen- 
« nacchino bianco. A' piedi di ciascuno camminavano per 
« istaflieri sei servitori vestiti in quel medesimo modo di 
«quegli che erano a cavallo, cioè il giubbone di raso rosso 
« squartato il lato ritto, e la manica ritta di raso bianco, e 
« le calze soppannate di teletta bianca , e le berrette pvvero 
« tocchi di color rosso; dietro a loro ei*auo' parecchi capitani 
« e valorosi soldati con molti della milizia Fiorentina, i quali 
« avendo desinato con essi la mattina, tennero loro compa- 
ct gnia infìno alla porta ... di san Friano, dove erano i loro 
«.carriaggi , che furono muli ventuno* carichi di tutte e di 
cc ciascuna di quelle Cose che loro Bisognavano, cosi al vivere, 
et come allarmare, tanto di-piè, quanta a cavallo, perchè per 
« non avere a servirsi d’alcuna cosa decimici, portavano con 
«esso seco pane, vino, biada, paglia, legne, carne d’ ogni 
cc sorte , uccellami d’ogni ragione, pesci d’ogni qualità, con* 
cc fezioni di tutte le maniere, padiglioni con tutti i fornimenti 
« e con tutte le masserizie di qualsivoglia sorte, che potessero 
cc venir loro a bisogno, infino all’acqua ; menarono prete, 

« medico, barbiere , maestro d't-casa, cuoco e guattero... 
cc Quindi si condussono a Baroucelli , correndo lutto il 
«campo a vedergli, chè s’jra convenuto, che infino non 
cc fussino davanti al principe* non si dovesse trarre ani- 
ce glierie nè grosse nè minute da nessuna delle parti , e 
cc cosi fu osservato.. Agli dodici , . . . combatterono in due 
cc steccati l’uno avanti all’altro, tramezzati solamente da una 
cc corda , serrati intorno per guardia del campo, il quale 
cc aveya circondato Orange di Tedeschi , Spagnuoli e Ita- 
tc liaui , tanti degli uni, quanti degli altri. Combatterono in 
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et camìcia, cioè calze , é non giubbone , e la manica della 
a camicia della mano destra tagliata fino al gomito', con una 
« spada, e un guanto di maglia corto nella mano delia spada, 

« senza niente m testa -, arme veramente onorata e da gen- 
te tiluomo, e massimamente che i soldati moderni si fanno 
« falsamente a credere, che l'usare ne’duelli armi difensive, 
c< sia cosa che non dimostra audacia , e conseguentemente 
« biasimevole , come se dove va , oltra la vita , l’onore , si 
« potessero tante cautele pensare , che non fussero poche. 

« Fu quest’acme eletta da Giovanni per rimuovere un’op- 
« pinioue, che s' aveva in Firenze di lui. . ch’egli fosse più 
« cauto, che valente , e procedesse più con astuzia, che con 
« valore. Panie fattasi radere là barba , la quale di color 
« rosso gli dava quasi al bellico» venne alle mani con Ber- 
te tino, e toccò in sulla prima giunta una ferita nel braccio 
« ritto, e una stoccata, ma leggiera , in bocca, ed era assa- 
« lito dal nimico cqn tanta furia , che senza poter ripararsi 
« ebbe tre> ferite in sul braccio sinistro, una buona , e due 
« leccature, ed era a tale condotto, che se Berlino si fosse 
« ito trattenendo, come doveva , bisognava che s’arrendesse, * > 

et perchè non poteva* più reggere la spada con una mano 
«sola, la prese con" tutte due, e Osservando con gran 
« riguardo quello , che faceva il nimico , e vedutolo colla 
« medesima furia e inconsiderazione stia venire alla volta 
« di lui , come quegli il quale era giovane e troppo volon- 
« teroso, gli si fece incontro, e distendendo a tabe le brac- 
« pia ,- gli ficcò la spada in bocca traila lingua e l'ugola , 
«talmente che subito gli enfiò l’occhio destro, ed egli, 

« ancorché aveva promesso baldanzosamente prima di mo- 
« rire mille volte, che mai arrendersi uoa, o vinto dalla forza 
« del dolore , avendogli Dante dato alcune ferite nel petto, 

« o per essere uscito di se , con grandissimo dispiacere del 
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« prìncipe e del conte di san Secondo, il quale nello stec- 
ncato stette con un’alabarda in mano , e lo favori , centra 
« il tenore del bando colle parole , s'arrendè, e la notte se* 
« gucnte si mori a sei ore. Dante allora per inanimile il 
« compagno gridò forte due volte vittoria , non lo polendo 
« per la legge fra loro posta altramente aiutare. Lodovieo, 
«dato che fu «ella tromba y ( andò # ad affrontale Giovanni 
«c con incredibile ardite, ma Giovanni, il quale teneva bene 
«l’arme in mano, e non ai lasciava vinoere dall' ira o. altra 
«passione, gli diede una ferita sopra le ciglia, jl sangue 
«della quale cominciò ad impedirgli la vista 5 onde egli 
« più che animosamente andò tre volte per pigliar la spada 
« colla mano stanen e piglioila , ma Giovanni avvolgen- 
te dola e tirandola fortemente a se, gliele cpvè sempre di 
« mano, e lo fori in.tre luoghi della medesima mano aini- 
« «tra ; onde egli quanta più brigava di nettarsi gli occhi 
*• del sangne colla manciù» per veder lume , tanto più gL’ 
«imbrattava, e nondimeno colla destra tirò una terribile 
« stoccata a Giovanni , la quale lo passò di là più d’una 
« spanna, e non gli fece altro tifale, che una graffiatura sotto 
« la poppa manca ; allora Giovanni gli menò un mandritto 
« alla testa , ed egli hol potendo sebivare altramente , parò 
«la sinistra così ferita, per vedere di pigliargli un’altra 
« volta la spada , il che non gli («uscendo, anzi restando 
«gravemente ferito, pose ambe le mani. agli clsi , e appog- 
« giato il potnogj petto, corse versa Giovanni per investirlo, 
jr ma egli, il quale nou era meno dèstro, che bàlioso, saltò 
«indietro, e menogli nel medesimo istante una coltellata 
« alla testé dicendo , se non vuoi morire arrenditi a me . 
« Lodovico non veggendo più lume , e avendo addosso pa- 
« recebi ferite, disse; io m’arrendo al marchese del 
« Guasto, ma avendogli Giovanni fotta la medesima pro- 
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« posta s'arrendè a lui. Fu lodato il Bandino grandemente, 

« avendo cQn non minore arte, che ardire vinto il nimico,- 
» senza aver altro rilevato, ohe una graffiatura sotto la poppa 
« manca , e un altro poco di graffio, dove la mano ài con- 
te giugno col Braccio; ma più Senza alcun dubbio sarebbe 
•t stato, se non fosse intervenuto un caso, il quale fu questo, 
tt Avendo Lodovico di due spade, le qnali gli furon porte, 
« presone una, Gibvanni prese quell’ahra , la quale toccava 
tt a lui , C fàCeridd sembiante di brandirla , la ruppe quasi 
« nel mezzo, chi dice colle mani , e chi , ch’égli se la battè 
«in sul ginocchio destro: in qualunque modo il padrino 
«di Lodovico non Voleva a patto nessuno, che Lodovico 
« combattesse , se Giovanni non combatteva con quella me* 
« desiina spada cosi mozza, all’or mando, che così era ob- 
«bligato a fare, e tanto più che Giovanni aveva fatto fab* 
« bricare egli quelle spade , o di questo parere erano molti 
tt akri , pensando, che GloVannl le avesse falsificate in prova,, 
cc per avér quel vantaggio, se la falsificata fosse toccata al 
tt nimico, e se no di fare quello chd egli fece. Paolo in 
« somma rihìmziò al patrinato affermando, che così ricer- 
« cavano le leggi e l’usanze de’ duelli ... Dapte e Lodovico, 
« essendosi fatto cambio, e barattati i prigioni, se ne torna- 
te rono la sera stessa ... in Firenze con tutti i loro. ■» Dalla 
metà pertanto del secoloxvi, e più severamente sulprincipio 
del xvn fulminarono le leggi tanto ecclesiastiche quanto civili 
contro' i Duèlli, ma gemono esse ancora sulla loro impotenza, 
perchè se giunsero ad abolirle le pompe , non valsero a 
sradicarne l’abuso e principalmente nella gente militare» È 
peraltro stato osservalo, che i duellanti di professione, cioè 
coloro che per ogni più lieve Cagione provocano nn Duello, 
sono i meno coraggiosi ne’ fatti d’arme ; eppcrò negli eser- 
citi francesi , ai quali nessuno oserà negare la dovuta lode 
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d’onore e di coraggio, questi tali spadaccini sono ledati in 
grandissimo dispregio. . •'* •• T •'* 

Et. \ antano le leggi del nuUdello duello, e delle maladette batta- 
glie corpotali a corpo a corpo. Er. Gicmiuxo. . ' . *«■»., 

3. In istile nobile e poetico chiamasi alla latina Duello 
una Guerra accaoita fra due potentati. In questo senso cor- 
risponde al latino Duellum. : ’ 

Et. Esseri ormai, dop# la fatai giornata-dei dieclotto, deciso il-grsn 
duello a -cui era forza tosto, o fardi venissero la casa d’Austria, e quella 
di Braudetcburgp. Ai.osrotti. , * .... 

. • .■ > * . », ■ -I • : t i 

- , 

DUNA. s. e- In frane. Dune. Rialto, o Collina di sab- 
bia vicino alle rive del mare ; Monticello di rena sulle spiag- 
gie del mare. È voce di Topografia militare; dicest anche 
Albaioue, Cotone, Tumolo, mi più comunemente Torn- 
itolo. '* •• ‘ • V- ■' *' i 


Et. 'Prol*ng»ndo tblettq dentro quegli acumi, 1 banche, dune, o ca- 
valli 4> rena , che vi si ereitno. Vivisat. — ‘A principe di Farina / . . 
trasferì solamente sotto le dune vicino al porto alcuni cannoni,' Smussi. 
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ECATONDARCHÌA. s. f. Una Compagnia intiera df 
fanti leggieri greci, dì cento ventotto uomini, secondo Eba- 
no» e formata di due Pentieontarchìe. 

» . t , 

Et. La eca tonnarelli a , cio^ ia compagnia , la qua|e contiene cento 
vent’otto uomini. Carini trai. El. . 

• „ _ . # 

A EDIFICIO, s. m. In lat. Macliinamentum- In frane. 

A/achine de guerre. Npme generica d’ogni grossa mac- 
china murale, o di altra opera di fortificazione degli antichi 
Italiani, che viene, più comunemente chiamato Dificio dagli 
scrìttot? del tempo. V. DIFICIO. 

Es. E così con edifìcj é bai e si re dentro e di fuori guerreggiavano 
forte Tubo l'altro. Dinq Compagni. 

EFFETTIVO, VA. àgett. In frane. E ffectìf-, Présent 
sous les ormet. Aggiunto di truppa, di soldati che sono 
in effetto sotto le -bandiere, e pronti a guerreggiare, per 
differenziargli da quelli, che sono scritti su? ruoli , ma non 
militano in effetto o per malattia, o per altra cagione v 

Esl Siano i viveri distribuiti con ordine, e con risparmio conforme 
alle liste autentiche degli effettivi. Montecvccoli. 

'' * .• , . * i 

EFIPPARCHIA. s. f. Nome di due ipparcble insieme 
congiunte , ossia un Corpo di mille e ventiquattro cavalli 
leggieri greci. 

Et. E perde due Ippari-hle, che abbracciali» nfille e ventiquattro 
cavalli, faranno l’ Efipparclila» Carani trad.El. 

t y 

ELEFANTARCA. s. m. Il Capitano degli elefanti, negli 
eserciti de’ Greci. 


Et. -Colui, che-rie conduce sedici (elefanti ) , è per nome chiamata 
Elelantarca, cioè capitano degli elefanti. Carani trad.El. 

Volli. v 6 

t . '■ 
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ELEFANTARCHIA. s. f. Una Schiera, un Corpo di 
elefanti 4a guerra, là quale; secondo Eiianò, non era mi- 
nore di cedici nelle antiche ordinanze greche. 

Bt. Elefanti rea , cioè capitano degli elefanti, la cui moltitudine è 
poi chùinala Elefati tardila , Carabi trai. El. 

ELEFANTE, s. m. In lat. Élephantns , Élephas. In 
frane. Eléphant. Aninrale d’Asia e d’Africa, il più grosso 
ed il più ingegnoso tra A quadrupedi, dell’ enorme forza 
del quale si valsero in guerra gli antichi, e primi fra tutti 
i Persiani. Armati di larghe barde di rame o di ferro sulla 
fronte è, sui fianchi", ericoperti di drappo vermiglio venivano 
glfElefanti condotti in battaglia ed aizzali dalloro Rettore 
(in frane. Cornac ). che sedeva loro sul collo; atterrivano Col ' 
barrito, gli uomini, èd offendevano coll’odore i cavalli; era do 
addestrati a percuotere colla proboscide, anzi ad afferrare 
< con essa i soldati che si paravano loro davanti ed a gettar- 
segli sul dorso, od a tritargli co* piedi. Si ponevano tal- 
volta avanti della prima schiera a sostenere e rompere il 
primo impeto dell’ inimico, talaltra si lasciavano alle ri- 
scosse," onde compier poi la disfatta -dell’ inimico già rotto. 
Pericolosissimi erano gli Elefanti àgli amici del pari che 
»gll avversaci, poiché facili ad imbizzarrire per ogni lieve 
offesa hotì servavano più nessuna ordinanza, e si rivòlgeva- 
no bene spesso contro le proprie schiere a scompigliarle. I 
Grfcci npn gli adoperarono prima dell’epoca di Alessandro. 
11 primo che gli trasse in Italia fu Pirro, Re degli Epirotfc 
i Romani se ne valsero auch’cssi quando ebbero a com- 
• battere contro nemici che ne andavano fogniti; ma il più 
Sovente i loro veliti assuefatti prima alla vista di quell’a- 
Tiimale tentavano di ferirlo da lontano nelle parti più te- 
nere; e principalmente sortola coda, o‘ d’ammazZarne il 
conduttore. Ebano ci ha tramandata l’ordinanza de’ Greci 
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intorno agli Elefanti : essi chiamavano Zoarca il rettore o 
condottiere d’un Elefante; Terarca quello di due, e Terar- 
chla la pariglia; Epiterarca colui die sopra intendeva a quattro 
^ Elefanti, poiché due terarchle facevano un’Epìterarchìa; 
due di queste prendevano il nome d’ Ilarchìa , ed Marca 
chiamavasi il comandante di essa; il capo supremo “di due 
ilarchle chiamavasi Elefarttarca, cioè Prefètto degli Elefanti) 
ed Elefantarclua chiamavasi un drappello di sedici di que- 
sti animali; trentadue di essi facevano un’Ala, ed il suo 
comandante chiamavasi Ceratarca; finalmente dèe ale face- 
vano la Falange, cioè sessantaquattro Elefanti. 

V’ebhe altresì pressò gli antichi gli Elefanti turriti , e 
questi portavano sul dorso una torre di legno piena d’ar- 
cieri e di feritori, i quali dall’ alto di essa e coperti dai 
merli combattevano da lontano ed a man salva le genti 
nemiche. . •- 

Et. E smisurato a un elefante il terfeo , . ' , > 

Preme così, come si suol desinerò. Tasso. 

Gli Armali, i Pellati, i Veliti, gli Uomini d'arme * i Cavalieri 
dàlie lance, gli Arcieri a cavallo, i Sagittari a cavallo, le carrette 
armale, e gli Elefanti. CARàNt tuid. EL -p E dinanzi «Ha fronte dello 
esercito erano messi in battaglia sopra pd ottanta elefanti , i ,, ua li prima 
ebe si venisse alla mischia urtar doveano e porre ih scompiglio le le- 
gioni romane. Algabotti. 

ELEPOLI. s. f . In lat. Elepolis. Una Macchina mu- 
rale degli antichi Greci e Romani fatta a foggia di una 
torre ambulatola, che per la sua smisurata grandezza venne r 
chiamata con questo nome greco , che vale Abbattitrice 
di città. I lettori ne troveranno la descrizione al a.° signif. 
del vocabolo TORRE; V. 

Et. L’Elepoli è certa macchina, contesta di legni a guisa di torre, 
die per forza di ruote si muove per ruinare le città. Cibasi trad. 
Leon. / * 

ELETTA DELL’ ARMI. V. ARME. 




tfigitized by Google 


\ 


84 v ELM 

** » 

ELETTO, TA. • a&grtt. la lat. ' Eleetus . Soldato le- 
gionario romano, radunato in piccole truppe separate dalla 
legione , e pronte in battaglia ad accorrere ad ogni gran 
pericolo. In questo signif. particolare si adopera a modo 
di Scst. ed al numero del più. _ 

Et. Fa ma ridato Mario Celso a fermare gK detti dell’ esercito d’ JI- 
liria attendati nella loggia di Vipsauio. Davahzati i rad. Tao. — Vi er» 
un’altra sorta di fanti , e cavalli,' e si chiamavano eletti. Palladio 
Comm.'Ou. ‘ • 

a. Come Aggiùnto di soldati, di gente, vale Scelto , 
Ottimo, Più esercitato. Lo stesso che Scelto. In frane. 
TroUpès d'ente '. V. FANTE; GENTE. 

Et. Messer Piero con la stia schiera si mise sopra i nemici , 

fasciando 1* insegne nel mezzo, ed egli dinanzi còn i più detti cava- 
lieri. M. Villa hi. Clinton colla tua schiera, che era tutta di gente 
eletta, coutiftuava .tuttavia sekprìmi alloggiamenti. Botta. 

ELMATO, TÀ. addiett. Che ha , Che porta elmo ; 
Armato, Adorno d'elmo. 

Et. E del tragico attore 

L’elmata fronte e ’l coturnato piè.’ Crudeli. 

* t - ' r 

ELMETTO, s. m. In frane. Armel. Diminutivo d’Elmo; 
ossia la Parte esteriore dell’elmo, il quale per 1 maggior di- 
fesa era doppio. In processo di tempo si adoperò indi- 
stintamente per l’elmo istesso. 

Et. Paf che dentro all’elmetto il viso gli arda. 

Ed altrove : 

Ed un tratto, eh’ Uberto si scoperte, 

^Giunse Frnsberta, e l'elmetto gli ha sciolto, 

La barbuta , e ’l guancia! tutto gli aperse. Beiun. 

— Sono le armi difensive tra noi , corazze intiere con petto e 
«chiesa, elmetto, bracciali, ecc. Moktecgccoli. 

\ ' . " r C 

i. È statò pure chiamato col nome d’ Elmetto l’Uomo 

d’arme, che lo portava, secondo l'usanza dell’antica milizia 
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italiana di chiamar Lance Corazze , Barbate gK nomini 
d’arme di queste -varie armature. L’ Elmetto traeva in ' 
guerra con se quattro cavalli leggeri. ’ * , 

Et. È da sapere, che chi àvea venti elmetti, avea cento cavalli; per- 
chè ogn’uomo d’arme, che portava elmetto, era tenuto di condur seco 
quattro cavalli leggieri. A. da Costì b/.o. — Quanto alle fonte e'si trova 
qualche cinquecento elmetti , e btlocento cavalli leggieri , e seicento 
fonti- in circa (parla del duca Valentino). Machiavelli. 

t • 

* 

ELMQ. s. m. In frane. Jféaume ; Casque. Armatura 
difensiva <0 ferro o d'altro metallo, di forma tonda , fotta 
come una doppià celata , adorna di cimiero e di visiera , 
propria del Cavaliere ò dell’ Uomo d’ arme , del quale 
copriva e difendeva .41 capo ed il cpHo. 

Quest’arme di difesa, che prese, secondo ii tempi, varie 
forme , non andò tuttavia fuori d'usp nella, milizia mo- 
derna, èssendo anche adesso ornamento èd armatura del 
capo di alcune cavallerie gravi. L’ Elmó moderno non è 
più doppio, e noq^scende sul collo come l’antico, ma è 
tuttavìa sormontato d' un cimiero guarnito’ di cresta o di 
criniera, e adorno d'una visiera , la quale senza coprire 
tutto il volto giova ancora a riparare la fronte del soldato, 
come le due orecchione, che vengono ad annodargli sotto 
il mento , gli riparano in qualche modo le orecchie e la 
guancia. Questa foggia d’Elmo è dorata o bianca, secondo 
gli usi particolari d'ogni esercito. Le voci lat. Cassi s e' 
Galea rispondono imperfettamente all’ Elmo dèi medio 
evo, che cpn forma affatto diversa ebbe origine dal teuton. 
Helm. I Francesi di quel tempo lo chiamarono anch’essi 
E Ime ed Hèalme. 

» » .A . . ‘ 

Et. Venia con 1 500 cavalieri pd elmo in aiuto al fratello. G.Villa». 
— Alessandro fu conosciuto per relmo, che portava in capo. iFlotajscq. 

Va. 




y- glùtei Tanetedi , e quinci Argante v«nhe, 

Jtupper l' aste sugli elmi , e volar mille 
Tronconi, e schegge, e lucide faville. 

Ed in altro luogo ' ' " » ' . 

S'affronta insieme orribilmente ilrtando 
■ Scudo, a scudo, elmo ad elmo, e brando a brando. Tassò. 

Cavaliere ad elmo. V. Cavaliere. 

' ■■ a . 

ELSA ed KLSO. é. r. e i*. In frane. Garde de Vépèe. 
Qòel Ferro intorno al manico della £pada, che difende Ja 
tnaao. È voce ^origine teutonica. 

Es. Gli ficcò nel sinistro lato della gola tutta quella spada ialino agli 
citi. Fisinzuola. ; 

e ’i fèrro immerso 

Nel ventre un palmo, usci dal lato manco ■*' 

IH «àngue «ino all’ elsa fimo asperso. Ariosto. ’ ( ' 

, EMERITO, s. m. In Iat. Emeritus. Nome dato dai 
Romani ai loro soldati licenziati dopo la guerra, o dopo il 
tempo della loro milizia. 

Et. Finita quella tal guerra erano liberi e prosciolti da quell’obbligo 
nel tempo avvenirè, e questi chiamavano emeriti. Boncmsi. 

• * . * -* . . ( % ' ' 

EMINENZA, s. p. In frane. ffauteury Eminence. Luogo 
alto, eminente, e da’ Topografi militari si prende per Col- 
lioetla, Altura che sovrasta raggiacente campagna. Dicesi 
anche ALTURA} V. 

Et. Città assai popolata, che occupava un gruppetto di quattro emi- 
nenze. Cossi» i trad. Conq. Mesi. — Audossi poi sempre più avanzali* 
do il campo .^pagnuolo , sinché da certa eminenza a tiro di due can- 
nonate -, sì mostrò in superba vista alfe gente Francese. BehYivocuo. 
— Siano i terrapieni alti e grossi mediocremente} troppo alti accre- 
scano le spese, e ricoprono l’ inimico ; troppo lussi sono facili a sor- 
montarsi , e vengono dominati dalle eminenze di fuori , che scoprono 
I* interno delle piazze. Ed in altro luogo : Accamparsi in faccia al ne- 
mico , e costeggiarlo marciando per le eminenze e per luoghi vantag- 
giosi. Mostzcuccqm. 
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ENOMOTARCA. s. m. Il capo d’una ENOMOTIÀ; V. 

Et Benché, siccome alcuni hannb affermalo, l’enomolla sia la quarta •» 
parte della (fla ; e colui che la guida hanno chiamato Enomo tacca, cioè 
capo di squadra. Causai trad. EU. , 4 . ' 

ENOMOTIA. 9. f. Un Drappello di soldati nella fa- 
lange , •vario di numero, secondo i tempi. Nell’ordinanza 
spartana due Enomotìe facevano una Pentecostìa, due di 
queste un Loco, quattro lochi una Mora , e sci more la 
Falange. Nella Macedonica due Enomotìe cpmponevano 
una DIMIRIA; V. - ‘ • 

Et. Alcuni la chiamano Enomotia, cioè squadra (qui parla duna fila 
di fanti), benché siccome alcuni hanno affermato, l’enomotia sia la 
quarta parte della fila. Larari trad. El. 

EPILARCHIA. s. f. Un Corpo di cavalli greci formato 
da due bande di sessantaquattro cavalli l’pna. , 

’ Et. Laonde due turine, cioè due bande,, perciocché montano al nu- 
mero di cento vent’ott® cavalli, fanno l’Epilarchìa. Larari trad. E(. 

EPISENAGIA. s. f. Un Corpo di milizia leggiera .greca ) 

di due mila quarantotto uomini, formato di due Sistreme. 

Et. Similmente due colonnelli faranno l’Episenagia. Larari trad. El’. 

EPISENAGO. s. m. Capo dell’episenagìa ; propriamente 
significa Comandante di milizie straniere. >*»' . 

Et. In queste eziandio egli è necessario, che siano otto uomini sopra 
l’ordinario, de’ quali quattro saranno Episenagi. Larari trad. El. , 

EPISIZIGIA. s. f. Quattro paja di carri da guerra • < 
antichi , ordinati insieme , secondo l’ordinanza d’ Eliano. 

Et. Due sizigie fanno l’Episizigia. Larari trad. El. ■ » 

EPISTASI. s. f. Nome di una sorta di evoluzione nelle 
antiche ordinanze greche, colla quale i soldati che stavano 
dinanzi e sulla fronte cangiando di sito, venivano a col- 
locarsi alle spalle. È voce greca. 

Et. Lo star di dietro a quelli, si chiama posporre, che cosi si dice 
> l’Epistasi, cioè tostare dalle spile. Guani trad. El . ( ' • 
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EPISTATE. s. m. 'Nome che prendeva talvolta nelle 
- antiche brdinanZe greche il secondo soldato di. una fila 
posta per altezza , e che stava immediatamente dietro al 
- Capofila, detto in greco Protostate. Voce greca. 

£i. Colui che gli va appresso (al Protostale) per altezza, è detto il 
secondo della (ila, e altramente l’Epistate. Carani Ir ad. Leon. 

EPITAGMA- s. f. Nome del corpo intiero de’Veliti, 
ossia fanti leggieri nella falange greca , di ottomila cento 
novantadue uomini, il quale si suddivideva in due Stifi. 

E i. L’ epitagma, cioè la battaglia de’ veliti, la quale contiene mille 
ventiquattro squadre, e per conseguente otto mila cento novantadue 
uomini. Carani Ir ad. El. . ■ ■ 

2. Il Corpo intiero de’ cavalli leggieri nella falange , di 
quattromila novanta sei combattenti, secondo Eliano. 

Es. Due Teli fanno l’ Epitagma, cioè la battaglia dell’esercito di 
quattro mila novanlasei cavalli. Carani trad. Et. 

EPITIRARCA. s. m. Colui afìjuale veniva affidata la 
cura di reggere in guerra quattro elefanti, secondo le an- 
tiche ordinanze greche. 

Es. Parimente colui che ne guida quattro chiamasi Epitirarca , cioè 
capo di quattro fiere. Carani trad. El. 

EPITIRARCHIA. s. f. Un’Ordinanza di quattro ele- 
fanti da guerra. 

Es. Quattro fiere, il cui ordine è detto EpitirarcUa. Carani trad. 
El. 

EQUESTRE, addiett. In lat. Equester. In frane. 
Equestre. Di cavalleria, di cose appartenenti alla milizia 
a cavallo od alle carra da guerra , come 'Combattimento 
equestre, cioè combattimento di gente a cavallo , Milizia 
equestre, cioè soldato che combatte a cavallo, o sul carro 
da guerra. È voce nobile. 

Es. Ne ferve meu l’altra battaglia equestre. .'Tasso. 
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. . ... ma innanzi a tutlo . e ** 

Porge ricordo ai combàttenti equestri • . 

Di’frenar lor cavalli, e non mischiarsi , 

Confusamente nella folla. ' Monti. 

EQUIPAGGIO, s. m. In frane. Equipage. Provvisione 
d’arnesi, e di cavalli e d’altre cose necessarie alla perso- 
na , che si fa dagli uffiziali nell’entrare in guerra , o che 
il soldato porta con se. In quest’ultimo signif. i Francesi 
lo chiamano Petit équipement. Per non confondere 1 uso 
esatto di questa voce italiana con quello assai piu largo 
che fanno gli scrittori militari francesi della voce Equipa- 
ge y V* CORREDO, FORNIMENTO. 

Es. La Francia obbliga non meno tutti i vassalli della corona • • . • , 
che i loro sotto- vassalli a servir in guerra con equipaggio farmi e ca- 
valli. MontecucColi. 

EROMPERE od, ERUMPERE. v. seut. In.l.at. Erum- y 
pere. Saltar fuori con jmpcto. È voce più nobile/ di Sor- 
tire, che è la tecnica , e però si adopera dagli oratori e 
dai poeti. V. IRROMPERE. 

Es. Quel movimento impetuoso e subito . . . con tutta la fòrza firn* 
tamente in un trattoj quasi come scoppio di bombarda, erumpe. CXs# 

GLIOlfE. 

— .... spalancami le porte , 

Erompono pedoni e cavalieri 

Con immenso tumulto. • Mosti. 

ERUZIONE, s. f. In lai. Eruptio. In frane. Sortie. 
L'Atto dell’erompere, del saltar fuori con impeto da un 
luogo chiuso per attaccare il nemico ; Sortita violenta ed 
improvvisa. V. IRRUZIONE. 

Es Perchè difendendosi ( l'esercito ) in tanto spazio, restava per tutto 
debile a potere resistere ad una eruzione che quelli di dentro avessino 
fatta. Machiavelli. J • . . ' • 1 

ESCA. s. f. In frane. Amadou. Quella Matèria , la 
quale si tiene sopra la pietra focaja perchè vi s appicchi 
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il fuoco che se ne cava col focile. Si adopera- più partico- 
larmente in guerra dai Fuochisti e dai Minatori. 

Es. Trovò focile, ed esca e legni varj. Lim. 

— Pe’fuochi composti .... stoppini, esca, materie ignee squagliate. 
Moirracuccon. . - * • (*' 

ESERCITARE, v. àtt. e KEtrr. pass. In frane. Exet- 
cer; S 4 exercer. Render abili all’armi , alle fatiche, alle 
fazioni della guerra le reclute , i soldati , le milizie , me- 
diante nn frequente esercizio. Assuefarsi alle armi , alle 
evoluzioni , alle fatiche della guerra, Addestrarsi mediante 
un assiduo esercizio. • ' 

Et. Ad ordinare l’esdTcito, bisogna trovare gli uomini, armarli , or- 
dinarli , e ne' piccoli e ue’ grossi ordini esercitarli. Machia v*lli. — 

Deonstgli uomini assoldare, ordinare, armare, esercitare, disciplinare 

si esercita il soldato a solo, o in compagnia : si esercita solo, abituan- 
dolo aKcorso, al saltò,. alla lotta, al quoto, e a’ disagi ; riconoscendo 
il suono; imparando a maneggiar henc le armi ch’egli dee adopera- 
re.. .... si esercita in compagnia , standosi in ordinanza , e rigirandosi 
uel proprio, centro , ovvero occupando altro terreno. Mohtscsccou. 
— - Solo venne eòa lui il colonnello -Morgan con alcuna carabine, che 
erano iq grandissimo nome di soldati esercitatissimi. Bott*. ’ f , 

^ Esercitar l'armi. V. Arma. ^ 

Esercitare le artigliere- V. Artiglieria. 

ESERCITATO, ,TA. i-art. pass. DaJ verbo ESERCI- 
TARE; v. ' ; 

ESÈRCITO, s. m. In lai. Exereitus. In frane. Armée, 

I 

Moltitudine di soldati d’ogni milizia, armati , ordinati ed 
esercitati nell’arte della guerra. Nello atti nobile questa è 
voce da preferirsi a quella d’Armata. 

Et. Ordinarono un grandissimo esercito per audare sopra'! Dentici. 
Boccaccio. — Senza esercizio non si dò esercito, ma gente ramata*, 
sala alla rinfusa, mole indigesta, moltitudine inesperta. Mosiecuccolj, 

Corpo d’esbbcito. V. Corpo, ' . > 
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Esercito di terra , o terrestre. la frane. Artnèc de 
torre. Si distingue con questi aggiunti quella Soldatesca 
di uno stato destinata a combattere sopra la terra ferma, 
da quella che posta per ordinaria guarnigione delle navi 
da guerra vien chiamata Marittima o Navale, ed anche 
Milizia di mare. La lingua italiana ha una distinzione più 
precisa di questi due generi di milizia, chiamando la prima 
Esercito, la seconda Armata ; ma questa distinzione dif- 
ficile ad osservarsi in certi casi, e però poco osservata an- 
che dai buoni scrittori, indusse nuovi modi a meglio spe- 
cificarla. Anche in lat. Exercitus terrestris; Copine ter - 
restres. 

Et. Vi sono due maniere d'eserciti, de’ quali l'uno i terrestre, e 
l’altro navale. Il terrestre è quegli che «dmbatte in terra, siccome il 
navale è quegli, che ordinato sulle navi combatte o in mare, 6 ne 'fiumi. 
Ma pertiocchè io faccio conto di ragionare altrove degli ordini appar- 
tenenti alla battaglia navale, per ora narrerò quegli clu: si convengono 
all’ eserciti) dì terra. Carabi (rad. Et. 

Esercito perpetuo. In frane. Armée permanente. Si 
dice di Esercito che stia sempre ordinato, armato e! sti- 
pendiato anche in tempo di pace, a differenza di quelli che 
si levavano solamente ad un bisogno e per una guerra im- 
minente, terminata la quale si discioglievano per alleviare 
i popoli dall’enorme peso di pagare tauUi milizia. La mag- 
gior parte degli scrittori militari assegna al regno -di Luigi 
XIV, Re di Francia, la prima epoca degli eéerciti per- 
petui. ~ , -, 

Et. Ma al mantenimento d* un esercito perpetuo putrissi opporre 
l’aggravio intollerabile del paese, o dell’erario. Moaracuocc^ci. 

- ... ' 

Esercito reale. Secondo la significazione scohtstica data . 

alia to Reale nei secoli addietro, di*linguevasi conquèsto 
aggiunto tm Esercito , che pel numero e la qualità delia 
fòrze a po’ suoi apprestamenti militari poterne campeggiai 
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liberamente e venir a battaglia giusta ed ordinata , pro- 
cedendo in tutte le sue operazioni secondo le regole'pif» 
certe ddParte militare. Chiamavasi altresì Esercito regolale. 

Et,. Formare due corpi , l’ uno d’essi volante , l’altro d*un esercito 
giusto, e reale. Moktecuccoli. • ' 

Fare esercito, in frane. Lever urte armée , vale Ra- 
dunar soldati. Ammassar geme per Ifisognp di guerra. 

■ ' .* > . i . . 

Et. Si fece venir i soldati , che il Dura d’Urbino avea proferii alla 
rejJubblica , e fece esercitò. Bembo. — Dovessero ». principi collegati 
far eserciti, radunar forze, amministrare la guerra contro agfi Ugonotti. 
Davila. . .. 

t 

\ 

ESERCIZIO, s. m. In lat. Exercitium. In frane. Exer- 
ciqe. Scuòla pratica del soldato nel maneggio dell’armi , 
e ne' movimenti utili o necessari in guerra. Gli Esercisti 
militari s’ incominciano dal soldato solo, Uguale vien ad- 
destrato a marciare regolarmente ed a maneggiar le sue 
armij e vanno a finire ne’ campi (l’Esercizio, ove si eserci- 
tano gK intieri corpi à tutte le evoluzioni di guerra. Gli 
Esercizii militari de'tironi romani, esercizii faticosissimi, 
duravano quattro mesi. < 

Et. Essendo in Roma consueti gli esercizj militari, dove i giovanetti 
sì esercitavano, ne nasceva, tbe sendo scelti poi per ire in guerra, erano 
‘assuefatti in modo nella fìnta milizia, die potevano facilmente adope- 
rarsi nella vera.* Machia» elli. — Fuggausi negli esercizii le super- 
fluità, e tanto meglio le cose necessarie s'imparino. MoHjzcoccoLt. 
»— Anzi stimo molto bene, che la forma di fare l'esercizio militare 
v. venga espressamene comandata dal Principe per tutto il suo stato, ac- 
ciocché senza varietà alcuria riesca facile a tutti , nei bisogni , osser- 
varla. Mabzioli. — Far fare gli es«nizii a’ soldati della sua compa- 
gnia. Magalotti. 

Esercizii cavallereschi diconsi Quelli , che s’ insegnano 
nelle accademie militari e nelle scuole de’ cadetti per ad- 
destrare i giovanetti, e rendergli abili alle funzioni utili- 
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tari non solo, ma ad ogni comparsa d’arme o abbattimento. 

Et. Gli esercizj cavallereschi, torneare, e giostrare, ed i pio- piace» 
voli, che è l’armeggiare nelle comuni allegrezze e feste , e si usa an- 
cora , e molto più si costumava al tempo de’ nostri padri. Corchisi. 

Esercizio dell’ armi. Propriamente l’Azione deH? eserci- 
tarsi nell'àh-mi maneggiandole, ed anche il Maneggio che 
si fa di esse dagli eserciti. In lat. Exercitium armorum. 

. ' ' r • Nf» 

Et. A vevji il Duca voluto astenersi da ogni uso del vino, da che* egli 

era ventilò in Fiandra, per dubbio che la gotta non lo rendesse 

inabile all' esercizio dell’armi. Bestiyoglio. 

Esercizio del soldo. Lo stesso che l’Arte deUa milizia, 
il Mestier del soldato. 

Es. D’onde si vede spesso, se alcuno disegna nell’esercizio del soldo 
prevalersi, che subito noti solamente cangia abito, ma ancora ne’ co- 
stumi; nelle usanze, nella voce, e nella presenza da agni civile uso si 
disforma. Machiavelli. , \ - 

ÈSOSTRA. s. fa In lat. Exostra. Ponte di legno, che 
dalla torre degli assediami si abbassava sulla muraglia degli 
assediati per entrare nella città. È una delle macchine d'as- 
sedio dei Romani.' * ' 

Es. G però colla sambuca, ed esostra, ed altaleni coloro che asseg 
gono, trapassano le mura de’ nemici ..... Esostra è detto il" ponte 
che della torre nel muro incontanente si mena. 6. Giameosi trad. V eg. 

ESPEDITO. Y. SPEDITO. ' 

ESPEDIZIONE. V. SPEDIZIONE. 

ESPLORARE, v. att. In lat. Explotare. In frane. 
Reconnaltre ; Eclairer. Investigare le mosse , o i luoghi 
occupati dall’ mimico. Dicesi anche SPIARE; V.. 

Et. Usasse grandissima cautela nel pigliar i posti ; facesse' diligente- 
mente esplorar la contrada. Botta. • - • 

ESPLORATO, TA. part. pass. Dal verbo ESPLORA- 
BE; V. . ' 
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ESPLORATORE, TRIGE. vbvsal. «use. e ntt. In Ut. 
Speculator. In frane. Eclaireur . Soldato a piedi od a 
«avallo , mandato ad esplorare le mosse dell* inimico. Si 
scrisse anche SPLORATORE; V. 

i Et. Fecero questi esploratori per loro gloria quanto permessero 
J'ijulustitia ed il valore. Cqrsjki trad. •Cone/. Mft*. — Andò nel paese 
occulta esploratrice del tutto. Fr. Giord^ko " — Gli esploratori intanto 
riferivano, esser lutto pacifico il venir di costoro. Alfieri trad. Sali . — 

Sicché Cirp mandato avendo' innauzi esploratori entrò alla per 

fine aitror 'esso. Re.,is Irad. drap. 

ESPLORAZIONE. ’ s. f. In frane. Reconnoissance. 
L’Atto dell’esplorare le mosse dell’ inimico, la spa posjtu- 
tura, il sito ch’egli occupa, le qualità di questo aito, le 
varie difese, eoe. 

Et Facendo per quel paese una diligente esplorazione. Fr. Giordano, 
l— La mattina ogni cosa in pronto ;'ma un profondo silenEto nel campo 
degl i assediami, Non san che dirsi. Finalmente, fatta l’ esploratone , 
trovarono, maravigliandosene ognuno, i nemici aver .del tutte abbando- 
nato gli alloggiamenti. Botta. i 

v ESPLOSIONE, s. f. In frane. Explosion . Moto su- 
bitaneo, impetuoso e fragoroso prodotto dall* polvere da 
guerra nell’ infiammarsi. 

Et. L* immenso vantaggio, che all’arte militare ha prodotto l'usa di 
quella polvere di potentissima. esplosioue. Cocchi. « 

Raggio d’esplosione della mina^Y. Mina. 

ESPUGNABILE, aggett. In frane. Prenablc. CJte si 
può espugnare, Che si può vincere, prendere colla fona. 

Et. S’ armi pure quanto vuole, Che io coti questi inganni lo renderò 
molto bene espugnabile. ‘'Vit. S. Ant. Crusca. 

’ ESPUGNARE, v. att. In lat. Expugnare. In frane. 
Emporter ; Prendre de vive force . Impadronirsi combat- 
tendo d’un luogo forte e munito. ; 

Et. Piero Strozzi comandò agli Italiani, che «lessano l’assalto, e ad 
ogni modo l’espugrtassero, o morissero quivi. Sechi. — La Roccelia 
espugnata, Salvivi. 1 
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ESPUGNATO , TA, pass. Dal verbo ESPU- 
GNARE; V. 

' • < ' 

ESPUGNATORE, TRICE. verbal. masc. e feh. In lat. 

Expugnator. Che espugna; e adoprasi comeStisT. e come 
Addie*t. tanto di persóne, che di cose appartenenti alia 
èspugnazione d’una città. . 

Et. E ben cadeva all* percosse orrende, ^ . > 

Che doppia in lui 1’ espugnator montone. 

Ed in nitro luogo : v 

Alj cadde appena in cenere l’ immensa 

Macoli ina espngnatrice delle- mura. Tasso. ' . s 

— Demetrio, quel che fu chiamato espugnatore delle eitfadi, aveva 
fatto agli Aterrièsi infiniti benefici!. Machiavelli. ’ ‘ * 

ESPUGNAZIONE, s. F. Io lat. Expugnatio, In, frane. 

Prise. L’Azione dell’espugnare una città, un luogo forte. 

Et. Si dirizzò Gonsalvq -ìolt’ esercito a Gaeta, ne|l’ espugitasione 
deila quale consisteva la perfezione della guerre Geicciabdwi. , 

ETÀ MILITARE. In, frane. Ago militaire. -Quegli 
anni ne’ quali l’uomo è più proprio alle fazioni militaci', e 
perù obbligato a .portar l’armi in servizio della patria. 

Presso i Greci , e particolarmente presso gli Ateniesi 
PElà militare si contava dai diciotto ai quarantanni,, con 
quest’avvertenza che i giovani descritti per la prima volta 
si ritenevano duè anni nelle guarnigioni, nè si mandavano . . f 

al campo o sulle navi prima che avessero toccato i veni' 
anni. L’Età militare presso i Romani ai buoni tempi della 
Repubblica era stabilita dai diciasetfe ai quarantasei anni: 
in questo periodo di tempo erano i cittadini tenuti a mi- , 
litar venti anni nelle fanterie, o dieci nella cavalleria,, e 
se per alenna legittima cagione non potevano soddisfare a 
questo sacro dovere, il termine della loro milizia s* inten- 
deva protratto sino ni, cinquantanni, passati i quali esano 
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intieramente liberati dall’ obbligo. Il Machiavelli dice , 
che l'Età militare degli Italiani dovrebb’ essere dai dieci- 
sette ai quarantanni. Ora è assai varia in Europa ; ne’ tempi 
ordiqarii essa è stabilita dai venti ai ventisei anni , ne* " 
straordinarii dai dieciotto ai trentasei o quaranta. 

Es. Quando io avessi a ordinare una milizia dove ella non fosse , 
sarebbe necessario eleggere tutti quelli uomini , che fossero piti alti , 
purché fossero d’età militare, per poterli instruirc. Machiavelli. 

EVOCATO, s. m. In lat. Evocatus. Soldato veterano 
romano , che già aveva terminata la milizia , ma che in 
estremo bisogno o veniva ad offerirsi spontaneo al servizio 
militare , o vi era invitato con lettere e promesse di pre- 
mi» dai Consoli, e dagli Imperadori. Si dava agli Evocati 
un caposoldo; «vevano grado e distintivi di Centurione, ed 
al fine della gtterra grosse ricompense e poderi. 

Et. Qnarantanove jugari per rfno , e conseguentemente per la rata 
parie, a’ centurioni, agli evocati. Rorchiiii. 

EVOLUZIONE, s. f. In frano. Èvolutioa. Una Combi- 
nazione di movimenti onde piegare .o spiegare in colonna 
ed in battaglia un battaglione, uno squadrone, o più bat- 
taglioni e squadroni. Più largamente -s’ intende con questo 
vocabolo ogni Mossa d’ un corpo di soldati non minore 
d’un battaglione o d’uno squadrone, per ordinarsi e muo- 
versi in colonna, per Spiegarsi in battaglia, per avere e eop- 
sèrvare il vantaggio del sito, per combattere e vincere, o 
per ritirarsi in buon .ordine. È voce da adoperarsi anche 
dove i Francesi usano impropriamente la parola Manceu - 
vre, dovendo noi intendere per Evoluzioni di fanteria o di „ 
cavalleria tutti que’ movimenti ordinali, che uno o più bat- 
taglioni o reggimenti possono fare in un giorno di batta- 
glia. Presso i Francesi basta a formar la linea devoluzione, 
che vi sia-'più dua battaglioue sul campo, e più d’un reg- 
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gimento presso gli Austriaci. Presso i Francesi, ed in al- 
cuni stati d’ Italia le Evoluzioni ai fanno per battaglione e 
per i squadróne, gli Austriaci né Tanna anche per reggimento. 

Et. Seguivano poi iusegnaudo le cvoluzioui, e di. queste si servivano 
quandq il nemico .gli assaltava dalle spajle, volendo essi ^liw i primi 
combattessero sempre i primi, per esser quelli uomini più valorosi degli 
altri. Palladio. — Quanto ben tornasse aVef tramezzati, i battaglioni 
agli squadroni, coperte le picpiie co’ moschetti , e qnesti con quelle 
per tirar salve continue senza altro moto di evoluzione o conversione, 
disposte le guardie, «<:,c. Moitieccccoli. — Manca al Turco la disci- 
plina europea, la Scienza delle evoluzioni. Ed aitro»g:^..\ maneggi 
elementari , e le evoluzioni della fanteria e della cavalieri^. Alca- 
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FÀCCIA, i. r. In lai. Factó. Itt fratte. Face. La Patite 
anteriore ■ d J ogni schiera,, che dicesi più- comunemente 

FROftTp • V. • • , *. s-, 

. Et. La tessitura della moltitudine delle file si chiama battaglia, la 
cui lunghezza è la prima fila- de’ capi di Squadra, la quale. si chiama 
fronte, fàccia. CakaiìT 1 ttad . Et. 

’ ' - . • >• . . t 

2 . Dicesi altresì Faccia la Parte anteriore d’ogni opera 

di fortificazione. . / . ; ’ * 

3. Quella Parte del bastione, della piattaforma, ecc. che 
congiungendosi coll'altra parte o iato- viene a formar l'an- 

• jgolo sagliente di esse opere. 

Et. Abbiamo per le «lette cose potuto comprendere , coinè quelli « 
corpi di difesa, che hanno a difendere le cortine, devono essere coito- 
posti di due fìaqelii , e di due faccio. Galilei, -r*- Insamma l’angolo 
del bastione, la linea di difesa, il fianco retto è l’óbbliqnd, là faccia, e J 
la gola, .deano aver fra loro una tal simmetria, che per avvantaggiar 

l’uno non si pregiudichi l’altro. Mosteclccoli. 

• • ’ * . 

Voi. II., « 7 
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Voltar taccia. In ffapé. Taire volte- face. TefnrtÉ® 
militare, e vàie Rivolgersi tutto ad un tratto per combatWM 
1* inimico che insegue; 

Et Come si debbano esercitare in diverse forme di squadroni , mar- 
ciando m essi, e voltando faccia per og«i farle abbassar le picche , ecc 
Ciao/*». - 4 - MavoltandoM'acoi*. lo squadrone volani» riuscì viro sempre» 
ogni assalto nemico. BeiriiVocuo. - Assaltò alle spalle quei che par- 
tivano , i quali Voltarono faccia. Seolrfai. *\ ' "•' ì 

i ' ‘ ‘ 

FALANGARCA. ». M. Il Comandante d’ptaa falangar- 
chìa. Venne «peli e chiamato Stratego. ‘ > ‘ 

E' l|/l(,ro capitano è detto I'alangarca, cioè il capitano della balla- 
glia semplice, Càrani tràd, El. 

' FALANG ARCHIA. s r f. . Una Divisione della falange , 
formata di due merarchìe o tali , e che , supponendo con 
EÌiano il f-oco 'di sedici uomini, veniva ad avere quattro 
mila novanta sei soldati , tutti di Armatura grave. Venne 

• * - iV f 

anche chiamala Strategia. ... . «-* . * 

JÈ». L)uc cotou «olir doppi! verranno per come "«ente a fare ja Falan- 

garìfhii. CUrasi truci. El. 

_.jr FALANGE, s. f. In rat. PhalatiX. In frane. Phalange. 
Gran corpo di soldati de’ Macedoni, de’ Greci e de’ Tro- 
iani, e Nome d’ordinanza militare presso queste nazioni. 

•La Falange, secondo EÌiano, epa un corpo di sedici mila 
trecento ottantaquattro uomini divisi in mille é ventiquat- 
tro Loda o Decurie di-, sedici- soldati caduna , il capo 
delle quali chiamàvasi Decano ; dire decurie facevano una 
DiiochU, cioè una decuria doppia, di trentadue uomini , 
e il capo di questa chiniti a'vhsi Ditochitaf quattro decurie 
prendevano il nome di Tetrarchia, fe il capo di essa chia- 
matasi Tetrarca j duo tetrarchie unite insieme chiamavansi 
.Centuria, ed erano 1 comandate da un Centurione , chia- 
mato anche Ordinario-, due centurie facevàno Un Màni- 
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poh comandato da im Manipolano: ógni manipolo rvsv* 
do Porta-insegna, un Trombetto, un Ministro, un Araldo e 
un Tergidùttore. Ordina vasi' il -manipolo con sedici file di 
fondo, ed altrettante d’ai tèrra, e però l'ordinanza di questo 
membro della Falange era -quadra. Due manipoli uniti 
prendevano il. nome di Pentacòìiarchià , ossia Coorte di 
cinquecento soldati, i quali èràno comandati da un Pen- 
tacosiarca ) di due pcntacosiarebì» si' formava la Met oc- 
chia o Chilitirchìa , cioè la Coòrte milliaria , di mille e 
ventiquattro Uomini, comandata da un Mefarca o 'Cel {ar- 
ca 5 due chiliatèble componevano tiri membro elidile mila 
quarantotto soldati òbiàmato Tcto% il prefetto' del qtiale ai 
chiamava Telarcà; i> àw: teli facevano la Fai ari gonfila , 
ossia la Falange' semplice di duecento ofrnquamasei dedu- 
rle, il comandante della quale si chiama™ Falangarcat 
alcuni però diedero a qnfesta parte della Falange , die so- 
vente Si ordinava e combàtteva da se, il nome di Strate- 
gia, ed il Capo ne chiamarono Stratègo. Dnc falangarchìe 
facevano la Mezza falange , chiamata Corno o Ala, e di 
due mózze falangi veniva a compórti la Falange intera 
comandata' dal supremo Capitano. L’ordinanza della Fa- 
lange era continua ] ma dividevasi per le marce e per lé 
evoluzioni in quaUrcTgr'andi sezioni, dèlie quali la prima a 
dritta chi ani a vasi Coiiio o Ala destra, la secónda Sezione 
di destra, la tèrza Sezione sinistra, la quarta Comò o Ala 
sinistra : la parte di mèzzo tra 1 le sezioni di destra «■ di 
sin : stra chiamavasi Cm bilico. Nell’óvdìnnre la Falange é't 
osservavano tre distanze diverse; nella distanza ordirtaria le 
Die erano lontane tré cubiti (cioè quattro piedi e mezzo dì 
Parigi) l’una dall’altra; nella seconda, che chiamavasi Or- 
dine dentò', non v’aveva più chtf due cubiti (cioè tre piedi), 
t nella terza, che chiamavasi Ordine servito, non vi rima- 
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neva pii che un cubito (cioè nn piede, sei pollici, e qual- 
' che linea). Si marciava a file aperte in lontananza dell’ini- 
mico , s’addensavano gli ordini nel prepararsi alla batta- 
glia , e i» serravano nel sostenére la .carica. I soldati della 
Falange erano armati di scudo e d’-asta ; lo scudo era di 
rame, e alquanto convesso; l’asta era più -lunga o più corta 
- secondo le file nelle quali era posto il soldatp: la più corta 
aveva otto cubiti. Nella Falange macedonica i soldati an- 
davano armati,d’un’asta chiamala Sarissa, lunga quattor- 
dici cubiti. . Giovi* qui J’ayvertjre, che il Loco òssi a la 
Decuria, primo membro della Falange, era, come il Drap- 
pello de’moderni battaglioni ora di otto, ora di dodici, 
di quattordici, o di sedici nomini, secondo il numero de’ 
combattenti che si aveva impronto. Con questa avvertenza 
osservata da Eliano istesso si verranno a conciliare con fa- 
cilità quei passi degli antichi scrittori ne 5 quali la Falange 
è talvolta di ottomila uomini, altre di dieci, di dodici , 
/o di sedici mila, poifcbè se la Decuria o il Loco er* di otto 
uomini , tutta la Falange non aveva più di ottomila cento 
novantaduc combattenti,, e così progressivamente. La Fa- 
lange delle milizie leggiere aveva lo «tesso numero di de- 
curie della sopradescritla, ma il numero d’uomini era la 
metà meno: quattro decurie facevano una Sislasi , due 
sistasi una Pentecontarchìa fi Semi-centuria-, due semi- 
centurie una Centuria f e per ogni- centuria v’avevano 
cinque Straordinari?,. cioè il Porta-insegna, il Tergidut- 
tore, il Trombetto, 'il Ministro-, ed,il Banditore. Due cen- 
turie facevano una Psjlagìapàae di queste una Senagìa ; 
due senagìc un Sistema: due sistemi facevano una Epise- 
jmgìa-, due di queste uno Silfo ; due stifi uri Epitagma ; 
in questi epitagmi \’avevano otto Straordinarii, cioè quat- 
tro Episenagi, .e quattro Siòtc(natarchi< I soliati della 
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Falange leggiera '«nino armati di saette, di donde, d J archi, 
di turcassi e di giavellotti da ferir di lontano : combatte- 
vano spicciolati ora snl fronte, ora sui lati della Falange 
armata: nella mischia lè si raccoglievano a tergo. La ca- 
yalleria della Falange si partiva in Torme ; ogni torma di 
sessantaquattro cavalieri; due torme facevano una Epilar 
chla-, due epilarchle prendevano il nome dì 'T (trentina-, 
due tarentine unite chiajnavansi Magistero { due magiste- 
ri facevano una EJìpparchìa ^ due di questo un Telo. , 
e due teli congiunti venivano a fare un Epitagma , nome 
dato ad un corpo di quattromila novantasei cavalli. La 
cavalleria stava per lo più in aulitale deHa Falange. ' . 

Da quésti cenni si può dedurre che la Falange greca era 
un gran corpo di gente , non maggiore di vent'olto mila 
seicento e settandue combattenti, de’quali la settima parte 
era di gente a cavallo- Anche le cariba d» guerra, egli elefanti 
erano ordinati in Falangè.V. CARRO DA GUF.RR A; ELE- 
FANTE. - .... ‘ 

■ V ’ * 1 • . • 

Es. E cosi questa falangi {ter l’ordine loro si potavano piuttosto con- 
sumare, ebe vincere, perchè il corpo grosso le faceva .più immobili. 
Machiavelli. — Due decifrie poste accanto l’una dell’altra' shiamavansi 
■dilochia; più simili unite insieme, l’una pure accanto all’altra, tórma- 
vano la falange ,• lacuale conteneva 16384 combattenti a 1 6 di fondo, 
ed a 1 074 vii fronte. Mowtecoccoli. ’ . > 

' ' ' * '* V 

'a. Il nome di Falange si usa . ora i(t isiile nobile, ed elevato 
parlando d J qn Corpo di soldati scelgi. . 

FALANGIARIQ. s- m. In lat. Phqlongarius. Sfidato 
della falange -, Lo stésso che pALANGlTAj V, - 

Es. £eme si prova cqJI’ esempio degli Svuaqri, ohe essendo l’armi, , 
e ordini .doro sifnili a’ falangiari, hanno tenuto no pazzo il supremo, 
grado nelle battaglio. Circuì. ' ' 
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. FALANGITE. s. w. In lai. Phalangiiae. Soldato della 

falange ; Falangiarìo. ' v, - ♦' 

Et . Al destro lato de’falaogili. EU in altea luogo : Sedici mila fanti 
armati a guisa ile’ Macedoni , ì quali si chiamavano ia]angili N.inot 
frati . 'Tit/àa. d f . , 

FALARICÀ. s. f. In Iati. F ài anca. In frane . Fala- 
rìque. Lunga picca da lanciare, intorno al ferro della quale 
s*a\ volgeva no fuochi lavorati. Ve n'aveVa di quelle che si 
lanciavano cpn mano, ed altre colla catapulta e coll» ballista. 
Eccone la descrittone fatti- da Tito Livio' (Hb. ari). 

Bs. 1 Sagwitm) usavano la Fatsrica, una geiterazion d*arme da lan- 
ciare, in forma d’uu’asta lunga e per tutto rifonda^ ludiche nell 'ultima 
parte, ove era tillo il ferro, il. filale era di (pruni quadrala come il (tiloi 
a questo si legava iutoftio jtoppa cùn pece. Il ferro era- lungo tre piedi, 
acciò eh Vi potesse^ passare thtta fa persona Insieme con J* armi. Ma 
«pieato assai spaventava ancora che non aggiungesse al codiar, quando 
et s' appiccala agli scudi, perché venendo accesy nel mézzo, o recando 
il fuoco ardente , latto multo maggiore pel movimento, distòglieva a 
lasciar f arme, e<| esponeva i^syldatr scoperti agf| alpi colpi che veni- 
vano. Naro?. /rad. ' TU . È h*. — Xa falariod, a’ modo d’asti, in un forte 
ferro sì licca, e Ira l’asta c ’l ferro con zolfo, e resina, e bitume sloppa 
s’involvc, e gitlatovi suso olio, fi quale incendiario è chiamato, è per^ 
forza di balestro saettata; ecc.- B. Giamboni Irati. Erg. 

Astolfo dà Kassurfto* al Re* de"N<ri-, ' . 

Che faccia ai mcfli tónto nocumento 

Con falarichc, donde , e cori arcièri ; • ~ ' ' 

Che levi d’affacciarsi ogni ardimento. jUricTsto.- 

— Infocato, impiombalo, e grave un telo ^ • 

Scafil o di falarpa.^ Caro Irati. Eneid. 

FALCALO, 's. h. In franò. Fttuóliard. Arme a due 
tagli e adunca, guarnita di punte, ’éd inriastat» ad un tron- 
cone lungo cinque o^ei piedi. È una delle tante armi di 
offesa del medio cvo^e so ne fa' frequente menzione nelle 
antiche cronache francesi. Gli Italiani adoperarono più so- 
vente io questo significato le voci di Roncone, e Ronciglio. 

Et. E cosi perduto' lo tal castro, lo predetto Gotto tremando, ecc. 
S. Grec. M. Crusca. . . 
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: FALCATO, TA. aggbtt. la lat* Falcala ». Dìoesi delle 
carra da guerra degli antichi armate-di falci (V . CARRO), 
• delle antiche ordinanze degli eserciti disposti a mezza 
luna, cioè colle ale allungate verso il nemico, ed il mezzo 
ritirato indietro a foggia di. seno. . ' 

Et. A qifesta si mette dirimpetto la -battaglia falcata, la quale ha lé 
corda elle, vaqru» hiuauSi , pel ordiva uel mtnu. Carabi trai. Et. — 
travi un bello numero «li «-.mi tilcatb Giwoabo. 

FALCE, s- 1. In lai. Falx: In frapft, Fatila:, Arine in 
asta col ferro ricurvo e tagliente a modo di falce rustica. 
L'usarono talvolta i Romani, ed era .forse guarnita all'e- 
stremità supériorq d’uno -s pontone,- onde valersene di punta 
e di taglio. * 1 

, , y • jr ' 1 

2 . Una grossa Falce, chiamata anche Falce murale, la 
quale ^serviva per disfare ì parapetti èd i wpari volatiti de* 
nemici, sia adoperata da validi soldati , sia bilicata come 
Fariete sot,to la testuggine, d'onde si spingeva spile mura 
nemiche à tor le difese. 

Et. Una sola cosa delle apprestate da’ nòstri eràri molto giovevole ;' 
cioè alcune falci cor» la punta aoutissima fitte mscima dàcerte aste, lun- 
ghe, fitte quasi nella torma delle falci da battere le mura. EU. in afro 
luogo: Divertirai* coi lacci.il colpo delle lirici con cinesi ^nuocevano 
le muraglie , e trafteqeodole con essi per aria , le tiravati poi dentro 
con argani. BAUpEpt-i tradì Còl. — Il gatto ha deiijro una trave oic si 
inette tur ferro uncinuto ', il girale è fa]ge chiamato,!!. Givsiao^i trùd. 

r v , . ■ T . ; y * 

3. Chiamasi altresì Falce una adunca e tagliente 

posta in cima d’unaluuga asta, della quale si fa uso nelle 
sortite, e nelle difese delle b/ecee e dcRe scalate. Queste 
Falci , inuastate variamente, sano dàlia gente militare chia- 
mate talvolta Falci manicate a rovescio, in frane. Fqulf 
emmanchócs & 'revers. •••„. v 

• _ v. . I I 

Et. Queste colonne saranno secondate da pace. tiri soldati rubusti 
muditi di spuntoni, e di falci manuale, al rovpsairx D’A.vtosa. 
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FALCIONE, s. m. In lat. Harpe. In frane. Fauchon; 
Fquchard. Antica arme d’asta adunca a guisa di falce, 
con uno spontone alla dirittura del l asla, per ferir di punta 
> e di taglio. 

A 1 *. C.oh piena speranza di vinaria presone l' arme , e gran par ie i 
falcioni in mano. M. Villani. a ( .) 

FALCONE, s. m. In frane. Faucon. Una Macchina molto 
in uso nella milizia italiana del mediò evo per battere le 
mura', simile al Montone, tna piò leggiera e manesca. 

Es. E far pel elmpo variati slromeoti , * " . ' 

' ' Per Montalban galli, grilli, (aironi. Poi. ci. - - 

— iTibaldo intanto a rafforzarsi attesi; , / ' v * - ' 

■K 'gatti , e grilli , p falcon facea fare. Crairro Calva» co. 

2. Un P(£zzo v d’artiglierra. Ne’ secoli ivi e iva si chia- 
marono col nome di Falconi i più piccioli fra i cannoni 
propriamente detti. Le proporzioni di quest’artiglieria non 
avendo in qué’ tempi regola certa, non si potrebbero qui 
cpn esattezza accennare. Basti ché ai tempi del Morjtecuc- 
coli, cioè dopo la metà del sfccolg xvn, l’ottavo d’un can- 
none intiero si chiamava Falcope, od Ottavo, e tirava da 6 
. a 7 libbre di palla di ferro. Fu pur chiamato Mezzo sagro. 

Es. Quid sagro, (piai falcon, qual Colubrina, ^riosto. 

— Da til i de' falconi morirono circa senti soldati. Davila'. 

-, FALCONETTO s» M. In frahe. Fauconneau. Piccolo 
pezzo d'acligKeria colubrinato , anzi 1’ ultimo per lo più 
della specie delle colubrine, come il Faléone era 1 ’ ultimo 
. di qnella de' cannoni. Il Falconetto era annoverato fra le 
artiglierie di campagna, é nop traeva più di 3 a 4 libbre di 
palla di ferro.- nelle fortezza peraltro questa proporzione 
variava assai. t 

Es. ErcoldUentivoglhr fece piantare in sulla ripa- del fosso sei falco- 
netti che conduceva seco, col -quali avendo foconi incielo a battere gli 

inimici , ... gli ruppe. Pv(ccURW*i. 

, 1 

\ 
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'FALDA, s. t. Quella Parte dell’armatùrti fatta di più 
lame snodate , o a scaglia , chrf pendeva ’dplla partale ra , e. 1 
ricopriva intorno intorno !e reni-deli’ uomo d’armfe scendendo 
sulle parti deretane e sulle Cosce. 

Es. Una cotjaea che colle falde .perveniva fino al 'ginocchio. Mt- 
«euftau. ' ■ , • .T c " * * \* 

FALCONE.’ s. m. Falda grande; ac cresciti vo ’3i ' Falda. 

Et. Si (hlse un usbergo di raglia, e gambiere, e cóseiali, e bidoni, 
p gorzarino. B*ali di Fhaucia: • , 

‘ $ * t i, A • * 

a-r A quale it braccio tagliava, e falene. Pnici. ; 

FALEONAMEy s. * 1 . In frane.' fharpentieì \ Soldato 
-scélto cF infanteria, armato d’astfia, àbile a maneggiarla sii 
per ispianar le’ «traile abbattendo alberi é siepi, quanto per 
far ponti ed altre opere. Ogni reggimento df fanferi* ha 
tr» certo numero di quésti JTafegnanni , r quali -precedono 
gli altri, nelle marce, e stanno in battaglia alla destra de" 5 . 
battaglioni; sofio soldati pr&vati. Cón varic^ ^enopfmHiiopf 
si chiamano in à}cup.i luoghi Zappatori ,in Guastatori. 

, . - Es. Nei servigi or jftoari i di guastatore , cioè- JWi parare slradé , far 

fascine, e simili servono la fanteria, e i falegnami, dé'quali un.cerlov 
numero Viene a ciasciir» reggimento passato c intrattenuto, Mosteccc- 
C011 - . . T . . -- ; t .v, • : 

FALS ABRACA, s. f. In frane.’ Fanssè- braie* Eeciaró 
basso, obt sì" faceva al piede del v re(fmtÓ primario. per mag- 
gior difesa. Quest’opera è stata abbaridoriata dai 'moderni 
perchè agevolava la scalata, fendeva meno erta la bréccia, 
e somministrava alFassediàme quàsf^na piazza d!*atme Idi’ 
attacco; però si sono ‘sostituite alla Fatsabraca le Tanaglie 
ed i Coprifàcoia. Il MotitecuceeK ed albani altri scrissero 
màié FalsabragS. 1 ’ • •< ‘ ' .% ■ 

Es. Scendeva rivellini, piantava falsatriche. Beoiwiyiori. — Aven- 
doci Tesperionza dimostrato nello guerre’ di diandra quanto danna 
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facciano le difese b.isse, * con quante difficoltà si levino,, ti à data oc* 

casino i; di trovar, l’-iuv emione della là Isabraca (vocabolo corrodo cavato 
dal francese), dietro atta quale si mette jhoscbetteria a difesa del fosso. 
Alcuni vogliono questa essere invenzione vecchia Il che non è veto. 
Tensili. — • In difesa particolare del fosso serve la faltabraga, fabbri* 
cala a quest’ unico fme. >lo»TECC<:qpu. _ , 

FANTACCINO, s. m. In 'frane. Farilassin. Soldato a 
piedi, Semplic^ soldato di fanteria) Fante. 

f\s Un faqtaccino della banda d’ uq capitano italiano. Seghi. — I 
-divìsati IjOnibardierf c cannonieri dovranno poi èssere aiutati da un 
certo numero di fantaccini sì'netla cqstrnzione delle batterle ; che pel 
servizio giornaliero de’ pezzi. D’Anto»/. ’ . 

FANTE, s, m. In jat. Podas. Iti frane. Faptassin. Sol* 
dato che milita a piedi) Fantaccino. Si adopera tpiasi sempre 
nel numero dpi piti, corno FaUti p Coralli, Furfanti , 
Prevaler di fanti e simili , ma può usarsi acconciamente 
anche al singolare; purché ai osservino le debite avvertenze 
nel' collocarlo. ... 

Es ^laudarono cinquergntQ f^nti ghibellini del contado di fircqze. 
(i. VrLLAsi. — Pèrchè un fante ch^ abbia U capo coperto dal ferro, il 
petto dMleSo dalla corazza è dallo scudo, le gambe e lt( braccia armate, 
è molto pio atto A difendersi dalle picche, che. uou è un uomo d’arme 

piè. Macula vbi.ii.- . 

Fante a piede, o da piede. Lo stesso che Faste; V. 

Es I fanti da piè non volterò ubbidire. Ed in altro luogo: Una 
compagnia di stradiolli, e un’altra di Ihnti a piede, Hwino. 

Fante perduto. In frane. Enfant perda. Soldato scelto 
^addestrato a fare ogni piò .arrischiata e pericolosa frizione 
di.gùerra, . • v , 

Questa denominazione ha preso origine , come narra 
Famiauo Strada, nelle guerre di. Fiandra, dal capitano 
Labarlottflj il quale sotto il Farnese. era capo dì una squa- 
dra di venturieri di ogni nazione fanto orditi ed arrischiati 
ad ogni impresa, che sagrificati volontariamente alla morte 
venivano dal loro capitano, audacissimo anch’egli, chia* 
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mali i suoi Perduri. /Deca u , lib. viri delle Guerre di 

Fiandra di Famiaito Strada). f , N 

Es. limanti a tulli erano collocali i venturieri, o fanti perduti, che 
dovevano attaccare , nell’ avvicinarsi », nemici v . [a prima scaramucci. 
Ed in altro luogo':, finto passi fonanti a tutti gli squadroni erano i, 
fanti perduti, I iptali eoniposti di "ente ardita £ veterana, erano hi ri. 
posti per sostenere e rfotuazara il primo impeto d»’ ni'miyi. DatifcA- 
— I Re grandi voglionu tra le Jocq squadre, avente una di quelli , che 
jono detti fapti perduti • Gp enti. . • ,» 

* •* * * , ** I 

Farti eletti. Si dice d’uu Corpo d’ infanteria più dell’ 
altra disciplinata cd agguerrita. Inorane. Infanterie d'élite. 

E*. Essendo cavalcati iir vèrso ì! Bagno a Vena con ottocenti tra 
TJugari, e altra buona gente da caVallq, V con ottocenti» fanti eletti. J|. 
Vili. ami. *. • . w . . .. . ' 

Far tanti. , Arruolare, 'Adunare, Assoldar fanti pei bi- 
sogni di guerra. * 1 

Et. Attendeva a far.davalli e fanti nella Calabria, fi eviro/ — Accettò 
il Duca i dinari, mostrando di volai' far» i niilh; fanti. Veaem. > 

Invitar fanti. Lo-slessd ebe Far ranti ) V» 

; Es. Il detto messer Sì móne invitò suoi' amici , « fiuti forestieri 
BUIO CourACKl. ■ . _ ' .,■»*’ ■ - . V I i e, • 

FANTERIA, s. r. In lat. Pcditaius. la frane. Infan- 
terie. Soldatesca a piedi-. I moderni eserciti hanno, come 
gli antichi, due aorta d’infanteria, quella d^Ordinanza, e la 
Leggiera, chiamali una -volta Regolare l’un» y e Irregolare 
frdtra , perché quest’ ultima non combàtteva mai serrata 
negli ordini', r r*a spicciolata, e con armi-, vesti e discipline 
sue proprie. Osservasi ancora questa differenza uegli eser- 
citi austriaci , ne’ quali i Croati, e sopratutto i Cacciatori 
tirolesi sono vero modello della Fanteria teggUra-, epme 
i Granatieri ungari lo sono della Grave , o Stataria che si 
voglia chiamare. I Francesi nou (anno pressoché nessuna 
distinzione tra 'le due Fanterie se not| nel nome <p. nella 
divisa, e chiamano la Fanteria d 'ordinanza Infanterìe de 
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Itgrie , e la Leggiera Infanterà légtre. Scrivasi anche 
Infanteria.' * *'• * '• • 

Ki. lt nervo e l’ fitìportasSa delj’eseri.jti è la fanteria. *MAfcn»Av*u.i. 
— Si distinguano pure in fanteria e cavalieri i leggerà. D’A'vtokj.', 

• • r • Xr . * f ^ % r * % m 

Fa» fanterie. L$v*r gerite da piè $ Airuoiar soldati per 
le. fraterie. Lo' stesso che Fi» fastij V. »* * * - •' >■ , 

Et. Domani si fata di nqdvo qui la rrfostra delle genti d'arme, le 
quali sonoàllloggiate verso Sànto Arcandolo, e patifn vedere dare ordine 
di fare fontani?. Ed in ailro.lufgo ? Aveva (*l Duna V alpitino) man- 
dai» alcuno io Lombardia a farti Fame ri e. .Machiavo-u. > . . 

FÀRDAGGIO. s. m. Lo stesso che Bagagli e Bagaglio- 
ine. Voce amicata. / .< * . * 

E*. Fu sforzato pur finalmente a mostrai le apalle a’nemici, e roda 
perdita delle genti e di tutto il' fardaggia loro foggtrsi neHa Francauia. 
Gi?m»illaih. — Lasciando il fardaggia, le artiglierie ed fjgrifi ip 
poter del yinehore. Botta. _ , ~ ■ . « 

FARE. v. att. Questo verf>o, dinotante sempre l’Azione 
in generale , post» io compagnia- d'altri verbi , di nomi, o 
d’avverbi serve », significare distòrtamente le spezie pre- 
cise, e le forate individuali delle azioni particolari. Quindi 
nell» milizia Viene adoperato a denotare sotto diverse forme 
e’ locuzioni molte azioni' particolari di essa , le quali ri- 
dotte .dall'uso u frasi solenni vengono qui piuttosto accen- 
nate che registrato , poiché il tenerle tutte a registro non 
sarebbe oesa fattibile, tanti e- così .diversi sono gli accop- 
piti menti che » pefesoao fare di questo verbo.* - ' r 

Fa** a boóitì i ed 4 mala ocewa. V. Gceura. <* , 

" Fare a col**ì.ÌatA. V t Colteli. Arf a.- c - . >■ " 

: *Fa»E AU< * V. Ju.jL - ■ '* ~ . 

Fa'»* alto. V. Aitò. 

- Faw Abòiìns. V. Aigike. ’■ • , 

Fare assalto. V. Assalto. * ,v ' 

t * 4 , 

Fam BA-DALCCCO. V. BàBALUCCO. o 

f 
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Fare battaglia. Y.. Battaglia. . " . v. 

V » r |‘ ■ J > * # 

Fare battifolle. V. Battifglle. . 

Fare breccia. , V. Breccia. 

Fare buona guardia. V. Guardia. 

Fare camerata. Y. Camerata. • ' 

Fare capo e Far capo grosso. Y. Capo. 


, — ' r . 
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Fare caracollo» V. Caracollo. 

* . 

Fare carne. V. .Carne., 

Fare cavalcata. V. Cavalcata. 

Fare cavaliere. V. Cavaliere. 

. - ■ ■, / 

Fare cavalli. V.- Cavallo. 

Fare colpo. V. Colpo. . \ 

Fare .coetaa V. Colta. 

Fare compagnia. V. Compagnia. 

* -9 ■ * s Hi 

F ARE D J ARME. V. Arme. 

Fare difesa. V. Difesa. 

• » 4 

F ARE ESERCITO. V. ESERCITO. 

Fare fanterie. V. Fanteria. 

Fare fanti. V. Fante. 

Fare fazione e Fare la fazione. Y. Fazipne. 
Fare ferita. V. Ferita. 

Fare fianco. V, Fianco. 

Fare fila. V. FilX. 

•* • 

Fare forte. Vi Forte,. 

Fare fronte» V. Fronte. 

Fare fuoco. V. Fuoco. 

Fare gente. V. Gente. 

Fare getto o di getto» V. Getto. 

FAre giocar la miAa. V. Mina., 
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Fare giornata* o la l5ioRWi<fL V. Giornata. 

Fare giostra. V. GmsrfiL "*; * ; - 

Fare .gli organi. V. OrgjbIo. ■ V ' 

Fare guardia j Far ora» guardia, e Fu» LI guàrdia. 
Y. Guardia. 1 • 

Fare guasto. Y.' Guaito. * ■*''"* > * 

Fare guerra} Far guerra" ali/occhio; Far guerra guer- 
reggiata O GCÈRRIATA, e FÀRE LA GUERRA. V; GUERRA. 
Fare il nùmero. V. NÙmerìj'. ' ‘ ' 1 ' .* 

F ARE IL QUARTIERE OÉ? t QUARfUlRt. 'V. QUARTIERE. 

Fare il sacco, e Far sacCÒ. Y. SXèco. / 

Fabe i magazzini. V. Magazzino. ’ \ ' 

Fare impeto. V. Impeto. r Vv / " ' 

* ‘ ^ . « * • , ^ JA 

Fare impresa, od un' impresa. V.. ImRRESA. 

Fare imphessioneV V. Impressione. r - ' - 
’ Fare la chiamata.. V. CbiamatjC. 

Fare la chiocciola. V. dtìiÒctìbLA. * 

Fare la fascinata. V* f’AStìNAf a., " 

Fare la pianta, y. Pianta. • ; 

Fare la rasIeòna. V. Rassegna. ' ^ • 

* . • * , . . ' . . * • _ • * 

Fare la ritirata, a la ritratta. Y. Ritirata. 

Fare la ronda. V. Ronda." ' . v 

Fare la scoperta. V< Scoperta. ' v . 

Fare j.a scorta, e’ F are scorta. V, Scorta, 

F /* la Pianata. V. Snanà^L " ' ‘ * v " 

Fare l'assedi®. V. Assedio. . ’ ’ J ' 

FaRe la strada d'uh luogo. V. Strada. , 

. Fare le schiere. Y. SCHIERA* ' ' * •’ 

■ . * • # 

Fàbe leva* V. LeVa. V v 
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Fare levata. V. Levata» 

'Fare macello. V. Macello. - ì • 

Fare man bassa. V. Mano. 

’ Fare massa, e F a'r £a massa. V. Massa.".-' 

Fare mostra, e Far la mostra. V, MostM. 

Fare os Te. V. Oste. " * • - ■ *< « 

• 'Fare passaggio. V. Passaggio. 7 

Fare polvere di alcuno. V. Polvere. 

Fare PRODBMte. V. Prodezza. •- » 

F are -pcókA 1 . V. Pugna. a » 

Fare" punta, e Far' punta falsa. V. PbNTA, * 

.Fare ragunAtA. V. Ragliata. '• _ 

-Fare resistenza. V. Resistenza. ' . . . r 

. *•*••. ¥ * . •• ■* 

Fare saccomanno, V. Saccomanno. * ► . 

Fare sangue. Modo di, dire militare, che vale Menar le - 

% • ‘ 

mani con uccisione fh molta gente, _•» . 

Es. Gli altri, che presero Ja piu c<yla a muti destra, riscontrarono il 
nimico, che ardi combattere, Rtecero/più sangue. Daviwzat» ttad. Tac. 

Fare schermo. V. Schermo. 

Fare 

Fare sconfitta. V. Sconfitta. 

Fare Scudo. V. 5c\jbo. t-V > ~ 

"vi • v .' ■ • V, 

Fare sentinella, o la sentinella. V. Sentinella. 

* v .•«.*" 
Fare serra. V. Serra. 

FarL soccorso. V; Soccorso.* « , ’ ' • ‘ 

Fare soldati. V. Soldato! " - 

S . ^ ,r * , 

•Fare spalla. V. Spai**. *• ' 

Fare strage. V. Strage.. 

. - • . v *- ■ ..... - 

Fare tenzone. V. Tenzone. v . 

r Fui -testa, è Far" grossa testa!. V.TestA." r* 

* r ■* - 


. btrltKMU. f . OCHERMU. 

schiera, e Fare le schiere. Vi Schièra. • .*" 

: sconfitta. V. Sconfitta. : r "• ; 1 • * 
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Fare trecca. V. Trecca. 

'Fare truppa. V. Troppa. , 

Fare volare la mina. V. Min*. ) 

Fare zuppa. Y„ £uffa. r : * •• . < 

Farsi piazza, è F arsi far piazza. V. Piazza. « _ 

Farsi strada, e Farsi fare strada. V. Strada. 

. - » 
FARETRA, s. f. In htiiPharetrà. In frane. Carquois. 

Guaina entro la quale sì portavano le saette; Turcasso. 
La Faretra si portava ad armacollo pendente sul dorso « 
dall’un de’ lati ; aveva un coperchio col quale si chiudeva. 

È voce di stil nobile. ' * 

• * - • *.• * • 4 « ■ » • • 

Et. E la faretrate l’arco ayean spezzato. Pétiurcà. 

A * " ‘ ’ . . > , 

— PC quasi innumerjbili farcirà 

Tante saette agli creili ininistraro. '’Ì’asso. ’ '•* 

FARETRATO, TA. àggett. Iti lat. Pharetratus. Che 

. .+ ■ ' À * . 

porta la fatetra. '? * :<»«j ’ ■ ‘ 7 ' 

Et. Nessun più ri manca , quando improvvisa * 

Armida apparve, </: dimostrò sua se li ieri , 

Venia sublime in an gran carro assisa , * ' • * . • 

Succinta in gonna, e faretrata arciera. Tysso. 

• < 4 ' ‘s ' \ ■ » 

FARSATA. s. f. In frane. Coussinet. Un Guancialetto h 
a foggia di berretta di panno o^ d’altra stoffa molle , che 
si poneva sotto Pelino, tra ’l.dapo e l’armatura, per minor 
disagio nel portarla. 

Et. E sopra l'elmo a Belisardo mena ,, 

E la farsata al capo beri già accosta / > 


« . * t* 

< y 


Ed altrove : « • v ■ 

Perchè il brando scesi 

Tra la farsata appunto, e le mascelle. 

Sicché lo rase, e non toccò U peliti. Bcrm. 

FASCETTE. V. FODÈRO? ' : ‘ . 


FASCIARE. \. att. c , neut. j?a£s. Iufrpnc. Couvrir; 
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Se couvrir. Guarnire, Circondare i lati d'un esercito, d'uu 
corpo di soldati con istromenti di difesa naturali o dell' 
arte, onde assicurargli dalle intraprese del nemico: Guar- 
nirsi , Assicurarsi da fronte , ai fianchi , o alle spalle. È 
voce solenne del Machiavelli. , .. .. 

Ei. Quando lu Irai poche genti a comparazione del nimico, tu dei 
cercare degli altri rimedj, come sono ordinare lo esercito tuo in lato, 
che tu sia fasciato da fiume o da palude, in modo che tu- non possa 
essere circondato, o fasciarti da’fiaprhi. con le fosse, còme fece Cesare 
in Francia. Machiavelli. ' > • 

* , • * .-JK • P • «r * •? * i ** 

a. Vale anche per Circondare di mura UDa piazza. MS. 
Ugo Caciotti. 

FASCIATO, TA. part. pass. Dal verbo FASCIARE; Y. 

. 

FASCINA, s. r. In frane. Fascine. Fascio di rami, di 
legni minuti e sermenti , legato ai due capi con Ritorte 
(in frane. Harts). Serve in guerra a molli usi , ad innalzar 
ripari tumultuarti , a riempier fossi , a far le fascinate , i 
salsiccioni, ecc. «s. y • ■ * 

Et. Nè cessava Pagolo di Vitelli di sferzarsi di riempiere il fosso con 
fascine. Guicciardini. •*— C<m parapetti fatti di terra, di liscine , di 
sacelli ripieni di lana o di terra. Montecuccoli. 

Fascine incatramate chiamatisi quelle Fascine fatte di 
legno secco, ed impeciate di catrame , che si gettano ac- 
cese ne' lavori del nemico per abbruciarli. In frane. Faget 
ardenti Fascine goudronnee. J 

FASCINARE, v. neot. Far fascine per uso, di guerra., 
e particolarmente perle opere di fortificazione. • 

Et. Usando i capitani della fanteria manddr fuori girando Uu», guitndo 
un’ altra compagnia per fascinate , Rcciocabè si qparassiao i bastioni. 

Sechi. ’ . -* „ 

• S j ; ;< ,* . *. ;• ». - 

FASCINATA, s. r. I» fwl^c. Fcucinage. Quantità, di 
fascine o salsiccia e salsiccioni vessi insieme per far ripari. 

Fui. TI. 
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■assodar terreni, ed empier fotti. Ghie masi anche con questo 
tome un’Opera di fascine, gabbioni, o salsiccioni ricoperta 
di terra , o di sacrili di terra , che serve a coprire i soldati 
o le batterie dal tiro del cannone, o della moschetterò ne- 
mica. In questo particolar signif. i moderni usano 8PAL- 
LEGGI AMENTO; V. In frgne. Épanlement. 

.»* IT,. Da tjue^ia fascinati ricoperti si potrà venire Un pezzo {nnànzì, 
dò»"' sino 'ctle si potrà giudicare, «|>e )[ p ssa Resistere dilc artiglierie 
della fortezza. 'O*,. ilei — Beftrliè neh princiilfb le palle pcpcotendó 
nel terreno facessero poco progresso, il contlmWto battere tuttavia 
avendu rullo e sdruaciU 1»; tau-inate con le cjuali era conglutinato il 
teiTeno, cominciò a poco a poco a minare. Devila. . 

" . a. 5i distinse pure con quest’appellazione quel Segno 

dato col tamburo ai soldati di uscir dalla schiera , e di 
• spicciolarsi come per andare a far fascine pel campo? que- 

sta battuta di tamburo è tuttavia in uso con varii nomi 
ne’ reggimenti di fanteria j ed i Toscani la. chiamano la 
’ Disunione. • In frane;, la Freiotjite. jnaujiim ni rirAj i 

Es. Il suono (del tamburo ) è di pitr spezie , come'jbho. 1 significati 

d’esso principjliueritc, il laccai* a 'I sanare «Ha raccolta , diligente.;..; 
alla taschralii, allegro; al fof de bandi , 'con gravità, ecc Ose: uu. 

Far la fascisata. In frane. Aller, Etre A la fascine , 
od aua> jascines. Modo di dire militare , e vale Racco- 
gliere, ed Apprestar fascine pel servigio del campo, che 
si teneva in conto di fazione , q fatica , come quella del 

> r> ' • ■ 'M \ 

foraggio. 

Es. Ordinò che i soldati ripartiti. ili jì iv ersfc tri^ppe facessero la fa- 
Jthiai.Y, «<f edificassero nA sufficiente-numero di Ixiracclic Conimi trad. 

Colui- «ci*. .3ania«*ibJ*d ài» S to fr ) *t i » 

i .. • FASCIO , e FASCIO DI LEGNAMI. In frane. Fagot 
itè sape. Lo stesso chb FASTELLO; V^,**"**! 0 * 

Es. Conducendo per la JVIosa i. cannoni, r fasci di legnami , ed altr 

datari «Ha inferi*; Butti ml.\\ .» A T 

, inBjkicatf ■¥« Atoto 1 •' .-ooselet a- ^jtauzla» » 

' . S , , AV V.*\ 
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FASTELLO, s. m. In frane. Fagot. Fascio di legni 
minuti, sostenuto nel mezzo da nn Piuolo (in frane. Piquet ), 
che sporge dall’un decapi. Questi Fastelli servono principi- 
mente a rinforzare e ad unire le gabbionate nelle commes- 
sure. Talaltra volta si adoperano a far più forti le fascina- 
te, o a turare le aperture fatte dal cannone ne’ terrapieni, 
o ad empier Tossi. Chiamansi dagli Ingegneri Fastelli di 
trincea. In frane. Fagots 4e sape. t 

Es. Ràgntiò grande al, bandai.*» dtTastel!,' , V di sertnenti . e té cene • 
empiere i Rissi. L tv. MS. Crusca. ' ’ 

* % * «./ ' p *■ ’ , ■ -Jk, 

a. Fastello chiamasi pure un Grosso fascio di minuu 
»mt e di sermenti legati insieme, e intrisi di pece e di ca- 
trame^ che si getta acceso ne’ luoghi sospetti per rischia- 
rargli in tempo di notte,. e scorgere le operazioni del ne- 
unco. Viene anche chiamalo pi{i particolarmente Fastello 
impegolato, od incatramato. In frane. FagQt goudionnc. 

F!s ¥ CI — fi . Il» • 1 « . . r . 


Es. E si getteranno pure fdslelii impegolali arse»! luogo 1« spaltu ia 
empo che il nemico lavora alla tefta parallela! m ak.o lulg™ 
I fastelli incatramali staranno bene in ogni luogo, dorè il soperchio 
calore della state non potrà d .sciogliere, e «Ir gocciolare le peci, in 
cut sono idtrisi. D’Aktom. * . . 

, ri . CA ', S ‘ K ’ Iu fra,lc - Co,véc - Lavoro straordinari» 
che fa il soldato Warmi. Le principali Fatiche d' un 
soldato in guarnigione, o qe’ quartieri sono i lavori per 
la pulizia del luogo che «bita, il trasporto de J viveri, degli 
utensili e masserizie della caserma o quartiere, la fàbbrica 
delle cartutcie, la cucina èd altre simili. In campo gli Rag- 
giungono i lavori di fortificazione, 11 far acqua, leena, fa- 
scine, paglia, eco. >,y . ìi • -osnbsS»..! .1» ifi-jotùn < - . .s 

f*: * p0 ! cl,i la lalirn anda,a in «>™, I’ «lesso Almeida e 1 capitan 
volla.'saTr e>e, "n!° ^ quando s coiva la Jor 

’J ~ 
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\ FATTO D’ARME. V. ARME. ÌU lfflW'4 * 

J FATTO D’OSTE. Y. OSTE. 

■ | >* t .{ jkp ’’' 1 \fì \ À V»'’ 1 

FAZIONE, s. r. la frane. Faclion. Nomè generico 

d’ogni azione militare, fatto d’arme, e dovere di milizia. 

Et. Altro è comandare i vassalli alla tal fazione. Firrszcola. — 
Fochi giorni poi Renzo da Ceri . . .passalo a Castiglione di Loiligiana, 
svaligiò cinquanta uomini d’arme, che vi erano alloggiati , riportando 
tanta laude di queste sì prospere e industriose fazioni, che per consenso 
universale fosse già numerato tra i principali capitani di tutta Italia. 
Ed in allh> luogo : Nella gente che vi era dentro Milano crano soprav- 
venute tante, infermità che .bastando -con difficoltà quegli che erano 
sani a fare le fazioni , e le guardie ordinarie, eoe. Guicciardini. — 
Sedici tiri al giorno per moschettieri), quando egli è in fazione. Moa- 

teccccoli. „ • ... . , ’j# ‘ ..... 

. ‘ * » * • 

Carica ui faziose. V. Carica. 

Fare fazione, © Fare la fazione, vale Combattere, e 
nel secondo modo vale anche Adempiere qualsivoglia altro 

devote della milizia. : • V ” ' 

a A; *' • S- - •" • b . ’ ' f l t*- 

■Ej. E non creder, clr* iò voglia, che tu faccjà • “ • ’ . 

Qualtha grani fazion pericolosa.' . V- . Barri. 

Uoito, gente, cavallo da fazione, vale Uomo, Gènte 
buona, atta a combattere , a sostener la guerra. 

Et: Essendovi denYrd.il Re colla £o[a famigli» sin senza soldati , e 
**■*’ sfcra gente •da fàzibne. Bd.ijl olito ladgo's JEd tfveYfc trecènto ca>- 
W 1 * p a gt »( yiV i , e trecento «omini da tgjtione. Gismsiilisiu. • 

F * PJ>#i V . *S f . .. 

Qestripr di farionfe, e di rispetta. Caro. _ . . 

v .*.♦ vi :.v §r*iè r# - 

V AJÌ Er a. at.ia.^ts Feùalù. Sacerdote romano,che 
jjtvcva autorità di esaminane e disputare le cagioni d,’ una 
guerra fetta dal popolo romano, di banditi* pittando un’asta 
forata su quel de' nemici, e di fermar le ^Heduze fetta 
la pace. Vé ii’iAeva ‘io Roma Un collegio, af consigliò, del 
quale ai rivolgevano i Re ed i Consoli* onde saperoaela. 
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guerra che volevano intraprendere era santa e giusta. 

Es. Cosi i Romani con simboli differenti distinguevano i loro feciali, 
e i loro caduceatori. Cobsisi trad.'Conq. Mesi. 

FEDELE, s. m. In frane. Fcal; Jlotnme de foi. Ter- 
mine de J tempi feudali, che valeva Suddito, Vassallo, che 
vincolava per giuramento la fede al suo signore, obbli- 
gandosi a varii servizii, e fra questi a quello della milizia. 
Questa voce, che ha la sua origine ih Fede , 'venne sosti- 
tuita a quella di Drudo, che aveva pure la. stessa orgine dal 
Teut. Truwe, Fede, ma che cadde in mal senso. V. VAS- 
SALLO. 

'UtlPV'ÓO « ja r-fr . 

Et. Venne Federigo con tutte sue geuti per distruggerla (Roma) ,e 
iu passando per la Lombardia, e per la ^Toscana tanti quanti baroni, f 
(ignori tua parte teneano tutti convocò^ e a quegli impose, che quante 
piu poteanp diiloro amistadi , e fedeli, e. masnade adunassino, e con 
loro ronducessinle. Ed in altra luogo i • Perocché ciascuno di quegli 
grande caporale di parte Guèlfa era, e ognuno di loro quanto più 
poteva di fedeli, e partigiani si si fortificala, ecc. Pace da Certaldo. 
— Fedele pare, «he importasse quelli , che sotto, fedi di giuramento 
erano ad alcun pprticolar legame obbligali, «questa chiamavano fedeltà, 
JIorchiki, • r, R 

FEDIRE, v. àtt. Voce antica e disusata. Lo stesso che 
FERIRE; V. 

7 • ■ \ * * * - *• 

FEDITA, s. r. Voce antica e in disuso. Lo stesso che 

FERITA; V. 

. • ■'/ V 

FEDITO, TA. part. PAtó. Voce antica e in disuso; Lo 
stesso che FERITO; V. 

FEDITORE. s. m. Lo stesso che Feritore* è in disuso. 

FEGGERE. v. att« È affatto iti disuso. Lo stesso che 
FERIRE; V. ' ,V ' •- 1 F ' -pv ■'# - 

FENDENTE, s. m. In frane, pendant ; Coup de tran- 
chant. Colpo di spada per taglio e per lo dritto, non di 
piatto. 

Es. Gli tirò un fendente, che gli spiccò* la testa. Sto». Ajolf. Cnuca. 


Digitized by Google 


ut mi 

i ~ i* i 

,.i — Dannosi ponte , dumosi fendenti , àfilty ■l'ST swf-j «W T! 
Dannosi straniar zou , danno rovesci. Pinci. . 

— ^ Il colpo; che alla sua terrestre salma , , j ^ 

• Tolse con un fendente il giorno e l’alma. A scena, a tu Met. 

Ow i. •■.s " , r-fl ri .v. i: .W 

^ari'. «a t, ■ v • •) > , 

PERENTA RIO. s. m. Iti lat. Fercntarius. Soldato 
romano armato alla leggiera, cosi chiamato dal verbo 
Terre (Portare), perchè le sue armi offensive, come pietre 
e lanciotti, erano tra quelle che sì portavano^ e nbn tra 
quelle che si temevano come lo scudo e ia spada. l Ferea- 
tarli combattevano ne’corni dell’esercito .e commettevano 
i primi colpi; anche la cavalleria aveva Ferentarii. 

■' Es. Krano appo gli antichi tra pedoni ccrtf-d/e si chiamavano feren. 
larj. B. Giamboni trad.f'rg. — 1 ferentarj a cavallo son quelli , che 
combattono da lungi; de’ quali alcuni adoperano i dardi, ed alcuni 
Osano gli aCchi. 'Ca*a!U trefd. Èl. 

FERERE. tf. att. Lo stesso die FERIRE; V. È disu- 
sato. ’ v ’ ’ V '••• 

. 

FERIBILE, àgcett. d’ogui geo. la frane. Fulnérable y 

Capace d’essere, percosso, ferito. 

A», Vtrè che por «e medesima non * feribile. (, 4 testo latino ha: 

vulnerabili;). S. Agos-r. C. D. Crusca. 

•5 FERIDORE. Lo stesso che FERITORE; Y. 

FERIRE, v. Att. In lat. Ferire ; Snudare. In frane. 
Stesser. \ Percuòtere con ferro o altro infido aH’effnsiòne 
del sangue. Anticamente si scrisse pure Fedire, Feggere, 
Ter ere, e Fìercré, ma ora è Ito In disuso. 

Jfs. W signor Giovanni (ée’Medief) essendo a nna acaramucela d^un' 

arehibusata nella destra gamba ferito, fu a ritirarsi a Piacene» costretto. 

Jaw* 1 - ' ^ -j t l[ v ti . ■ Sf»ràrn»r*v i 

— Tosti Gildippc tu , che ’l grande Ircano , - ]*" 

^■fche régtias 1 » in ’ ’Drmtrs , .prima ferrstK' Tasso. 

a. * Per Battere semplicemente , g Cògliere nel segno «1 
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«pàté st d^ègilf òWpò JaMUfte i 5 * 

còpie d* ogni strumento da' lanciare. In* frane. Battrè jjj 

frappcr.- •JbxtÈt’tmìiX •V'.orV.aWsK^nr x:%ril 

/J,. Piantare i pezzi in modd, che possan battere, c ferire per dritto 
nelle parti, dove voglion tirare. Ciavaizir ■ — Il maresciallo di Bicone 
condotti altri cannoni nell? isola, i qtiali ferivano per fianco con .gran* 
dissima Strage, còstrinsg gK AsSaptori a- rltifàrsì. tJAvnt. 

*' . w . ,otu*2l»$a«,Jé *ffc ywieaQh.o 

3. Correre con'impeto sopra il nemicò. Caricarlo; e per 

estensione Fare^ impeto in una parte di checchessia, in un 
luogo. In frane. Citar ger.^ Donner , e talvolta Auaquer. 

Es. E perché il luogo do\c combattere doveano era pieno di solchi, 
impedì il ferire deTtelance. E piw sotto : f odorando la battaglia, mester 
pierò fe’a dugento cavalieri fedire i nemici per costa. M. Vim-awI. - — 

Mandare verso il Borgo i loro cavalli, • farvi ragnnaU di fanti , per 
potere insieme con secò ferire verso Castello, o-verso Perugia. Ed in 
altre fuogo.VV. SS. saranno ad ogni modo richieste di aiuto da questo 
Signore, e ricerche che feriate «lai ennto loro. (Per far esatto il perioda 
coll’uso della lena persona che la regqe , e’aatva a dire feriscano; ma 
ai tempi sti M, Kiettlò questa remota nòu era ancora ben Jerma). Mi" 
caiivrxu. ‘ v ■ ' 0 , 1 ,' tu . v i-«* 

Ferire a morte. In frano. Blcsser mortcllcmcnt. Lo 

stesso che Ferire mortalmente. Dar ferita insanabile, njqr- 

, . • • r> .tffrtjmrL tomi». Osi , .*rr fc ’r , r >>i !• 

tale. ‘ ~ .. 

Ss. Sentendosi Cantato ferito a'itWfc-,' p«* Ha» tórre i»iarto VÓioi 
saldati, diali mulo, e mucose m tutto l’»cerbi*tlma doglia fu». QiAri-» 

• o .fr Jr‘*a **} s t‘ r ir rV:,'t( fJrVj) Rfr tu* 

Che dovessi n tornar soprani destriere « . ,i . 

O-Xliart ZèZTZA •!' 'é-'t'-SQ » VjjQsrM .VftA 0™-*UI* 04 ypl*£f 
** ^ItanJattagiia , come sien gitami > B, > « ' . , i? 

Per p che a morte eran quasi feriti.'* 'f ■ CfkStté ÒùisiaiÀ. 3 

** F«ur M'cdlròi^ Còito,' :> ‘ ' ?/ - T 1 * 

F«ob PVT^HO.^T^. 0^ J n1 
, * , Fkwbe «fi* Iq 

,dre en /lane. Farsi a ferine, ad a ss 

- d«llV tòfatfc ; . ri.** v * .« .*> 

JSa. fadsnfedo la battaglia , «ejser Piche fa’ a dugesrto etv«W»-(t' 


IftOt 


ITO 


^ira i nemici per cosi». £ >t« x>lto : E modi Civili vi furono fiusti 
per i pedani fiorentini, clic con te lance in mano fedirono di costa. Af. 
vìllasi. *; • ■ 4 ' 

Ferir torkeamesto. V. Torneamekto. 

^ ' s « 1 
» », v. « • • « . * i * n' » 

Sesza ferir coleo. *V. Golfo. ,J , .. vv.n-",» . 


FERISTO. s. m. In frane. Fqffièrei de là tenie. Asu 
o. Bastone ebe sostiene il padiglione. ‘ 

1 1 »* ' f 1 * 5 * | ^ ^ # *. * 

fs. .Pei cosse, tanto il capi) al f<^iislb del padiglione, ove era legato, 
cWV uccise egli medésimo. -Jfoviti* AtrricSm 7J . ' A 

' FERITA, s. f. In lat. Pulhvìì In- frane, flessure. Per- 
cossa, Tagliò , Squarcio fatto nel corpo con -arme , o còjt 

nitro. . « v.a ’ •* , »... - / * 

•' Fasciare, curar la ferita,: CrRscerzio. Egl i {il Duca di Parma') 
per, le percossa non mutò faccia, non interruppe il, ragionamento, nò 
pubblicò la ferita,- ma scoperta da 'circostanti, che videro il sangue nenie 
sotto 'al mantello, volle nondimeno, finire di dare gli ordini che ave* 


principiato a disegnare, e condotto a tf 'albergo suo, e visitato da'tnediei 
> fu trovata nep gii mortale . ma molto travagliosa h percossa, tanto 


piti eh’ essendosi /Convenuto fare tre tagli atei braccio per trovare la 
traccia della ferita, e per cavarne la palla, gli sppraveònéàndi a poco la 
febbre. D*vii.ì. • ' ’ * ' * * j. 


Fare ferita. Lo stesso che Ferire 5. V. Crusca. , 


. Ferita leggiera, in frane. Blefsure légère, dìcèsi Quella 
chevien fatta con leggier-colpo, e che può essere fàcilmente 
sanata. Se questa Ferita non fa che grafitare o scalfire la 
pèlle, in questo caso ^'pt?eodé il nome di LACCATURA o 
GRAFFIATURA j Vr i , . V .V -V' 

•È*. Fattasi medicar fa ferita si trovò li leggiera, ehgin pocbi giómi 
Re restò dactlmsnte giurilo. BEiTiVootio. . . • 

Ferita sortale, in lat, Lelhaìe èulnus : in frane. Blep- 
sure mortèlle, dìcesi di quella Ferita <t Percossa che reca 
teorie a «hi la ricevè. » ‘ ' r •' 

Et. Gli fu medicato «libito la ferita, e giu disossi ohe non fosse mera 
tale, tri* ebe dovesse riuscirne lunga .e molesta la céra, bntnecuó. 
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FERITO, TA. part. pass. Dal verbo FERIRE; V. 

. 2. Usasi anche in forza di Sust. ' - i 

( Pietà frattanto a confortar v* inviti V*' , e* 

Con sollecito amor gli egri e i feriti. Tasso. 

— . Tenere dietro a’ battaglioni religiosi, barbieri, scrivani, che 
consolino, curino, e registrino i feriti. Mostbcuccou. 

FERITOIA, s.,. t. In frane. Crèneau. Una Piccola aper- 
tura, larga di dentro e stretta di fuori, che si fa ne’ muri, 
acciò il soldato possa vegliar 1 ’ inimico sicuro dalle offese, 
e difendersi col fucile ch’egli spara facendolo avanzare fuori 
dell’apertura. Dicesi anche Archibusiera. Era anticamente 1 
un Piccolo spiraglio ne’ merli delle torri e de’ baluardi, 
d’onde si feriva il nemico di fuori. 

Es, Sono alcune piccole stanze, le quali s'accomodano al piano della 
fossa, facendovi delle feritoje, per le quali sì possa con gli archibugi 
offendere il nemico. (Jalil'ei. — Coprire la gente con opere esterne , 
farle in più facce ed in angoli , intagliarvi per entro le feritoie. Mos- 
tecuccoli. — Pertugiate di feritoje per passarvi le canne degli archi- 
bugi. Seosesi. * .* - 

FERITORE, TRICEs e FERIDORE. verbal. masc. 
e fem. Che ferisce; ma propriamente si dice di Colui che 
è valente nel maneggio delibarmi, che fa bei colpi. 

Et. Poi vien Tancredi, e non è alcun fra tanfi , ’ r. 4 " . • 

. i • • f 

Tranne Rinaldo, o feritor maggiore , 

O più bel di maniere e di sembianti, 

O più eccelso ed intrèpido di core- Tasso. 

— Dalle cacce d'Ida , 

Venne costui mandato al Troj'no duce , 

Gran feritor di dardo e di saette. ' Caio. . . 

— Diana 

Feritrice di cervi, frecciatrice. Salvisi, . . tU • . 

— Fu fatto prigione da Cieot buffone del Re, ma bravo e corag- 
gioso feritore. Davila. 1 

2. Chiamavansi dagli antichi coti questo nome i Soldati 
della schiera che moveva la prima contro il nemico, e 


i • 


■ir 


v. ,f 

À» 
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che davi il primo assalto, essendo n quel tempo gli eser- 
citi divisi per lo più in molte schiere, le quali si succe- 
devano l’una all’altra nel dar battaglia al nemico; hi prima 
chiamavano de’ Feritori, ^estrema della Riscossa. 

Es. Ammonisce e ednfortsfe schiere .’... ed ordinati i primi feritori 
si cominciò la battaglia.' F av'. Esop. Omeri. — ' 'Pomandò di grazia, 
ebe Vòlea la prima satiiera di fernlori, u fogli d»tq dodicimila cavalieri 
per la prima schiera de’ feriilori. Stor. Ajolf. Crusca. 

3. Si adopera ora in istile nobile per Soldato armato 
alla leggiera, che commette spicciolato i primi colpi contro 
il nemico ; quello che*» Francesi chiamano Tirailleur , 
ed i nostri scrittori dell’arte Bersagliere. 

Et. Con mandar loro' incontro .quanti feritori all* leg gi era potè con- 
corre. Ed altrove: Avevano gli Austriaci munito questo ponte coi\ ar- 
tiglierìe e con barricate, ed empòrio al tempo medesimoìe case ticine 
di eccellenti feritori. Botta. < ' • 

FERITUCCI A. S. r. ■ Piccola, Leggiera ferita. 

Es. E beo di un tal peusiero, quasi non mi ricordava più punto della 

mia feriLnccia. Alfieri E ita. 

EERUNO e FURLINO. s. m. Sorta d’antica moneta 
di rame di poco valore, che nell’andare in disuso diede il 
nome ad una Spezie di moneta della stessa foggia, fatta di 
piombo, e bollata per lo più da una parte sola, la quale si 
dava per contrassegno asoldati, per riconoscerne e verificar- 
ne la presenza in certe loro fazioni e fatiche. Si usa ancora 
come Contrassegno dato a’ lavoratori ue’trasporti e condotte 
di materiali, de’ quali non si possa misurare la quantità. 

Es. FrtrKno, è quel contrassegno, che da iJ capitano ai soldati per 
rincontrare poi chi sia stato o no alla rassegna. MS. Uco Cacho^ti. 

FERMA, s. f. In frane. Engagement. Condotta de’ 
soldati ; il Fermare soldati al servizio d’uno stato per un 
tempo determinato. . ~ ' " 

Es. Molli voldaii , che avevano compiute le loro ferme , senza voler 
più traevano II frg Moria le. M. V il lari. — Compilila la ferma 
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di Ma Intesta . il cassarono p«r sospetto, a fecìono rapitane Paolo, Savelli. 

Morelli. Cron. — Per indurre poi la gente a pigliar 1 soldo, decretò 
aurora, che sarebbe dato un caposoldo al momento della ferma. Botta. 

FERMAGLIO, s. m. In frane. Fermoir. Borchia , che 
tien ferme e affibbia le cinture , le vestimenta, le cinghie 

dell'armamento, c simili. ►TVtvt*! ' - v sl'/'.'W.Vf 1 ! 

{"E» . : -• . ». . e prli le gambe »•«-'-? ' r 9 ' H*. 

w . Ne' boi schinieri s' avvolge a (renati. ' i 

,Ua fermagli d’ argento. . .... 

FERMATA, s. f. In frane. Halle . Riposo che pren- 
dono i soldati in cammino, ed il Luogo stesso ove riposano. 
Avvertasi a non confondere questo vocabolo con quello di 
Posata: in un giorno di strada i soldati fanno per lo più 
due Fermate, e ubà Posata sola. 

ICs. In memòria di quanto importasse !a fermala, ere. doRsitit Iratt. 
Ocnt). Me*». — • Dopo Mia una Sufficiente fermata sWilmington a (ine 
,li riposar la genti. Botta. .\4 v.v^T!> : >.tÙWi 

FERRAGLIA, s. ir. Io fr»nc. Ferrante. Rottami di 
ferro, Punte di chiodi, ed altri minuti pezzi di forma acnta 
dello stesso metallo, che si ponevano entro tonellettì , cuffie, 
o sacchetti per tirarli col Cannone petriero contro il nemico 
in piccola distanza. 

Es. I petrieri si cai'KAUo con granate, gon palle dr fuoco, Q <on paljjj 

roventi , o con «cartocci , c ferraglie. MosTEi cccotc , 

' JL. #> ( ij La A 

FERRAMENTO, s. m. In frane. Fornire , Aggregato 

di tutti gli strumenti necessari! per ferrare il cavallo. 

, . * 

Et. Coll’ appaceccliiarrteuti» 1 ^ ^ 

Di tulio ferramento. -P r. HAREBaiEoì &t«ca. « 

a. Aggregato di stm»mti di ferro dJr lavortnre q da met- 
tere in opera per Par matura d’ufta cassa da cannone, (Tua 
««no, timàe, {fumi QUtih di fàiQjthikàes 

en fcv, Ferrare. . f * ;«!}«?« t 

Fa- ?oruin»<P>;|e«* di m»lf* vìtpwsglfa,- c-di MpU* « H 


FEflT 


* a 4 


• • , a , 

- tomento, e di legname, e di ferramenti, e di buoni maestri. M. Vu. laici. 
— Elegge per «fgni due, o tre pezzi d'artiglieria un maestro di ferra- 
menti , .... per fare le casse ,-e le ruote, e racconciare i ferramenti 
guasti , e rotti in esse , e per far chiodi , e molti altri ferri necessari 


alle artiglierie. Cuczz;. 




FERRARE, v. ATT. Infraftc. Ferver. Mettere i ferri ad 
un cavatto ; Conficcargli i ferri a’ piedi, L'operazione del 
Ferrare i piedi de' cavalli era incognita agli antichi. Il primo 
. scrittore che ne parla è’ Giordano Rosso il quale visse sol 
principio del secolo V» ’• v ^ 

• W •• ;• ■ ■)_ ; .* V .« . * • • i jj ’ 1 •* 

\ 25*. Ritrovandosi seftza danari, «enriprov vedi mento «K sqrle alcuna , 

t cavalli stanchi e distrùtti, e sena# aver modo 4i terrarii. thtvftJk- / 

v • 7 * • • «. *' . V*. * mi 

Ferrare a ramponi', p con ramponi. In frane. Ferrer à 

giace x Cramponnef un chevai. Aggiungere ai ferri dei ca- 
vallo alcune pnnte, chi» mate Ramponi- (in frane. Crani- 
pons; Ctqus à giace"), lp quali piantandosi nel ghiaccio 
fermo, ritegho perchè il cavallo non isdrncqioK. 

-Es. t cammelli non sanao camminare issi (ghiaccio, nè i cavalli (-àt‘ 
PfO-ohi), ixr non essere ferrati coti ramponi. Mostbooooozk . ' • 

FERRATO, TA.'pa'rt. pass. In frane. Fèìrré. CJie ha 
l ferri , Che è mupito, guarnito, armato di ferro; e dicesi 
non solamente del cavallo, ma delle lancie, delle mazze, 
e d'ogni altro stromepto al quale si adatti un .ferro, c^ine 
purè Sèlle casse dfe’cannòni, de'Carri, e simili; r ; 

■ .v ‘ t-i. E 

Et. Tutti vanno a «avallo in su ogni ronzimi sferrato, <f ferrato. G. 

V libimi . — 1* piacesse Cederà gli uomini prò, è gagliardi. Coll» lance 
ferrate giostrando. Lai). Crusca. 

V-**, **“.**’«••• ** «Ho levando vn bastone , t 

•ttl ffa ^r® 40 - r’*r 

! FERRATORE, s. m., fn frane. Ferrante Coiài che ferra 
i cavalli; Manescalco. *. * ~. . .vis *■ >. .* 

Et. Che sari de’barbieri, e 'ferratori de’civagfi'? MaesIktozo; Crusca, i 
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FERRATURA, s. r. In frane. Ferrare. Il Ferrare, ed 
il Modo del ferrare. . 1 , • . ' -m *<*> . . 

Es. Osserva la ferratura del cavallo.. Li*. Masc. Crusca. 

•» « * ' i * * s ' 

2. L'Orma del ferro onde son ferrati i cavalli. 

Es. Fece ferrare i cavalli a ritroso, acciocché partendosi , le ferri' 
ture de’ cavalli mostrassero, che gente fosse entrata in' Fiesole, e non 
uscita. <ì. Yih,ahi. . i * ' 

FERRETTO DELLA SPADA, in frane. Crochet da 
ceinturon , si dice Quel fil di ferro , che apre , e serra i 
pendoni della spada. Crusca. • 

FERRIERA, s. f. In frane. Minedefer. La Cava del 
ferro. Cause*. "• C'f i * ‘ V ‘ 

2. La Fucina dove si raffina il ferro. Crusca. In frane. • 
Forge. 

. | •» 

3 . Tasca o Bisaccia di pelle o simile , nella quale si 

tengono chiodi, 'martello e tanaglie da ferrare i cavalli.' 
Crusca. In frane. Ferriere. .' <• ** 

4 - Astuccio , che è una guaina da tenervi dentro stru- 
menti di ferróso «l’argento, o simili per cerusici, o scalchi. 

In frane. Etui de chirurgien; Ferrière de marèchal. 

Es. Una {ferrièra da medicare. Fay.Esop. CrusAi.' J ‘ , .. 

FERRO, ‘s. m. In làt. Ferntm. In frane. Fer. Metallo 
di color bigió.scuro al di fuori, più chiaro e luccicante al 
di dentro, durissimo fra gli altri metalli e tenacissimo, ma - 

malleabile, & di grande elasticità; si adopera a molti usi di 

v ’ - 

guerra. • v • ^ * : ,*• 

Il Ferro succedette èf Rame. nella' prima- età del^nobd<i[ 
per la fabbr^a dell'artn.i offensive e . difensive, e si .fecero 
con esso spade, lance,, corazze, celate , gambiere , ed ógni 
arma in generale da tiro e da mano,' e da coprire il colato. 
Altetbpo delle primo àrtigherie, vennero «peste gittate d» 


« 
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Ferro, poi t'adoperò il Bronco pei grossi pèzzi, rimanendo 

l'altro metallo in uso per tutte l'armi portatili, come schiop- 
pi , archibusi , pistòle, eoe., oltre all'armi difensive. Dalla 
calata di Carlo Vili in Italia si prese pure a fare le palle 
delle artiglierie col Ferro fusa, che prima erano di pietra, 
poi le bombe, le granate, O simili , non che tutti i ferra- 
menti delle casse da cannone, de' ceppi de’ mortai , ed i 
vani stranienti de' guastatori, zappatori e minatori, e delle 
maestranze. i\on cessò tuttavia l'uso di fondere in Ferro 
artiglierie grosse e minute cosi ne' passaci secoli, come nel 
nostro, in cui mercè de* progressi della metallurgia è stato 
ripigliato con vantaggio della spesa, che ragguagliata con 
quella del Bronzo le rimane inferiore di due terzi , ogni 
altra cosa pari nel servizio. 

/Ti. Questi archi busi, «ionie le altre artiglierie, si solevano tragittar di 
bronzo: ora pére 11 ^ siano piu leggieri , e .perché auro siano più sicuri 
» chi gli adopera, ai fanno di ferro al Ih fàbbrica come gli altri ferramenti. 
Bjiunooccio. — Ma i Frantesi . . usando palle di ferro, dose prima 
di pietra , e. senza comparinone piti grosse, e di peso gravissi/no, .ecc. 
Guicciardini. — Tntlil cannoni destinali pel' fronte d'altacco dovranno 
«Stare di bromo, affinché possano resistere lungamente In fazione ; e 
sarà cosa mollo economica il destinare cannoni di {erro par quegli altri 
,siti, dai quali noi! si dee fare un gran, fuoco, come sono le barbette 
fuori dell attacco, e que* posti sospetti di qualche tentativo violento. 
P’AniofU v - T , >. ! y .tV'fl/fr’ I. 

' 0 . . \ . j V . * * .A t ' •» *> , . „ 

f * 

a. Adoperasi per Ogni sorta d’arme bianca da punta , 
da taglio. 

Prenda qual vuole Puna di queste due morti! o del velisti, o 
dql.lc ro flfccscc.a. — Prevalsi; aitine la necessità del passare innanzi, 
e del trovarne la strada col ferro in mano. Bentivoclio. *-r Comincia- 
rono a rompersi la strada per mezzo la guardia , menando bravamente 
attorno i lor ferri. Baitoli. . >. - •••».„!< >fc ,‘:f ~ > r*c f 

«oitf 'r ìf ostri* j so o ^gslMr i tr dft j rli^yernél striai 

ii- ^«*f**»» 
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di esse armi sempre fatta di Ferro , per diflerenalarla dal 
Legno, sul quale è piantata. ; ' ima t-nB 

Es. Ij’asta era lunga tre 'cubiti, e con uaa spanna di ferro in cimi 
molto jimile alle modenig zagaglie, Osczzi. 

4- Quel gaemimento di Ferro, che si mette sotto a’ pi$ 
de’ cavalli,- conficcandolo con chiodi ribaditi nell'unghione, 
fu frane. Fer; Fér de ’chdval- Dicèsi Fèrro con ramponi, 
Quello col quale si ferrano' i cavalli che debbono cammi- 
nare per luoghi sdruccioli , ed è guarnito di chiodi adunchi 
ed acciaiati, in frane.' Fer evamponné ; Fer à giace. 

Et i loro cavalli sono piccoli ,'e senza ferri. G .Villani.— Ferri da 
casello, con ramponi acciaiati. Moj.TECrtcOLi. a* V -x,I 

5. Adoperato nel numero del piò , vale que’ Ceppi , o- 
Anelli di ferro, entro i quali si conficcano le gambe de’ 
soldati deliaqueutij onde Mettere ne' ferri vale Incatenare, 
ed Essere ne’ ferri vale Essere incatenato. In frane. Fers. 

il». Ancora che io fossi stato -messo io qnt’ ceppi , ed in que* ferri, 
ond’ io cercava di cavar te. Varchi. 

Andare , Mandare, Mettere , Porre a ferro e a rtroco. 
In fraod. Meltre à fer et à feti-, Por ter le fer et le feu. 
Fare strage ed Abbruciale,- 0 Essere distrutto per violenza 
di ferro e di fuoco. . , 

Et. Fresa quella terra, tutti qite’ popoli gran paura ebbero, che a 
ferro e a fuoco per la natia ferità, e crudeltà di quelle. genti non gissero 
Bivio. >-*• Tornarono i ragli di nuovo sì furiosamente all’ assalto, che 
mescolati sulla breccia cb’difciuori , entrarono pqi con oasi dentro siiti 
terra, e ponendo ogni rosa Afferro e a fupco la distrussero. Biirnvo- 

(II. ! o. . . .. / . •» Jt M U 

Calza di fb$ro. V. Ca^ za. * litiTidur" ~~ 

Cappello di ferro. V. Cappello. , - _ » 

Ferro pj cavallo. In frano. Fjif à clieval. Piccola opera 
di terra, per lo più di forma semicircolare, munita di pa. 
rapeuo, che. si costruisce talvolta nel fossore ue’ luoghi 
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bassi e pantanosi, talaltra davanti ad una porta per met- 
tervi una guardia contro le sorprese. Venne cosi chiamata 
per similitudine. • -• ’ •- 

Et. Sorpresero i Turchi una piccola fortificazione, die dalla figura 
Ferro di cassilo si chiama , tagliando i pochi che v’ erano dentro. 

»V' 'V - 7Z> 77* 

' Mettere a verro e fiamma. Lo stesso che Mettere a 

i j>' '• 

ferro e A FCOCO $ Y. , « _ . 

Es. Messo a ferro e fiamma tutto il paese , e dirizzati i, trofei della 
tirannide in ogni parte. BesnvocLio. 

* ( in •!,.;»>" • '•/. -u.,1» AÌ .iitlivivlir 

Mettere in ferro, _pd al ferro, Lo stesso che' 'M ettere 
he’ ferri j V. ' .. \ v ,► ’> - 

Eh^E' prtsi mise in ferro ntll'AgosU. ti- ^ • . 

Mettere he’ ferri. In frane., Mpttre àux &irs. Impri- 
gionare co f fèrri ai piedi, od alle tnatji. Pupraitìne militare. 

'Es. Be’^ofo nvèva imprigionalo e masso he’ Cerri motti Cartaginesi 
tuoi pregìoui ; ina. (loco andò, ohe egli viola . da loro fu incatenato. 
Vlaeaj. ' ^ l.-e v cs '» 

IkciiteRB a FERRO. I* fr^nc. Plàcet au fil [4e l’épée. 
Uccidere col* ferro., cioè colia spada. . :■> . ' 

■Es. Tutti non dirò. io, nè nomerò, ■ \ i <«.<+' \ ■ ^ 

Quanto popolo uccise , difendendo .•,*;/ . ., 

J Gli Arg'rt i ; ma ben come uccise a ferro 

ftonpifó'F^rot!, figlio- di Télefo. Sitvnu Irosi. Odisi. 

: Venire a ferri. Dar mano allarmi Corte; Farsi a Com- 
battere dappresso. * . •> - ^ ~ ■ 

^ • •* t . * 9 . f • , | 

Es. Verranno a’fetri, e toecberansi i "cittadini, e- insahgiiineransì. 

£ Con avveduta critica il Monti crede doversi legger* t roncherà nai , • 
non togoberansQ. Gena. I*f. . Cruscai i‘ ' ' * {'•' . 

'* ' 1,'' *{ 1* U.-r ^ 

Venire al ferro. In frane. 2Tn venir ttux tneùns. Lo 
, Stésso' ehe Venire alle mani; Appiccar là' battaglia-, la 
«uffa, ècc. - •/•••*• • ' r 1,1 Vi 1 ■' >V 

Et. I dde sov<prsi tanto memorabili di Parigi « Ai ÌUaiio,- ti. io SfifV ' 
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timo la ritirata cosi gloriosa di Caudebech, l' innalzarono ( Alessandro 
Farnese ) a maggior grido senza venire al ferro e combattere, che se in 
ciascuna di quelle azioni egli avesse combattuto in battaglia e vinto. 
Gran capitano in vero! Bekti\oglio. , • * «tiV*.:’ »... 

FERUTA. s. t. Lo stesso che Ferita ; ma è voce disu- 
sata dai prosatori. . , ‘ 

FERUTO. V. e dici FERITO. 

FIANCARE, v. att. In frane. Renforcer. Far forti i 
fianchi ; Riparar bene da fianco ; e dicesi delle opere di 
fortificazione. # . , , • ' ■ . 

Es. Dee il capitano generale aver professori d’architettura, i quali 
sappiano ordinare trincere ragionevolmente ben fiancate. Ferretti. 

FIANCATO, TA. part. pass. Dal verbo Fiancare. Che 
è difeso dai fianchi ; Lo stesso che FIANCHEGGIATO; Y. 

In frane. Flanquè* , -, * 

Es. Sito fiancato alh moderna. Alberti./ 

FIANCHEGGIAMENTO. 9. ». In frane. Flanqnement. 

L J Effetto del fiancheggiare. - 

Es. Le piazze erano si munite per la difesa del fiume in un lato, e 
per la qualità de’ fiancheggiamenti loro dalle altre parti, che richiede- 
vano e pii! lungo tempo, e maggior forze che altoifi non aveva lo Spi- 
nola. Bektivoclio. 

FIANCHEGGI ANTE, part, ATT. del verbo ^{focheg- 
giare in tutti i suoi signif. Y : Difesa di fiasco ; Linea di 

DIFESA. . ' ‘ 

. y. 

fiancheggiare. v. att. In frane. Flanquer. Di- 
fendere, Assicurare coi tiri il latto, il fianco d* un’opera dì 
fortificazione ; e dicesi d’ogrti opera di fortificazione disposta ‘ 
per questa maniera dì difesa. Dicesi anche Far fianco. 

Es. Giudicando quel lubgo esser debole , perché era male fiancheg-'’ 
giato, e senza terrapieno. GuicoìàrOiri. ; — Quésta scambievole difen* 
sione si dimanda fiancheggiare , o far fianco. E più sotto: Corpo di 

difesa, il quale dee fiancheggiare una cortina. Galilei. 

• * • ' ( 

vt.ti* 1 * 
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2. Per similitudine dicesi della Difesa che fa un corpo eli 

soldati sui (lancili d’un altro; e prendesi talvolta por Soste-, -. 
nere. Aiutare. • : • » ' » ’ s io 

Et. Nel corno destro erano gli Sviaseri fune Aleggiali dai reggiménti 

d’archibugieri di Bretagna, e di Piccardia. Cavila. 

* 

* j • ' f / » 

3. Si adopera altresì in Maio ITI* per Camminare tc- 
canto, vicolo al fianchi dell’esercito nemico; Costeggiare. 

Ex Nè rettandp pero. pec^nesl*iià Amolfoj »è Sliemhaldo, fian-, 
cheggiando sempre gli èsorrilf ( f uno dell’altro. Qjambi’l 4i», — ■ 

ranges s’alloggiò sul contine del Brubànle . . .... Ma il thit* 

glandolo tempra, ed ora Ja fing parla rd or* dal)’ altra stringandolo, 
non gli concedeva an niomeato d» (pitele. ftvTTrvor.Lió.t. , 

. '’ìf. Iti signif. tèu-r. ildsil. %^le Captarsi jui ffarfeW, Assi- 
curare 1 fianchi coti h avide cfl sdfdati ,'&hnùéittt, artiglierie, 1 ' 
o cogli accidenti del terreno, ,del sito. * * *V • 

Et. Marciando per bosefìi , py colline, per Vigne', é àrértdp sfCO / 
carri, coi quali si fiancheggiavano, cortJusseru talvj io'lhtrtjjl «Juattro 

reggimenti Davila._ ’ , i ’l.., y. ; 

FIANCHEGGIATO, TA. tx.it.Hss. Dal verbo FIAN- 
CHEGGIARE ;V. 

IN*" " • 'T * 


* é ' • < • '* 


• ^ 


V 


FIANCHETTÒ. s. li hi frane. Petit Jicatc. Picco! 

fijfefe- Vj ■‘'Ti ■. • -*.* -«J-S fi»*?? j5* v l 

J ‘W/‘1^TVfeittó l1aVictetI0 àfi qtiejt’arrtl'JjIèt GiambClIaHì. 

. r ' 1 ’ i r. ’t-t' 1 - ■ 




* M. 


k fratte. Fianc . Quel Lato d»e gop- 
giOfljjela faccia del bastiono alta cortina. Chiamasi con 
questo nome, perchè sta ai fianchi, cioè dalla parte destra 

e dajla sinistrale! bastione. V’ hanno- altresì Fianchi dop- 

.. • V *}. y- Y t • *’ ' . . *':> • 14 , \ -■ St. ■ Jt i r ■ 

pii o duplicali , tortuosi, retti, obU/iqui , concavi , o ■ 

allunati.* mùtilinfii * v fl. risalti ,,/i dfinti.titi .stga, 

altri che prendono il nome dalla varia loro figura, v 

Et Concludiamo ogni gbrpo di difesa, ìf quale -deefiauctftggètfe 

* • ' ’ »<\ 
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unacòrtirta, doter Met composto dr^sttrd finte, cioè di ,i„o fianchi 
t d..d»c facce. Gàct.c.r-Ioiooyn.IVngolo del Ustione, la linea 
?' d ‘ leI * * I 1 r . eUo e l'ol>Wiguo, la /accia e U gola deano avere fi» 

loro una tale simmetria, che per avxwUggW l’uno non ai pregiudichi 
all altro membro. Mouteccccou. - A' qn^ro fine sono stati ideati il' 
•anco a malti , o a denti di sega , nel quale si possono qollocare due 
pw*. traditori. E pure stato ideilo il fianco tortuoso; perallmqueste 

Avenzioni si debbono usare toi dovuti riguardi. D'À»toi»j. ’ • 

a. Ogni opera $ difesa per fianco; lo «tesso che Fian- 
cheggiamento. In f C atic. Flanqucment. 

,2i fia^'ieggiato, e'Vuori del /osso prinrip.de 

* alenano altri liauchi puf Slmilmente roitjom. Btlsfivoctio. — le 
T .'i^o/tnpi^ e grandmisi* combattervi i„ groMO> 
da lenervr moka artiglieria, da ULrvi^ita. ficchi, geo, MoaTe^coui 

3. La Pa|^»dtìStra e la sinistra del corpo del soldato, e 
per similitudine il Lato destro e sinistro d’nn esercito,' d'un 


1 J . vorrc» aire i.paMtfiHoShzh 

«p aodo diro spalle, k. parie di dietro;. quando dirò fianchi, la pane da ' 
latq. Macu,at«l w . — » t suo dcro fi anco <ra proU . tlo <la , fionie ; 

quale co suoi WòlgimeuU fasciava indie da fronte il destro corno 

Botta. % • # ’ • 

Avcolo At wAKdfc X AatióLo. *'< •* ' * , 

Basso Càrico. In frane. Flanc Las. Lo stesso che Piazza 

bassà. ?, Piazza. 

Es. Affine di procacciarsi una maggior difésa, di fianco sono 
Ideate le piazze l.a**, denominate anche bassi fianchi, | ftuafi dì < 
rettilinei, o curvilinei secondo die -é il fianco ritirato. D’Akto/j. 

Colla spada ne’ .fianchi. V . Spada. 

Difesa di fianco. V. Difesa. ' ' 

Fa* fianco. Fiancheggiare; Difendere; Assicurarvi 
fianèhi. V .- . ' . %V T . Ty ...... 

, , . A' . i ' 

£s. Questa Scambievole difensione si dimanda fiancheggiare o Air 
fianco. Galilei. -, .'è / r ~ 


state 
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Fianco coperto. In frane. Piane couvert-, Flanc retiré. 
Nome che si dà a quella parte del fianco o alla casamatta , 
che rimane coperta dall’ orecchione. Si dice pure Fianco 

RITIRATO : V, 

' v v • * •' " ' . 1 

Et. Il elle per lungo spazio di tempo fu eseguito con fossi , pozzi, 

contrainmiae, fornelli, caporriere, cofani, tagliate, fianchi coperti, tra- 
verse, ecc. Moktzci'ccoli. • - . * 

Fianco della cortina. T. Fianco secondo. 

Fianco obliquo. V. Fianco secondo. 

ó ' » v / V * k - ’ 

Fianco retto vien chiamato quel Fianco che sta in linea 

retta tra la faccia e la‘ cortina')' perpendicolare a quest’ ul- 
tima. In frane. Piane droit. 

Es. Il fianco sulla cortina o perpendicolare, onde chiamasi fianco 
retto, o in angolo ottuso, o in acuto/ Mojrr « coccoli. ' 

- Fianco ritIrato. |n frane. Piarie retir è- Sldistingtje 
con questo aggiunto quella. Parte del fianco che vien co- 
perta dalht spalli od orecchione del fianco medesimo. * 

Et. Alfine d* avvalorare , la difesa di fianco, sono state ideate varie' 

figure. Ira le quali si contano : l. < * r fianchi ritirati (*>11* orecchione. 

D’Ànast •* •• . ... • 

r * 

Fianco .SEcoNbo , o SeconIk) fianco. In frane. Second 

i , , • • ' * fc « 

Jlanc. Quella Parte della - cortina , che può difèndere la 
faccia del bastione opposto, quando la linea di difesa non , 
va a terminare sulPeslreroità della cortina. Chiamasi anche 
Fianco della cortina , e Fianco obliquo. In frane. Flanc , 
oblique. ‘ v ■ >• • Y ’ 

Es. In queste due maniere, le quali hanno un gran fianco secondo, 
se oltre al retto perpendicolare sopra la cortina se De desidera un altro 
perpendicolare-sulla linea di difesa per. moltiplicarne i fianchi, in am- 
bedue le forme facilmente vi si pub aggiungere. Ed tthrwi : Il fianco 
obliquo, deUo secondo, c utile o dannoso. Monitcuocoh. • ’. 

■ • ; , ? . • . ; .. . 

Fuoco di fianco. V. Fuoco. , 
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Girare sci fianco, o sm fianchi. In frane. Towner 
l'ennemi , la posi ti 6p. Modo di dire militare , col quale 
si viene ad esprimere quella Mossa di guerra , colla quale 
trattenendo l’inimico da fronte,, si allarga l’ordinanza in 
uiodo da superare l’uno o l’altro, o tutti e due i fianchi di 
lui , te riuscirgli alje spalle. Dicesi ugualmente d’un’Opera 
di fortificazione , la quale non si assalta mai in fronte senza 
grave necessità , ma si attacca ne’ fianchi, o le si gira sui 
fianchi per attaccarla alla gola. 

Et. Sceso Clinton nella pianura , e girando sul fianco sinistro degli 
Americani,, percosse di costa colóro che 'sostenevano la pugna contro 
gli fysiani. Botta. , m . ; .. . j * .*• 

Per fianco. In frane- Jlanc. Pósto avverbialmente 
vale Dall’uno -dei lati', Dalla parte dei fianchi d’una schifa, 
d’tlna colonna , ecc. ' ; ‘ ' 

■Et. 'Al v chc operò mirabilmente l’ala di fanteria, dalla quale Icmpe* 
at«ti àL medesimo tempo** Baitri per Banco, tanto piti furono costretti" 
a disordinami. BevtivoglIó. . 

Pigliar nb’ fianchi. in frane. Prendre en J lane . Assai* 
tare uh corpo Henf jed sull’Uno o snll’altro de’ suoi fianchi , 
ed. anche da tutti è'due ad un tempo. ’ ’ 

•Et. Le converrebbe cedere, o lasciar -Vólo un bos'i grande intervallo, 
che l' inimico potrVa facilmente prevalersene, entrando per caso a pi- 
gliar. ne’ fianchi gli altri battaglioni , ed a romperli,' liMmcsccou. 

FIASCA, s. f. In (cane. Flasquè. Una Vasca , o Vltìo 
di latta , cr di duqio, fatta a foggia di fiasco ma di forma 
schiacciata , piena, di polvere 4a moschetto, .che si portava 
da’ moschettieri ed archibusiefi per caricare all’uopo le 
armi. Questo .arnese / del qjnale si trova già memoria nel 
secolo xvi, le che dorò colla stessa forma delle ordinanze 
delle 'fanterie del secolo xvrt , veniva portato 'dai affidati 
dietto le spalle attaccato tìk cintura della spada, ovvero 


iH • • . m : 

#a un portafiascbe pendente aj lato destro da uu cordpne 
fld armacollo. 11 soldato preferiva nelle marce e pelle sca- 
ramucce di portarlo dietro, ina avendo a combattere gran 
tempo di piè fermo usava pér maggior comodo tenerlo al 
fianco destro. Pi qua la differenza fra essa e la Giberna de’ 
moderni. V. GIBERNA. : .. 

hs. Si- ojiposero- gli archibugieri Spngnupli , ma non jvmJp pltrg 
munizione se non quella cjie portavano nelle fiasche, furonó necessitati 
a ritirarsi. Datila. — Si dee averla fiasca da’tenfii fa polvere, e '1 
taschino da tenere il polverino, caii torme alia t|iialitirdeU' qrclwbiuo , 

V della palla che tira. EU inoltro luogo : Nella fiasca piena di polvere 
attaccata o di dietro alle spalle allp chilur», ovvero al fiwicp dritto al 
portafiasclie , ecc. Ci a tizzi. • 

FIASCHETTA. >. FIASCHLNO; GIBERNA. 

BIASCIHNO. s, s|. -In frane. Poi re-, Cornei d’amorce. 
Piccola fiasca di cuoio forte , o. di corno, alquanto schiac- 
ciata nel ventre, e stretta di collo, entrò la quale si chiudeva 
il polverino per 1’ innesca tur a delle armi da fuoco: si por- 
tava da lutti T moschettieri ed archibugieri' insieme colla 
fiasca. Alcuni scrittori moderni» adoperano in questo. sign il. 
la vqce Fiaschetta, la quale non par propria che de’ cac- 
ciatori , quautunqup sinonimi della nostra. / 

■ Et. Il moscheltierg de* avere apcorj il fiasebiuo, e la sua caricatura 
nella fiasca, col suu portafi ascile, siccome {’ ai cliibuMere. Gikuzzi. 

FICCANTE. vì£j. xrt. del verbo Ficcare. V. Difesa 
ficcaste y Tiro ficcale. 

% . % *’*'■'* - 'v ^ * ’ ' V 

FICCARE, v. jKedt. In frane. Pi cher. Dipesi dei pro- 
ietti che cacciati dallo armi da fuoco penetrano nel bersa- 
glio, che percuotono in dirittura. 

Es. Quando il tiro va a pcrcnolcre i ferire la muraglia in un solo 
punto, questo vita dimandalo tiro di ficco, 9 ficcare. EU olirono: \o- 
h.nàa il peinjeq coudursi nella fossa , non verrà $e non ricoperta da 
(finn ere, ed aprirà (a controscarpa, e pep l’apertura cercherà d.i trs- 
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Telare 1* fossa ; nel qual Taso le artiglierie di striscio noe gli potranno 
recare impedimento alcuno, irla sibbane quelle che ficcano. Glutei. 

%. Si adopera altresì in senso ATT.,‘e s’intende del Per- 
cuotere un luogo con tiri di ficco. , 


V j, n , » ■ 

Et. Dovendo io ciascun fianco. essere almeno due cannoniere, ordi*- 
neremo clje una strisci 'il baloardo, e- ficchi la contrascarpa , e l'altra 
strisci If contrascarpa, i ficchi il baloardò. Uauici . ' * “ 

... : •• •' v - . V > 

FIEDERE. v. att. Lo stesso che Ferire; ma è disusato. 

- -FIEDITORE. vebpal, masc. Lo stesso che Feritore nel 
t\° signif. di questa voce. Non si adopera più nella prosa. 
V. FERITORE. - • V - V 

FlERERE. Voce antica) lo stesso che FERIRE; V, 
Adoperasi talvolta , ed in certi suoi tempi dai poeti. 

FIGGERE, v. att. In frane. Enjoncer. Detto d’armi 
da punta vale Spiguerle con forza, Piantarle nìel bersaglio 
cui si vuol percuotere. , • ’» 

Gy accòllo .. .’. . nei Veronése n_c?VaIfo essendo; da nn Citta- 
diuo della patria stia, di coirgli nStsun tospeMcr ave», Ucciso fu coti la 
apoda tulle reni fittagli. Btauio. > . ■; -■ vV 

v- W la' spada fc ii fisse , c gli «disse \ ■ ■'», , ■: ,» v 

Nella visi W9fc pye.j>ccprù) |p Tasso,/, * , • 

VFILA. s. >. Fa' {rito* Ftle , Ofdine di soldati l’un die- 
tro all’dltr©, péf fa' uiedesiifla pittura. Nello scomparti- . 
mento degli uomini In drappelli , ^d in compagnie o in altre 
dfrìsiótìì ,‘ ogni Fila sì disiitigue dal numero, come Prima, 
Seconda, .Tefza fila; ed il soldato della fronte chiamasi 
Capofila par .‘rispetto à qttelli «ho- gli stano dietro, dettila 
cavalleria % Fila si distinguono para ùt^fiaat oDiapori. ilj 
qui il Veri * o FUcmm. » * .‘ft s .-V... », . # c.iat%E’M*o» 

Pi. Si dee dace il nome di fila A quelli da Pqtlo A schiena', davdhdf 
sempre l'qo^npa essere qogiuqu di V»d per u*dine , £ epa isntt ti; 
fondo per fila. ^Dwiott, \ s ' jr ,. v i . 7 .( . tJ . 


V 
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' 2 i Fu altresì adoperata da molti scrittori per indicare 
una Serie di soldati posti ip ordinanza a pari , cioè uno 
accanto all’altrd j-queìln stessa che si chiama con vocabolo 
più tecnico Ordiue. Ip (ttt'ac.Iìang. Di qua il verbo Affi- 
lare. ,i . .% y ' ■ 

Es. Le coorti colle '(ile serrate dietro a’ cavalli., Ed in altro luogo: 
Le legioni di Germania diedono giuramento solenne a Galba, le prime 
file con parole molto adagio, e con parole slentalei DavaitzatI irati. Tnc. 
— E perché nel combatter si fanno gli squadroni, i quali son più fi le, per 
fronte , e per ispalla , pero .prima bisogna sapere nelle ,lTle per fronte 
quanto si abbia da stare l’un dall’altro lontaimpur nella medesima fila, 
e quanto per ispalla lontano una fila dall’altra.- Cisuzzi. , 

A fila per fila ; in frane. Rang par rang , < vale Una 
Già separata dall'altra, nel secondo signif. di questa voce. 

Es. Un disordine diede la vittoria a’ nemici ; perchè -volendo mutare 
e rinfrescare quelli che avevano sostenuto l’assalto, non lo fecero- a fila 
per fila , come insegna la buona regola della difesa , ina o per fretta o 
per inesperienza vollero mutare tutto in un colpo in frotta. Davila. 

, I , \ 

Capofila. In frane, Qhffi (le file.. Il Primo soldato della - 
Già , e chiamatisi CapiGla tutti i soldati .della prima Già di 
fronte-, ossia riga, per rispetto a quelli che stanno schierali 
dietro loro sia per Ganco, sia in colonna, sia in battaglia. Il ‘ 
CapoGla è guida <l,el soldato che gli sta dietro. 

Et. Caporali 6 ; CapiGla 18. Moxtecocqooi. — Bastando elio i capi- 
fila facciano èssi medesimi simili funzioni, dolendo tutti gli altri sotto 
la loro schiena coprirsi. Marzioli. - ' • • 

Far fila. In frane. S’aligner. Lo stesso che Affilarsi. 
V. AFFIDARE. : . ' • * , 

' » ì » 'f. _ * « 

Fila di fondo. In frane. File. Un Ordiùe di soldati 
posti l’un dietro l’altro in dirittura , ed il Soldato stesso 
considerato con quest’ordine, .V. Fila di fronte. Si dice 
anche Fila d’altezza. 1 • • _ . ~ 

Et. Una. fila di fondo,, ovfeio d’altezza, sono più soldati postila 
finca retta l’uno die(ro l'altro, Mohtzciccoli. 
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■ k Fila di fronte. Infranc./?ang. Lo stesso che Riga , 
cioè un Ordine di Soldati poèti l’uno accanto all'altro. È 
modo adoperato dagli scrittoi tattici per evitare la confu- 
sione che può derivare dal dóppio significato di Fila, l'uno * 
dè’ quali vieti distinto coll'aggiunto di' fronte , l’altro con' 
quello- di fóndo. §i dice anche Fila di lunghezza. 

- E». Una fila di /monte , ovvero' di»hmghe 7 .za , «ino piti soldati posti 
ju linea retta 1 ’ uno acraotò all’ altro. Mònncvccétr. 

File pari, e dispari, Parlando della fila nel suo signif. 
di Un numéro di soldati ordinali l’un dietrò all’altro nella 

’é ’ ‘ _ » % », ^ 

stessa direzione, si distinguono coll'aggiunto di Pari quelle 
che portano' il «umbro ipari, cioè a >’ 4 >. ecc. econ 
quello di Dispari le altre del nutne/o caffo i, 3, 5, 7 ^ ecc. 
Questa divisione numerale fu in uso nelle antiche ordi- 
nanze de' Grecite dura toltavi a nelle moderne della caval- 
leria'. '* / - ‘ 

Es. la seconda fila entrerà tutta nella prima, età quarta nella terza, 

'e tutte te'iUe pari pelle dispari. CamSi traJ. El. '• E. . 11 

• • • ' / 

Mezzi fila si chiamò nelle ordinanze greche .la Metà di 
una fila , che etra per lo piò di otto nomini , e 'comandata 
da ara capo. ^ ‘ ; . 

Et. Egli è necessario che il c^po di squadra sia' più eccellente degli 
altri , e dopo lui i capi delie -mezze file a sembianza delle retreguide- 

Caz-am trad. Eli ‘ . T -' . ' ‘ .. ' 

■ V- 

• Perdere la yiLA. Dicesi dei Corpi di soldati ; che mar- 
ciando si sviano dàlia direzione prefissa alloro passi. 

Et. Le truppe hanno d» marcisce I’ nna Viti no all’ altra , perché se 
le facessero con la distanza, detta di giorrìo, corredano rischiò per- 
dere la -fila. Mezzo. ' . 

. . ‘ . ■ ■ . . 1 >' . t i • ’ 

ì Serra -fila. s. m. In frane. Serre-file. L’Uflìzialé, o Sot- 
to-nffiziale, che star dietro alla s^iOidra, al drappello, invi- 
gilando l’eduzione delle evoluzioni , ed Operazioni comant 


• - / 
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date, Questo nomo non siprtnde che stuolo jn Qrdiwmza. 

Et. Il serra-fila appunto de/1’ ultitpa^àedl^, fuori, essa squa- 

dra, lasciatilo gli intimi quelli, cjie quando trattasi di batla^ia, schie- 
rati loné i primi. Rrcu trad. Sertòf. ' 

f ,r t'È ‘ ' * **" * t * % J i t'y ' Jtf 

Tehebb tff FILA. Tenere checchessia nella fila, e riga* di- 

• ‘ ^ » ’ a • > *| ** , f * . . ,* 

ritta. GruscìL \’ ‘ • ; c . 

«. .r\ ■ „ ■ • w . 

FILARE. V m. In frane. Remg. Ordine , o Serie con- 
tinua di cose patte Luna* accanto all’altrei con giusto inter- 
vallo : differisce dall* Fifa e dada Fili&ti in svesta s$la- 
PfM* non si usa «£ u$n .prfefjto $ pm. mwfatp, 
feditigliene, di oarra ,''4i Jhjtte* ecc. Al 

favore di questa voce paruii c^e b»tlerfe 

da’ trance#» pofrqlfu 

evidentemente tradurre coll’ iialieno U elite .q (re Jiicfi 

/«jw W'-'Ù?*. > - .V - ^ -Vv-vn-r 

Et. Ben ne guarda il passo coi» uo tchrfhile filare, d’ artiglierie 4’0^' 
timo. bronzo cinese appuntate a fior d'acqua. Bartoli. 

•\ ,•* À ■»}.-, y'- * 

FILARE, vj i*eut. In fvahc. Filcr. Lo smesso "ché<SG* 

fere nel i.° sigipT di quest® verbo. \\ SFILARE* È vo- 
Baj^fccóica operata sostate dal kaoni a attiri militari. 

'Et. Vi diede dn furioso assalto nella maggior oscurità dellanolte, 
^ quale iùm esseiido, possibile che,, sostenessero ^i&wori, abbandona- 
rono la contjascarpà , e filando , cojne Biili'tar^jjle'si 4ieq,4'kn»bò 1* 
parti,, si ritirarpno a favore delie fortificaiioni nella fossa. CU vaia* -*, 
Dove adunque pigliar foraggi? 'forte nella parte opposta del Danubio ? 
Ma con*»: fifero pei borghi, sa «hi* penti , fe loutajwnza di Sedo' -quintro 
leghe stuaa c»i*Ui,4i biglie?, $d akenv, s OuUcIte le' tntppn * 

pas^e filando su «n poule*cdqloi, injsoccalo, e «rmtmu.vnimie d.dl'iui- 
An|?b battito.' MosTccoecqiq! — Pur fungere, al t»H* vpnvepba filalo 
per urt ponte, <fd oltrepassare una valle fangosa N^jh, 

• FILETTO, • g. M. in fraac. ^/ot, Uua d’wd*bc- v 
tatara del cavallo piccola, fiqà t}e lfl spezzata r *i dt*B ppfmi 

d ella atVRCc^ % Wde,.chc si «di* f 


\ 


vftrfcT 


x*9 


campanelle, che sono alle due colonne d'ogni posta de’ 
cavalli nella stalla , e servono a far tener alta la testa al ca- 
vallo, quando viene strigliato o altrimenti curalo. Crusca. 
Alberti. * >* * .' ' ' 

FILIERA, r. f. In frane. Bang ; Filè. Lo stesso die 
Fila in tutti e due i signif. di questa voce ; Ordine d’uo- 
mini o d’armi posti l’uno accanto all’altro, o l’uno dietro 
alj’glpro, ond# il modo di dire toscano Per filiera , cipè 
Per fila, 9 lu (ila* È voce poco usata, 

Es. Per filiera vi sqn volli alle porle . 

Molli archi , c sempre lési , e molli sdoppi. 

Ed allrfre : . ’ * s ' 

E tu fa testa , che noi per filiera 

Ti \eni»hiam dietro. ■ ; Buomaaroti. , ”... 

— Buon numero di larghe o di scudi da armarsene la prima filiera 

de’ haltaeliooi. MohtecòccÓli. . 

... ^ Z ’ • l ’v • ». 

FILO. s. m, Jn hf. siciesi In frane. Fili Tranchant. 

Il Tàglio delle armi bianche; Ondé i modi di dire militari 
Mandare, Tagliare , Menare, Metteré a fil di spada , o per 1 
fil di spaila; in. fraqtf. Passer au fil de^Hcpée ; oipè Uc- 
cidere, Pace in pezzi ; e Andare a fil di spada , o per filo . 
di spada, dicesi di Gente che rimanga uccisa in guerra sotto 
il ferro del nemico. •• 

Es. Non accettavano priego alcuno, nè avevano misericordia di qua- 
lità, d! sesso, di età, ma lutto mrltetàno a fil di spada. Giambuu.au 
— Fu dato il seguo a’ soldati saliti colle scale sulle mura di mandar 
tutti a fil di spada. 1 )a va.s 7 .au tred Toc. 

■ ' — Ottantamila corpi numerorsp, _ . V • 

Che Pur qpel di messi per fi| di spada. .Ariosto. 

Spada dj filo. V. Spada. 

*■ * , , i » • 

. FINTA. S. f. In frane. Fanase-attaque. Assalto simu- 
lato dato in un iupgo per distrarre l’attenzione del nemicp 
dal verp. >. .« *, , ,. - - • , 1 v ■* 

fk, Occupato quivi cop Uil fiata il i^mpa wjoijcg . . .jveva.iuvtjfi i . 
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ittutri di campo a Ieri lari*. «e avessero potato piti a basso da qualche 
. ..Iatò spingersi dentro nell’ isola. Bbntivocmq. — La notte dà luogo 
alle finte e alle insidie. Mo*Tgceceqin. 

» ‘ . '• } /•••>* 

3. Nella Scherma Chiamasi con questo nome quella -Mossa 
r colla quale si accenna di tirar il colpo in uh luogo per dar 
prontamente in un ;altro. In frane. Feinte. Alberti. * v 

- FIOCCARE. v. iteut. Ih frane. Pleùvóir. Veihp che 
si usa militarmente per itaselo -ad esprimere -cen grati vi- 
vezza l’Effetto de’proietti scagliaiti cori tiro itìcessanto'dalla 
moscheitem , o dall’artiglieria.. • ' 

Et. L’ artiglieria , come tempesta , fiocca '■ ' * . ' . 

Contro chi vuole al buon Ruggite .far torto, Ariosto. 

_ Fioccavano le cannonali» da lungi , ,e da presso U moschettate. 
Bartoli. — Alle, prime furie di cannonate -che per diritto e per tra- 
meno fioccavano. Stri. seri . — Quando glivide posti .in. disordine dalla 
loro furia niedesiiiia, fece" fioccare assi 'tratto le 'artiglierie, onde gual- 
cite erano le trincee del campo, e 'fece a mrtvrnpo a’snoi mescile ttieri 
„dar fuoco. AEGAso'tTr. < •. 1 * ‘ ' ■ 

• FIONDA. &. f. In Iat. Funda. In frane. Pro ride. Lo 
stesso che Froifi&bla, e Fromba; òidà imo Strumento di 
cordala lanciar sassi o palle 'di piombo, adoperato dalle 
milizie leggiere' degli antichi. * " ' ' 

Et. Tese rllirarp’ahjuanto fe legioni, e da tiratori di mano, e di- 
fenda, balestre, e mangani spazzar di idillici l’argine. DavaszLti infd, 

'Tot,' ■ ; ; • • ’ . ' • : \ v. 

FlONDATORE. s. •n. Lo stesso -che frombolatore. 
Fromboliate , Fonditore : Soldato c^s maneggia la fionda, 

£». Prima vèr I* aspi» fiondatdr s’acCeBde , ** ■ * ' . , , 

, E poi scagliasi a lui. Chubrera.* 

'' FIORE, s. ir. In frane. Pitie.' La Parte piti nòbile , la 
migliòre ; la prù belU'e scelta dell’ésérciló. Anticamente si 
adoperava questo vocabolo per indicare i Cavalieri più prcÀii 
in arme , ed era usatissimo modo di dire il Fior de' ca» 


• <* 
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valierì, della cavalleria, come pure i Francesi dissero: la 
Fleur des chevaliers. ’,<2 . » 

i ** 'y ^ * 

Et. Raunò a Parigi i suoi baroni e tutto. ’1 fiora della sua cavalleria. 

M. Viglisi. — In quel giorno por taro arme li fiori de’ cavalieri. Vo- 
velle Astiche. — Mossero questi avvisi Tiberio a mandarvi 

Druso suo figliuolo, co’ primi della Otta , con due coorti rinforzale, 

, .fiore della guardia.^ Il lai. ha delecto milite). tUvjfszAtf irad. Toc. 

— Fece egli dunque accampar subito intorno a Mons Federico suo fi- 
gliuolo col fior dell'esercito. BenHyoclio. —r Ordinato un fiore di 
cavalleria, che quasi una terza schiera dovesse star pronta alle riscosse. 
Algarotti. 4 ‘ , 

. ■ 

FIORETTO, s. m. In frane. Bouquet. Pìccolo corpo di ’ 
soldati sceltissimi. * : 

•Et'. Con più Altri 'signori, e baroni, é eoo tjn fioretto d'ottocento ca- 
valieri sechi di Francia. G. YillaSi, ‘ 

2 , Quel Ferro senza punta e senza tiglio, col quale Vitu- 
pera a tirar di spada. CayscAv Chiamate anche Spada ut 

i^HAi'V. In frane. ^ìlewrof.r * « ‘ i *i 

K • * ' * * ✓ • • • 
"FIORITO, TA . jtpoETx. Scelto^ In òttimo stato, Bene, 
in armi ; e'dicesi di soldati , di esercito.' Ha pure il SuperL 

Et. Venne a Ini Messer Grau Cane della Scala con cinquecento bar- 
bute di fiorita gente d’arnie. M. Viixani.s*— Si fece marciare a quelTa 
volta 1’ fes^réitp, che era de’ più fiorili , che la Fiandra avesse veduti 

.« « t, n t f ,'fc . ’ V 4 

gran tempo innanzi, dentivogljo. * ' • 

- . ‘ . . 

FISCHIARE, v. trarr. In frane. Sijjìe e. Per similitn- 
dine si dice cosi delle Palle che cacciate dalle armi dà fuoco 
rendono nella rapida loro passata un suono somigliante al 
fischio, come di quelle Armi che lanciate o menate con 
■violenza fanno sibilo nel romper Paria. ' i t •> 

*• v*. * . ■ * 

'Et. E par , che il cie\ pavènti , c a tefra vada 

Scio, al fischiar dell’utia , e' l’altra spada. Bersi. 

■ — Ed egli fornito delle stesse -armi , e d’ ugnai valore , arrivi) in- 
trepidamente e felicemente. l’ altro in mezzo alle palle, che gli fischia- ‘ 

■ vano d’ ogni lato. Segheri. -, v s>. . ' • ,i‘ .. ‘ " 


/- 
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FISCHIO, s. W. In fratte. Sijjlemtni, Il Suono ché rèf^ 

, dono nella loro passata rdardi , le saette, éd anche lè palle 
cacciate dalle armi da fuoco. 

£*5. Ed ella nè dèi telo dell'aura 

I . ' • } . • 

Moto o fischiò sentì. Cavo. 

- Essi in sentir i fischi e ’I fracasso delle palle ... presero chi qua 
chi là dispersi là fuga. Sbgsehi 

FITTO, TA. part. pass. Dal verbo FIGGERE ; V. 

yg» >**f * V * *“ '( * * * ' *. V * ♦ * .V" * ‘ ," f *‘ 

FLAVIALE. aggett. In lat. Flavialis. Aggiunto par- 
ticolare dato da Flavio Vespasiano a quelli fra le sue legioni, 
ch’egli diede per secondi agli Augustali. V. AUGUSTALE. 

Es. J flavi. ili sol m. dipo* gli Aguslali^ i quali ila Vespasiano Impè- 
radote furono agli Agustali aggiunti. 1J Giamboni Uu'i. f' e fi. > 

FOCONE, s. m. In (rane. Lumière. Piccolo buco nell’ 
estrema parte d’ogni arma a bocca di fuoco, che dalla su- 
perficie esteriore della canna va fino all’anima ; e nel quale 
s’introduce la polvere o lo stoppino Jjer dgr fuoco alla ca- 
riqa chiusa nella camera. È stato usato talvolta per lo SCO- 
DELLINO} V. 

'Ks. Lo rhiudemmo dalla parte del focone, serrato anch’egli da una 
perfettissima vite , con una piastra spianata d’ acciaio AccaheSua Dee 
Cimento. — Sparandosi in petto con furia dà indemonialo un arolli buso 
carico a palla, non prese fuoco altro . che la polvere dui focone. Bxh ruLi. 
— i E cosi tenendo l'arcliibnso con leggiadria, con la man destra piglierà 
il polverino dal fuiscliinu, che dee essere attaccato alla cintura , od al 
còllo, e ineltgrallo nel focone dell - archijjuso, e poi ricoprendolo, ere. 
Ciwczzi. — • Gli artiglieri colle cdrdtr accése presso ;t focone dei can- 
noni. Botti. . j \ ■ T- i • j 

V . • . ;■ ■ -, 

FÒDERO... s, m. In frrfnc. /ìadeau. Travate di legnami 
insieme congiunti , e poste a galleggiar sull’acqua , ora per 
sostenere una batteria volante, ora per trasportar soldati, 
ora per concatenare le comunicazioni interrotte dall’acqua. 

È di grande uso nelle cose di guerra. Il vocabolo è toscano. 
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e joòdimd'delfa Za 4? o Zattera^, ite é vorif ' 

Ef- ì’q: e. foderi di I fucine abbonile' cdmcnta, e tulle cose , che ia ■ 
«variate guerre', in acqua ,vv_<» bisognante. Jpe.ft- Crm*a.' 

— In luogo di nav'dj con molti foderi f che sono trarate di legnami 
congiunti iosietne. SToa.tJ4»é. Qisca.* •,• . v. > 

a. Vettovagli», Annona militare, che gli uomini chu- 
ìÉAÌ élla gUètt/i ’rte* éédoft bàrbari dovevano portar con se, 
A clfè ì vincitóri Esigevi no gitanti dèi* paese vinto,, 

onde preve origine il terribil dmfo del fodero. 11 iHt-fresne 
erède da Slctihi documenti , che il "Fodefo importasse jglà- 
meàf.é K f^i^ggió dp'cavalfi , Ma i), Muratori dimostra che 
fin dall’vnr secolo « intende v»per Fodero, Ogni Vettovaglia. » 
L’origine della vóce è, come quell» delL’usaoza f evìdente- 
menjeteutonìca , dicendosi in tedesco Putter, foraggio, nn- 
trinn^o^. , <•"«: di, te**- :' ! 1 : '-‘ f '• 

Et. Mandò alquante coorti per io fodero sunia avanlrguantife lift.' v 

i A'.-' •' •* 

3, Goàiqg di cuoiò, di, ferro, o. d' Ottone «nr& la filale 
si ripapgP^P «Udii. spada.» dellf e cklU» 

bripn^t^. frane. JFoùrrwu. ^Forièro delU speda è di 
cuoio, cotjie pp re, quello delle scialale detta gerite éa piè» # 
dèjle baionétte : L Fo^èct dette sciabole per ijn «w*4iérfat 
sooD vOra nfesSÒch^ .lift** di fecce. Or dì -acciaio. "I Federi 
dehesciajde per l y infanteria haqpo le- segmenti peni; , jt 
diedero, propriamente detto, in fr. Fourremn" 1 • 
la Bgcca del- jpdpro , ' y.-.. . Entrée de la lame; 

H Boftonrinolel pnptale £ ,'• ,» • . O/tVoj 

i'i . . ‘ / ' linguette*.. 

%<*,*: . ' v 

. c^oétD^rjà W>no dì pii dopì* asèe^te^in^rgoà/ 

Éràbtftétsì fielìhretS, una ife^èstrethità superiore ed. intp(mp ( 


A 

4 

•') 

ì 

B 

ni 
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— Il figlioli» ìriMe 1* spada del fodero; Nò viti* Asticb*. E, 
la spada non pili lunga di quello, che con grande agevolezza si poiaa 
cavar del fodero , «è pia larga di quali*»,- che ‘per sua gravezza age* 
volroente non si possa maneggiare. CiaotM. ' j ’ ■ ' 

Colla spada km. fodero. V» Spada. -./• ‘ . 

FOGA- s. jf. In frane. Fougite , Impeto* grande, Farla 
precipitosa neU J affrontare ii,nfenii< 50 > e nel combattere con 
esso. I)i qua il verbo Fogafe* , , . » ; r •,» 

Et. Itiser bando l’ impelo suo nell’ ultimo, e quando.it nemico avesse 
perduto il primo ardere del combattere , e (come noi diciamo) la sua 
foga. 'Machia vezzi, — Perocché per la foga del combàttere perdono 
quelle navi; cbe'aUa terra sonò impiate. B, Giambo»! traci. V tg. 

fogada'. v . focata. \ . !. 4 . • . 

^ 1 ^ * i . t * * *■ ‘ * ‘ ■ •. ‘ *' 

FOGARE: v. HEtJT. Affrontarsi col - nemico corf'fàttis- 
Vima velociti». J .. 

Questa voce cotte quella di Foga sono già state dichia- 
rate da quell’aiuto eritreo del Salvini secondo Forigineloro, 
ohe è tutta dal latino, e indica Velocità grande; Volo; Àviutn 
fuga- A confermare la bella osservazione del filologo toscano 
flova qni riferirà l’autorità di, un altro scrittore toscano^'Tche 
sol bel principio del secolo rvn, notando e dichiarando le 
voci militari usate a’ tempi auoi, definisce questo verbo così : 

Et. Fogarepaffrontare con impeto il nemico,,© vanire «eco Alle prese. 
MS. Uuo t>qiOTii. * ' **• * '• . ’ * ■ ' . 

FOGATA e FOGADA. s. F.In frane* Fougade ; J*ou- 
gasse. Pozzetto, o Fornello di mina, che si carica di. una 
determinata quantità di polvere, c si prepara sotto l’opera 
che si vuole sfasciare o rompere. La Fogata differisce dal 
Fornello e dalla Mina , perchè essa ,è più dì quéste vicina 
affa Superficie dell’opera ò'del terreno che si vuoi far. saltare 
in aria : si adopera 3 più dello volte «buo gli spalti , o nelle 
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opere di terra: le si dà fupco colla salsiccia) colla spoletta, . 
od. in a% modo. ; v V* 

Et. Sotterra vendono in acconci»' fossi;, runette, mine, fornelli, To- 
gate. Mò-craccccott. —“ Quello che segni di più memorabile nell’ at - 
tacco di Gan4ia.De.' primi Ite ipesi' delta 'presente campagna versò nalte 
solile fazioni d’jSÌsalti-c- di 'voli di fallire di ragade. Ed in altro 
luo^o : Nel seguente mese (l'aprile lino sili dieci di maggio seguirono le 
Solite epilazioni di fornelli o rlogade .....per distruggere'» loro ridotti. 
Brumosi. — 'Affine poi .di ricavare lutto il vantaggio dalle Togate , eh» 
si saranno preparate sotto gHallnggiameiiti (ungici, si faranno scoppiare 
avanti che le zappe oltrepassinola prime traverse, regolandosi poi dopo 
io scoppio de’fornelli. D'A-v-toio- ’ " , 1 

. . S' ■ ' ■.» 

FOLA: s. f. Iftjranc. 'Follie Trépigné. Calca impe- 
tuosa e disordinata di tutti i giostratili , quando nel finir . 
delle giostre s’afl’rontavano e si mischiavano tutti in un > 
tempo, © quando correvano tutti 'al saracino l’uno dietro 
all’altro e senza ordine alcuno? - * 

Et. Come avviene', (piando ^tef-Rne della giostra si fa la fola. Fa. 
Giordano. .• * . A t * . • • 

. A ‘ • ' \ . 

FOLGORARE, v. 5Ect. Si dice figuratamente del Lampo 

che mandano le àrtrii bianche percosse. \ J*- * * 

' Et'. Con altrettanta spade ed a II gettanti » . •' \ • ® 

Scudi tonava e folgorava gneh’ egli. Caso tj-ad. E acid. 

• ’ ■ . • • ;• 

FONDA, s. f. In fifone. Fonlès. Una Tasca di cuoio per - 

custodia e sostegno d’ogni arme da fuoco dei soldati- A ca- 
vallo. Se ne guarniscono le selle di tutta la cavalleria , che • 
/Vi fieri dentro riposte -le pistòle > ed .era pure usata dagli 
Afchihusieri a cavallo, corte ora dai Dragoni , per fermarvi 
dentro la tocca dèll’llrchibuso pendente dal fiancò. Le 
'Fonde <Mfe "pistòle senio raccomandate alle due ffctide dàlht 
sella traila sua parte atìtetiore , e* ne guardano tutta la ca^pa 
coll’ acciarino. * . " . * '- t . s ’ 

Et. Fónda della pistola,* li, dito Quetl’arncs» fatto per custodia' della . 
pistole-, yogn.- ulù Civica. — Fargli sparare J’aeclubtigìo, Stando-. 
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» canaHf», rfc«ric»n|6 « 0 <* di “dova, 

/ terlo nejla fonda., Cmotór. * . <• «fe,?.. f ./ •* . 

* r ^ ^ ^ 4i _^- a 1 1 

■*; 2 > Sì adopera altre* per Flood»', Fromb» , o Frombola. 

Es. D*vid disse** al tfjUsUoJ Jtypi^e uccise «Solla fonda :h)i(» condAe 

{uke lo ce^è, «tf égli è si guore della p«taglia. / jit.*e*^ii»d. « 

* '* v V 

• FON^ELLt)- S/ M. hr frane. ‘ Culai* '%’tvctlo praao ai 
legtfQ tood»; ebe cB^ude tlsa'cchèttQ^uandp è carieodi 

polvere. «- *•■ . « ■’ Vi * ■ > ■ . ,; ’a . ».•* *>' 

' * J?i. Gli scartanti soóóiWtùéi l«d», • ♦aciti^*- fende»/* di tra»» 

* fon* ecc. E { l in aU.ro luogo : $i sacrWrtti di tal» » p«*t> fa»,»». «a, 
\4 ^tn ,'e dàll'^irajpaTt^ìs^ iead»ra. Momsrw.,, ^ 

v FONDARE, v. .**ìr v la frane. tir 

■fetìe&re per fora» di fuoco i meiaÌB «g^‘ %oaU»w^»ir 
ueraByper ridargli potai» » <juell«£ forate ebo si 4esidw«ao 
pei varii bisógni della guerta,; •*-* ; ' ' ,v 4 . *" 

- . Non è nòstro» ku luto lo. addentrarci m&uesta. importan- 
tissima parte della >WlK»r S >n, nè tampoco nellfe varie pr& 
Fpodef^ ci.basicr^lkr aotare, ohoqmprartt «a in 
tanta, perfezione fin dd^grinciple del seoolp «viiadfelia, ohe 
a clii leggerà il trattato della Pirotecnia dèi jdinngopeio, 
moke.coSte qr^dule^nodern* e vatOMe dall'elà nostra appa-r 
'cpapno^nfeQffe^ ed usati? qpi lowj propri» vocaÌ)»U sin da 
(jijai tpjjapov ^ccscpier^o pet la je^helog^a* che le varie 
(ó^niere di Foncfere jreadpnQ varie de»oTnfea$ioni> e.fhe 
«^Ece Fondere a veflro ..’T&ujflert; tporViQ* 'Foddepe a 
^y/oad^e; ^catino? podére a-Hfza, Ét>9$fece^ 
sabbi» , FMere’ajlvt^ecoi Fondo»* à'crp§,«wV . 

- ,T . 1 .»;••• # \ V« ’ - 

'« ^ k *1 «. a • J 1 -A- c<’ /Aioild nunnJtf'l f 14 



l^o insegnato avanti , appunto ju tutti i suoi tentimi v.'. .' ripieno. «R 
l41 Uoue , e dato T acjpia *A; «jdilicio. d^ « e«4 «?*<*• di «ssi 

piando il volito riacf**o bene, e cLe Ie4»»itlw,«90iiiie»»w»-«i**«f»* 
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gagliardamente ad uscire, si ripiglia crt n Hit rastremici tn , «rcV tfftur- 
«° cctó — Ondo eltpfoase fouduU, « Intuita, • tratta coi *ur tetto. 
Scir Pisi. Crusca. V • 

r n ■ 

r ondere artjglierie. Struggere c Liquefare i metalli coi 
quali si gettano le artiglierie. ’ 

AV Si adopera legno d’ontano e ài pòi., per fondere le artigliane, 

perchè vè fuoco dolce. . CqtLiju. . — Vedepdosi tanto manifestaniente 
orenpare Ih cilth, raunare le genti, d’arme, fondere artiglierie. Invila. 

FONDERIA. s. f. In ira nc. Fonderle. Edificio dove ai 
fondono i metalli e si gettano le bocche di fuoco. ,V ' 

•i*. I iipoi sÀftftrt-Mitn'il modello con malfa spesa , e condotta affa 
fonderia di Belvedere, ed è comparso il ristailo da Genova per pillarlo. 
Caso — Se i magazzini y g^i ospedali, gli arsenali, le fonderlo? i 
fondachi; e le sl.miooì gei- farci ««ala npn sono fissi e ben posti, ecc. ' 
MOxTedJeCot.1. “ * , ' 

FONDITORE, s. m. In laf. Funditor. Fromboliere, • 
Frombolatóre, Soldato che combatteva colla fionda. È voce 
latina. 

Et. I moschettieri fahnn sfti. I t ’ nftiè io , -olle facevano anTfntfmjWl 
fonditori e ha lesti ieri. Iticeli ai «(.li. i'4 ' , ,■ 

2. Colui ohe fonde*» metalli , ed anemie Quegli t;ho getta 
le artiglierie ,.abberrchè. questi debba propriamente chia- 
marsi Gettatore, la frane. Fondear. • V v *.. ■ . ' 

Et Rombai die i| e forni ilari d’arliglieeiè. ' aifttvtktfJ f.a porla 

derlarsenate , ove Mirti diiiNjnnaaliAiiui .guardia; sarei, hi- loco aperta da 
due fonditori d’ artiglieria. DÀvaiX ' • * . 

FÓNDO, s. m. Fif frane.* Projfandeur i fjant.eur. Là 
Profondità delle fife d’una schiera , tPun còrpo di soldati. 

Si Contrappone a Fronte, rhe è la lunghezza della schiera. 

È voce solenne neHe-cose ftifitati V? ALTEZZA'. 

Et. l 'battaglioni sono colpi ordinati in-pió filedi. fronti, * di fondo.,' 
OfoSTBCncCOM. S , I f , ' ,, • • ’.j ,» , 

FltA DI FOSTDO. V..FlLA. . . s. * • ly, 

FQNLHJTO, TA. fa|>t, fa*. Dal Verbo FONDERE; Y. 
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FORAGGIAMENTO, s. m. In frane. Fourrage. L’A- 
zione del foraggiare,' Procacciamento % foraggio. Voce 
nuova , usata da scrittore di qualche merito in fatto di 
lingua. Alberti. 

FORAGGIANTE. aggett. d’ogni gen. Che foraggia. 
Crusca. '• ••’' • • > ‘ ,* 

, .FORAGGIARE, v- jìwjt. Ip lat, Paèulari. In frane. 
Fourrager ... Andar per foraggio ; Procacciare il foraggio 
necessario alla cavalleria dell’esérciu» colf uscire alla cam- 
pagna a raccoglierlo/ N ■» ' 

Et. Giungere ali' improvviso ed inas|fcttafo sopra l’ inimico, quando 
egjj o dorme, o mangia', 6 celebra Teste, o foraggio. M o x t hcc ccoLi*. 

a. Dalle ruberia commesse dai soldati sotto còtore dì far 
foraggio, questo verbo venne altresì adoperato né) significato 
41 4 ubate, spogliare, Predare; quello òhe i^ran cesi diootro 
Marauder. , .. . » -, . 

Et. Per le chidmliladi dell» .sue masnade , «be foraggiiVanò . per la 
ca» M gna. # fcwtTo«B. .. , T 

** • T • *_ , i - '■> 

FORAGGIERE» S. y. Io Ut. -pàiu^ator. In frane. 
Fqurrageut. Soldato £he va per foravìe, èssendo «èli» 
ca mente ) Foraggieri una pedonaglia mal disciplinata, ^ven- 
nero sovènte' confusi coi Saccomanni. ( 

. Et. Considerando l’ora che I saccomanni, • sogli am djre i'fnrag- 
gieti , dovevano tardare alt* estreih) nemico, fece Scrlire a gnry di 
saccomanni' i più- valorusi' pedoni. A.Commo' — Go m parti i forag- 
gici dose si era po' collocati i ne miti , furono puliti da kmrie parti. 
BeNTifofceio. *Fu di W)tto 4 'l' esercito -in baciglia per raccogliere i 
foraggieri. ' M drtÈciicIÌoi. 1. ' • i”* 

- : *. * ' * i 
^ FORAGGIO, s. m. In frane. -Fourrage. Nel «Od primi- 
tivo significato ferivate dall» lingua., leutonrcfl vale Vettos 
• Vaglia “Viveri , cioè quello? stesiq che gl» luiliam antichi 
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chiamarono Fodero. In questo senso è. ora disusato. 

Es Altro naviglio grosso e mirtillo da portar foraggio, t altro guer> 
nimcnto d'oste. G.Vielaki. — Mandò il- suo ammiraglio ... con sessanta 
galee sottili armate alla bocca del Paro di Messina, per impedire il 
foraggio déU’oste. feoM.j»! Dante. 

a. Si jdopera ora come Termine collettivo di tutto ciò 
■che serve di pascolo ai cavalli , come erba, Geno, paglia, 
vena , orzo, crusca , fave , e simili. v 

Es. Da quella. banda uscivano gli assediati a provvedere i foraggi 
necèssarj alla loro c .1 s allerla.^BenTiyuciio. — Il foraggiosi abbia dalla 
campagna', c da' luòghi jirconvicim si mandino » foraggieri con 
iicorta, la rpiale 'li- difenda dalle partile .nemiche , ed impedisca j 
disordini e le ruberie. Mostecuccoli. r . • 

'•* ' / * ’ , , • # • I « 4 * " 

3. Dai soprusi che si commettevano sotto specie di far 
Foraggio dai soldati , si adoperò eziandio questa voce in 
signiGcato di Ruberia , Depredazione di viveri , e d’altro ; 
quello stesso cbe i Francesi chiamano Mar alide. 

Et. \ suoi, distendendosi tortilmente al foraggio, supplivano concai-, 
spogliare il paesa al mancamento che avevamo delle paglie. Datila. 

e , 9 a »i > ’e y -f * 

4. L’Atto del foraggiare. In lat. Pabulatia. 

Es* Io questo avvicinarsi, l'un campo 1 afl'^ltn», uell’alloggiare e dis- 
loggiare qlie facevano, « particolarmente nelle occasioni de* foraggi^ 
quasi sempre sucetfdevS qiijlìilie scaramuccia ira I soldati. BsSTijVOotic. 

Andare: a FORA^ip , o per. foraggio. Andar in cerca 
d>rba , .di. Geno, o d’altrò per pasc'ere i cavalli. 

Es. Dugcntp cavalieri Sudando , ger foraggio furono sconfitti al ponte 
a Densa, G.Vii* ani. ' — fesselo jjecessario d’andar a foraggio almen 
due volte per 4 sèltimaua , il nemico procura . dì . danneggiar le scorte- 

AdeLZO. , ’ AÒ ‘ V . . .Vf* • 

Riama di foraggio. Iu'J&'ahc. ptac» de foOrragc. 
Quella Foratone dì foraggi oy che viene, assegnata • tutti ! 
graduati della cavalleria , ed anche delle altre tjailigie qg} 
rnauiemmeato de’ loéo fcavàllì. ' A 

E*. Ai caporari danno i capitoni ima m^iaa piaua di foraggio. £4 


9. 
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i’I altro lungo i Munito la cavalleria si trova l' inferno dentro le guatr. 

ingioili, si (Ialino ogni giorno por sostenta inculo de 1 ' cavalli jil generale 
guai anta piazze, a» Caiani .dicci , eYc, Mr.i.zcf... 

*. FORA RÈ. v. att. In lat. Perrumpere. Ip frani?. Per- 
cer; Enfoncer. Dello figurdtiv. ài sòldati combattenti, 
itale Dare nel mezzo d una schiera nemica, Romperla a 
fon» « passar oltre. ,** ’• - ‘ •-’•••* ». ' * •’ 

Es. Colie redini abbandonale corrono sapra "li nimica , dirompono 
gli cu din» , c forano le schiere. Liv.* MS. Crusca. } 

FORATO, TA. pabt. t*fs 5 . Di! verbo FORARE; V. 

. ^ . ’ * < • ‘ * ' 7 V v* V *:S* 

. FORBICE, s. f. In lai. Eorjex. ÌVonie di uiford inaura 
militare de’ Romani, imitata altresì dagli Italiani ne’ primi 
secoli delia loro milizia , colla quale filtra odo le schiere del 
meno, ed sfangando le àie dirigenti io figura d’uoa fior- 
Bice aperta, ricevevano l’ ioimico, quando questo gli assal- 
tava còlle schiere ordinate in cuneo. . %*. ' V* j 

t * i ■ 

,. Es. Si propoue ('ordinanza y I* ajuale si chiama l'orfico (forbice) fi. 

Civmsom irad. V «g. — Celso ceda passo passo, rondiseli nella fòrbice, 
perché gli ajuli ^'fianchi; la Igiene à fronte , e ‘i cavalli girandy lor 
dietro subì la «etite , ^C'acoercbiart^io. Ì9 .*vs»"zati Vali. ‘Toc, — Di due 
cunei congiunti si formerà ifréorpo chiamatoMa forbice; Femiztti. 

2 . Opera alta di fortificazìpne innanzi alla cortina , die 
si distende verso la. campagna co» due punte somiglianti a 
quelle d’una forbice aperta i/pra si .dice piò còmjinemente 
Tanaglia. V’ha la Forbice setnpliòe, clic è la descritta, 
e la Doppia^ che vie» pur.’cLètià TanàgKcgae^ jn frane. 
Tenutile sup/tle ; Tenutile dòtlòle ; e più particolarmente 
BOSETTO DA l'RKXlt ; V... ^ 

,Es. Lfc difese delle turbici „ non pulendo avere spalle , non possono 
venir buone. Tu kti . . — - Questa maniera 3fi .fortificare si domanda f(*r- 
l l)5ce ,• o tanaglia. Galilei. — T^fa^re del tanaglione denominato Dop - 
t|* fermio*, e**endo lunghe, com angolo togliente, snmpiiiiistfcino una 
difesa più diretta ai bastioni laterftjit DWsIojj. . _ * 

OfEBA A FORBICE. V, PpEàAÀ . ■ ; . . 
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FORBIRE, v. ATT. In frane. Foitrbir j ftfettoyert Net- 
tare, Pulire le. armi bianche , Lustrarle acciò rispletldano, 
e non ìmiggunscano. ' 

Et. N’ugnerai ogni ferro, -ma prima il forbirai bene. Cuciano. 

ToRBtRt; Lì; armi sì dice taetaforitìtimente dell’ Apparec- 
chiarsi alla guerra , alla battaglia : Risponde ^al proverbio 
francese .• Ai'guLser sès -eouteath:. * ? ^ J 

Et. iV Viceré forbiva anrdr egli le sui armi. Aveva circa sessanta* 
mila solijati , nei ijilali erano i Veterani italìim've’nnti Ai Spagna ì 
scalati di nH«vj leva, « la guar.lii reale italiana , bella c valorosa 
gente. BpcVA. y * 

‘ FORBITISSIMO, MA. Superlativo di FORBITO ; V. 

TORBITO, TA. runa pass. Dal verbo Forbire, e vale 
Nètto, Pulito, Rilucente per la sUa nettézza J dicevi dèli’ 

. armi bianche, quando forbite rrspleodono. 

Et. Fin^ aceiajo forbito. <JsViu,axi. . ' 

' : 

v V» Coti bel 'traslato militare si dice di ^Soldati bett in ar- 

‘ 1 '..**• . ' . ì , * • > 

nese , ben armati. f ■ . s ■ 

Et. So(#a\ venne il conte di MongomirferÀ eon più di- due mila fanti 
ed oltoCeuto cavalle, tua tutta gente valorosa e'forbija. Ed in altro 
luogo: Fiaacbcggiati da quattromila forbitissimi archibugieri francesi-. 

Davila. f. • . ‘ * ' ‘ , •J , - 

• ' *■*. ,* >•;* \ • « 

. ( FORCINA., e FORCHETTA. ; s.' r , . In frase. Fottr- 

citelie. Asta di legno armata. daU’tty dft* eapCdi tjn m^zzo 

aercbjo di ferro entro il quale sj posava . ii moschetto fer 

aggiustare >1 colpo e spirare, munita daH’altro.d’un puntele 

onde fermarla in terra, o rivolgerla àlRuopp coltrò i cavalli 

ya cmici. I mosdbeuieci «lèi secolo svi e xvu «e andavano 

forniti f e hi furiavano marcià'ndw sftho il bfaccio-»«ftrilt&. 

AAdò in dfctaà'col M&SCHETFO; % ^ 

Et, Il roosthiettlere ajrà..a,.iieila maa siuistra una forcina, la quale 
sarà ogn una piccqlapuisla di, ferro, vite va m lewa, peo‘potei; attaccare. 


i - FOBf . 

« » 

s • \ 

. 

«ficcanasi (in poro ; * per la parie di sopra ‘pur di, ferrò a modo di . 
mezzaluna , acciocché in mezzo possa comodamente mettere, e soste- 
nere il mosci allo'; e sarà^fra il fiSro »Ji solfo, e la forcina di sopra , e 
l'està di legno forte , che sa in inez/o fra loro, tanfo lunga , citò ella 
arrivi ad entrare sotto le bi'art-ia di citi la porla. Ci -cozzi. — Deono i 
moschetti; ri portar la forchetta per accertar meglio il_tito, e Ca grande 
vantaggio s’eHa a\Và nella cima Una punta dcuta come uuo spiedo per 
piantarla al bisogno cóntro" la càspi leria, Moi|i'»ccccoli 1 

? FORIERE , e FORIERO.^ s. m. In franti»- Faun i cr. 
SoUo-udi/.iale , che ha l'incarico di preparare gli alloggia- 
menti della propria componi» in rilancia , e di tenerne i 
conti sotto la direzione del Capitano di essa. Scrivesi anche 
Furiere, e. Furierò. .. , , • * ' , 

Nella milizia romana i sodati thè andavano innanzi a 
scegliere il sito degli alldggiatnenti , ed a distribuirgli erano 
chiamati Antecursores. ’ ' \ 

• ' t 

£s. Stracciata il bollettino portato dal suo fotie/e volle fl Conte al- 
loggiare in alcuni villaggi,, *g’ quaf! area larga comodità di pascere i 
suoi c»V;dji. DA\t>t*. I ^'Xa compagni^, bisognando marciare, e molte 
volte giornalmente, corpe si negli eserciti, b» necessità'»!’ uno, che 
vada impinzi a ordinarle, e costituire il determmatn-sud-nlloggiafnen,- 
to*.... e. questo fatesi chiama F’uriere' della c-ouifàgm.'r, dal dovere egli 
star fuora in cqpipagùa'-t c» vai are , e camminare pcC veder di fare il 
quartier per la compagnia. Cnctzk " . 


ForIeRB. (ttSERALE. V. Ql'ARTtER-MASTRO GBNERAXE. 

Foriere maggiore. QaeU’Uffinàle , al q'nale né’ tempi 
addietro erano subdrdinaft tutti i Forieri delle -compagnie 
di un Terzo o Reggimento di fanteria , o di tut corpo di 
ca^Ueria. * ' ’ • • ' ■ ' ' 

Et Il suo principale oflìzio -è (fondare innanzi crii Qnart ter- mastio 
generale, il quale, con ordine del Ceiteralissiuio e del Maèstro .di 
c$mpo genette, djsp-ibuist* i quartieri, e gli alloggiamenti a ciascuno 
Furiere maggiore da’ terzi , « jU’regguuenti., dmczlfr — È obbligo del 
Fbriero maggiore il visitar le guardie, e le sentinellé , cosi di notte , 
come di giorno ;« deve' egli mostrar h piazza d’aVirte ni forieri parti - 
colori delle compàgine, (piando la sera vauno a pigliar il ^ome. Melzo. 
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FORMA, s. il IR frane. Moulv. Quel Cavo di terra 
entro il quale si gettano le artiglierie , facendovi scorrere 
dentro il metallo liquido. Generalmente poi chiamasi con 
questo nome Ogni altro ordigno di gesso, d’acciaio o d’al- 
tro, col quale si gettino palle od altri stranienti. 

-Pi. Avvertirete, che tnai lai fusto non «(lenti , ma che continui 
pettino die la-vnstr»' materia non solo sia rossa q bianca , ma clic in- 
clini e che conimi'! a fonitele , ed allora con pili di. diligenza , piti di 
ftàtftme stringendola y perfino thè liquidissima e fusa la troverete,, e 
disposta da poterla facilmente introdurre, npltc vostre forme., finti a- .’ 


» 

t 


GOCfclO. 


FORMARE. v. atji. Far la forma , il cavo per gettare, 
ed è termine, proprio de’Fonditòrj di metalli. A ; i 

Ei. Formare; fqr furme ; ed é’ proprio de' nòstri artefici. 'Baldi. 
JMItiSI. -V . »- • . 

a. t)ar ferma. Comporre , Qrdipare-.un esercito,*. una * 
-schiere, e sftaniy.Mn fraine, Fovmer. 

", £s.'Vonnar4 al)’imprbv\ iso un nov ello esercito,-, Secxihu. — Questa 
disciplina militale; che tanto irfiporta , certa 'cosa è «ssere sfata ritro- 
vata .à (ine 'dì formare", e^i'Den ordinare ub esercito. 'Qicczzr. * * 

' Formasi tfrt «qitàrtiÌreì * Y . Quarti erp^. *' 

FORMALO, TA.. pa^t.pa». Dal verbo ^ORMARE} V., 

FORNAIO, eFORNARO. s. m. Boulangór. Quegli 
«he fi! il pane, * lq cuoee per nutrire i-sqldati. , 

présef-» jnsième col governatore dà»rjLt«vi tìa’nimiai per prò. 
carar le vettovaglie , e con alcuui siioi cavalli e fanti e ancora co’tor- 
narj , dei quólilhori era picciolo il numero. 'Beyso^--- Le ordinanze 
principati intorno a]ld .stato della provianda ragguardano i fornaj , gli 
osti, i mercanti , le ette coméstiliìli e le bevande. M okteccccoli^ • • 

n . FOJNELLQ, ajw m. jln {rape, Fburneau. <ÌÈ termine 
proprio della camera della mina quando è carica (V. MINA)» 

Ma si chiama puro con questo nome una. Piccola mina, 
che abbia un 'Fornello aok>» ‘e posto in poca, distanza dalla 
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superficie che si Tuoi mandare in ariti. Fu anche chiamato 

Forno.- ’ f . *• „j • ‘ 

v *ITi. Tmcndóvi dato V «sortito, fu sosteonlo safornsamrnle d ii difen- 
sori,! t)uali 'fallo volane aiell’istnssQ tempo .un for nello, oppressero 
molti di qiielf^che si erano incorisi lerciamente avanzati ini terrapieno. 

Bis ila. — r.c wHiie'pìrrple si doritàiidami Tornelli, ì quair fanno aper 
ture agiati^ per .'illjtggian'isi cori pfla # e Mppa.' MesrEctnxoj.1 Scasò 
sotto'' la contresearpa fornelli, abbozzi sii mine , e Vi rhcchimc molti 
barili di polvere. Seoteii*. . *''•.* 

' ‘ • * ’ • A I • • 1, . V * 

_ • • - „• • ' - V : r, - - 

FORNELLO' DELL* MINA. T. Mi SA. 

*' . 

•. FOBUVl>JEìV^T). In frane. Appro\>isionnemmt ; 
Èqui page- Tutto ciò clic abbisogna iti uu’ impresa di 
guerra , o in una fortezza tanto di munizioni *da guerra , 
quanto da bocca , come •pure d’anni -offensive-e difensive, f 
Et. FWnisronsi -di pieÀrr ,- fli mangani , di saette, e d’ogpi forni- 
menti!, che a guerra appartiene , per Difendere.: erper difendere, limi- 
.seno LatuiL — fàrasiAssetligliaJa di fornimejitoall \ i t in iglin, o&e poco 
tenyio si potea più t c-tiere'. (}. Villosi — {jegniv^ 1m arcani io forni - 
merito d’ir ligi ieri e (e qtjf co^ris'iuinfe q/ftiquipage JePi'ajicesQ. Botta. 

2 . Tutti gli Attrezzi necessa rii al .servizio d’ una bocca di 

fuoco. s . • * 

i És. Il signor Pier.tnigì fhlSe /V fece portare di me** «notte al, suo 
• palagio, olirà qnaUro pezAi.d’arliglieria cq’ loro fornimenti, tutta la sua * 
armeria. V.mqnV ’ ' ' . 

' , . < ■:* -t-r * ; • .s.% • • \ • 

3. Tutto il Gi^adnijnenlo. d’elei della $pad$, o della scia- 
bola. In frane. Montura. - . , . , . 

' • ■*, , • . . ^ . 

Et. T-a mia {sp.rfa) t assai più bella sanz.i grande fornimento (cioè: 

guermnir/ao tf elsi"). fovti.if!' AistiCji* Cn/ita. — 6i poljjy» far la prova 
<Jo» ama lami di spada armata de' pini forfiimenli. Beo». » 
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Chiamatisi pure Fornimento, in frane. Gami tur * , 
tutti quegli Ordigni e Stroraenti , che servono a tenére «ri- 
legale insieme le varie parti d’ogni arma do fuoco porta- 
tile, ed a rinforzarle, e.cbe giovano, secondo i tarli usi coi 
sodo adoperati , al iiu on^ servizio di essa od al suo gerente. 
' La minuta nomenclatura di tutti questi ordigni compresi 
sotto il nome collettivo di Fornimento, st.trova a suo luogo 
sotto Partitolo FUC^iLEj V. , 

" FÓRNÌRÈ. v. att, In 'frane. Approvisionntr. Prov» 

4 • : # r » ir • . • a * 1 • 

vedere, riunire di munizioni daguerrgso da bocca, di 
armi e d’ogni altro militare corredo un campo, una for- 

it*za, * v ’ N - 

JZt H Re fere fornire la terrà Hi viltuaglia e di spo gente. G V»- 
lajiv .tj Veniva^ l.’eseraito assai LenXornilo d’aili^lieVie c di nmnizrpni 
da guerra. BeMivooup. , . . >, . • j, . 

FORNITO, TA. pAkt. pass. Dal verbo FORNIRE ; V. 
Ha pure il Snperlàt. Fornitissimo; * \ j, '• * - . 

FORNO, s. ». Ja frane. Fourneau. Miba ; Lo stesg» qhe 
Foroello. 

. Èi. Quivi piq giit scavata una' volta, o, com’essi dicono, un forno, 
e appunte^ttal» coi» alctHii pali legni , 1* empitoli di kifijlie casse 
tutte ripiene <11 .polvere HAàrolij biffili. 8 bg*fjuK . • 

a.' Chiamasi pare Forno' clai Minatori^ la Canterà' della 
mina quando vi si è dejiósta la Scarica ■ delta polvere. In 
- fratte. Fourneau de In filine. * * , * - • 

Es .Arrivali che s.reVno al. luogo d^Uiuato , si darà pcniipio a face 
il jarao, il (piale altro ntftvA.^lw.’ Ulta piccida stanzetta , a guisa d* una 
volta, nella filale ra’posla la polvere. Galilzi., — 'Dimandasi Forno 
della' (ulna «jAefla cava iove ai 'mette , e «i rÌHctnAde la polvere. Ve*; 
«*»** ;•* ’ £■ ' 

3. Luogo tloYe « cuocè il Jpmé ptf solcati , pósto fS htqgo 
sicuro sulla linea delle .cotòmicazioni dell esercito. 

. Et, d magarsi»» Jeoao essere rivetti ai venti fÓ aaW»i, tWr»cali 
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spasso di nuota provianda , provvisti di mulini a acqua , a vento, a 
giumenti, a mauo, e di forni da riycere il pano, Mo.vteclcqou. 

Formo portatile. In frane. Tour portati f. Una Mac- 
, china di ferro 9 di rame, che si può condurre sulle carra 
dietro un corpo d’esercito, pet; cuocervi dentro il pane. 

Et. j>i distribuì va* misurala mente per tutte le compagnie del campo 
la munizione delle. farine , le quelli , perchè col campo n,on erano forni 
portatili , tribuno doceia 3à sp. Gi{jccìa|bim. • 

FORTE, s. »f. In frane. Fort. La Parte piu numerosa, 
o la migliore delle forze;. il Fiorò ) Il Nervo dell’esercito. 

Et. Tramontami^! sòlè, -arrivò tutto U-forle dell'esercito Flaviano. 
Bavasaati u,uì. Toc. ■ . ' - ' i 

2. Posto fortificato per guardare un passo, un sito, una 
città. • 4 »~ ’ » t ' 

r - * * I.'* '* ' *• 1 '* * . 

Et: Fra l'altre vi è la presa dèf forte di Sieju .fatta dì notte. Boa- 
chimi. — Avrà altresi comodità di fàr trmeiefe ,‘ foèlì , « cavalieri. 

. «ALiLti. — Avendoci fabbricato un fartè sulla ripa del fiume col 
favore di jpiello passò prima il conte l/Odovico, ed ultimamente pas- 
sarono i Principi con tutto Pesercito. Bavila.' 

' ' .. 

FohTE DI '^ampagAa. In frane/ Fort de campagne. 
\ Un’Opera di fortificazione campale trincerata da ogni parte, 
e che ha per iscopo djassicuràrè un passo difficile^' e di di- 
fènderlo, di far forte un campo, e simili» La sua costru- 
zione è varia secondp i bisogni, e seconda il terreno che 
abbraccia >eperÒ altri sono quadrai, altri pentagoni , altri 

a bastioni intieri , altri a mCzzj bastioni.. 

I- OSTE reale , in frane. Fon roj ’ql , si chiamò neHe 
antiche scuole un Forte costrutto secoftdo le forme dell’Ar- 
• chitettura regolare / e ,da poter ess^r di(eso cori pèzzi reali. 

' V. PEZZO; fcEALÉ. • . 

m!sc, '° a «hiVetfe assicurandola con. due forti- reali 

fabbricali all’etHrata del porto. Davi*** ' 

* * • . , ^ 

FORTE, aogett. d ’ogni gen. In frane. Fort. Che ha 
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fortezza ; e parlandosi di persona si estende cosi alle qua- 
lità dell anima , come a quelle del coppo; parlandosi di 
luogo, di sito,* vale Difficile ad essere assaltato. Ben guar 1 
nito di forze. Atto a resistere ; parlandosi di stato, di do- 
minio, vale Potente, Valido, Munito. ' 

• • . . > ' ' * x • * . 

Es.. Kra Arriguccio, ancorché fosse mercatante, un fiero uomo rd un 
forte. Boccaccia. — Se non die si trovò fòrte delle masnade. CvVil- ' 
LAirr. — In quanti luoglii forte teneva «gli guarnigioni a cavallo cd a 

piedi, Da vii a. . \ . . . ‘ . 

. * • ' • • • - * y. . * • v * ■« 

a. Si prende talvolta e principalmente parlando di pu- 
lizia , per Numeroso, Gròsso. * . ' • - 

Es, Argor.itite , forte «1 1 due mila cavalieri ; si ridusse in una costa, 

c* lì a piò stettero, « serrati insieme si (ftfeudeano: A e alì in Aranci/. 

< • • • » ' _ •- 
\ *• •% . • • 0 - - ^ ^ + . • • % 

Far forte. Fortificare, e per traslato Aiutare coti gente, 
con danaro o, simili. ' , ■ 

Es. Noi volemmo farlo forte della gcritc'nostra, e farla imperatore 
Morelvi. Gioii. __ , ' * ,v ' 

Piazza forté.: V. Piazza. * - • • / .• * 

’ *, <’• •’ ‘ . %' » v . . . ■ 

. . . » • . • • 

Star forte/ vai è Non piegare, jNorr cedere. .Crusca. 

. • 1 ' •* 

■’fpfA FofrrB. 'V. 'Penare. , s * 1 

FQR^E^ZA. t. t. In frane. Fdtferesse. Gpa Piate* 
reale convenevolmente Cortrfioata. per difendere una froq^ 
fiera, od una città tapitale, od altro Luogo importante. Le 
Fortezze in Quesito Significate; sono Acciari o irregolari ; 
Fortezza regolare è Qqefla che fatta ìsopra -una fi^hra rego- 
larti, cioè di Fati e'dNqtgoli usuili, ha, tutte reparti uguali 
e similmente peste: Fortezza irregolare ìè Quella chi? de- 
scritta in una f\gyra, irne gelare non 4ia tifitele sue paoli 
Uguali, o similmente eollo’cate. fÀ fabh^iea deBe'Forteeee 
dee «aspe posta in. tal gttifce, ché.ogui 'sua'parle pf^sa di- 
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fendere ed essere ugualmente difesa o di freme ó di ftaneo, 

» Ef Mifi.ó in Trofia mirifr.i fortezza, e firrtcITo Ml& G. ViLlAwt. 
— Goiihucìd subito, e r«n molta mUei itudinr , a" restaurare le forse 

del regno, (punire i Ungili wjl debofi, rivelici* fortezze. Gua- 
bulla ri — Siano le fòrtelié poche , binine, situate. alte frontiere , ai 

possi, ai pnrtiMi mare, e nt^fn righi ih Cesidi'hzR'. ^IfcwrRgèe'cotf. 

. ...... 


». Adoperasi altresì gcnericntnenle per ogniiLuogo forte 
e munito, per ogni Opera di fortificaziorte. ' 

Et- Stillilo, e senza clic lo abbi al^un riipedm, ti. disalfoggla, $ sèi 
forzalo usi ire Jajlle foltezza ‘tinr, e venire alla zuffa. Machiavelli. 
FusSaggi , barbara ift ,’fiaslitfc , e a il re finezze Pace bR^ORRTAi'nd \ 

Mettere a fortezza. Lo «lesso' che Fortificare , e nel 

è ® ^ ^ | « * L 

signtf. NE ut. ràss.’vale Mettersi iu buona difesa. Mettersi 
in luogo forte. ' * -• »• 

tfs. Quando I f.rt rhesf Sentirono {Ipi'ttSfiiteii venianrt p>r nh qui- 

stare ' ij ' aste ilo, uflrontpiiuifle usi irono funri a cavalla e ir piedi , 

c*ansousr a fortezza /Storie PfsroiEsi. 

' ° ' »• ' s ' . * -i ' ' . 

FORTICELLO. S. m. In frane. Petit fori. Pìccolo for- 
te , o Furtmo'alzato per servii di primo riparo ad altre 
opcre-di fprtifipalzione, o per concatenale jnsienie tal - 
vojla per porvi m sicuro de gunitdìfcV 

E» GoiTevauo poi da un forte all' alleni diversi f., ribelli minori' 

‘ ìJe» ti voglio. o • ’ V 


■l 


'^FORTIFICABILE. AedjiTT. (Fogni gen. Che può for- 
tificarsi ,-ed è voce escfissivnmerite milifarè. Alberti. 

’V»“. / . 

FORTlFICApIQNE..s.,F» Lo stesso elio Fortificazione, 

ma è d’antica maniera, i . , . . \ ... ' „ ■> . 

_ V . . • . ’ • K 

Es. 0ue curatori a fornire, ad iiigraod.re.le fui lificagioni . ...» '^re- 
tisi con soldo fnr mandali. Bescbo. • 

. - -w • .V f 

FORTIFICAMENTO, i. m. 4'FertiGcare , e>|a Cosa 
che fortifica. Crusca. Non v J ha esetppio, che per me si 
sappia, di questa vpee adoperatane! significato suo proprio, 
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n» ve b’ ha motti nel figurato. Non ho creduto di doverla 

per questo ommelierQ, poiché essa può toniar in accorrere 
agli scrittori che sapranno valersene. .K ' -/v *'-- . 

FORTIFICARE, v- ATT. Tri frane. Forti fi er. Munire , 
Riparare , Afforzare, Render forte un JùogtJ, nna fortezza, 
un esercito con macchine, - opere, armi agenti, in somma, 
con qualsivoglia difesa. Adoperaci anche al rììct. pa$s. , e 
vale Munirsi, Ripararsi, Afforzarsi, ecb. ' * 

Es Le sfrVtte^co^nicsse itila gitat-diti faro difctvleràmttrt e (fcrtifi 
citeranno enp K«- rnrpr raeilev.nii Varthj Som: — Lunghi {Mia per »*■ 



fc.ig:ig|ie_ i gl’ inipetlWhentì co£a scorta fl' limi porte. citila i .tv.ii U:ri.i , 
«Oli moltoi silenzio rii astuzia ili;’ ra|irta*i eri cflijirti , farti tirato «li i a ' 
valleria il relrogu grano tanto igiuy ili che quando Lau trevi eli Ut 

bnuov^del fipto nyu gliiparve molili tacile il seguitargli. .Si.r.M. 

• Fortificare t quartieri. V. Quabziere. \ . \ 

FORTIFICATISSIMO, MA. Suprrlalivo di Fortificalo. 

FORTIFICATO , tfx. ÌkÌt. rXssVDal vèrbi, FORTI- 
FICAREj V. , v ’ ‘ ' 

ftìRTHlÒATORE, TRICE. VERBAL. MASC. V frEM..£lie 

Fortifica, .y. L osservazione . posta alla -voce foriifioamentq. . 

FORTIFICAZIONp. s;‘v. Inlat. Munitine Muuimen- ’ 
tum. Infra nc.FortTfitìatitmi Riparo, Difesa, Rinforza, - 
Munimenia di terra o di moro cbq fa forte un sito , e 
ripara cid lo difende. Lo, stesso che Fortificamento. Crusca. 

. ‘E\. Mutila rohn coj» Inuma gùariljo ili soldati a guaAtare le fortifica • 

«noi de’ nemici. .Semiovvrc . —a I Veneziani furerò iti Gorizia tubile 
ferì illazioni, penile tosse come up propugnando e Un treno ai furi ^i. 
Guicdks&pm — « Dobbiamo recarci- innaiizi Iti .filante, jf^Fne , per lo 
quale soqo state ordinate le TForfific-izioiii , il quòte non altro, che il 
fora che pochi possano difendersi dà malli. GÀulhi. — Sono essi 
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kiogtù ampli, ia siti’ vspUggioù, «sp«ci dì laiooa^ortjfieaeioos* Moi* 

•••.'/ «tr '/' • ■' v 

2 . JllVloiìò di fortificare, el J Art* stessa che Io-insegna. 

Ì4Arte ilei fortificare Vietr riferita &i, Greci sbassi, agli 
aptipbi Etnici »- £ pcfò$-lulta italiana: oircondavaooipib- 
sii lelpro città 4’ eoormi macigni qilajfrgti, e sfiati epa 
tale (tfiifuUt, -clie .combaciando insieme s&iza .-cemento, 
o bitume di nessuna maniera', resistevamo alle macchi*» 
pjt pppmti.-Il tempo stesso' Aurò fatica a ridurgli, so via?, 
e dopo unti secoli durapo -ancora i rùderi deUeJortifica- 
riom etrnschè in Volterra,, in Stèsole, ip «Cortona, in Po* 
pulonia od- altrove. I nj.igliori critici r'd^risèpnb altresì agli 
Etruschi Vifwen?iorié del fosso come opèrjfjdi difesa. Sem* 
plicissuria ftt sempre presso gli antichi 4a Fertificazione-di 
difeéà, unto murale, clje campale-, rimanendosi la' prima 
ad un sistèma 4i torri e di, cortine partite d*lui fos^b gli' 
infyori , e la seconda ad un fosso con, qn buòn parapetto 



suto progredì guest’ Arte sinp afi’ invenzione delfa poivére 
e delle' art rgbprie , 4oJ>e‘lé .qiiali.s' hrcbmiàcjò i poco a 
poco a carnEar la Torma dqllè torti, quindi ad abbatterle 
edsr sostituii loro «"bastioni » si ad doppi areno de. difese nel 
-fosse et - Coprirono le parti più debdi cOixiveHìnbe colle 
mezze lune, ift tutti^ quésti rapidi ft mi abbili progressi dell' 
, Arte gli Italia» agitati a qne’ tempi 4a ^bntitìtié guerre 
precedettero le altèe nari odi, le^quajiHeotrahi^p poseia nuli’ 
aringo 4’^àtwarano grandemente, eia ridussero avella 
perfezione che ’è dajo ifRe- iHAaaé'cb& di'. tpccarfe.; mgperò 
di .molte $ a le V opcro esteriori 4‘,Forli6c*eìc^^ rijSux)pa 
. va debitrice. agU' Olandesi coma» pùre'A^lp dLdese che si 


pigliano dall'acqua ; così dopo la scoperta dei tiri di rim- 
balzo la Francia insegnò per bocca del V^uban nuovi 
trovati tanto per l’attacco che per la difesa delle piazze, e 
coi progressi delle scienze fisiche si diede pure un nuovo 
lustro alla dottrina delle mine. * ' . 

La Fortificazione, nel secondo significato di questa voce, 
dicesi naturale ,, quando si pria di luoghi forti, per natura 
(in frane. Fortification naturclle) , e dicesi artificiale 
quella che versa sul modo di render forti i luoghi deboli, 
e di rimediare coll’arte ai difetti del sito ( Forlificalion 
art fi delle'). Da queste due se ne compone una terza , la 
quale vien chiamata mista, perchè concorrono in essa la 
natura e l’arte ( Fortification mixle ). L’Arte della Forti- 
ficazione prende altresì il nome di regolare , quando ha 
per oggetto il fortificare poligoni, chehannoi lati ed angoli 
uguali fra se (fortification régulière"); e chiamasi irrego- 
lare quella che tratta de’ poligoni di- lati ed angoli disuguali 
( Fortification irrégulière'). Distinguasi inoltre in stabile 
o murale , ed in passeggierà o campale ( Fortification 
durable , permanente: Fortification pasSagère; Fòrtifi- 
cation de campagne')’, la prima è relativa alle fortezze 
stabilmente fortificate; la seconda tratta più particolarmente 
dei lavori che fanno gli eserciti in campagna, come parallele, 
trinoeroni , trincee, fortini, denti, ridotti e simili. Prende 
altresì due diverse denominazioni dallo scopo al quale è 
* rivolta, e chiamasi difensiva quella che tratta del modo di 
fortificare e di difendere le piazze, quando sono attaccate 
(. Fortification défensivè ), ed off ensiva quella che insegna il 
modo d’attaccarle,edi espugnarle (Fortification offensive ). 
' 11 modo di fortificare prende finalmente varie altre de- 

nominazióni dalle varie sue forme, e- sarebbe ioutil opera 
lo accennarle tutte; bastino le seguenti: 

yd.IL. M 
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Fortificazione a forbice, o a tanaglia dicesi Quell» clic 
risolta da lauti lati , i quali congiungendosi fallito altret- 
tanti angoli saglienti e rientranti ( in francr Foriificalion à 
tenutile)- Questa stessa Fortificazione si chiama A stella, 
quando £ chiusa ed ha forma di stella, (Fortifcation élotlée’, 
Fortiftcalion à tenui Ile angulaire). . ' . . 

Fortificazione a rovescio , in-' frane. Forti fication à 
rebonrs, vien chiamata particolarmente Quella inventata da 
Donato Rossetti j professoie di Matematica nell’ accademia 
militare piemontese , nella quale l’angolo rientrante della 
conlrascarpa vien colltìcatè in luogo del suo angolo sagliente 
innanzi all'angolo fiancheggiato del bastione. 

Fortificaìidne ficcante, in frane. Fortificationfichantc, 
à fetixfichanls, è Quella che per la sua elevazione domina 
la campagna. - 

Fortificazione obliqua, in frane. Forlification oblique; 
forti Jìcation a fettx oblique s, dicasi Quella , la direziort 
della difésa della quale è obliqua per rispetto alla parte 
fiancheggiantc. 

, ' # * 

Fortificazione perpendicolare, o retta, in frane. Forti - 
ficai ion, perpeniticulajre } Fortiftcalion à Jcux direct s,. 
chiamasi Quella che ha ogni sua parte in tal modo com- 
binata, che una difenda l’altra colle offese.collocate perpoo- 
- dieolarmente sulla direzione del fuoco della parte djfesa. 

Fortificazione poligona, in frane. Fortiftcalion jioly~ 
gotte, si chiama Quella che in tutto il suo ceciato conserva 
la stessa forma del poligono. Se il recinto ò Circolare, allora 
questa maniera di Fortificazione chiamasi Circolare (Forti- 
ficati ou eirculairé):. \ . * ». , . . 

FbRTiFiCAziONK nADENTE. In frane. Fortiftcalion rasan- 
te, Cosi chiamasi' Quella che a cagione della poca sua 
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elevazione no* bé che Un débole contando suUg campagna 

Et. Tra le altre parti della milizia in due rie ne egli sommamente 
stintilo, cioè a«irordinaivèa e nella furlificazlone. BentivOolio. 

* • -, , ' % ' . 

Fortificazione beale chiamatasi da principio Quella 

che veniva- costruita in tal modo da potersi difendere con 
pezzi reali, cipè con, artiglierie di grosso calibro. (V, Pezzo 
beale). Più tardi, c quando la linea di difesa delle fortezze 
venne ragguagliata al tiro esatto del moschetto, si chiamò 
reale ogni_ Fortificazione che avesse i suoi corpi di difesa 
in questa condizione) questa F ortificazione regie vebne il» 
tresl presa' dai pratici a norma di dite altri modi di forti* 
ficarè .un poligono , uno de’ quali chiamarono- Fortifica- 
mione gran reale , cd era quello nqj quale la li.nea di 
difesa oltrepassava jl tiro esalto del moschetto). Peltro, eh* 
chiamarono Fortificazione piccola reale , aveva la linea 
di difesa più corta di questo iiro. Tatto queste denomina» 
zioni sono pressoché fuori d’uso. \ f 

Et. ÀVevt egli (il tonte Maurizio) perciò ridotto quella piasi» a 
fortificazione molto reale, con aggiungete al suo iacinto un gru» terra* 
pieno, e inntiirlo di sei baluardi accompagnati da un fosso largo • pro- 
fondo. jJBqwivofliio. — Gali’ essersi raccorciata la Imeg di, difesa è 
nata la distinzione nella fortificazione di Grgn Reale, Reale, e Piccola 
Reale. Nella Gran Reale la linea di difesa è fra i trabucchi (W in Rtì { 
nella Reale la linea suddetta è 'fra 1 70 in 80 trabucchi, e nella Pirriol 
Reale essa linea trovasi fra tÓ in, 70 trabucchi t non Costruendoci ù» 
pianura fortezze, iu cui la linea di difesa sia minore di trabucchi 60) 
ma si usano queste l'oi librazioni minori solamente nelle piazze montone, 

e nei trinceramenti dì campagna. D'Ahtosj. 

1 , vi - 1 ./..I' -> * 1 * 

Fronte di fortificazione. V. Fronte. 

, • 4 ' . * V 

FORTINO, s- m. In fcar\c. Fortini Opera chiusa di 
fortificazione campale, con difesa di fronte e di fianco. Il 
Fortino 'può assumere , a deferenza del Ridotto, varie 
forme di •costrmioue , secondi le quali prende altra dea©» 


orinazioni, fcoibe di Fortino a stella, Fortino bastionato. 

Et. Siami ricolti « fortini ^per tenervi dentro- le guardie, che impe- 
discano le sortite,, difendano le linee , e dhmo ricovero ai lavoratori. 
^2foKT*$cccot,i. — filivi s’ incontrava upa prima barriera, la qualo era 
difesa da'.una batteria di pochi cannoni , ed a dugento passi In fronde 
dì questa stava piantato un fortino con una guardia. Botta. 

^ FORZA, s. f. hi frane. Forces. Potenza /d'acmi e di 
milizia ; Quantità di soldati. Si usa più sovente al plurale. 

Et. Che fosse colla sua forila dall’altra parte dell’ assedio di Fiesole. 
G. Vu-lasi. — Si confessava per ciascuno non essere mefnoria , chfc 
alcun re di Francia , compiitele le forze preparate e per terra e per 
mare, è, di gua e di là dai monti, avesse mai fatto /più potente e 
maggior preparaziope. GgicciaVdiki. — Consideriamo ora le forze delle 
province unite, e prima le terrestri , e poi le marittime In quelle di 
terra si potrà considerare la fortezza del loro paese, la qualità delle loro 
pitzze, la copia dqjle munizioni da guerra, Ja condizione ed il numero 
de* soldati; Bsktiyoguò. , ... 

A forza, e Per forza. In frane. De force . Posto avver- 
bialmente vale ^orzatamente, Colla forza delibarmi. 

Et. Applicatosi dunque 'il Seraz al disegnò d' impadronirsene , con- 
durle a quella yolta un buon numero di gente, e procurò d’ entrarvi 
per -forza . Bmtivoclio. ' , 

J A viva forza. In frane. De vive force. Lo stesso che 
Per Viva forza ; V. ’ % 

i Et. Iò spero bentosto di vederlo tornar volontariamente pieno di 
vergogna e di srorQo in Germania ; o di scacciartelo finalmente a viva 
forza pieno. di miseria è di •sangue. Bemtivoglio. 

Forza aperta , si dice per opposto di Sorpresa, o di altra 
operazione di' guelfa che si voglia tengf celata. 

Et. Correndo tutta il paese , non cassava ora coli accorte sorprese , 
ora cori forza aperta di sollevare lo stato dei suo partito. Davila. 

Per forza' d’arme. V. Arma. '* e 

Per viva' forza. Modo’ avverò. In frane. De vive force . 
Forzatamente, Coll’armi, Colla forza dell’armi, A viva forza. 

Et. Viro è che il combattere gli alloggiamenti di Arnolfo igli pareva 
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pur mal sicuro,- perchè egli erano muditi in un* ma pierà, che il voler 
penelrarvi dentro per viva forza , era uno aperto mettere a ripeuUgtio 

lutto H fiore delle genti sue. GumBoliari. s 

: • \ . - ' 

PrENUERE PER FORZA- V. PRENDERE. 

• , I '* »• * , \ 

FÒSSA- s. f. Lo stesso che FOSSO,; V. ,, . t 

Et. Penetrò senza perdila alcuna presso le mura della città poco 
4b£osto dall’ orlo della fossa. DavilA. * 

, "* <a 

JFOSSAGGlO. s. «, -V òce antica e d’ indole frantìese. Le 
stesso cheFosso, ma è da fuggirsi. 

, Et. Erano ancora le m ura rie liti terra di fos&ggi, barbacani , bastile, 
e altre fortezze adoriate. Pace da Cxrjaldo. . , . ■ 

FOSSATA. s. fr. In latv Fossatum. Lo stesso cheFosso, 
ma è voce antiquati. • 

Et. Valicarono la fossata , e poi il fiume dellp Parma. M. Vicmhi. 

FOSSATO. $. m. Lo stesso che Fossata, e Fosso: è voce 
antiquata. r ... 1 

Et. D’argini, cjpè di ripe e di fossati l’oste fortificherà. SViz dst, 

Gite. Canea. 

FOSSO e FOSSA, s. "m. o f. In Jàt. Fossa, In frane. 
Fosse. Scavamento di terreno , che si fa all J intorno del 
recinto d’una fortezza tra la scarpa e la contrascarpa, o ai 
fianchi e sulla fronte di altre operò’ ili fortificazione per 
impedirne l’accesso. Il Fosso che non ha acqua chiamasi 
Fosso, secco, asciutto (Fosse sec), quello che è pieno d’ac- . 
qua dicési Fosso acquoso, o con acqua (Fossé plein d’eau % 
ed il Fosso che si può innondare a volontà chiamasi Posso 
doppio (Doublé fosse). La parte inferiore del Fosso ebia* 
masi Fondo c Piano del fosso (FoAd da fosse), la parte 
superiore dicasi Bocca (Ouverture': du fossi), e le estremità 
di questa chiamatisi Cresta, Labbro, Orlo, Ciglia o Ciglione 
del Fosso (Bord du fosse). I Fossi che si scavano dentro 
la piazza per le ^tirate , e peglj altri trinceramenti si chia- 
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filano Fossi interni. Talvolta si ttmmàeofto le fortezze con 

due Fossi j ed in questo caso il F osso più prossimo alla 
campagna si chiama Secondo fosso, o Antifosso, ( A\>nnt~ 
fosse). L’invenzibne del Fosso'come opera di difesa viene 
dai migliori critici riferita agli antichi Etruschi. 

Et II qual fossa era braccia quattro e mezzo largo in bocca, e largo 
braccia tre in fondo M. Villani. — Il l'osso con acqua vuol essere 
largo assai, e l'asciutto vuol essere profondo. Galilei. — .11 fosso al> 
P intórno in parte è secco, in parte acquoso. Bzktivocliq. -- J| fosso 
da rasarsi a misura del terrapieno per trarne la terra elle ci bisogna t 
sia piti profondo dell’ altezza d’im uomo, e più largo dajla lunghezza 
d'uu grand’albero; ripieno dWqua può scoprir meglio il luogo pei 
anale eolica l'inimico, n» sijceo è più alto alle sortile, al rkevero 
delle genti , alle contrammine , ed a supplire in vece d'opere esterne 
Muhteciccoli. ■* 

Discesa wel fosso. In frane. Dcscente du fosse. §ì di- 
stinguono coti qnesl’appellazione Que’ lavori di zappa, 'sot- 
terranei o a cielo scoperto, coi quali l'assediatile va dallo 
spaltò alla strada coperta, e sbocca nella cootrascarpa per 
passare il fosso della fortezza assediata. 

Es. Quella zappa, o galleria, che principiata sullo spalto passa sotto 
la strada coperta, e ca comodamente disi elidendo sino ull'.ini ontro del 
muro, che secce di rivestimento alla controscarpa, iXp si la poi uu'aper- 
(uip per entrar , è sboccare nel piano del fosso , si dedptniua Discesa 
della controscarpa, o Discesa nel fosso. D'A*T°i»J. 

* • * - ' • • 

Fesso cieco. In frano. Fossé borgne. Un Fosso che si 
popre di legna sottili, di canne , di fascine e d'altre cose 
«imili , quanto possano sostenere ut>o stralo di terra* onde 
l’ inimico vi precipiti dentro m>u avvedendosene. Quest* 
opera* «he chiamasi anche Trappola ( Truppe), ò usata 
Nella fortificazione campale. . 

£f. Qqùli situo le fosse appetta ognuno è noto; le tiòrbe si fanno 
q questo modo. Qbbscekzio. -« ' • . , •> 

“ ‘ 1 * * > * \ 

• « N 

Passa g&iS bbl fosso, "in fra nt. Passa ge dii fossé, ehia-, 
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masi Quella "r-appa od altro' lavoro dogli assedinoti , colla 
quale sboccando dall'apertnra fatta nel muro della contras- 
scarpa attraversano il fosso , e vanno sino al piede dell’ 
opera attaccata. Questo lavoro, che ora si fa per lo più allo 
scoperto, e spalleggiato da un parapetto, facevasi altre volle 
coperto, e chiamgvasi GALLERIA; V. 

Bs Quella nappa, o galleria , la quale parte dall» sborro latto nel - . 
rivestimento ‘Iella controscarpa, e attraversando il fosso,"' serve di strada 
per portarsi al piè dell’opera attaccata, ed è' riparlili in tutta la sua 
lunghezza da uno spa’lleggiamento costrutto a resistenza' dfcl cannone , 
chiamasi Passaggio del fosso. D’Jkirrosj. , 

Rimettere le fosse, od i fossi, vale Rimondarle» e 
Ridurle in buono stato. •• * *• 

Es. Rimettendo i fossi , c facendo steccati. G.,Tn.tAsf. 

Scannare il fosso. In fr & nc>$ai gn <?/- le fosse . Fare un 
taglio od un’apertura nel fosso" del nemico, onde deviarne 
l’acque e renderne piu facile il passaggio. 

Es Se il fosso è con acqua si riempie di fascine, taccici, salsiccie , 
salsiccioni, gabbioni di terra, o si vuota scannandolo dive la vampagna 
è più bassa. Mosteccccoi.i. „ > . ; 

FOSSONE s. m. Fosso grande, e propriamente una 
Grandé escavatone di terreno, che si frappone » difesa fra 
se ed J nemici in campagna. * ’ * i 

Es ^Prospero Colonna deliberato di. aspettare i nemici al -fossone. 

Guicciardini. • . 

■ FRANCO, CA. ADoiBTT. In. frane. Frane . Si dice. di 
Còrpi di soldati, di Compagnie a carabo o a piedi, Irrego- 
lari , levati in tempo di guerra d*ogni sorta di gente, e che 
s'adoprano a fare scorrerie. sul paese nemico, ed altre ar- 
rischiate fazioni. 

Anche -tu tempo di pace sano stati istiuùli in varil’ràer- 
oki Battaglioni o Corpi franchi , ai quali si mandano i cat- 
tivi' e indisciplinati soldati ehe non hanno Catto buona 
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■pracma ne* reggimenti, per rimanervia punizione, essendo 
It regole di questi corpi severissime. . * 

£». Con oo corpo franco austrìaco a quindici centinaia di granatici i. 

Botta. 

. < • ' s r . • — 

Gi»o fsahco. V. Campo. , 

FRASCATO, s. ». In frane. BarOque. Propriamente 
Baracca falla di rami verdi e fronzoli. Lo accampare sotto 
i Frascati è tanto in uso nella milizia moderna, che giova 
richiamare quello della voce, eli* venne pure adoperata di 
frequenta dai nostri antichi cronisti. 

Et. Ed awiosrì nel campo pagano. 

I Sarac in trovò eh* erano armati ; , 

Ma pure il fuoco in un lato appicròe , 

Dov’ erano 1 de&jrier sotto i frascati. Pulci. 

, — Erano in padigfion , tende , e frascati , 

; Cog* gran comodità lutti alloggiati. , mosto. 

a. Per Fascina, o Fascio di rami fronzuti, ó di fra- 
sconi^ In frane. Fagot. ^ 

Et. Sansa contatto riempjerono di loro- fiscali il primo fosso. M. 
Vilumi, 1 

• • V • c . , ' 

FRATE e- FRA. s. m. In frano. Frbre. Lo stesso che 
FRIÉRE : V. ' 

. > v • ' * 

Et. Frati godenti fummo, e Bolognesi , * 

Io Catalauo, e costui Lodermgo. "Dsirri. - ■ ' 

— fcasefh suo vicario inesser fra Mortale cavaliere {nere di san 
Giovanni di Provenza. M. Villahi. — Rimasero tneyer Berfacra padre 
dcj Focaccia, perche era rav gl ieri Gaudente, vestito a modo di frate. 
((fw tt parla d una compagnia ili ca^ulini^ delti altrimenti dì S. Maria, 
istituita da Urbano ir). Stohi* Fistolosi, 

FRECCIA, s.' r. In frane. Finche, Arme dà ferir* da 
lontano fetta d’uoa bacchetta sottile Jonga incornò a un 
hracaV, che ha in rima un ferro appuntato, e da Basso la 
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cocca con penne, colla quale si adatta sulla corda dell’arco 
per tirftrla contro il segno opposto. 1 / • 

Es. Debbano^ con ti mio stare apparecchiati di loro leggieri • arme da 
offendere, cioè l’arco colle frecce ne* Idi* turcassi. M. Villani. 

a. Chiamansi pure con questo nome que'Pali aguzzi po- 
sti orizzontalmente, o con la punta obliqua le più volte all' 
ingiù , sulla scarpa de’lerrapieni, onde difficoltarne la salita 
all’inimico. Questa difesa chiamasi anche STECCATA; V. 

I Francesina chiamano Fraise. 

. Et. I puntoni erano assicurati vieppiù da palizzate, da Treccie, e da * 
abbattute d’alberi e di terra. Botta. *- • . 

3. Piccola opera ^sterna, di terra, fatta di due linee che 
s’ incontrano ad’angolo sagliente, e perciò venne con que- 
sto nome distinta dagli Ingegneri. Le Freccie sono talvolta 
chiuse alla gola con palificate e barriere. Esse s'adoprano 
per lo più sugli angoli saglieoti e rientranti dello spalto , 
e nella fortificazione campale a difendere l'entratà d' un 
ridotto, ad afforzare un posto, ere. La Freccia è guarnita 
d’una banchina, d’tui parapetto, d’nn rilascio, d’un piccol 
fosso e d’uno spalto. Pifferisce dal Dente nella lunghezza 
delle due facce. ' ' . 

r ‘‘ _ Et. Era ihsijo di Pastrengq e Bussolengn muoilissimo.per < mQHe for- 
tifn azioni, clic consistevano in venlidne ridotti, in frecce , trincee di 
campagna , e teste di ponti Botta — Allora nella fronte attaccabile 
si Tu anche il doppio spallo celile sue frecce , o pure si fanno e dotti 
’ (Il lesto ha Flecce, malo credo errore' di ilantpa). I)‘AstOtj. 

FRECCIARE, v. neut. Tirar le freccie , o Colpir di . 
freccia. In questo significato, che è il suo primitivo, è quasi 
fuori d’oso. ‘ - . . 

' Et- Non si sapeva dove ferire, ni Copie riparare, alle grida si cor- 
reva, o frecciava, non valeva virtù, ma turbava tutto fortuna. Davahzati 
trad. Toc. *r Ha fatto un} bellissima tavola, dove sono Ire astoni di 
jS. Bastiano, la prima , ...... e Ja terza quando è frecciato. Bojtubnri. 
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ì. Guarnire dì freecie ne! secowdo significato di questa 
voce. V. FRECCIA. ‘ 

Es. Quivi avevano rn«tiirtlo un altro grosso pm t nKS frecciato an- 
eli’ esso ed affossato Porr». 

FRECCIATA, s. f. In frane. Coup ttc/lèche.Coìpo , 
Ferita di fréccia. , 


Et. Perché ei si ribelli», egli medesimo Puerile a frecciate. Pi or. 


Vit. Crucca.- - . . ■ . i 

FRECCIATO , TA. patt. pass. Dal verbo FREC« 
CIAREjV. - ' 

FRECCIATORE > TRICE. verbal. masc. e fem. Che 
freccia; Che lira freccie. 


Es. Se *1 frecciator, se l'animoso arciere,- ece. Bcova ruoti. 
— . . 1 . . 7, * . . . • Diana 


Feritrice di cervi , frecci .trice. Salvisi. 


FRENAIO. s. m. In frane. Morsier. Colui che fa i 
freni. •_ _ ’ 

Èi Al cavaliere dee credere lo spadaio, il frena]», e ’l sella», e lo 
scudajo Còttv Cuoca. * , . •. . 

FRENARE, v. att. In-lat. Frenare. In frane. Morser. 

Mettere il freno' a’ cavalli. Crusca. •• 

a. Dicesi milHasmentc del Rattenere l’impeto del'ne- 
U1ÌC9 , dell’ Impedirne i moli j eco. Ppeso dall’effetto che 
fa i( freno in bocca a’ cavalli. Dicesi pure .Tenere a freno, 
od in freno. V. FRENO. In lat. Infrenare, Compescere. 
In fratte. Arréter. 

Es O III, Principé , vuoi con cpiéste fortezze tenere in freno il po- 
polo della ritti o-tu , Principe , o tu , Repùbblica ", vuoi fregare una 
città occupala per guerra. Machiavelli. — Scoperto l’ inganno ri lirossi 
dà Ucrglies il Duca. E fortificali alcuni liofili 'virivi per meglio frenar 
quel pres din e le scorrerie che prima faceva , tornò a Brussellcs. Ber- 
ti voc 10. / 

FRENATO, TA. part. pass. Dal verbo FRENARE; V. 
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FRENO, s. m. In taf . Fremir». In frane. Freitt, Bfoff. 
Struménto per lo piti di ferro, che ai metteiit’ bocca «1 
cavallo, appiccalo alle redini , per reggerlo, guidarlo è 
maneggiarjo a *uo senno. Chiamasi pureMorsft, ma è voce 
più nobile. - , ‘ '■ , ' * - 

Et. Avendo brillio il ino favillo di freno d'oro fi oc, è ferrato di 
fine al lento Gt Villaio- , -\ • , , - . , 

a. Figuratamente si dice d’ Impedimento o di Ritegno 
che al fatela al riemico. . . 

Et. Ma pura era una possessione per lo nostro fortune, * d'erto »• 
Pisani, mentre fhe •’! Duca dominava Fimi te. (Qui pati» dfllm signoria 
di Lucca tenuta per a tempo dal Duca di Mene tu nome del comune di 
• Firente). G. Violasi. _ 

' — A ** • * ■,( , I 

Tenere a freno e in freno. In frane. Tenir eri èchec‘, 
Arréler . Contenere l’inimico, Obbligarlo a rimanersi dov’è. 

' Es Peri -Sorelli era im |to folle ed in una i nn rada, elle leuca mollo 
■* a freno gli Aretini (r Villasi. — (I Momlragoiie . ... vi si era l'rin, 
renio rontro quel f rie ronirario, per tenerli in freno da quell» parie 
i nemici. Bestivocuo. ' • /' 

FRESCO , CA. agc.ett. In frane. Troupes fratohes. 
Riposalo, Non allalicato, Atto a prenderla batùrglia, «fer- 
ie dazioni di guerra: di cesi di corpi di «oldali. 

Es Fiam heggiaqdn sempre gli cleri ili l’uno dell'allro, ora a destra 
ed ora a sinistra, colla cavalleria, e polle genti posate e frese Ile, riser- 
baie per questi effetti uejle relrbguardic. (liASiaULLABi — Colui i he 
aspetta , può eleggere il lungo a sito biodo, ed aspettar l’ inimico eolie 
sue genti fresche Machia» blu. — Quantunque il Dura aiTiej» rsfe- 
sempre gente fresia »\ e appurivi maggior bisogno. Davi la. 

FRIERE. s. m. In franr. Fibre. Uomo d’armé ascritto 
ad un Ordine religioso e militare. 

Questa voce è tolta di peso dall’antica lingnà francese, 
nella quale Frier 'valeva Frate e Fratello: quindi. la voce 
Fraine, e la provenzale Fraiiia per Fraternità, Colleganza, 
Società di cavalieri per servizio di Dio e della -Chiesa, vóci 
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che si trovano già adoperate fin dai tempi della prima cro- 
ciata. Alcuni ripetono l’origine di queste istituzioni da un' 
epoca anteriore, cioè dal tempo in cui gli Amalfitani fonda- 
rono alcuni edifizii p case pie in Terra Santa, e vi posero nel 
1020 una buona manod’uomini d'arme a guardarle, che col- 
legati fra se per lo stesso ufficio si chiamarono Fratelli, e fu- 
rono poscia condotti alla prima crociata da Gerardo loro 
rettoce; ma è certo che il nome di Friere non fu titolo di 
nobiltà militare, se non da questa crociata in poi; v’ebbero 
quindi i Frieri di S. Giovanni di Gerusalemme , di S. Gio- 
vanni di Provenza , di S. "Maria , dello Spedale, ecc. ecc. 
I più famosi nella storia sono quelli detti del Tempio, o 
Tempiarii , che dedicavano la vita loro alla difesa di Terra 
Santa: quest’ordine venne istituito verso l’anno 1128, e fu 
da principio Jò specchio d’ogni virtù cristiana e cavalle- 
resca 5' venne abolito da Filippo il Bello nel i 3 o;. 

La vóce Friere, presa dagli stranieri, ebbe pure in Italia 
ai tempi stessi per sinonima quella di Frate, e Frati si 
chiapparono gran tempo (ulti i Cavalieri ascritti 'ad ordini 
religiosi e militari, "devisi in'Frati professi, che facevano 
voto di perpetua castità, ed in Laici , cui era data facolti 
d'ammogliarsi. È famoso fra noi l’ordine de’ Frali Gau- 
denti, fondato verso l'anno 1261 sotto il nomee patro- 
cinio di Santa Maria da alcuni nobili bolognesi! Tutti que- 
sti Frieri o Frati portavano la croce sopra Tarmi, o sopra 
l’abito religioso die vestivano; alcuni vivevano in comu- 
ne, altri separatamente nelle loro famiglie, tutti coll'ob- 
bligo di stringare la spada à difesa della fede di Cristo. 
A quest’ obbligo andava congiunto per alcuni quello di 
guerreggiare in perpetuo pontro gl’ infedeli, per altri quello 
di curare i lebbrosi e gli appestati, per altri finalmente 
quello di riscattar con danaro i cristiani schiavi 4 de' baf- 
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bari , e di' provvedere ai bisogni de’ luoghi santi nella 
Palestina. V. FRATE. > 

Es. Essendo egli pregalo da’ frieri di sanici Maria degli Alamanni. 

G. Vjllam. * — Lasciò suo vicario mcsser tira Moriale cavalière -friere 

di san Giovanni di Provenza. M Viiun. — Allo ’mperadore gli fu* 

manifestato celatanlente , siccome gli frieri del Tempio il dovevano 

uccidere, fhniKRTTO Latimi 7>j. z— L' altre maggiori Croci poste nella 

parte di sopra degli Scudi , si credono generalmente di Cavalierati , e , 

specialmente .delle due ordini una de’ Tempieri , ohe fe già più di 250 • ' 

anni che spno spenti, l’altra dello Spedale, che non Ila iliolto si dicea 

di Rodi, oggi di Malta lo non Ilo. creduto mai che elle siedo 

dal suo principio di persone di quefle famiglie,' che fusser Cavalieri 

Frieri di quella Religione, per usar»! fa voce propria loro, che noi dìciaia 

Frati , perchè non potendo questi avere legittimamente figliuoli poco 

onor arrei'herebhe questa origine alla loro posterità, e l’uso comune 

ancor oggi frequentissimo ce In mostra , che quantunque riaschedun ’ , 

Cavaliere di questa sorte Religioni inetja sopra l'Arme la sua Croce , 

ella non per tanto non trapassa in alcuno della rasa , onde mi è parato 

sempre più verisimile, che in quel cosi grande, c tanto ancor memo- 

rabil moto del racquieto di Terrasanta, ardendo gli animi de’ valorosi, 

e, nubili gentiluomini io que’ primi anni del passaggio di segnalarsi fra 

principali di cosi santa milizia; e perciò àjutindo a tutto lor potere > 

queste Religioni, clic erano capi di quella onorata, e religiosa impresa, 

e soli sostennero gran tempo il peso, e l’onore del Ciistqino in Terra- 

santa contro agli infedeli, e non solo con le facoltà (che vi si mandila 

ogni amto un tesoro ed erano i Legati allora all' acquistò, e sussidio di • '■ 

Terrasanta infiniti, onde ne venne col tempo tanta ricchezza , quanta t 

ancor si vede) , ma con le persone ancóra, molti , che vi andassero in 

quella caldezza del cninun zelo, operando valorosamente ne riportassero , 

come spoglie, e Trofei , e doni militari colali insegne, che allora si 

stimavano un Regno. Borchixi. „ , 

FROMBA. s. f. Lo stesso che Frombolai 

Ei Ma posta in lyngo di pesatile piombo o di pie Ira nella cornava 7 
(romba, fu sii fra* hi nici gittata Boccàccio.' 

FROMBATORE. 3. m. Lo stesso che Frombolatore, e 
Fromboli ere. Soldato che combatteva, da lontano colla 
Tromba. . / _ *• - ’ : 

Es. Dà il segno poi della battàglia , e tanti 
l sagittarj sono, e i trombatoci , 

E l’arme delle macchine volanti,' * •" 

Che scemano fra i merli i difensori. Tasso. ■ 
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h FROMBO- s. m. Lo stesso che Frullo; ' 

Et. II sasso per iscagiare chiamasi anrh’esso frombola , forse cori 
dello da quel (rombo, tliV fa (piando egli e in aria. Car&ci. 

FROMBOLA, s. r. In lat. Ftinda, In frane. Fronde. 
.Strumento fatto d'una funicella , di lunghezza intorno a 
due braccia, nel mezzo alla quale è una piccola rete, fatta 
a mandorla, dove si mette il sasso o la palla di piombo 
per i scagliare , e questa come pure la pietra si chiamano 
aneli’’ esse Frombole, forse da quel frombo, che fanno vo- 
lando , il che si dice Frullare. Era l’ arme offensiva de' 
jfooditorr romani. •' 

Es A fio nè (rpmbola non *i aveva luogo per loro vicinità.' Boc* 

CALCIO. 

FROMBOL/ATORE. s. m. Lo stesso che Fromboliere. 

Et 1 frrJhib alatori deile is.ile Baleari. Prosk Fxorestike. 

una gran parte 

tran frombolatori', e spatgrau ghiande 
' D j grave piomba. Caro. „ , 

FROMBOLIERE. s. Mi In frane. Frondeur, Soldato 

• * — \ 

che combatteva da lontano della fromba. 

• m t 

, Et. E co' sassi incontanente le percosse per Banco una anano di pae- 
sani irombolieri ottimi. Da vaszati h ari. Tue. 

- FRONTALE, s. m. In frane. Front al. Armadura An- 
tica deHa fronte, ossia quella Parte dell’ehnn che rico- 
priva la fronte, ed. era talvolta armata di una punta dì 
ferro all’ infuori. Questa- voce è óra rimasta nella milizia 
a indicare particolarmente quella Parte del caschetto- o 
quasco de' cavalieri e de’.fanti , fatta per le più di cuoio, 
di forma semicircolare, che sporgendo in fuori ripara la 
fronte e gli orecchi del soldato. In frane. Fi sièro. 

Et. Tira Duilone un colpo, e non a caso ; - 

Sopra il frontale ad -ambe man lo tocca. Busi. 

... . . • • ■ . ti~ 
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...a* Una Piastra di ramerò di ferro, colla quale si copriva 
dai catafratti , e quindi dai nostri uomini d'arme tultd la 
fronte dèi cavallo. Scaduto quest'uso rimase il nome a quella 
parte della briglia, che £ sotto gli occhi del cavallo, e passa 
per h fronte , e per -essa passa la testiera, e sguancia , e ’l 
soggolo. In frane. Fronleau ; Frontali. ■ 

Es. Ma i cavalli, £ prim >, j*ulpii > iiU! dei capitarti v alibjann frontali. 
PigaVettà. 

FRONTEr s. f. In lat. Frons. In frane. Front. La 
Parte dinanzi d’ Un esercito, d’ una schiera, d’ un campo, 
tl 'un'Opera -di fortificazione, ecc. Alcuni buoni Scrittori 
italiani adoperarono altresì questa voce nel genere .maschile, 
ma il femminile assai-. più usato sembra più conforme all’ 
indole della lingua , e però da preferirsi. 

Quando i soldati sono ordinati in massa ed in colonna, 
la parte dinanzi d’ognuna di queste masse o colonne chia- 
masi più propriamente Testa, ma le teste di più colonne 
marciami sulla stessa linea chiamansi Fronte: per Fronte 
«L'un esercito s’intende propriamente Tutta la sna estensione 
(interiore dall’ala destra alla sinistra sia sotto Tarmi, che 
in campo. ■ • .» v 

/Jy-'Qttando io dirò testa o'fionte vorrò dire ta parte dinanzi; quando 
dirò spalle, la parte di dietro; epmudn dirò fianrtii , la parte da lato. 
Machiavelli — 11 Dura spingendo molte Vuppc di cavalleria per. ogni 
parte, procurava 'di- scoprite i lati e le spalle per riconoscere se v'era 
tutto il rampo del Re, ed il visconte accorgendosi del suo disegno 
faceva altrettante' fronti quante . schiere sbandavano i liemiri , ed 
allargandosi non permt'Veva che conseguissero I* intento loro Datila. 
or- Ignazio sulla fronte d’ un baluardo ,' dove i tremici caricavano por 
guadagnarlo con la si alata,. fece prative di -straordinario valore. Bastoli. 

A fronte, od- Alls frontb. In frane. F.n face} Ert- prò- * 
sence. Si ndoper.vcei -Nerbi Andare, Esspre, Mettere, Stare; 

* vale A rincontro, A dirimpetto dell* inimico. 

Et. Stando apparecchialo alla fronte de’ suoi avversario M. Villa». 



• • ' I 
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Nè perciocché cui (Vissero in moltitudine di migliaja , ed egli solo 
con trenta uomini' da metter loro a fronte punto perciò si smar- 

riva. Cartoli. — Beijchè poche volte sieno due eserciti grossi ed eguali 
-di forze in campagna, c a fronte T uno dell’altro. Cihczzi. 

1 -i 

Cambiamento di fronte. V. Cambiamento. , 

„ 1 j • . t * 

Difesa di fronte. V. Difesa. , 

Dì fronte, e In fronte. Modo avverb. In frane. Fn téle ; 
A Ialite . Parlandosi d’ordinanza, di disposizione di schiere, 
vale Dalla parte di esse che è più vicina al nemico. 

Et. Erano gli Spaglinoli di fronte ; seguitavano gli Alemanni ; e la 
cavalleria fu collocata dove la qualità più del sito che dell’ordinanza 
poteva permetterlo Ed altrove: In fronte furono collocati gli archibu- 
gieri Alemanni dello Scliinche. Bkktivoclio. * 

Far fronte. In frane. Faire face. Modo di diré mili- 
tare , e vale Opporsi , Stare a petto a petto dell’ inimico. 
Difendersi, Tener fermo. Crusca. 

Fila di fronte. V. Fila. 

Fronte di bandiera, o delle bandiere. In frane. Front 
de bandière. Così chiamasi quella Linea sulla quale è pian- 
tata la prima fila delle tende d’un campo, e lo Spazio che 
si lascia tra essa e la linea esteriore del campo , ove si ra- 
dunano i soldati in battaglia. 

Et . Ordinando al quartier mastro, che faccia la fronte delle bandiere 
volta verso l’ inimico Tessuti. — La disposizione di questo cambio si 
chiama a fronte di bandiera. D’Ahtohj. 

Fronte di battaglia. In frane. Froni de bataille. Lo 
spazio occupato dalla prima schiera d’un esercito posto in 
ordinanza di battaglia , ma più propriamente lo Spazio alla 
testa d’un campo , ove si raccolgono le genti in ordinanza 
di battaglia, a differenza della Fronte di bandiera, che è 
quello spazio che si apre tra la -prima Già delle tende e 
la Fronte di battaglia. • , 
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Fronte di fortificazìone. In frane. Front de fortifica- 
tión. L Aggregato di tutte le opere difensive , interne o 
esteriori , che appartengono ad un lato del poligono. 

Et. Terminato l’esame di un lattiche si passerà a considerare l’altro 
laterale, *e indi si andrà nel rivellino pasto 1 fra questi due bastioni per 
esaminarlo «dio stesso metodo. Ciò fatto si considererà il complesso 
d. queste Ire opere per vedere se si'difendono scambievolmente a do- 
vere, e se da esse si possono bersagUare tutrt-qne’ sili della Campagna, 
ne’ quali l’untóre è necessitato di scavar» le sue trincee, e fare le 
batterie per attaccare quel fronte di fortificamo!*;. D’Aunnul 

Fuoco DI FRONTE. V. Fuoco. ’ ' v 

« • * . 

In FRONTE. Il» frane. De front. Parlando di soldati or- 
dinati, ne indica la 'Distesa, cioè la Fila che e J fanno in lar- 
ghezza. Significato particolare, e diverso da quello tóccato 
pih sopra all’articolo Di fronte. > 

Es. E larga (U bruta di sasso ) quanto, si stendono otto uomini in 
fila : tal che gli assalitori- solò a tanti in fronte potevano avvicinarsi. 


Bàrtoli. 


a:* 


/ * 


Mostrarla fronte. Do stesso che Far fronté , ma più 
dspressivb' in certi casi. 

Es. Quivi non è chi gli mostri la fronte. Berjo. 

Prima frotte. In frane. Première tigne. La Prima 

delle schiere chb fronteggia tl nemico. V v 

•fc’j.SDallò Spinola fii posto I’ esercito in tale ordinanza. 'Formò Io 
squadrone piante, e -secondo il solilo, lo pose alla prima fronte con due 
fetzi d’àrtrglqriè. Be.VtiVoclio. 

Squadrone di gran monte, f . Squadrone, 

Stare a fronte, vale Stare 9 rincontro, di rimpetto. È 
frase militare. Crusca. *V.. qui sopra il modo di dire A 

FRONTE. . I • . . - 

, ' • . » * » 

Tjàtà rtittrtE.’ ^fcwic../mir ’ték: Affrotìtarsi Far 
fronte^ Farsi inpajtvo^ Opporsi. Crusca. 

•fcV. -Cou Lato esercito si potrà campeggiare Cohtfo al Turco, ed op- 
portunamente venir seco « giornata j la qual cosa dee essere il fine' di 

y*n t n 
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di «nette esèrcito in campagna, e senta di eoi n«n si pu$ tetigf 1 frónte 

ai nc'piieo,' ne seco azzuffarsi. JdoJTtcuccou. 

FRONTEGGIARE, V. iti. In frane. Fair e face. Stare 
o Essere • fronte dell’ inimico, o sui 'confini verso Y ini- 
mico; e si dice Roti solò d’eserciti Campeggiami , ma di 
fortezze , e d’ogpi difesa. . _ . -h 

Es, Cgininciò subiti, e con molla sollecitudine a restaurare le forze 
il j regno, munire i luoghi piti deboli, rivedere Je £oAc«rt,*visit»re le 
città die frouUggiaùauo.co’suoi niellici. Guiuullàri. ' — Avere due o 
tre armate, una thè fronteggi il nemico, e^c. Mohtscbccou. — Do- 
veva iT capitano del Congresso fronteggiare un esercito vittorioso. 

^ \ _ i /v • . 1 ' 

FRONTIElJs^. s. f. In frane. Frontière. Luogo ne' 
confini (li^ciascijù donrinio a fronte d’altro stato. Soglionsi 
le Frontiere guardare con estrema, diligenza , ed attorti Gcar 
con gran cura ,, acciò, gli stati non possano essere improv- 
visamente, mè facilmente invasi <5 corèi. 

JS»,,Lascibgli ■’l^oMotio tutto ’l.reame 4' Gienisalem , salvo"*! ca- 

aiftllooihìaipatp Icaro.tli Mortale , è più Saftr« castella tortissime alle 
frontiere. R. MsLfspiin. — 'Alla città - di Cauibragio ' alla frontiera del 
• Teamé 3i Francia. G. \ktvsst. ... .. 

• I 1 T f ' * m 

v: a. Prima fronte,, Prima scltiera dev’esercito» Inonesto 
- significatola -voce è antieata. E» frane. Ptepuèfe ìigp&i 

Front.- . • • V ’ 

.Bai La printà Stont'leri *»1 rfrtcolò ; 1 sezzai , 'cfie'jjoylefto «o^bi-rere 
furono spaventali.- Liv. MS. Crassa. ' • 

t 3. Gcnericatoèttte «i dfce d’ogru Riparo clic stia a 
dettlavvfirsariò. In frane. Té te.'. * ' ' ' ' ' ■ 

.Comanda che 11 M<JÙ dragone aaSéiljà, P’I Fiae- a sintsfra "assal- 
tassero unitamente i-ihiilinii e le rase ocellate dai Francesi /àVanti gfi 
alloggiamenti , e che quindi córressero qd invasare Le (rentier* - dei 
carri. SfcóAziti. L Ricot>*erii}olefrofitiire 'de’qpàyfierl -son lorteiae , 
fiumi, monti/ e paesàggi stretti. MontZc^ccÒi.ù à- ‘Chiusa fra'Sfèi ba- 
luardi armati, « mastimaineutéri da« in frantisi - * con quindici pezzi 


d‘ wt,iglicria. Bàutojj., , ' 
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Piazza di fro«heka. Y'.. Puzza. ; r /. ^ \ . 

FROTTA, a; r. Troppa di soldati , Mano di gente ar- 
mata. È voce militare, 0 fu assai in uso presso i nostri an- 
tichi ; ma ora nbn bafnfr corso nelle cose militari , sebbene 
si possa adoperare e si adoperi convenevolmente da’ buoni 
scrittori pèr una quantità ,indeterminata , ina piccola , di 
cavalli o clr fanti. * J * r ' .■ 

' . f ’ ' I -, 

Et. Ujia frolla di balestrieri Genovesi de’ miglfori del mondo. 
McmeoLf. Cfon. — Dodici frotte di cavalli, e un fióre di fanti còti Una 
coorte dì Liguri ... sfidarono il nimicò. (H testo dice: DuSdecim erjuitnm 
turniae). Davaxzati trad. Tac. — lasciando -però neltó partì basse 
della Cesarea alcune fròtte leggieri a fine di contenere t disertori, e di 
frenare le correrie det nimico. JIot^. > . . ; , ; 

FRULLARE. v. itEUT. In frane. Sijfler. Dìcesi de’pro- 
ietti, delle Palle del moschettoodel caonone, geo. che mentre 
sono per l’aria fanno ,nn 'frotìibo, o frullo,. a cagione dell’ 
impeto col quale song lanciate , o dall’ accensione della * 

polvere cacciale , ecc. V. FISCHIARE. • f « 

Et. Il sassi, per {scagliare “'anch’esso si chiama Frombola, (orse cosi 
dello da <fuet fronjbo, fa quando egli è in aria, il^che si dice 

Frullare C ac\s , alla voce t Frombola. — ; MentciC deliberavano , le 
palli?" nemiche frullando orriCilménlé "andavano qua e là traforando la 
tenda dove si teneva il consiglio. Bòtta:- , v J 

^ • | A . * * è. . \ v • 

FRULLO, s. M. In franar. Sijfleincnt. •Quel Fragore, o 
Frombo/che fanno le palle, ecC, quando sono cacciate pér' 
aria dall’accofisione-della pokeirè. Da questa voce ha origine 
il verbo Frullare. V. FISCHIO. ■ * 

Es, Vconilm, strepito, fragore, frullo: Cause*. < 

FRUMUNTIERF'-s, M-'lnbit. Fmmenpatòr. Soldato, >• 
che procaccia i àtteri alPeiercltò j'Lo stesso che Foraggiere. 

E voce 1 accomodatissima per le cOse militari romane , ed 
acconcia allo stil débile. • ‘ ' ■- 1 ‘ 

JSs. Mèt" ritorno s’atjdafa q peritolo manifesto, essendo i frumentieri 
carichi , e pochi. Davanti Uad.Tac. . ^ • . ,<m’ : £ 
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FUCILARE, v, Atxv la frane. JFWitìer. Uccidere uno 
«, colpi di •fucile. È un neologismo non affetto necessario) 
quantunque registrato dalì’Albetti nel Di^ionape univer- 
sale. Gli serittori cornetti diranno meglio Moschettare, o 
Passar .per Panni. ' •/ .-»* < „ . { . 

FUClLii'A. s. f. lì} -frane. Coup de fasiìl' Colpo di 
facile. 

^Mtoda ch’ella stia. bètte , e sia contento delle militari {mjiiìetu- 

; tUni^ e possa, ridere licito facilate degli usseri. ZAKOTfi. 

• • ‘ r 

... FUCILE* s. Si. In frànc. Futil. Arma da fuoco porta- 
‘ tile fatta di una canna di ferro vuòta dento©; posta sopra 
; un fusto. di legno; ila quale ri carica con polvere e palla da 
cacciare contro il nemico , mediante il -giuoco d’nn accia- 
rino che.syaltaudo dà fuoco al polverino sottoposto, d’onde 
per un huco fatto nell’estremità della canna stessa va ad 
1 accendere la polvere onde ’è carica. - < 

■c -Quest’arma , sottenirata verso - il - 1 6 ^ i all’antico Mo- 
schetto negli eserciti, è pròpria della faitteriS e dei dragoni : 
porta una Bacchetta allogata in .una delle scanalature della 
cassa, ppr calcare la carica ; si arma ja.d un bisogno d’una 
Baionetta, là quale ferrpata in cima della canòa serve al 
soldato d^wne in asta, coma già la Picca ; e si può anche 
adoperare impugnata 'a* medp di mazza. per atterrare col 
’ calèio 3 nemico. II, peso totale di quest’arma colla sua ba- 
•> ionetta innastata è di libbrè 12 e mezzo ; la sua lunghezza , 
come quell» della baionetta, & Varia nei- varii eserciti, ma 
non eceedp mai dal calcio .-alta bocca l’altezza della spalla 
' 4’unvsoJdatoiéK, mezzala statura. * .. w 

*Si riferisce all’anno qui sopraindicato -l’usp geperale de{ 
Fucile; ma l’ invenzione sembra dbversi assegnare ad un 
tempo anteriore , cioè versp il i63o, nel-q itale considerati 

JSm- " 
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i disavvantaggi della corda o miccia , e della ruoti nei Mo- 
schetti' e negli Archibusi , e considerato pure il troppo loro 
peso, si avvisò prima ad un ÌDgegno_da sostituirsi alla ruota, 
ondéaverne prontamente scintille di fuoco per l’accensione 
dell’ innescatura , mediante l’urto del cane già munito -fin 
d’allora di pietra focaia : questo ingegno fu la Martellina. 
Di fatto, noi troviamo già nelle opere del Montoouccoli , 
scritte ^lla metà del secolo xvu , menzionato V Archibuso 
a fucile, e raccomandato pei tempi di pioggia e per le 
spedizioni notturne. I saggi di questa martellina , chiamata 
altresì dai Toscani Fucile deU’wchibuso, diedero a poco 
a poco origine a quell’ ingegnosissima macchinetta chiamata 
Acciarino , ed in varii luoghi d’ Italia Piastra ; questa 
ricoprendo lo scodellino ed il focone salva V innescatura 
da ogni pericolo esterno, mentre promuove con facile scatto 
l’urto della pietra contro la martellina , e la consecutiva 
accensione del polverino che va a dar fuoco alla carica ; 
quindi è stata preferita ad ogni altro ordigno usato prima. 

Lè parti principali del Fucile, come d’ogni altra arma 
portatile da fuòco Sono : l’Acciarino, la Bacchetta, la Canna, 
la Cassa, ed il Fornimento, la cui minuta divisione in parti 
per F istruzione de’ ‘sol da ti vien qui sotto registrata tecno- 
logicamente e per ordine alfabetico. Della Baionetta vedasi 
a suo luogo, come pure «J’ogni parte principale , che ab- 
bisogni di definizione , o di spiegazione. - > . 

Questa voce non ha esempio nei testi di lingua nel signif. 
in cui l’adopériamo, sia perchè quelle d’ Archibuso e di 
Moschetto rimasero benché impropriamente nell’uso degli 
scrittori non militari , sia perchè nel secolo, xvm, in cui 
quest'arma divenne comune in tutù gli eserciti d’Europa, 
le autorità della lingua cessarono : essa parve a taluni spuria 
e macchiata dì francesismo ; ma la gente militare prosegui 
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ad adoperarla, e non credo far torto alla bellissima lingua 
nostra col darle luogo in queste pagine: mi conferma ip 
questo pensiero non solamente l’uso de’ più moderni , come 
dello Zanottf, dell’ Algarotti , del Rotta , e d’altri, ma la 
certezza altresì ohe essa 6 di franca origine italiana » quando 
sì osservi che nella lingua francese non avendo radice nè 
derivazione di sorta vi si mostra straniera, mentre nell’ ita- 
liana si trova già registrata qosi nei Vocabolari: dclla£rusca, 
come negli autori del secolo xvu per Quella parte della 
martellina, dalla; quale si spicca il fuoco s 'è quindi proba- 
• l»ile che presa La parte pel tutto siasi dagli Italiani chiamata 
con brevità mutare colla semplice denominazione di Fucile 
quell’arma stessa, che a cagione di quest’ iugoguo. già si 
. chiamava Archibuso a fucile. V, ARC1IIBUSO, MO- 
SCHETTO, SCHIOPPO. 

Le parti principali 'dell’Acciarino ( in frane,- Platine ) 
soap: • ••• ' ., • 

.. il Bacinetto \ . ». , Fraisure da ,‘basiinet) ,* 

. il Becco-delio sbàtto^ . Beò de la etichetta / . 
ì » Brachetta del focorle . Bride du . bossinef j ... 

là Brachetta dello scudetto' Queue dii bassinci; ' , • • ' 
-, Ih Buco nfeLcollo del cane Ccfur du chien ; . 

il Ciane . .* ;* ;• V . Chien-, •..*-* . ... 

Iti Cartella . . . a Córpf de platine ; * r ’ 

il Castello della noce . . Support , -Bride de Ift noijp j 
la Coda del jGastello della / 

- noceti •. ... i Qtieue de la Ip'-tde de ta iioix} 

. 1» £odà dello adatto f Qìiéue de la gàcfioipp ,/ . 

• s- , Co* du phiet | . ’• » 

.« Tabi» de la batterie -i • 
i * Dordu chien / 

. Créte dii'chìem} . 


il Collo del cape •. ’ 
il. Controbacinetto '' 
• 41 Còrpo del cane ' 

la Cresta del cane . 


■ V.* 


•À. 




Digitized by Google 


FUC. 


i83 


r « 

il Dente del molione . Patte du grand r estorti 
il Dosso della martellina Dos de la batterie ,• t 
la Faccia della martellina Face de Ih batterie i 


il Fusjo della noce . •, . 

In Gola, o Sottomascclla 
•del cane .... 
il Grilletto . . . 

la Leva della noce . . 

la Martellina •> . . . 

le Mascelle del pane. . 
la Molla dello scatto 
la Molla di martellina . 
il Mollòne ..... 
la Nocca della martellina 
la Nocca del molione . 

la Noce. 

il Quadrante del cane . 
il 'Rovescio della nocca j 
della martellina . . . 

, « I . 

lo Scatto . • ■ . • . » 

/ » ^ . r . 

lo Scudetto, o Scodellino 


Arbre de la noix t A , -v ' \ . 

t «G. ■ .• s > •" 't ’f-l' 

'Sons- gorge du chien ; 

Détentei , K'P. 

Queue de la noix i _ . 
Batterie } ; /.* ■/• • 

3 Iddio itxs du chityi i • 

Jie.tsàrf de g deflette , 

Bessùrt'de la batterie > 

Grand rossori >• r , • . 

Pied de la batterici 
Griffe du grand ref sort i 
Noix ; 

4 . 9 • 

Carré du chinili 


Trousse de la batterie ; . ; 


G^cbette } . i , v . • 

Bassineti -» 

la Spondella del cane . Coude r q Siipport. dà chien ; 
la Sponde^ del focone Garde.-feuj 
laSpondella della cartel^. Boutcrolle ; • v . ; ,. i 

la Spondella della mar» w > j» , . . ~ 

tellina Jìempart de la batterici \ 

la Tacca della noce . » Criffe de la noix -, \ . •' 

la Tacca di . riposi, 0 44- - 

mejnopunto . . . Cron du repos | r ; 

la Tacca di scatto, o del .... 

tutto punta , ,?V . Cren du bandé j yi . . , v 


ti 


». 


/ 
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la Tacca grande e piccola «•. . ' v *• • . 

della noce ... . , . Pents de la note}* • - 

/ l a Vite dal eanè Fisdu chiari j ■ - 

le Viti piccole . . Pelites vis. ‘ - . 

Le parti principali della Bacchetta (In frane. Bafcuettè) 

Il Battipali* , . : Téle; * ' 

la ttmta y v ■ .• . Bout ; < .. 

Xhj patti principali della ‘Canna (in frane. Canori) sono : 
Gli Angoli e' Face© ' 


della canna , - ì 
l’Angolo di guida alla' 
mira,, dette mili- 
tarmente Volata . 

, Y Anima y ossia il Vuoto 
della canna j detto 
anehe Trapanatura 
, la Bocca 

la Codetta . . . . . 

la Contromira . . , 

la Culatta , cioè la Parte 
» estèrna dell' estre- 
mità della canrfa ; - 
, il Feconé . . s . < . 

l' Incameratura , o 'Ca- 
< mera . k '» w . 

l'Invitatura , 

il Maschio del yitone . 
la Mira > . . . 

. . le Spire <Iel vitone . . 

; la Traccia . . . * . 

il Vitone . . . « . 


Parts du canon} > t' . 

<- ' . - , •• ; ' r 

V •rlée; . ■ j , .,•« .. . 

• — ’K • 

: * • \ « » • 

Ame-, » \ 

Bouche | - , 

Queùe de la culàssè ; 

Tenon de la- ba'ionrietle'j- s “- 

» V. 

. ì. ’ * . ^ ■ \ 

To/inerre.; 

Lumière ; ■ ‘ " . 

v •• 

1 , % \ « ' 

Tonnerre ; 

Éerou 'de la culdssè 
Bouton dk la culasse ; ' 
'Bauton ; Gaidon ; Visiere} 
Filets de la àulasse ; 

Cariai de *la lumière ; 

Oliasse.- 


Digitized by Google 



FUC 


i85 


Le partì principali della Cassa ( in frane.. Z?oi< ; Mon- 
ture) sono : * - *' , 1 

Il Calcio . . ■ . ». Crosse ; * <• 4 

la Curva dePcalcio . . Cui de panie; ’ • 

il Ftistt) •• . . 1 .. *. Fdt} v 

la. Guancia del calcio . dotte} ■' .'•*'» . 

l’ Impugnatura- . . ' . Poignée; - » 

la Nocca del calcio . . Busque ; 

Le parti principali del Fornimento (in frane. Gànniture ) 
sono : . ( ’ ' v . • * • 

Il Bottone , o Pallina Quèue du pontet de la seus- 
del àottoseatto garde ; " . v 

il Cacciavite . » ' -, ; Tournevis ; •’ • ' . 

il Calciolo, o Sottocalciò Plaque de cotiche ) ■ , 

il Cappuccio della mar- • - • 

tellina • • . . . i Fourreau de la batterie ; - 

il Cavastraccì .... Tire-bourre ; . - ' 

il Cintolone . . . . Bretelle ; . ' 

là Costola , q Dosso della 

pietra-, a / . . Talon de la pierre- ; *•' - • 

le Creste del sottoscatto Arètes de l’écusìón de ki 

sous-garde ; 

il Dénté dèi guardamano Qdeue du battant ; ‘ 

le Fasce , o Fastetté, éhe si dividono Venendo dall’alto a 
basso in Pribaa, Seconda, e Terza, chiamate dai Fran- 
cesi E'mbouehoir ,‘ Grenadière ; Capucine . ■ . 
il Filo della pietra' . , E il de la pierre; ' > 

il Guardamano, é. meno' • : , 

corretCamenteGuar- ; 

damacela ie . . . Sous-garde 

l’ Imbuto i e , secondo 

l’Alherti , il Boc- • • - 
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.chino, nome parti- .. . , . ' . 

colare della prima ' v . • 

fascetta •» . . . Enibouchair ; . -, 

la Lastra del tiramolle . Pièce Jixc ilu monte-ressort } 
le Magliette .... Batlarils ; jt • 4 

la Molla interna per la *■ , , ( < y 

bacchetta . . . flessori de baguette . j 

le Mollettine por le fa- flessorts des òouq/cs , o de 
• . . scotte garniture ; , < . ;; 

i Perni . - \Goupilles; _ . 

la Pietra focaia .. . . Pierre àfeu ; Pierre « futil ; 

il Piombo, od il Cuoio flomb ; Enveloppe 4 ' > 

il Ponticello del guarda» - , 

mano, anzi jl Guar- - 

damano propria- 
mente detto . . 

il Portavite , o Contrac- 
cartelVa .... 

r 

il Puntoncino .... 
il Setolino-. .... 

il Sottoscatto .... 

10 Spillo . . j> , . 

11 Tiramolle r*» •* • 

le Viti da fornimento , 
le Viti . in 1 farro, wed in - : • . , . ~ '• 

legno . .- . .' t, Vis en jer, ed en'bois. ■ 

Et. Si'ricava da un luogo di Vegerio, che j saettatori arrivar paterni? 
col tir» siuo alla distanza dj serento ptfdi, elle è Iq partala a un dj presso 
de’ nostri fucili Aloàkotti. — Si Combatti; pei cannoni , coi fucili', 

nn» I a cnn/l» ani, la mani II A*TT l 


V - , v •_ 

Ponici de la sous-garde ; 

T. .■ .. 

Porte-vis; 

Citasse- goupille; , 

Vergette ; ^ 

Écussoiijdc (a sous-garde $ 

Épinglctte ; 

Monte-ressort j , 

Vis de gOrnitute 4 ■ 


con le spade, con le roani. Botta. 

\ « • ‘ . ! 0 ; * 

AacniBbso A fVcile. V. Archtbcso. 


-♦.'-e.' 


' Fociub DBLL J AncHiBuso. In frane. Batterie» Quello Stru- 
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mento. (l’acciaio, sul quale pcrcotend^ la pietra portata dal 
cane dasgi fuoco al focone dì osso archibuso. 

Et. Io, cicero sul- mio bum; cavallo, abbassai il fucile èi^sul mio 
archibuso, c volturili, accompagni dissi; al primo ammazzo colui, 0 Voi 
altri jate il debito vostro. Cbllidi. < ,?v'- 

FUCILIERE, s. m. In frane. Fusiltcr. Propriamente 
Soldato armato di fucile; ma adopraii per lo pih questo 
nome nfejl’ infanteria per differenziare il Soldato semplice 
dai Soldati scelti , o che hanno particolari denominazioni. 
Un battaglione di fanteria d’ordinanza di sei compagnie , 
ne ha una di Granatieri e oinque di Fucilieri, e se vi ha 
Cacciatori, o altra gente leggera, quella de* Granatieri và 
alla testa , quella de* Caòciatbri alla coda , e le quattro ri- 
manenti de’ Fucilieri uel mezzo, d’onde prendono il nome 
di Compagnie del centro. • , 

Et. Mandi» all* attacco due compagnie di fucilieri e di balestrieri. 
Corsisi trad. Conq. Mess. — Poche tese di trincea si apersero in quella 
notte confusa sopra il fianco siuistro della grande batteria per ricevervi 
if (ucilieri.sostenitori dell’assalto. Vacasi. 

t V * — . ' _ k e 

FUCSIA. jt.^F. In frane. Forge. Edilizio (love si bolle, 
si cola , e si affina il ferro per l’armi da fuoco e da taglio, 
e per ogni altre} slromcnto di guerra. Crusc'a. Chiamasi 
particolarmente Fucina volante, o di earhpagna ( in frane. 
Forge/ volante) un Carpo- a quattro "ruote, sul quale si ac- 
comoda una cassa carbone, una cassetta per gli ‘stru- 
menti da fabbro e da -fonditore , una incudine, - un mantice 
ed un focolare, in ferro. Queste Fucine volanti seguono 
in guerra de divisioni dell’esercito , e fanno p^rte de’ loro 
parchi d’artiglieria. Chiamasi poi fùpiua portatile (Forge 
portatile) un Focolare in ferro con rosta dee , incudine , e 
cassetta disposti in modo da potersi trasportare a schiena 
di mulp nelle guerre di ittpu taglia. Finalmente dicesi pur 
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Fucina, una Bue* scafata in terra, pi^oa di carboni ardenti , 
e ricoperta d’unra grata di ferro, sulla quale si pongono ad 
arroventare le palle da cannone, quando si dee far uso di 
palle roventi. . ’ 

Es. .Strumenti pe’ ferrai Fucine di campagna culle loro incu- 

dini, e ceppi. D’Antonj. 

FUGA. s. f. In lat. Fuga. In frane. Fuite. U Fuggire 
dalla faccia dell J inimico. , _ ' ’ 

Es. Disposti' di Volere anzi morire in battaglia, che dì morire di 
fame , chè la fuga non avea luogo. G.Vill.Uci. — Ma il nemico sti- 
mando, che tutta la geriti regia fosse di già sopraggiunta, caduto d’ani- 
mo, c convertita in fuga la ritirala, non peusò- più ad altro chea cercar 
, per ogni via di salvarsi. Bbhtivoclio. - . 

CojJjVpRTlRSI IN FUGA.. V. C CONVERTIRE. 

Mettere , Forre in fuga. In lat. In fagamxonjicerè. 
In frane. Sfèttre en fuite. Fugare,. Far fuggire,* e nel si- 
gnif. nEut. pass. Méttersi, Porsi in fuga, véle Fuggire. 

• Es. Mette in fuga tutti quanti ^ 

" Li ni mici , e lor coorte. Fr.Jacop.T. Crusca. 

' t 

— I quali non Tessono, ma si misero in fuga. G. Villami. — Ma 
unitasi (>ea tosto insieme la gente regia, e oppostasi alla nemica fàcil- 
menfe fa ributtò, e cou qualche uccisione ancora la ^osein fuga. Beh- 
-Tivoglio. * • /_ • , . 1 • * 

Prendere^ q Pigliare- la fuga. In frane. Prendre la 
Jitì te. Lo stesso «he Fbggire j Darsi alla fuga. . 

• ♦ t 

Volgersi in fuga. In frase. Se mettre en fuite. Lo 
.-«tesso Che Mettersi- in fuga ; Uggire. * * 

Es. A seguitar costei, che ’n fuga &' volta. Petrarca. 

FUGARE. ' V. att. Iu lat. Fugare. In francr Mettre en 
fuite.. Cablare, Far fuggire, Porre in fuga il nemico. 

Es . 'Tutti li posero in fuga : i quali fligati, furono da quellLdeJ ca- 
tterò. coperti , e. ricevati. Berb?. — Perciocché' quelle- due nazioni 
congiunte insieme poterono e difendersi e fugar l’altra. Góselihi. — 
Aveva pasto al disótto sulla via Dt-incipale alla «cesa una guardia. Arri* 
vati vicini i montanari tosto la fugavano. Beffi. - > l 


l 
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FUGATO, TA. part. pass. Dal verbo FUGARE ; V. 

FUGGENTE, part. at t. Dal verbo Fuggire. la lat. 
Fugiens. Clie fugge. v ' 

Et. Sonata con trombe la ritratta della caccia distro a' fuggenti , si 
schierò l’oste de’ Fiorentini. G. Villani. 

FUGGIASCAMENTE. àvverb. A modo di fuggiasco ; 
Alla sfuggita, ' ' . v 

Es. I Pitti fuggiascamente quivi raccoltisi, senza più molestare altrui, 
ebbero grazia di putere starsi. Giambcllari. . •> - .... 

. V *' 

FUGGIASCO, ASCA. aggett. Io- frane. Fuyard: Che 
fugge; Che volta le spalle al riemico,ed abbandona i! campo: 
dicesi di soldati , di milizie sconfitte jc sperperate , le quali 
cercano lo scampo nella fuga. " 

Es. ........ Di gioja 

Idi balza il cof nell’ impugnarti , o brando, 

Contro aderto nemico. A me sol duole, / . 

Che, se a fi/ggiasca gente il tergo sdegni , 

Ferir, -di sangue or tornerai digiuno. Alfieri. , ' 

— Gli ajuti, che si aspettavano, arrivavano a stento; molti fuggì* 
vano • .. .sicché tra i malati’ ed i fuggiaschi ridotta era Poste a pochis- 
simi soldati. Bpjta. . . 

Alla fuggiasca postp avverbialmente , vale FUGGIA- 
SCAMENTE^ V. Crusca. _ * 

Ìfuggjre . V. keut. la lat. Fugete. In frane. Fuir. 
Abbandonar il poslo, il campo per paura ; V olgere le spalle 
all' inimico, e cercar di salvarei correndo,' ' ■«. <-•' 

Et. Goffredo, óve fuggir L’ impaurite . , ‘ • ' ♦ ’ 

Sue genti vede, accorre, e le minaccia i . 

Qual tìnrtefr, grida, è questo? ove fuggite? Tasso. 

I soldati , la più parte Canadesi, Vedendo veni regalia volta loro 
'il nentico, presi dalla paura se ne fuggivano, gettando, via le armi. 

®0*VA. '. i ^ *■. > s> ; : 

FBfiouuB ih botta. Y* Botta'. ' , v 


' Mettére il fuggire. Lo stessb che Mettere o: Mas dar e 
in fuga ; Costringere L'avversario a dar volta. È modo del 

* v» 

trecento. # • : 


1 ’ ‘ . / - 
> • - v « . 


Es. Combattendo cóntra (inaili d’Assiria , . . . misero li nemici loro 

r * * ,4 1 ** *• 

al fuggire. Jacopo da Cessole tplg.t . ' 

FUGGITA/.*. f. Lo stesso cfce FUGA,; V. . : 

Es. Misouo in volta la prima c la secónda battagliarle* Franceschi, 
e massimamente jier ja .fuggita de'Genovesi. G-Villasi. . 

2; Il Luogo d’onde si può fuggire. Crusca.' In fraine. 
Jjsue. . .... . 

FDGGmfcClO, iceu. ag<?ett. Xo stesso che ^ng- 
gi.tiv'oj ma sembra vóce collettiva. ' 

£*51 *E aggiunse queste condizioni alla pace, ch’egli rendesse ì prigioni 
e i fuggjticci. PeVRabca. 

. FUGGITIVO, VA. aggett. In lat. Fugiùaus ; Trans- 
fuga. In frane. Dèserteur. Soldato che fugge, Milizia 
che va in fuga; ma s J intende per lo più dì chi rifugge al 
nimico. ... J ; i.- . > t . 

Es. Crescendo loro podere d’ogni colletta di gente ( htiil», fuggitivi, 
dissoluti. G. y A lari. — Capo' de’ ladroni , e guida de’ fuggitivi soldati. 
M. VittASi. ' ‘ ’. V 1 , , ' ‘ 




•Y 


- FUGGITO, TA. pabt. pass. ÌDal verbo FUGGIRE f V. 

*>*._’« ' . V.* .< * ’ t * t 

. "FUGGITORE., TRICE. vmbal..masc. -e. rim. In lat. 
Fugitor ; Transfuga. In frang, Dèserteur. Che fugge; 
Che Sfugge al nimico; Che abbandona le, proprie. 'bandiere 
per andar sotto quelle dell'inimico. 

Es. Quivi, poiché suo cammino spiò per li fuggitori, mosse il campo. 
Còlti Pa<. Crusca. • ’ ' '' 

• , . * • ' , 

* . . ' f' « . 

FULMINARE, v. att* e neut. .In frane. Foudroyer. 
Dicesi figurativamente dcll’etìètto delie armi da fvmco, e 
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▼ale Battere furiosataente , Percuotere vivamente un luogo, 

© una schiera di nemici. * , ‘ ' j « •£ 

Es. Glf'Svizzeri andavano con tanta fetotia a percuotere nelle palle 
fulminate dalle artigliaci*} de’ Francai. Guiccia&dikl. — Aerostatiche 
furono i Regj, s’avanzarono subito con le trincera, è disposero pii* 
dappresso una gran batteria, nè cessarono di fulminare contro il forte 
per due giórni cpntiiiiii.-ib’rt altrove: Ora col vibrar delle. picche, ora 
col 'fulminar de* moschetti , ed 0|a più d’appresse col più sicuro colpir 
dcHc spade. UV.snvocu?. — Quando le batterie cominciarono a fui* 
nlinargli con orribile fracasso. Bort*; ’ • ‘ . ' ■ • 

FULMINATO, TA. part. pass. I)af verbo FULM1-' 
NARE;V. A:7'S0*-' .. av 

FUMATA s. f. In frane, Fumèe. Segno, Contrassegno 
fatto con fumo. 

v . , i x*» • *j * ■ ** • * * 

Es. Fece egli differenti fumate , con che pose i compagni in nuova 
apprensione. Corsisi, trad. Cbnq.Jtfcss. — Apparecchiato li tutto, darà 
segno della sortita, che sarè con qualche fumata, Tsksim. 

* * •** /• r f *' *•/* 

FUMO. s. m. In frane. F,unwe. Vapore clje esala dall’ 
accensione dqlla polvere , o d’altre materie , e col quale si 
firnno in guerra alcuni segnali di giorno, acciò si vedano di ■) 
lontano. L’uso del fumo pe’segnali di guerra è antichissimo. 

Es. Quando iì mossero, le tetre tutte fecero segno di fumo. Rat» 
si Fluirci*. — * Il cenno, eh’ egji debba fare o eoa tiri d’arUglieria a 
tempo di flotte; o con fùocbi, o di giorno con fumie Crauzzf. / 

Fumo fetido. Una sorta di fuoco lavorato, che dà gran 
fumo ed insoffribif pózza , col quale si tenta di discacciale 
i minatori nemici -dai loro lavóri ^sotterranei. Si dice pure 
Fuoco puzìouente ; V. • 

Es. ’XJccjdere ì minatori, cacciarti con granate, fumi fetidi, trombe, 
c simili strumenti. MckntkciK coli. » 

TONDITORE, s. m. In lat. Funditor. Lo stesso che 
Fropoboliere. Voce pretta latina. • , * 

Es. Siccome già negli eserciti antichi de’ Romani i fonditori , ed 
oggidì ne’ moderni gli archi buèieri', attaccano le scaramucce. G. be’ 

Bardi. , . - •_ v , •• *•. ’ ' ' 
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FUOCHISTA, s. m'.' In frane. Artificiere Soldato die 
fabbrica i fuochi arùfiziati che abbisogriano in guerra. - È 
Voce militare , poiché - fuori della milizia quegli che lavora 
questa maniera di fuochi vien chiamato’ Razzilo; Soliani 
Raschini. ’ ^ . . ‘ * , - ' ■ 

/ . • _ s y» | 

FUOCO, s. m. In frane. JFe«. Militarmente parlando 
V intende con questa parola’ l’Effetto del tiro d’-ogni arma, 
o bocca di fuocò, e però dalla diversità dei- tiri e delle 
armi prende denominazioni diverse. Il Fuocp della mo- 
schetterà! secondo che’ viea fiuto o da un règgimelo, o 
^da un battaglione, o da una’ compagnia , o da un drappello, 
o da una riga , o da una fila ' vien chiamato Fuoco, di reg- 
gimento {in frane. Feu de régi.ment) } di battaglione (Feti 
de . batailloh), di compagnia, o d’altra divisione del batta- 
glione variamente denominata (Feu de divisioni), di drap- 
pello (Feu de peloton), di riga (Feu de rang a pdrYang), 
$ di fila ( [Feu de file). Tutte, queste maniere di far Fuoco 
chiamansi poi Fuoco dirotto, e Fuoco obliquo (Feu direct, 
Feu 'Oblique) > seooodo il modo col (piale sono direttale 
bocche delParma da’soldati che tirano. Altrd maniere e de- 

t 4 ' s r> 

nominazioni di Fuoco ha l’Artiglierìa, per le quali V.' BÀT- 
TERE ; TIRÒ. ; / ' 

' 0 -* ■_ - _ • — 

- òpaTare^conlmuamente, -pon’ già tutti insiemi’, ma successiva- 
mente e per intervallo, acciocché i primi abbiano ricaricato quando 
gli ultimi hanno fiorttàj "sV che vi sia sempre fuocoper aria. Movtececì- 
colt. — > Assai straqa cpsa è a vedere come sparlino del fuoco, coloro, 
che ne'paplano per pratica: pochissimo egli vale negli asciti, anzi non 
è quasi possibile il servirsene, come neppure iji qualuuque$dtra azione 
db.ve si tratti di rompere veramente e di bucare il nemicò. Alowiotti. 
a— Nell A stabilire il numero e calibrò delie artiglierie ^i ha per massima 
di’ avere sempre un fuoco superiore a quello, che la piazza può opporre. 
D’Aatosi, Qui è difficile a sapersi se l’ eserciti offensivo fosse il 
"primo a sparare, o se fossero gli Sviz^r if La probabilità è -che i difen- 
denti, assai minori in numero e ridotti a mai partito, non siano stati i 
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primi; comunque si» cominciò il fuoco, e gli Svizzeri appuntato il 
cannone olla porta investita e presso che già sforzata, fecero d’artiglie- 
rie e d’altro fuoco uoa salve còsi micidiale, che sùbito quei Vili volta* 
rono in rotta. Alfieri Vii. ' ' 

; . V ' r { « L-, , * 

2. Per quelle Cataste di legna , che si accendono da’ sol- 
dati di notte, quando accampano al sereno, per assicurarsi 
da ogni sorpresa. In frane. Feu de bivouaCr *~ 

Et. ' . ? . Indi a Messapo incarco 

* Si dà, che sentinelle e guardie e fochi 
Disponga anzi alle porte, e ’ntorno al moro, Caro. 

— I Romani con fuochi pic^mi g laccano sotto 1 ripari. Divutmt 
trari. Tao. ' . ’ 

ANDARE A FERRO B FUOCO. V . ^ERRO. V ** 

Ahdajre a fuoco. EsSère inCtepdfato. * * '• 

* b* K ■ • 

Et. E che qnefhi infelice ^rra vada ' • 

A sangue , a sacco, a fuoco, ’a fil dì spada. Bérrt.- 

Aedare a fuoco r fiamma. Lo stesso che Andare a 
&iOco; ma più espressivo e di maggioc fona. . V » \ 
Eh Tùlio il regnò, di Gerusalemme anderà a fuoco, a fi a mm a.- Kg. 
Gior». PAaov Crusca. , • „ . ' \ f ,• - 

Andare a rota e a ■ fuoco. Bel modo di dire per Es- 
sere saccheggiato ,ud arso, parlandosi di cittì, 0 di luogo 
occupato dal nemico. ‘ • *' •* ' ' ' V- 

Et. L’atjra è ft certo, é manifestp pericolo di non vedere d<>t< 

.dare a ruba e a fuoco insieme colle mogli, e figliuoli nostri', e 1 

«he è più.- còlle chiese di Hib, a de’suoj Santi, tutta quanta questa 

* . ' . * " ' ^ * • • ; ‘ • • • • - .% '• • • v > 

Citta. VALGHI. ^ ■ K. 

Armi òa.fjijoco. V - . Arma- ’ 

Jj Bete* m ‘fuoco. *V. Bocca. , * - ^ 

.Brillar fuoco. In frgne. prendte.feu. Modo .di dire 
de' Minatori r l’Accendersi della carica delle mine. 

Et. Tutta ^industria sta nel turare forttniehte la bocca Af 11» òomaas, 
e. tatto all’ intorno, lasciandovi lo spailo Serio per lo stoppino, e la sal- 
sìccia disposta in .modo, ctu 1 tòti^lli tulli \)i41i?no egualmente firn*# 
in un tempo. MoNtecoccan. y - - - : - J * 

r»i,u. 4 * 


dover an 
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Dar fuoco, e Fa* fuoco. In frane. Faire feu. Sparare 

J’armi e le bocche di fuoco. Si usa in signif. nect. 

” H * ...... 

Es. Uao esercito Appo aver dato fuoco per una iutiera giornata lase»a 

' (1 rampo, e sj ritira sei\r.a aver \c<kil», si può «lire, il nemico in vico.tr 
Ed in altro luni^o: la c&Ùl<rft bagfà lascialo. 1* oso del far fuoco. 
Alcìrotti.. — Venendo la f itti» » ture U chiamata, non dovranno le 
artiglierie desistere dallo epuro, fmcjiè ne venga l’ ordine dal generale 

di trincèa nel qual caso si Atra sempre tenere Ogal cosa in prurito 

per ricominciare a far fuo&>. Lf’Asrosj. 

4 • * ' • 

2 . Appiccare il fuoco alle armi da fuoctì , alle artiglie- 
rie , alle mine , fornelli , petali , ecc. Si adopera alliv. 
In frane. Metlrè le feu. • . . . 

r %’» • -V* • *..» ;• 'tm X • *5ìvfL. 

Et. E dato a tulle le Urna barde fuoco, Cmuffo C apVz»dq. - 
— Còme q.iatylo ai dà fuoco alla mina, Ammosto. • 

— K giilalo la miccia da ftr tutto per f'ijra. Ce^lisi. 

r. Fcoeo ASTjr twATo. Io fra##. Feu 4* artifice, o «rtnplice- 
mente Artifici* Materie ignee mescolate. co» diverso arti* 
Ozio, onde valersene in guerra, e principalmente Dell’at- 
tacco e difesa delle piazze per danneggiare il nemico. Chia- 
masi anche Fuoco" ìàvonrto. ' '-*r .. -»v .•> I 

■ Et. Co mi Ulti t róiif-ardere Idf munizione per alcuni strumenti difuo- 
chi artifiziati gittati ila que’ (li Cuora. 'Gt'iccmpisk- —« P* qui posta 
Ogni industria nel far grandi apprestamenti d’ artiglieri? grgssa, di 

morlaj, munizioni,' viveri, fuochi artifizjAj. MyaTEccccotl: 

••• * <■ ; • rt.. - * • », / 

Fuoco celere. In franc.-i'eu de vitesse. Si dice latito 
della Mosche tterin, come dell’Ariiglieria da campo,, qpandd 
le loro scariche si succedono con rapidità l’una all’altra. 

fs.J 1 fupco celere, clic colle artiglierie si la alci le fazióni ranipali , 
t-'di 'gÀii'conseguenza iti due circostanze, cioè quaeido ai .puteenlla palla 
colpire -d’kifiipla la di>po»i*iune nemica, eKjuandcrsi pi*j» colpire, di , 
Cèpole -col ^aptorcip di iu«ir»gjja ^'4*vps {. f 

„ Fcoeo pa guerra* Io fraqc. Feu de guèrre. §1 dice 
genericamente <T ogni Fuoco làvoral© «4 UtÓ digUfcrfa, per 
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fcreneìarlo da ogni altro pur lavorato che si adopera nelle 
feste pubbliche ed in segno di gioia. V ./K'tipfl, 

Et. I ma (crii li ncreisarii p«r costruir» i fuochi da guerra , i quali 
debbono essere iu gran numero per poter jllumin ire di notte il Ironia 
attacrato, ed eccitare ipregdii con gran, prestezza, acc. D’AntONJ, ■ j 

Fcoco di fianco, in frauc. Feu do Jlanc , chiamasi dagli 
Ingegneri e dagli Artiglieri quel Fuoco che si fa dal fianco 
d’un bastione per difesa della faccia del bastione vicino. 

Et- Se poi il corpo della piazza è costrutto secondo un ben inteso 
sistema di demolizione, oppure il su<*-fuocq di fianco supera notabil- 
mente il silo della controbatteria nemica, «eclTD’ÀriTOaj. 

N'VV'aV’ ■ O J 'HAi AW* 

Fuoco di frojìte. In frane. Feu de front. Quel Fuoco 
che si fa dalla fronte d’ un’opera , e genericamente ogni 
Fuoco diretto contro la fronte dell’avversario. >.,*» ■< 

/ss. Sempre esposto, al fuòco, di fronte, e d' iulìiaU , in qualunque 
maniera disponga le truppe sue, If Antoni. 

1 Fuoco d’ infilata. In frane. Feu d’enfUade. Si dice 

genericamente dei Tiri che si fanno lungo 1» parte interna 
d’un’ opera di fortificazione , o lungo le schiere d’un eser- 
cito battuto da’ fianchi- V. INFILATA. ■ 

Et. Sempre espo^lb-al fuoco di fronte , « d'infilata , in qualunque 1 
marnerà disponga le truppe sue. D’AsrcTJu. 

.s» y ? I A*- r* q Q ?ér\9 ( . 

, Fuoco greco. In frane. Feu grégeois . Una sorta di Fuoco 
lavorato con tale artifizio r che scorrendo liquido si poteva 
con trombe c sifoni mandare all’ insù ed all’ ingiù , e che 
in luogo d’estinguersi nelPacqua, acquistavo in essa maggior 
forza. Questo Fuoco ù invenzione auiicbissimà de’ Persiani, 
i quali adoperavano la nafta come principale ingrediente 
di esso: fu noto ai Romani , i quali peraltro non ne fecero 
uso , se’ non . della decadenza deir itaporo , come si vede 
nel lib. iv, cap. 8 delle Istituzioni militari di Vegezio, e 
quest’autore chiama il Fuòco greco Oleum incendianum > 


( v 
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che, secondo esso, era composto di bitume , solfo e pece 
liquida. I Greci l’ebbero dai Romani al tempo della mu- 
tazione della sede dell’ impero ,• e ne fecero un frequente 
e felicissimo uso ; quindi è venuta la denominazione di 
Fuoco greco, e l’errore comune, di ascriverne l’ invenzione 
a Callinico d’ Eliopoli, sotto Costantino Pogonato, il quale 
abbruciò effettivamente eou esso una flotta d’Arabi sotto 
Cizico. Ma i popoli orientali non ne avevano abbandonato 
l'uso in nessun tempo, ed i guerrieri delle crociate ebbero 
sovente ad esperiiiienlame i terribili effetti: essi lo com- 
ponevano colla nafta, o petrolio, che si raccoglie nelle vi- 
cinanze di Bagdad , il quale non si estingue coll’acqua, ma 
solamente colla sabbia, coll’aceto e coll'urina, ed è proba- 
bil cosa ebe il Fuoco adoperato dai Saraceni fosse quello 
stesso degli antichi Persiani : checché nersia, cosi l’orien- 
tale quanto l’occidentale presero col tempo una sola deno- 
minazione , c vennero l’uno e 1' altro confusi col nome di 
Fuoco greco. . ' 

Et. Avendo invisto per inare ima grossa armata, ... Coo gran copia 

di fuoco Greco. Giahsollzm. . * , 

’ Febeo INCROCICCtnATO. V. I'SeaOCICCHli^E. I • . V 


Fuoco 't i voi» aio. Lo stejso che Fuoco t àrtifiziaIjOJ V. 

■ r ; ' , '• • . . ‘ , . * , . 

1 Et 1 capi di parte- Néca aveano ordinato Un fuoco ljvqnalo,'" pensando 
Avne; rbe e «affa coni cui ano venire ; e intesonsi cOn un Sfr"ttei»AhaU 
Pnore i]> S»n fiero -Schersggio, Uomo, reo, e dissoluto, namicy Je'suoi 
consorti-, al quale ordinarono, che mettesse il primo tuou-, e c^i unse 
a’ di (0 di giugno <301. in casa i consorti suoi, ì<I Orto San Michele. 
Di Mercato Vecchio si saettò fioco Tii Culimala , il q«al^ lihnkipUcò 
tanto per non esser difeso, che aggiunto col priTnd arse moke case e 
palagi, e botteghe. f>rdibaronp detto iuocoui Ognissanti , e era 
pomposlo per biodo, che quando ne cadea in terra, lasciava unir colore 
azzurro; il rjtaale fuoco ne ^orlb ft détto Set Neri Abati in ima péntola, 
t Vaisetoio cosa i consorti, e Mes». Rosso del Ri Tosa, «altri- il saetta- 
rono la Calamaio. Diro Coupagai. ,y Eqi tale la oop&degii in» tramenìi 




Digitized by Googli 


. X 


wo 


hi 


da difendersi non solo di artiglierie, ma di sassi, e di fuochi lavorati, 
che furono {gli assaltanti) necessitati impetuosamente scenderne. Gdiq- 

CllRUftU. \ ' 

:-i -.cf I 8 _w.v ^ itij oyrvi oti<A 

Fuoco manesco. Fuoco di guerra da- tirar con mano, 
come le piccole granate , ed altri simili proietti. 

A. « a i • t . \ • “f ’ ' 

Es. Attaccarono un baluardo, basso, mal guarnito, debile a tenersi : 
e ne andava il Combatterlo e ’1 d fenderlo ad armi e a fuochi maneschi. 

Bautoli. *J- !>.'• ■ . c->'' ‘ 

(J ( »j ^ a v . . . 

Fuoco Mu^rp. In frapc. Feu /no^f.'Una'spezre di Fuòco 
artìfizìato, che non i$coppi9ta , col quale sì caricano . tal- 
volta le spoletti? delle bombe, delle granate, oncbe^ celarne • 
il voWaJflemico. il Fuoco njuto è upa composizione di, ad- 
dici ^>ard di. polveraccio , « di nove e' m^zza dì t 
Alberti. 


’ * V " 1 _ ,s - 

F uoco qsbuquo. la frane. Feu oblique. la’Effetto delle 
arroj <Ja £uooo> quando nello spararle vengono rivolte polla 
bocci a destra , od a sinistra-di chi tira. -’u 






vi 


Et. In TS si potranno situare tanti fanti per {sparare di frante, 
quanti ne potrà capire hr parta *|R per fare da' questa un fuoco obhli- 
qito; D'Atcfosj. . 

■ . , ■ . * . ,:.i •_*,>» ./- .a . •.■■•tv ■ ■ ' 

Fuoco precipitoso. In> frane. Feu roulotti. Si dice di • 

ogni Arma e Bocóà di faooò, quando nelle Trioni essendo - 
caricate -é scaricate con estrèma prontezza , Nòti lasciano, 
per dir cosi , intervallo fra «n colpo e f altro. n 

!.. '' -,,V' 

Es. Affine di potqr fare un fuoco precipitoso nelle fanoni campali , 
sopo sia te -ideate <\i tempo in tempo artiglierie variamente congegnate. 
D’Asi&Ww .. ; ... * -. /•*»■*’’ rtP 

• = . ' ‘ ' - . • 

Fuoco puzzolente, _L òste*|K> ebe Fo^ nfrsnojsVt » 

Es. NelF iptarcetto Jaeoro al getteraupo diversi fuochi ptadf ditti , 
affine di’ obbligare l’awèrsario ad abbandonarlo {parla delie mips). 

pw,.- ■ 
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/ fc Fuoco radeste. In frane. Feu rasant. Si dice della Di- 
rezione dei tiri d^ogni arma da fuoco, quando questi scor- 
rono lungo un piano senza ficcarvisi dentro. V. Tiro di 

fruscio. . *• <-. « ‘t oo-, x ! : *t ■ fi- : . 1 

Et. Lo stesso dovrà farti, si la guarnigione «ara scarsa, o mal com- 
posta, o se Ja/ortezza non avrà un fuoco 'radente la campagna. D’Ax- 
TOW. . , 

' Fuoco temperato. Lo stesso che Fuoco lavorato , cori 
detto dalla tempera o mistura de’ varii ingredienti co’ quali 
si componeva. • 

Bi~ all’uscita di maggio .ri cominciarono a gi tiare ( dentro Pie- 
trainanti) fuoco temperato, che eziandio offendeva rile piètre^ e tanto 
spesso Tona pietra su l’altra venia disfacendo il castello, e o firn dea no 
alle persane, che ai pochi ditenditori , clic slare vi jiotcano, toglieva 
il vigore alla difesa. M. Vilumi. 

Fuoco vivo. In frane., Feu vif SL dice, per lo più, degli 
,‘Sp ari della mosclietleria quando seno rapidi e continui. 

Et. Il falso attacco si fa eseguire lontano dal véro, V sì principia con 
un vivo fuoco. Ed in altro luogo : He a’ incontreranno siti favorevoli 
per collocarvi a coperto moschettieri , .... converrà approilìttarsi di 
( questo gran vantaggio per fare controre medésime ( artiglierie J un vi- 
vissimo fuoco. B’Astoxj. > " ’ 

r * ' t , r [id^iV 

' ■ if 

" Guardia del fuoco. V. Guardia. 

di ‘Ùp*H v .. T . 

Lingua di fuoco. V. Lingua. 

»ob«^ v s - ,t .Vvr- t 

, Mettere a fuoco e fiamma. In frane. Incendiar. Rovi- 
nare abbruciando una città un campo, un paesej tristissimi 
frutti (Tutta guerra accanita. 

Et. F. tutta l’ isola inisono à faoco, c fiamma. G. Villa» i. ' 

Mettere, e Porre a ferro e a fuoco, V. Ferro. 

, _ ‘ i 

Pah. a di fuoco. V. Palla. • - /. ... 

Peetola di fuoco. Y. Pentola. *./.<•• > . v ’ 

• C * It'v , ' tfy < /* ‘ »4, a , ' t % > i* ’ li . • ** <i 

Pignatta di fruòco. V, Pjgiutt^, ^ 
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Sotto a fuoco. In frane. Sóus le feu. Parlando d’armi, 
e di bocche di fuoco y vale In tiro di esse ,, cioè In luogo 
dove i loro proietti possano colpire. % ...» -e, 

Et. Facendosi questo lavoro sotto il fuoco della piazza, ai dovrà osà 
servare un esatto silenzio, procedere con grande' ordine , c tutti mo- 
versi, o fermarsi ai ceuni di ipielsohi, che dirigerà la condotta de’pezzu . 
D’Astobi. _ 

* • ■ . • W . ... ,• ' * V.- a * , ^ . . . 

FURARE, v. att. In frane. Enlever par swprisei 

Surprendre. Lo stesso che RUBARE; V. 

Es. Gente piu atta a Cavalcare di patte, e a Curare lerre,ch’a tenere 

campo Scale avevano artificiose, che il maggior pezzo era di t<*e 

scaglioni, e 1’ uno pezzo prendea F altro a modo della tromba , e con 
esse sarebbuno montati In su ogni alta torre. F.Yillasi. 

Furare le mosse. V. Mossa. > 

» FURATO f *t?A. m*t. Dal verbo FURARE* V. 

; fURIÈRfi e FURIERÒ. Lo stesso che FORIERE; T. 

-,*t‘ • a **a '■*•*# * Jt » ** * • ' * J * - ■ - -Fa V f* «A. i 

vFURJJNO. V. FERINO. ; • . 

FURTO. V. PRENDEREI* FURTO. '•> 


, -r> 




< L 


FUSIONE;*. r. Tó frane. Fante ; Fusioni LoStrnggi- 
■aeottt 0 la Mosco! a tua de’ metalli età si «fave 

le arttgtéri* ed l proietti. " ' t ^ -■ < ' 

Et. l>'r poi «eptodo 1t mantici , «d infocando il carbone con fuoco 
vigoroso-, andrete metteqde sopra nel mez*o d’esso la materia che fon- 
der- volete, e'eosì secondo che il càrbone si viene consumando, e Ta - 
IO staffa a fondere , e Melisma e l’altra v r adderete raggiungendo 
per Bue éér +mm. mesto in fusione tutta la quantità della materia. Ui- 
MtWcc^, Sempra vi si trovava qualche difetto procedente o dalla 
fàuion*, o di ^Cttti, ece. Acc**eMiA, dbl CiueSTo. — Simigliante prò- 
prieià si Osserva in, una maniera molto /(isdltfta ferro rfi fusione ^ 
cb» cui»! fcnttàn» Wpsdle da cannona. If’Aer&tf, >• « +*>*•■*< i ‘ • 


FUSTIBALO. s* m. In lai. FUsti baiiftl ^ ^ 

quattro piedi * 4 qual» si iéfàva w» dimoio, en#a 
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coi si ponevano sassi o palle di piombo, che si scaglia- 
vano contro il nemico, mediante T impulsione data dal ba- 
stone menato a tondo. Era uno degli istromenti d’ diesa 
della milizia leggiera romana sul cader dell’ impero : gli 
Italiani lo ritennero ne' primi tempi della loro, e lo chia- 
marono Mazzafrusto. » 

Es. Qli iiistnuncnti co’ quali gli aolitflii difendevano le terre erano 
molti , come baliste, onagii, scorpioni , arcobaliste , fiistibali. Ma- 

CHIAVELLI. ’ ‘ 

, * 4 • * , , . P t . • 'Vi •’* *'•> i ^ 

•v •; - * . . 

• . • • « . • 
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LABBIA, s. r. Io btir Cetrcfcesiu/n. Una Torretta di 
legname posta in cima delle torri O'tKiipacchine jdevate, 
come i. caìcesi sugli alberi delle, navìq entro la quale ùa- 
scondevasi uno p più soldati per esplorare le mossè dà» 
inimico. Risponderebbe ai frane.- Guarite. y- ■ 

Es Nè pone 'guardie, nè vedette in gabbia, 

. • Che di ciò, cbe vi scopr», avvisar l’abbia. . Amò sto. ■ 

Gabbie di esoso. U*a Speme di difesa, che-si alzava 
sulla punta dell’angolo seglienTe degl» a nimbi baluardi , e 
che veniva a sporgere all* infuori del recintò, onde vegliare 
da essa ttìtte le mosse del nemico nel fosso, e difendere ad 
uq l«yvg ru > il piede della' muraria colla mospbetteria : 
queste difese per lo più di legno sono ite da gran tempo i» 
disuso, ma’ne rimangoup ancor le vestigia in alcune antiche' 
■ fortificazioni., come in quelle di. Torino dalla parte di 
mezzanotte , nelle quali ài legno è stato .sostituito un mat- 
tono, sopra mattone. " \h. . 

Es. Si fa upa banchetta intorno alle mura vecchie còri gabbie di 
legao per di (bori; che sqivontf di fianchi. MMtgcoccou. i -*■' * “ 
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GABBIONATA, s. f. In frane. Gabionnadè. Riparo 
di gabbioni. 

Et. E sto anche per dire delle semplici gabbionate , le (jupli l'anno 
minbil difesa. VrviAiti. — Con gabbionate, per difendersi e dalle sor- 
tite degli assediati, e da’ tentativi del soccorso. Scostiti. 

GABBIONE. ì. m. In frane. Gabion. Una Macchina 
intessuta di vinciti , di figura cilindrica , senza fondo, alta 
da due piedi e mezzo sino ad qjto, e di due sino a sei piedi 
di diametro, la quelle ripiena di terra serve per alzare pa- 
rapetti, spalle, traverse* ed ogni altro trinceramento tu- 
multuario. Chiamasi più particolarmente Gabbione di 
trincea (in frane. Gabion de te anche é), quello che serve 
pel parapetto della medesima , ed è alto piedi tre, non con- 
tando le punte de’ pali , sopra nn diametro di un piede e 
mezzo. V’ ha altresì un Gabbione, che la gente militare 
chiama Fascinato (Gabion farci ) , perchè pieno di fascine, 
e serve di riparo al primo zappatore, il quale se lo va roto- 
lando innanzi nello sbòccaè la trincea: questo non ha punte 
alle estremità , ed è alto cinque' piedi e un terzo con un 
diametro di tre piedi e mezzo. . . 

Es. Avendo piantato I’ artiglieria Senza provvisione eli gabbioni, 
trincee , « simili preparamenti. Omeri, umi-u. « V 

GAGGIO. s,V. In frauc. Gagè. Pegno,' '-Cauzione d’nna 
promessa, d una disGda, d’un patto, che nelle cose di guerra, 
e d’antica cavalleria era per lo più un Guanto. V. GUANTO; 
INGAGGIARE. 

Es.- nichic5ono.(g/i Aretini) di battaglia i Fiorentini. .... E rjcea'utp 
per '|*H t FÌQreiilitri allegramente il gaggio della battaglia, di .concordia 
si schierarono, e affrontarono le due oslh Ed in altra luogo.'. Ló re 
di Francia acceltp la battaglia , e prese il gaggio (atee tdiz. leggono 
Guanto in luogo di Gaggio). G. Villa*!. 

2. Soldo, Stipendio militare. In frane. 'Engagement. 

Et. Dugento migliaja di fioritti'd’oro, che davano al Duca per SUO 


Digitized by Googl 




rn: 


< 


aoa 


GAL 


gaggio, secondo i patti, di non, pagargli serica tanfo solamente, rpian lo 

montassono i gaggi- de’ cavmiei'i, che lénea. M. Filippa» da Sangirieto. 
Ed altrove : A’ suoi gaggi al continup tenea piu di cinquemila cava- 
lieri. G.Vit.i.**!. ■“- ' '‘'jSL 

GALEATO, TA. aggett. .In lat. Galeatus. Che ha 
Telino in testa dal lat. Galea , Elmo. E’voce adoperata 
dai poeti ,~e. dagli antiquari. ■). 

Et Boma Galeala ( parla diutia medaglia). <Ano Leti* 

— |I gaieàto Éttorre. Moirt t. 

V . L 

GALLERIA, sì f. In frane. Galerie. Quel Lavoro di 
terra , col quale gli assediami si fairno strada a traverso del 
fosso per arrivare ai piedi della muraglia , o delTopera che 
assediano, per appiccarvi il minatore o darvi l’assalto. Si 
costruiva altre volle di legname a foggia di poote ricoperto 
dai lati, come si vedrà dal primo degli esempi seguenti. Ora 
si chiama più comunemente Passaggio del fosso, V. PAS- 
SAGGIO. s ..... 

Bi. Già si era perfezionala la galleria, cosi la no in ina vano, che era 
un edispio^à similitudine d' un ponte posticcio, e -coperto di tavole, 
sodica le qoafi si distendevano cotiche e zolle di terreno, e poi di sopra 
per sostenérle erano. costi-Htte altre tavole ed altri legnami,' i lati erano 
di grassi travi congiùnti cosi appresso, che- coprivano quelli ube erano 
nella concavitindel ponte , ed il fondo era rilevato di tavole tanto ette 
Sostenevano gli assalitori al segno della breccia. Divi t . a — La galleria 
s’ incomincia a porre dopo che li Tosso è ripieno,' e' chi ta strada si è 
fatta, rammucchiando la terra innanzi a se in foggia di colle, •' rizzando 
eandellieri dai lati alla prova del moschetto, e gallando pur madie terra 
alla prova del'cannone contro il lato, che sta io veduta del bastione op- 
posto. Moxtecl'ccoli. — Sboccarono finalmente nel tosso da quella 
parte i temici, e cominciarono a riempirlo cd a farsi innanzi con ripari 
da un lato' e dall'altro, che lasciando un angusto spazio nel mozzo, si 
chiamano gaflprje. ficxTW-sicMb. 

?.. Va Condotto sotterraneo, pel quale si -va al fornello 
d’uua mina o d’urta coturamminn, aperto al finire del pezzo 
pe| quale.il minatoci si ò ftjUo «etto terra, e tjrafe a svolte 
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sino al luogo indicato per fare il fornello. Questo condotto 
si suddivide in altri pit'i stretti, i quali si chiamalo più 
particolarmente Rami della galleria (in frane. Rameaux } 
Araignées), perchè slatino rispetto alla Galleria stessa ap- 
punto cornei rami rispètto al tronco delibero. V'hanno 
le Gallerie delle mine, e le Gallerie delle coptrammine, 
delle quali vedasi la diversità a’ luoghi loro. ^ 

Et. La terra s’arma ai si puntella in foggia di gallerìa, q si se tv» 
sino alla sua solidità. Moxtzcuccoli. - , v . 

Galleria della costrammuja., V. Contrammisa. 

Galleria della mi^ a. V.Mlsa.., v 

Telaio della galleria Oella mima. V. Muta. • 

GALOPPARE, v. nedt. In frane. Gciloper. Il Correre, 
V Andar di galoppo del cavallo; e ci dice pure del Cavaliere 
che fa andar di galoppo il destriere su cui cavalca. 

Es. .'ferrali phe veplvà galoppando V* 

Lungo la riva, àlfip giunge in sul prato. Ariosto- 

— 11 tonte Pulaski postosi alla'tesla di dugento cavalleggierf tentò 

galoppandb a tutta Lyglis di entrare tra mezzo i ripari nella città. 
Botta. . . ' ' ’. ' • • '. ... 

GALOPPO, s. m. la frano. Galop. L'Andare più con- 
citato c più rapido del cavallo. A questo modo si forni- 
scono tutte ^lc cariche. , , ■ . ‘ 

Et. Di buono andare di galoppo si ridusse a Serravalle. G.Villasi. 

Di gAlopo, e A galoppo, in frane. Au galop , posti 
avverbialmente vagliono Correndo, Con velocità, 

E*. Vorreiup a miglior tempo essere accorto t ‘ . 

Per fuggir dietro più che di gahappo. Pstrarca. . v 

_ GALUPPO. s. m. In lat. Calo. In frane. Goujat; V*‘ 
let (Tannée. Servitore dei soldati ; Gente disarmata che 
segue l'esercito per vQ guadagno, e per approffittare della 
disgrazia dei vinti. - r ù-, • . • 

>E». É tmb «eao òctoj>ati,i gjdupRt- P*w«. . 
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— Seguiva un gran numero di guastatori, di bagaglioni, di saccardi-v 
di galoppi, ed altra simile bordaglia per far le stradev portar le vetta» 
vaglie, e rfevaslar il paese. Botta , ‘ ^ 

pAMBARUOLO. s. u. Armatura di difesa della gamba. 

Lo stesso ohe Gambiera , e Garoberuolo*- ", 

•* ' #' »• • 

£s. Bocciali di ferro, cpseiali,, e garrì barn olì. F. Vìm.ak.1. 

GAMB^RUOLO. s. m. In lat. Ocrea. In frane. Jam~ 
bìere. Lo stesso, che Gambaruolo, e Gambiera; Armadura 
difensiva della gamba. V’ ha chi legge ùamber itola nel 
Volgarizzamento di'Trate Jacopo da -Cessole ; ma il testo 
di quest'opera pubblicato di fresco in Milano, e tratto da 
un codiceli Attica nota, confermala nostra lezione. Ec- 
cone il passo: V", • ’ ' * :V ‘vf. • ' 

£Ìs Lo Cavaliere posto a, «amilo orbato di tultp.arme -è formato -10 
questo modo, ch'egli ebbe' in capo l’ elmo d 'acclamo ; la lancia In mano 
ritta; e lq’ scudo lo coprìa dalla malto manca ; - la Spada e da matti dei 
ferro dalla detta mano, e ’l coltello ”Ìalla marò' rifta ; la panziera in 
dosso ; le corazze al petto ; i gamberi-li ih gamba J t «viscidi «elle 
cosrie j-jf sproni in piede; et in arabe le mani i. giranti 'del (Vrro ; et 
d| cavallo sótto savio et acconcio Hi rbiirbattere tiittq Covertalo. Iacopo 
da' Cessole Volg. — I gamberuóli di ferro nella gamba fianca erano 
tostirrtli di portare, fl. GiAMunrti tvad.V eg t »■ ' “ *’J ; , 

GAMBETTO, s. m. In franò. Travèrse ; Pàgae-Àroit. 
Voce die si adopera per lo piti col verbo Dare, e tale 
figuratamente Interrompere gli altrui avanzamenti in modo 
inaspettato -e fuori di regola. E voce familiare ed usuale 
nella milizia. a 

Es. Concorri ancora tu a ogni cosa con gli nitri insieme ; che, altri- 
menti saresti riputato sospetto, e sarebbe ti dato il gajnbelto (cioè; sa. 
cacciato dalla compagnia). Morelli Cros. Crusca. >, \ 

-GAMBIERA, s, f » la. lat. Qcgea. In frane. Jambière. 
Armatura della gamba, fatta di ferro, -di rotami o di 
bronzo, e già in uso presso i più antichi ^popoli : inventa- 
ronla i Cani ; se oe trova menzione pel I. Hb. dei Re, ove 
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è descritta Parmatura di Golia. Alcune nazioni armavano 
di Gambiera una gamba sola , e questa era o la sinistra o 1 
la destra, secondo il vario lor modo di presentarsi in batta- 
glia avanti al nemico. I Romani légionarii portarono per , 
alcun tempo una sobr Gambiera destra , i Sanniti la sola 
sinistra, ma si l*a poi dai monumenti, che queste fanterie 
andarono eziandio armate di due Gambiere. Vennero 
rimesse in uso dagli uomini d'arme nella milizia de’ secoli 
barbari. Dicèsi pure Gambaruolo e Gamberuolo. 

Es. Gli mise le gairthjere lucenti siccome tessero sii bianco- argento. 
Boccaccio. — Usa sarto gli antichi . ...scudi, corazze, celate, conciali, 
e gambiere. MoxTacGtcou. , , .. . 

GAMBIEI^ATO, TA. àggétt. Io lat. Gcveatds. Ar- 
mato di gambiera. Ekvoce necessaria per esprimere il modo ■ ’ 
di armarsi de’ popoli otiti chi , e principalmente de’ Greci , 
presso i quali la voce era solenne, r .. 

‘ ’ Alcuni nobili traduttori dell’ età nostra preferirono all’ 
aggiorno di Gambiera; o quello di CotuniaLo ; ma cou in- 
felice consiglio, pòicliè a chi. sa di greco balzerà di subito 
agli occhi la gran difierenza delle duq voci , una delle quali 
procede direttamente da Gambiera , cioè da un’armatura 
della gamba, di metallo, c propria di guerriero j l’altra da 
Coturuo, che era un calzare cittadinesco, e più particolar- 
mente usato dagli attori tragici stalla scena , fatto di una . 
suola più o meno alta , secondo che l’attore voleva compa- 
rire di statura più elevata agli occhi degli spettatori : questa 
suola ricoperta di pelle si annodava al piede ed alla gamba 
con due benderelle che salivano sino alla inetà di essa , ove 
si fermavano cou un nodo od. altro fermaglio. 11 Coturno 
portavasi pure dai cacciatori, ed aveva la- suola più bassa , ( 

e fatta di sughero per maggior leggerezza ; eira taglialo iu 
modo da potersi calzare ugualmente nell'uno e nell’altro 
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piede : quindi fa in proverbio presso gli Ateniesi , i quali 
deridevano con questo appellativo coloro che nelle fazioni 
■civili si andavano destreggiando or coll’una or coll’altra 
parte. Chi vorrà scrivere consideratamente vedrà se i voca- 
boli Coturno e Coturnato, comunque superbi sieno di 
suono, possano acconciamente adoperarsi nelle cose militari. 

Et. Atriili , e voi ben garfihierati Achèi’. MvfFEj trarl. llituL 
l . 1.,. . i. Intanto v !' ■' *t 

Con insano clamor sorsèr gli Acbivi , t ■ . . i 

Ben gambiera!!. Pisoemout* Irai. Orlili. 

GARAGOLLARE. V. CARACOLLARE. 
GARAGOLLO. V. CARACOLLO. ■ • • ■ ’ • - 
; 'GARDlftGO. V. GUARDINGO. / J C. + 

GARZONE, s. m. In frane. V aldi. Il Sgi’Vitòré del sol- 
dato di cavalleria gravemente armató, il quale perciò fa 
cbiamatoìMaestro. Ne’ secoli xvi e ivii lé corazze e le lancia 
contehte de combattere e di' far tutte le laziprtì di guerra,’ 
traevano con se un Garzone pér foraggi a'(re , governar il dtr 
Vallo, e far le fatiche del càtiipo e della renda., ’ » 

E», Dì qn<?Ha 'cavalleria, ctie non £vcva g wzóni, un tcrzo idlo senza 
piti foraggiasse. JlCTt-pieucconr. •" ’* ',*>•/* '/ .■ 

v Ga^zome wAGOtORE. UflSz'ialc, ohe 'assisteva all’Aiutante 
maggiore d’un reggiménto in tutte quelle pai-titolarità del 
servizi», 'che questi non poteva reggere da se solo. Venne 
pur chiamato AIUTANTE UI BATTAGLIONE^ e sém- 
plfcèdiente AIUTANTE /V. ' ‘ 

’ Es. Un maggiore, (mi Ajutmte maggiore, e un Gaozbbe jnsggìftnr, 

, Capitasi, Subalterni, ecd. Ó’Aamii]. f . - • . 

GATTO.’ s. n. In frane. Chat. Nome dato degli antichi 
Italiani alla V-igriw, ed alla Testuggine artetaxia de’ Ro- 
mani.’^Sin dai tfcmpi dj Végczio r barbari etriamavan* 
Gatto la Vigna; Vinetti dixerunt velerei quqs huno mi- 
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iitari barbaricoque usu cattos vocant. (lib. IV) La parola 
barbara prevalse , e s’ incorporò nella lingua nostra per si- 
gnificare una Macchina fatta d’un solo tetto o tavolato in- 
tessuto di vinchi, e coperto di pelli crude, dal quale pen- 
deva una gran traVe ferrata , colla quale si battevano le 
mura nemiche , od un forte rampiconc di ferro col quale 
si aggrappavano e traevano al basso i merli , e le pietre già 
smosse dall urto del montone/ Bono Giamboni traducendo 
colla lingua del suo secolo, il xiv,-Je cose romane chiama 
Gatto la Testuggine antica. - . , • . r - ; 

Es. Catapulte , nionloiv, gititi , e baliste. Tasso 
— ^julaiylosi oltre molle altre marcili ine belliche , per superare 
1* altezza dèlie -mura ,.coii gatti, e con t'àrii insti untanti di legname. 
fiuicciAiiDim. — Tirali. aduticfue i galli sullo le mura della eiltà, pian- 
tato il terrapieno, c xUciazate le torri. Ualdilli. Inni. Cs 

. J . ‘ / , ' . s 
2, Chiamano pure i moderni Artiglieri con questo nome 

uno Strumento fatto d’utl’asta guarnita ad una delle. estre- 
mità di tre lamiiietté elastiche ed incurvate indéntro, colle 
quali si osamitia fanima 'd’un pezzo per riconoscere se vi 
hanno camere in essó, dove sono^ e come profonde. In 
frane. Chat. SoLiABU-ftlscHiM. 

ò. Chiamasi pure con questo nome dagli Ingegneri una 
Macchina da affondar pali e battere palaGtte, composta di 
piapta , e dde ritti , iu cui è incanalato il Ceppo o Pestone 
( in frane. Billot ) , armalo in fondo di metallo, che più 
propriamente dicesi Gatto , o Maglio ,• e di Sproni , delli 
Yèrgiuelle, che sostengono i piè-rkli. Iu frane., Molitori . 
Alberti. Questa macchina chiamasi pure BEfflTA ; 

GAZZARRA, s. F. Strepito guerrièro di vóci o di bel- 
lici atrumenti. Chiamavano i Saraceni' Gasar a il Grido clic 
levavano nell’assnltare il nemico : .quindi si chiamò dagli - 
Italiani Gazzarra ogni Acclamazione militare, ogni Strepito 
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d'armi Cattò per trionfo e per ‘festa. I Franoesi direbbero 

Salve généralc. * . ' r V ' 

Et. La pr«sa d’ EqgpoJì saputasi p£r la fetta e allegrezza ^be ite£*r 
cero h mattina medesima Miemici con una lunga gazzarra, e colt’aver 
«caricato tutte le artiglierie verso Firenze . .. Ed ht altro luogo: Allora 
l'artiglieria di nuovo sparata cominciò a lare una .iéta E spaventosa 
gazzarra— Vaacat. ’ -*Afìf- ’ ' J r/ 1 -' 

* GAZZARRINO, NA. aggktt. ‘Aggiuntò di Giaco, ò 
fi Cwfaaglib fatti di maglia schiacciata. * 

Et. Di qui forse oggi Maglia gazzarrina,_ch'e è 
schiacciati. Cresca al vocab. GhiazzemSo. 

GEUFALCO. V. GIRÌFALCOi -V v v 

GENDARME, s. m. In. frane. G 6ndqrm.fi.' Soldato di 
gendarmeria a piedi od a camallo. 'V. GENDARMERIA. 

Et Gli lo legar dai gendarmi, gli fu processar dai consigli militari. 
Eiì in altro luogo: Trausnietlevatisi i’ uno all,' altee .i gendarmi di sta- 
zione in stazione il cattivo. Botta. t % , 

GENDARMERIA, s, f. Io frane. Gendarmerie. Corpo 
di soldati a cavallo ed a piedi , istituito perVegliarela pub- 
blica sicurezza , dar la caccia. ai vagabondi, nettar il paese 
dai malandrini, acchetare i rumori è le confusioni, e tener 
fermi iu ogni luogo.il buon órdine e l’autorità delle leggi. 
- Questa milizia y ! che propriaménte si avrebbe a chiamare 
civile, é stata ai nostri tempi sostituita con vantaggio alle 
famiglie del Bargello ed alle sbirraglie, che mal soddisfa- 
cevano ai lord doveri : èssa vien distribuita nelle province, 
• quindi ffei principali comuni per compagnie e per bri- 
gate, che con incessanti pattuglie e battùtè comunicano 
fra se, Scorrono le -strade e le foreste, perseguitano i ladri 
e gli assassini, esaminano i sospetti , e 'danni» forza all'ese- 
cuzione d’ogni ordine dei magistrati. . Grandi sonoi privi- 
v legi e gli onori de’ quali è stala investita questa milizia, 
che ai roèluta con soldati scelti nei reggimenti d'or din aoza, 

. 
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, ^precede tutti i corpi Delle mostre , e fa la scorta a’ suoi 
Principi quando sono .in viaggio : i soldati a cavallo sono 
di grave armatura. Tutti hanoo paga maggiore dell’ordi- 
naria degli altri soldati. In guerra hanno l’ incarico della 
polizia del campo, dcl\a libertà delle comunicazioni , della 
sicurezza dei convogli , e fanno la guardia delPalloggia- 
mento principale. Il nome di questo corpo, come Ì’ istitu- 
zione ci sono venuti da Francia sul principio di questo se- 
colo, ed in molti luoghi (ITtnlia questa milizia ha prose- 
guito e prosegue ad esercitar le sue funzioni, beqehè con 
diversa denominazione , chiurlandosi j n Piemonte « negli 
Stati romani Corposi CwabiiH&i ; nel Regno Lombardo 
ed in quello delle Dite Sicilie Gendarmeria; nel Dncato 
di Modena, ih quello di Lucca , ed altrove Corpo dì Dra- 
go™; . . : . ' -•»: -y • , ,• - v 

Ei. Eftyò per fovea nel W pontificia camera il generale *di g€ ridar-* 
roeria Radei. ÌJoita. *: >• , * ' .* + ^ * k . ' 

, GENERALATO. s. to.-Ii» frane. òénéralàt 1 f)ighità e 
Carica di generale: * ' *' 1 ^ " ' ’* 


i 


' r.i. L * ' . • • 

Et.-Jl generai alo della guardia non era gran cosa. HtvAszrri trtuf. 
Taxi. — Fu determinato, che Monsignor D’AcifcrT'avèJseìl generalato 
delle ftntrng virante per la mori* «FAndeUko. Davo.*..' « >■''> 


GENERALE, s. il, 'In frane.' General.' Comandante 
superiore d , rtrt‘ esercito, o tPuna parte di esso cOn divèrsi 
gradi., .'Nfe’' moderni eserciti v’.ha per lo più tre gradi di 
generalato ;'il primo - è quello che comanda ad una brigata-, 
ossia a due reggi meati congiunti insiehnj j II secondo quello 
che comanda a due o più .hrigitt^. congiunto. insieme; Il 
tepzO finalmente è qùel|)o che ha il comando d’up ese/citp, 
o diun gran corpo di e?sp. JT hanno. altresì i Generali deBg 
cavalleria , della fanteria , dellqr sutiglierie , d?gli ingegneri 
Voi. U. 
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e sono quelli che comandano a’ cavalli , a’ fatiti", fcl WWfo 

d’un esercito, ccc. ‘ ' • t #* 

Fs E tulio nacque da Elio Séj.fnn gpnrr.ile da* Soldati della gilsrdD 
Davanxati ir ad J oc. — Monsignor di Birone, il gitale' di maestro di 
campo pel suo mollo valore era stato crealo generale deità artigliane. 
Davmla. — Creava il Re i generali, che dovevano governar la spedì- 
"lldhe. Bo-rfA. / . \ * ' • 

2. Adoperasi anche come àggett. e si aggiunge a Capi- 
tano, e vale allora Comandante supremo; o ad Uffiziale, e 
vale Persola che è nella classe de’Generali d J un esercito. 

. v -• . 

. És. C.tie diresti, se un yipitano.generale clrieiUssp a Dio, che una 
gCan moltitudine di npnjìci . cijfoirdasse subito gli alloggiaménti ? 
Varchi. . — Clie storio -vorreste voi , che avessero le bandière di tptlo 
1’ «erètte y olire ai nom.es* ? Quella déf tYptland generale avesse il 

' segno dsj principe dell’ esercito. JIIaciiiavelll , ■ . • • ■ 

j ‘ ' * . ✓ - ■ - . v . s * - 

, ACDITORg GENERALE. V. AUDITORE. ,, ■ ' . 

Capitano generale. V. Capuano, . „ .* „ * • 

* Cappellano generale. -V. Cappellano. • 

Collaterale generale. V. CSllate}*ale| , * 

CoLÓNNfeLL^ GENERALE. V. CoLpNNÈrLO. ^ ’ ‘ ' 

Commissario, e Commessario generale. V. Commissario. 

* • , • 

COMMISSARIO GENÉbÀcE DEL CAMPO. V, C0lilMIS$ARlO. - 

jp 

Commissario generale della cav allerta». V. Commissario. 

Commissario generale de’ viveri» "V. Commissario. 

Coni adore, c Contatore generale. .Vf Contatore. 

V. , h •••' a • v - ’v' ■ ■ v .•> 

^ORIERE. &ENEhAÌE. V. QuARTIERrMASTRCt-GBNMMALE. ' . 

l ^GeNEBAIE DELLA CAVALLERIA. Vi CaV ALLERTA. ] / 

/Generale della cavalleria legg^a. V. Cavalleria. 

1 \i£tffcrt*LE deul’abmi# Cm’Hjostiprerrìb tìelh milizia eser» 
éitato tir noliné dei' Principe in uhi* parte dd'sft^i lòÉWi 
pW Joftfartaé 'scp/fTata dagW^ftrk Il-.Genefale deli’ 
«ti» si trova s&venle rtAeftrofato nelle stttrife- della LoÈtktt» 
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àia) ia quelle di Nàpoli ed ia quelle della Fiandra , ote 
ai tempi della dominazione spagnuola aveva grande e te- 
muta autorità sopra tutte le cose militari J non che sopra le 
fiiCcendè politiche , quando in questi stati conquistati non' 
v'aveva Viceré , © altra dignità principesca e superiore : lò 
Stesso carico dura tuttavia nell’ isola di Sardegna , ove era 
pure stato fondato dagli Spagnuoli. 

Èi. Fu immillilo i1< carico ili 'Commissario generate dell»’ cavalleria 
da Don Ferrante Gonzaga, mentre egli era generai deli’àrmi per Carlo 
Quinto nello stalo di Milano. ]>Lf.lzo. — Qllre atl 'avere ermte'Mau- 
rizio la soprain te mletiza dell’jrmi, egli è ancora il Capo pi 4 principale 
del governo ciVile detip Provincie Qnite, esse fido Governatore ali quattro 
provincia, còme -fi» mostrato di s-.pri e tla lui dipendendo come da 
Generale deli-armi il conte Guglielmo <W>cernatore di Fri*a e di -Gin* „ 
ninglien,.eil jl conte Ej-naslu Governatore di Qlieldria. Iìi.miv oglìo. 

Generale dell’ artiglieria. V. Artiglieria. 

Luogotenente generale. V. Luogotenente. 

" . .r’ • ." ■ - 

• Luogotenente generale della cavalleria. V. Cavae- 

LERIA. v ! . • . . ; j 

Luogotenente generale Dita.' esercitò. V. Luogo- 
tenente. v v • - v v •• v ‘ v 

Maestro di campo generale. V. Maestro; -> .- ■ - • ' 

Maggior generale. V. Maggiore. , * - • NÉ 

~1*r«a^or generale. V. Pagatóre. ' ‘ 

Prevosto géVeraìÈ. V. Prevosto. * . ! * 

ri V .‘w 

' J.t. 

*« !**• sii 

aiàì Zi a 

:V, 

i» 




ÌProvveditore generale. V, ProvveDitoré. 

• '**' - ■ "* ■ . ; • \ • y- 

Qh artiere generale. .V. Quartiere. 
Quartier-m^Ètro-genErale. V, Quartiere. 1 
Sergente generale dell’ infanteria. V. Sergente. 
Sergente generale w battaglia* .V*. ■Sergente. 

Stato generale. In frane.' Eiat- major* generai d’une 
armée. Aggregato di pèrsone militari « Ami militari, ebe 


hanno parte come capi nel governo 3'nn esercito^ fuori 
de* corpi ue’ quali è scompartito. L’ordinamento di questo 
corpo particolare si trova variamente regolato negli eserciti 
francesi e spagnuoli fin dal secolo xv ; le famose ordinanze 
militari di Carlo V gli diedero iniglidr . forata nel. secolo 
xvi , ma tale tuttavia da renderne pel troppo numero della 
gente difficili e complicate le operazioni. Verso la metà del 
secolo xvn gli eserciti imperiali ebbero uno'Stato generale, 
che ritenendo ancora dell’amica istituzione spagnuola era 
peraltro ridotto ad un minor numero di persone, comesi 
vedrà dall’esempio recato qui sono, tratto ’dalle Opere del 
Montecuccoli , e che riferisco Come documento storico. 
•Nell’odierna milizia lo Stato' generale d’un esercito vien 
formato nel modo seguente: 'i. Dn Generalissimo; a. Un 
Maestro .di campo generale , ossia Capo dello Statò mag- 
giore generale; 3. Un Quartiermastro generale; 4* Un 
Generale dell’artiglieria;, 5. Un Generai? .degli ingegneri ; 
6. Un Cappellano generale , che per lo più noti va in guerra; 
rf. Un Commissario generale de’ viveri , ossia Intendente 
generale dell’esqrcilo j & Un Medico primario; g. Un Chi- 
rurgo primario; ip: Uno Speziale primario; n. Un Diret- 
tore generale degli ospedali; ii. Un Pagatore generale; 
l3. Un Gran prevosto. .Tutte queste cariche, che allog- 
giano per lo più insiemé, ed in un quartiere , che prende 
pereti il ;dome di Quartiere generale, sono accompagnate 
da un gran numero d’uffiziali cl’ogni maniera per l’espcu- 
zione degli ordini che da questo quartière. Come da cen- 
tro, •$! mandano a tutte le estreme parli dell’esercito V si 
annoverano quindi gli Aiutanti di campo, e gli Uffiziali d’or- 
dinanza delle persorfe generali; gli Uffiziali propriamente 
detti di Stato maggiore ; gli Ingegneri geografi e topografi ; 
i Commissari! alle mostre , quelli di guèrra , i Sotto -coni - 
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inissimi , e gli Uffiziali del soldo. Chiamasi pure Stato ge- 
nerale , lo stesso Aggregato di capi per un corpo d J esercito,. 
od una divisione di esso, minori peraltro di numero ed in- 
feriori di grado. 

> . - , • - 

,Es Stalo generato: Generalissimo, che suol essere un principe del 

sangue; tepente generate unico; maresciallo di campo; commissario 
generale; generale della cavalleria ; generale dell'artiglieria ; lenente' ' 
maresciallo di rampo; sergente generale di battaglia; <|uartier- mastro 
generale; auditor generale ;• vicario , o cappellano generale; generali 
aiutanti dei viyeri , de’ carriaggi ; ingegueri f . segrelarìf ; prò fosso ,* 
medici; chirurgia speziali. MOstbcdccow- '• 

./ . i . . J \i 

Tamburo, e Tamburino generale. V. Tamburino. 

-r , . ^ 

Trombettai generale- "V. Trombetta. ' 

Veidore generale* V«. Veidore. •' , 

■ ■ • ■ > 

Ufwziale generale. V. UEfiziale. U. - 4 ; . 

* * • • 4 t T * r 

VlCÀRfO GENERALE. V. VlCARIO. ; ' f" 

GENF.lt AÉIJÌ9IMO. s. M, In ■ frane’, Getter ali ssime. 
Il^rrmo, il Superno oppn degli eserciti d’uno stato, che 
comanda a Jùitti gli.alfri. getlqrali : ijuest^tlta 'dignità si con- 
ftriva anticartienlè ai soli Principi del sangue., ». » - , 

Et. Comandavano ajoesti at l’occasione 1. loro gente sotto agir Ordini 
del generalis$imo x yu persona del quaTe conoscevano la rapprese'ntadza 
del Ée x(jóisv&\. irgli, pone/. Miss - St^lo’ generate. : Grcoeralissituo, 
che snol essere un principe del sangue ; tenente -generale ; ec#, Mot. 
TEcrccoLi. — Èia vita degli uomini Una milizia, in cui so efrefù H 

generalissimo, è Dio. 'S zòneri. * - *’ 

« * A ' ‘ 

I • f 

, GENERAJUZIQ, ZIA. agcIett.. d» Cpsa appartenente 
al Generale , come d’ insegne. , di .divise, onori ? simili. 

Bn Dopo .d’ essersi bepedaUn, « preso conile solite Mrknpuit Io 
stendardo ^erieralipjo. ^egAeru, * •» jf» ’• 

GENTE- s. f. In frane. Gens. Senza altro aggiunto 
■yale Soldati , Quantità -di «cddaii. •. -V* 

Es. Dove sotto I gran monti Cirenei ’’ -c* ' 


Mi 


- \ 


fisti 


toU* gtnU.di Francia, e «li Laroage» ^ vV'f'fil • 

* Re Carlo era attendato -d Ila campagna. 4 MOSTO/ 

-, — Pagolo Vitelli, messo un di un aguato presso a Cascina, 

.dove si erano ridotte le genti Veneziane, . . . assai lolle , ammazzò 
molti Stradioiti, ecc. Ed appresso: Per questo accidente le' genti Ve- 
neziane non si ajsifurapdo più di stare a Cascina, si. ritirarono nel 
Borgo dj $.lVlprcp, aspettando, che da Venezia seniss^ro nuove genti. 
G l ictus disi . ■ ' 

• Apprestar gente. Lo stesso che Prepararsi di gente. In 
frane. Faire des levées. . . > ’ -> 

Es • .’ . Slrinser la lega , • v . ■ 

Udir II forze , ed. apprestar le. genti. Caro. 

Fak ceste, vale Levar geme, Arruolar soldati ^ Radunar 
miKzic. ^ . •'» "* ; <•'**• • ' 

, .• ' v . U • ' t • . f • . • . * 

Es. Batta grandissima moltitudine di gente sdpra il're 4* Tunisi se 
r ne venne. BbccaccTò. — . Richiamandolo la tpoblltB , cui tseljr pi te è 
.più duro il servire, fa gente. Dava« 2 ATI srad.-Tpp. r .'^ _ 

GESTE A CAyALLO. O RA. C AVALt*.' f J^^atì 

a cavallo; Cavalieri. .; 

Et. Mandoyvj UComap di Firtnze^gedteS d’arm? a piqde, e a cavallo 
assai.vG. Viliarì. — Essendo cavalca^ inVitfrSÓ Bagfio a'Venacon 
Ottocento tra Ungari , e altra Buòna gente da cavallo.' M.'Vìllahi. * 

■Gente da famose. -V. F azione. ■'* ■ 

V-, Gek^e da piede. In frane. Gens de piccL Soldati di 

ihole^t ^ Paloni.} Fatiti. -, - \ '. 

Ss. Considerate te gagliarde forze de’ nimici dVgehte. da piede e da 

cavallo.- V arÒIi. . I \ 1 * 

! ./ » , 

! ' . • « ^ e • • . | ^ - , # 

Gente d* Arate. Gente che esercita Parmi j mi si adopera 
in senso dbòrevjolé , ’^d in ùtile ribbllé. . r 

r Es. -UJdhVico'SfoplaVidoHc'a pòco a ‘pqcciin 'podestà propria -le fur- 
tez*c , le gen}i d'aane, il tesoro, e tutti i fondamenti dello stato, ecc. 
Gciccumiiji.. — Ea Germania ^perpetuj ed indeficiétg^ pernierà di 
gente d'arme-; DavIlI*. -* . ••• • • V ' •' 

a. Ne’.l’antica milizia è sovènte adopécfltò nel sìgqiGcato 
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Soldati a cavalo ben armati ,' Quantità d’uoraim d'arme: 
éd i Francesi dicevano essi £ure Gendarmerie. - ' 

'Es. Cetnaorflr chi: desse franta la gente .d’arme ordinariati Fiandra, 
che poteva tare un numero di duemila cavalli. Qug$!a^orte di milizia 
distinta iu compagnie d’uòmini d’arme e d’arcieri wlto’ijirimf signori 
del pae*e,.fu in molla -stima ne’ tempi addietro, ma dopo è andata 
marnando sempre più di riputazione. Bentivoolio. — Ordinò rtcl suo 

regno le ordinante delle genti d’arme" fe delle fanterie. Arcar otte 

_-v • '* ' ■ ' • •# . 

'Gkbte pì yttpBR^. In- frane, Gens" 4e guerre,. Solda» 
tesca, ma si edoperaja senso onorevole, e<Un istjle nobili 

Et Fu concluso, che si dovesse cpn Ogni prontezza levar «sfila 
gente di 'guerra che fofse néqes^ria. Bestivo&ìio. , v . * 

- ... >>/ • 

GestE nt rrmk\ viale Soldati prestanti, di gagliardia di 
corpo' e ’di bravura» . ~ 

Es. . .il,. . ' . La tua condotta , > 

Cinquanta rnifa.fia gente di pezza. Bersi. 

GeiV^ à^OBDTjtlUZi.-- V. OhWULNZA. . . 


V - 


* >r 


\ « cr , * v . » f # * •» * * ... # -'v 

’GbSteblet’ta, do frane. Trpupes d’élite , si dicedi 

S&ldaù'che per disciplina e per bravura primeggiano sopra 

. Es. Erano nell'esercito del Ite quattromila cavalli della più fióri ta 
nobiltà del suo regno, e.sei mila lenti Francesi -,Jiftta gènte eletta ’e 
veterana* Dtvudt. ... ^ * .. » .. 

Gacti^* spedita.’ la frane. Traupes Ze^èrer.- Denon^na- 
ziorté generica d'ogtrt milizia leggiera tanto a «Cavalla, ohe % 
a pìedh - '* . J: ; ' s 

■Es. La vanguardia camminando innanzi k tutti occupi sempre c un- 
gente spedita i più ahi siti. Ciucierà, ^ \ : • ,■*•». - ' • -, 

PitEPMURsrdDi gente, vale Provvedersi-, Far appare^- ' 
dito “diente, Radunar soldati. ’* * # - 

'Es, Pur? movendolo (?f Quia (li Ferrara) pia chtj altro quel risoci»-, 
tro del muro potlp, comincio a prepararsi di 'gente J P wccttR WL 





GEI 


GEOGRAFIA, s. f. In frane. Géographie. Descrizione 
in disegno di tutte le parti del globo terrestre > ed anche la 
Scienza che insegna a .farla. È voce greca, che vale Descri- 
zione della terra. ' 

_ • t y ■ 

' Es. Bisogna efie il buon, generale sia J>en pratico (Iella geografia in 
universale y «oc. 'Gsczzi. . . . *• ' 

GEOGRAFICO, CA. aggett. Ih Orane, òéographique' 
Pertinente a geografia, e dicesi di' carte , disegni , destri- 
zioni, écc. condotte setQrido le norme c metodi di questa 

'scienza. ’ - ’ , 

♦ . , . r . • 

Es. Con’questo unico mexao si sono “fin qui descritte tutte le mappe, 

e carte nautiche , 1 e geografiche. Galilei. Per mancanza di luiui 
geografici o istorici , . , non ebbero poi fortunali dilucidarla. Ma- 
galotti- ’ ‘ ‘ 

1 • GEOGRAFO, s. m. In frane. Géogrjtphe. * Cedui che 
professa la scienza dejla geografia. vfiegli eserciti tene ordì- . 
nati v’ha sempre un certo numero dVtffiiiali, cui ài dà il 
Starticòlarè incaricò dbi. lavori geografecf. ’’ 

Es Ancora qaivi, quell’ erudito geografo, "égli avrebbe seuzj» altro 
mappamondo sa potò difej «cc. .Sussr.ai. -* * 

«* GETTARE, GETTARE. v. att. In frane.. /eter ; 
Couler ; Fondre. Parlandosi di artiglierie^vale prQpritf- 
mcnte Versale nelle forate già preparate -il metallo liquido : 
^questa t^ieraf ione per altro, essendo congiunta, necessaria- 
mente a quella del fondere il metallo/per lo «tesso <5 ghetto, 
il -vocabolo 'Gelto/re vìen soventi volte scambiato «oh quello 
di Fondere, e questo don quello. . *'•, ’. ., 

Es r Jf per questo- avvertite, Ae quelle artiglierie ebe avrete da pit- 
tare, e (*h« noci avranno sopra alla bócca unaquanlhà di bromo per 
sopravàrto» che le carichi e le fenda grosse, sérnprcalle'bocchè ed anche 
pii/ basso nel sotti!* sarchio spugno*. Biji» coccio. ' — La .grandissima 
còlubrina gettata da Vlpcenzp Brigileifi -da Siena. VarcUi, 


j . 
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GET * . à if 

• a. Lanciare i Séaglirfrè', Trarre. In frane. Lancer, 

Et, E sopra quelle (>tnrri) facevano mangani e manganelle , ^ 
giltaee l’.una- all’altra.. Ed altróve; Sì strinsojio adir porle di Verona 
al gìttare d’ùfc Saleatro. G. Villani. — Sebbejie £li erano gittate arme 
«ddossó'dWognì'paete ) sostenne la tempesta. Serdokatì. 

\ . a v ‘ T 

. 3. Figuratamente si adopera nplle cose militari .per Man- 
date cbn /cHoma rapidità una mano o un còrpo di soldati 
ih un luogo separato dal resto dall’esercito. Ii/frarfc. si dice 
pure figurai* Jetee; Lancer '. . • ' ‘ 

Es. Si gettò iftftreslipresidio in titillali < in Fogapjis iprmjni e metà 
•della strada Ira Vljenn^ e Clajuliopoli. Ed in altro lungo; Impedirgli 
le imprese gettando di m4hq in Yiia^o rinforzi nelle piazze alle 'quali' 
egKVàceosta. MbafetéccoLir » . * .* • * * ? l> 

GteTXÀR UN PONTE. V. Pqnt£. J v * , -, t ; 

GE^TTAT^t V. GITTATA:' : V 4 ’ / • 

, ÒETTATO, e ÒITTAtQ, TA. pA*x. TASs. Dai loro 
Nerbi.. V. GETTARE. \ ‘ . • / ■ ;. /.* 

getx’atòre. s . «; i P frano. Fornicar, Colui ehè 
getta le .artiglierie, picesi anclfe FònditOce. * 

Et, GtUafore- di -statue, di cannone di campani*.. Rasare ' ,{*'■ 

*' % * * ‘ / 'f •* ' • ' 

GETTO, e GJTTO. s. sf. In frane. Fonte.W Gettare 
il metallo liquido nelle forme prfeparate a riceverlo, ed an- 

m * * ir 1 « • *■ ' a'./ ■. *4 

che i’JìtórOrfU di metallo fondato che si fa otite forma. 

'Et. Questi- mateAf com pinta diradile e stagno; "si ridanti brónzo, è 
pel ghia è materia disposta a facil fusione, ed i corrente). e di'quesM 
fi fa le. artiglierie. Jìiiu «goccio. — Pciwmmo § fa» una-, palla d’ar- 
gento, ma di getto (qui di getto corrispomlt al //lodo frauces? en .fonte). 
Acca4.'r>Bfc Cimento. . - . • • ^ ■ 

». L’Ajtc del gettare^ che talvolta si eòufoncfc con Quella 
dèi fonderò, e del formare. , 

3 m * . • r' t ' ' • * ». -.A;* •' m *— » ( 

Et. li medesitno fcp anéora sentito cHfe feceim maestro digitici in 

Fiandra. Biaisooceto. / . -• ’ '«i • ' * ; > 

— Del getlo, t del formar tnaestrì siaifto."(IisTt CuufAftUl**d«t.; 


% Digitized by Google 


FiB getto, o di getto, '«le Gettar bromi per formare 
artiglierie. CarscA. * ' ' 

GHIAIATA, s. f. In frane. Jìemblai^etèe. Spandi- 
mento di ghiaia sui pantani e luoghi fangosi per assodarli. 

Es. Mant}p Carina a riconoscere il bosco addentro, e (òr politi , e 
ghiaiate spantani e- a’ Tannili Davaiìzatt' irai. Tao. — Marnerete in- 
nanzi spianatoci a rassettar le strade , a -far -pònti e. ghiaiate a’ pantani. 

Aro* BOTTI. / > ^ -, 4 *. . , - 

GHIANDA, s. f. In lat. Glans . In frane. Glartd. Una 
Pallottola di piombo, in forma d'ima grossa ghianda, che 
i frombolieri romani scagliavano colla fionda ; queste 
ghiande erano talvolta impiantate di caratteri o di segni. 

Es Una gran parte * 

- Éran frombolatori, e spargeair ghianda ' .* 

Di grtìve piombo: •” •’> 

— Combatteanoda lungi con pietre e con ghiaflde. Savi. G ire Cri/scp. 
-* Dall'altra parta 9 consolo, ebe «Viva antiveduto «h’ei rton s’arova a 
venire dappresso alle mani , ma a combattere di’ lontane,' aveva fatte 
g^an provvedimento di sacttume, e d'afrnr da lanciare, e di filande, e 
palle di piombe, e dì pietre 'di -convenevole* grandezza 'da^nigCare eoa 
le frombole. Nardi Ovd, JUt. fArt'"- ,■ - . j . , 

, GHIÀZARINO. ^o steSèo che G^IAZZERI^O^ V-* 

■ -^Et# Valica master Chiarito entro, la tèrri^arftesalp' con ghiatarind e 
toprasbergjp Pace^tA Certaldo, ^ ■, ' ' . , t . 

GHIAZ^ERINO,. S.' m, Arme amica di doscd, firtta di 
maglia di 'fi] d’ ottone o 'd* acciaio. Ditesi anche 'Gbia- 
zariòp. ; • * • . ... ' V ' ' 

Et. Indosso- nr*t avea arme se non unghiazzerlno. G.<ttj.«i. * - ■ 

OtìlE^À/ s. f. ^Forse la Ghse de^li antichi Francesi), 
Ajrme offensivi da .trarre, dellà quale si è perduto J’tjSo. 
È voce antica , c st può sospetta rè , che corrisponda a] 
Gaesum de’ Romani. §j disse anche 'V’tERA^V. >' 

Es. Gii (la datrt'd’una lancia, a d'ima ghiera'',® dittila bombarda, o 
fli* l’ w^idwst.- MmsttK Gran. V ’ 
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a- AneR©, o CeVebletta di ferro o d^ raiqe foste folto il 

fèrro, della chia verino, entro \1 (piale «'appiccava la ban- 
deruola., In feànc. Pirouetle y TournìqtuU. 

• E*. Ghiera; quei girg di niellilo mj'ondo d’imi mazza. 'Salvisi. 

V;* *• r • v . .. 

GIACO, m. In frane, jaque ; Cotte de mailte. Arme 
da dosso, fatta di maglie Atre d’acciaio o di', fìl 4 'ottone, o 
<J| fèfro coocatenàte ili^ilnie di tal maniera, che erano im- 
penetrabili ai colpi de’ pugnali e dell’arme in asta. Si por- 
tavano i Giachi^per maggior sicurezza sotto le altre armi. 
Ve n’aveva di quelli fatica-maglia schiacciate, è questi chia- 
mavaosi Gbiazzerini* ed altri a piccole piastre e chiama- 
tami Piastrini. * / - ' v 

, Es. A v«a, oltracciò jl Duca Alessandro Un giaco* di maglia di r^ra 
bellezza, e bontà, il quale egli téuea molto caro si, che lo portava reo- 
tinuamejite. in dosso, e più Volte aveva detto ; j>e -questo giaco rio» tiii 
stessè tarilo bjrrc* indosso , quanto egli mi sta , perché canon mi dà 
ncja aterina, io non andrei armato, perchè- »<> non ne ho bisogno . 

Vescia. , ', _ ,4 / *. 

* 4 • • */» x> *» - V ' { - 1 

GIALPA. s. f. Urla Lancia d’asta lunghissima adoperata 
talvolta dai balestrieri « camallo, i quali eretto chiàmati più 
particolarmente Gialdonieri. Se. ne ha j&enziope nelle cro- 
nache d«l secolo, xiii, e 'quindi nelle storie cfel'trvy ,. v 

Es. I gialdonieri lasciarono cadere" lé biro cialde sopra* i nostri Ceva- 


\\<st\ lftlcuni reputale «Astoni, ed il Codice Recintali Reggono Lande 
in luogo di Q laide). G. Villasi. . • • , . ì* 

* • *0 ’ * * ■ sì V 

"GlfALDONlERE. 3 . M . Soldato h eaVallo dell’antica 

milizia italiana armato di cialda. . . , ► 

•» • ; . «•. 5: p * t . > •* 1 

Es. I giatdonieri lasciarono cadere le. loro gialdc sopra i nostri tavo- 
lieri. G. y lussi.- ’ ’ * '' v . ” ’* •’ ■ ^ ' èe 


GIANNETTA! 


s, F^UnsTL ancia leggiera e -mane«ea , 


chiamata in ispagnuolo Ginete , '«JpHa 'quale apdavaud ac* 
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matì i cavalli leggieri di Spagna , chiamati perciò Giannet- 
larii, ^ Giannettierij \ • 

Es. L’altro gli mena con una giannetta, 

Astolfo vide la puri)» venire., * ' 

fe con 1 un colpo laglìb l’asta netta. Pucèi. * ■ 1 

— Essendo il dura Y. titillino con le genti, del re di Ngvarra a campo 
a Vlanti , combattendo contro agl’ mimici, che si erano scoperti di un 
agualè, fu ammazzato d’mi colpo" di giannetta. -OfcJcetAnfimC 

li Chiatti ossi pure , ma più* tardi / con questo nome 
quello Spuntone ò'SorgctUina, che portavauò gli uffiziali 
delle «fanterie. ■ ‘ ' 

^ # \ , 

Es. Quando va a piede, ed i|i particolare a vedere entrar le guardie, 
portera nno giannetta ordinaria da rapifatii (/feria tifi sergente maggiore 
di un terzo). Ed io altro luogo t U capitano d’^rfliibusiep marcierà alla 
lejlta della compagnia armato con petto, e schiena , e goletta, e conia 
giannetta’ in mano. Ómuzzi. *— La sergentina fu anchtf chiamata Gian- 
sella, MS. Ugo Cacciotti, , ’ • , _ 

GIANNETTARIO. s. m. In frane. Génàtaire. Soldato 

1 « • 

spagnuolo di cavalleria, leggiera, armato d’unfl lancia ma- 
nesca chiamata in lingua- spaglinola Gtinelp. 

. Es. il He d’Arttflnna -aveva, mandala, di nuovo .un’altro armata di 
Spagna, in sulla '«piate si diecVapo èssere cinquecento uomini d’arihe, 
scili- ito*ginmel larj , e tèe pni^èt fanti. «G liccia*diiIi. 

G I ANNÈT V T AT A . s. ìf'. Colpo di- giannetta. 

Éìì Lfvmpii» min’ si v. rgi|gnò .lasciar andare molte -gianneltale per 
lo già ferito t-orpo’. ì’irrxzi ola: * y'-.« . . , ' . 

GJANNETTIERE. $: m. Lo stesso che GIANNET- 
TAWO*.V. ' • !»/• ’ ’ - 

Es. Arrivarono di Spagna a. Messina per maredugeuto uomini «l'arme, 

g dngento giómictiieri. SvuqAiMn, 

òlANNETTONE. s. ’m. Accrtfscì'vivo di Giannetta ; 
Grossa giannetta , ciac jerviya d’arme in asta. 

Es. Ma quel ne furio uomo, messo mano per un giapnet tone.-che egli 
aveva , lo isofiò all -un de’ giovani per tue^.o del petto. FianaziroLA. 
*-< Infra loro era due -p£2zi d’arme io asta, io avevo compro uu b$l 
giahneiton^ in Ferrara, Cellim» ' * 
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GIANNIZZERO, si m. In frano. Janissairc. Soldato 

\ * 0 . $ 

scelto, d’ infanteria , e guardia del Gran. Turco. La milizia 
de* Giannizzeri è stata istituita da Amaraite- 'prkno di 
quésto nome', l’anno 1 36 a, allevando allearmi i fanciulli 
cristiani' fatti schiavi: tu processo di tempo venne essa de-, 
corata d* tpolti privilegii, onde" fu scala per ascendere ad 
ogni più emiueule^carica dell* impero ottomano. I Gian- 
nizzeri erano, prestanti di corpo, d’anima, e d’armi sopra 
tutti gli altri soldati , c maneggiavano con gran destrezza 
il moschetto, la §oidbla , e le pislòlé ; seguivano in guerra il 
Sultano,’ e guardavano in pacchi palazzi imperiali ed i sili 
piangolosi dell’impero: ( erana ordinati in Ode o Compa- ' 
gnié di cCtifo novanta sei soldati, ciascuna,, ed il numero 
loro s’accrebbe Sino a cento sessanta mila uomini ; porta- 
vano, turbante c bandiera J or propria. Questa milizia , che , 
era il nervo delle forze turche, è stata spenda dal presente 
Suilano MahmoacJ} l’anno 1826, con grande uccisione 
nella, capitale e nellé province. / ( 

Et. Sofimalio seguitava diètro col. rJUto dall’ esercita, in pedona, 
accompagnalo da’.giannizzcri, die in guisa della falange macedonica lo 
stipavano. Secsi- — » Rimaserri in qtofcst'atlo taglial/iTtforn, ed in ferie 
Casette rimliinsi alt uhi poi bi giannizzeri , ebe vollero iiinanz^so^i ire 
di lasciarsi qurvi’abbrtjciaie, die arrendersi. "Oslinazione degna di ri ■ 
flessione e d’ ammirazione. MpirrScuccpLi. .. „ -- ;f 

GIANNIZZO. s- m. In frane. Janissaire. ,Lo stesso 
che GI ANNIZZERO-; V. La voce sincopa t a a '-questo modo 
può veuir in tiglio ai poeti.. . • 

Es. lerocdiè intórno a lui gCan rerdiio faSsf' 

Di Gìannizzi é de’ Sappi, o suoi galoppi. Cunrrbi CAlvanzo' 

GIAVELLOTTO. s. m. In l^t.» T«cu/iin*,vlp frane. Ja- 
velot. Dardo manesco con ferro in erma di tre ale termi- 
nale in punta”, che si lanciava pef lo più con mano. 

Es balestri, e dardi^ 4 giavellotti. G. V.iLLAsr. — Tjsavaflc gli »iià- 
-tichi inazze,, giavellotti, pili, dardi, eccnVlo»TEU.ccoti. . 
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GIBERNA, g. f. Io-frane. Giberne* Tasc» da cartocci. 
Neologismo registrato dell’ Alberti.' V. I3ASC3ÌETTA. 

•' * * * . * .* 4 - •* * 5 . ’ \. ' 

\G®(XJC^LiO^ m. la 1 §X. Gojhuittp* In fran$. 
,Gdhouillfcrei Quella Parie (felUarrnetura, che copriva e 
difendeva il.ginoechio dell'uomo d’arnie.' Cruscì, , 

. m - . t .w w . " . . t « k • 4 

s. Chiamasi pure eoo questo nóme dagli Artiglieri V . 
dagli Itigegpei-i quella Parte del parapetto d'una' batteria , 
che a- alza dal' piatto della pi.ltràfofma riho è quell* 'deliri 
cannoniera , prendendo il nomi? dalla su a altezza,, ehe noti 
oltrepassava quella dal ginocchio d’irti uMflo. 

Sfavando e getlandd fa fi'^fa ilei pyihietro della batteria' .. .'. , 
** l' alleali del ginocchiello, che sS. empierà coll# 'terr»V'eee, 
D’Aktonj. • . • • • * 


j “ “■«- ) cuujui .mi .ì miniare vaie imperare, 

. quindi il modo, di .dire Par gioètìre, che Vafé '^fettér^in 
moto, in opera questa o;q'ueila ‘cosà j cqffid* Pajtr» forma 
Giqcàr di rheephessia , che tale Operare'- non quella tal 
cosa, Usarla, Servirsene. , I Francesi, diconp in questi si- 
gniGctfp ivsiVe joucr. ' ■ ' • 

. B*- intanto j* arltgl érta francese giurava ficrnm< , nje contro a quella 
fpedrsi Ina posta eli’ egli difendeva. Bartoli — ìlove'Thafica il valore^ 
convitale n*U« bàtUgfat giurS» d' ingégno. 'SgeNeai, — ' GiUocar di 
fiitKilii eóLfeousfceVjieryhé emendo i.fuughi atfgmtV^lé elise in gran 
parte di legno le incendono/ /lè ea’dono a iòlo fdrla siddatejea, ehe 
numerosa *e folta si jq,. Ed inoltro luò S o: Il ltiirco nel battagliare,.'.?, 
cercar piani per % giu .rare tòga nuaierosgcavatìefìa. MojìtÉcsccom. 

\ ,£*fi gìo$*r* U. panno*». V. Cannóne. *•* 1 ' . 

; 'Far giocar là miNa,- V Mina. " ■■ • 1 A - 


. .Giocare a carne. Vi Canna. 

•4 * * ’♦ . ^ . 

• \ . r * 
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' Giòcm cpi. cXsrTOKfe.' Metter? ^artìcolariBèùté in “opetà 
le offese dtjlÉpfiiglieria ; Spesseggiarne i urr. 

Es. A iii trenta ferriti stettero irftemjee i caiòpi'presso S. Gottardo 
l’uno rimpetto all’altro, iifWnf tramezzo, giuncandosi continua niente 
eoi capitone. MplrrECOccou. -, , ' \ ■ \ 

V *j * ’.* * t * • 

.GlOCAtó'A>^MI»^V* AjtME. ! V ' 


Giocale m St>AD\. Vi SpJttr*. ’ r 

'a- « * \ / 


V » 


GÌOGAÌA AplQGAGNÀ. • s. f. In franca 6}iatne de 
ttiantagrtes. pmi 'Savie continuata di gioghi. V. GIOGO 
*13.°, signi/. 

Et. Avveigaclt^ elle slatto pure'unS- giogaia sola di monti , spanila 
tiieutè di manco. « rotta. da Homi , lagln , e volli mimale, vece. Gisti* 
bCìXàm- —* li monte Adunino si dirama in.tma lunga ed alta gioaauna. 

Tarciosi-Tow^tti: » - 

v • , 

« \ ' . • ) V . *» • 

GlOGOr s. m? Ip ttt. Jugum. Per silhilltudiné dal 1 giogo 
dc’buoi si caliamo Con cjhosto nomò dagjì antichi Latini 
una Spezie di forca fgit% di due aste pianiate in terra , ■«. 
congiunte da capo da tràa .terzi. in-traveréo, sotto la quale' 
Scavano passare a grande n^aonjinftt i vinù. nemici , che per 
essere bassa l’asta superióre erano obbligati ad incfyrvafsi in 
tjaesl’altp ed a piegare il corpo disarmati e pressoché nudi* 

Vi Ma. perdi è una volta ei confessassero (gti'Etpitj la loro naSÌOfie 
essere stata vinta e doma, volevi (die tutti indissero .st|lli>;il giqgo, t 11 
giogo si fa Otfn tre aste , dué.lhte in terra, ed onti srprj quelle due , a 
traverso legata. Sotto sjopsto giogo m.nidòJJ Dittatore gli" Equi JÌsrdi 
Ihtd. Tii. hlv. • -*! ’.•*'* ’■ •/ ' 

2 . Fn pup nome di una fila di soldati e di una parti coja re 
Ordinanza ddfafttip milizia greca, fcWsf trova altró*\"ricor-, 

data da -alcuni antichi Scrittori militari. In citìesto signi f. la 

• . • «S ’ . V- < • '• . V .' 

voce è-greca. • . ’ . • 

Et. ,11 simile <JJco del terzo giÀgoj e &cg li aftfl*, Servati fa propor- 
zione , secondò clic di' mano in. mano sdnó collocali dalie-spalle l’un 
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l’altro.' Ed in aftfo luogo : , Lo star per diritta a‘que’<hp soqo'ì primi 
v o a’ secondi , secondo la lunghezza t si domanda fare U giogo. Carabi 

■’» trad El.' " ‘,+y. - - 

■ V •£ qui>i separa. tu tle Jp squadre, * • #' ^ 

- E^orcfiuollé 'potila gioghi c verri .Tnissit». .<• , . 

3. Coinè vocabolo di Topografia, vale un Tf^ttb di riionté 
che sia nella svia sommità più lungo e pur delego 'degli 'altri. 
Io franp- Croupe cLé montatile >. Coupeaif. ' 

,»% Ès Si provvide per lo dptto Emione di («re am grassa, e forte terra 
, * di lardai giogo .dell'Alpe G; Villaiti, *7 Abitui grulli (Jetle Alpi,' lun- 
ghi e d stesi, si chiamano .Giostri i> e Irle è jl.Giagp di Bolpgna. Xar- 

* «obi-TòzZetxi. . * ' . * % ; 

- ,• .' ■ ... . ,* ' 

• • , QIOIA. Fi Jq frane , Hourraiiet: La Parte -esteriore 

della bocca «Jol cannonej’e più. esattapiénu» quo! Rinforzo, di 
metalli, chfe circonda la boccA'Sel pezzòit} Forma di cornice. 

"f 

Et- E 1} palla li nello sboccare, sarebbe alla giojrt D, ccc. Galilei. 
— Gioia della bocca A, quella grosja ro^nvcl'-, che cipgé fa'snper&cie 
convessa del pezzo oppressola boera; .MziR«TTt. — Il signor de l^Qhqike 
- non solosi andava avvicinando alla latteria r itna giiinj , avi coi}, mirabile 
, coraggio, vi enlró' denjro^er le tanifenjferfc, aggrappandosi ^ilie girqe 
dei cannoni, p a* ne fece padrone. B£tta? » . » 

■* e *r, ' *•» - 

Gioia della ocla-chA : si chiaVnò pure dai'pratffci quel 

Rinforzo di metallo che in forma jdi cornice giri, tntornor'aUa 
culatta dei pedzl; **■. / ’* i/'Vv ' 1 

• Et. Gioia della culatta è quella grossa fornice * pbc cirtge' là super- 
ficie qonyeva di essa 'culatta. Mo/btti. *,» '/ e 

Raso nEttit gioie $ rmfamò quella Linea détta fttorr 
del pezzo, che tocca la sommità dell'ima e dell'altra ^ioìa- 
JtfOMrrEj. 

• j-. » . ' - . 1 . J; . 

GfQjffNAT^» s. f. lo usane. Journée. Battaglia campale: 

. foce nobile ed oratoria , ebe giova a diÀinguere particolar- 
mente le grandi battaglie dalle àht*e. Anche i Latfni àdope- 
' rarono Dies in questo significato. . , . 1 . 

, i Et. Quante zuffe campaci chiamate a’ nostri - tempi con vocabolo < 


'* 
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francete giornate. Ed in altro luogo : 1) fine di chi vuoi far guerra è 
potere combattere con ogni inimico aila campagna, e poter vincere una 
giornata. Macbiayclli. — .Giudicava miglior consiglio valérsi del 
primo impeto, e venire speditamente al cimento della giornata , che 
prolungando, la guerra' incorrere in que’ disordini, 'che aveva, esperì- ‘ 
mentali akr^,volte. Davila.. ■ , *• 

a. Adoperasi anche pel Cammino che fanno i soldati ih 
un giorno, in frane. Marche ; Jour, Jofirrìéeilè marche : 
onde i modi di dire A gran giornate, 5 e A brevi, od A piccole 
giòrnate, cioè Celeremente^ x> Posatamente. I Latini ado- 
perarono in questo significato la voce iteri I Francesi dicono 
nel primo caso A grcmdes jtìumées ; A marches forc'ées , 
e nel secondo A pètitgs journées j A petites étapes. 

Et., Con tutta sua gepte a gran giornate venne incontra à Curradjno. 
G. Villamì. 1 — " Mi disse che il canopo si leverebbfe, e ne terrebbe in 
qya a piccole giornate. Machiavelli". — Magia il Duca d’Angiòcol- 
l’ esercito camminando a grandissime giornate er» pervenuto ad Am- 
bussa. Cavila. — Egli voleva camminare a brevi giornate , muoverti, 
col iole, ed alloggiare prima (he tramontasse j munir sempre il campo. 
Beutivocliq. . t , * , 

Appiccai la giornatà. -In frrfflC. Engager le combat.. 
Lo stesso che Ingaggiar battaglia , Venire a battaglia , Inco- 
minciarla. v •• *. . • - * : ■«*, 

Et. Fece uno esercito ragidnevole/'a se ne vende contra il Re Carlo, - 
glie partitosi a posta da Spira s’ accostava per far giornata. La quale 
bene sì sarebbe forse appiccata/ se oliti che i BarpuÀ dell’ uno e dei- 
1* altro esèrcito, convenuti più vòlte insieme > non laséTarohtì seguire 

più oltre. Giameullam. a '" '• 

* . -, ‘ r 

F ar giornata , o la giornata , si dice del Venir due 
eserciti insieme a battaglia campale, • 

Et. Arnolfo, presentatosi col ^esercita, alla front ièra di Suembaldo... 
deliberò di non fare giornata. Giausullasi. — Si. deliberò di assillare 
i francesi, che le terre dei collegati-delia repubblica prese ed arse ave- 
vano, e con loro far la giornata. Bemeo. 

' Giornata ben combattuta. V, Combattuto. . 



- OIO 

Presentar la giornata, vale Porsi in ordini di battaglia 

{ • - . ! •- ' 

io faccia al neqjico, e Mostrarsi pronte? a combattere. 

v Et. Discendiamo ora.a dar farina a imo esèrcito,.per poter presentar 
la giornata al nimioo,-c sperare di vincerla. .M achiavelli., 

. Venire a giornata. Lo stesso che Venire a battaglia. 
V. BATTAGLIA. , * n 

Et. Dopo questo si prospere avvenimento a faver dello Lego, giu- 
ncò il Re di Navarra, che se pripia il Duca di Parma aveva sfuggita 
l’occasione (li veirire a giornata campale, nfolto più la sfuggirebbe Ora 
eh’ égli aveva conseguito it suo intento. Bfcr-rtvocnp» 

GIÒR1VÉÀ. s. f. In frane, antic. Joùrnade. Soprav- 
veste militare, che copriva il petto" e il dorso del soldato ar- 
mato, ed aveva in un quartiere le intrasegne del capitano, o 
della parte che'-esSo soldato seguiva.. Ebbe il nome dall’uso 
di portarla nelle giornate o battaglie. 

Et. S'ordiuò, che sei mila uomini ' cittadini , e Guelfi si vestissono 
di sopravvesti bianca coll’arme del pop- lo dinanzi, e di dietro, e nel 
quartiere solo l’arme della parte ; chiamarousi giornèe; fessene assai, 
ma non andarono innanzi. Morelli Crón. ' . . » ' > 

GIOSTRA, s. F- le frane. Joiite. Armeggiamento di 
due epli cavalieri assaltaiuisi con la lancia a cavallo. . Questo 
spettacolo tutto militare fu in grandissimo onore in Italia , e 
principalmente nel secolo xtv. Si correvano le Giostre con le 
lance spuntate , e non si cercava altra vittoria , che quella di 
far votare la sella all’avversario. v 

Es. Ei>bc in Firenze grande allegrezza , c fatesene gran feste ; e 
belle giostre. G.Villani. — Giòstra è quando l’uno cavaliere corre 
fohtra l’altro coll’asle brórrafe col ferro Jf tre punte, dove non si cerca 
vittoria se non dello scavallare. Bcji. ‘ - 

a. Combattimento, Fazione di guerra, ma in quésto senso 

i è solamente usata dai poeti. 

• Et. Gridava: Lano, s\ non furo accorte 
Le gambe tue alle giostre dèi toppo'. 

(Cioè alla battaglia data dagli Ardua a danesi pretto alla Putte dii 
Toppo). Darte. 
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v Comes giòstra. Lo stesso che Giostrate-; Fat gìo kta; 
Corrrt-e ki giòstra ; Correre l’aringo. V. ARINGO f GIO» 
STRARE. ' - \>V 

Et. Corri t or vidi^er 1# terni vostVa, 

O Aretini, e vidi gir guJldaoc , '> ' , «*-'* 


Ferir torneamento, e corner giostra. IìiTrur. ♦. , 4 » ^ \ 

Ea*e giostra. Lo-sfesso che Giostrasi ; V» .• .■ 

Et. Eiibe io Firenee grande allegria, .e fécwene gran feste, 
belle giostre. G. Viziasi. 

• ‘ ' t*j> 

x GIOSTRANTE, pabt. Att, Colui che córte in giostra 1 ,, 
che fa la giostra, clic giostfa. Da! verbo, GIOS.TR ARE j; V. 

J$*. Ecpi, dfcfevJ , alcijn altro .giostrante.; , 

Ch’abbia qualche «pielite di cascare ? Bersi. 

GIOSTRARE. v. jìect. In frane. Jodter. Armeggiar 
coUa lància a cavallo gérlàr giostra ; Correte in giostra. 


,Et. Acciocché «gii J’amor di. tei acquistar potesse giostrava, arroeg* 
giava, fae«ya feste. Boccaccio. * - • ■' 


r • • 

4*. Combattere Contendere , Contrastare.’ 

Et. bla con questo pensier un altro giostra (gei figiirtu,). Pitraica. 

— Chè verde fronda ben giostra col vento. BELbiaCloitt. , . 

GIOSTRATORE* vkabal. masc. In. fram^ Jotketir. 

Colui thè giostra. .■•“ir- 

is Era statoSti detto bliUqo dì Contino tre’suoi di e giostratore, « 

schermitore. F Sacchetti. " ' , ^ 

' */ •' _ • ,1 

GIRELLO. . s. m." In frane. Gitfìl. Là F aids che Cinge- 
vano gli uomini d’arme sopra l’artnadura.' CnpsCA*" ' 

GIRIFALCO, e ÓELIFALCO.' <?. x. -Noqig proprio di 
un pezzo antico d’àrtigUeria, annoverato Della classe delle 
mezze colubrine , ed era maggiore e più lungo d’un Segro. 

. Et. Preai un mio geli falco, che in avevo quivi , il qual ptr/.vo ai- 4 
maggiore c piti lungo ~d’ un .sagro, quasi atonie una mezza colubrine. 
Cercini- V’è tal pejio che è chiamato basilisco* quii ser pepi ino, 
qual girifalco. Bmtrboccto, 1 '• 1 > 
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GIRONE. 8.m. la frane. Enceinte. /lo stesso che Re- 
cinto ; Circuito delle mura d’una città , d uua fortezza. È 

voce antica. , ■ , 

Es. Rafforzando II casteHo molto di rocca, e girone jli mura, e di 
torri. G.VitLAKi. 

GITTARE. V. GETTARE.» 

GITTATA, e GETTATA $. f. In lat. Jactus ; Emis- 
sio. In frane. Portèe. Lo stesso che Tiro al V/» sigdif. di 
questa voce. (V. TIRO). Quindi i modi di dire: A gittata 
dì mano, d’arco, di balestra , di moschetto » ece. che pa- 
glioli o Quanto si può trarrò lungi con ffian’o, Quanto può 
trarre un arco, una balestra , un moschetto od altra arme da 

fuoco, ecc. per far colpo. ^ 

Es. La nave ...... trttla si ficcb nella rena vicina al litouna gittata di 

pietra. Boccaccio. — J Le dette morrtagnuMc son alte quasi una mezza 
gettata di mano. Viso. Si*. Crusca. -.Gli Americani gli aspettarono, 
come la prima volta, a gittata,. éd allora scaricarono contro un’altra 
simil furia d’archibusatc. Ed altrove : Già la seconda circonvallazione 
si scavava a gittata di pistola dalh strada coperta , e gli oppugnatori la 
continuavano con una zappa, per modo die già erano vicini a sboccare 
nel fosso.' BÓtta. * , 

a. Quella 1 letta, die si trae dalla fossa nello scavarla , e 
che si getta sull'orlo di essa. Gl’ Ingegneri fanno fare la 
Gittata sull’uno o l’altro orlo dell<\ fossa , secondo le difese 
per le quali è stivata. Crusca. ; 

GITTATO. V. GETTATO. . 

GlTTO. V. GETTO. » 

G1UCARE. V. GIOGARE.. 

GIURAMENTO, svm. In lat. Sacramentum. In frane. 
Serment. Atto solenne , col quale il soldato giura al co- 
spetto di Dio e degli uomini , e sull’onor suo d’esser fedele 
al Principe ed alla patria, dì ijon abbandonar mai le sue 
bandiere , e di osservare esattamente le inilitari discipline. 
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Presso gli antichi Romani il Giuramento era capo e fonda- 
mento delle loro inilitari istituzioni : il primo fu dato sotto i 
Consoli Virginio e Veturio nella guerra della Repubblica 
contro gli Equi ed i Sabini j.l'annò di Roma *6 1, ed un sol- 
dato giurò in nome di tutta la legione di obbedire all* impe- 
ratore , confermando tutti gli altri il Giuramento di quello/ 
Simile a un eli pressò è la formoli» accennata da Livio e da 
Polibio, la quale ^ra / d’obbedire ad ogni comando degl' im- 
peratori, di andare dove loro fosse da essi ordinato, e di non 
partirsi dalle insegne senza l’ordine lorp : questo Giura- 
mento facevasi per centurie. Tutti gli eserciti moderni delle 
nazioni civili seguono l’esempio de' Romani , e, stringono i 
soldati ai loro doveri colla religione.de) Giuramento. 

Et. Valeva assai' nel tènere disposti i soldati antichi la religione , ed 
il giuramento, che si d^va loro, quando si conducevano a militare ; 
perchè in ogni loro" errorfc si minacciavano non solamente di quelli 
mali , che potessero temere dagli uomini, ma di quelli che da Dio po- 
tessero aspettare. Machiavelli. ( 

GIUSÀRMA. s. f. In frane. Guìsarfne. Arme in asta con 
due lame acute B taglieotk Vienc dal lat. barbaro IVisarma , 
quasi' Doppia arma. • . ‘ 

Es. Arma, giuSarma ciascun seco rpea.- F. Sac«hetYi, _ _ 

GLADIO, s. m. In lat. Gladius. In frane. Gioire, 
Arnie de' Romani gravemente armati da ferire da presso di 
punta q di taglio. Era propria dell’ infanteria legionaria , a 
differenza di quella che essi chiamavano Ensis, che serviva • 
alla cavalleria. Il Gladio si portava al lato destro; quindi si 
appese al sinistro, quando furoncr in uso i pugnali. Venne 
dai Romani distinto col nome d ' Hispaniensis (Spagnuolo), 
perchè dagli SpagnuoK lo imitarono: aveva punta acutis- 
sima , lama dritta , larga e corta , e a due tagli. 

Es. Ahi lassa me! che ancor par, che mi sia 

Un gladio fitto per mezzo del cuore. Fazio degli Ubeeti. 


Digitized by Google 


trite OOB 

* * fé* 

\ • 

Antonia© ftittò tra i gladii de’ soldati Papiniano. Varou trad. 

Boti. , ■ *7 v. . • 

GLOBO. s, m. In lat. Globus. Una Compagnia, o Banda 
di soldati staccati dal resto dell’ordinanza. ì Romani nel 
principiar della battaglia , o nel calor della mischia manda- 
vano sovente di questi Globi ad assalir il nemico ne’, fianchi, 
o alle spalle. . 1 ’\ ./ v 

Es, Globo si dice, quando qerli dalla schiera sceverati vanno attorno 
rotando. B. Giamosi trad. V tg } — Procedeva avanti quel globo for- 
midabile , gii metteva piede sul ponte (j<arla qui l'amore di uh corpo 
di granatieri). Box t*. ... • w . .. _ ' 

a. Ordinanza di soldati in cerchio, per difendersi tutto 
all’ intorno. In lat. Globus f (ìrbis. 

Es. Noe giovandogli riè l’avere ordinate i suoi in globo, per aprirsi 
U passo alla -salute, ni un bravo menar di bajbpatlr Botta. - 

3. Nell'Artiglieria chiamasi particolarmente Globo una 
Grossa palla di bronzo, di peso e diametro determinato, che 
.si caccia dal mortaio detto Provetta nel far prova delle pol- 
veri da guerra.' V. PROVETTO. ' , ^ ... 

Et. S ’ introducono nella c*nqra tre once di polvere 'di por ma, e ad 
essa sovrapposto nel mortajo un globoidi bronzo de{ giusto diametro 
itfbrrispondente, e del pesd di libbre 80. D’AntoVj! 

1 .. . ■ ‘ \ - w . • 

Globo di compbessione. V. Mira. 

, . ■ ... ) ' - -, ; » t 

* GODENDAC. $. m. In frane, antic. GoiJendas. Grosso 
e Lungo bastope, ferrato in cima o guarnito a foggia di mar- 

• telio, eh© si usava ncgli antichi tempi nelle battaglie a ca- 
vallo. Quest’arme di mano venne introdotta in Italia ed in 
Francia dai Settentrionali , e prese il nome, dal saluto fami- 
liare col quale accompagnavano il colpo mortale che reca- 
vano con essa all’avversario, dicendogli : Buon giorno , chè 
tanto suona nell'antico teutonico la vode composta di Go- 
den y Buono, e di Due , o Dag , © anche Tug , Giorno, 

B*. Cominciarono a fedire cb‘ bastoni detti godcrfdac alle teste de' 
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altrieri de' Franceschi , e fecpga^j rinrertire, ed ergere indietro. G> 

Villa»/* • ' » * ,. *•/’» ' ' * * x < 4 

^ ■ 't ^ 

GOLA. s, V. Jn frane, Gorge . . L'Apertura per la quale - 
si ha l’adito ad un bastione , ad Un ridotto, e «inaili fortifica* 
zioni ; parlando coi teorici, la Gola ddl bastionfe è pròpria- 
mente quella Linea che s’ imaginacondótta da ttn angolodel 
fianco àll’ altro dpl medesimo bastione. Nel bastion piauo, 
la Gola è ugnale a due Semigole. Fa anche chiamata Collo 
da alcatii antichi Architetti 'militari , e da. altri Botta. 

Br. La jois» altro *« n S, rberfùeita parte per la quale, a’ ascende al 
baluardo. Tossa. — Avrebbouo gli *ssedi»tìdistruUo tutto il Lsóte, 
se il colonnello Ville** opponendo «e ir.edesimp con pochi compagni 
alla gola del primo ridotte) non avesse sostenuto lungamente l’ impeto 
de’ nemici, Dayua. .,*• * . • •• ■'• • -* * 

i. Basso stretto gè' megli. Termine <fe' Topografi mi- 
litali; Àujkiwt, . 

M pr?s r-AT.t . o SmnooiA del BASTIONE. In frane. Djarrn * 
gorge * Una delle due parti nelle -quali si divide la gola del 
bastióne, cioè quella Line» <?he segna la distanza dall’angolo 
del pongono interno all’ angolo del fiapco. t .. 

Es. fi bastione del pentagono è più spazioso, lo mezze^ gole , cd i 
fìancbi sono più lunghi, é l’angolo fiancheggiato più aperto D’AÌtonj. 

. GOLÉTTA, s, i. In frane. Gorgerin . Quella Parta 
dell'armatura, che copriva e difendeva il collo del soldato. 
N<£ secoli **»• * *vu guarafva il colio del Picchiare f • 

Es. N.è cessò poi di valorc*ajnente combattere* benché il sangue «he 
usciva dalla feritagli enjpisse tutto elmo \ la goletta. Datila* — 
Per armi difensive «avrà (il Picòhiere ) moriode petto, è ^chiesta, con 
goletta, e bracciali, e manopole. CinuIzi.' — Egli <]uantuncjue, toltane 
la goletta, fossè dèi tutto disarmato, S»ó»£i«. * v * } + * J • * 

GOMENA. V. GOMQNA. ' \ * ’•'* *{ * v ‘ * 

GOMITOLO, s. m. In lat, Orbis. In frane. Pelolon. 
Una Maao di soldati raccolta tumultuariamente insieme q» 


Digitized by Google 


% . 


' i : 

* 3 * SON 

ordinanza circolare, per difenderai da ogni parte dai nemici. 

V. AGGOMITOLARSI. 

Es. I suoi fanti incitati alla vendetta, correndovi il gomitolo degli 
altri, rac’riàrono i- nemici: Bembo. “^-'Fatto -un gomitolo de' suoi, si 
difendeva gagliardamente. Boxia. • . . # . 

. GONFALON ATÀ. s. f. Tutta quella gente che segui- > 
lava un gonfalone , che militava sotto di esso. 

Es. Diligentemente ptovi le forre, gli animi, e le usanze di tutte 
le legioni ,«• .T e di (ulte, le goofalonatc. B. Giamboni lrad,y fg. 

GONFALONE, s. m. In frahc . Gonfalon. Stendardo 
di tela b di seta, di variò colore, secondo i varii paesi, 
appeso ad un bastone posto immèrso d’un’asta. Fu questa 
la prima insegna degli Italiani , dopò il risorgimento, sotto 
la quale si raccoglievano i comuni , le leghe , ed anche le 
compagnie, ognuna nel suo quartiere', o luogo assegnato. 
Merita d’essere qui ricordato uno statuto di quegli antichi 
Italiani, riferito dal Muratori’, col quale veniva ordinato 
di tagliar la testa, Bruciar Farmi ed il cavallo, c rendere 
inabile ad ogni uffizio la sita discendenza, a colui che 
avrebbe in battaglia gettato via il Gonfalone. I Romani ' 
non n'ebbero di più severi per le Aquile loro. 

Es. Acciocché se nella eiflnde srtevasse nessuno con- forza d’arme , 
sotto i loro gonfaloni fossoéo alla difesa. G. Villani» — Affrettavansi- 
di venire alla battaglia colli gonfaloni spiegati. Guido. G. 

I 

2. Per la Compagnia d’armati che sta o s’aduna sotto il 
gonfalone. ». . > 

Es. Ingegnati d’ acquetare un amico, ti piu npl tuo. gonfalone. Mo- 
relli Cron . " 

. • • • * t 4 . 

GONF AFONIE RATO , GONFALONfERATICO , e 
GONFALONERATO. s. m. Dignità e -Grado del gonfa- 
loniere. 

Es. Il Priorato era già creato parecchi anni innanzi , cd il Gonfalo- 
ni* rato fu parecchi anni dopo. Borchiki. — Lnig'i ...si mostrava, per 
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■scancellare razioni fatte nel' alio gonfaioriìeralico contro ì Medici... 
asprissimo, e implacabile. ,Va»chi. —^.Essendo il goitfalonerato, e ■’l 
priorato supremo cariche', e cariche d; due mesi, accocchi a luti’ i 
cittadini fosse aperto (juell’adilo. Salvisi. > ' 

GONFALONIERE, e -GONFÀLONIERO. *. m. In 
frane. Gonfalonier.' Quegli che portava in gWrra il gonfa- 
lone. In questo significato andò. presto in disuso. Non dee 
per altro confondersi col Gonfaloniere di giustizia istituito 

nel 1 292 dalla Repubblica fiorentina. * ■ 

• ^ * + *• * 
v Es.l capitani aruendóe soptrastayaiiti a’ gonfalonieri.* Petrarca. 

1 .0» È' anche Titolo di dignità militare che dava: la Chiesa 
a personaggi principalissimi e’ chiarì in guèlfa. * * - 

Es. Era il marchese di Monferratof uomo d’alto valore, gonfaloniere 
della chiesa, oltre mar passato inyn generai passaggio dà’Crìsliani fatto 
con. armata mano. Boccacoio. . 

GORBIA. s.f_. Quel' Ferro fattola punta, col quale si 
armano Paste delle lancio e delle insegne alla loro inferiore 
estremiti , per conficcarle in terrà ad un bisogno; 

Es. Coll 'altro (pie) posava io Etilista, chfi colla ghrbù del fejro si. 
ficcava ih terra. ©avanzati traci. 7tó. 

* • * ' t *. • . • * v - v * « 

2. Gochiarchiamossi pure la Punttr degli strali. 

Et. Trasse dal turcasso 'due dardi 'di divèrse opere, ed effetti : I' uno 
caccia racnooSi ed è drpiofnBo il spO ferro: I altro il fy Venire, ed è 
d’oro la sua gorhia‘. Comm. Par. Cruscai 

‘ ■" / , 

3 , Ebbe altresì questo nome un Bastone ferrato in punta, 
che si usava nel medio evo come; arme d’offesa. In fraine. 
Bàton ferré ; Buloh à deux bouti. 

Es: Gli uomini non ordivano tenere in casa, npn che gorbie, o tozzi, 
o capaguti , ... ma uè ancora pastoni, ò mazze appuntate. Varchi. 

- L ‘ 

GORGIERA, s. f» In frane. Hausse-col. Armadura 
di difesa della gola degli antichi uomini d’arme : ne rimanq 
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un’apparenza io- quel Piastrino d'acciaio o di rame f che 
gli uffiziali d’alcuni eserciti portano aT collo nell)? fazioni. 

Es. Fattogli mettere te manjche,-e cigncre le faMe, gli mise!» gor- 
giera. Boccaccio. . . ■ ' 

»— L» gorgiera tagliò fregiala d’or?, - ’ *. 

Restò ’l «smaglio al brando, cb' era fino. . Buvv 

GORZARETTD. ». u. In frane. Colemie. DimhmtWò 
di Gorgiera., \ '".**• 

Es. . . .* Il ferro di saOgue finto 

Che gli entrò tra ’l Smaglio, e ‘I górzaretlo. Cù|!rrf> Citrino. 

GORZ ARINO, 0 GORZERINQ.L lo fidine. Gor- 
gerin. Lo stpsq che Gor^aretto; tìuwiuuUv# di Gorgiera. 

, Et. Un tratto Astolfo non se n’ avvedendo, 

Cbè lampada gli entrò nel. gorzarino. • Pulci. 

— , E ’l ferto adarflantin pose alla golay " *V" 

Che passò il gorzeriho, e la Cannella- Cikiffo Calvàrio. 

— tJsatio dire, che fanno co*ì per non ayerf altro nimico, che le 
artiglierie', dalle quali un pene, e corsaletto, o gorzarino non glitBfei)- 
deria. Maghi» vaici, . • ■ " ' «. 

I a 

GOVERNARE, v. Att. In lat. Megere. Jn frane, Corri 
mUnder. Reggere, Amministrare,’ Aver cura d’tln esercito, 
d’un corpo di soldati, d’una fortezze-, eco. 

Es Non basta dunque in Italia ilsaperl governate un esercito fatto, 
ma prima 6 dteessario, saperlo faré> e poi sapealo («mandare. Màcuia 

t * * # • * * \ * 

VELLI. 

Governare t «Avalli. V. Cavalla. « 

. Governare' te armi*. V. Arma. . ‘ ’ 

* » i. . * ■ ’ . - *• • t . 

) - . » tjt 

Governare jje artiglierie. V. Artiglieria. 

Governare una giììrra. Y. guerra. 

GOVERNATO, TA. fa*», wss. Dal verbo GOVER- 
NARE} v. 1 */*. 
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GOVERNATORE. *ERià%. Mise. In Ut, In 
frane. Comnmndar\t en chef. Chi regge o governa non 
guerra, un .esercita o l'armì (l’upo «tato. Jo questo signif, 
d di stile oratorio. . .. . . > 

Es. Al partire lordicblurf) mastro di campo generale e governatore 
di tutte le sue armi io quello proviiìoie ; e con grandissima autorità 
nel distribuire il danaro, non meno che nelf esercitare! il comando. ‘ 

BCHTITOGig). ' v ■> .'•’t • . • '• 

: * • % * . . ... . . * > *. 

». Bi adoperò pure nel siguif. particolgso di Luogote- 
nente del Capitano generale. Ih frane. jLicutenant-gcnéral. 

Es. II Senato veneziano aveva di governatore folto capitano del- 
]’.esercito il marchese di Mentova. GvicCi/UiaiK». * “ 

• Degno to repstmin di/quest’onore, ' ;t _ , 

Che generai sfo nostro capitano, - , 

V’ LocotenentO , «vver governatóre. 1 .' Biavi. . * . \ 

3. Ptfr Capò o Gondottiere jfli tm corpo di' cavali!, 0 dì 
fatiti- Iu^frafac. €kefi, Cornmatidnnt- v . r. » 

■ Es. I due figliuoli del -signor. Roberto, w (iutspapro e Anton Mari* , 
dàlia Repubblica al di lei soldo ricevuti , furono di secento soldati a 
cavallo fatti governatori. Bimeo. , , 

4» Finalmente rimase nella .milizia moderna come 'tìtolo 
di quell' uffiziale generale,. <?ui viene affidato il supremo 
confando, per la difesa d’unh cKtà , ' 0 / fortezza importarne. 
In frane. Goaverneur. ' v , * ' v v ■ .i 

Ét. A quattro partlridari avrà.1’ occhio tl principe,- eleggendo. i go- 
vernatori dell# fortezze. Avvertirà primieramente , che il governatore 
sia soldato' sperimentato nelle moderne guerre, valoroso, prudente , • 
piuttosto giovane chd vecéhio, liberale, e sopratutto intendente delle 
fortificazioni, Tansuw. — ^Avendo il principe per. difesa del, proprio 
stalo -una (ortezss ,* e volendola provvedere di quanto s’appartiene all* 
sai sicurezza, saórk necessario assegnarle per governatore un saldato-di 
molta esperienza e di conosciuto valore; dal quale -si farà dare il giura- 
mento di fedeltà' di custodire e 'difendere la fortezza dagl} inimici 
per farne, di nuovo la restiti^sione. 1 lui , o a’ suoi legittimi successori. 
Maszjou.— • Castellani, e 'Governatóri, che si pongono in siffatti luoghi 
per guardia (parla jktie fartene). Cmozzi; ” 
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GRADUARE.' V. iW. Conferire i gradi nella "milizia ? 
onde la voce Graduai p, che deriva da questo verbo* si nsa 
anche a mòdo di Svst. ad. indicare Chi ha un grado qua- 
lunque siasi in un esercito. Anche i Francesi dicono Gra- 
duò, di Pbrsona che abbia grado nella milizia-. f ! ' 

Es. Comando a"giovanf, prego i vecchi é graduati, che tosto da lui- 
si partissero per non- inasprire l’ira del vincitore: DaVaszati ir ad. Tac. 
— Ilei graduare i soldati. Essi dan loro argomenti di materia militare. 
Sopra cui Scrivano, e consiglino quél che .de’ farsi ; e chi più's’avvicina 
all'ottimo è graduato*. Bar tot. i. •— Avrà isuni consiglièri, e gli altri 
uomini graduati nel suo esercito, co' (piali consigliandosi potrà , ecp. 
(qui a mofio d’ Aggettivai). Cutczzi. , • 

GRADUATAMENTE, avverb. In frane. De grada en 
grade. Di grado in grado. 

Èi. Più saviamente possono consigliare quelli uomini* chea lauto 
onore seno pervenuti graduatamente. Tratt. Cotta. Crusca. 

GRADUATO, TA. pari. pass. Dal verbo GRADUA- 
RE? V.‘ ' "■ *. - -• ; ' ; v' 

GRAFFIATURA, s . f . In frane. È grati grutre. Ferita 
^ggiera fatta con aridi bianche , quando queste «correndo 
sul sommo della pelle la graffiano senza incaciare. Si dice 
Anche i LECCATURA 5%V.. • • ,%- v -f. , a- 

- Es. E trovarono, che non er.mo colpi d-i -ferite, ma graffiature molto 
in pell^. Plut, Vit. Crusca. , — JFu lodato il Kandjuo grandefnenle, 
avendo -Con ifon minore arte , die ardire violo ih nimico, senza aver 
altro rilevato thè una graffiatura scffto la poppa manca. YarchC. 

GRÀFFIO e RAFFIO, s . m . In lai. Harpagq -, Un - 
cuss Stromentn di ferro Unciouto, con ‘un dente luogo e 
pungente? lo stesso che l’Arpagone de’ Romani. (V. AR- 
PAGONE). Per testimonia nz;? del’ Muratori Venne altresì 
adoperato come Stromento di difesa dagli antichi popoli 
italiani ? eccone le parole : ce Conta vasi pure (il Graffio) fra 
re gli strumepti dell’antica milizia : 4 calavano dalle mttrg 

• * ' A 
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« i graffi contra coloro che volevano salire , e rompere esse 
« mura ; e se con gli uncini alcun veniva colto, se gli faceva 
<c fare un bel volo, tirato.su tosto per aria. » 

$ - Rsffio i tanto è S dire , quanto graffio. .Questo è imo strumento 
di ferro con denti uncinuti, ed ancora uno pungente lungo. Bit!. — 
A ciascuno ronestabile aggiunse' pedoni con pavesi, ‘t balestra, e raffi , 
e stipa, e fuoco. G. Vibpsiu. v ' 

GRUGNITOLA, s. f. In frane. RaisCn-, Grappe de 
raiiin y Min dille. Una Quantità dì palle di fuetraglia dis- 
poste entro un' sacchetto od una scatola di latta, colla quale 
si caricano talvolta i cannoni e gli obici , per tirar nelle 

file del nemico vicino. v • ■ ' 

* ^ •. • , • *, 

Es. Caricansi di gragnuola , sacchetti, tonelfetl? pieni di scaglia. 

Montecoccovi. .• . 

GRANATA, s. F. In frane, Grenade. Pallottola di 
ferro» vuota- dentro, la quale si empieva* di polvere, e si 
scagliava colla mano o colla fionda, allumando prima la pìc- 
cola spoletta pud’era armata. Da questo nome è derivato 
quello dì Granatiere dato ai soldati' istituiti per lanciar G(% 
nate. Chiamasi anch e -Grapata amano t a dtitnano,- per 
distinguerla dalPahre. Questa maniera di Gradate venne 
pure adoperata; altre volte col moschetto, -drttro il quale si 
cacciava u^a bacchetta dr legno che portava ,itr cima la 
Granata .accesa per tirarla coatro il némico : fu invenzióne 
del Re di Svezia Gpstgvo Adolfo, secondo la testimonianza 
che ne fa il Montecuccoli-nej suo terzo libro dell’Arte della 
guerra, ove dice.v « Si' abbìg gran, quantità di Granate 
«grosse, e da diecimila’ da mano: sé ne abbiano d'accor 
t» modale in cima alle bacchette da tirarsi col moschetto, 

« invenzione del Re Sveco rtell^ssalto di Copenhaguen. » 

***•• , . t '< ( * . ^ ** m * * ’ ■» 

Es. Le armi offensive da lungi sono :• moschetto, carabina, moschet- 

’tbne, cannoni, pistòle, granale a mimo, e da frombola. *Mo»tecucc*li. 
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a. Una Spezie di bomba senza maniglie. In quale si em- 
pie di polvere che si accende a tempo determinato me- 
diante una spoletta , che ne chiude il focone. I Francesi la 
chiamano Olms. Si tira coll’obice e talvolta col cannone. 
"V’ha pure un’altra spezie di Granate, e sono piccole 
bombe piene di polvere , le quali , accesa la spoletta di cui 
sono armate , si fanno rotolare dentro un truogolo dall’alto 
del parapetto o della breccia sino al basso, per offendere 
gli assalitori. I Francesi le chiamano Grenades de rem- 
part. 1/ invenzione delle Granate sembra dovuta a Ber- 
nardo Bon talenti pittore, scultore, ed architetto militare e 
civile, che le adoperò dopo la metà del secolo xvi. Ebbe 
il nome dalla forma del pomo granato, al quale rassomi- 


/,. « / . •». s • x 

Es. Fece il BonlSlenli gitlaré molti pezzi di cannone di qualità c 
forme diverse , e fra qdeStejl famoso cannone detto sraccyidiavoli , di 
grossissima portata, la gran palla del quale' essendo vuota, portava 1 seco 
il fuoco, e scoppiando faceva grandi stragi p e Gherardo Silvani suo 
discepolo, da cut mi venne questa con aldine altre udtizie di questo 
grand' uomo, diceva estere stata quella la prima invenzione, dalla quale 
fu (olio il f.rsi gli stro menti incendiarli detti'granate,. e rendono’ testi- 
montatila di ciò i molli disegni ii tal, nuovo [strumento. BAVEiyucci- 
— Dalle artiglierie loro cadeva una continua tempesta di tirile 
quasi rioftiva^pegglore anche la* tempesta de* fuochi ,. -per la quantità 
grande ehe ne.geftavano. Il che seguiva, con varli atti fidi, e particolar- 
mente- di certe grosse palle che si ehiaman granate, le quali scoppia- 
vano trfe o’ quattro vo te , lacerando miserabilmente i soldati eli’ erano 
più vicini, e* facendo passare il danno dhrpro n-'piii lontani. Behti- 
voclio. — Si abbia gran quantità di granate -grosse, e'da dieci mifa 
da maop- Ed tn ultro luogo: 1 petrieri si caricaop/con grattate. Mo»- 

TECVCCOLI. • * v . . . * 

■ ■ • /-^ ' * 

•'Granata A ne® fuochi. In franq. Obus à doublé feu. 
Così chiamavasi amicamente quella Granata , o quell'alt ro 
Proietto carico, che posto nel pezzo che lo doveva tirare, 
Veniva prima aeceso alla spoletta ohe portava, quindi 
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spinto e cacciato fuori mediante l’accensione della polvere, 
sulla quale posava : questa maniera di tiro altrettanto in- 
certa, quanto pericolosa, andò in disuso dacché si apprese 
a guarnire le -spolette dei proietti di (Stoppini pendenti dal 
calice di esso, i quali accesi dalla vampa della polvere 
posta nel pezzo poetano il fuoco à tempo nella carica del 
proiètto stesso, onde procurarne Jo scoppio. 

Et. It 21 maggio 1069 feci prava di 4>'« Petrieri', l’uno carico di 
uni granala a due fuochi, l’altro di scartocci, e riuscirono molto bene. 
Mo!»teci;ccoli. • -s" 1 ‘ » 

Granata da mano. V. Granata nel suo i.° Signif. 

Granata reale. In frane. Obus. Si distingue dai pra- 
tici con questa denominazione quella Specie di Granata, 
che vien indicata al paragrafo 2. 0 

Et. I Francesi bersagliarono con cannoni e, coi granate reali' dura- 
mente la città ed U castello. Botta. ■ : ' f * 

GRANATIERE, V. COMPAGNIA. . . * , 

* % 

. ' GRAN ATIERÉ. s, m. In frane. Grenadier. Soldato, 
,che al tempo della sua- istituzione scagliava granate a mano. 
In Francia furono istituiti nel 16S7. Oggi i Granatieri 
sono Soldati scelti , tratti dal fìgre dé’reggi menti, e posti 
alla testa. clg.’ battaglioni per servir d’esempio e di guida ai 
' gregarii. Ogni battaglione qe ha una compagnia : sono sol- 
dati prestanti di bravura, di costunafe , e df corpo ; hanno 
soldo maggiore' degli altri soldati $ sono armati come gli 
altri, ma distinggonsi nelle vestimenta dai segni della gra- 
nata, dal berrettóne, ed in alcuni luoghi dagli spallini 
rossi, o da una piastra d’ottone attaccata alla bandolièra 
dalla parte d’avanti , entro la quale chiudevano una volta 
la miccia, colla quale allumavano le granate prima di lan- 
ciarle. In Ordinanza di battaglia stanno alla -destra del bat- 
taglione -, ne’ combattimenti assalgono i fòrti e le batterie. 
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e sono i primi in ogni pericolosa fazione. Nelle ultime 
guerre se ne fecero formidabili torpi' d’esèrcito, togliendogli 
ai loro battaglioni. Deono essere sempre lo specchio della 
milizia si in pace, che in guèrra, ' ' ' . 

Es. Potriansi anche avere compagnie formate di granatieri, .cl>e colla 
mano « meglio jolle. frombole scaglino granate nejle battaglie. Moir- 
teccccolJ. — Animoso come un granatiere francese. ISaretti. — Cinque 
mira granatieri , il fiore degli eserciti francesi , traseelti con diligente 
cura da diversi reggimenti , dovevano servire d? avanguardia. Botta. 

GRANDINARE, v. neutt, c talvolta att. Per similitu- 
dine si adopera da alcuni scrittori militari a significare la 
Celerità e la Quantità delle palle lanciate dalle armi da 
fuoco o da tiro. I Francesi ip questo significato adoprano 
la voce Plenvoir. ‘ 

Es. I difensóri a grandinar le pietra ''1'' * 

- Dall'alte mura in guisa incominriaro, ecc. Tasso.' 

— Una. tempesta di palle, le Tpiali dalle mura della città grandina- 
vano. Sei, SERI. 

• * V 

GRANDINE, s. f. In frane. Gréloi Traslativamente si 

, , . . , * ~ 

dice d’una Folta quantità di palle, .0 d’altri proietti, scari- 
cate con fuocQ vivissimo contro il nemico. È voce aifattp 
militare. • 

Es. S’ ingegnavano 'eon Ispessi tiri d’ artiglieria, cop fuochi lavorati, 
-e con incessante grandine d’archibugiate di tenere il nemicò. lontano. 
Davila. — Ma l’operare in quel silo e portava tempo, e costava sangue, 
perehè dalle ripe fortificate pioveva ad ogni ora la grandine de’ mo- 
schetti, c vi facevano molto danno ancora le artiglierie.' Bextivoglio. 

GRANO, s. m. In frane. Grain. Quella Massa di me- 
tallo, entro la quale si apre il focone del pezzo. Dicesi 
Fare il grano, Mettere il grano, quando, essendo il primo 
focone allargato o logorato di troppo , si cambia il grano 
e vi si apre un nuovo focone. È altresì"\oce propria degli 
Archibusieri per lo stesser* uffizio. 

•Es. Succedendo in fazione, che per li replicali spari il focone di un 
Voi. II. *6 
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pratosi dilati fuor di misti»*, -sdito siili ni rati vsrj ripieghi per ricco fi- 

tiare, 4e artiglierie sfociatale, lo che ditesi Apporre il grano Questi 
ripieglu sostanziai mente riduconsi.a due, nel primo de’quali si inette 
grati* a caldo, e net secondo si applica 11 grano! freddo. B’Airroaj; 

GRATICCIO. s. m. In Ut. Crates. In frane. Claie. 
Operd contesta dì vimini o rami d’alberi teseti}! iq su mazze 
0 bastoni : sùadopera in varil usi ne’ lavori di terra , e tal- 
volta per coprirsi in.ua alloggiamento tumultuario,- in una 
trincea.! o nel passaggio del foss^, éd in questo c»a il Gra- 
(iucio si copte di terrai di pelli fresche, onde preservarlo 

dal fuoco, i -* ^ 

- « „ , 

■Et, I graticci serviranno' per I* parte di déntro alle cannoniere, ed 

in altri lunghi. Galilei. — Quindi vi mandò i guastatori insieme coi 
soldati sotto alcuni graticci a guisa di gallerie, f di simigliatiti difese. 
SECÌìERI. / l ■ ' . y, *• 

GRATICOLA. S. r. In fratte. GtiP. Strumento for- 
mato di spranghe di ferro intraversate sopra uri telaio dèlio 
Stesso metallo, «-‘sul quale si mettono ad àrroventare le 

pallida cannone, accendendovi gran fuoco tutto all’intorno. 

^ • ’ , * - # * \ 

' Es ^er servire le batterie, clic cariano pai fr infuocate, si dee ac- 
comodare sul dietro delle medesime una gran graticola di ferro, stilla 
qual* »’ ammucchiano^ le palle, (he si- vii ( ondano con molta ltgtia 
accesa'. fJ*A»ro»J. * » - . •* ’ 

■ ' . . . \ \ r ■ 

' ' V - ; , . » s ' » •- 

GRAVE. ifiQ ett. d’ognigén. In lat. Gravisela frane. 
Gros 5 Pesartt. -Nella milma'si adopera qnest'a^gitimo per 
Opposto di Leggiero, parlandosi di Cavalleria, di Fanteria, 
d’ Armi , «cc. V. queste voci. . . ' . ; 

Et Si armano gli Uomini d’aria! diverse a diversi usi , ed a varj 
siti, linde eilt sonò oftenslve e difensive, gravi e leggiere. Ed in mitra 
luogo : All’esercito grave dégli Svedesi non è proprio il correre, nè 

al leggiero de’ Sdiaccili il comhatltAe di piè feritio. Morteci; Ccolì. 

' .... > , . . ’ 

' . , ' 1 

GREGARIO. i&crrr.'ittóc. In lat. Gf-egariui. Ag- 
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giunto di soldato, e vale Semplice, Comune, Senza nes- 
sun grado nella milizia. È voce di stil nobile. «Vi»' 

Es. Qgahto agli uomini bassi e soldati grqgarj, che sia Ter», elle 
tenessero il medesimo ordine, apparisce, die ciascquo volentieri si aco- ■ 
stava da colale esercizio. SUmpAVeixi, — Gran ywtc deli’ esercito , 
ufficiali c gregarj languivano. Moxtpcdccou. 

GRILLETTO, s. ai. Io frane. Détente. Quel Ferretto 
in tutte le armi da fuoco portatili , che toccato fa scattare 
il cane.'' Pi qua il- verbo SGRILLETTARE j V v 

, L’uso /li questa .voce viene frequen,tejnente coufuso nel 
comune' discorso con quello della voce Scatto, e gioverà 
perciò entrale jn qualche maggiore spiegazione per diffe- 
renziarle a dovere ,e secondo l’arte : v l'atto dello scattare 
vien procurato nell’aóciarino da' due pezzi distinti , l’uno 
de’ quali , chiamato propriamente Scolto, fa capo nelle 
tacche della noce, e l’altro, che è il Grilletto, opera sulla 
coda di esso scatto per metterlodn moto, secondo il bisogno. 
Questo trapassando pel sottosèatto si nasconde nella cassa 
dell’arma , oVe rimane sospeso da un perno," e si allunga al 
di fuori in una linguetta Adatta aì dito di chi lp dee premere 
volendo sparare ; epperò opera come una leva , il cui punto 
d’appoggio sfa nel perno, la resistenza bella coda dello 
scatto,-e la potenza nella linguetta ; quindi il soldato ad ogni 
sparo premendo eoli’ indicela linguetta , muoye i] capo su- 
periore dell’ ordigiio contro la coda dello scatto,. che scap- 
pando dalla tacca della noce dà moto al cane. V. SCATTO. 

Es. Alzerà l’arrhibuso con aver ancora la man . dritta al falcio di 
maniera, che lo tenga ben fermo, e contrappcsato, e per potere ancora 
col dito anulare, ipiJndo vorrà, toccare il grilletto, e cosi scaricar 
lVchibuso. Cmv7.n. , J,.. •„ ,„i . , 

GRILLO, s. m. Strumento bellico di legname, adoperato 
nel medio evo, col quale gli assediami s’accostavano al co- 
perto alle mura della città assediala per discacciarne i difen- 
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^ , 

sori ed abbatterle : forse venne cosi chiamato dallHndole dell’ 
'animaletto chiamato Grillo/ il quale se ne sta abitualmente 
al coperto. r 

Et. Dando olla città soventi 'bnUagtie con galli, e grilli , e torridi 
legname armate.’ G.ViLLANr, — Feeiono fare molti gatti, e grilli di 
legname. Storie- Pistoleri. • 

2. Chiamasi pure con questo nome una Cannella pira- 
> midale di metallo, colla quale gli artiglieri davano fuoco 
ai pezzi di focone troppo largo. Alberti. 

GROSSO, s. m. In frane. Gros. La Parto più numerosa 
d’un esercito, o di Qualsiasi corpo di. soldatesca. 

Et. S’àccampdro il grosso dell'oste in sul Bruscétlo. G. Villani. — 
E rispinsc. .. la vanguardia nemica, sicché essa .. . si ritirò mezza 
sconfitta al suo grosso. Davila. , 

2. Sì adopera altresì a significare un Buon numero di 
soldati , che muova insieme e serrato. 

Et. Risolvettero,.... d’assalire la notte seguente con un grosso dì quat- 
tromila fanti il borgo (li S. Germano. Ed altrove -. Quattro grossi-di lance 
erano usciti fuori dalle porte per urtare negli assalitori. Davila. 

"'Vi ' ' N 

GROSSO, SA. agcett. In frane. Nombreux; Fort. 

Aggiunto di gente , d’esercito, vale Numeroso, In gran 

forza , In buon numero. .> *.,**■■ 

' ■ ' «• ■ * ’ . • 

Et. E ragionando d'andarvi grossi fji gente. G. Villani. — Trovalo 
che i nijnlci erano più grossi, che noq si era inteso, ccc. Sbovi. — E 
ne’giorni seguenti uscivano cosi grossi a scaramucciare, che ecc. Davila. 

GRU , e GRUE. s. f.' In lat. Grus. In frAnc. Grue. 
Ordegno militare degli antichi, col quale afferravano e ti- 
ravano in alto le macchine ed i soldati nemici. Fu anche 
chiamata Corvo.. . • . 

Et. Diade dimostrò pqr iscritto la sua invenzione delle torri ambu- 
latone, le quali egli soleva far trasportare in pezzi all'esercito; e di 
più il succhiello, e la macchina per salire, colla quale si poteva entrare 
in piano sopra al muro; come anche il corvo demolitore, che alcuni 
chiamano grue. G alluni traA. Eitrnv. . *• 
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GUADARE. v. iTT. In ‘frane. Guéer. Passar acque , 
fiumi e torrenti dàll’una. all’Altra pipa 'senza navi, e roniT v - 
pendo Inacqua col cavallo o colla persona. Dicesi anche 
Guazzare , e Sguazzare. ' , 

&. Potendosi *d’AAda guadare in'più luoghi. Ed •altrove'. Arrivò 
l'esercito a mezzogiorno- in sul fittnfe*, il quale tuttfY tarali! e i fanti' 
Italiani guadarono. Gdicciàr'diki. ! — Luogo, piò atto ad essere -guadato. 
Machiaveijj.*- ‘ ‘ , * *? I ' 

GDADATQ, TA. pajw.^ass. Dal verbo GUADARE $ V. 

• w ' t • j' . * /. 

GUAD 0 . s. m.'Iu frane. Gué. Luogo nelle acque,- dove 
si può passare senza nave f a piedi o a cavallo. 

Ps. Avete Voi regola alcuna a conoscere 1. guadi ? — Sì , abbiamo. 
Sempre il fiume in .quella farle, la quale èf tra l'acqua thè stagna e 
la corrente, 'che fa a chi vt riguardi fcotoe una riga, ha tueao fondo , 
èd è luogo più* atto, ad essere guadato v «he altrove. Mìchiaveuu. — ■ 
Sceglieva fiso I luòghi dell’ accampare , tastava i guadi. Davakzati 
trad. y ac. j c 

. ; *» ' ; * . 1 * 

GUADÓSQ, SA. àggett. la frane, Guèablé. Aggiunto 
d’ Acqua, che si può guadare. , . 

Es. T,c acque del rfiar rosso non erà’nq, mica guadose. F. Gioadaeq. 

— Una grossa .banda di soldati inglesi avrebbe traversato lo stretto 
braccio di mare che si credeva facilménte guadoso. Botta. 

(jUÀIKA, s. f. In lat. V agiha. In fratte. Gqtne'. Lo 
stesso che Fodero, ma pon fi adoperarla’ moderni se non 
per quello Strumento di cuoio, entro il quale si porta la ba- 
ionetta, quando non è innestata.' Gli oratori peraltro ed i 
poeti ne fanno uso nel primo ed anticp suo significato. Da V 
Guaina prendono origine i vprbi Sguainare, e Sguainare. 

. Et. Messer Bernabò,' atendo ip matto una spada dentro alla guaina, 
il percorse, con essa. M. Vu-laai. -> 

' - \ ' 
GUALDANA. s. f. Propriamente Scorrerìa che si fa- 
ceva sul territorio nemico per rubare , ardere « pigliar 
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prigioni ; ma sì ttafaade sovente eolia Schiera stéssa dei 
soldati ohe la facevano.. È. voce ^'erigine longobarda» od 
4 frequentemente f doperai* dagli scrittori dei «tedio ovo. 

e • • ' »*• * 

* Es. Corridqr vidi per I» terra vostra, 

O .^Òni, e vidi gir gpaldano, , . 

Ferir torneàmenli, e correr giostra. Basir. . 

. ( A. quali versi, del gran patta aggiunga il Bidi la chiosa set 
gùente )‘: Gualcano' cioè cavalcate , U quali si fantio ajquna volta 

s6| terreno de* minici ajubary, ardere, c pigliare prigioni. -B oti. — 

I Fiorentini nondimeno tenhero ott(*.enlo cavalieri elle. frontiera di 
Valdarno, e raffrenàvanoalquanlo le. loro gualdane. Eri aU/oye : Niuna 
fede, 'nè' ninna pietà è in Quegli uomini , che sanitario gli eserciti 

d’arme, cioè » dire in gualdano, a predare, e a far male, M. Villa m. 

. > * ' 

2. Dalla rapidità di queste scorrere , e 4»1 Iqrp coprir tip 
girare ^ndando e riamando, « adoperò altresì questa, voce 

« per Discorrimento di cavalieri in tondo; per Giramento di 
cavalli ó di' fanti fatta talvolta per mostra p pèr giocq^ e 
tal altra per Evoluaione di guerra. A questo signif. potrebbe 
pur riferirti il verso qui’ sopraccitato di Dante; * ' ' 

Et. E quella insegna, de’ guastatori* era Manca con ribaldi dipinti in 
gualdaua giocando, k Mstisrilii. . .. 0. 

t — pietra d’anfti., ^insegne , di cavalli, '• -, * • 

E*di schierali fatiti;' e di squadroni • •• * • 

J Si v*<Jea Ja ctfrppagna.Eran per tutto »V . 

• c Qualdané , giramenti , icorribande 

f 1)1 cavalieri.'. ’■* / < * Caro trai. Ekèìd. - * 

;J •••»!, * ;•« . . t ' / m , K ■ •.* * » 

3, Si dghiysce j>ure per Isclùera di gente annata., MS. 

Ugo CiqtO?Jt, . „ ; . . . 

GUALDRAPPA, s. 1 b. In frane, trousse ; ' Schàliraque. 
Coperta di pannò o di pelle j che stendesi snlla sella del ca- 
• vallo per riparo .e per ornamento.'. Voce di Crusca. 

•4 t •*. •* *» <- ’! C ' ’**» »v* . 

7 .^ANfiUIoE, .*»*• tu fra», Qreiifette, Quell* 
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Parte dell'elmo, che difendeva ■' le orecchie e le guancie. 

^ 1 ^ > 

E,. Qi6nsj» Fnisberta, e l’elmetto gir ha sciolto, * 

la barbuta, e ’l guancial tutlo’gli aperse. 

• EU in altro luogo ■. /\ 

Dal bel Ruggero uscì (|uàsi mortale 
U* colpo' addosso al Conte, che I' offese 
Sì , che cjell’ elmo gli ruppe il guanciale, 

Che piastra, o fatatura noi difese. 

• ‘ . . ... . 

GUANTO, s. m. In basso lat. Chiro(hect Iq frane. 
Gantelet ; Gajit. Copertura e' Difesa delle mani del soldato 
adattala alla focaia loro, od a quella delle dita. Usavasi 
anticamente df ferro a scaglie snodate alle giunture ed ar* 
ticolazioni del pugno, c delle diu ; ora si usa principalmente 

dai soldati a cavallo, ed è di pelle di-bufalo. 

» * * • . ( • ■*. 

Es, Tur tolte r aryii guarda per sonile, v 

■- ...» . e l’uuOj e l’altro guanto. Bruì. . - • 

% t' p 1 * * < 

'a. Adoperossi nè* secoli dj. mezzo per Segno di siedi 
rezza e , di fede ; onde Dare il guanto valeva Impegnar 
la fede , Dar sicurtà di cosa promessa. . >’ • . 

fis. Trista 09 disse : sire , per più sicurtà di me donatemi lo 
guanto. Allora lo Re cominciò a ridere , e clizie : .figliuolo , quanto 
a’baroni, o cavalieri, o conti, ò marchesi, per lorosì donaMl guanto, ma 
allo Re non fa mestiere donare guanto, perocché la siia parola deelessere , 

carta., T àvola Bito.ndì. ' ■ ' . • , ^ 

•# . * 

s'b 

3 . Fu altresì preso per Segno di battaglia e di disfida 
ne* tempi cavallereschi ed ia tutto il mèdio evpt onde Man- 
dar» it guanto, Gettare il guanto equivaleva a Disfidare, 
Intimar la guerra, la battaglia’, Chiamar a tenzone ; tal- 
volta questo Guanto si mandava ;tqtta sanguinoso , è sopra 
un fàscio di spini, (V, -GAGGIO}} coinè Prendere il 

guqnlo vàie Accettar lg disfida. In frafuf. JRamasser le ganf. 
Et. Lo Re di Francia accettò la battaglia, e prese il guanto;' e l 

fatato a di dVtloJu-e iòiS gra gior»*»..Gf> r iM.f|a- y Allora 


v . • 
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Carlo Magno mandò il guanto della .battaglia a’Saracini, ed essi F ac- 
cettarono gagliardamente. G. Fiorentino. — Mandarono a -richiedere 
Castruccio a battaglia, e mendarangli lo guaqto. Storie Pistoiesi. 

GUAR AGUATO. s. m. Ptopriàmbhte Guardia , Senti- 
nella che guata.- È voce antica fe in disuso. Crusca. 

GUARDA, s. f./ Si adopera frequèntemente dai poeti 
per GUARDIA ; V. • ; ' f ’ ■ 

• ' » ^ , 4 f • ^ 

Et. "Essi van cheti innanzi : onde la gHae^a / . 

,* All’arme, all’arme in alto suon raiUo-ppia. • L’asso. • 

GUARDACORPO, s. m. In frane. Gorbie royale.' Mi- 
lizia che guarda la persona del Principe. È .voce , antica,. 
Si dice oggi più comunemente Guàrdia^- de!, corpo; V. 

Et. M. Bruto che allora tue tribuno del guardacorpo del- Re. °Lir. 
MS. Crusca. , ' m > 

’ GUARDACOSTE, s. m. Iti frane. Gdrde-càtO. .Sol- 
dato di artiglieria , o d’altra milizia t che veglia alla difesa 
_ Ri ima costiera di mare. Bella véce di usò, registrata dal 
Mop\i nella sua Proposta . ' ( . 

GUARDACUORR. s. m. In- frane. Garda da corps.. 
•Lo smesso che ^Gtjardacotpo e Guardia del corpo, nia ora 
attillato. \ 

l a 

Et. Guardacnori alcuni dicono le Guardie del corpo’del Cristiani*, 
sima Salvisi trvd. Opp. . 

• . . • *. / 
GUARDALATI, cs. m. plur. In frane. Flanqueùrs v Sol- 
dati òhe guardano' i fianchi d’ùna colonna, o d’un esercito 
così nelle -marce, come nelle battaglie. 

Et. Egli yì son poi gfciandio i guardalati , che stanno ordinati alla 
guardia de’ fianchi della battàglia. Carini (rad. Levi i. 

GUARDAMACCHÌE. V. GUARDAMANO al secondo 
Stgnif. - 

GU ARDA^IAG AZZIMO. S. M. In- frane. G arde- maga- 
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sin. Colui che ha in custodia i magazzini d'un esercito, di 
una piazza forte. 

Es. Poscia vengono distese le pnrlirólari istruzioni jJel commessa- 
rio di guerra, per quello .delf’artiglicria, loro comipesst e guardarna* 
gaz/.ini. D’Aictosj. t 

GUARDAMANO, g. &r. In frane. Sous-garde. Quella 
Parte dell’impugnatura della spada, che è 'per guardia e 
difesa della mano. Alberti. , • 

2. Chiamasi pure con questo nome ,‘ e per corruzione di 
dialetto con quello di Guardamacchie, quell’Amese dime* 
tallo, che in ogni arma da fuoco portatile sta incastrato 
rfella parte, interiore della cassa per difendere e riparare il - 
grilletto. Questo arnese si compone di due pezzi principali. 



: quindi la denominazione di pitto I 
fnsa sovente dai nomi promiscuamente usa ti di Guardamano 
e Sottoscatto. Il Vocabolario della Crusca ammette la Voce 
corrotta , senza ricordare la buona , che poi abbiamo ricer- 
cata dall’uso nelle offidhe toscane. V. FUCILE. 

' / 

GUARDANCANNA. s. f. In frane, Garde-collet. 
Custodia della gola dell’uomo d’arme fatta di lame di ferro 
snodate , ehe cingevano il C9II0 intorno intorno. 

Es. Nulla armatura ci ho trovata buona , & la guardancannà più 
A’ un’ or» m’hà tenuto , eh’ erau guasti li fibbiali a potercela mettere. 
F. Sàcchbtti. ; ' t . ' 

GUARDAPETTO. s. m. Termine dell’Artiglieria. Ar- 
nèsé di legno, talvolta armato di ferro, che a applica sol 
petto quando si adopera il trapano. Alberti; - - 

' GUARDARE, v. att.-j heut. e neut. pass. In Ut. Tueri. 
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In frane. Garder. Stare a guardia; Custodire; Vegliare 
alla propria sicurezza od a quella d’altrui. 

Es. Ch’ q’ Fiorentini vi facessero imo castello, che fosse in sulla 
porta, che viene a Fiorenza, e quello si .(scasse guardare per li Fio- 
rentini. B.5l*r.isrlsi. — Guardavano la notte in 9ulle mura da porta 
di Ripalla. StoeiE, Pistolesi. — Fu chiamato l’Aguto, peroceh**vendo 
guerra i Frz&cobaldi to' Bosticbi,.. , v , e guardandosi , portava nella 
braccia mola un grande agufoi Vecchi; C'ori'. 

GUARDARENI. s. m. Àrraatura a difesa dell® reni. 

• • » * 

fatta a modo di fascia , colla quale il soldato cingeva il 

mezzo della persona , phe non era difeso dalla corazza o 

dal corsaletto. Fy io uso nei secoli xvt e xvn , dacché sì 

prese a diminuire il peso delle antiche armature. Il Guar- 

dareni era per lo pift di feltro imbottito. 

Es. Non ha il Turca corazze, petti,- nè guardare», nè a piedi nè a 
cavallo. Moxtecuccoli. — 1 capitani degli archibugieri a cavallo poq 
1 dcono p*r ni un modo portar cosciali', nè guardare» , perchè sono di 
troppo impedimentd quando occorre metter .piede a terra. Melzo. — 

I Corazzieri poi sorto’ armati di tutta armi difensive, crtme ì cavalleg- 
✓ gieri, ma di sapra più i qqsfuli , e fino il guardare», e ogni armo 
a botta di pistòla, Cisczzi. 

GUARDATO,. TA. mr. hass, Dal verbo GUARDA- 
RE ; V. ; 

* ”*> % * ^ * 

GUARDIA, s. Fe 'In frane. Garde>i Faction , 1/A.tto 

del custodire, del guardate un luogo, una persona. È voce 
d’origine teutonica. 

Es. I Fiorentini sentendo la sua- venuta , ehbono gran paufa, e ge- 
losia, e feciono grap guardia Wlla terra. G. Villìni. . ' 

2 . Difesa , Riparo. 

Es.' . . Dc/ve per guardia delle mura 

Più, e più fossi cingoli li castelli. {Uirtfc 

' ^ ' » « 

3, Il Soldato stesso, ch® fa la guardia. la fraac, Faction - 

naise- ? Sentinelle. * ' . . , 

, Es. Ificrate Ateniese ammazzò una guardia, che dormiva; dicendo 
4'4'èrla Usciata come l’aVea trovata, ^uisviiy, - ,j 
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4- Chiamasi pare Guardia, il Luogo dove i soldati fanno 
<a guardia , detto altrimenti Corpo di guardia. Crusca. 

5. Il Fornimento, o Elso della spada. In frane. Gardè 

de l’épée, da sabre. Crusca. . 

6 . Guardie diciamo anchò (india Parte del morso, che 
non va in bocca al cavallo. Crusca. 

7 . È pur Termine della Scherma, ed é propriamente Po- 
situra di difésa} onije Mettersi, Porsi, Stare in guardia, e 
simili", si dice del Predarsi, Porsi, Stare in difesa., In 
frane. Se mettre cn garde -, Rcster en garde. 

Et- YÒUossi tosto il guerriero animoso , • 

. Messosi a buona guardia. > Bersi. 

— Si reca in atti .varj, in guardie nove. Tasso. U 

8 ; Fmalmentè chiamasi sOmplicemCntC Guardia, la Guar- 
dia del corpo, i Soldati della guardia del Principe. 

Es. tino de* quali era alabardiere della 'guardia à piede, l'altro, do- 
razza della guardia a cavallo. Ridi. * 

g. Adoperasi altresì collettivamente per Tutti i soldati , 
che-slanno a -custodia , o a difesa} e da questo significato 
derivano k voci di Vanguardia, Retroguardia, e Salva- 
guardia. .. r * . ,< 

■ Et. Oltre a questa guardia generale Rvev^aq;clefta urtapartkolaee , 
la quale andasse giorno e notte cirCqgdanilp lejmura. Varchi, . * 

A’ buona guardia usato avverbialmente coi verbi Dis* 
porre. Ordinare -, Tenersi, Essere, Stare, parlandosi di 
campo edi' milizie, vale Disporle, Ordinarle in njodo da 
evitare ogni sorpresa del nemico } Stare all'ertà , ■Vigi- 
lare; ecc. V. più sdtte Stare a buona, od a siala guardia. 
Et. Broeante p«r la notte il- campo aisctt* " 

• ‘ A A buona guardia, ckè d> lor sospettai Pirip^o • CarVaki o . 

è MUTANO DELIA duARBlA. V. CAVITANO. Uf' • * '. - 

I , .. « » ’ " fc . -ai" 

' CoapQ »! guardia, ' Vi Cp?«V ‘ • 

t * , r J - ‘ 
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Bìre 1 cu ABDIA, od in guardia. I» frane.' Consi gner. 

Affidare una persona, una fortezza, un luogo alla custo- 
dia , alla guardia d'alcùno. •• 

Es. .S’ ingegnò con prezzo di corrompere gl'iinbasciadori, e non 
potendo, gli dette a guardia a>oi soldati, comandando loro, che per 
nessuna citta 11 lasc tassi tfl? entrare. Petrarca. 

Dar la >tota alle guardie. V. Muta. 

Esulare in guardia. In frane. Marker la garde; j?*. 
trer cn f action. Dicesi de" Soldati .che principiado la fa- 
zione della guardia. ' ~ ; ■*.' - 

Et. Furono trattenne binde dalla milizia, le quali armate h> or- 
dinanza, entrale la mallina in guardia del palazzo, presono ancora i 
canti di tutta la piazza. Segjti. - Gli - si dee l.rar Farmi dal ser- 
gente quando s’entra in guardia, a suòn’di tamburo, e Al cospetto di 
tutti. Ctsuzei. . / • * 

Esser di guardia. In frane. E tre de garde. Essere o 
Dover essere attualmente in fazione di guardia. . * 

Et. A te y die se’ di guardia) fa mestieri, ." , ^ 

. D’assistere alla porla. “ BcojumipTf. ' 

— Se però quel capitano non fosse anror egli di guardia net 
medesimo luogo. CrsózzL 1 ’ '< ■ . • . , , 

Far buona guardia. Io frane. Faire bonne garde-. Guar- 
darsi diligentemente e con tutte le precauzioni indicate 
dalla buona disanima militare. ’ 

Bt. Per la qual cosa i fiorentini v 'addarono a oste co’- joro soldati, 
g per troppa sicura non facendo buona guardia, furono sconfitti? II! 
Muismji, ( , . , , 

lABB ^UABDUy ? Far GRAN GUARDIA. L» StBSSO ohe 

Guardare ,* Custodii® / Guardare con ipoita diligenza. 

Es. I Fiorentini sentendo sua venuta, ebLoad gran panca, e gelosia, 
e fecion gran guardia, della' terrà. G. Vji.r. iy ’ 

Far l* guardia, in frane. Ftùre la garde, vale Fare 
la sentinella, ed ogni altro ufficiò dèlie guardie.. \ 

B,. Avendo, com’ io dico, posata 1» mi» fascia, mi si scoperse ad- 
dossa uda dt quelle sentioell< che facevano la guardia. Cenuri. 
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— Continui} nondimeno I’ esercito con la medesimi confusione 
nell' alloggiare, nel far lf guardie, nel levarsi e nei camminare. 
Datici.' 

Gran guardia. In frane. Grande gardé. Un Grosso corpo 
di soldati, per. lo più di cavalleria, che si stacca dal rima- 
nente esercito, e 'si collocataci un buon tiro di cannone dal 
campo, per guardarlo dalle sorprese, e scoprire ad un tempo 
le mòsse dell’ inimicò.' Queste guardie , chiamate grandi 
dal numero, sono per lo più di 3oo a 4°o cavalli , che 
prendono posto io qualche Vantaggio di sito, e mandano 
xòntinue pattuglie e vedette pec aver lingua ad ogni mo- 
mento del vicino nemico 1 : si fanno talvolta di fanteria, se- 
condo che richiede la necessità de’ luoghi o la qualità della 
malizia che si hà, pel campo. j 

j Et. La gran guardia è un dtsljccajraente di cavalleria più o meno nu- 
meroso, H quale $i colloca distante dall'armata trabucchi 200 in 800 ... 
pei* iscoprire l'avvicinamento del nemico, eifc. D’AfiTOtu. — in tale oc,- 
coibenza faceva questi la chiamala alla gran guardia, ed il' capitano 
Preston.mandb uU ca porale'con jinchi soldati. Cotta. 

•Guàrdia a cavallo. In frane. Garde à chedal ; Cpya- 
lerie de la. garde. La Cavalleria della guardia del Principe, 

/£>. Usfeito un giorno al foraggiò Pier Yr'ancesfo ’ljucelli capitano 

della guardia, a cavallo del Duca. Bejitivoglio. 

* % •«. 

, GuArbiA a, piede. In frane. Gar^èà 'pied f Infanterie 
de l(t garfle. Quella Parte della guardia^ del Principe, ohe 
milita a piede. - 

£j.,C«o de’ quali era alabardiere della guardia à piede. Ceòt. 

Guardia avanzata. la frane. Garde Oyancée } l’ Aran- 
céti. tJna Mano «fi soldati , jcjjò jguardaTestrema fronte ed 
i Bandii deli’esercito, o le opere esteriori d’un» piazza. ' 

fi. Tenendo fuori partite, spie, .e guardie avanzate ue’ villaggi al- 
l’ intorno. Moxtecuccoli. — Stavano , come guardia yvanzat^una 
quadrìglia di Ulani. Botta. * _ ' 
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Guardia del corpo. In frane. Carde du corps.-Un Corpo 
di soldati scelti , che assiste alla persotìa del Principè. 

Es. Che Dionisio tentasse di farsi principè per aver , domandai# la 
guàrdia del corpo. .Sècm, *. > .* ' y> 

a. Un SoMato della guardia del Principe. In lat. «Sitpafor. 

Es. t)4 (fttel tempo *in poi LoWn^o dV-M^dici creisi in grandezza, 
empenti e. disperai ansiti suoi «nemici. cominciò a tftipas.'arfe il grado 
lavile , „e menar fuori par sua s'icmtà-quali he guardia del corpo. 
Szoai . . • - . . . S 

. . ■ . • ; V . * -. 

Guardia del fuoco. Iu frane. Pontpier. Soldato desti- 
nato particolarmente a spegnere gl’ incendii. 

Es. Le spese di Firenze sono .... . .per le guardi^-dd fuoco citi- 
quecennovantacimjue fiorini Varchi. 

Guardia della trincea. In, frane.. Carde de la tran- 
cliée. Que’Corpi.di fanteria, che incominciato l'assedio en- 
trano giornalmente a- guardia delle trincee per difenderle 
dalle sortite e dagli attacchi del nemico assediato. 

Es Quel numero de* battaglioni, distaccamenti o picchetti desìi- 
nati per sostenere, e difendere Intacco, chiamasi Guardia della trin- 
cea. D’Àirroiu.. f ’j ri, . . f 

Guàrdia di biotte.' In lat. ‘Vi^iles. Una Milizia istituita 
da Aùgustq per vegliare la sicurezza di Roma , ed ipipc- 
dire od estinguere gli incendii di rjuellp vasta città. Erano 
dette coorti oomamlate da un Prefetto, e dai Tribuni : 
queste Guardie girauqnoia notte in tutti i canti della città » 
armate di rampiceni e d accette, e catturavano i ladri ed 
ogni altro perturbatore della pubblica quiete. Sono anche 
chiamale più latinamente Vigili. ' ' ■ , 

Es furono cassi iu.que’ di alcuni tribupi pdelorijjni, Emilio Ea- 
cense delle (morti* di Roma, e Giulio J’rohtone 'delle g\iardiè di notte. 
DavarzIti trad. Tee. ». ■ " .* *'! " , 

” I . * » 

' Guardia doppia. In frano, Carde doublée. Guardia 
straordinaria, che* si fa. di notte sulla fronte d’uu campo 
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0 d’un Aei'citd in gran vicinanza dell' inimico. Sembra che 
di qui abbiano preso i Tedeschi fa vo ce ' Bey wacke y che 
significa 'pròpriamente Guardia raddoppiata, e (Fonde i 
Francesi trassero poscia H lóro ljivouac, che presso di essi 
valc'T’ermata di soldati in campagna allo scoperto. . 

E^. farei stare per l’ordinario ogni notte il terzo dell’esercitp ar- 
mato, è J1 quello la quarta, parte sempre in p5!, la quale sarebbe 
distribuita per tulli gli arginile per telili i luoghi' dell’ esercito, con 
guardie doppie poste da «gai quadro di, quello; delle quali parte 
stessero saldi,, parie continovamente anjassera dall'ano canto dell'al- 
loggi.i mento al fattoti. Machiavelli. — Col vocabolo Biovac si vuole 
sigpifìeafe quella doppia guardia, la quale si fa in tempo di notte per 
riuforzarg^un. qualche posto. Distomi. ■» 

Guardia leggiera. Contrario di Stretta , di Buona guar- 
dia $ Non rigorosa. In frane. JYIauvaise garde. Vale altresi 
Poca, Di piccol numero} Contràrio di Grossa. 

Et: Il conte, "vedendo ritenuta Sua figliuola e se dal Re a leggici* 
guardia, «i parli privatamente di Rarigi. t;. Villani. — foie Ili Una 
leggici*» guardia non sarebbe bastata, e da un grosso presidio sarebbe 
il suo esercito rimaso troppo diminuito. BenTivor.Lio. 

Guardia razionale. In frane. Garde . Mattonale. Il 
Corpo di'tvttì i cittadini d’una nazione atti aH 'armi, le- 
vato per difenderla ed assicurarla. Questa 'milizia venne 
in più luoghi istilùila per mantenere il buon ordine nell’ 
interno del jiacse , e supplire allò milizia reziari e stafiziaju 
chiamasi anche all’armi in grave ‘e presente pericófo d' in- 
vasione. Quando non si chianiapo che i cittadini' di questa 
o quella citta o comune , allora prende il nome di milizia 
cittadina , od urbana. 

Es. Adunasse prestamente quanti soldati stanziali , quante guardie 
nazionali , quante geuti ‘d'armi., e quanti marinari abili adirarmi po- 
tesse. Dotta. . . . • 

Guardia ordinaria delle li^ee, in frane. G arde' ordì- 
naire des lignes , chiatàanai collettivamente que’ Piccoli 
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corpi di guardia che si dispongono longor le lineo d’un 
campoper maggioi* sicurezza e difesa. ’* « . 

Et. Guardia ordinaria delle linee denota quel determinilo numero 
di corpi di guardia, die per ore ventiquattro si collocano distrihpti* 
vanente lungo le lìnee medesime, «'specialmente .dove si trovano 
gl’ jngressi, ècc.. D’Astosj. ^ 

. ,• .1 - ‘ . _ é v * # > • 

Guardia, urbana. Corpo di cittadini armati a sicurezza 

della proprlacittà; viene altrimenti detta Milizia cittadina, 
la frane, Gardeurbaine. * • 

. • . » v v 

Et. 'Pavia non si reggcVa piu che colla guardia urbana. Botta. 

Mala guardia. In fràùc. Mawaise gàrde .' Guardia 
fatta con negligenza e con trascuratezza dfe’ bucali ordini 
militari. - 

Et. Menò gli Arètini di notie con israle, ed entrarono in Cortona , 
ch’era fortissima, e per piala guardia, I a perd trailo » Corion esi. R. Ma. 


Mettere le guardie. Ih frane. Plaècr les postes. Col- 
locare soldati a guardia dfun luogo. 

Et Ma se gli i comandato (al caporale), che vada solo con la sua 
squadri a far 1 qualsivoglia couMÓecessuria alla guerre, egli allora' ha la 
medesima autorità, e cumamta sopra essi sutA soldati, che. ha il capitano 
istesso, potendo metter. le guardie, le sentinelle , |e rotjde , dove, e 
quando, e quanti pia gli parranno esser necessari!. Cpiczzi. 

Mettersi in.^guaedia. In frane., Se mettrè en garde. 
V. GUARDIA , al y. # signif. di qdesta voce. 

Móhtaiì gcArota. In frane. Morìter la garde . Par la 
gnasdia. ' ’ * ’ * 

Et. Scelsero ;ito per aquart'erarvisi poco fuori del l'abitato , -e fa- 
cendovi attorno alcuni ripari, montavano le lóro guardie, e ponevano 
le loro sentinelle. Corsivi trad. Conqius. del Messico. — Essi t}ata su- 
bito mostra andarono a montar, la gnardia alla breccia di Sant’ An- 
drea. Nari. . 

jr • , . > . ■ > 

Mutar le guardie, le sentinelle , e simili, vale Cam- 
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biarle Metterne altre in luogo dì quelle , che vi fono; 
Dar la mula. In frane. Relever la garde, Its faction- 
mùrei,ece. . 

Et. L? guardie si mutano allo spuntar del giornq, o Verso la sèri, 
collocandole in modo ch’elle ìioa possano essere fbrprese. Mosxe- 
cuocoli. . 

Posale le guardie. In filane. Etablìr les postes. Dis- 
tribuire e Collocare le guardi? d’un campo, d’una fortezza, 
secondo l’ordine che richiede la difesa nei siti più accori.- 
cii a questo fine. ; - v z 

' Es. Si marci nell’estate a buon’ora per lo fresco e fuor de’ grani , 
acciocché si possa con agio, riconoscere le avvenute, posarle guardie..» 
drizzar le baracche, e i padiglioni, andar a' foraggio. MowtecùccoIi. 

Raddoppiar le guardie. In frane. Doubler la garde , les 
postes. Accrescere al doppio il nùmero de’ soldati posti a 
guardia d’uh luogo; ed anche Accrescere al doppio il minierò 
de! corpi di guardia , <?, delle poste ove si mettono spldati. 

Et. Assicuratosi dei capi della congiura, e raddoppiate li guardie 
alle porte , aspettò secondo l’ordine dato che Niccolò venisse. Ml- 
cniAvzLLi.' — >ln tempo di guerra poi, e di sospetto, fare entrar di guar- 
dia i so rdàti, un giorno si, e un no, e massimamente la notte rad- 
doppiar le guardie solite, le sentinelle, e le rpnde, con mettere i còrpi 
di guardia piu spessi, che si può ili tali occasioni di pericolo. Cisti zzi. 

Recarsi in guardia, vale Accomodarsi in positura di star 
guardato, e difendersi. Crusca. In frane. Se mèttie en 
g^rde. .... ... 

RiHFOREAREf le guArdie. In frane. Renfurccr les postes. 
Accrescere il numero della gente che sta a guardia di un 
luogo. , r » 

- E_t. Assicurò meglio j forti, ripforzovvi le guardie, e provvide, ecc. 

Bkktxvoolio. . -, • • „ 

• ■ ' # * ' 

, Sotto la guardia. In brano. Sous la_ protection . Par- 
lando di cose militali, e principalmente d’artiglieria, e di 
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moscbetteria, vale Colla difesa, Sotto la difesa di éssèt 

I ■ * 

• Et I principali furono i Fiorentini, e gli altri Toscani-, «he prima 
scesono di galea sotto la guardia de’ buoni balestrieri delle galèe, che 

■erano alla, riva. G. Villani, . ‘ ■> 

m a ' < ~ ... • . ' * 

, Stare a téùti, od A maiA guardia. In frane. Faire 
bonne garde , mauvaise garde. Modo di dire militare, 
■thè vale fàre con vigilanza ©'con negligenza la guardia , 
Guardar vigilanti o neglìgeotemente un luogo. • • 

Cosi per qtwlchc giorno ognun si.'stette a 
A buona guardia. ; tamàro Ci lvasvo. ' 

— Lontano a venti miglia dai quartieri dei nimicò, si erodeva fuori 
d’ogni pericolo, e stava a mala guardia. Ed m altro tuofyos Asbe, H 
quale in tanta vicinanza del nemico avrebbe dovuto star* a buona guar- 
dia, iuvece di mandar avanti*! suoi cavalli, come speculatori della con- 
trada, gli aveva inviali a -qualcun' altra fazione di poca importanza. 
Botta. • * \i J. ,i .* • f. 

Stare a guardia, od w guaRCiA: In frànc. Mesterà Etre 
sur set gardes. Vigilare; Far buonft-guardia ; Guardarsi. 

E$, Ciascuno stava a tanta guardia , che noìi potevi -essere offeso 
dall’altro. Stosib PistOlesi.* *• * ,• 

2 . Vale ajache Essere custodito. Essere guardalo, Essere 

■otto la guardia d’alcuuo. Crusca. f 

3. Stare a guardia, od alla guardia di una città , di una 

fortezza , di una torre , o d’altro luogo, vale Custodirlo, 
Guardarlo. • ; ' ‘ ' 

Es. Dalla cittadc intanto un ohe alla guarda 
.... Sta d’alta (erre, e scopre c i- munii e i piani; ■ . . , 

(Qa< Guarda per Guardia). Tasso. 

s * * ' • ' . 

-.Tenere in guardia Vale Aver in custodia, Custodire, 
Guardare, Si dice di cose e di persone. Crusca, .. 

Terra , o Luqgo di guardia -chiama varisi anticamente, 
O chiamatisi ancora quél Luoghi posti alle frontière d'uno 
■tato, od ‘in -'viciniDZR del nemico, nei quali si pongono 
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guardie a spiarne le mosse , è a dame segno «Ua gente 
propria pércbè accorra in unto, o si prepari alle armi. 

Es. E potfeb|resi dire, chfe.il segno è fatto dalli torrigiani , a gain 
che si fa, qui nelle terre diguvdia, che quando sr sente, che ’I nimico 
cavalchi, o faccia apparecchiamento di cavalcare di notte , w fa se- 
gno idi fuoco per vincere le tenebre. Comm. Itfr. Crusca. 

V . ' . v/' • 

Uscir di jicarpi^. Id fratte. Desqendre la garde. Ter- 
minar la. fazione deUaguardia. - , * • ' < 

Es. Dopo’ essere le compagnie arrivate al luogo della guardia, dee 
il taneple Sella compagnia che esce , riferire al tenente della com- 
pagnia A e entra, tutto qtielto’cne vi è ordine di fare. Mttào. — I 
soldati, che’ in quél di sonò usciti di guardia, tornino a’ loro posti, e 
quelli, rii quali tcCchcFeldje'd’ entrarci, vadano 'alla piazza d'arme. 

MoHTECtfccdl.I. ( J ' 

GUARDINGO, s. jt- D Recinto d’un luogo o d'una 
citfà munito di guardie a difesa. È voce antica , e d’ ori- 
gine longobarda. Diss^si .anche Gardingo. / 

Es. In questo modo sta ancora la cosà 'del Campidoglio, che essendo . 
in Roma la. fortezza, o come noi diciamo, la rocca, e i nostri vecchi . 
delle guardie ,_che in tota' fortezze si tengono, disiar guardingo, si 
fermò quel nome in questo significato di rocca. BorGhiju. 1 

• GUARNIGIPNE e GUERNIGlONE. s. F. In frane. 
CarnisQn. Quella Quantità di so J dati che stanno perguaf- 
dia d’una fortezza, d’una città, o d’altro luogo munito. 
Dicesi anche PRESIDIO; V. ..... , 

Et. Fece la via delle montagne tra Attizzi, e CWipagoaper .Val dj 
Celle, ove noti avea guardie, nè gnernigioni. G. Vii. issi, ir Lpvò dallo 
stato della ckiesa le guarnigioni, dplle quali egli si querelava grave- 
mente. GoiCcurttniUr \ T \ 

3. Jl Luogo stesso dove sta' la guarnigione. 

Es. I soldati avvezzi tant' anni in quelle guernigioni le amavano 
come cSsa loro. Davahzati trad. Tac. — La intenzione del era, 
che avendo a stare la sii# gente oziosamente alle guarnigioni, stessero 
nello stato suo. Guicciaudim. * - ■ 
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la frane. Garder. Stare a guardia; Custodire; Vegliare 
alla propria sicurezza od a quella d’altrui. 

Es. Ch’ q' Fiorentini vi facessero può castello, che fosse in sulla, 
porta, che viene a Fiorenza, e quello si, facesse guardare per li Fio- 
rentini. R.TllAtisrlKi. — Guardavano. In notte in sulle mura da porta 
di Ripalla. Storie, Pistolesi. — Fu chiamato l’Aguto, perocch*»vendo 
guerra i Fre&cobaMi co' Bostichi,.. , Y ,e guardandosi , portava nella 
bracchinola un grande agutoi Vellbtj Cron". . • 

GUARD ARENI, s. m. Àrnratuca a difesa delle reni, 
fatta a modo di fascia , colla quale il soldato cingeva il 
mezzo delia persona; plie non era difeso . dalla corazza o 
dal corsaletto. F\i io uso nei secoli ivi e xvn, dacché sì 
prese a diminuire il peso delle amiche armature. Il Guar- 
dareni era per lo più di feltro imbottito. i- - - , 

Es. Non ha il Turco corazze, petti,- nè guardarmi, nè « piedi nè a 
cavallo. Montecuccoli, — 1 capitani degli archibugieri a cavallo pori 
' deono per niun modo portar cosciali^ nè gqardareui, perchè sono di 
troppo impedimenti) quando occorra metter .piede 4 terra. Melzo. — 

I Corazzieri poi sorto' armati di tutto armi difensive, come i cavalleg* 
y g'*.ri, n)a di sopra più i cosciali , e_ fino il guardarmi, e ogui armo 
a botta di pistòla, Guazzi. 

GUARDATO, TA. part. pass. Dai verbo GUARDA- 
RE j V. . ’••• 

GUARDIA, s. f. -In frane. Garda ; F action, L’Atto 
del custodire , del guardate un luogo, una persona. È voce 
d’origine teutonica. 

Es. .1 Fiore ntiiii sentendo la suar venuta , ehbono gran jpaufa, e ; ge- 
‘■'"lotia; e /eciooo grap guàrdia Isella tèrra. G. Villa»!. ' 

2 . Difesa , Riparo. " * 

Es' . . Drive pérguardia delle mura 

Pib^ » jpii» fss»i cingoli li castelli. . £)akv«. ' ' . • 

3« Il Soldato stesso, chi! fa la guardia, In fraty£, Faction- 
tiairèj Sentinellf. * ' ... 

, Es. Ificrale Ateniese ammazzò una guardia, che dormiva! dicendo 
4>vgfla liHci^ cane rwvaht. W +s «pav*i.i 1 (, - . ) 
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4. Chiamasi pare Guardia, il Luogo dove i soldati fanno 
ia guardia , dettò altrimenti Corpo di guardia. Crusca. 

5. Il Fornimento, o Liso della spada. In frane. Gardt 

de V épée , dii sabre. Crusca. - , ' 

6. Guardie diciamo anché qnèlla Parte del morso, che 
non va in bocca al cavallo. Crusca;. 

- ,y. È pur Termine della Scherma, ed é propriamente Po- 
situra di difesa} on^e Mettersi, Porsi, Stare iu ghardia , e 
stmilr, si dice del Prepararsi , Porsi , Stare in difesa. In 
frane. Se mettre en garde } Rester eri gards. 

Et'., Yoilossi tpsto il guerriero animoso , • -Ai,* , 

. Messosi a bponn guardia. Bensì. , ' . . 

‘ A ^ ^ ^ _ .»• * • * 

— Si recar in attirar], in guardie nove. Tasso. ì U 

8; FÌnalmentè chiamasi sòmplicemòntò Guardia, la Guar- 
dia del corpo, i Soldati della guardia del Principe. 

Et. tino de* quali era alabardiere della 'guardia a piede, l'altro do- 
razza della guardia a cavallo* Ridi, i* • x v » 

g. Adoperasi altresì collettivamente per Tutti i soldati , 
che -stanno a -custodia, o a difesa} e da questo significato 
derivano le voci di Vanguardia, Retroguardia, e Salva- 
guardia. 

Es. Oltre a questa guardia generale avevano eletta una particolare , 
la quale andasse giorno e notte cireopdandp lejmura. Varchi, . ' 

À. buona guardia usato avverbialmente coi verbi Dis. 
porre, Ordinare* Tenersi, Essere, Starò, parlandosi dì 
campo -e dì 'milizie, 1 vale Disporle, Ordinarle in njtodo da 
evitare ogni sorpresa del nemico } Stare all'erta , 'Vigi- 
lare ecc. V. più sdtte Stare a buona, od a mala guardia. 

Es. Bracante par la notte il- campo aisetf» " - 

- * A buona guardia, che d' lor sospetta; pianwo -C alvario. 

Capitano delia òuarbia. V. Cavitano. ■ * ■. - 

•Goaipq dj guardia, - y, Cprpq,- 


Digitized by Google 


a5a 


GUA 


Dare a guardia, od in guardia. • In frane. Consigner. 
Affidare una persona, una fortezza, un luogo alla custo- 
dia , alla guardia d'alcùno. . 

Es. S’ ingegno con prezzo di corrompere gl’ imbasciadori, e non 
potendo, gli dette a guardia a^suoì soldati, comandando loro, che per 

nessuna città ILlasciassiiftT entrare. Petrarca. 

,, *. . , 

Dar LA JklCTA ALLE GUARDIE. V. MuTA. 

‘ * , * I à 

Entrare in guardia. In frane. Morder la garde ; En . * 
trer cn faction. Dicesi de J Soldati .che principiano la fa- 
zione della guardia. 

Es. Furono trattejdue' bande dal la milizia, le quali armate in or- 
dinanza, entrate la mattina in guardia del palazzo, presono ancora i 
canti di tutta la piazza. Secpi. — Gli si dee lerar l’armi dal ser- 
gente quando s’entra in gHardia, a suon'di tamburo , e hi cospetto di 
tutti. Gin uzzi» . / i A 1 ìi 

Esser di guardia. In frane. Etre de garde. Essere o 
Dover essere attualmente in fazione di guardia. . 

Es. A le v che se’di guardia) fa mestieri. • * , • ) 

D'assistere alla porta. Bcosarroti. 

— Se però quel capitano non fosse anror egli di guardia nel 

medesimi» luogo. ’Craézzc ‘ ' ’. * ' ■ ' * 

Far buona guardia. Io frane. Faire borine garde. Guar- 
darsi diligentemente e con tutte le precauzioni indicate 
dalla buona disciplina militare. 

Es. Per la qual cosa i Fiorentini v 'andarono a oste co’ foro soldati, 
e, per troppa sicurtà non faceudo buona guardia, Furono sconfitti. R. 

MaLISPISL • . r 

Fare ^.uardia » e Far gran guardia. Lo stesso ohe 
Guardare ,‘ Custodir.e ; Guardare con molta diligenza-. 

Es. I Fiorentini sentendo sua venuta, ebbom) grau paura, e gelosia, 
e fecion gran guardia . della’ terra. G. Villana. 

Far la, guardia, in frane. Faire la garde , vale Fare 
la sentinella , ed ogni altro uffizio delle guardie. ' 

Es. Avendo, coni’ io dico, posata la mia fascia, mi si scoperse ad- 
dosso' uda di quelle sentinelle' che facevano la guardia. Celioni. 
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— Continuò, nondimeno 1* esercito con 1* medesima confusione 
nell’ alloggiare , nel far le guardie , nel levarsi e neri . camminata. 
Dati£a. . * ’ 

1 * ' v ’ 

Gran guardia. Kt frane. Grande garde. Un Grosso corpo 
di soldati, per, lo più di cavalleria, che si stacca dal rima- 
nente esercito, e si colloca ad un buon tiro di cannone dal 
campo, per guardarlo dalle sorprese, e scoprire ad nn tempo 
le mòsse dell' inimico.' Queste guardie , chiamate grandi 
dal numero, sono per lo più di 3oo a T\ oo cavalli , che 
prendono posto ha qualche Vantaggiò di sito, e mandano 
còntinue pattuglie e vedette per aver lingua ad ogni me- 
mento del violilo nemico»: si fanno talvolta di fanterìa, se- 
condo che richiede la necessità de’ luoghi o la qualità della 
Delizia che si' hà,uel campo.- / " ‘ ■■ 

j Et. La gran' guardia è un dist^ccajpenta di cavallerìa piti o mentì nu- 
meroso, H quale si collocar distante dall’armata trabucchi 200 in 800..., 
pei 1 iscoprire l’avvicinamento dèi nemico, e$c. D'Ah-rosj. — In tale 0 Cf 
coerenza faceva questi la chiamata alla gran guardia, cd il' capitano 

Prestou.mandb uu ca porale 'con jvichi soldati. Botata. 

1 v * t 

'GoArdia a cavallo. In frane. Garde à chetai ; Cpya* 
lerie de la. garde. La Cavalleria della guardia del Principe. 

Es. Uscito un giorno al foraggio Pier Prtnoesfo "IJU celli capitano 

della guardia, a cavallo del Duca. Bbhtivoglio. ' , •?., 

* * • # 

, GtjArbià a, piede. In frane. Gart^éà, ’pied j‘ Infanterie 

de l(i garfLe. Quella Parte della guardia; del Principe, ohe 

milita a’ piede. • ■ • * 

Es.. Uno de’ quali era alabardiere della gtnrdiaà piede. Rbòi. 

* ’ .4 , .. ' • i • ; . , 

Guardia avanzata. In frànc. Garde Oqancée -, l’Avan- 

cée. Una Mano dì soldati , .cjié guardaTes trema fronte ed 
i franchi dell'esercito, o le opere esteriori d’una piazza. • 

fi. Tenendo fuori partite, Spie, .e guardie avanzate uè’ villaggi al- 
l’ intorno. Mostecuccoli. — Stavano , come guardia $vanzat^,uua 
quadriglia di Ulani. Botta. ' _ 
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Guardia del corpo. In frane. Garde du corpi . Un Corpo 
di soldati scelti , che assiste alla persona del Principe. 

Es. Che Dionisio tentasse di falsi principe per a*er, domandato la 
guardia dei corpo. Situili > .• ' yv . 

, • l - < ' 

«. Un Soldato della guardia del Principe. In lai. Slipatot. 

Es. Dà (fne! tempo in pòi LoFen^o dS^Medièi crei))) 5 in grandezza, 
empenti e diaperri .inciti suoi «memici. cominciò a tfapasfari» il grado 
V' ii? . fi menar fuori fuu sua 'ijcm tV-qualche- guardia de| corpo. 
Sechi .. • - . ‘ 

• * ' . • * t ' • •* * • T * * . 

Guardia del FCoto. In frane. Ponifn'er. Soldato desti- 

nalo particolarmente a spegnere gl’ incendii. \ 

Es. Le spese di Firenze sono . . . . . .per le guard ie-dd fuoco crn- 
querennovantacinque fiorini Varchi. 

/ /*>• * « • • * 

Guardia della trincea. lucrane., Garde de ìa tran- 

cliée. Que’Corpi.di fanteria che incominciata l’assedio en- 
trano giornalmente a- guardi» delle trincee per difenderle 
dalle sortire e dagli attacchi del nemico assediato. 

Es Quel numero de’' battaglioni, distaccamenti' o picchetti desti- 
nati per sostenere, e difendere l'attacco, chiamasi Guardia della trìn- 




cea. D’Amoio. . 

Guardia di notte. In Ul.-Vigiles. U*a Milizia istituita 
da Aùgus tQ per vegliare la sicurezza di Roma , ed impe- 
dire od estinguere gli incendii di quella vasta città. Erano 
dette coorti oomandate da un Prefetto, e dai Tribuni^: 
queste^ Guardie girino la notte in rutti i canti della, città , 
armate di rampi coni e d accette, e catturavano i ladri ed 
ogni altro perturbatore della pubblica quiete. Sono anche 
chiamale più latinamente Vigili. ' ' • , 

Es. furono cassi in que’ di alcuni tribuni pretoriani, Emilio Ea- 
cense delle toortfdi Henna, e Giulio I’rohtone delle guardie di notte. 
Davajìzah irati . Tac . . ' ’ ,• >>' ' , 

' Guardia doppia. In frano, Garde donblée. Guardia 
straordinaria, chef si fa. di notte sulla fronte d’un campo 
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o d’un AeiVito in gran vicinanza/deH' inimico. Sembra che 

di qni abbiano preso i Tedeschi hi voce ' /fcysvaeèe > che 
significa propriamente Guardia raddoppiata, e d'onde i 
Francesi trassero poscia ìl lóro Bivouac, che presso di essi 
vale 'Fermata di soldati in campagna allo scoperto. • , 

E^. Farci stare per l’ordinario ogni notte il terzo dell’esercitpSir- 
malo, e d! quello la quarta, parte sempre in p9f, la quale sarebbe 
distribuita per hiUi gli afflittile per tanti' a luoghi'dèàl’eserrito, con 
guardie doppie poste da «gei quadro di. quello; delle quali parte 
stessero saldi,, parte continovamente anJassere dall’uno canto dell’ala 
loggiamenìo all’altro. Maciiiavei.li. — Col vocàbolo Biovac si vuole 
significare quella doppia guardia, la quale si la in tempo di notte per 
riolorzurc^un. qualche posto. D’Ahiomj. . • 

Guardia leggiera. Contrario di Stretta , di Buona guar- 
dia; Non rigorosa. In frane. M (invai se garde. Yale altresì 
Poca, Di piccol numero; Contràrio di Grossa. 

Bi: Il conte, - vedendo ritenuta Sua figliuola e se dal Re a leggicr 
guardia,#! parti privatamente. /fi Parigi, ti. Villani. — Poiché una 
leggieTa. guardi^ non sarebbe bastata, e da un grosso presidio sarebbe 
il suo esercito rimaso troppo diminuito. Besrrvor.Lio. 

, e / * • t 

Guardia nazionale. In 'frane. Garde . nationale. }1 

Corpo di ' tyttì i cittadini d’una nazione atti aH’armi , le- 
vato per difenderla ed assicurarla. Questa 'milizia venne 
in più luoghi istituita per mantenere il buoti ordine nell’ 
interno del .paese, e supplire alle milizia regolari e stanziali t 
chiamasi anche all’armi in grave ‘e presente pericolo d'in- 
vasione. (Quando non si chiauiapo che i cittadini' di questa 
o quella città’ o comune , allora prende il nome di milizia 
cittadina , od urbana. 

f * . . , • , , 

.Et. Adunaste prestamente quanti soldati stanziali , quante guardie 

nazionali , quante genti d’armi , ^'quanti marinari abili oli'. armi po- 
tesse. Dotta. • > , . • • •” 

Guardia ordinaria delle linee, in frane. Garde ordi- 
nai™ dei lignei , chianlansi collettivamente- que’ Piccoli 


u A . 
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corpi di guardia che si dispongono lunga le linee d’un 
campo per maggioi 1 sicurezza e difesa. . 

Es. Guàrdia ordinaria delle linee denota quel determinato numero 
di corpi di guardia, die per ore ventiquattro si collocano distribuiti- 
vamcnle lungo le linee medesime , U specialmente .dove si trovano 
gl’jngressi, ècc.. D’ Autori'. 

Guàrdia urbana. Corpo di cittadini armati a sicurezza 
della propria città ; viene altrimenti detta Milizia cittadina. 
In frane, Garde ur baine. * 

Es. Pavia non si reggeva piu che colla guardia urbana. Botta. 

Mala guardia. In fratte. Àlauvaise garde. Guardia 
fatta con negligenza, e con trascuratezza dfe’ buoftii ordini 
militari. - * * ; ' * 

Es. Menò gli Arètini di notte con israle, ed entraronb in Cortona , 
ch’era fortissima, e per mala guai dia laperderono i Cortonesi. R. Ma* 

LISPIKT. ' ■ ' , " ,• 

Mettere le guardie. In frane. Piacer les posies. Col- 
locare soldati a guardia di'un luogo. 

Et Ma se gli ■è comandalo (al caporale), xhe vada solo con la sua 
squadra a far qualsivoglia cosa^Aecessarra alla guerra, egli allora ha la 
medesima autorità, e comando, sopra essi suoli soldati, che. ha il capitano 
istesso, potendo metter. le guardie, le sentinelle , Je roqde , dove, e 
quando, e quanti pili gli parranno esser necessarii. Cpcczzi. 

• ‘f ' f; 

Mettersi in,. guardia. In frane., Se mettrè en garde. 

V. GUARDIA , al j.* signif. di qdesta voce. 

Montar i,a guardia. Iu frane. Monter la garde. Farla 
gnasdia. ' • 1 

Es. Scelsero p ito per aqnart erarvisi poco fuoci dell’ahitafo , -e fa- 
cendovi attorno alcuni ripari, montavano le lóro guardie, e ponevano 
le loro sentinelle. Corsisi trad. Conquis. del Messico. — Essi data su- 
bito mostra andarono a montar . la guardia alla breccia di Sant’ An- 
drea. Nam^ _ ./■ , i 

Mutar le guardie , le sentinelle , e simili, vale Cam- 
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biade ; Metterne altre in luogo di quelle , che vi gotto; 
Dar la muta. In frane. Rclever la garde , les factìon- 
nairei,ece. - 

Et. Le guardie si mulano allo spuntar del giorno» o Verso la sèra', 
collocandole in modo quelle no» possano essere ibrprese. Moaxa- 

l.l rifa ili. 

Posahe le guardie. In filane. Etablir les postes. Dis- 
tribuire e Collocare le guardie d’un campò, d’una fortezza, 
secondo l’ordine che richiede la difesa ,, nei siti più accon* 
cii a questo fine. 

Et. Si marci nell'estate a buon’ora pen lo fresco e fuor de’ grani , 
acciocchiti si possa con agio, riconoscere le avvenute, posarle guardie..» 
drizzar le Laricche, e i padiglioni, andar a’ foraggio. MonteccccoH. 

. •>. * ■ , 
Raddoppiar ce guardie. Ib frane. Doublet la garde, les 

postes. Accrescere al doppio il numero de’ soldati posti a 
guardia d’uh luogo; ed anche Accrescere al doppio il numerò 
de’ corpi di guardia, «j, delle pqste ove si mettono soldati. 

Et. Assicuratosi dei capi della congiura, e raddoppiate le guardie 
alle porte , aspettò secondo l’ordine dato che Niccoli) venisse. Mi- 
cm^VRULi, — >In tempo di guerra poi, e di sospetto, fare entrar dì guar- 
dia i soldati , un giorno sV , e un no , e massimamente la notte rad- 
doppiar le guardie solite, le sentinelle, e le eonde, con mettere i còrpi 
di guardia piu spessi, che si può id tali occasioni di pericolo. Couzzi. 

KecArsi in guardia, vale Accomodarsi in positura di star 
guardato, e difendersi. Crusca. In frane. Se mòttre en 
garde. ..... 

Rinforzar^ le guàrdie. In frane. Renforccr les postes. 
Accrescere il numero della gente che sta a guardia di Un 

luogo. ‘ ' ' • ; , ' ' * 

- Et. Assicurò meglio) forti, lipforzovvi le guardie, e provvide, eco. 
Bebtivoolio. .1 ■' • ; . „ 

x Sotto la guardu. In frano. $ou$ la, protection. Par- 
lando di cose militari , e principalmente d’artiglieria, e di 

Voi. II . , i7, 
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moschetteria, vale Colla difesa , Sotto la difesa di esse, 

• * "* 0 

■ Et. I principali furono i Fiorentini, e gli altri Toscani-, che prima 
scesono di galea sotto la guardia de' buoni balestrieri delie galee, thè 

erano alla riva. G. V|iun! - ■ ■ * 

; '< v t w * 

^ Stare a srfòtik, od k mala guardia. Ib frane. Fairè 
bonne garde> mauvaise garde. Modo di dire militare, 
•thè vale Fate convigilanza «'con negligenza fa guardia, 
Gftardar vigilanti onuglìgeotemente un luogo. • 

Éi\ ' Cosi per qualche giorno ognun siatene 'a. '• 

A buona guardia. ; Conato Gai-passo. * 

— Lontano a venti miglia dai quartieri dei nimicò si credeva fuori 
d’ogjoi pericolo, e stava a mala guàrdia. Ed in altro tuonai Asbe , 3 
quale in tanta vicinanza del nemico avrebbe dovuto star* a buona guar- 
dia, invece di mandar avanti*i suoi cavalli, come speculatori delta con- 
trada, gli aveva inviati a qualcun’ altra fazione di poca importanza. 
Botta. • * ^ r 

Stare a guardia, od ut goarUia'.* In fràac. Rester, E tre 
sur set gardes. Vigilare j Far buooà-guardia j Guardarsi. 

E$. Ciascuno stava a tanta guardia , elle noti potevi essft-e offeso 
dall’ altro. Stoaie PistOlesi.- ‘ , 

a. Yale anche Essere custodito. Essere guardalo, Essere 
sotto la guardia d’alcuno. Crusca. 

3. Stare a guardia, od alla guardia di una città , di una 
fortezza, di una torre, o d’altfo luogo, vale Custodirlo, 
Guardarlo. -■ '* - - * - ’•* 

Es. Dalla cittadc intanto un ohe alla guarda 
. J . Sta d’alta torre, e scopre e i- monti e i piani.- . _ , 

(Qui Guarda per Guardia). Tasso. 

> _V *~ • - V 

Tenere in guardia Vale Aver in custodia, Custodire, 

Guardare, Si dice di cose e di persone. Crusca, .. 

Terra , o Luqgo di guardia •chiamavansi anticamente, 
* chiamatisi ancora quei Luoghi posti alle frontière d'nno 
stato, od 'in vicinanza, del nemico, Bei quali si pongono 
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guardie a spiarne le mosse , e a dame segno «Ua gente 
propria perchè accorra in ainto, o si prepari alle armi, 

Es. E potrebhesLdire, clie’l ségno £ fatto dalli torrigiani , a guisa 
che si fa, qui dalle teeredigugrdia, che quando sé scote, che ’I uioiioo 
cavalchi, q faccia apparecchiamento di cavalcare di notte , , fa se- 

gno «li fuoco pér vincere le tenebre. CosiM. IrfF. Crusca. 

"... . ' , - * « f ' 

Uscir di >0X8014. Io frane. Destituire la garde. Ter- 
minar la. fazione della guardia.^ , . - .-■• ( 

Es. Dòpo' essere le compagnie arrivate al luogo della guardia, dee 
i) tenente della compagnia^ che esce, riferire al tenente della com- 
pagnia </he entra, tutto quello "elle vi è ordine di fare. Mezzo. — I 
soldati, che* in quéi dì sonò usciti di guardia, tornino a’ loro posti, e’ 
quelli, 'ai quali tcéchèfebbe'd’ entrarci, Tadino » alla piazza d’arme. 
MosTeccfcco'n. ( * 

GUARDINGO, s. yi. H Recinto d’uo luogo o d'una 
citfà munito di guardie a difesa. È voce antica , e d’ori- 
gine longobarda. Dissesi anche Gardfhgo. •/ 

Ei. In questo modo sta ancora la cosà ilei Campidoglio, che essendo . 
in Roma la, fortezza, o come noi diciamo, la rocca, ei nostri vece hi , 
delle guardie ,,che 1 q cola’ fortezze si tengono, disser guardingo, si 
fermb quel nome in questo significato di rocca. BoHRnrn. y * 

GUARNIGIONE e GUERNIGlONE. s. F. In frane. 
OarnisQii. QogPa Quantità di soldati che stanno pei^guap- 
dia d’una fortezza, d’una città, o d’altro luogo munito. 
Dicesi anche PRESIDIO; V. 

- r ' . - Cf '.-*'• • • ■ t 

i’t. Fece la via delle montagne tra Abruzzi, e Campagna ‘per iVal.dj 
Celle, ove noli avea guardie, nè gueroigioni. G. Ylclaai. Lpvó dallo 
stato della chiesa le guarnigioni, delle quali egli si querelava grave- 
mente. GoìCcuWuri. .' - ' ■ 

{' ^ , * • y ^ ^ ^ . ( 

?. Il Luogo stesso dove sta' la guarnigiorfè. 

Es. I soldati avvezzi tant* anni in quelle guarnigioni le amavano 
come casa loro. Davaitzati trad. Tac. — La intenzione del Ré" era , 

che avendo a (tare la sug gente oziosamente alte guarnigioni, stessero 
nello stato suo. Gucciardiki. * . V- • 
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3. Prese pur questo nome ne' secoli rn è ito quella 
Porzione d’archibusieri o di moschettieri, che stava dis- 
posta dai fianchi del battaglione delle picche , e che dopo 
aver dato fuoco veniva a riparare sotto le picche stesse , se 
il nemico moveva alla carica. In questo signif. trovo pure 
scritto Guarnizione. 

Et La guarnigione di moschejtieri accanto alle picche è di dieci 
squadre, e di "quaranta soldati per x {squadra. Mosteclccoli. — Con- 
viene, che lo squadrone delle picche sLj fornito con le sue maniche di 
archibusieri,.e moschettieri dinanzi alla fronte, ed alle spalle, e colle 
guarnizioni da’ fianchi, die di necessità ci Vanno, acciocché siaalo squa- 
drone ben formato, C proporzionato, e forte. Eli inoltro luogo: Inten- 
dendosi sempre gli squadroni con le lor maniche , e con le loro guar- 
nizioni d'arebibuseria , e moschetterà. Gl suzzi. 

Guarnigion di state , e Guarnigion d’ inverno. In lat. 
yE stiva ; Hybcrna. In frane. Quartiers d’étc Quartiers 
d 1 hi ver. I Luoghi ne’ quali si tengono i soldati a passar la 
stagione dèli’ inverno, o quella della state , senza campeg- 
giare. Crusca. 

Mettere in guarnigione In frane. Metile en gami- 
son. Parlandosi di soldati , vale Porgli alla difesa ed alla 
guardia di una città , di una fortezza , di un luogo munito, 
ed anche Mandargli alle stanze nelle città per riposargli', o 
per ìsvernare. 

Et. E perchè di già cominciava il verno, fu necessario pili di pen- 
sare a metterla (là gerite) in gdamigione, che di farla- uscire in cam- 
pagna. Bzhtivoglio. > ‘ ■ 

• % : * ' * ** • . 

Mettere * o Porre guarnigione in un luogo ^ ecc. la 

frane. Mettre gami son. Guarnire una città, una for- 
tezza d'un numero dj soldati sufficiente a guardarla cosi al 
di dentro , come al di fuori. 

Et Nel castello d’ Anversa fu posta guarnigione di gente' Vallone. 

BZSTIVOGLIO. . <• 
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Sfornire le guarnigióni si dice del Chiamare i soldati 
di un presidio ad altre fazioni fuori della piazza che guar- 
niscono. r . ' * 

Et. Ora essendo cosi ingrossalo in pochissimi giorni il campo del 

Ee perchè olire, gli Olandesi deU>ro4ta ar (xa. sfornile tutte le 

guarnigioni vicine. Dàwlà. v 

GUARNIMENTO, e GUERNIMENTO. s. m. Tutto 
ciò che serve à guarire cioè- a riparare , difendere la per- 
sona , o un campo, A una fortezza , o un paese. $5. voce 

amicata. ' * ' r ^ . 

EA Avendo fallò lo He Manfredi guemimenlo a* passi, mandò suoi 
amhasciadori al Re Carlo. R. MAusra* - Lascialo il guarnimento 
ne’ suoi due- campi , con tuli» l’altra gente assali il campo decimici. 
Petrarca Vdm. UUu- Lo Duca, e’ Fiorentini, veduto l’ordine preso 
a Lucca, subilo fecero fare ogni guarnimento da osteggiare. Storie 
' Pistole*!. * V ‘ \ ' V - - 

i. Una Mano di soldati a piedi ; una Squadra di gente 

armate. - .. . 

Et. La' masnada e guarnimento ale’ pedoni... con una bandiera a loro 
ymfcdura venne in casa nostra. Strie. Càos. Crusca. 

3. Metaforicamente si prese per Difesa , Presidio, Aiuto. 

Et. Assai grande guarnimento sarebbe a noi nella vostra amistà. 
SallOST. Giug. Crusca. - __ 

4. Lo stesso che FORNIMENTO nel 4-° “g n,f - V ‘ 

'• E,. Gli fece una spada cigncre, il cui guernijnento no» si sària di 

leggier apprezzalo. Boccaccio. ^ t • 1 

• * V. Già *’ han tagliati lutti, i guarniroenli , 

Rotti gli scudi , e gli usberghi spezzati. Ben*- . • 

\ GUARNIRE e GUERN1RE. V. ATT. la frane. Car- 
ni,- - } Fournir ; Approvisionncr. Corredare d’armi, e, di 
gente; Munire: di fortificazioni di difese, Fornir di vetto- 
vaglie una città, un castello, un campo, un' esercito. Usasi 
anche in §ignif. «box. pass. , • * . ' \ x - 

Es. E per li Fiorentini fu guemito Monlalcin*. E4<dtr** : Contro 
alla forza de’ Sanesi , guarnirono il detto castello. G. Viziasi. — Gon>- 
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dptti eb« vi furono , la trovarono ...... di tutte le rose opportune 

guarnita. Varchi. — Noi abbiamo un signore in casa 5 li Papa è no- 
stro pcote'ttore : gli avversari! nostri non sorto guemiti nè da guerra, 
nè da pàté ; danari non hanno ; i sohlàti non sotto pagati. Duo Cav. 

. • ' • > ••;*■■■• 

' GUATTITO e GUARNITO; parx^àss. Dai loro verbi. 
- V. GUARNIRE. ,Ha pure U Superlat. Guarnitissimo. 

GUARNIZIONE. V. GUARNIGIONE ai V sigaif. dì 

questa voce. .f ■ 

ÒUAST AMENTO, s. m. II Guastare ; Lò stessò che 

GUASTO; V. Crusca. • ‘ ‘ — */" • .5 

( ' . - ■ ■ . . 

Dina A GTIASTAMEHTO. Vi Da**. •' * - 

’ * * , # ^ « ’ i * » 

GUASTARE, v. att. Iu Ut. Tastare ; Depopulari. 
In frane. Déyaster ; Ravager. Dare? il guasto, Mandar a 
nttdè, Rovinare, Disperde». Diatesi anche DEVASTA- 
RE; V. 

Es. In mezzo al mar - siede un paese guasto, Daìitb. 

— Non lasciando però per quésto dà guastare coi ferro e col ftioco 
tulli' i paesi da, Ini trascorsi. GiAMscM.Aki. — La cavalieri* leggiera 
serve a scorrere e fare scorte, pigliar lingua, guastare il pacse'nemico. 
Mokteccccoli. , • fi 

. * • 9 . -*v *'•’ 

GUASTATO, e GUASTO, TA. part. pass. Dalvetbo 
GUASTARE; V. 

GUASTATORE. s.-v.'In frane. Pionnier, ed amie. 
Gàstadour. "Soldato impiegato a spianare le strade , aprire 
i passaggi/ scafare 1<? trincee, empier fosse, ed altri lavóri di 
si mil' genere.. Né? secoli barbari gli eseratijl’udtnmi d’arme 
traevano con se gran copia di Guastatori e di ribaldi per 
dar il guasti» al paese nemico. ' . . i, . 

Af- E condottevi eoa copia grande di gustatori ie' artiglierìe. Gmc- 
cjotìomi. — Ordinerà il governatore a t 50 ' o 200 guastatori , che eia- 
«etto di loto porti seco pala, zappa, é <J«e festine. limisi, Lleggo 
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i guastatori.. i quali sono obbligavi a fare strade, e accomodate i 
passi cattivi, e far fosse, e trincee,, e gabbioni, c fascine, e graticci, ere. 
Cntnzai." ' ■™ t ’ "• r ' '' ■ '■ t 

GUASTÒ.' s. m. la ht. Ì)e[)opuIatÌQ ; Vastatio. la 
frane. Dévastation ; Ravage. Il Danno che ai. fa ad Una- 
terra o provincia nemica* e talvolta anche ad una propria^ 
per togliere al nemico ógrti vantàggio che ne potesse ri- - 
tràfre. Questo' fratto tristissimo deUe guerre era io grand’ 
uso ne’ primi tempi della milizia italiana , e di qui deriva 
il primo significato della parola Guastatore ;• i progressi 
della oì viltà lo resero fortunatamente più raro. 

Ef. L’ oste dqilo Chiesa, essendo sparti al guasto, . . . foro sconfitti. 
EH in altro luogo : Uscito colle sue masnade, fece gran guasto alla detta 
città. 6. Villani.' 

.Dare li- quàstq, fa fot, Depopulari , In frane, Rava - 
ger i Dóvastets Guastare, Mandare.» male. Sperpererei 
DUtroggere,. 

E», Comandò ad ogni vicino dare il guasto agli Ul>bj, e Tfeveri. 
Dàvaszati «rad. Toc. / .• 

■' • « ' . .. . ' ■ / . * , 

Fare guasto. Lo stesso-che GUASTARE.; V. 

Et. E fatto intorno a Pisa gran guasto,. ... si tornarono a Firenze. 

G. VlLLAHI. > • .. * y. 

* -• \ # , t t • ** < vi . ’ 

, Menare , « Mettere a. guasto. Lo stesso che Dare m 
guasto; V. ^ « * • 

Et: ila ora apertamente intendi , e vuogli menare a gpasto, e a morte 
tutto ’l comune. Lis. Die. div. Crusca — Tuttala terra desidera mettere 
a gpasto. Salust. CjkVEW.. R. Crusca, ; -, 

GUASTO; TA. v», guastato; 

GUATO, s. m. Lo stesso ché Aguato. È voce amica; 

* ’V V . ' 

e fuori d’ usò. '■ • ' _ v • •* ** 

Et. Un guato di ben ventitimpio fanti subitamente usci addosso a 

reftere, ■ ‘• IV.-..' - . . . . .. .ì 
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GUAZZARE, v. att; In frane. Passerini gué . Lo 
stesso che Guadare ,* Passare a guazzo, senza navilio. 

Et. Drada era la riviera nominata, v , 

(Jhe.norvsi pub per tempo alcun guazzare. Bersi. 

' — La mattina sull’a'pparìr del giorni, guazzato il fòime , presero 
gli alloggiamenti. Varchi. — L’acqua vi era ’st, bassa, che quasi per 
tutto gbazzar si poteva. Mok.t* coccoli. 

■ Guazzar un cavallo. , vale Menarlo al guazzo , e Far- 
velo camminar per entro. . Crusca. 

GUAZZATO, TA. part. $ass. Dal verbo GUAZZA* 

RE} V. : .. •' 9 ; ' ■' 

GUAZZATOIO, s. m. In frane. Gué. Luogo posto ih 
pendio sulla riva dell’acqua , ove si conducono a bere i 
cavalli. Questo modo d’abbeverare i Cavalli , quantunque 
usitatissimo in guerra e nblle guarnigioni delle città pòste 
bu’ fiumi. Aè’ riesce ben sovente dannoso ai* cavalli, i quali 
beono acqua torbida , limacciosa , e si espongono ad entrar 
sudati nell’acqua fredda : è perciò da preferirsi , quando si 
può, l’ABBEVERATOIÓ }. V. 

Es. Si facciano le cisterne sotto i tetti , e ’l guazzatoio si faccia al- 
l’aria dall’altra parte. Cresci tizio. 

GUAZZO. Lo stesso che GUADO} V. 

A guazzo. Modò avverb. In frane. Au gué. Passare 
un fiume a guazzo, vale (guazzarlo. Guadarlo. 

Et. Aveva questo capitanò disegnato, partendosi da Asti, passare il 
Po à guazzo Gmtcì ardisi. 

GUERNIGIONE. V. GUARNIGIÓNE. - 
GUERNIMENTO. V. GU AKNIMENTO. - 

.GUERNIRE. V. GUARNIRE. . • ' * 

GUERNITG. V. GUARNITO. 

GUERRA.' s. p. In lat . Bellum. In fratte. Guerre. Mi* 
litarmente parlando è un’Azione d’eserciti offendehtisi in 
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ogni guisa, il coi fine è la vittoria: coi giurisprodentì è un 
Dissidio fra due stati, che si definisce colmarmi. La Guenra 
è civile , intestina , cittadina , interna , o esterna ; offensiva*, 
o difensiva ; marittima , navale , o terrestre , rispetto alle 
persotfe, al modo, ed al luogo diverso. La Guerra terre- 
stre è campale, o di montagna, viva, o guerreggiata : l’una 
e l'altra hanno i loro precetti e le loro discipline particolari. 

Et. In qnéste cos^ consistè la gùerri campale, che è la più necessa- 
ria, p là più onorala. Ed in altro luogo: Solevano i Romani far le’ 
guerre corte e grosse. Machiavelli. 

— Ed egli, stesso al suon delle catene, 

E dèlia rugginosa orrida soglia , 

La guerra intuona : guerra dòpo Jùti 

Crida la gioventù t guerra e battaglia ' . 

Suonan le trombe ; ed è la guerra inditta. Caio. 

— La guerra è un’azione d’eserciti offendéntisi tra se in ogni guisa. 
Il cui fine si è la vittoria. Mohtecuccoli. 

a. Chiamasi anche Guerra, tutto qttel Tempo nel quald 

si combatte contro un nemico. Crusca. 

* * • 

• ; 

Accendere la guerra. In lat. Excitare bellum. In 
fmac^Allumer la guerre. -Figuratamente ed in istile no- 
bile vale Incominciar la guerra, Rompier guerra.' 

Es. Poicliè allora s’accese quasi da ogni lato in essa ( Fiandra ) la 
guerra, e ne sorse poi si altamente l’ incendio , -che ecc. Ed altrove : 
ET cosi finalmente eccogli prorompere alla ribellione e all’armi ; ecco 
accesa la guerra. Behtivoclio. .. . - 4 , 

A GtiRRA finita. Mòdo di dire avverbiale , e vale Fino 

# { 

al fine della guerra. 

Et. Con patti giurati di tenérgli fede idfino a guerra finita’ contro 
a' signori di Milano. M. Vill ani. . " . • 

a. Fino all’ultimo sterminio. Fin che Rimane un ferro 
per combattere; v 

Et. Cosi anche chi in odiò aveva tolto. '/ . *■ , < • 

' * . , 

Odiava a guerra finita , e mortale. Berki. - 
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Amministrare la guerra vale Provvedere ad ogni cosa 
occorrente ai bisogni d’un esercito in guerra, Ordinarne le 
mosse principali, Reggerla e Governarla in ogni sua parte. 

È frase oratoria, 

Es. Comi; i Padri delle insidie falle al conte di Pitigliàno in quel 
di Bergamo intesero ; perciò 'essere all» guerra dato principio esti- 
mando, due" Provveditori elessero, quegli stessi che poco prima la 
guerra Retica, e la Frigolana aveano amministrata. Bembo. — Ammi- 
nistrate tutte queste guerre, tornando a Roma , cinque volte trionfò. 

Ed in altro luogo i Costui amministrò cinque guerre civili. Prtbarca. 

1 * V * 

Amministrare la guerra per capitani. Dicesi di Prin- 
cipe, che non vada in persona a comandare lo esercito, ma 
ne affidi il carico supremo ad altri capitani. 

Es. Mosse {Francesco 7.) subito l’esercito,... fuggito il congresso 
della madre, che da Avignone vaniva per confortarlo che, non pas- 
sando 1 monti, u m ministrasse la guerra per capitani. GoiccuaoiHr. 

Ansare in guerra. Levarsi in arme per far guerra; 
Muoversi a guerra j « si dice di popolo, di nazione , di 
paese. ; ••• 

Es. Va l'Asia tutù, e ya l’Europa in guerra. Tasso. 

Auditoràto di guerra. V. Auditorato. 

Aver guerra. Guerreggiare; Far guerra; Essere in 
guerra con alcuno. 

Es. Ed ebbe guerra, e battaglia cól detto Arrigo, che lo aveva de- 
posto. G. V il laru , 

Bandire lì guerra. In lat. Bellum edicere. In frane. * 
Publier La guerre. Intimar la guerra per pubblico bando ; 
Far pubbliche le ragioni per le quali si muove guerra. _ • 

Es. Se sono, duoi 'Principi quasi di eguali forse, te questo piti ga* 
gliardo abbi bandito la guerra conira a quell’ altro, quale sia miglior 
partito per l’altro, ecc. Machiavelli. — Fece pnbblicare una dichia- 
nsziòne , e quella per ì suoi araldi intimare ne* InogM di confine , 
nella .quale dopo aver narrati tutti i torti fatti dal He di' Spagna a sa 
medesimo ed al Re suo- predecessore, v . gir bandiva Ja guerra per tepra 
e per mare. Lavila. ... ' 
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Base sella guerra. In lat. Scdes belli. In frane. Base 

i 

cooperati ori. Chiamasi con questo nome dagli scrittori 
tattici quel Trattodi paese , o quel Silo, die per lo più si 
sceglie fortificato dalla natura o dall'arte , in cui si fa la 
massa di tutte le genti e di tutte le -munizioni , d’onde par- 
tono. poi per eseguire le imprese disegnate , e dove si ri- 
tirano in caso di cattiva riuscita. Alcuni scrittori restrin- 
gendone il significato la chiamarono Piazza d’arme , è 
Sedia di guerra; V. * 

Es'. Con esercito numeróso c grosso s'erano ridotti a Cbialon nella 
Sciampagna, luogo destinalo per piazza d’arnie, e per base e per fon- 
damento della guerra. ÌDaviIjì. . 

Buona guerra. In frapc. S oni\è guerre . . fra Guerra re- 
golata seconde i diritti e gli- usi della gente civile : onde 
Fqre a buona guerra è modo di dire militare , che vale 
Sfare ai patti , agli usi , ed alle regole che si osservano in 
guerra dalle nazioni incivilite. 

Es. Si patteggiò, che si dovesse fare coi soldati a buona guerra. Ed 
altrove i 11 Poliedro essendo venuto nelle mani degli Stadiotti della 
sua nazione medesima, si riscattò a buona guerra. Varchi. — Avver- 
tendo però di non portar, nè usar mai le bande del colore usato dal 
inimico, perchè se fosse preso con quella, merita d’ essere impiccato 
subitamente, benché si faccia a buona guerra. Ed in altro luogo : In 
qualunque di questi due casi sari sempre piti utile lo scoprirsi, e far 
buòna guerra ( parla della neutralità). Cinozzi . , 

• Capitano di guerra. V. Capitano. , 

Capo di guerra. V. Caj>o, t ’ V - " 

Carro da guerra. V. Carro. ' • ‘ ' 

■* /• 

Commissario. di guerra. V. Commissario. 

Dar guerra. Lo- stesso cho Portar guerra , Far guerra 
ad un popolo , ad, uno stato ; si usa -per lo più al figurato. 

Bs. Nemico a’ lupi , che mi danno .guerra. DAirre. • .■ 

*- E le cose preseci, e Je passate 

Mi danno guerra, e le future ancora. fsiiAAGV 
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raoschetteria, vale Colla difesa, Sotto la diTm di easé, 

• * N * 

• Et. I principali furono i Fiorentini, e gli altri Toscani-, che prima 
scesono di galea sotto la guardia de' buoni balestrieri delle galèe, thè 
erano alla, riva. Q. Vizlahi , 

s Stare a stfcitA, od A mala guardia. In frane. Fair e 
borine garde , mauvaise garde. Modo di dire militare, 
■thè vaie Pare con vigilanza 6 'con negligenza la guardia, 
Guardar vigilanti o negligentemente un luogo. 

' Éi. Cèsi per qualche giorno ognun sestetto " ’• 

A buona guardia. ; Cuofcro CitvAirzo. - 

— Lontano a venti miglia dai quartieri dei nimica, si credeva fuori 
d’ogni pericolo, e slava a inala guardia. Ed in altro luofyoj Ashe , fl 
quale in tanta vicinanza del nemico avrebbe dovuto stare a buona guar- 
dia, iuvece di mandar avanti*! suoi cavalli, come speculatori della con- 
trada, gli aveva inviati a qualcun’ altra fazione di poca Importanza. 
Sotta. • ' •• -, . r 

■ Stare a «Càrdia, od ut guarUiA': In frànci Resterà Etne 
sur set gardes. Vigilare ; Far buonS-guardia $ Guardarsi. 

Et. Ciascuno .stava a tanta guardia , che noli poteri • essate offeso 
dall’altro. Storie Pistólesi.- • * .. 

2 . Yale anche Essere custodito. Essere guardalo, Essere 
■otto la guardia d’alcuno. Crusca. 

1 *, *• 

3. S.tare a guardia, od alla guardia di una città, di una 

fortezza , di una torre , o d’altfo luogo, vale Custodirlo, 
Guardarlo. ; • * -> - » ; 

Es. Dalla rittadc intanto un ohe alla guarda 
, Sta d’alta torre, e scopre, e i* moliti e i piani. . . , 

(Qui Guarda -per Guardia). Tasso. 

., *■ • - • ^ 

T. enere in guardia Tale Aver in custodia , Custodire, 

Guardare, Si dice di cose e di persone. Crusca, •. 

Terra , o Lcqgo di guardia -ohiamavansi anticamente, 
chiamatisi ancora quéi Luoghi posti alle frontière d'nno 
«tato, od ‘in ^icinan** del nemico, hei quali «i pongono 
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guardie a spiarne le mosse , è a dame segno «Ua getuc 
propria perchè accorra in aiuto, o si prepari atte armi. 

j Pi. E potatesi, dire, che. fi ségno è fatto dalli torrigiani , a guisa 
che si fa^ui pelle terre di guardia, che quando «-sente, che 7 nimico 
cavalchi , o, facci» appare'cehjajnepto di cavalcare di notte , fa se- 
gno idi fuoco per vincere le tenebre. CoMH.Iifr. Crusca. 

. *■ 7 " ' '■ 

Uscir pi jwArpi^. In fratjc. Deswndre la garde. Ter- 
minar la. fazione della guardia. r - \ ■ 

Es. Dòpo' essere te compagnie arrivate al Iqogo della guardia, dee 
i) tenente Sella Compagnia^ ch'eesce , riferire al teiiente della com- 
pagnia <!fte eqtra , tutto qtieMo'cne vi è ordine di fare. Maio. — I 
soldati, che' in quel di sonò usciti di guardia, tornino a’ loro posti, e 
quelli, in quali toccherebbe 'd* entrarci , vadanosela piazza d’arme. 
MosTzcctco'n. ( J - . * ‘ . ’ 

GUARDINGO, s. jt. Il Recinto d’un luogò o d'nna 
città munito di guardie a difesa. È voce antica , e d’ori- 
gine longobarda. Dissesi anche Gardfngo. / 

Et. In questo modo sta ancora la cosà del Campidoglio, che essendo 
in Roma la. fortezza, o come noi diciamo, la rocca, ei nostri vecchi 
delle guardie , s che iq rota' fortezze si tengono, dissar guardingo, si 
fermb quel nome in questo significato di rocca. Bokghi.vi. v ' 

GUARNIGIONE e GUARNIGIONE, s. F. In frane. 
GarrusQU. Qo^Qa Quantità di sojdati che stanno pergua/-- 
dia d’una fortezza , d’una città, o d’altro Inogo munito. 
Dicesi anche PRESIDIO; V. 

Et. Fece la via delle montagne tra Abruzzi, e dampagqa per .V al di 
Celle, ove nmi avea guardie, nè guernigioni. G. Villasi. — • Lpvò dallo 
stato della chiesa le guarnigioni, delle quali egli si querelava grave- 
mente. Goiccumuai. f 


2. Il Uupgo stesso dove sta la guarnigibtfè. 

. I* • '*" “ 

Es, I soldati avvezzi tatù anni in quelle guernigioni le amavano 
come casa loro. Davakzati trad. Tac. — La intenzione del Un'era', 
che avendo a «tare la su» gente oziosamente alle guarnigioni, stessero 
nello stato suo. Gcicciardim. * . • 
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3. Prese pur questo nome ne’’ secoli xvi è rvn quella 
Porzione d’àrchibusieri o di moschettieri, che stava dis- 
posta dai fianchi del battaglione delle picche , e che dopo 
aver dato fuoco veniva a riparare sotto le picche stesse , se 
il nemico moveva alla carica. In questo signif. trovo pure 
scritto Guarnizione. 

Es. La guarnigione di mo'schejtieri accanto alle picche è di dieci 
squadre, e di "quaranta soldati p$r v istjuadra. Montecuccoli. — Con- 
viene, che lo sqnadroue delle picche siy fornito con le sue maniche di 
archibusieri,.e moschettieri dinanzi alla fronte, ed alle spalle, e colle 
guarnizioni da’ banchi, che di necessiti ci Vanno, acciocché sialo squa- 
drone ben formato, 6 proporzionato, « forte. Ed inoltro luogo: Inten- 
dendosi sempre gli squadroni con le lor maniche , e con le loro guar- 
nizioni d’archibuseria , e mOschetleria. Gisozzf. 

Guarnigion di state, e Guarnigion d’inverno. Io lat. 
/Estiva ; Hyberna. In frane. Quartiers d’été ; Quartiers 
d’hiver. I Luoghi ne’ quali si tengono i soldati a passar la 
stagione dell’ inverno, o quella della state , senza campeg- 
giare. Crusca. 

Mettere in guarnigione. In frane. Mettre era gami - 
son. Parlandosi di soldati , vale Porgli alla difesa ed alla 
guardia di una città , di una fortezza , di un luogo munito, 
ed anche Mandargli alle stanze nelle città per riposargli", o 
per ìsvernare. , 

Es. E perchè di già cominciava il verno, fq necessario piti di pen- 
sare a metterla (là gerite) in guarnigione, che di fa ria- use ire in cam- 
pagna. Behuvoclio. .' • ' ’ 

Mettere , o Porre guarnigione in un luogo,, ecc. In 
frane. Mettre gami son. Guarnire unà città, una for- 
tezza d'un numero dj soldati sufficiente a guardarla cosi al 
di dentro , come al di fuori. 

Et. Nel castello 4’ Anversa fu posta guarnigione di gente" Yallqna. 
Bebtiyogho. . V ' , . 
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Sfomcihe le gcArhigiòsi si dice del Chiamare i'soldad 
di un presidio ad altre fazioni fuori della piazza, che guar- 
niscono. * • * r 

Et. Oca essendo così ingrossato in pochissimi giorni il campo del 

Re perché oltre. gli Olandesi dell’armata aveva sfornile tutte le 

guarnigioni vicine. Datila. . " ' 

GUARNIMENTO, e GUERNIMENTO. s. k. Tutto 
ciò che serve à guariti re cioè- a riparare , difendere la per- 
sona , o un campo, q una fortezza , o uri paese. È. voce 
anticata. t » . , * / ■ 

EA Avendo fatto lo Re Manfredi gtteroimento a’ passi, mandò suoi 
amhasciadori al Re Carlo. R. Màlispikv — Lasciato il guarnimento 
ne’ suoi due- campi, con tutta. l’altra gente assali il campo decimici. 
Petharca Utfm. illitr — Lo Duca, e’ Fiorentini, veduto l’ordine preso 
a Lucca, subito fecero -fare ogni goarnimento da osteggiare. Storie 
■* Pistoiesi. * ^ ' -, 

a. Una Mano di soldati a piedi ; una Squadra di gente 
armate. 

Es. La' masnada e guarnimento ale’ pedoni... con una bandiera a loro 
^Vm&dura venne in casa nostra. Strie. Càos. Crusca. 

3. Metaforicamente si prese per Difesa , Presidio, Aiuto. 

Es. Assai grande guarnimento sarebbe a noi nella vostra amistà. 
Sallcst. Giug. Crusca. 

4- Lo stesso che FORNIMENTO nel 3-°'e 4-° àgnif. V. 

• • Es. Gli fece una spada cignere, il cui guernimento nou si sarta di 
leggier apprezzato. Boccaccio. 

■ ‘ -V. Già s’ han tagliali tutti, i guamimenti, . • . ^ 

Rotti gli scudi , e gli usberghi spezzati. BerRi. ■ • • 

- GUARNIRE e GUERN1RE. v. att. In frane. Gar- 
nir; Fouinir; Approvisionncr. Corredare d’armi, e, di 
gente. Munire: dì fortificazioni .e di difese, .Fornir di vetto- 
vaglie una città, uh castello, un campo, un' esercito. Usasi 
anche in §ignif. nbot. pass. , . - . - 

Es. E per li Fiorentini fu guernito Montalcins. Ed altrove. : Contro 
alla forza de’Sanesi, guarnirono il detto castello. G. Villa». — > Coa- 
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detti ci* vi furoo», Jairovarono ......di tolte le cose opportune 

guarnita. Varchi. — Noi abbiamo un signore in casa ; 1) Papa i no. 
slro protettore: gli avversari! nostri non Sorto guetnili nè da guerra, 
nè da paci ; danari non hanno ; i soldati non sono pagati. Duo ComC- 
...» 

' GUATtNTTO e GUARNITO; «taaelii » i Dai loro verbi. 
- V. GUARNIRE. Ha pure il Superkt. Guarnitissimo- 

GUARNIZIONE. V. GUARNIGIONE al&dngaif. di 

questa voce. , .. . 

ÒUAST AMENTO. s. m. Il Guastare ; Lò stesso Mie 
GUASTO j V. Crusca.^ - V 4 ' " \ 

DARE A ÒTTASTAMENTO. V; Dare. ■' > . ‘ 

■GUASTARE!, v. att. la Ut. V astore ; Depopulàri. 
In frane. Dévaster ; Ravager. Dare* il guasto, Mandar a 
male. Rovinare, Disperdere. Dioosi anche DEVASTA- 
RE; V. 

Es. In mezzo al mar- siede un paese guasto, Dartb. 

— Non lasciando però per quésto dt guastare co! ferro e col ftioco 
tutti 1 ! paesi da lui trascórsi. GiambccsaRi. — La cavalieri» leggiera- 
serve a scorrere e fare scorte, pigliar lingua, guastare il paese nemico. 
Moktecuccoli. * •' . 

■ , J - j , , 5 

GUASTATO, e GUASTO, TA. pàrt. pass. Dal vetbo 
GUASTARE; V. • 

GUASTATORE, sì.- v-^In Rane. Pionnier, ed antic. 
Gàstadour ■ "Soldato impiegato a spianare le strade , aprire 
j passaggi,' scavare 1$ trincee, empier fosse, ed altri lavóri di 
simil’ genere., Ne- secoli barbari gli eserciti jl'tintnini d’arme 
traevano - eon se gran copia di Guastatori e di ribaldi per 
dar il gna9U> al 'paese nemico. »■ . 

-O- E condottevi- con copia grande di gustatori le 'artiglierie. Guig- 
OARÓIKI. — Ordinerà il governatore a 150 o 200 guastatori, che eia- 
«cte di loro porti saco pala, zappa, è due faccine. Tassisi. Eleggo 
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i guastatori. .. . i quali sono obbligali a fare strade, e accomodare ■ 
passi cattivi, e far fosse, e trincee, e gabbioni, e fascine, e graticci, ecc. 
CiNlzz.. 

... ... 

GUASTO, s. m. la lat. Depopulaìio ; Vaslatio. In 
frane. Devastatici ; lìavage. Il Dauno che si. fa ad Una- 
terra o provincia nemica, e talvolta anche ad nna propria; 
per togliere al nemico ógrii vantaggio che ne potesse 'ri- 
trarre. Qjuésto' fratto tristissimo delle guerre era in grand’ 
uso ne’ primi tempi della milizia italiana , e di qui deriva 
il primo significato della parola Guastatore: i progressi 
della oìviltà lo resero fortunatamente più raro. 

Ef. L’oste dqlla Chiesa, essendo sparti al guasto, . . . furo sconfìtti. 
Eri in altro luogo: Uscito colle sue masnade, fece gran guasto alla detta 
città. 6. Villmii.- 


— • ! 


.Dar* u.' guasto, fa lat, Depopulari, In frane. Rava- 
ger ; Dévasteo Guastare, Mandare ^ mala. Sperperare, 
|)isWDgewB«, - , 

Ef. Comandò ad ogni vicino dare il guàsto agli ifbbj, e Tteveri. 
Davànzati t rad. Toc. / .* 

■ « r * 

Fare guasto. Lo stesso che GUASTARE.; V. 

Es. E fatto intorno a Pisa gran guasto,. ... si tornarono a Firenze. 

G. Villani. » . 

* *• # . ‘ . 

Menare, <o Mettere a guasto»' Lo «tasso che Dare il 

guasto ; V. . .* « w ’ -L - 

Et: Ma, ora apertamente intendi , e vuogU menare a guasto, e a morte 
tuUo’l comune. Lib. Die. oiv. Crusca Tutta fa terra desidera mettere 
a gpasto. Salcst. CjAvall- B, Crusca, { '< *./. , 

GUASTO, TA. V v GUASTATO. “ . ' - 

*( . > * % 

GUATO, s. m. Lo stesso ché Aguato. E Vece amica > 

e fuori 4’ usò. V : ”* 

' Et Ha guato di ben venticinque fant ( subitamente ùsci addosso a 
coloro. Boccaccio. t‘ /..*.* ,• ■£ . 
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GUAZZARE, v. att. In frane. Passer -au gilè. Lo 
stesso che Guadare ; Passare a guazzo, senza aavilio. 

Et. Drada era la riviera nominata, 

Che notisi pub per tempo alrun guazzare. Besiu. 

— La maUina sull’apparir del giornft , guazzato il fisime , presero 
gli lilloggiamenti. Va*ciii. — L’acqua vi era sì bassa, che quasi per 
tutto gbazzar si poteva. Mostbcuccoci. 

Guazzar un cavallo, vale Menarlo al guazzo , e Far- 
velo camminar per entro. .Crusca. 

GUAZZATO, TA. part. Pass. Dal verbo GUAZZA- 
RE; V. ' 

GUAZZ ATOTO. s. m. In frane. Qué. Luogo posto ih 
pendio sulla riva dell’acqua , ove si conducono a bere i 
cavalli. Questo modo d’abbeverare i Cavalli , quantunque 
nsitatissimo in -guerra e nfelle guarnigioni delle citili póste 
®u’ fiumi, \è’ riesce ben sovente dannoso ai’ cavalli , i quali 
beono acqua torbida , limacciosa , e si espongono ad entrar 
sudati nell’acqua fredda: è perciò da preferirsi, quando si 
può , l’ABBEYER ATOIÒ ; V. 

Et. Si facciano le cisterne sotto i tetti , e’1 guazzatoio si faccia al- 
l’aria dall’altra parte. Ceescekzio. 

GUAZZO. Lo stesso che GUADO ; V. 

A guazzo. Modò avverb. In frane. Au gué. Passare 
nn fiume a guazzo, vale (guazzarlo. Guadarlo. 

Et. Aveva questo capitanò disegnato, partendosi da Asti, passare il 
Po a guazzo. (ìmtcìAeDim. 

GUERNIGIONE. Y. GUARNIGIONE. ’ 

GUERNIMENTO. Y. GUAKNIMENTO. ' 

.GUERNffiE. V. GUARNIRE. . * . • ’ 

GUERNrra v. guarnito. 

GUERRA.' s. p. In Ut. Bellum. In fratte. Guerre. Mi- 
litarmente parlando è un’Azione d’eserciti offendeUtisi in 
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ogni guisa , il cni fine è la vittoria : coi giurisprndenti è un 
Dissidio fra due stati, che si definisce coll’armi. La Guenra 
è civile , intestina , cittadina , interna , o esterna ; offensiva*, 
o difensiva; marittima, navale, o terrestre , rispetto allò 
persorte, al modo, ed al luogo diverso. La Guerra terre- 
stre è campale,' o di montagna, viva, o guerreggiata : l’una 
e l'altra hanno i loro precetti e le loro discipline particolari. 

Et. In quéste cos^ consistè la guerrà campale, che è la più necessa- 
ria, p là più onorata. Ed in altro luogo: Solevano i Romani far le’ 
guerre corte e grosse, Macuiatej,li. 

• — Ed egli. stesso al suoq delle catene , 

E della rugginosa orrida soglia , 

La guerra intuona : guerra dòpo Jùi' 

Grida la gioventù : guerra e battaglia 

Sunna n le trombe ; ed è la guerra inditta. Caso. 

— La guerra è un’azione d’eserciti oflendéntisi tra se in ogni guisa, 
il cui line si è la vittoria. Moktecgccom. 

a. Chiamasi anche Guerra, tutto quel Tempo nel qutflé 
si combatte contro un nemico. Crusca. 

’ . v 

Accendere la guerra. In lat. Excitare bellum. In 
ftsac^Allumer la guerre. -Figuratamente ed in istile no- 
bile vale Incominciar la guerra , Rompier guerra. * 

Et. Poiché allora s’accese quasi da ogni lato in essa ( Fiandra ) la 
guerra, e ne sorse poi si altamente l’ incendio , -che ecc. Ed altrove: 
E’ cosi finalmente eccogli prorompere alla ribellione e all’armi ; ecco 
accesa la guerra. Bektivocvio. ■* , 

A ’ GtiERRA finita. Mòdo di dire avverbiale , e vale fino 

* • ( 

al fine della guerra. 

“ Et. Con patti giurati di tenergli fede idfino a guerra finita’ contro 
a’signorj di Milano. M. Villani. . ' , • 

a. Fino all'ultimo sterminio. Fin che ternane un ferro 
per combattere. v 

Et. Cosi anche chi in odiò aveva tolto . ’ * . *> , ' - 

Odiava a guerra finita, e mortale. Bersi. - 
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Amministrare la guerra vale Provvedere ad ogni cosa 
occorrente ai bisogni d’un esercito in guerra, Ordinarne le 
mosse principali, Reggerla e Governarla in ogni sua parte. 

È frase oratoria, . 

Et. Come i Padri delle insidie falle al conte di Pitigliano in quel 
di Bergamo intesero ; perciò 'essere alla guerra dato principio esti- 
mando, due’ Provveditori elessero, quegli stessi; che poco prima da 
gtlerra Retica, e la Frigolana aveano amministrata. Beino. — Ammi- 
nistrate tutte queste guerre, tornando a Roma, cinque volle trionlò. 

Ed in altro luogo i Costui amministrò cinque guerre c.ivilj. Petrarca. 

• J % A * f ‘ 0 

Amministrare la guerra per Capitani. Dicesi di Prin- 
cipe, che non vada in persona a comandare lo esercito, ma 
ne affidi il carico supremo ad altri capitani. 

Et. Mosse {Francesco I.) subito l’esercito,... fuggito il congresso 
della madre, che da Avignone veniva per confortarlo che, non pas- 
sando i monti, amministrv.se la guerra per capitani. Goiccusonrt. 

Andare in guerra. Levarsi in arme per far guerra ; 
Muoversi a guerra] e si dice di popolo, di nazione, di 
paese. * .,-••• 

Et. Va l’Asia tutta, e ya l’Europa in guerra. Tasso. 

Auditorato di guerra. V. Auditorato. 

\ . 

Aver guerra. Guerreggiare] Far guerra] Essere in 
guerra con alcuno. 

Et. Ed ebbe guerra, e battaglia cól detto Arrigo, che lo aveva de- 
pasto. G. Villa» v . .- 

Bandire lì guerra. In lat. Bellum edicere. In frase. • 
J? obli ti; la guerre. Intimar la guerra per pubblico bando j 
Far pubbliche le ragioni per le quali si muove guerra. , ’ 

Et. Se sono, duoi Principi quasi di eguali forze , se questo piti ga* 
gliardo abbi bandito la guerra contra a quell’ altro , quale sia miglior 
partito per l'altro, ecc. Maciuavri-pi. — Fece pubblicare ung dichia- 
razione , e quella per ■ suoi araldi intimare ne' luoghi dì confine , 
nella .quale dopo aver narrati tutti i torti fatti dal He di' Spagna a so 
medesimo ed al Re suo- predecessore, r , gir bandiva la guerra per (erra 
f per mare. Davila. ... , ■' ' 
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' ■ Bam ***** guxrÌlA. In lat. Seda belli.- In frane. Aire 
d’opération. Chiamasi oon questo nome dagli scrìttoli 
tattici quel Trattoci paese , o quel Sito, che per lo più « 
sceglie fortificato dalla natura o dall'arte, in cui si fa la 
massa di tutte le geriti e di tutte le munizioni , d’onde par* 
torio, poi per eseguire ‘le impresa disegnate , é dove si ri- 
tirano ih caso di ‘cattiva riuscita. Alcuni scrittori restrin- 
gendone il significato la chiamarono Piazza, d arme , è 

Sedia di guerra;. V. 1 • 

7 •“ 

Et’. Con esercito numerósq e grosso s’erano ridotti a Chialon nella 
Sciampagna, luogo destinato per piazza d’arw.e, e per base e. per fon* 
damento della guerra. Bacila. 

. Buona guerra. In frane. Bpnr\è guerre. . La Guerra re- 
golata secondo i diritti e gli* Usi della gente civile : onde 
Fare a buona guerra è modo di dire militare , che Vale 
Stare ai patti , agli usi , ed alle regole che si osservano in 
guerra dalle nazioni incivilite. 

Es. Si patteggiò, che si dovesse fare coi soldati a buona guerra-Ed 
altrove i II Poliedro essendo venuto nelle mani degli Stadiotti della 
sua nazione medesima, si riscattò a buona guerra. Varchi. — Avver- 
tendo però di non portar, nè usar mai le bande del colore usato del 
nimico, perchè se fosse preso con quella, merita d’ essere impiccato 
subitamente, benché si faccia a buona guerra. Éd in altro luogo: In 
qualunque di qnesti due casi sarà sempre piò utile lo scoprirsi, e far 
buona guerra ( parla della neulrahtay. Cihozzi., 

Capitano di guerra. V. Capitano. 

Capo di guerra. V. Capo, t ' ':••• • * 

Carro da guerra. V. Carro. \ 

Commissàrio ni guerra. V. Commissario. 

Dar guerra. Lo stesso che Portar guerra , Far guerra 
ad un popolo , ad uno stato ; si usa per lo più ad figurato. 

Bs. Nemico a’ lupi, che mi danno guerra. Daittr. 

E le cose presenti, e le passale 
' Ufi danno guerra, e le futura ancora. Per» arca. 
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Dinunziah la guerra. In lat. Bellum denunciare. In 
frane. Déclare'r la guerre. Intignar la guerra allo stato 
nemico eoo pubblico bando. 

Et. Venne eziandio a Vinegia un banditore del Re, per dinunziar 
la guerra alla Repubblica. R^ubo. • . 

Entrare in guerra. Incominciar, Imprendere la guerra ; 
e talora Penetrar nella zuffa Entrar nella battaglia. 

Et. Entra in guerra Gotfredo, e là si vólve, ^ecc. Tasso. 

— Si ebe al fine debba il Re di Francia ben daddoveco pentirsi 
d’essere entrato col Re nostro sempre più in discordia ed in guerra. 
■Bektivoglio. - **. 

Essere in guerra, vale Aver guerra attuale con un po- • 
polo, con uno stato; Guerreggiare. 

Et. Questi essendo in guerra con i sudi vicini, i quali avevano morto 
un suo fratello. G. Villani. 

Far a buona, ori a mala guerra. V. Buona guerra; 
Mala guerra, s : 

Fare guerra. Guefreggiarc , cd anche Combattere. 

Es. Faceano guerra nel contado di Firenze. Ed in altro luogo : I 
Fiorentini feciono oste a monte Cascioli , che faceva guerra alla città 
di Firenze. G. Villani. — Andò a Cortona, e fece ivi gran guerra. 
Morelli Cron. 

Fare guerra all j occhio. In frane. Faire la guerre à 
l’eeil. Modo di dire tutto militare che , riferito ad un capo 
di guerra , ad un generale , indica un Modo di guerreg- 
giare regolato dalle occasioni e dalle opportunità , senza 
disegno prefisso. . ' 

Et v Si ordinò di rinforzare quelle armi col far marciare appresso e 
in tutta diligenza quella poca soldatesca che stava intorno al Danubio, 
di rimediar al disordine, Emettere le cose alla meglio, far guerra al- 
Poccbio, e'prowedere aHe salute pubblica. Monteccccori. '• 

Fare la guerra. In^ frane. Faire là guerre. Guerreg- 
giare ; Esercitar la guerra. 

Et. Farsi con vantaggio le paci, quando vantaggiosamente si facevan 
le guerre. Eestivogllo. , - ' . 
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-Fca?0, DA GUERRA. V.FuOCO. * f ‘ 

Gente di guerra. V. Gente. .. v '. .r 

Governare una guerra , v^le Aver la capitananza su- - 
prema d J un esercito in tempo di guerra, per farla e con- 
durla al Suo termine. In lat. Bellum gerere. 

Et. E fatti tantosto M. Pietro Diedo, che allora era capitano di Ve- 
rona, e M. Girolamo Marcello Provveditori, diede a' loro due la. im- 
prèsa di governare a prò delta Repubblica quella guerra.^ Bembo. , 

GirERRA aperta. In frane. Guerre ouv>arte. Dicesi di 
guerra intimata pubblicamente , e rotta con manifesti atti 
d’ostilità. . - 

Et. Contro la Regina avrebbe comodità pur anche il medesimo Re 
di far diversioni grandissime e con guerra aperta' e Con trattati occulti 

da eccitare in Inghilterra qualche ìollevazionè. Bentivoglio. 

' ,• - 

Guèrra di trattenimenti. In frane. Guerre de chi- 
cane ; Guerre de postes . Guerra nella quale a cagione 
della debolezza delle forze si cerca cqu ogni industria di 
non venir a battaglia , e si va stancheggiando e trattenendo 
il nemico. 

Et. Guerra di trattenimento, nella qual sorte di guerra sono stati 
valenti gli Spagmioli. Remigio Fiorentino. , ' ' 

Guerra guerreggiata. In frane. Petite guerre. Guerra 
di scaramuccie, di partite, di squadriglie, nella quale si 
fùggono le battaglie campali. Si dice anche Guerra guer- 
riatà ; V. 

^ \ i « 

Et. Si mise a< fare co’suoi Catalani guerra guerreggiata a M. Carlo, 
andandogli fuggendo innanzi di luogo in A Iuogo, c talvolta di diedro 
ad im'ped rtrgli le vittuaglie. G. Vileuii. 

Guerra gukrriata. Lo stesso che Guerra guerreggIA- 

ta; V. ■ y. - • ... 

2# . J£ Messer Gianni figliuolo del Re di Francia col Duca d'Atafl* 
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e eoa altri Baroni, e grande cavalieri», e sergenti « piè {n gran quan . 
tità stavano in Bologna sorlamere , e dintorno a fare al continuo 
guerra guerriata al Re d’ Inghilterra, e a sua oste. G. Villani. ■— Per 
vincere il gran Pompeo bisognò a Cesare venire' a giornata, e nel vin- 
cere A franto e Petrelo, gìi bastò solo usar guerra guerriata. Ci sozzi. 

Guerra minuta. Ih frano. Petite guerre . Un Combat- 
tere senza ordinanza ed alla spicciolata , che si fa per lo 
più nei paesi di montagna , ove poca gente difesa dal sito 
e vantaggiata ‘dalle eminenze , molestando da- ogni banda 
9 cor. Uri accertati il nemico, /gU contendè gran tempo il 
passo. *' ■' .1 . - 

Es. Ne sorgeva tra quelle rupi una guerra minuta e feroce. Botta. 

' Guerra mortale. In frane. Guerre à mort. Dicesi di 
Guerra ebe non debba aver fine senza l'estfcrminio di una 
delle parti guerreggiami. * * • 

Es. Per lei, Francesco, ~eby io guerra mortale ( qui figurai.). Casa. 

* — Spiegò quel crudo il seno, e il inalilo scosse, 

Ed • guerra mortai, disse, vi sfido. TÀjso. 

Guerra rotta. In frane. Guerre ouverte. Guerra aperta 
e palese. 

Es. Tiridate non piti copertamente , ma a guerra rotta infestava. 
‘'Armenia. Davabzati trad. Tac. 

Guerra sotterranea. In frane. Guerre souterraine. Si 
distinguono con quest'appellazione tutte quelle Offese e 
Difese che. si fanno sotto terra colle mine , contrammine , 
fornelli , fogate , ecc. 

_ ' - 4 « '»•. ‘ ' 

Es. Avvegnacchè le contrammine, oltre al cagionare un panico 
terrore ne saldati, richiedono un tempo assai lungo per avanzarsi a 
favore della guerra sotterranea, che far si dee per assicurare' le proprie 
batterie sullo spalto, eco, D’AktphJ. ' » , ‘ t 

f ' N 

Guerra sparsa chiamasi Quella nella quale una delle parti 
guerreggiami evitando di venire « battaglia giusta > allarga 
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i pam ordini , e sparge le sue milizie tutto all* intorbo del 
nemico, assaltandolo e molestandolo ad un tempo in più 
luoghi , senza esporsi mai al paragone delle armi ordinate. 

, ft. M» nella guerra sparsa- avevano il vantaggiò le'gfcnti di Paoli. 
Botta. • . r - 

\f * ' 

Gueira viva vale lo stesso che Guerra attuale. 

/ . «. * * 

Et. ViteHiO' non sapendo di sua vittoria veniva via come a viva 
guerra col rimanente delle’ forze di Germania. Davajtzati trai. Tac. 

\ ' . * 

Indicere, e Indire iiA guerra. In lat. Bellum indicere. 

In frane. Déclarer la guerre. Intimar la guerra ad alcunoj 
Annunziargli la guerra. .Moda tutto latino, che potrà gio- 
vare alla poesia , ed allo stile elévato della prosa. V. INTI- 
MARE. . ■ 

Et. Nel tempo che Serie indiceva la guerra ai Greci sfidandogli a 
combattere. Varchi trai. Sm. ‘ 

— Colei che' guerra a’ miei pensieri indice (qui figurati). Bembo. 

; l * * 

— . . ... . . Guerra e battaglia 

Suonan le trombe, ed è la guerra indilla. 'Caro. 

Ingaggia* la guerra. V. Ingaggiare. 

Intimar la guerra. In lat. Bellum indicere.. In frane. 
Déclarer la guerre. Dare con pubblica e solenne dichia- 
razione avviso al potentato nemico della guerra che gli si < 
vuol rompere , e dei motivi per cui si rompe. 

Et. Il Re di Francia, come ebbe passatói monti, mandò Mongioja 
sno araldo ad intimar la guerra al senato Veneziano. GcicciAkótin- 

Levarsi a guerra. In frane. Entrer en guerre ; Fcdte 
la guerre. Muover l’armi contro alcuno. a • 

Es. Contra la Giudea si levarono molti a guerra. Pist. S. Gi*ot. 

Crusca. 1 ■’ ì .<• _ . 

> V . 

Maestro di guerra. Y. Maestro. , . a* 

Mala guerra. In frane. Mauvaise guerre, ■ Contrarlo 
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di Buona , e si dice di Quella che viene esercitata senza 
l'osservanza delle regole e consuetudini prescritte fra le na- 
zioni civili ; onde il modo di dire militare Fare a buona, 
od a mala guerra , secondo che si serbano o si rompono 
i patti e gli usi consacrati dall'universale consenso de' po- 
poli guerreggiami. 

Es. L'ultima fazioue seguita a Siena è di 200 Spagnoli veterani 
morti , c 1 4 prigioni , riservali per farne secondo l'occasione , che 
il Marchese gliene darà , poiché vuol pur fare a mala guerra. Ciao. 

— O che si fa a mala guerra per- esser rotti i quartieri , il che 
vuol dire, che allora è lecito far quello, die altri vuol de'nimici presi, 
benché subito per l’ordinario s’uccidano ; o si fa a buona guerra, che 
vuol dire, che allora noti è lecito di far pagàie al nimico preso, sé 
non quel tanto, che ha di paga iu un mese nel suo esercito, dove serve. 
Cnrrzzt. 

Menar guerra. Guerreggiate 3 Far guerra. 

Es. Quando Roma, essendovi entrati i Coti, che menavano guerra 
sotto il Re Alarico, fu rotta. S. Agost. C.D. Prol. Crusca. 

Munizione da guerra, Y. Munizione. 

Munizione da guerra e da bocca. V. Munizione. 

Muover guerra ad alcuno. In lat. Bellum inferro. 
In frane. Fai re la guerre ; Porter la guerre. Volgere le 
armi contro alcuno $ Rompergli la guerra. 

Es. Non perciò esser fatto, che eglino muover guerre ad alcuno voles- 
sero ; ma acciocché se a loro mossa fosse, potessero propulsarla. Bembo. 

— Delibera iqr questo mezzo il Re V egli debba muover guerra 

alla Regina scopertameute. Bektj voglio. , 

Nome di guerra. V. Nome. 

Onori della guerra, o di guerra. V. Onore. 

Per guerra. Usato • avverbialmente coi verbi Volere, 
- Avere , Cercare , Ottenere , eco. vale Per via di guerra , 
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Per mezzo della guerra. Col far guerra. Io frane. Par la 

voi e des armes. 

^ - AU'son disfibstljl’anJar'nclla terra, 

E- mettersi m difesa della- Dama, 

' . V E se pure-Illàcen la, vuol per guerra, 


1 *TJ .*6 


Che l!oppb»ito‘ ^Aia •da.qùél'clié brpm». Citano Calvahho. 




Pigliar e Prendere la guèrra. Ih frane. Enlreprendre 
uné guerre. Vale Recarsi a far guerra , Muoversi a guerra. - 
' J . Es. Per le quali ragioni mapdi> al ile di Francia Giovaiiibatista 
Sanga Romano. ... poi- incitarlo a pigliare la guerra con maggiore cal- 
dera. fìoicciARnmi^ ‘-^^Ejsr non. arebbero giammai -cotante e cosi 
granili fatiche sostenute^ ne verunii guerra presa, a fine di piu oltroi 
terniini dello 'mprro ’e la gloria lop-o distendere. Bembo. — Cosi aver 
preso la guerra Pietro Duca.di BielagOa^Ttoberro conte di Dreux e altri 
baroni , quando nella minorità del Re San Luigi, la regina Bianca sua 
madre preso 'da se stessV il gai-ernp della -corona; Da mia. ’ p • * , 

,. c-ProlbngÀR la guerra.' 'I n lati Bellurn ducere.- In frane. 
ProlQngèt la guerre. Meuar la guerra in lungo ; Conti- 
ni*!* - . . . &VJ , **.< • * ; 

Et. Giudicata miglior ‘consiglio valersi 'del primo impeto, e venire 
^editamente al cimento della giornata,. che prolungando la guerra m- 
'cdrrerè jri duei'disordiui che aveva sperimentati allre volle. Davila. . 

J Pubblicare la guerra. In lat. Bellurn editore. Iu frane. 
Publier la guerre. Far di pubblica ragione la risoluzione 
presa di muoversi a guerra. 

r» JSf; Pubblici» qgli dunque contro il Re di Spagna la guerra, e coti 
un manifesto acerbissimo procurò di concitare quanto piu fieramente 
gK fu possibile tutti i suuisudditi a farla. Behtiyoi.lio. 

, -t Rinnovare la guerra» 16 lat*- Rentìvàre bellurn. •> V* 
pigliar la guerra ; Ritoruare alle armi. 

Es‘. f{on giudicava esseri in Actdclolto p negfi -altri tanta autorità 

e lauto qredito, che bastasse a rinnovare la guerra. Davila. n . 

• * %A* »» J - • # • < T • *• . . ' , ./ • \ », , ^ 

Romper guerra, o_ la. guerra. Incominciare la guerra , 

le ostilità. * ' ’ , * •'/■** ' • ''“Jì • V, 

Et. Obbligandosi i confederali a mettere tra tutti in campo *et- 

vu.u. ■ V Vfc’’ v ' 
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Uscirlo Uomini d'anni-, c n -vr.milii f.in|r,ron patto eh-' il Benlivoglio 
rompessi' l.i guerra nel territorio «J ’ Imola. ^ 

— Via; patio e guerra mi si róii)p» otàaf Caho. 

/ ' * .- J • 't ^ 1 /•*' \ ^ il*. ■ * ' • 

Sedia, o Sede della guerra. In lai. Sedos belli. In 

frane. Thédtre de la guerre. Chiamasi con questo uome 
quel Tratto di paese, o quellg Provincia , entro la quale il 
capitano disegna di esercitar la guerra , di combàttete , 
ed ove si fa la guerra Col maggior nervo delle forze. 

, Er. Essere *la& ■(T^rror/^) «lue, tolte se«lia, -della guerra. Davahzati 
nati. Tue. . U\ Coni iossiiulie , fynoiu parie della stagione , tiare arsa, 
•rasi tratta la sede delJ|)U/uUtt , ra^ùa p4i‘ti ( difliciti « disavvan Uggiose. 
MotrTECtJCGOLi — Consiglio di lui eriche alriiandonate le province orien- 
tali già stracche e sinuate per le ùnte incursioni de' Tartari, si do- 
vesse far ogni sfora» di trasferir la sedia della - guerra nel Farsistaa. 


Algarotti. 


Ir. v- 


v % Chiamasi pure con questo nóme fl Centro della base 
delle operazioni militari, cioè quel Luogo forte o*e s» fa la 
‘ ' massa di' tu tip le còse necessarie- al je operazioni delPeser-* 
cito. In (rane. Place d’ armes. 

» Es Città posta sulla strijda maestra di Parigi, e rtiolttf cofÌTtfneCoìe 
a farvi la -sedia della guerra. Datila. * 

- 

Sedia di guerra. Jh frane. Place d 3 armes; PiUot. 
Chiamasi a rjuòsto modo una Grande città fortificala e posta 
in sitò vantaggioso, alla quale si riferiscano còme a centro 
le operazioni d J un esercitò campeggiarne , che vi ritrovar 
„ ad un ■ bisogno rinforzi d’ogrti maniera e ritirata sicura. 

■'$». r apuani «Irli’ esen ito fegjo; disegnavano di rombante* la 

Tiillà dii Orleans, conte rapo principale,, e tomo tedia di tutta la guerra. 

• S-'iA ? ’ 

Segretabio Dt guerra. Tiifcto ,1l r Dignità di colui che 
pegge ini Aooie del Principe tutte le ,cose militari d’ono 
stato, riferendone gli ordini 'ài capi supremi, e vegliandone 

V stretta esecuzione. Onesta carica eminente comprende 

- ‘ ■ ■■ ■ ■ • “ r >1- ^ 

• X« « ' ,, " a uà' 
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ì.flBPk'. sgfc. 

tutte quante le parti dell’atnmidistrazione militare dall'or* 
dinametìto e scompartimento della soldatesca sino alle pa- 
ghe, ai 'viveri , Utile vestimenta ed alle armi de’soldatii, 
ha la direiidne suprema di tutte le fortezze , delle arti- 
glierie , de cavalli e de’ carriaggi , quella degli ospedali 
militari > delle case degl’ invalidi , ecc. e finalmente le pro- 
mozioni da farsi dal Principe, e' i disegni di difesa o d’of- 
fesa che possono occorrere ad uno stato. Ai tempi dello 
Repubbliche italiane, essa veniva esercitata, secondo le 
forme di que governi,, da Giunte e Balle di cittadini eletti 
ne consigli! per sopraintendere a Unti gli apparecchi mili- 
tari , con autorità di descrivere soldati per l’esercito, <3*r 
elegger capi , di ordinar le spese necessarie sotto obbligo 
di riferirne, al qonsiglio stesso ; ma nelle monarchie se ne 
affido, il caricp a <j[ ùn solo, che assutoepdo tìtolo di Segre-, 
talrfo del Principe sopraintcndesse in suo nome c curasse 
tutte le parti dcll’nmminisiraziotie militare e del governo 
degli eserciti ; in questa forma dura tuttavia in pressoché 
tutti gli stetti del mondo civile. In frane. Ministre secré- 
taire dà la guerre. -v- f ^ ' 

, * ■ , iì* grandissimo il numero degli _ Ufficiali che richiede l'esercito 
per esser Epa governato ; e friv di loro (notti ve .a’ ha per" P uso piti 

«el|a penna che della spada, l’ra questi ^Segretario di guerra è ia 

maggiore jslima d’ogni altro. Bcscnorajo. , * J r 

SnttAiiE a guerra. V* SnóABfs» .V f *4 '"<* ' s 

Sostentare la iìcerra. In lat. Bel lutti alerte. In fratte, 
Nourrir , Alimcntéf fa guerre. Esercitar la guerra col 
danaro, Colle forze, e cdgli apprestamenti che occorrono 
in essa. > k 

Es t E nondimeno, impotente a -sostentare da se stesso la guerra 
iqcominciata J>er cagióne di questa ingiuria^ ... consenti alla pace. 

O r ìcciARDtsi. Erg costretto. ... di abbracciare e di mantenere la 

pace, per aon àver forze da sostentare la guerra. fiaVlaa. 



Digi 


4 


1 


> .. 




276 


GUE 


.. Suscitar la guerra. In lat. Bellum suscitare , eret- 
tore. Disturbare la pace , Promuoverne la rottura , Persua- 
dere la guerra , Darle motivo. 

Et. S’astenessero : «lai l’armi e dalla parlicipazione di coloro tl* an- 
davano per loro palliati lini suscitando la guerra. ■ Dàvil^.. ( 

L 

, Temporeggiare la guerra. In lat. Bellum ducere , in 
longum trahere. In frane. Tralner la guerre era longueurj 
Temporiser. Amministrar la guerra per modp da guada- 
gnar tempo, senza venire &. fatti terminativi ; Operare di 
maniera ch’ella duri lungo tempo. ;•.• ' *. - 

Et. Si trovava- (il Duca E aleuti no) cdn la guerra propinqua, e dis- 
armato. Ma ripreso ànimo in sulle offerte de-’fiorenlini, disegnò tem- 
poreggiare la .guerra c$n quelle poclie gei)t*rhg aveva, e con pratiche 
d’accòrdi, e parte preparale aiuti. MACiiuvetu.' '' ■ - 4 

■ .. ' t ’.-i*. 1 : 7 ' . - 

'Uomo DI GUERRA. V- Domo. , l . * ' ' . 

‘ -t ' ..V - A* 1 • • '-Arr ’rJ-* .«’L ■} - 

GUERREGGEVOLE. *ggett. ct'ogni gen. Atto alla 
guerra. Si dice d’ogni cosa da guerra. 

' . J». Quegli ^tramenìi die cqn gnerreggevol voce uscirono dal la città. 
Boccaccio. — Le aìitiche donne di Lenno, è le goecreggevoli Amaz- 
zoni. Bembo. ' /" *■’ ” 

GUEfRREGGEVOLMENTE. avverb. Con modo guer- . 
reggcvolc. 

' Et. *<Joerreggevolmente girano con loro masnade contro di lui. 

F-. GlbnòANO. * 

•»* ' « 1 .. , • y r V . . \’ T . .*• , 

GUERREGGIAMENTG. s. m. L'Azione del guerreg- 

*• 6 iare - ;V,\., j 4 •* .-*>)• ■* . 

■i . Es. Spendono gli anni migliori della vita ,ne‘ cezcali guerreggi»^ 
menti F. Giordano/ % '' \ . ■ . 

GUERREGGI ANTE. ^Irt. a?t. Dal verbo GUER- 
REGGIARE j V. Ma sv adopera Vltresì 1 come' aggett • In 

.frane. Belligénant. . , v >— 

Et. Questo impeto àe’ìpldati era noto a’ capi ; ma l’aUender il fine 
de’ guerreggiatili parve vantaggio. Davarzati Ir ad. Tac. Che tutte 
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le robe appartenenti a* sudditi dei potentati guerreggianti abbiano ad 

essere ripuliate libere. Bottà., *| v . ■ t • •' ' ■*. Viìvfttf 

GUERREGGIARE, v. att. la lat. Bellare. la frane. 
Faire la guerre , ed aniic. Guerrojer. Far guerra ; Ope- 
rare ostilmente contro un nemico j si adopera in senso att* 
e" nfEUT. Si disse pure GUERRIARE ; V. 

Es. Guerreggiando ncll’ultiipa parte del mondo. Ovio.Pist. Crusca. 

*' — I' fiorentini guerreggiavano co* Sanes i . Novrub Artiche. Noi 
con barbara nazione, con genti dalla nostra qualità di vivere, da’no- 
‘ ' stri costumi lontanissime, con Re nimico e 1 ferocissimo a questo tempo 

f'-, V / ’•<*'•. . J • »S 1 \ ^ 

'guerreggianti. ffcA«0' v .» • 

a. Vale anche Combattere ;' e parlandosi di città , o for- 
tezze vale Batterle. 

■’.JJs. Si posero incontro a loro sull’altro corno per guerreggiargli. 
G. vili. ani. -T Che egli fosse per guerreggiar Rodi ancora credevano. 

Bempo. " ‘ * * *t • ’ ’ 1»^*- 

. IJ)uci assale, e g)i guerreggia a morte.' Cpiabbera. 

. I: GUERREGGIATO, TA. pauti pass. Dal verbo GUER- 
REGGIARE ; V. ,p • \ : V* 

. * Guerra guerreggiata. V. Guerra. \ ■ • 

. GUERREGGIATORE , TRJCE. vb^bal. masc. e fem. 
In frane. Gucrrier, riòr e ; ed -Wc. Guerrojeur. Dal 
verbo Guerreggiare. Che guerreggia Guerriero. 

Es, Caiumillo poteva eésèrc aspro guerceggktmV Liv. JWS. 'Ciucca. 
—.'Attutire. l’ansietà -di quella gente guerreggial.rìcè. ZuALn.-Aspa. 
Crusca. 

GUEflREGGlO^.0, SÀ. aggett. Di guerra; Pieno di 
‘ guerra; Bellico, . ' ' 

'Es, Tutti questi anni. gtj*rc*ggiosj , e lacrimevoli passati. Bembo. 

GUERRESCO, CA.. Agge^t. Atto à guerra; Da guerra; 
onde Armi guerresche, Uomini guerreschi, esimili. 

Es. EranC sì forti ,/mIÌ guerresche masnade, ebe ruppono gli e»sa- 
„ litori. 6. Viu-asi — Forniti delle guerresche armi. -Guido G. 
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** a GUERRIÀBTLE. AGCfcrr. d’ogiri gen. Che può essere 

guerriato. ‘ ■’ • 1 ‘ \ /•'*•'> 

jFs. Che il campo si, mettesse in quellodi Pisa in luogo di buon’aria, 
>ò» comodo alle vettovaglie , ■* ooai atto ad offenderà Pisa, e l’altr* cose 
■ che procedessi!», come si dice di sopra, insino alla nuova impresa 
' ' procedere per guerra guerruLiL:. L. Lesici Istruì, al Machiavelli. 

' : GUERRIARE. v. ATT. In Int. Bellarei Belligerare. 
Lo stesso che GUERREGGIARE ; V. Ma in questo signif. 
pare andato ip, disuso, mentre ip quello accennato dall'uso 
costante Mei suo participio Guerriato/ e, d<?l verbale Guer- 
riabile sembra potersi anche adesso adoperate per Far 
guerra di trattenimento, lunga , sparsi , senza venire a fatti 
d’arme terminativi: Quello stesso che i Francesi dicono an- 
cora Guerroyer. V. Guerra guerriatA. . ; ; , 

- Et. Essendo circondati dì rifare , da genti eli fuori non possono esser 

glierriati. Eroi.. Oaos. Crusca. 

t j - ; 'v ' _^ • ' .• 

* GUERRIATO, TA. part. pass. Dal verbo GUERBIA- 

HE; Vs •. • ' t’r 

1 „ ■ _ * 1 

GUERRICCIUOLA. s. f. Diminutivo di guerra, Pie- * 
• -J «da guerra.' 'v/ *'-F -J/ 

fi*- Her pece di quella (Manda), e regola della religione, per' le 
continue guerricciipde f esfifère scapestrati,,.., Jp investisse ( Arrigo ) 
di tutta I berma. Jis-yuraATC . _ ' . . ’ • 

. *' . ' < ■ ' - ‘ ■ ’Z/'r • • 

’À GUERRIERE , e GUERRIERO. ,s? M. hi frane. Guer- 

* • l * * ’ *Mh f • 

ricr. Uomo di guerra $ Uomo d’arme j Ammaestrato nell’ 
Urte della guerra j Combattitore. 

Es. A vendicarmi <W‘gucrrier, efi' è morto, ’ 

. Cura mi spinse di geloso onore. « Tasso. .1 .*'• , , * i v‘ 

■ ' f Ir * \ ' .i . ,* / 7 - ' 

f < r GUERRIERO, ERA. aggett. Acconcio a guerra. Atto 
. alla guerra , a cose di guerra ; Da guerra. 

Es. Usò prim i vita guerriera. Comm. Lnf. Crusca. 

— Feroce spirto up tempo fcbbi , c guerriero. C » •- 1 
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_ jTra tanto guerriera la naeiooe francese, che poco avrebbe do- 
vute temere in tua propria le torse dell' «ere? lo nemico- Davu,*. 

•' HI - \ •<" •' * ' . * -- 

GUIDA, s. f. In frane. Guide. Propriamente Quegli , 
che scorge altrui avanti al cammino, c mostra la via che 
s’ha a fare: e però chiamami Guide quegli Uomini esperti 
e pratici de’ luoghi , che mostrano ai soldati le vie che 
debbono tenere , ed i luoghi che debbono occupare. $V 

Chiamami pure pei moderni eserciti col nome di 
Guide i Sergenti d’ala d’ogul drappello, I sergenti d’ala 
d’ogni battaglione, i quali portano Un guidone, ed il poi;- 
,ta*imegna coi due soltQ-uffiziali guarda-insegna , sono chia- 
mati Guide generali , perchè indicano i tre punti princi- 
pali della linea , sulla quale si muove il battaglione. 

Et. Le guida aeJI’MMKiiu» sono coma gli etchinall’aniroale. Mos- 
uctrppoti. .... *• . * \ . * ». - * Y -f ' 

Capitalo »i guide. dtprri.uo. c ,v* *•**• 

t y *’ ' ’ \ * '• % * . ■*. « ■ . * 

GUIDARE, v. Ìtt. In Ut. Ducerei Regere. In frane. 

Guider. dondurre i soldati così nelle marce che hanno a 
fare, come negli assalti e nelle faaioni piò pericolose j Pre- 
cedergli 5 Mostrar loro la via , proprio uffizio de’ capi di , 
.Un esercito, d’una schiera. • ' 

'Et., AvaftzarOn>i le seconde ( squadre ) allóra, che erano di gente 
Spaguuoia', e guidate da £arl 9 Colonna , e pérootendo ferocemente i 
Fluitesi pfr.'fiapco",’ vennero con loco a stretto combattimento. Bwf- 

T1VOGLIO* ‘ . „ • % \ , . > > 

. • - 4 . t* , V .* é r *• , • 

Guidato, ta. part. pass. Dai verbo guidare; v. 

• e * * ‘ ^ ^ r A . • • * 

GUIDATORE- verbal.. masc. Capo ^ Guida , Condot- 
tiere d’una impresa militare , d’nn esercito. Ha pure il fem. . 
Guidatrice. . > ' 1 * •» . * 

, . . . , 1 ‘ t • . ». . • 

Et. Messere ProvinMno ^Hvanisignore, eguidatoredell’oste fbprfto, 

- e tagliatogli il capo! G> .VtLtiiu. \ */ v . . . ^ ‘ 
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GUIDONE, s . m . In frane. Guiàon. Propriamente Gon- 
falone , Insegnai Guida dell’eserèfto ; e fu ip questo signif. 
adoperato dai. nostri maggiori; thiamossi poscia Guidone 
l’Insegna particolare d’alenno de’capi dell’esercito, d’alcuni 
•corpi d’uomini d'arme ; e Analmente rimase nella milizia 
moderna per quel Piccolp' stendardo di rascia, di color 
rosso, giallo, verde, o turchino, che portano i sergenti d’ala 
o le guide generali del battaglione, e serve di punto di 
vista onde allineare le guide sulla linea preAssa , quindi i 
drappelli del battaglione sulle guide. 

Et. Di qui si veggono gli amichi Gonfaloni, che erano guida degli 
eserciti (ónde in questi tèmpi lian preso il "nome di Guidoni). Bor- 
cmxi. — Volle dare quell' onore a un de’ suoi, ed elesse il capitano 
Primo -de Siena portatore del suo guidone. Varchi. 

«b* * ' • l 

x. Venne pure chiamato con ; questp nome il Generale 
di un esercito, capo di tutte le guide per andar sicura- 
mente. In questo signif. ^ disusato. MSi Ugo Caciotti. 

GUIGGIA.' s.f. In frane .Attaché. L’Imbracciatura 
dello scudo, ;■ V \ 

j • Es. Curio .... discese a piede, ,e preso lo scudo per le guigge, eco. 
Locavo. Crusca. : y — _ \ ^ . - 

«'.• .* f «- andiamo 

■ .A Ila conquista del Nastoreo scudo, . , • ' ^ * 

* ■ GBe la fama al ciel porta, erutto il dice J £ 

.. . D’auro perfetto, e ’d’aurp anco la guìggia. Moni.*. -, 

- ~ -, ó #• 1 

, >-, : „ v >.• ’-. v 

i ’ ■• ' • • f 
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IGNUDO, DA; e NUDO, DA. aggett. In frane. JVjAj 
Dello ìqetaforicamente di spada , o d’ altr’ arme bianca 
solita ìenersi nel Fodero’ ò nella guaina , vale Fuori del 
•^fodero, della guaina; Sguainata-, Sfoderata, 

Es. E una spada nuda aveva inumano. D.aste. . . ■; 

— E ’l ferro ignudo rieu dalla . sinestra. Pbtba*1da... , *' 

r ’t- S , _ J *,-» l- • 

- -, — Gittaro i troncai . e s> tòrnaro addosso ' _ ' , • . v 

Pieni di molto ardir coi brandi nudi. Ariosto. 

, — E*eost avventandosi a fui' rtdla spada ignuda. Guido, ò/ * 

■ • ' . 

“ IEARGA. «. m. Colui aj.’ quale teniva affidata la cura 
d’otto elefanti da guerra , negli eserciti gretxT^^?^ 

Et, Qoegli che’®.’ .ha oll»\eUf^nti) domandasi ìlare». Caraiti trad. 
jf | - . 

• .a ■ A ^ , , 

ILARCHIA. s. f. Un'Ordinanza di otto elefanti da guer- 
ra , secondo Ebano. ^ ". • ; V ' * . 7- '. l » 

; £slXa banda di otto elefanti è nominala Ilarclgia. .Gaìaki 'trad. El , 

IMBARDARE, v. ATT. In frane. Ilarndchcr; Barder. 
Mettere le barde a’ cavalli; lo stesst^cho BARDAMEN- 
Crusca. 
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IMBARDATO , A- pass, Dal verbo’ IMBAR 

dare -f y. * >v 




IMBÀRRARE. v. att. In frane. Barrar. Mettere le 
barre o sbarre, Jo stesso che Abbarcare e Sbarrare. 
v Ai. Imbarrar» le vìe, e far tagliare la porta, del Prato. Ed in aUi-o 
luogo : Ciascuna parte imbarcata,, e. «^etragfiata Von- gran fortezze. G. , 
VU-lAni. — Trovarono imbai rate dagli Alberi ic vie. M. Yiuiiin. 

IMBARRATO, TA. Pm. pass. Dal verbo IMBAR- 
RARÉj Vi.” " - f -• 
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IMBELLE, àggett. d’ogni geo. In lat. Imbellis. Non 
atto alla guerra. ' • . »• f'-' */•“..• 

; Et. Poche genti rimase erano, e quelle • ; 

. ‘ Esercito facean timido, e imbelle. Atuosro. 

* J f t # ^ ^ e». • 

. ’ . La genia imitile gli aiutava, par quanto si stendevano le ferie. 
'Ed altrove: Dietro venivano i’marrnari colle schiave, e colla turba 

imbelle. Se «donati. ~ . y " ? T"*i - '<• ’• ' ir. • 

_ '■f » • * .* •. . 

■“ IMBERCIARE. ,v. att. e bect. Tor di mira , ed an- 

* l 4 ) ' * » > V' ' . .• 

che Colpir nel segno al quale *i è posta la mira. Dicesi 
delle armi da tiro. • ’ -i +_ * 

, ,Es. Scoprendosi alcuno -apparente per addòbhamCnto, o per ardire, 
te l’ imberciai Mio. T)a va nzati ’trdd 'Toc. «- Sliecóme noti è ad ardere, 
che lungamente in quell* arte esercitato si sìrf, Ip imberciar nel segno 
determinalo quasi punto malagevole a conseguire.. SÀlviatI. — I tira- 
tori cssiani in ciò mollo destri , cagli arqhihusi rigati Imberci* vano tutti 
coloro, cfae alle catinopiere o altro ver si- afiaCciavaqQ. Botta. 

IMBERCtATORE. verbal. masc,, Iu frane. Pointeur. 
Che imbercia : Che fa professione d’imberciare, di colpir nel 

«agno. ; ,^,-a «. /. -, . ■ .** ;pì - 

Et. Quivi salito con 'certi capitan). snr un poggello vicino alla terra 
pqr ispeculare > |L luogo, dall, e mura un irtjberriatòre , lofio di mira in 
quel macchili uno di loti) a Caso per/fare un colpo, lo. colse. nel ventre, 
ed entrala dentro la'palkr gli tolse ia undici ore la vila. Secyi. 

IMBERCIO, s. m. L'Atto dell^imberciare, cioè di tirare a 
mira , di tor la mira j ed anche il Segno che si adopera 
per imberciare. / c-' * 

Es< Nè eòi» essi (archibugi- a ruòta ), usar l’ imbercio io modo alcun», 
sotto pena all* imhprciatore della vita. B.ANtìf AtiTicài, •’ 

v IMBERTESCARE. v. at». fortificare con bertesche. 
È voce propria del tempo nel quale riadoperava questa 
maniera di fortificazione. 

Et. Non altrimenti, che sopra te merlate;, mura si mostrano I'alte 
torri imbertescate. BpcCnccij.' -^L’argine di questo fiume è fatto mag- 
giore , « piu forte , che feltro, t stuccato, p imbotte? ceto * ugni difesa. 
M. Villani. — Feciono steccatare il- castèllo tutto d’ intorno, » inibi - 
te scare. Stome PlSTOLESX. ; * • - 

’ • . , t ■* 
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' I^ERTESCATO, TA. pArt. pass. Dal verbo IM- 
BERTE SCARE 5 V. 7 ' 

IMBOCCARE, v. Atx. In frane. Enfila", Batìre en 
•' enfilade. ' Percuotere , Battere coi Uri la bocca delle trin- 
cee , delle fortificazioni , delle strade, delle piazze, dei 
ponti, eco., Battere per filo, in dirittura , da fronte, per 

tutta la profondità. • 

' Et. Nella faccia dinnanzi sara bene non vi far cannoniera alcuna , 
perciocché verrìano tanto ^òpeate, che senza difficoltà sariano imboc- 
cale. jGaliìei. - Se egli medesimo aggiustando ima’ .colubrina finn 
l'avesse felicemente tirala contro, i nemici, perdh^Volpi ed imboccò 
la trincea. Dijiu. — ~.S» vede essere la trincea imboccata dal tiro che 

viene dalla cortina. TEireiar. - » 

7 / 

Imboccare le artiglierie yale Investirlè oon colpo d’al- 
tra artiglieria nella bocca, onde restino senza potersi mare. 

Et. Furono tratte alcmje palle peri di grandezza alle bocche delle 
artiglierie de' nostri co»! per appunto, che. le imboccarono subito , e 
tolsero a’ nostri ógni facoltà di poter più scaricare loro contra. Serdo- 
j, XTI ; _ Imboccate le artiglierie di fuori, scavalcati i pezzi, conquas- 
sate lé piote, e dissipati i gabbioni. Diluii A.. /> - - 4 

j* ' " \ • ' • # 1. • * V ..a- fc’_ 

1 IMBOCCATO, TA. part. pass. Dal verbo IMBOC- 
CARE; V. '» ■ ‘ ; ’ 

* , 

' IMBOSCAMENTO, si m. Lo stesso che Imboscata» ma 

•* /' • • j ■ ■ ■ *■ 

adoperato meno. 

Es. Aecrocctrt li nimiri non avéssone paoaa d' imboscamento, ni jdi 
nùtta subita cosà. Lw. MS. Cresca. , r • • • \ 

. -, ' M , . „ - it ’ - V, , * . T ’ 

IMBOSCARE, v. nelt. e neut. pass. In frane. S J em- 

busqueiy Se metil e en embuscade. Nascondersi, Appia't-' 
tarsi per offendere l’ inimico con inganno e vantaggiò, non 
£ure in un bosco, ma in ogni luogo eh? possa occultare 

e celare. L .' \ ' . . 

Es. I Franceschi yi mandarono a imboscare non sapendo degl’Inghi- 
lesi, chf v* erano/ MViO.akì'.’ — Andatosi I imboccare tra Montopoli e 
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Palaja , quivi delle dentro con grande uccisione di loro, e luppoli. 

Varchi. — Temendo gli assalti d*’ ldtìromL che stavano imboscati. 

1 " . ' • , » ' j •' * 'il ' 

SbrdojtatI. . • # 1 •••*•♦* * 

4 ì . / . . " V*1 It 

■IMBOSCATA. s. f. In frane. Embuscade. L’ Aguato, 
l’ Insidia tesa al nemico coll’ imboscarsi. 

Es. Giovanni dei Medici . .' u messosi a seguitargli, e poi .astutamente 
ritirandosi, gli condusse io un’imboscata fatta da se di cinquanta scop- 
pietlieri. GuidcURDiai. - Ma caduti al (ine in una grossa imboscata 
di 600 cavalli nemici, rimasero rutti. \qniil frano, direbbe Donner , 
Tombef dans noe embnsiadc). Ed in altro btpgp-- Ordita perniò -dal 
Birone con "segretezza un* imboscala' in sito, grandemente opportuno, 
assaltò, ecc. (qui if frane, direbbe Dresser , I’répargr nne embuscade). 
Beimi octfio. **' ' • j . * * *’ •" « " «' ■’ 


Pil^f. 


pass. Dal verbo IMBO- 1 


IMBOSCATO, TA. 

SCARE ; Y. 

r IMBOTTITO, s. m. Veste a foggia di piccolo giubbone, 
o camiciuola ripiena di cotone o d’altro, e fittamente tra- 
puntata, che si portava dagli uomini d’arme sotto la co- 
' razza, è serviva altresì d’armatura di difesa agli Stradiotti, 
ed a” cavalli leggieri d^ Oriente. ; v . 

'* * ' % . • ■ y- * *, • 

Ps. Gli stiletti ...smagliano i giacili, sfondano i cdllelti, e passano 
gli imi) 'Itili. Atn.ecsi. 

IMBRACCIARE. V. Art. Porsi od Avvoltarsi al braìc- 
ciò .cappa, Scudo e qualunque allr’arme per adoperarla ad- 



Es. Imbracciato lo scudo, e sospinto il cavallo nel fiume, chiamò il 
Ba varo ad alfe Vo^i, y dirizzossi alla \olta sua. Giambullahi. 

— E l’asta crolla smisurata , e imbracci* 

'> Il gii deposto scudo, e Pclmo allaccia. Tasso, j, 

IMBRACCIATO, TAv part. pass. Dal verbo IMBRAC- 
CIARE; V. . - 

• • • n 

IMBRACCIATURA, s. f. Quella Parte dell’arme, onde 


• ‘ ‘V?. : ; • 

. , . * 

•'.itf ?V ‘W-: '% • ; 
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s - ’ imbraccia. Nel fucile moderno sarebbe propriamente.il 
Dèfaut de la crosse de’ Francesi: V Imbracciatura dello 
scudo chiamàvrfsi più particolarmente GUIGGIA ; V. 

Et. Cbiggia ; l’ imbracciatura dello scudo. 'C risca. 1 ; . 

. 'IMBRANDIRE. y. att. Lo stesso che Brandirò, e si 
dice delle armi ; è voce poetica. V. BRANDIRE. 


~tEs. AccoVjete, imbrandite le spade, 

Libertade- V* appella a pugnar. Mosti. 


rV 


IMBRANDITO, TA. pari;. pass. Dal verbo 1MBRAN< 
DIRE j V: * -V 

• . . . x * •’ 

IMBRECCIARE. Lo stessò che Imberciare , ma meno 
adoperato. Y. IMBERCIARE. 

Et. Va ben di mira, e cólpo colpo Imbreccia. Lipn. • 

IMBRIGLIARE. V. ATT. la frane. Brider. Por la bri- 
glia al cavallo. 

Et. Dietro gli vengono cavalli imbrigliati Sejidosatj. — Imparando 
il cavaliere oltre die» ad armeggiale , a salirà e scendere, a sellare, 
e dissellare, imbrigliare, pascolate, ferrare, c medicare il cavallo. 
Mo»TECtX<OLI. 

IMBRIGLIATO, TA. pari-, 'pass. Dal Verbo IMBRI- 
GLIARE; V. 

IMBROCCARE, v. nect. Dajr nel brocco , cioè nel 
mezzo del bersaglio; Colpir di riricontro ; Dar giusto dove 
si è tolta la mira: ora Si adopera particolarmente parlando 
dei tiri delibarmi da fuQcp’porlàfiJi. ' -, 

. Et- Coll’asta bassa Braiidimarte imbrocca, ' _ ' 

; E nello scudo gli spezzò ld lancia. Bersi. - 

— E presi con più mal occhi; di mira alle moschettale erano { 
Padri ; ma non Scorte bui faglio agli Eretici d’ imbroccarne veruno. 
Bartoli. ,. m w * * * • * - . - • » .'-a 

•' IMBROCCATA, a. F. Cólpo di spada, che vien da alto, 
a basso di putita. , y ■ - i «è - 

Et. A colpi di stoccate e d’ imbroccate talvolta molto appressò gl 1 
investii alla vita. <Cmi.isj.' '•? - v*:-* ’ ' “ ■ 


\ 
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Mettersi soil’ imbroccata. Modo di dire degli Scher- 
midori, ed è una Spezie di guardia col pomo più alto della 

punta. Alberti. • -ì:/ , C. ' • j 

* 

IMBUTO DELLA MEN A. V. MINA. 


IMMAGINARIO, s. u. In lat. Imaginarius ; I ma gi- 
rti fer. Quello fra I «igniferi della legione romana, che por- 
tava l’ insegna delle immagini, cioè delle effigie degli Im- 
peradori scolpiti entro piccaci scudi pendenti dalla cima 
dì un'asta. • *. ■* , . ' 

Et. Gl’ Imuuglnarj sono qUegli thè portatili l’immagine dello Im- 

“peradói'é. B. ftiiMEoji trad.yfg.' 


I. 


* IMMORTALE, aooktt. d’ogni gen. In lat. Immortali. 
Aggiunto proprio della famosa schiera persiana , la quale 
in numero dì dieci mila soldati prestanti «opra gli altri di 
, persona, d'armi e.di valore, stava a guardia del corpo dei 
Sovrani della Persia: era detta Immortale, perchè il numero 
de* soldati non si lasciava mai „venit meno, ed era sempre 
lo stesso. Si adopera altresì come Sust. nel numero del 
pii. f .* Cv 


Es . 'Camminavano vicini aHa cavalleria coloro, che, da’ Persi son 
chiamali Immortali )‘ t r rjoalierano circa dieci mila: nò fri tutta la 


splendidezza de’ Barbari si cadevamo alcuni più superbamente adorai 
li questi. Avevano rollane d’nrO, li lor vesti erano fregiate Similmente 
l’or«, le l(Jr toniche con le. maniche erano 'adornate di gioie. Por cacchi 

tràiLQ.Curs.. ’■ 'V-- . I r » »■ f' 




IMPALIZZATO , TA. agcbjt. In frane. Palissadé. 


Guarnito di palizzata. 


Es. Il porto ero tutto impafizzalo, e incatenato. G. Vn.LÀin.CÌ- Altri 
si raccozzarono dentro uua folla e pressoché impenetrabile boscaglia , 
ed altri dentro un giardino impili zzuto. Botta. “ 

■ IMPEDIMENTO, s. m. In lat. Impedimento. Le Sai- 

^ C/vl ri o t a n TP 11M A c.À rvL a- a.m amaumIsa 


merie, le Bagaglie de' soldati, e Tutto ciò che un esercito 
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» * » -A • * I 

traevi dietro. Si «doperà più sovente al numero del più) 
ed in istìle nobile* . \ <.•:'/•- ^ ,#yy 

Et. Menile che la geule, ,eb’eVà limosa, era alla retroguardia, mah- 
dati dinnanzi a se gl’ impediinenli. M. Villani. — Entrò l’-esercit^ 
straniero nella frantila carico di bagaglio e d‘ impedinienlo, non solo 
[ier là tjuarttStb.deVarWaggl, che secondo vi costume de’ Tedeschi Uve** 
seco, ma nncb per la grossa preda f*Ua. iL>1vils.'“* Ninnò vocabolo 
espresse mai con tanta proprietà la natura del suo significato, «pianto il 

latino che nomò impedimenti i bagagli. MosTBcycroLt. 

r • v , .-••« • . . ; . • »•.% C 

it IMPEGNARE, V* ATT. A «èut. pass. In frane. Enga - 
ger. Militarmente si dice dell 'Obbligare o Trarre il nemico 
a combattere; ed in signif. nkcT. pass, dfel Venire risolu- 
tamente alle mani* ed Essere obbligato a combattere. 

■ -Et. Aveva egli fef fin principato «M goffo ogni studia per tirare II 
nemico fuori .delie..(fi0certj è d’ impegnarlo in qualche fM’vida scalò- 

màrcia. Ed in nitro lungo: Veniva egli ordinatolo battaglia ,'vpn risó- 
lliìirme di fsfja segliife ogni valla eliti it nemico àvessé voluto inipe 
gnarsi con tolte le forte ad irhpcdiré II socuvrso Ed àl&M? : Oa una 
parie t i S’ impegnarono i flUthi d’CtTtetia e di Guisa,, e da «tu’ altra il 
Principe Piiiitrcip a vili Cesto uccise il cavallo Br.KTiittni.io **“ Avver- 
tendo però, che alcuno rtòtrsi lasci Veder prima thè sia tempo, e sina 
che sia 11 nimico bene impegnato. {Sfotti. 

IMPEGNATO, TA. pa*t. pa4s. Dal verbo' IMPEGNA- 

•RE;,- V. .. «v ' .,<* • l . • -v 

k e {# • . « • . .. » • . % * ' • T ' . ,'en-ii 

IMPERATORE e IMPERADORE. s. m. In lnt. /«* 
peratoti Titolo e Dignità del Capitano generale dell’eser- 
cito presso agli antichi Romani. Né-’ primi secoli di Roma 
nessuno dei capi della milizia nón assumeva questo titolo, 
se noO dopo una grande vittoria e per acclamazione de’ 
soldati confermata da un decreto del Senato; me chiatnossl 
poscia Imperatóre , ogni Capitano al quale si affidava la 
somma della guerra; e quando la Repubblica romana co- 
minéib a precipitare verso la Monarchia si diede ai Prìn- 
cipi il nome perpetuo d’ Imperatore. Giulio Cesare ebbelo 


•i 

»• . 
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il primo, quindi gli altri , i quali a poco a poco restrinsero 
e finalmente abolirono P autorità che avevano i soldati di 
salutare e acclamare Imperatóre altri, che il Sovrano non 
. fosse. Adriano , restitutore 'dell’antica disciplina , permise 
di bel nuovo l'acclamazione,' e volle che non potesse farsi 
se non dopo una. vittoria, nella quale i nemici avessero 
lasciato dieci mila cadaveri sul Campo. Gli onori di quegli 
antichi Imperatori erhno ; splendidi quali le Repubbliche 
sogliono concedere ai principali loro cittadini. Avevano i 
littori coi fasci , vestivano la porpora , in campo davano 
essi il nome e jl segno della battaglia, avevano sentinelle 
e guardie intorno al loro padiglióne, alla porta del quale 
sì sonava il classico. ogui giorno: spettava pur loro la pre- 
cipua parte del bottino e degli Schiavi fatti in guerra. 

| « i '« *» 

Et. Impei’adorc : titolo che si clava al Generale, principal coman- 
da tote dell’ esercito, quando per qualche fatto egregio e felicità i sol- 
dati gridavano io ia; che oggi diciamo viva viva il nostro imperedore, 
cioè còmàndàtQre. Eri in ultro luogo: Ti bério volle, che le legioni 
* gridassero illeso Lmperadóre i Onore antico, chi l’esercito faceva al 
Generale couiaiidatore , per qualche fatto' egregio nell’ impelo dell’al- 
legrezza ; e piu impepajqii ip qn tempo erano privati tome gli altri*. 
Augusto- concedette questo titolo a pochi ; e allora Tiberio a Bleso per 
1,’ ultimo. ’Davakzatj trai. Tab. — - Ma naj Ceco, egli non in' è datò il. 
. cuore .di, mandarvi i Commentaci)' , acciò che essendo voi stato inipera- 
; dorè di tante guerre, alle volte le cose da me narrate non vi paressero 
basse, paragonandole con l’ altezza dell'ingegno vòstro. Cakaxi traci. 
■Et. ' » ' 

* 1(1 _ '.<»•*“ • .«»*•. J f • .vi V '** • 7» » » 

' ‘ s ' * V • I 9 tv 

IMPETO, s. m. In 1 tit. ' J/ÀpetUs. In frane. Impetuosità. 
Moto rapido' e violento di checchessia contro checchessia. 
Si adopera nelle còse militari tanto. nel suo significato sem- 
. [dice e naturale per esprimere la Rapidità ed il Calore d'una 
mossa , d’una carica o d’un assa.lto, .quanto al figurato per 
vestire della stessa immagine una cosa astratta. 

Et. Il popolo di Gaeta, afendo prese l’armi con maggiore animo che 
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forte, per essere comparite innanzi al porto alcuae galee <li Ferdinando, 
fu con molta uccisione superato da’ Francesi, che v’ erano a guardia, i 
quali coir J‘ impeto della vittòria saccheggiarono tutta la terra (qui al 
figurati). Guicciardini, -r- La moschetleria sola senza picche non puh 
far corpo che vaglia a sostener di piè firmo un Urto, nè l’ impeto della 
cavalleria che 1' investe', nè le picche che la commettono. Moxtecuc- 
coli. — li Gohte di Brissac . l( . . .attaccò nel borgo di Sarrl con gran- 
dissimo impeto 4' ultime squadre de’. nemici. Davila. 

Fare impeto in alcuno. In lat. Impetum facere. Av- 
ventarsi , Gittarsi addosso al nimico. 

Et. 1 Greci latto .impeto in loro, ed attaccato il fallo d’arme, lutti 
gli ributtarono. Bembo. ’ • 4 

Per impeto aperto. Modo avverbiale col quale vien di- 
stinta quella Operazione di guerra, cjie si fa movendo rapi- 
damente contro un luogo fòrte per occuparlo di subito , 
senza i soliti apparecchi od operazioni preliminari. 

Et. L’attacco o è egli occulto per intelligenza, o per istratageinma, 
o egli è manifesto e subitaneo [fer impeto aperto, e per assalto, 0 lento 
per blocco e peeossidione.. 2?<ìi//a/<ro luogo: Per impeto aperto si attacca 
vigorosamente la piazza da tutti I Liti uol| ogni geqere di stromenti in 
tempo che la guarnigione è indebolita, o vi è dissensione, o terror pa- 
nico, o altra mancanza. Montecuccoli. ;« ‘ ~ 

IMPIAGARE. Lo stesso che PIAGARE; V* 

; ; * 

IMPIOZZATA. s. f. Ingegno o Fabbrica di legname 

fatta per sicurezza d' un esercito ; Spezie di riparo detto 
anche Bastione di legno e Castello. MS. Ugo Caciottj. 
y.- BASTIONE ; CASTÈLLO. . : 

* 1 • •. • -J **• *- m •** I v V ; ’■ • 

IMPOSTARSI. v. n&gt. pass. In frane. Se mettre en 
,’jouè , Fermar bene la persona, Spianar lo schioppo, e Por 
la mira prima di sparare: Porsi in atto di sparare. 

Et. Impostatevi 'è comando che si fa a’ soldati di porsi in alto di 
sparare, vtpQh. dzll-e bande Tóse. Alberti. — tino de’ principali am- 
•rtiaeslramenti <)el' fantaccino consiste nelf’ esercitarlo ii caricare con 
aggiustatezza lo schioppo, e nell’ impostarsi in quella maniera in cui si 
ottengono i tiri esatti, qualora sono fatti in misura, D'Anionj. 

f'oUL <9 


IMPREPARATO, TA- agoett. m. e r. Che non è pre- 
paralo; e si dice di soldati, d’esercito, di gente che non sia 
pronta alia difesa , al combattere. ' Il frane, direbbe Più 
au clé pour vu. . ' * ■' » 

Es. Semlo pertanto gP impreparati assaltati dai preparali c O: dinati, 
ere. Machiavelli. 

IMPRESA, s^é. inorane. Étltreprise ; Éxpédition ; 
ÉXploil. Ogty cosa che s’ Imprende o si piglia a fare ; jna 
nella milizia s' intende sempre di cosa importante, ardua, 
grande, gloriosa, tentata eòH'armi da uno o da più; quindi 
i modi ’di diro Accingersi all’ impresa, Disegnare un’im- 
presa , Fare impresa od un’ impresa. Tentare un' impresa 
ecc., ecc. • • • *' * ’ 

Es. Noi» lassar li magnanima tvia ùpproa-lprtria della Jiieraùone 
d'Iialin). PethAca'.; ■ S 

— . Soli si acclusero alla glorio** tmptfsa. JRzbt. Eilrbvqssi poi 

ranno 1433 ali’ impresa di l imivi, al. Mtipo clic li icluroasa , animila • 
glio del Inn o e Ite «l’Algieri , ava;# con numerosissimo esercito assa 
lito, e cacciato fuor. tir quel regno Mulcasse f/ui parla della famosa 
■ spedizione di Carlo k cònlra < f Tunjsi). Qos^lisi. fj Quest'Alessandro è 
• quel Principe che poi governò con sonyno valore i Paesi baifciper lo 
' spazio di quindici anni, è c|ie arricchirà di tante sue Illustri imprese la 
nostra istoria licMivf'oi.io.^— Iqipreza , si, chiama ia gueiTa , che si 
fa per ( oii<|uistare ' Provincie, "qpme qiiéjla-d! Terre Santa’ di ’Tunisi, 
ecc: Impresa , si dice anche quando ut'io esercito stringe una piazza 
o per assedio, u per forza. Mi. -Dot) £VhAtti.' f* •" ~ 

a, 'Dall’uso degli antichi cavalieri di adornare la som- 
miti dei loro ejmi di qualche figura d’animale, o d'altro, 
si chiamò Impresa anohe il Cimiero stesso / poiché colla 
yoce Impresa si veniva ad esprimere un concetto nascosto 
sotto una figura qualunque si fosse. 

Es. Adornando le berrette con penne, e con. imprése à suo talento.- 

fcALCAGtom.' ... _ r 

Fase impresa, od on'iMrtESA, vale Muover l'armi a danno 

* •- *• \ * » 
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d’alcuno , Ternar la conquista d uo paese, d ? una piazzo 

ascenda a queSf'eflfetto in campagna. In franct Fair'g uni 
expàdilioiu A 

Es. Onesta fu nna delle juii allijinprese , che mai facesae, e fatta 
avesse il 'connine di Hreriz^. -G. Vul»;.' — Y erchè egli non voleva 
impegnarsi a fare un’ impresa, dalla i^uale dovesse levarsi o con peri- 
colo P con d i sonore (parla d’ pi fumato assedio). UeanvocLU). 

/ ~..s ■ -i»- • 

IMPRESSIONE. "s. F. TnTat. T'rnpréSsio. L’È (tetto che 
risulta dallo scontro , o dall’urto di un corpo contro un 
altro; si adopera nella milizia cosi nel suo 6enso proprio 

parlando de’ jÌBoietti ^cagliati contro un corpo solido, come 
neU^iuato dell'urto di una schiara contro un’altra. 

• Ès. tópercfocchè. i più grófsi ( squadroni ) sono di Hit ili a maneg- 
giarsi-, cd ì metto fanne? leggiera impressione , e debole resistenza. 

Mostec<ccoiiì , 

• __ f . - « * ■ n qj r ^ 

Fare impressione' ne 5 nemici. In lat. Jmpressionem fa- 
cere. Vale Entrar dentro , Pepetfctrq' nelle ordinanze ne- 
miche. 

Es. Acciocché cotte’ae'rrti dp’^'iqrentjnì si congiungessero, e nelle 
genti del Duca;d’Urbittó Irtlptresiiofi Beiaro] Si dà aiP 

armi in-nn lato, è si fa impressione in un altro. Mo'ntscuccoii. 

* - 

IMPUGNARE. v. -Air. Stringere col pugno, e pro- 
priamepte- 4 dice di laqcia, di spada o d’altrarme manesca. 

Ei. Striglie i denti, a due man futsberta impugna. Bensì. 

— imbraccia !(r scudo, impugna la fafiVià. ^av: Bit. Crusca. — ’Ne 
goziavs (il /yjaretaiullo di DatudUa) se perita mente d’accordarsi e di 
ritornare all’ ubbidienza dèi Rg, é gli» aveva impugnate Ranni contra 
alcuni degli Ugonotti (qui filerai). Da vita. 

Impugnare ee armi. V.. Arma. ' i ' ''"' tV *. 

f \ j VL. ' |.v.. y. V / ^ 

IMPEGNATO, TA. part. pass. Dal verbo IMPU- 
GNARE ; V. § i ' *• 

IMPUGNATURA, s. t . In lat. Capulus. In frane. Poi» 


_ 
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gnée. L'Atto dell’impugnare, e la Parte onde s’impugnano 
Tarmi. * .* • „ ' ;• ' ■ " 

Es Quando Fu colpito' dal falconetto che lo fiol, lo trovarono rolla 
mano sulla impugnatura della spada- Ai.oanorn. ■’ . ' ' 

IMPUNTARE, v. att. Dar di punta in checchessia. 

Es Nè parca migliore la sorte ancor della quarta nave, violen- 

temente impuntata in una estremità delle flotte. Secseri. 

2. In senso setjt. pass. Impuntarsi , dicono gli Scher- 
midori dell’ Incontrarsi le due spade punta per punta. 

Alberti. * ' .*• * • - - ■ 

' ' ì . •* 

IMPUNTATO , TA. part. pass. Dal verbo IMPUN- 
TARE; V. 

* t * 

INALBERARE e INN ALBERARE, v. att. In frane. 
Arborev, Lever. Levar in alto , Alzare all'aria; e si dice 
delle insegne e bandiere che si alzano in segno di vittoria 
o di comando ; dicesi pure delle armi da mano come pic- 
ca, lancia, ed è contrario d’ Abbassarle. 

• • ’ . ■ f J 

v Es. Poscia elle di LaurCnto in su Is rocca 
_ Fé’ Turno inalberar di guerra il segno. ' 

(Qui il lai. ha: Belli signum extulit). ' Ed in altro luogo : 

Che quando dagli augurj ne s’accenne 

Di muover campo, e ebe meslier ne sia ./■- j 

D’ inalberar l’ insegne. • .' Caro. 

— Egli è necessario di’ in tutte le mutazióni, quando e’ si serra la 
battaglia, inalberal e le picche, accid che non diano impedimento alcuno 

a’ soldati nel voltare. Caraki Irad Et. \ . 

_ ' y ' 1 v . ' » fi • * 

INALBERATO, e INNALBERATO, TA. part. pass. 
Dai loro verbi. V. INALBERARE. * , 

■ 

IN ARCATA. V. TIRO IN ARCATA. • ’ V 

1 - £ n - v .- 

INARCATO, TA. V, ARMI INARCATE. 
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• o UN’ATTACCABILE, aggett. ■ d' ogni gen. In frane. 
Inattaquable. Che non si può attaccare; e si dice cosi dì * 
fortezza e di posto, che ,per le loro difese naturali od arti- 
fiziali non possano essere accostate dal nemico , come di 
eserciti o di corpi di soldati in tali condizioni da non po- 
tersi per nessun modo offendere. La voce Inespugnabile , 

‘ che ad un primo tratto sembra sinonima di questa , non 
si adopera che per le fortezze, e porta originariamente con 
se l’ idea d'una espugnazione regolare, e non d’un attacco. 

Et. Prima rhe !i nuovo giorno riconducesse loro quel soccorso inat 
taccabilenè dalia forza, nè dati’ industria umana. Constai trad. Conq. 
~ìdtts.s— Si esamineranno le maniere di ottenere al massimo segno U 
prima condizione in una fortezza , affinchè questa riesca inattaccabile ( 
o inespugnabile colla forza. D'Aitosi. ,, , '• , ' 

' , • / ’ ■ ‘ ■ 

INAVERARE e INNAVERARE. v. Att. In lat. 5au- 

ciare. In frane. Blesser ; Percer. Ferire d’arme acuta O, 
tagliènte; da Navera, che vai Ferita : tutte e due le voci dal 
lai. Ferii, Spiedo. È vocabolo amicato, e non riferito qui 
ad altro fine che a dimostrare la comunanza delle due 
lingue francese ed italiana nei, loro principi! constitutivi e 
nel modo di dedurre dalle stesse fonti le voci loro. Cosi 
. il verbo come il nome sono assai frequenti nelle nostre 
- buone scritture del secoli sm e xiy. Il francese aveva pure 
Navrer f. Naiwrer , e Nafrer nello stesso senso; ma nel 
rimodernarsi di questa lingua » due nltimi sono iti in 
disuso , ed il primo non rimase che nel signif. morale di 
Addolorare: anche il provenzale ebbe Nafrar per Ferire, 
e Nafra per Ferita, forse cogli stessi elementi, o forse dii 
Ferrum. . .< , # .'• . 

i * • • i 4 4 *» . * * 

Et. Deh piacciavi donar al mio cuor vita, ... J *’ * ,<< h' 

Ch’ é’ si muor sospirando,' ■ • v _ 

t Che ioDaverato è sì , che poco stando, ' , ( ’• r ' 

* ' Sarà la sua finita. M.Cwo Rime antiche. 




ore 


!?•#- Arrnppaodogli i lare! deli’ elmo «ascosa Unente lo i noverò. G'Oroo 

- O. Crusca. — r Gli mostro le ’nsegne, e ’l buon desìi i^o iimas ci ato ie , 
due parti, ' Ì&1 altróve: Ma Tri'stap > (tri hi per tal forza, clic l'aMjatlé 
innaverato àìh tèrra. Tav.Tìit. Cnttea. v . *'• **'. ■ *.*J*f - 

IN AVERATO, e INNATE RATO, TA . PART. PASS. Bai 

’ loro verbi. V. INAIARE. • ’’ 

^ *0flQMMU jwOjMf éflfcfSo.Wf: JM* 

INCALZARE. V. ATT. In lai. Premere; Urgere, lo, . 
i frane. Pourswiwe ; Talonaer. Dar 1» caccia al nemico, ' 
Seguitarlo da vicino mentre egli 6Ì dii alla fuga. La radice 
della voce è in CuIqìq, onde si scrisse : anche Incalcìace. 

Es. Vedendosi incalzato «hioijgHi róVAvaltcrf afls terfa. T/tso Com- 
PàG*i. — Come i detti Francesi cosi’ pódo gH 1 Videro, quelli lor preda . 
dovere essere subitoci ^ridettero è cnsV incalzandoli olle Insidie per- 
vennero. Bemeo. incalzando gagliardamente! nemici gii sbaragliati. 


, Seminati, 


_1 > . t 


si. 


INCALZATO, TA. r*nx. »ass. Dal verbo INCALZA- 
RE 5 V. 

INCALZATORE, TRICE: verbai. masc. « fem. del 

verbo Incalzare ; Che incalza.’ ~ "•* f V > , . -<*i> » \ > 

ijj. E andiam loro incontro ' r 

Mmacciatòi i austeri. ’ ~jb VKdpH* 

vnt* OntóeL incalzatovi, BwainEois. . 

• ,, . I < • 

incalzo: s. m. In. frane. PourSiiit6. r L'Azione dell* ; 
INCALZARE ; V/ «ff 

• Es. di Ànyersani rii f ira(tp c^ncflri? a dì le (nife rie (1$ trincee)' ("figgi-' 
rouo subito sema ritegno’ alcuno Ma i Valloni 0 Tedeschi , talora vol- 
tando faccia, meno vilmente si ritirarono, intanto' per ie due strade piti ' 
principali, clic dalla piazza del castello cvutlucdno nella citta, tu con- 

tino vaio fertidapUSnt^ 1’ incalzo da* fanti tapagriuoli. ' Eri altrove: 
punto cite , avevano cominciAto' s Ì Baitri a piagare, sopra ggiifhltelrb'tH 
rompo cattòlico tre compagnie dì lance . , . ,- ^iie . . rinvigorirono si 
fattamente l’àncalzb di. già principiato contro i cavai lKthunifi , fbe 
questo nuovo ^inforzo lisi in lotte di rompergli e dissipargli. Best! 
vptuÉkc. ^kìée-’i S* ■ Jti&ft .' ivc 1 , ;vA. '/-e 
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INCAMERARE, v. Att. Gettare un pèzzo d’artiglieria 

colla dSrhera. La Crusca definisce questa voce nel modo 
seguente: Restringere la- cavità del fondo delibarmi da fuoco, 
acciocché spingano la palla con maggior (orza. Voce della 
Crusca. V. INCAMERATO;' 

- ' - \ ■ 

INCAMERATO, TA. aggett. In frane. Chambre. Di- 
cesi de’ Pezjì d’artigfieria , che hanno la camera in fondo. 

V. CAMERA. 

, ...» *» .. ■ ,■» ‘ij 

Quali!.) alla fonda, tutti l^ai tigliepia d’ ossidi sì ricuce a dye 
generi j'CitfA «pitlla rii» ha panind iigualt c eilhnlrrt a, e quella che ha 
l'anima mugnaie incamerala, o inca’mpahala. MonTECccgeti. — Se uii 
peiao^d’ artiglieria sarh iiuauieraUi» ^ai^« da pentii.; al bombardiere , 
che non sahà pratico . in. quell' esercizio, il quarmeltcrido I* cucchiara. 
per la-bacta tòcchbr» nell’orlo ovl-er geng'na deflà camera, a crcden- 
dosi '4’*s»ere appresso al Cretine , hsriur* à mezza canna del pezzo la 
poKprq.,Cot.tnnò.\^ Nella .cortina jretsu la sballa sia situato un Can- 
none intiero bastardo incameralo. Mzbzioli. ■> ì • v ' 

a \ '* V; * ' 

INCAMICIARE, v. ait. In frane. Revétir. Murare un. 

terrapieno. Vestirlo di, muraglia per farlo più forte alla di- 
fesa ed impedire che le pioggia dilavando la terra lo 
consumino. Dicesi anche Incamiciare per Ricoprire un ter- 
rapieno dalla parte di fuori con piote, o' altro, onde as- 
sodarlo. ' * . ' . ; 

•• • */.* « 4 . •. * ». * * • - ! * v; r ^ 

2Jj. Bisogna peosare < d’ incamiciare la parte (H fuori in maniera, che 
possa difendere il letto dalle pio gg^'CsLtucl. ^.Trpvando io buona 
terra, solo yin questa farei la fortezza, per .ischivare la molta spesa * 
delf incamiciarla. Tempri. • 

A ••‘'A ■ ~~ ,** . r 1 •! 

INCAMICIATA. . s. f. In frane. Camisacle. Sorta di 

sorpresa che si fa di’ notte all’’ inimico, assaltandolo, all’ 
improvvisò; qosl chiamata dalla camicia colla quale si ve- 
stivano tutti i soldati assaltanti per riconoscersi fra loro 
nella pscurità. Sepibra .cite reste stratagemma sia stato* 
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inventato dall’ immortale capitano Davalos di Pescara nelle 
guerre del i524- 

Es. Deliberato tra se stesso ili far un’altra incamiciala, e assaltare 
il campo. Varchi. — La notte alle ore. tre con una incamiciata uscirono 
‘fuori legenti. Sechi, nr Ordinerà cbe ili notte- si la<y ia quajrhe ine»' 
m i, ùta con far mettere' a’ soldati soffra ’1 cappello un fazzoletto ovvero 
un foglio di carta bianca. ’Tehsuh. ' , i. y 

INCAMICIATO, TA. part. pass. In frane. Reo èli. S* 
dice di Terrapieno, di' Tettato, o d’altra qualunque opera 
di fortificazione ^lla quale è soprapposta un* incamiciatura. 
Viene da Incamiciare , ed è voce di regola. V. INCAMI- 
CIARE. . * 

• , . * « i / • »;• * -, t ■ * *— 

a. Soldati* Gente, Trttpp.a che fa un’ incamiciata. 
Questo signif. viene da Camicia. 

Es. Usci di notte .di Milano rolla gente incamiciala. tirinciAitorm. 
— - Nelle ore più tacite della n,ot}e si -mosse la gen)e regia ; c perchè 
fra le tenèbre ai potesse distinguer dalla nemica andò incamiciata. 

. -BwtTIVOCLIO. • y 

INCAMICIATURA, e lNCROST ATURA! s. f. In frane. , 
Revétepient • Quella Camicia o Fodera di muraglia o di 
piote, p he si pone sulle parti esterne.de’ terrapieni e d’ogni 
altra opera di terra , ppr rendergli più forti. 

Et. Stimai necessario ... alzarvi *opra la fodera , o incamiciatura per 
l’tuja, e per l’altra faccia, con dltro'safsò albi medesimo Afttp. ^ViÌulhi- 
— Erano àpeòra le fortificazioni (li quel luogo imperfette! di modo 
tale che senza incamiciatura e incrostetura di muro erano < baluardi, e 
le trincee non solo di semplice e non condensato terreno, ma appena 
superavano l’altezza d' (M uomo. Devila. - v • " . ‘ - 

T INCAMPANATGt TA. agq^tt. In frane. A cloche. 
Dicesi de’ Pezzi d’artiglierie ebe son gettati colla campana 
in fondo dell’anima.' V. CAMPANA. 

Es. Quanto alla forma, tutta l’artiglieria d’ oggidì' si riduce a due 
generi; cioè quella che ha l’anima uguale e cilindrica, e quella che 
ha l’ attinia mugliale, incamerata o incampauata : alla prima corrispon- 
dono cannoni,' e colubrine ; all’ intignale, che ha l'anima incamerata , 
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cannoni, pelricri ; c aU’inrampanata mortaj, petardi, organi. Mqktv _ 
cpccoii. — Alcuni pezzi «ano incnnpaiwti » ed altri senza campai*. 
Colludo. • , ' . . 

INCASSARE, v. att. In frane. AffiUer. Allogare un 
pezzo (l’artiglieria sulla sua cassa: lo stesso che Incavalcare, 

• ma meno generico di questo; ha per contrario Discassare. 

Es. li' artiglieria incassala nelle sue casse , come se avesse a tirare 
allora. Cintosi. — Il detto bandone tuttavia si può levare e riporre 
ogni volta clic si vuole incassare. e. (Incassare il uiortaro. Moretti. ^ 

/» • v •"**■ • ’ ' • « * - * V ’ 

’ 2. Dicesi pure d’Ogni arma da fuoco porutile , che 

, venga fermata nella sua cassa. In frane. Monter, 

Es. Se dopo (juesti due spari 1 si trova la canna senza alcuna 
sfoglia, o altro segnò di slegamento, si approva, e si ritira nel 
“ per essere poi incassata. D'Antdnj. 1 , . 


una fessura, 
nell'armeria 


INCASSATO, TA. part. pass.. Dal verbo INCASSA- 

INCASTELLAMENTO, s. m. Moltitudine di castelli di 
' , legno, bertesche , ed altri edifizii , che servivano di opere 
d’offesa nella espugnazione delje terre ne’ secoli di mezzo'. 
. Es. E intorno alla piazza erano. levati incastellamenti di legname 
_ (qui in senso non militare ). M Villani. . - , y 

' > . •• * 
INCASTELLARE, v. ATT. Guarnire di castella un 

-luogo a maggior difesa. • 1 -, ** . *. 

Es. Imperocché il contado era tutto iticastcllalo , e occupato di uo- 
bili e possenti, che non ubbidivano alla città. It Mavispini, . • 

2. Ridurre un edilìzio ' qualunque a forma di castello 

per difesa; Fortificare un sito a modo di castèllo. 

• v " • . { 

Es. Ove si feqe accrescete e incastellare la torre della porta a modo 

d’una rocca. M Villani. — Dantmart), sentendo i nemici nella città, 
• , si ritirò di subito nella chiesa 4i S. Pietro, ch’egli aveva di già inca- 
stellata, e munita gagliardamente. Guvmbullaai. 
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3. In signif. heut. pass, vale anche Rinchiudersi , Ria* *. 

serrarsi in castello; Starvi dentro a difesa, 

Es. Nelle ,éaSe elle _’l Due» tì'Alenc avea falle disfare per inca- 
stellarsi. M Viccam. — Mentre si stadìlvauo di pigliare il rasici le, e 
«h Hceidere iikastefiat;. Gemo. Q. . ^ 

INCASTELLATO, TA. pabt. pass. Dal verbo IN- 
CASTELLARE j v . s . - ' ^ 

INCATENARE, v. att. In frane. Fermer avec uno 
cliatne: Tirare una caténa à traverso per impedire il passo 
o le offese che, il nemico potrebbe lare a favor dell’acqua; 1 
è si dice 1 de’ porti e de’ fiumi. Precauzione da non trasan- 
darsi, onde assicurare i pónti dalla parte a monte dalle 
travi , barche , brulotti o altro' r che il nemico può man* ' 
dar giù a seconda della córrente, per abbattergli. I Frana ’ 
cesi ebbero grave danno nella battaglia di Gross-Aspern , 
nel 1809, per aver trascurata questa regola militare. 

• Es. Focestfare incontanente certi ponticelli di legnantesovra d’Arno, 
e un grande sopra piatte, c navi incatenale. G.VaLoi. — Andarono 
per porre due bastie sull’Aron, c per incatenarlo, per torre il passo della 
marina a’ Pisani. AIokelli Cryn. Nè mi dica 'alcuno, cfae essendo 
il recinta circondato dall’ irqus "sì potrebbe fai il niente enti barrbc 0 
altre macelline di legno venire a danno di «pipilo, imperocché a questo • 
Si può dar rimedio con incatenare il passo, 0 far palata poco- lontana ^ 
dalla fortezza. Tosti. _ ' 

INCATENATO , TA. paat. pass. Dal verbo INCA- 
TENARE ; V. 

INCAVALCARE, v. Att. In frane. Monter. Soprap- • 
porre una cosa ad un’altra , e dicesi particolarmente delle ' 
artiglierie quando si assettano sulle loro casse; ha per con- 
trario Scavalcare. I Francesi parlando d’artiglierie dicono 
in questo senso t , , • . ’ 

Es. Capre per incavalcare le «digli? eie. Tessisi. , L’obice s’ado- 
pera incavalcato sopro una cassa pino di\ grsu da quello de' cannoni. 

D Ahto.u. 
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INCAVALCATO, TA. pam;, pass. Dal verbo INCA- 
VALCARE ; V. : ' • 

- ) r • *• t • . V-*’ '' • ' Vt 

INCAVALCARE. v.,"àxt. <? seut..pass. In frane. Mon- 
tar. Fornir di-c/valfo là jgebte a piede: Fornirsi' di cavalli.* 

• Et. "fi tutti 1 j’ ÙKavail.JroHO, sicché in poco tempo furono più di 

quattrocento a cavallo. G. ViIla^iV— /Perciò furono disposti * presti 
tentili ronzini J* Jragaglio, d» incavallare 4 ogni iiopò-di succors'o la 
gente da piede. -'Mo-. 1 t'i:occcom. £**’*<• *• ' jj ** v '~ 

■•lNCAVALLATp,TA. part. pass. Dal vèrbo iNCAt* 

vacare } y.^ . . 

INCENDIARIO, IA. AGBETt.Jn lat. Incendi arius. Di- 
cesi d’ Ogni 'cosa thè porti con se il fuoco per appiccar 
L incendio , còme di palle arroventate , d’altre fatte con 

composizioni artifizia te , ecc. '■ : 

.£>. l’ilnpiCj e zolfo, e pece lùjufda , eà ojio, il quale scappella in- 
cendiario. B. Gtsstsettf ^ - -- J • S s , 

INCHIODARE. V. ARTIGLIERIA. 

INCOCCARE, v. att. 'In frane. Enoocher. Mettere 
nella cocca} e dicesi delta oorda dj^l’arcó che si commetta, 
nella cocca dello strale: Ha per contrariò Scoticare. 

1 » ; ' . f " • ** • r . . ». _ • , . 

ir. 'Uno arciere... prese suo arco, ed incoccò la saetta - T.'aa'rr. 

"" mcc. uoilt. Cnisou. -ò Carli’ arco te*o,-. e'coila saetta incoccata. PaoSh 

Fiorzutirz. . *• f t 

INCOCCATO, TA. PÀRT. vÀas. Dal verbo INCOCCA- 
RE v. - -fv >■' v ** ' - ' ' 

IN CÓl'ÓNNA. V. COtON^NA: 

INCONTRARE, v, att. a'w*pT. pa9s, In lat. Offen- 
dere. In ftfcnc. Rencontrer. Abbattersi camminando con 
^una schiera nemica} ed anche l’arsi ad alì’rgniarla. 

Ei. 'Meraviglia. non è se irrenne, e solo 

* • Ardito inconlrtr ilo .cor di virtù armato {rjai Ji^u/vt per jfffr^n- . 

ture). Buo-VAn^on. ; ‘ jh^vì v *t fi ' ■f • 
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Risoluto dunque dì costeggiare piuttosto che d" incontrare il ne- 
mico, e d’ infestarlo settipre eoi patimenti, si che in ultimo venisse • 

disfarsi da se medesimo BficrivocLip. r 

■ ' . } ■ * ' ' " » • % . ‘ .' ì 

« . * • m » * , »* 

Incontbab la mina. V; Mina. > 

• \ i r? c,- V* * . t 

INCONTRATO, TA. pabt. pass. Dal verbo INCON- 
TRAMI yv. . . s V V t4 . 

INCONTRO* s. m. Ih drago. Reucontsc. Lo stesso che 
SCONTRO* Vi V *VV;**X\ • . > 

2?i. fu molto fepooe da ciascuna dfclle parti l’ incontro delle latice. 
Guicciardini. — Quindi- s’ accese la Ipischia. Ma ngp anelo molto in 
'lpngó,il combattimento, e considerate ben Ifc' sue eirtoslaiue , si potè 
(diiamare irteootrp quasi più che. battaglia. ÉrstiVog^io. . . , _ 

» INCORPORAMENTO., g. M. In frane. LncorporationL 
Azione dèli' INCORPORARE; V^Cbosca. ». y 

. INCORPORARE il att. In itmc^Irvorpofer. Unire, 
Congiungere una cosa pd un’altra perchè Copiano ttn sol 
corpo; e st dice delle opere jli fortificazione che $i còq- 
ca tettano insieme. 

* • f». lOeofpoj-ando l^li luoghi 'nella f.irlitàa. Galilei . vV - 

’ V. * % ' i’ e.‘ ... ,, . i ' .*• j V* i ,> 

. a. Dicèsi pel-, tr astato di Soldati, a Coppi' di milizia else 

-si congiungono ad «n, altro corpo, perchè ne facciano un"' 
wiò. ‘ \ •' A . a J 

I , A r * , # _ 

- ' Es. Incpfporàr costoso all-’ Esereito k iti peca militi"* Moirrectrécoi-i. 
-—Sua cura pr*j)CÌpalis#ima fu, parteincorpòrando i pfigiouVri tra’suoì, . 
parlè ■facegdp-taltavia nuove. lene nà^a Sassonia, di acue^scere ancora 
f sue genti. Alcarottb. , **> • • \ c > * 

INCORPOR àto , Ti, W tass.. Dal v«rbo INCOR- 
PORARE; Vi 1 • V-.c'*- y r 

Incorporation. 

L’ Incorporare , nei due significali assegnati disopra a 
questo, verbo. È voce di regola. Cauaslv V* v. 
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frane. Cruiser. Lo stesso 


att. In 


INCROCIARE, v. 
che INCROCICCHIARE; V. 

» . ■ v* ■ - > . 

Es. O do\e si batte, Vi sia qualche angolo, o schiena, la quale porga 
comodità di potere incrociar la batteria. Ci aizzi.. 

INCROCIATO, TA. paht. pàss. Dal verbo INCRO- 
CIARE; y. . ‘ ;• -rt . . , . . . ■ V, ... ^ ' 

INCROCICCHI AMENTO, s« M. In frane. Croisement. 
L’Atto dell’ incrocicchiarsi de’ tiri. V. INCROCICCH1A- 

RE. . ♦ •>■. •' 

e ; * . . .* . • . ' 

Es. Basta riflettere , che il vantaggio dei tiri incrocicchiati s’ottiene 
solamente, quando I’. irièrocicchianienlo si la nel -sito bersagliato. 
D’Aktoiu. • 

In frane. 


D/Antoiu. 

INCROCICCHIARE. 


>< 

V. ' ATT. é NEt’T. P/SS. 

Cruiser. Attraversare un tiro coll’altro a guisa di croce , 
e dicesi di cannoni o di fucili quando sono disposti per ’ 
modo , che sparando obliquamente dalla dritta verso la 
sinistra, e dalla sinistra verso la dritta', i colpi vengono 
ad intersecarsi ad angolo qualunque e ad un punto de- 
terminato. V. Battere iji croce; Battere in crocf.ra. Dicesi 
anche Incrociare. * .j . 

Es. Nelle parti li! sopra, di qua e ili là sulle sponde del Tigri, dove più 
stretto ne 4 il letto, fabbricò due tòrti, il cui fuoco nel bel mezzo del 
fiume incrocicchiandosi, niuno arrischiar si poteva ad introdurvi vetto- 
vaglie od altro. Algarotti — - Sebbene U prolungamento DY non possa 
_ difendere la farcia opposta KC di fuoco radenje, serve nulla di meno.a _ 
bersagliare coi tiri' incrocicchiati tutto ih sitp E2 della controbatteria. 
D’Antonj ■' 4 *•]' ", ■ ' • 

INCROCICCHIATO, TA. part. pass. Dal verbo IN- 
CROCICCHIARE; ' 

INCROSTATURA. Vr INCAMICIATURA. V* 

. 

INCURSIONE, s. f. In lat. Tncursiu. In frane. Incur* 
sion. Irruzione , Scorreria fatta sul territorio nemico. 

Et. 11 Viceré Francese protestò la guerra a Gonsalvo, e di poi irtl- 
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» tanta accuratezza, che ninna citi* o terra mudata senti le calamità • le 
mistfrie dell’ incursione tedesra. Davilaa » . ' ~ 

A INDICERE elKDIRE. V. GUERRA. 

» ■ .ì*- »* • r • 4 * g 

UNDIETREGGIARÈ- In fratto ilììmogrndcr. 

Dar indietro senza disordinarsi-; Retrocedere alquante. È 
voce pi il nobile dì RlnooJftre.^A n 

Et. I Saracini indietreggiavano pjr'jnfx^o.'cJe *t rdmpp era elei par?: 

— ,Sloa Hjkald Mo.vtala. Critica.—, Uidino pertanto pi-generali Greene, 
Sullivau, e Maxw-el seguitassero (oir'grosse lumie il nemico che indie- 

. treggiava.. Botta? ^ * 

s,\JN DIFESA. V.' DIFESA. 

A - INDIFESO, SA. aoc^tt. In frane. Sans dófense. Non 
' difeso; Senza difesa;' e sì dice di' pedono e di cose, come 
fbrlezzc, ecc. *•’• * s . A .<#•' 

•^JL £‘. h. quelle terre che guarda , prdinahi iir modo e. coli in guardie 
(Il esse c con reseci ito, che trattandoci della espugnazione d’ esse, ei 
poisa adoperare tutte le Sori& sue ; ]' altri: clchbe lasciarle indifese'. 
MaCHIAVIIII 

INDISCIPLINABILE- AGGjnrr. d- ogni gen. In frane. 
Indiscipline. Che non riceve disciplina j, Che non è atto 
. ■¥ ricevere disciplina. ’ * ~’j' 

. * Es Guidava m* popolo roridi, {inesperto, indisciplinabile , riottoso. 

Bt.GlORD.UOI. . *. d *> ‘ ' " fr ' 

INDISCIPLINATO , TA. aggktt. In frane. Indi sci- 


• w “ f »'** u , u dì qucil’Jndisrìplioats Rinvia- 

M»galotTi„— . Se j prijifipi aspettarti 1 Yaìxp^ìrere soldati nella naces- 
fità, non trovano sè non ciari^ H A «anaglia, nuova, inesperta, indisei- 
. plinata r tumultuaria. MrrtrTECoocotj. -Z» S’aggìugnea' la dissoltiaione 
del, Jergp del Poivitlerio , e l’ indisciplinata licenza dei soldati. Spf- 

*’VV -- - 1 '* 
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'INDETTO TA. pah. paSs. Dal verbo Indicere; 9 si 
usa solamente dai poeti. V. 1NDICERE. ^ ' ' 

INDRAPPELLARE, v. att. In liane. Former fos p&- 
iotons. Propriamente Disporre una troppa , un corpo 
soldati in tanti drappelli; ma si prende anche per 
schiere. Schierare , Mettere in ordinanza. 

Es. E assali _ i nemici, 'che erano in uiva rosta Indrappellati. Liv.M^ 

® Ui ' '' " ^ v . L ‘ va *1 ^‘P'iano del Congresso indrappellalo' le sue genti 
tli itioilp, ci® la jptijguardtt .cotnpqf.fa d^ìle mi.tizie* * la batiagjja . 

. * »«afeWÌ.>'Rf altr*,# fc.fi.tli l>mz feMol^bl.iva in compagnie'; le 
imfiappellaxa . le squadronava , le rendeva sperimentale negli usi dal 
. ■■^■ overs '. del. marciare, del combattere (qui ud senso proprio tii of/L- ; hÉ ' 

WeMrtfrii/if/eUt), fia 7 u.. ' ^ ‘ 1 ‘ ’ ijì,’ ,■ * " 

INDRAPPELLATO , TÀ. .PAny, pass. Dal verbo IN- 
DRAPPELLARE, V. V»* ; ò,,'/ s " V 

. . INDULTO, s. m. In Frane. Amnistie. Perdono gene- 
rale conceduto-ai soldati ammulinati o fuggitieci colla con- 
dizione di ritornar allò bandiere entro, un tempo deter- 
minato. • ‘ ' • ' ' ‘ r< ' ’-t * 

. Tv • . 


>•« 


i 

it-J 
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Et. Ma. non Cjfej-Ò, niente più l’imo indillo, ella ’l’ altro. Bektivo- 
' tuo. - . * 

• «V . V* . • «j. AL. . . • W I * a. 1 r » J. ' 

•N »> . - y < .1 •+ t > /* . f ». *, • ,p. • 

INERME, aggett. d’ogni gen. In \&t. Inermis e //ter» 
,mut. In frane. Sans arme 4} Désartnc. Che è sciuparmi. 
Questa voce appartiene propria mente alla poesia cd allo 
stil grave della prosa, ed ha significato meno determinato 
di Disarmato: si adopera parlando di persone e di cose. 

. Ove s. birra infinita innanzi m I i: . 

T)i (lentie , tace Idem , ili torba inerme. Ai.a.uasm. 

C -, \°v gli disse , 11 grava: irtbtrdo e sodè ;'.^ ^ T A 
Ov è, signor, l’altra I errato irnese ? ■ Jftiilt'' ;• 'jM." ’ ’ 

l>er, 1,0 sei parte inerme ì Tasso. 

• . *7“^ Troppo sconvenirsi a ehi f armi , lia fra mani ; il cercar nella 
Ioga salvezza; il dar per, timore le Inermi «palle «1 nemico. Atra».; 

Mi/, W adlXMiA^ ivjJ. rv'yV ■* • 

^ - » v * < *• r't-f* * 

. ** » ». i ^ ■** 


«•*{ 
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INESCARE. V. INNESCARE. 

INESPUGNABILE, aggett. d'ogni gen. Io lat. Inex- 
pugnabilis. In frane. Imprendile; Inexpugnable. Che 
non si può espugnare, Che non si può prendere colla forzaj 
e si dice per lo più dì fortezze , e luoghi foni. • . 

Éi Santo Leo fortissimo, e , per K> suo sito, inespugnabile castello. 
Varchi. «••• •**''*.- fi r • -*'< 

INFANTE, s. m. Ló stesso che Fante , che è il solo 
rimasto nell’uso. Il vofcabolo Infante , che adoperato a’ 
nostri tempi sarebbe ridicolo , vien tuttavia registrato in 
quest'opera così a dichiarazione degli antichi scrittori che 
1’ hanno usato in questo signif. , come a dimostrazione del- 
J’ origine della voce Infanteria , che procede da esso. La 

A 1 * L A I ni. I «ai . A/srl « aI 



con teco' questi infanti, e battagliatoci, e con questi piglierai il mondo. 
Ps.ut.Vst. Crmca. • '• 1 > ./*• . v^. * . 

INFANTERIA, s. t. In lat. Pedi tatui. In frape. In-, 
fanterie. Lo stesso che FANTERIA ; V. Crusca. 

'■Sergente generale Djtix’ infanteria. -V. Sergente. 

i Va/ 

INFESTARE, v. ATT. In lat. Infestare. In frane. In- 
fesler. Travagliare , Molestare continuamente il nemico 
con false all’armi ,"con frequenti scaramucce, 0 con spessi 
tiri ; col tagliargli i viveri, preoccupargli i passi, ecc.; detto 

di twese, vale Correrlo, Guastarlo con rubamenti, ecc. 

• r \ * ■• ,Ar •'A.' 

• Ej. -I Ma labari mescolali co’ Turchi andavano .infestando con russa- 
menti , e correrie la co* a del mare dell’ India. SeRdo.hati — Tene- 
vano infestato il cammino di Pisa a Firenze. Varchi. — Pisolino dun- 
que di costeggiare piuttosto che d’incontrare il lieniiro. e d' infestarlo 
sempre coi patimeoli'J.s> che in ultimo venisse a disiarsi da se mede- 

a* *• ’■ * . » 
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timo, gli s’.cra alloggialo appresso. Ed in altro luogo : Furono dati gli 
ordini che bisognavano, per infestare ad un tempo quei d> dentro in 
maniera e dal rivellino e da’ siti piti opportuni ne’ fossi, che da loro 
non si potesse far impedimento a quei di fuori che fossero per salir 
sulla breccia. Bektivoglio. * . 

INFESTATO, TA. part. pass. Dal verbo INFESTA- 
RE; V. *'• ’ . 

INSILAMENTO, s. m. L’Azione dell' INFILARE;. V,. 

In frane. Enfilade. Soluni-Raschini. . , *, , , 

INFILARE, v. att. In frane. Enfiler. Battere per filo, 
Percuotere coi tiri dell'artiglieria o della mosebetteria lungo 
una fortificazione. V. IMBOCCARE. .. 

- j 

Es. Dall’altro canto ella ricopre non solamente la falsabragn dall’es- 
sere infilata, ma anche il fianco del baloardo opposto, ecc. Mohtecuc- 
coli. — E dove non può infilarvi col cannone , viene a ritrovarvi per 
via di razzi matti. Magalotti. 

INFILATA, s. f. In frane. Enfilade. La Facoltà e 
l’Azione dell' infilare , che si riferisce unto al sito dal 
quale si può battere per filo ed in tutta la sua lunghezza 
una fortificazione , quanto alle artiglierie colle quali si 
opera questa maniera d’offesa : quindi Battere d’ infilata, 
o per infilata, in frane. Battre en enfilade, che è lo stesso 
d’ Infilare e d’ Imboccare ; Fuoco d’ infilata; Tiri d’ infi- ^ 
lau, ecc. , 

Es. Se si praticherà la falsa braga continuata nelle piazze circondate 
da una pianura , le sue facce saranno molto esposte alieiufilate delle ' 

prime batterie nemiche. D’Ahtohj. 

■ , «. - * 

Fuoco d’ infilata. V. Fuoco. • 

INFILATO, TA. part. pass. Dal verbo INFILARE; V. 

INFILZARE, v. att. e neut. pass. In frane. Enferret. 

Passar una còsa da banda a banda coll’arme da punta in 

Voi. li. 20 
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modo che rimanga attaccata ad essa , e passivamente Tra 
figgersi col ferro in modo da rimanervi attaccato. 

Es. Finse in un fascio qui Binàldo e Orlando, 

Che l’uno e l'altro infilzerei col brando. Ariosto. 

Il terzo infilzandosi da se stesso improvvisamente in quel col- 
tello, si passò per In petto da benda a banda. FiRBazaobA. — Da lui 
fugati e volli verso di noi, verranno ad infilzarsi , ed a morire neH| / 
nostre armi. Secicem. 

„ r . . 

INFILZATO, TA. part. pass. Dal verbo INFILZA- 
RE ; V. 

INFODERARE, v. att. la frane. Engatner. Mettere 
la spada od altir’arme da taglio o da punta nel fodero. Lo 
stesso che Inguainare. 

Es. SI disse; io ritraendomi , la spada 

‘ Bulleltata d’ariento infoderai.- Salvisi' trad. OtHss. 

disse , come saggio, che comprende . 

' Quel di’ esser suol talor donna ostinala , 

Jet guadagnarla, un’allra strada prende, - r 
’ ' /• La spada infodra , ‘e poi dolce la guata. AsorrtLL^rtA. 

INFODERATO, TA. part. pass. Dal verbo INFODE- 
RARE; y, . ; ' 

INFORT iFIC ARIlsE. aoobtt. dogai geo. Che o<M» * 

• fortifica hi lev Alberti. 

INFORZARE. v. att. e he ut. pass. In frane. Renfor- 
cer ; Se renforocr. Lo stesso che AFFORZARE e RIN- 
FORZARE Y. /• 

Ès. Uno fante giunse il dì medesimo, che le guardie erano iuforzate 
in Prato. M. VillaSi. — Ma poiché egli vide inforzate K Greci contra 
i Troiani, tombe alla propria stia schiera, e raccolsesi eoa Iprà Goto® 
& Crusca. 

INFORZATO, TA. part. pass. Dal verbo INFORZA- 
RE, V, ' ...•- -, 

tz IN FRONTE. V. FRONTE. - V-- - • 

u • *’ 
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• 2NFUGGARE. v. Att. Mettere in foga; Fugare. Voce 

antica , e affatto io disuso. Crusca. > . -n 

* ®GACGtÀRE. v. ATT. In frane. Engager. Dare il' 

S a So*°> >1 pegno doli» guerra o della battaglia offerta , © 
accettata. In questo signif. è relativo all’uso del Gaggio dei 
tempi amichi. V. GAGGIO. * / ‘ 

Es. Avendo Castruccio impromesso, e ingaggiata la battaglia. G. 

Ui-LAas. — Dall# guerra da /e ingaggiata, con l’aiuto degl'immortali 

Iddìi, ci difenderannp. Bej*so. . , _ . 

Ingaggia» battaglia. V. Battaglia. , 

Ingaggiarsi di battaglia. V. Battaglia. “• ■,» 

INGAGGIATO , TA. paht. pa«6. Dal verbo INGAG- 
GIARE* Ifc <f • c L—ir*fn4'J .rrvisf ièVwmh -» 

INGEGNERE, s. *r. In frane. Fngémeur; OJftcièr tfa : 
géme. Quegli che professa negli eserciti la scienza del 
fortificar^ e quella della castra metizìone. Fu così chiamata 
ne primi secoli dopo' il risorgimento dell’arte dulia voce 
Ingegno, cpme 1’ant. frane,. Enginimr da Erigiti, «he 
valeva Macchina militare, ed Ingegneri erario perciò detti 
coloro che le inventavano , le fabbricavano e lo maneggia-, 
vpno; il primo vanto in quest’arte l’ebbero i Genovesi., 
Oltre egli Ingegneri propriamente detti , i quali cbiamansi 
anche Architetti militari, s’annoverano ne’ moderni eserciti 
gl. Ingegneri topografi [Ingénieyrs topographes) per le 
descrizioni particolari dei luoghi e per le ricognizioni mili» 
tari, é gl’ingegneri geografi ( Trigèmina * géographes) p et» 
la descrizione- geografica generale A’tina provincia o <Eun 
re g, n o, entro cui si dee aver guerra. .* • ; ' 

■Et. la questo tempo i PUaai ostiaati a difendersi, avevano avuto da 
Vrtelloazo àlcnoi ingegneri per indirizzare loro fortifleaiioni. Gnuj-i 
ciarrini. — E. se pel cammino fossero alcuni mali passi , oodtu^rt; e 
mandare, ebe innanzi si pianino ed assetlino da guastatori, che vaquo 
fcaamii ctìNore * -a 


i. Al numero del più vale Soldati particolarmente am- 
maestrati ai lavori ed alle opere di fortificazione tanto mu- 
rale, quanto campale, come i Minatori e Zappatori, che i 
Francesi chiamano Troupes du genie. 

Et. Washington fosse investito della più piena, ampia, e compiuta 
facoltà di levare, fornire, compire di ufiiziali tremila cavai leggieri, 
tre reggimenti artiglieri , e uno d’ ingegneri. Botta. 

Ingegnere maggiore. In frane. Commandant du genie / 
Getterai du genie. Titolo di quell’uffizìàle generale , che 
regge e governa tutte le opere di fortificazione d’uno stato, 
o d'un esercito, e che ha perciò sotto gli ordini suoi gli 
Ingegneri ordinarli co’ zappatori ed operai richiesti per l’ese- 
cuzione dei lavori. I Francesi lo chiamarono altresì antica- 
mente Directeur generai des ingénieurs. 

Et. E la perdita maggiore fu del conte. Pacchione italiano , inge- 
gnere maggiore del campo Spagnuoln, che pec desiderio d’onore volle 
trovarsi anch’egli all'assalto, e vi lasciò combattendo valorosamente 
la Vita; . BeienvocLio. ' ' - . 1 ' 

Ingegnere primario. In frane. Commandant en chef du 
genie. Tìtolo di quell’uffiziale generale o superiore della 
milizia degli Ingegneri , al (piale viene affidata la- direzione 
supreme di tutti i lavori di fortificazióne iti un esercito, o 
in una piazza assediata , col comando diretto sopra gli altri 
Ingegnèri. - - ' v 

Et. Si porrai in marcia (il capitano generale) colla maggior segre- 
tezza, e verrà seguitato da un competente numero d'ingegneri, fra r 
quali vi sarà pure il primario, D’Aktokj. , . _v 

INGEGNERIA, s. f. In frànc. V ArtdeVingénieur. 
L’Arte dell’ ingegnere. _ 

Et. Quale riuscisse il nostro artefice non pure nelle tre arti di pit- 
tura, scultura. e architettura, ma eziandio nella ingegnerìa. Baldinocci. 

INGEGNO, s. m. In frane. Engin. Nome genèrico dato 
oe’ secoli bassi alle macchine murali da guerra. Da questo. 
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significato del vocabolo Ingegno derivarono gli appellativi 
. Ingegnere , ed Ingegneria. 

Es. Uscirono della cittade , e affocarono gK ingegni. Ln. Macca» . 
Crusca. ' — Mise l'assedio alla città, e l'attorti eò d' ingegni, e di ber- 
tesche. Lrv. MS. Crusca. ' _ 

INGIACARE. v. A'rr. e hect. pass. Mettere il giaco 
addosso ad uno ; Mettersi il giaco. 

Es, . . . . • . ■ . E che s’ ingiachi, 

S'un gallo canta, o ronza una zanzara. Bcojcamiou. 

INGIACATO, TA. faht. pass. Del verbo INGLA- 
GAREjV. ' ' - 

INGROPPARE, v. att. Iti frane. Mettre en croupe. 
Mettere fanti in groppa a’ cavalieri, per trasportarli con 
maggior velocità da un luogo all’altro. .. 

Questo modo d’ Ingroppare la fanteria e d’addestrare 
i fanti leggieri a saltar in groppa accavalli è stato trovato 
da’ 'Romani all'assedio di Capua , Panno di Roma 54 1 , ove 
inferiori di forze alla cavalleria cartaginese , supplirono al 
numero con questo nuovo stratagemma di guerra. Scelsero 
perciò dalle legioni i più agili soldati che armarono alla 
leggiera , i quali portati dai cavalieri in groppa sino a fronte 
della cavalleria nemica balzarono a terra , e lanciando i 
loro giavellotti di piè fermo contro di essa la posero in 
fuga. Bella voce militare e tutta italiana. 

•EVMa il Duca di Guisa, e il Cónte di Brìssac, ingroppati mille 
dugento fanti, sollecitarono tanto il loro viaggio, che 'sopraggiunsero 
H nemico. Davila. — Porre la fanteria a cavallo, o sulle carra, e in- 
■ 1 gropparla. MoavEcuccoti. .. , 

INGROPPATO, TA. part. pass. Dal verbo INGROP- 
PARE j V. 

INGROSSAMENTO, s. m. L’Azione dell’ Ingrossare 
nel i.° signif. di questo verbo. V. INGROSSARE. 

Es. Questi moti pieni di sangue, di rapine, e di frequentissimi ab- 
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peT ogni fari* , ritardarono qualche giortM non u4«oo i 

soccorsi del Re, che l’ ingrossarne nlò doli’ esercito degli Ugonotti. 
Davila. f . 

INGROSSARE, v. att., bbiit. e beot. pass. In frane. 
Renforcer ; Grossir. Accrescere il numero d'uomini d’un 
^rpùj d'im etefciu»; Farlo più numeroso. 

Et. Domandi che, partita l’armata turchgMd, gli ii mandino dal 
regno gli Spagnuoli che vi so uo ; par che vogliano ingrossare in/Fie- 
monte. Caro. — Risolve il Duca d’andare contro a Lodovico in per- 
sona ; a questo fine ordina ches* ingrossi l'esercito. Behtivoclio. — 
Ridicano ai orit’altra pensìk«o*che ad ingrossate ed enlAiare. Insertilo. 
Accarotti... _ J * 

,-ì a. Da questo primo significata 8* trasportò iti Cwubltti- 
Monli i «Uè Zio fi»* che div«ngon» più caide • piò gratti 

pel maggior numera di combattenti. 

f> £•■ Quando la gente de’ Lucchesi, che erano A cavallo, vidimo ingros- 
sato, lo badalucco. Storie Pistoleri. - ■' 

— Or a ingrossarsi comincia la guerra : 

MìoVesi de’"Pagati C'tasctina schiefa. ItEFfwi. 

INGROSSATO, TA. part. pass. Dal verbo INGROS- 

SARE • V. 

ÌNGUAINARE. v. att. In frane. Engatner. Porre 
l'armi neila guaina , nel fodero ; ha per contrario Sguai- 
nare. Voce dell'uso. Alberti. 

EVNALBERARE. V. INALBERARE. 
INNÀVERARE. V. INAVERARE. 

INNESCARE , e INESCARE’ v. att. In frane. Amor- 
cer. Mettere la polvere o lo stoppino necessario per procu- 

Jfre. PatìCeusiea* delle .«tanche delle mine , dsfic artiglierie, 

e d'ogni arma da fuoco. t > ■ * ■ , . 

t , Es. li pntpedo caricato e innescalo si ia nt i na ofl buco, fatto «ella 
muraglia, Tensili. — Ago cqu punta per nettare ed inescare il focone. 
MoKTecptcoti. — Dopo J’avSr pilotato 11 pezzo, e d’àverlo inescato, 
•fhC.-'D’ABTQJU. 3 • . 1 ‘‘C ’• ' * . .. *, 
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INNESCATO e INESCATO, TA. piar. pìm.' Dm 
lprove*bl. V. INNESCARE. ‘ . 

INN ESC ATURA. a. t. *io frane. Amore e. Quelli 
Quantità di polvere, e quello Stoppino, e altro, eoi quale ai 
comunica il fuoco alla carica d’una mina , d’un'artigllerfa, 
o di qualunque arma da fuoéo. fc voce fatta secondo l'ana- 
logia della lìngua, e necessaria nelle cose di guerra. 

INONDARE,. e INNONDARE, v* att. In frane. Inoft- 
der. Allagare la campagna naturalmente o artificialmente 
per maggior difesa propria, e per difficoltarne l’oocupazioùé 
ali' mimico. Dicesi anche Allegare. / 

Et. Per «occorrere Leyden gK Olandesi eoa disparato .«wnèigtta fe- 
cero larga strada alle acque di più riviere, inondando una grftodissimf 
quantità di paese. Bebtivoglio. — Aprir le chiuse e inondar le cafn- 
pagne. MosTrccecot.i. 

a. Per metafora dicesi d’una Gran quantità di feste are 
mata, che a guisa d'acqua impetuosa scorra ed occupi una 
pianura, le campagne , un paese. È traslato militare» . 1 

Et. Ce lò'dimostrano i tanti diluvj dello garbare naiieni , che noti 
solamente inondarono nell’ Europa , ma nell'Affrica “ancora. Giah- 
bollari. — Quei di Wic pdr timore del sacco trattano di cedete fi 
borgo t ina V’inondauo fra tanto i soldati del Mondragooe posti di là 
della Mosa. Sbgsem. — Varie haode di cavalli tartari, chi molte pé 
avea nell’esercito di Tamasso, spinse innanzi Kulicauo, inondandone 
quasi la campagna, intimando da per lutto foraggi e viveri: Ai^arotti 

INONDATO e INNONDATO, TA. faht. pass. Dai 
loft» verbi. V. INONDARE, 

INONDAZIONE, s. r. In frane. Jnonddtio ». Usa Di» 
fesa che si procura ad una fortezza , ad mi campo, ad usa 
frontiera coll'allagaré o in tutto o in parte la campagna, 
per la quale l'inimico può avanzarsi. Qoeste Inondazioni 
si fanno o col tagliare argini di fiumi e di canalino col 
porre nel loro corso impedimenti onde l’acqua ribocchi, • 
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gonfiando allaghi la sottoposta èampagna o per mezzo dì 
Chiuse (in frane. Ecluses ; Batàrdeaux), colle loro Cate- 
ratte ( Fanne * ), le quali aliandosi lasciano scorrere l’acqua 
nel luogo assegnalo. Dicesi anche Inondamento e Allaga- 
mento. • ■' . • " 

Et. Si è inoltre molte volte sottoposto al I e inondazioni e naturali 
e artificiali, quando col" turar l’inimico l’uscita del fijime alliga e som- 
merge la fortezza. Galilei. — In man noi tisi sarà il condurre dove 
più vorremo l'inondazione. Vedremo allora ip sommo spaventò i ne- 
mici, e restar confusi fra la vergogna di abbandonar l’assedio,' e l’orror 
di continuarlo. Bbntivoglio. • ’ . . ‘ . 

2. Figuratamente adoprasi per Ispiegare una grandissima 
quantità di gente armata , che a guisa di torrente invade 

uh paese. ’ • " ' • 

.* * . . > ’ 

Et. Acciocché l’ Italia , mancate le inondazioni barbare , fosse dalle 

guerre intestine lacerata. Machiavelli. — Una inondazione totale di 
forze repubblicane nella Spagna. 'Botta. ' 

INSEGNA, s. r. In lat. Signiun. In frane. Ensèigne. 
Una Lungi! asta' adorna in cima d’un drappo, o dell’effigie 
d'alcun animale , o d’altro segno qualunque, la quale serve 
di guida ad un numero determinato di soldati. 

Le Insegne de’ Ronfani eranp le seguenti: L ' Aquila , 
Iosegna di tutta la legione ; le Insegne de’ manìpoli , le 
quali erano dapprima un fascio di fieno avvolto alla som- 
mità d’una pertica , ma poi si cambiarono in un'asta sor- 
montata da un bastoncello traversale in forma di croce, dal 
quale pendeva un drappo entro cui il numero del mani- 
polo, o della coorte, o l’imagine dell' Imperatore. "Sulla 
cima dell'asta v’era una mano aperta , e lungo essa alcuni 
scudetti dorati o inargentati , entro i quali le inaagtni, degli 
Dei , e al tempo' dell’ impero quelle degli Augusti! Le 
coorti non ebbero se non tardici Dragone per Insegna, Le 
Insegne dèlia cavalleria chiamavaosi particolarmente Fes- 
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siili , Come pure quelle de* soldati straordinari!, de* sin* 
golari, eco. *•••■ 

Le Insegne moderne sono un largo pezzo di stòffa di 
seta, con entravi dipinte l’armi dello stato, e talvolta il nu- 
mero o il nome della brigatalo del reggimento che la porta, 
attaccato ad un’asta sormontata da un ferro. La cavalleria 
ha i suoi stendardi minori di grandezza ai sopra descritti 
per l’ infanteria. V’ ha ne’ fatiti uh’ Insegna per* ogni batta- 
glione ; ne’ cavalli non ve n’ ha per lo più che una sola per 
ogni reggimento. A queste Insegne , che sono le sole no- 
stre , si possono aggiungere i Guidoni che portano i ser- 
gènti d’ala de’ battaglioni d’infanteria. 

- Et. E <3 iedono loro insegne di guerra addi <3 di maggio, e l’inse- 
gna tale ebbe messer Gherardo Veotraja de’Tomaquùici.G. Viziatati. 

a. Un Corpo di soldati raccolti sotto la medesima in- 
segna. , ’ ;• '. V ' -- ,• 

Et. Questi governava gli arcieri Guasconi, e tre insegne di Svizzeri, 
Gicrvio. — fere -porre l’assedio alla città di ’Mans.neJla quale v’era il 
signor di Boisdaufìn con più di dugento genlilnoinini, e diciassette 
insegne di fanteria. Davila. 

3. Per Colui che porta l’insegna : anche in questo signi- 
ficato i Francesi usano Enseigne. . ■ 

Et, Abbandonarono le trincee con tanto precipizio, ebe nè il Con - 
testabile, nè ri Duca d’Epertione poterono lerniare la fuga, sicché di 
tutta carriera non prendessero, con I 5 insegne che fuggivano più degli 
altri, la volta del fiume da quella parte che conduce verso Allevili* 

Davila. _ 

/ — •* .. . _.*« , 

4- Adoperasi altresì traslativamente e nel numero del 
più per servizio militare , onde Abbandonar le insegno 
Vale Abbandonar la milizia ; Stare sotto le insegne vale 
Rimanere , Essere agli stipendii, al servizio militare, ecc. 

Et. S’era data commissione a’ capitani che chiamassero tutti i sol- 
dati alle loro insegne. Da vii, a. y 
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5: Secondo gli usi militari la voce Insegna viene ado- 

pera t>i particolarmente dalle fanterìe , rimanendo alla caval- 
leria quella di Stendardo. 

.. Et bisogna. elio le indegne della fanteria , e gli stendardi della 
cavalleria abbiano qualche segno differenzialo, e pellicolare. Giaurri. 

Alzare le insegne bi un re, pi uno stato, ecc. la 
frane. Arhorer l’àlendard , le drapeau. Segno di donai* 
nio, di padronanza , di conquista d'una città , d'un luogo, 
e Dimostrazione di riconoscere e di assoggettarsi ad' im- 
pero di quel potentato del quale si alzano le insegne. 

Es. Scala, Catti Ilo nelle Alpi, il quale metter Federigo Michele, che 
ivkmng tiralo era, fuggendosi per mancamento di animo, avea senza 
guardia lasciato, alzò le insegne Jrfl Re. Il che inteso i Feltrini, par- 
titosi eziandio l’altro magistrato, che metter Federigo Moresino era, 
per non ire a sacco, quello stesso fecero. Braso. 

- a. Si adopera altresì per Segno o Dimostrazione di guerra , 

di sedizione. _ , , a 

Et Quivi con disubbidienza aperta s’ammulinarono (le compagnie). 
Alzatasi questa licenziosa insegna concorsero molti altri Italiani subito 
a seguitarla , e con loro si mescolarono molli soldati, d’altre nazioni. 

Bewtjvoclio. . . w 

Alzata d' insegna. In frane. Levèe de boucliers. Subita 
presa d'armi -, Moto improvviso di guerra contro alcuno ; 
si adopera perlopiù in cattivo senso per esprimere l'Azione 
di chi rizzando una bandiera di guerra , e facendo gente 
all’ improvviso si muove ad assaltare senza previa dichia- 
razione , ed anche senza giusto motivo. 

Es. Il quale come più audace, e meno cauto, era capace di far qual- 
che strepitosa alzala d’ insegne. Botta. 

Insaccare le insegne , è quando per timore, o per altro 
non se ne vuole far mostra. MS, Ugo Caciotw. V. SACCO. 

VwmiÉka Ifl • ‘SHfngf/ •; ’J'iM r •' Vt ryr , .» 1 CI 

Insegna reale. Cosi cbiamossi negli Antichi tempi l'In- 
segna principale di un esercito , desunto il titolo di realt 
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dalle foratole scolastiche , le quali indioavano con esso qua- 
lità nobile e maggiore d’ogni altra cosa, che veniva perciò 
reputata minore. È frequente nei vecchi nostri scrittori di 
cronache la mozione cb'essl fanno dell’ Insegna reale dei 
Comuni, o delle Repubbliche , ed in partrcolar modo di 
quella di Firenze. ' ' 

Et. Wedouo loro insegne di’ guerre sdd» <7 di maggio, « l’insegna 
rea 1 # clibe ineiser Gherardo Ventraia de’ Tornatili nei. G Violasi 

Pi a stare le insegne. In frano. Plantcr, Arborei' Pen- 
sai gne, le drnpeau , Vétendard. £i dice parlando di 
Soldati che per forza d’armi alzano le. proprie loro insegne 
sul terreno conquistato, in segno di padronanza e di vite 
toria. Si dice anche INALBERARE ; V, , 

S Et. Ma nel tempo «lei» del cedere infiammati dalla vergogna d’aver 

ceduto, e perciò tornando subito e più fieramente di prima all’assalta, 
rinnovarono di maniera il combattere, clic riuscì loro quasi ad un 
punto e di salir sulla breccia e di piantarvi le insegne, ed alla mesco- 
lala coi difensori d’entrar nel castello. Iìestivoglio. <— Montano sulla 
breccia, ed mi Marchegiano prima di tutti pianta sulle mura l’insegna. 
Segneri. . ' 

Piegare le insegne vale Avvolgerle intorno all’asta per 

non lasciarle sventolare. j . contrario di Spiegare. Questo 
modo di dire venne militarmente usato parlando di solda- 
tesche, die piegando le insegne davano segno di non vo- 
ler combattere, o seguitare la milizia. I Francesi dicono 
proverbialmente in questo senso Plier bagnge. 

Et. I capitani Tedeschi piegate le insegne, ricusarono di volar pili 
militare. Cavila. =• ■* 

Sotto le insegne * in frane. Sous lés drapeanx , vale 
In servizio militare $ onde Mettere, Porre, Raccogliere sotto 
]e insegne , vale Arrolar soldati , Ordinargli al servizio. 

Et. Furono posti sotto te insegne quei cittadini che erano atti al 
l'esercizio delle armi j c se ne fecero alcune compagnie, dandosi tt 

CÌMCMM i( SUO capo. tìESTtVOGLM). «. •' t J 
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r Spiegare le insegne. Ih- frane. Lever, Arboree féten- 
darci. Metaforicamente vale Levarsi a guerra,' Prender 
l’armi , écc. ' > i .• 

Et. L’Oranges ... s'alloggiò, sul confine del Brabante, pieno pur 
tuttavia di speranze, che al vedersi le sue insegne più da vicino, fossero 
i malcontenti del paese per ispiegar parimente le lorp. Bbktivoolio. 

INSIDIA, s. r. In lat .Insidine. In frane. Embdche; 
Rase de guerre. Inganno coperto ad offesa dell’ inimico. 

Et. Quella parte dell’esercitb . . . doveva . . . venire appresso alla Mi- 
randola a ordinare certe insidie. Gciccmrdibi. — Marciava Harkimer 
molto negligentemente senza maudare avanti speculatori, ni feritori alla 
leggiera sui fianchi; cosa che dee far' marav iglia, non potendogli esser 
nascoso, quanto il paese fosse atto alle insidie. Botta. 

Porre, o Tendere insidie, in. lat. Insidiai tendere, 
ponere, stettero ; ia frane. Tendre unpiège; vale Preparare 
le insidie. 

Et. Insidiare, che diciamo anche Tendere insidie. Crusca. 

* INSIDIARE, v. att. Ip làt. Insìdiari. la frane. Ten- 
dre des ptèges. Lo stèsso che Tendere insidie ; V, 

Et. E insidieranno al valoroso petto, 

Mostrando di custodi amica faccia. Tasso. 

-+■ Tirn'deone conte di Brissac , e Filippo Strozii, Ira’ qu ili era 
divisa la- carila delle fanterie, ancorché insidiati per il viaggi ) dai si* 
guori di Andelottn e di Mui ... condussero finalmente salvi in Parigi 
quattro reggimenti di fanti. Dwilv. 

' INSIDIATO. TA. part. pass. Dal verbo INSIDIARE; V. 

INSIDIATORE , TRICE. verbal. masc. e fem. In lat. 
Jnsidiaior. Che tende insidie : dal verbo INSIDIARE ; V. 

Et. Non temendo la morte, che nelle mani degl’insidiatori noni ni 
ne’ notturni tempi dimora (qui atto y ciato come aqgellivo) Boccaccio. 

INSPETTORE e ISPETTORE, s: m. In frane. Inspe- 
cteur. Propriamente Quegli che sopravvede, che invigila; 
ma presso la gente militare chiamasi con questo titolo quell* 
Uffiziale generale al quale si affida l’iocarico di rivedere e ras- 
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segnare partitamente e insieme tutte le milizie d’uno stato 
per conoscerne il numero, l’armamento, le vestimenta , e 
l’altitudine negli esercizii militari e nelle evoluzioni. Ogni 
milizia ha i suoi Inspettori , e chiamansi Inspcttori d’ infan- 
teria , di cavalleria, dell’artiglieria, degl’ingegneri, secondo 
che a questa od a quella sono preposti. L’ Inspettore veglia la 
esatta osservanza delle regole e discipline militari , obbliga 
Ogni corpo posto sotto la inspczione a quell’uniformità di 
governo e d’ istruzione che è stata stabilita dal Principe, ac- 
coglie i richiami de’ gregari! e degli uffiziali, e ne riferisce al 
ministro della guerra. In quegli staiti ove v’ ha più Ispet- 
tori per una sola milizia, v’ ha altresì un Inspettore generale. 

Es. Tanto aveva dello e fallo il Contras , die il congresso lo avea 
tratto inspettore, e maggior generale. Ed altrove:. Fu eletto ad inspet- 
tor generale il barone di Slulicn. Botta. 

INSPEZIONE, o ISPEZIONE, s. F. In frane. Inspec- 
tion. L’ Uffizio dell’inspettore, la Sopraintendenza di questa 
o quella milizia. 

Es. Pir non essere tali cose di mia inspczione, mi rimessi in tutto, 

ec.c, VnriAtn. . , 

INSTRURRE. v. att. In lat. Instruere. Raccògliere 
un esercitQ, e Fornirlo di quanto occorre, acciocché possa 
entrare in guerra. È voce latina ; e da usarsi nello stile no- 
bile o poetico. 

Es. E già più d’uno esercito "hanno instrutto 

Per cacciarla dall’ isola , ecc. AstosTO. . , 

1 a. Apparecchiare armi , vettovaglie , attrezzi , ed ogni 

1 altra cosa necessaria alla guerra. ’. ' . ' 

Es. Da navi e da catene fu rinchiuso , 

/• i « . 

U Che teneau sempre inslrutte a colai uso Qiarla di tm portò di 

t mare). Asiosto. 

fi- -V- - • , • i . t 

i 3. Ordinare i soldati ad una fazióne ; Mettere un esercito 
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fa ordinanza di battaglia,' Schierare. In lat. Adem in- 
Hruere. In frane. Ranger en bataille. 

Et. Che il campo in arnie al aereo di sia instrutto. -Ahjosto. 

— Tre folle squadre, ed ogni squadra iustrutta 

In tre ordini gira, e si dilata. Ed in altro luogo : 

Come vide spuntar l’àureo mattino > 

('’■ Mena fuori Goffredo il campo instrutto. Tasso. 

— li Duca di Parma con l’esercito instrulto alla, battaglia arrivò il 
medesimo giorno sotto Roano. Ed altrove : Era stato ricevuto con gran 
pompa, e con l’esercito inslrutto ne’ suoi ordini da monsignore delle 
Dighiere- Dama. ' . .1 1 li ' ** ni 

ISTRUTTISSIMO, MA. Sth>e*lat. d’Instrutto. V. IN- 
STRURRE. 

Et. Il regno di Francia instrutlissimo di copia grande d'artiglierie. 
Guicciardini. , , . 

COSTRUTTO, TA. pakt. pass. Dal verbo INSTRUR- 
RE; V. 

INSTRUTTORE. VER b AL. masc. Id frane! Instructeur . 
Colui che ammaestra le recinte nel maneggio dell’armi e 
negli esercizii militari. Abbiamo da Vegezio, che i Romani 
assegnavano ai loro Iustruttori doppia distribuzione di grano. 
V. Maestro dell’ armi. 

Et. Capitano ; lenente ; ilfiefe; aergerite ; io* t ruttore; foriero; es- 
portili (descrive le cariche d' una compagnia). MontiJ i'ccolc 

INSULT ARILE. aggett. d'agni gen. In frane. Insul - 
tàble. Che si può insultare; e si dice di luoghi forti odi 
opere di difesa che vadano soggette ad un insulto militare. 
V. INSULTARE. 

Et. L’avere un trinceramento interno insullabile, e l’essere la guar- 
nigione -più, * meno agguerrita. D’Anxokj. ^ .! .r 

IN SALTARE, v. att. IbAmma Insmlter. Nella milbù* 
significa particolarmente Assaltare di botto ed a petto sco- 
perto un luogo, senza farvi trincea sotto è senza breccia. Le 
opere principali di fortificazione s’ insultano per non dar 

tèmpo tic» & frr f i — CMC te sm « filo s o , P iata» i stUceal 
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{•suturo uo,«acfetttv • »d uh esercito, quando «petto è «Ila 

campagna, od in un campò trinceralo, e che viene assalta» 
alla scoperta. •/ *•' . 

Et, Avresti veduto . . v alcuni piegarsi , alcuni farsi innanzi , altri 
digkilMMBto rssi^fcre,, altri impetuosamente multare agli irthok'K tee. 
Guicciardini.— Allorché il terreno .... può essere. insultato, o beréo- 
gliato dalla campagna , si pratica in esso uua comunicazione , ecc. 

9’ Anton». ,-!■ • ■ ,r' fifi ' 

- INSULTATO, TA. HMt. Pisa. Dal verbo INSULTA*. 

RE,V, t 

r. INSULTO, a* In frane, Inmke. L'Atto dell' IN- 
SULTARE ) V. « -- • Ir 

flV GK Spagmtol k... spinsero ad sa tratto le barche ‘per acqua, « 
assaltarono per terra il bastione, che i Frames» guardano dal lato di là 
del fiume (fiori gli ano) ; d* onde i Franzesi gagliardamente ripararono 
all’uno e all’altro insulto, e hanno morti degli Spaglinoli circa 300, è 
prose e affondate le barche. Ed altrove : ftè mai i nemici uscirono 
fuori (della rocca) a fare alcuno insulto al campo 'Machiavelli — 
Acciocché quella pad* di Pisa ... ntpnrlnnanesse aperta agli insulti degli 
insalici sarebbero stati ì Pisani necessitate a fortificarla. (ìuiocTAiinnn. 

- Assicurare la piazza ...col mezzo di ipi trincera mento fuori d’insulto 

fatto nel bastione. D’Antonj - * 

- INTASAMENTO DELLA MINA. V. MINA. 
INTERVALLO, s. m. In frane. Intervalle. Strada , 

Vip, ò Spazio vuoto da destra a sinistra de* battaglioni , 
•quadroni , ed altri corpi di soldati. V. DISTANZA. ■ r< 

Et. Se erano ributtati, si ritiravano per i lianchi dell’esercito, <7 per 
gl’intervalli a tale effetto ordinati, 31 vi.uiaybl.li. —r. Così possono- aprirsi 
vie, passaggi, e intervalli fra le truppe come più torna in ai cuo io 
Monteclccom. — Col medesimo passo man iavauu i suoi squadro** , 
mantenevano lo stesso intervallo. Bentivoclio. 

INTERZARE, v. att. Lo stesso che RINTERZÀRE; V. 

Et. Enea con l’asta > . - - , 

Ben tosto a lui rispose : e lo suo scudo 

Percosse ancls’ egli , e l’ interzate piastre . • 

Di ferro, e le tre cuoja, e le tre falde 

Di tela, ond’era cinto , infino al vivo 

Gli passò della coscia. Caro. .* JU JT gl' 
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a. Far parte di un Terzo, cictè di nn Reggi mento ; Esservi 
aggiunto. /•" . • ' . J • 

Et. Con alcuni archibugieri misti ed interzatrtra i cavalli, s’avanzò 
risolutamente ad attaccare il nemico. Davila. 

INTERZATO, TA. fart. pass. Da] verbo INTERZA- 
RE; v. , • ... . 

" > « 

INTIMARE, v. A-rr. Far sapere; Far intenderete però 

dicesi militarmente Intimar la guerra {in frane. Déclarer 
la guerre ), e vale Dichiarare i motivi per cui' si fa 
(V. GUERRA); Intimarla rosa (Sommer ime place), e 
si dice d’ una Fortezza che si chiama a’ patti prima df 
venirne all'espugnazione. In quest’ultimo significato ado- 
perasi anche il modo di dire tutto proprio ed italiano : 
Fare la chiamata; V. 

t 

Et 11 Re di Francia, come ebbe passati i monti, mandò Mongioja 
suo araldo ad intimar la guerra al senato Veneziano. Guicciaudiki — 

In questo luogo era rinchiuso il signor di Giantanges, il quale intimato 
ad .arrendersi, ed a non aspettare la batteria d' un esercito reale, ecc. 
Davila. — Il generale inglese intimò Ja resa offerendo onorevoli 
condizioni. Botta. 

INTIMATO, TA. fart. pi?s. Dal verbo INTIMA- . 
RE ; V. • . , • 

INTIMAZIONE, s. f. In frane. Sommatimi. L’ Inti* 
mare la Tesa ad una città o fortézza. Dicesi anche CHIA- 
MATA^. 

Et. Ciartres, non aspettata nemmeno l’ intimazione, aperte le porte 
ricevane il Re con tutto l’esercito. Davila. — Questa intimazione , 
quantunque fu rigettata con ugual ardire e disprezzo , feri tanto pii! 
quegli animi generosi. Secheri. ' • • 

. a. L'Intimare la guèrra ad alcuno, dichiarandone i mo- 
livi. In frane. Déclaration de glien e . 

Et. La Rèina reggente turbata dall’ improvvisa intimazione , che le 
fu fatta di guerra, si rarcommdava con lagrime a’sùoi ministri. Nasi. 

IN TIRO. V. TIRO. 
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INTRACHItTDERE. v. att. Chiudere in mez?o ; S«r- 
- care da ogni banda. Detto di luogo, risponde al frane. Fcr- ' 
mer>, Èàri'er ; detto di gente,, risponder Cernir*- 
Et. Con esso Annoùrdtica intracinusi, e, uccisi furono. Xiv. MS. ' 
Crusca. — Mandai fonti di Coiualvo..... ad iotrachiudcr loro du^'vie. 

> < / < . *.* -V • 

partì pass. . Dal Verbo INTRAr 

* , . n * 1 . r i * 

. ; r ; ' . . 

y. att. Ih lat. ftìvadere; Oppri- , i 

inerti. Ja. frane: Surprendr'e. Lo stesso che Sorprendete 
coi» subita impresa il nemico^. £,vl - 

Et. Erosi furono gl’ inimici intrapresi, e disconfitti, e morti. I.iv. 
MS.;£rcucq. v . . ' * * * ; 'i 

"Prendere per s9itpresa , o Trattenere 5 Acchiappare. 

In fréùc. Interéeptèr. •* ' 

E». In quelli stéssi giorni intrapresero gli Orsini presso a "Roma 
lettera del. signor Lodovico. Best;». c. 

' * ' * ' - ' . . -ys' ' # 

JNTRAPRESà. s..f. In làt. Subita invasio j- Qppreb-, 
siò. I» frane. Sittprìse. . Lo atesso che Sorpresa , secondo 
il retto significato 'del verbo Intraprendere , dal qùàfe deriva. 
Trovasi peraltro questa voce definita in naodp più partico- 
lare u<b 1 seguente - . ' 

* t - ‘ < ^ , f 1 » -t ^ * , s 1 *• 

Et. Intrapresa; s’ intende quando si va a pigliare ima piazza con 
intelligenza di quelli di dentro , die abbino promesso qualche portai 
o di lasciare appoggiare scale per entrate dentro, o dar qualche posto 
per lo Stesso effetto. MS. Ugo- Ciciotit. Onée^ se phr fnor di r 
tempo e'd i stagione riuscirà alcuna impresa, sarà dèlie ■ sórprese , e in» 
traprése, e simili. Cnrozzi. > ■ , 

• INTRAPRESO, SA. pjrer. pass. Dal vèrbo INTRA- 
PRENDERE j V •• 1 ’ , , - ; . c 

INTRATTENERE, v.’att. hi frane. Entretenir ;■ Te - . 
nir sur piede Fertnar soldati al proprio servigio. Crusca. 

yot.ll., ,2i 


E^ACSDUSOs sa. 

CHIUDERE /V. 
‘I^JTKAPRENDEkE. 


( 


Su - ’ IfcT • 

' . , v 

\ ' - ^-1 j . .jJl ‘ 

a. Fornire ai solcali quanto è loro necessario per vivere 
e per alloggiare. *• * ‘ 

Es. Che doreremmo darle un tonto il mele , V 

Intrattenerla come un capitano. Beasi. 

' ■ . -J . • • ' _ . * • ; 

INTRATTENIMENTO, s. ti. In frane. Entretiert. 
L’ Intrattenere i soldati -, e detto di guerra, vale Far le 
spese occorrenti ad un esercito per farla fi sostenerla. 

Es. Ma quanto s’appartineva agli eserciti, «1 agli intrattenimenti 
de’ soldati diversissimaioeote pr'ocederono. Machiavelli. — Far un’im- 
posizione soprala città di dugento ipila scudi, de’quali diceva di aver 
bisogno, esscud» per Incominciare' il primo «tese la guerra, ed im- 
portando 1’ intrattenimento d’essa quattrocento mila scudi al mese, 
Davila. . . "J ' , ; . • • 

INTRATTENUTO, TA. pArt. pass. Dal verbo IN- 
TRATTENERE; V. * " _ '* v . : . 

INTREGUARE. v, névt. pass. In-lat. Inducias faoera. 
Far tregua. È voce antica. ^ *■ 

Es. S’ inljcgujro co’ Fiesolani , e lasciare di non fare più guerra. 
Ci. Villini. 

. INTRONAMENTO* a. m. In frane. Ébranlement. 
L’Azione dell’ INTRONARE ; V.. Crusca. 

INTRONARE, v. att. In frane. Ébranler. Smuovere 
un terrapieno, una muraglia battendola coll’artiglieria, od 


in altro modo scuotendola per atterrarla. 

1 * i -r 

Es fi di sopra si tirò dietro j merli, la cresta del bastione, ed una 
torre congiuntagli intronata da’ sassi. Uavaszati trail. Tao. — Noi 
non possiamo mai resistergli repello alle mura atterrate,' c intronate, 
e la gente scdr.iggita. Face iu Cektaldo. Andar continuando la 
batterla , servendosi de* pezzi più grossi per intronar la muraglia. 
Ciiuzsi, * ", * • ' • •* 


INTRONATO, TA. part. pass, 
NAQEìV. ■ < V 

INTRUPPÒ V* TRUPPA. 


Dal verbo INTRO- 

— -- L * » » 
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INTRUPPARE, ,r. bkdt. pa ss. In frano. S'd&tJ'oGper. 
Mettersi fra le truppe, o in truppa nel primo sigoif. dell» 

voce jruppa 5 v. . • ! ' • • • # •; ; • ' • 

Et. Cib detto salta in- Campo, 'e un'atta toglie , ' > , 

• • Intruppandosi Jà dov’ei già sente, ecc.- Lmu- 

— Ma a me l’altna'in cOr questo consulta, % . ,. „ 

, Come a’procaci proci io rnettà miao, 

, Essendo solo, e quei Sempre intruppati. $alvwi ir ad. Odiu. 

INTRUPPATO, TA. part. pass. Dal verbo INTRUP- 
PARE j Vi--. ' •• .v';' 

. * ^ . * * < ' * ^ „• ■ f ‘ Iv.y, . a ^ 

, INVADERE, .y. att.* In lat. invadal e. In frane. JSn- 
vaTur. Entrare per forza cfarqai in.ua fopgt»; Assalire ed 

Occupare armatamente ed improvvisamente imo stato. 

• / • . • ’ *• ' . ». 

Et, Invase da’ Frànceii quelle frontiere. Conino trad. Conq. Ma. 

— Considerassero quanto indegna cosa e, quanto mostruosa fosse 
l'aprire le (porte agli Spignuoli ad invadere le Viscere del regbo. Da*- - 
vix-A. — * Riputeranno i Liegfsi cgpc jnni loro le nostre, e bisognerà 
che confessino questa mossa da- noi essersi fatti per liberare e non 
per invadere lo stato loro. Barri vocilo: . •" -, 

j • ; v /'; v/.- 

INVAGINARE. v. att. Lo stesso cke Inguainare, Met- 
tere là spada , le armi nella vagirla ; ma è vocè,. chq ritrae 
del latino, ed appartiene alfa poesia. * •” ■ ■ * ' 

Et. Il piè ritrassi, e invaginai l’acuto , 1 

b’argentee borchie tempestato brando. Placano* Tir. 

INVALIDO, aggett. adoperato ancÉe a fnodo di Sost. ( 
In frane. Invàlide. Soldato ferito militando pel Principe, 
o fatto inabile per l’età o per infermità a 11 ■'esercizio d^ll’ 
armi. . - 1 • 

. .■•». . • . ; - r , 

Et. Imbarcarooai a molta fretta su dugentb fialteiM tutti i soldati '' 
invalidi, la suppellettile delPóspetale , eee. Botta. 'V 

' » » , f » » «.**» ^ . .-* + < * ' -•* 

INVASIONE; s, *, In letti Invano. In frane. Invasione 
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Entrata improvvida ed a viva foraci nel paese altrui per 
occuparlo. v- . • • ' •*' 

Et. Qualche invasiorte . i 

Di corsari avvenuta inquejto mare,. . Bcosarrott. , ' , , 

— Vero è che nell’assalire albina delle fortezza perdute non con- 
venivano de opinioni , com’ erano concordi nel riputare l’invasione 
del paese nemico. Cavila/ *— ,S i ave’va H timore d<un' invàsjone Fran- 
cese nel cuo^e stesso del regno,- Botta. -- . 

INVASO, SA, part, PASS. Dal verbo INVADERE} V. 

i. - *»* -, % v „ ' ** v i. * 

INVASORE, 'versai., masc. del verbo Invadere. la lat. 
Invasore In frane. Envalùsse ùi\ Colui che invade lo stato, 
le possessioni altrui di viva forza, che fa invasione nelle terre 
altrui 'contro il diritto.- 

'Et. Non pensavano gl'invasori d’essere colti cosi presto. fiesTlvoctio. 
i—- Col confessare $t ai Francesi -medesimi, che aivnstri, che voi avete 
errato servendo gl’invasori dèlia vostra Italia. Alfieri Vii. * 

INVERNARE, v. nedt. In lai. Ifyemare. In frane. Hi- 
vern$r y Lò stessa che SyER^TARtì;V. • 

Et. Trapassati il mare dell’Ioàib sotto la guida di Pietro Àtaidio, 
furono forzati da’ tempi contrarj invernare all’isola Ànchedìva.‘'£fi 
'appiXsso : . Cogli altri che erano invernati ad Auchediva, 'se n'andò per 
la più torta a Vqipiho. Serdopcati. 

.INVERNATO, TÀ. part, pass. Dal verbo INVER- 
NARE ; v. *. V 

INVESTIMENE^). , s. m. In' frane. Irivestissemcnt. 
I/Operazione deH' investire una città , una fortezza , un 
lifogo fortè , ecc. V. -INVESTIRE. nel 3.° signif. 

Es. Siccome a qualunque assèdio snol farsi precedere, utr’pperazidne 
militale, denomioattf .Investimento, cosi per questa.doprassi 'intendere 
quella spedizione, che si fa anticipatamente da uti distaccamento del 
corpo dell'armata assediente, il quale ojn ogni prttmira , diligenza, e 
segretezza va controra piazzarne rende intercetti tutti i passi, affine 
d’impedire, che in questa più non entrino nè' uomini nè altre cose , 
che possano rendersi utili alla sua difésa. ÌD’^stoiij; , 
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INVESTIRE, tr. Anv a netjt. la fcqnc. Dontier^ Char- 
ter. Affrontare,' Assalire con risolutezza Pjnjmico, Lan- 
ciarsegli addosso. Andargli alla vita. \ •* ", 

Es. Ercole Bentivoglift èommrnandolentartiente si condisse appunto 
alla coda loro, 'doveaveano fatto testa gli ugnimi ) d’ arme e i fanti , e 
còrne-fp in sul piano del passo, investitigli tjuivi per fianco valorosa.- 
mente con la metà dell’esèrcito gli piegcè Gcicciaudisi. — • Caracol- 
' landò e aggirandosi per k campagna non ardivano d’ investire nel fiat* 
tagIione,_il quale con foltissimi ordini mostrava di temer poco la fu- 
ria de’ loro cavalli. DaVila. 1 • ’ * < 

a... Colpire , Ferir giuste. Dar nello scopo prefisso. .In 
frano. Frapper. • • > : * • 

. Es. Ikdie^.dicendo gli landò, -con' tanto impeto -quel troncone, che 
aveva in mano, che avendolo investito nella faccia lo passò dall’altra 
parte, OiAMBb llari. • i. 

3. Adoperasi altresì questo verbo dalle persone militari 
per esprimere quella Prima operazione che fanno gli eser- 
citi sottoluna piazza nemica /quando la striagqno' tutto all' ■ 
intorno, fuori del diro del cannone , ed occupano tutte le 
strade che yì mettono capo. In frane ■ . _.\“ 

Et' Nel por campo per assediare una .piazza stiasi avvisato' ad inve- 
stirla sprovveduta ed all' improvviso. Mòktecocooli. — Cinquemila 
soldati. .... investirono Menin ; terra posta sul fiume Lisa. «Secseri. 
-4- Tutta quella schiera inglése , die ‘era pasjata.suHa riva occidentale 
del Ghampjain, si distese (la quel monte a questo lago, di maniera che 
tutto il fiancò della fortezza,, che gqarda verso maestro,' èra investito, 
e la via serrata per la parte' di terra. Ed altrove : Eccettuata' quelle 
piazze, che si trovassero attualmente assediate , bloccate, o investile. 
Botta. . > ’ • — ' • .. -, ■«. ' * , 

INVESTITO, TA. mx.' pass. Dal verbo INVESTI- 
RE j V. _ • . v s ! ; * ‘V 

• INVINCIBILE. aggetti, d’ogni gen. In fine. Invinci * 
hle. Che Uon può esser vinto. Ha pqr contrario VlNCIBI— 

LRj'y- . « , ■ - . t .• "• >*,-;• > ■■■'■'. \y ■' i 

'■ Es. T’arebhono'da ogni ibsnlto, è da qualunque empito con invin- 
cibile fermezza potitttf difèndere.' -VApcai, ir ad. Eoez. •— Un nemico 
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bravo, coraggioso, iodefesso, consumate ncll’nrmi, e circondato da un 
corpo quasi invincibile di nobiltà Francese. Davila. 

INVITTO, TÀ. aggett. In lat. Invictus. Che non i 
vinto, o Che non si può vincere. È voce di stile nobile, e 
•i usa altresì al Superi.. - , ^ 

Et, La veneranda maestà dell’imperio, dalla idvitta virtìi di Cesare 
primieramente fondato, ili Roma. .< .si mantenne. Giambcllari. — I 
Carpentani, con l’aggiunta degli aiuti degli Oldadi , e Vaccei, furono 
centomila, uno esercito veramente invitto, se essi avessero combattuto 
alla campagna. Nabd; Ir ad. Tu^Lìu. — lo confesso, invittissimo prin- 
cipe, di non conoscere tal differenza fra l'assedio che fu posto a 
Parigi, e questo col quale ora vien cinto Roano. Bshtivoolio. 

IN VOLTA. Posto avverbialmente coi verbi Essere , o 

r . e « • . * 

Mettere, vale Essere in atto di fuggire , di voltar le spalle j 
o Far fuggire , Mettere in fuga iL nemico. 

Et. Sla poco durarono i suoi, che già erano in volta, e incontanente 
furono sconfitti. — Ed altrove : Più altre schiere -furo!} rotte, e messe 

in volta. — Ed ancora : Gii ittisono in volta', c in i sconfitta. JG.Vvilìbi. 

f ' 

a. In signif. meut. pass. - Mettersi in volta , vale Fuggire, 
Voltar le spalle. \ > ’ ' . * ' 1 

Et. Gli Spa'gnuoli reggendogli con più delle bandiere di que’si- 
gnori, si melteano in volta. G. Vh-lak». 

IPFARCHIA. s. f. Ùn Doppio squadrone di cavalli greci, 
formato di due squadroni semplici, ossia Tarantinarchie. 

Et. L' ipparchia contiene cinquecento dodici Cavalli. Carabi trad. Et. 

IRREGOLARE, aggett. d ogni geo. In frane. Irré'gulLer. 
Dicesi d’Ogni còsa che non abbia regola fissa e costante, 
come di Fortificazione che non abbia gli angoli o i lati 
uguali , di Corpi di milizia che non siano soggetti alle regole 
della disciplina ordinaria ; ecc. È opposto di Regolare. 

Et. La fabbrica dèlie fortezze è regolare , od irregolare : quelli ha 
per soggetto le figure d’angoli, o di lati uguali, sempre simile a se 
stessa e invariabile ; ed è nonna di qqest$ , che dalle figure irrego- 
lari, irregolare vico detta, e denominata. MqtrTBfcvccoM, . . 
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IRROMPERE, v. rttrr. In Ut. Irrompere. Entra** a 
forza o con impeto. È voce latina # ma nobile e militare. 

v:EROHffER& ; , x '> 

Et. ..... . . tino Mie .navi, * 

. Irromperei T%iaqi, Wi, che diami * ^ 

Itón etanrosi nè nfa «rtfynento pure ' * ’ " ' ' * 

Far fi4nta v ar 'Greci ! “. . ’ Morti, 

IRRUZIONE, s. F. In lat. Irr'uptio, In fratta Irm* 
ptxoti. Entrata improvvisa ed impetuosa sol territorio ne- . 
mico, accpmpagnala per lo ‘pni jda guasti ed incendi!. 

Eì. li comune di,.... fece irruzioni in Fistole. Lami. , " v* . 

-•( 7 .• • j ' % ‘ ■ 1 ' . J- « , 

• ut Chìatriasi anche Irruzione ogni Sortita improvvisa fatta 
dMffmpfeto e da luogo nascosto; V. ERUZIOJ1E. . 

i’ ’E's, Questa guardia difende collo sthióppo rT" fosso dèi rfèèllmoi a 
fa frét] senti irruziooi contro l 'assalitore, allorché co’-suoi lavori in- 
troduca in questa fcssp. D’AsiOHr. - r , ' - * . . , , > . ' 

ISOLARE» y. att. In frane. I soler. Pcoptiataente Ri- 
dnrre. m isola .Separare ,da ogni attinenza unlopera di for- 
tificazione , un corpo di difessa »•- ' ; i •• I '. 

£i. A (Ver ma no molti, che don' Ferrando persuadeva, che hi Goletta 
sì isolasse, mostrando facilissimo il hiodo da fallose grandissima futi- 
lità, che ne sarebhe seguita.allp fortezze, e ponseruaziope di quél luogo.' 

gm . • * 4 , fc ’ **■ . V. • .a*'- » 

GOSSLINI. | ' > ' N _ . » 

*». Per traiate ed ih signìf. heut. pass, tale Appartarsi 
.da ogni compagnia; Andare , .Esser sq1o“ e si dice parifico* 
hsrtaente dfe'Soldati che Ascendo dagli ospedali ò rUorDàndb 
daHe -Case loro viaggiano soli per raggiun^ére le loro com- 
pagnie. ' In franici SoyiàtppU^^i^é^ltt^te^ \ 

Es. Vedete quel; quel sta semftrq isolato, " V. \d\- 
. Gite yoi vedete so\o( - qiàgen9ric.'perOort^Ttkevtis<i)U>).'Bwgl%K&Tt: 

' — I villiqi ..... erani quelli massimamente, che, stando agli agguati, 

uccidevano i Francesi Isolali. EAaUrove : Davano -addosso agli isolati; 

■d impedivano le cpmuOicmioni. Borra. ' . * - ' 1 ' 

ISOIATO, TÌ ,>*&.>*?& pai vedi* VX&*fajX 
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1SI»ETT0RE. V. mSPÈTTORE. V#* ' 

ISPEZIÓNE:’ V. ISPEZIONE. v*-'** 

ISTRICE. s. si. Nome d'un’ ordinanza indicata dal Mon- 
tecuccoli , e forse confusa dà. lui col Capo di porco de* 
Romani; Non è adoperata questa voce da nessun altro au- 
tore conterò poraneo. Lo stesso Montecuccoli la cfwataa pure 
Porcospino- . 

' Es. L’istrice o porcospino , che sodo piìi Liqe*' del battaglione ej»I 
vuoto nel mezzo. Moxtecuccoli., ■ . ». • v 

i -» i-' • . \ ■ »V* '• Ì ’ ' ■ 

ITINERARIO, s. m. In lat. Itinerarium. In frane. Iti- 

neraire ; Ordre de marche. t/Ordine della marcia d’tfò 
ésercito, o d'ùn corpo di soldati , dato per iscritto al coman- 
dante loro, e nel qnale sono notati esattamente i luoghi dì 
fermata e di posata lungo la strada che dóe tenere. e Nella 
milizia romana l'uso degl’Itineràrii fu stabilito fin da* 
Suoi più antichi tempi; in essi venivano descritte ie strade 
militari da Roma sino àgli estremi confini d'agni provincia, 
coU’ indicazione de' paesi, fiumi, laghi., ponti, porti, e 
luoghi pei quali le legioni, in. iòarcia aveano a fare le laro 
feriHatg nde loro posàte consery alatisi con estrema cautela. 
Vegèzio dislihgue due nianiere d' Itinerarit , una scritta , ed 



gere.il còrpo dal quale è ^taccata , e nel quale soni) notati 
i luòghi ove troverà la posata , e prenderà i viveri. I Fran- 
cesi lo chiamano Feuille de tQute. 




E*, i- . notasse n$l suo itinerario .c , 

Gli Commi',. eqf. (rjui.iu senso gc/ierico)..,Byoic.MUiOTi, . ■ • 

■ — ,Dctt f ìtinerario di Antonino. Imperadore'nop. pardo, che lo Veggo 
sospetto ad alcuni. Borgbiki. — Mandava .‘.» cflp queste lettere T iti- 
nerario 'dei soldati, dal qbale appariva, ohe veramente indirizzavano 
verso il regno di Napoli il loro cammino. fioTTs.. 



I. 
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LABARDA. s. f. la frane. Halleberde . Lo stesso che 

ALABARDA'} t- _ . * ; “ ' ■ : , 

'Es. Un soldato, fatto sembiante di volergli menare d’una labarda, 
che egli aveva inalberata. ViRcm. * ' . . . 

LABARD ACCIA, s. K Peggiorativo di Làbarda. 

Et. Dar matto a ronche, e labardacce , e spiedi. Buonarroti. ' , 

LABARDATAì s. f. In frane. (Joup de liallebarde. 

Colpo dato colla labarda o alabarda* Perita di alabarda. ' 

* • • i *• a 

Monsignore, questo non è luogo per voi, e se ci badate a stare, 
toccherete delle labardalc. C. Dati.- - 

• . ^ 

LABARO, s. m. In lat. Labarum. Grande insegna mi- 
litare romana, tutta di porpora e guarnita d’oro e di gioje, 
che spirava in tempo di .battaglia , ‘Andava, innanzi; alla 
persona dell 1 , Imperatore', ed era" adorata dai soldati. FA 
dapprima la spoglia, ossia, la veste insanguinata d’un ne- 
mico ucciso posta «opra un’asta in segno di vittoria, quindi, 
ebbe forma di paludamento imperatelo attaccato a<J un 
bastone posto in- traverso d’un’asta, nella stessi forma degli 
antichi Gonfaloni italiani. Gostandno ppse una corona sul- 
l'asta, e dipinse nel drappo' il monogramma di G. ’.C. epa 
una, croce. ' v : * ' •>'. ^ . , 

Es. L.’aquile-j.il labaro, le immagini, e l’aìtre insegne stavano nel 
rampo in un tabernacolp, e -questi erano gli’ Iddìi dell’esercito. Dì- 
variati trad. Tao. , - i y 

LABORATORIO DEL BOMBARDIERE. Y. BOM- 
BARDIERE. * V • . V- -i ' - • - 

- LADRONAIA. s.'FiAn frane. BHgandage-, Guèrre, de 
brigands. Spedizione militare fetta senza giusto motivo e 
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il Forte • 
il Debole . 
il Falso . 
il Taglio . 
il Filo . 
il Piatto . 
la Costa . 
il Tallone 


con danno degl’ innocenti , ai quali si rapiscono e si man- 
dano a male le robe. 

V» ••/ 

£j. Ma questa impresa <li Puglia, la quale riusci piuttosto una 
ladronaja, che guerra, ebbe quel fine, «he nel suo luogo si dirà. 
Vaacm. 

LAMA. s. f. In frane. Lame. H Ferro della spada, della 
sciabola, e d’ ogni al trarrne bianca e corta, come pure 
quello della baionetta dal braccio in sa. 

Nella Lama della sciabola si annoverano la parti seguenti: 
Lo Stile , . in frane. Soie ; 

. forti , - , •' \ , 

. Faiblei ", 

. Faux-tranchatU ; ' 

' ** 4 . 

. Tranchant : 

• FU; .• 

. Plat; 

. Doti ; ; 

. Taltm'. , 

Per le parti della Lama della baionetta V. BAIONETTA. 

Es. E taglian tutti qdal lama affilata. j Lì»ayr. 

— Non so come il volga vada sognandoti di poter avvelenare le 

lame delle spade. Redi. "V , 

. . - • ' • . - ' ■ 

Armare osa lama. In frane. Montar une lame. Accon- 
ciare una lama de’ suoi fornimenti, cioè di pome, fodero, 
cintura e pendagli. Dicesi pure Metterla a cavallo. 

$t. Sj poteva farne la prova con una lama di spada armata da’ suoi 
fornimenti. Redi. * - t , , •, . 

Mettere a cavàll^» tjnalama. Lo stesso che Armarla, 
Guarnirla de’ suoi fornimenti^ • r 

Ex. Si poteva farne la prova con una lama di Apodi armata de’auoi 

fornimenti, o come la dicSho,, messa a cavallo. Redi. j 

. » 

Montare una lama. In frane. Monter ime lame. Vale 
Armarla de’ suoi fornimenti. Crusca. 
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. . * 1 V • • • . v* . • 

Venire a mezza lama. Modo di dire militare * traslato J - 
dalla Scherma, quando i. combattenti si avvicinano sino alla r 
misura della metà della lama. Diccsi pure Venire a mezza ’ 
spada ; V. SPADA. 

Es. Si dovesse venire dopo pqchi colpi , come si dice , a mezza 
lama (yi/i figurai.). Caro. 

LAMIERA, s. f. Armadura del petto fatta di lama di • 
fèrro. '* 

Es. La maglia ónde si veste, % fa lanuti? ' 
fc tutta fatta per Incantamento. Beimi. 

LANATA, s. *. In frane. ÉcquvìIIotL Un'Asta lunga 
un piede più dell’anima del pezzo, con una capocchia di 
legpo in cijna, intorno alla quale o Ravvolge pelle di 
montone col vello, o sono infisse setole di' cinghiale a fog- 
gia di brusca per nettare l'anima de’ cannoni dopo ogni 
tiro, e 'per rinfrescargli. Nell'armaménto dell’artiglieria di 
campagna, per non moltiplicare gli strumenti la Lanata 
ed Il Calcatorè sono posti alle due estremità d'unti sola Asta» 

Fu cosi ch»mata r perchè da principio In luogo d» setole 
di cinghiale s' avvolgeva- un pezio di drappo o di lana 
intorno alla capocchia 5 essa ^«chiamata da molti Scrittori 
Lanmt&rc , Scoyolo , t S^ovolatQré. ' . * " f 

Es. AI maneggio dell’artiglieria si richieggono. . céecMarè o es>. 
ce; cunei, scovoli, o lanate, edd McmyaecocOLi. — Per formare le cocce 
o cùccliiare, gli slivadori, lanat^ed ogni altro stnimento, che entri 
nell’anima, s’aflopra il diametro, non della Locca, ma della palla del' 
medesimo pezzo.- Moretti. — Una lanata , o scruno scopatore, per 
nettare l’anima de’ cannoni, ed estinguere il fuòco, thè talvolta vi 
rimane deismo ' 3opo lo-ipvo. U'A»to»j^ t . ,y r 

LANCETTA, s. r. Lo stesso che L^nciuola j ^stic- 
ciuola; Lanciapiccola e leggiera. ^Crusca. *•*. •<. j 
. LANCIA, s. f.a Inlat. Lancea. In frane. Lance. Asta 
di legno luiga cinque braccia «’circt, eoa ferro acuto in 

punta, ^ - c . - . «r r . v." ■ 
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' Adoperassi sino dàlia più. remota antichità, e Iti arme di 
mano e da tiro de' pedoni e dè’ cavalieri ma particolar- 
mente di questi ultimi. Trovisi in i^so . presso glì'Ebtei , i 
Persiani , i Greci , i Germani , i Galli "e gli' Spagnpoli •, i 
Romani la presero da’ Barbari. Dopo la càdulà dell’ im- 
" pero di Roma se ne armarono tutti gli uomini ; d'arm 9 , ed- 
il portarla fu un privilegio dò’ nobili e liberi uomini. Nell’ 
investire il nemico si abbassava la lancia reggendola colla 
destra, èd acciocché colpisse più _ ferma si .^poggiava 
sopra un ferro lunato infisso cèlla corazza alla' ìmatà del 
petto j questo ferra si chianjava Resta , onde' venne il 
modo di dire : Porre la lancia- in resta. Dopo inven- 
zione delle artiglierie la Lancia non- venne, , come tante 
altre armi offensive $ abbandonata, masi- ritenne come 
propria dell? cavalleria sino al tempo delle guerre di.f lan- 
dra , sul fine- del secolo xVi , ove la rTatura de’siti,,f la, dif- 
ficoltà d'avere e di mantener .cavalli proprii al saldato di 
Lanciarne fecero dimetter l’ùso; ^abbandonarono pure i 
Francasi sotto Arrigo-IV, più tafdi assai gjfi Spagnpolij fi- 
palmente .cadde in discreditò presso tutte'- le nazioni occi- 
deptali, ma nòti la deposero i Turchi -mai, nè i- Polacchi 
loro naturali nèmici. Venne ripigliata nefre guerre della 
rivoluzione* francese, ed imltandbS Polacchi si istituirono. 

i * ^ j % « 

in ' tutti glL eserciti reggimenti di càvalleggièri armati di 
Laneia. . .. ‘ 

‘ U .legno dèlia Lancia d’oggidì, che per lo più- è di fras- 
sino, chiamasi particolarmente Asta (in frane. Hàmpe ); la 
punta, che.è di ferro acuto, ohiamasi'propriamente Ferro 
(Ferì} ;~è la patte estrema chiamasi Calciò (. Bout Si porta 
dai cavalieri col calcio piantato entro- una calza di .cuoio 
(Bòtte) appiccata alla, staffa' destra ; la Lancla moderna 
ha sotto il ferro 1* ornamento orientale di una bande -t 
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mòla ( Banderole ; Fanion) per lopiù SCrfciata di -due. 
colori , ed è arme propria di molte cavallerie leggiere del 
nostri di. t < ‘ V;. 

Le Lande alte in uqa mischia erano segno di disordine, . 
e l’alzar la Lancia Vopra la testa era un*thi^mar d’arren- 
dersi, cóme Rabbassarla mostrava P intenzione d’offendere. 

Et. Lancillotto senza dimoranza abbassa la lancia. Tav. Kit. Crusca.— 

La lancia è la regina delPaifni a cavallo: ma le difficoltà, che si sono 
contratte per averla, pcf mantenerla e per adoperarla, hanno fatto ap- 
presso noi lasciarne l’oso. Montegcccom. 

< ' * , v ’.S , ' 

2 . Per similit. si*chiamò Lancia ogni Spezie d’ajrmte in . 
asta da lanciare. . 

Ei, Lanciata gli* fu una corta lancia manesca-- Gr.'ViLLÀifi. * *■ 

• 1 Jl • * • J * 

3. Oeni Soldato armato di lancia, lfl frane. Lance ; 

° • ’ ' • * * • s ■ 

Ldncier. Ini lat. Lancearius. . . ■ ■ & 

Quest’uso di chiamare Lance i cavalieri armati di Lancia -, 
venne portato -in Italia dalla Compagnia inglese, detta la 
Compagnia bianca, dopo la metà del seqplo xiv. Sotto 
questo nome comprendevano essi Inglesi tre cavalieri, i quali 
nellè battaglie- erano assuefatti a scendere -da cavallo} ed 
a combattere a piedi investendo a capo basso contro l’ ini- 
mico con una lunga Lancia maneggiata da, due di essi-nel 
tempo medesimo. LVsfdinanza di questa milizia era serrata 
come quella della falange ; la Sua armatura £ra una celata 
chiusa , un giaco d’acciaio guarnito d una • lamiera sul 
petto, i bracciali, i cosciali e le gambiere-di ferro una 
spada lunga £ una' daga; Questa formidabile armatura ac- 
coppiava in que’ tempi tutto il vantaggio , di quella degli,' 
uomini d’arme 'alla.sUbililked alla fermezza. delle fanterie. 

Le Lance francesi si -contavano a spi per Lancia , e 1®, 
chiamavano Lance .foumie ; esse si mostrarono in Italia 
Terso il fine dei-secolo xv. Si trovano ancora le Lance ita-» 
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tyme ridotte a tre par Lancia verso la metà del secolo xsfr 

* 2?» Ponigli Inglesisf vidono ricondotti ,come uoraipi vaghi dj 
preda, e Vogliosi di zaffi, a’ dì 2 di febbrajo 1363 in numerò dj jnilfe 
lance, i quali si facevano tre per lancia di genti -a cavallo ; , ed egiifq» 

.cono i primi, che recarono in Italia il condurr* la gente da ' mi vallo. dotto 
qome di laute, thè in priva si conducevano sotto nome di fascjbdte 
e bandiere, ece. G. Vilcàhl — Nelle ordinanze di Carla Y impera» 
dorè , sotto una cornetta di cavalleria si contavano lancìe 60 armate 
di tutta pezza, mezze corazze '120, cavalleggieri con lunghi archibugi 
60. Mostbcbccoli. • 

Abbassare lì lancia. In frane. .Baìssgr la lance. Ab- 
bassar là punta della lancia e rivolgerla contro l’avversa- 
j Poftì in atto .d'offesa. • - 

Et. Vedendo un cavaliere mosso colla lancia abbassata. reno U suo 
«signore , egli si dirizzò per traverso, fece. M. Villa» i. — ^Abbassa la 
lancia, e sì li trac a' ferire. Tav^Rit .Crusca.’ ~ » 

a Arrestare f.A lascia. In fratjc. Mettr$ la lance èn ■ar- 
iftt. Mettere il calcio della lancia sulla rosta pe^ ferire. 

, Et. 'Vi. erano fOO uomini d* arme, e 200 cavalli leggiéi*), iquali si 
Uggirono tutti senza arrestare una lanci*!. ; MAhiatelli. 

* Con moitovrdir vieo Ricciardetto appresso, . . 

i V, p nel venire arresto sì gcan, lancia. Ariosto, j , , 

4 ’ • S * X * / ’ 

- Cavo di lascia. Denominazione particolàre del primo 
Ari tire o quattri cavalli , che l' uomo d'anse traeva in 
guerra con se. ; - , : • - •. - N . * 

. Et. Ancora, che ciascuno uomo diarme fosse obbligato - di tener nel 
tempo della guerra tre cavalli; un capq di. lancia, un petto, e un ron- 
zino, e a tempo di pace solamente i due principali senza il .ronzino. 

VA* c*. ' • •• • £ 

r. Colla lancia scala coscia^ Era uso degli antichi cft- 
•lllieri di portar la lancia ritta e col calcio in sulla coscia 
v Altra, quando volgano entrare io battaglia ed esser pronti 
% porla In resta; quindi rimasp gran 'tempo False di portar 
lk lancia a questo gnodò nell'entrare d’una città o-d’una 
•- fortezza per mostrare d’aterla conquistata per fòrza d’arme. 

* f*.|Entià di poi il &t(tn f freniti} co» l'esercito .co» grandissima 
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e apparato Alito con somma stadio, 4 magallleenM ,« 

sua corte corno daiUxitlà ; *d coirò in segno di vittoria armato egli 
• '[ ino cardio, con la lancia iu spila coscia. Ed fdtrove : Pel la porta 
di «anta Abita del Popolo v’ entrava (In /lenta) eoa l’esercito Franse** 
il /tonnata, con 1* lancia in sulla coscia, Com’ era entrato io Firenze. 

Gbiccurdim. *v" .* » * 

" - ’■* 

CoRRLRB CSA LASCIA, « CORRER LASCIA y ASTA $ 6 filmili. 

Io frane. Rompre une lance. Maoverai in «leccato contro 
l'aoenano per rompergli la lancia addosso $ Far contro 
esso un colpo dà lancia o d'asta ; Giostrare con lanpia , 
asta e simili. Uso e-tnodo di dire de* tempi cavallereschi. 

B,. D’amar quel Rabicano aves ragione', *’ 

, Cb e non v’era il miglior per correi lancia. ■ ’ • ' 

' HA i»| filtro luogo: «* . . : 

’ v Ma con taqto valor corre la lancia. Amosto. ' >, 

— Cecca degli AfdalalE volendo correre un*Sstt) <ti ‘lancia verso 11 < 
Rimici. S acchitti. . • •: — v //•*., - # 

' ' v - * • * + 

Lascia corale si disse di' Lancia che passa , che trafrgge 
U «suore. :£ *, .. ; ^ , v ; f \ 

Et. Di lancia corale tutto lacerato, e fracassato, e passalo. Cavalca. 

Lascia spellata.* In frane. Lance possedei Anspcs - 
sode-. Larice' brisée. Soldati di lancia^ il quale andava 
agli stipendii di questo o quello stato individualmente) e 
sen^a far parte di alcuud compagnia. , ' . 

■Et. Industriosamente aveva il Dtick Yalentlflo fatto poche condotto 
grosse, ma soldatp, e continuamente soldava molte lance spezzate, A 

gentiluomini particolari. G ciccia Rmm. * 

„ i •• "* ' t- * . , 

r , * * / ♦ * f fi *. 

a. Si chiamarono altresì con quatto nome alcuni vaio* 
rosi Cavalieri, ai quali essendola battaglia morto il cavallo 
speziavano verso i| calcio lo loro lane?, onde poterle ma- 
neggiar a piedi, venendo a porsi aUa> testa delle frutterie! 
quindi si chiamò Laneia spezzata Ogni piò ardito noi* 
dato, « particolarmente Quello che per vichi e fede bob 

v i , ‘ * 

•t 
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comuni era elètto ad assistere alla persona del Principe. 

' Et- Usci in mezzo alfe sue lance spezzate con una zagaglia in mano. 
Varchi. «r-B di guardiq ( alt' e a tjualtrocentb- Arcieri) là medesima 
del corpo del Duca, di cui il -Principe era capitano ; certo lance spez- 
zate ; tutti Gentiluomini riccamente a cavallo, in 'casacche divelluto, 
-•eec. B artoli. * * _ 

* 3. Nel secolo xvi> e nei xvn si chiamarono ancora Lance 

spezzate que’ Soldati eletti si di fanteria che di cavalleria, i 
quali aiutavano ai caporali, e talvolta ai sergenti, ne’ varii 
loco doveri. - • . y 

' ~Et. E perchè rispose ferocemente, e cpn troppa arroganza alla lancia 
spezzata, che andai» a rivedere le sentinelle , fu dal castellano messo 
in carcere. Sbrdorath • . 4 

Mezza lancia si chiamò da alcuni scrittori una Lancia 
- più corta delle Ordinarie , usata dagli uomini da piè. 

Ef. ir Pois . della Cavalleria , che egli avea, fatti essere a pii i mi- 
gliori uomini di lei in uno ‘stuolo di cinquecento; quelli diluite arpie 
coperti, e chiusi negli elmetti , mezze lince di lungo e largò, ferro 
delle mani aventi, aperta la parta, primieri mandai fuori. Bfcuso. — 
Moschettieri e arcadori, e in buon numero mézze lance, tutte, dal 
calcio alla punta dorate.^ Rantoli. - » . ... . 

Porre la lancia in sulla resta. Lo stesso che Àafe- 
st are-la lancia; y,. Dicesi anche Méttere 1% lancia ip resta. 

Et- Parvòn le lance poste in sulla resta. :> 

Quasi in uu tratto, ecc. Cjrivfo CalvaiÌeo. ’\j ■ 

— Vedere come ciascuno, porti la lancia coma là metta in resta , 
'■ a corner la ricuperi dopò averla rotta. CiitczK, •. 

J • . * A 

Romperà ìiNa LAscrA. InFrànc. Rompre uno latice. 
Modo di dire dei tentpi, cavalièreschi, e vàie Fare un colpo 
Rilancia contro ^'avversario ~in torneo o'in giostra, riti- 
randosi dopo, l’assalto senza far ùso d’altre armi. Era-’una 
proVa d'ardire e di destrezza degli antichi eaVali&i; r quali 
in questi scontri non pbqevanò mai la 'mira ché allo scudo 
■ dell'avversàrio. .. -' 

Et. S’appresentò un trombetto al signor Mala testa, egli sposa tlroif* 

* . A 
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inente, che un cavaliere ^ gentiluomo di quai di fiiora desiderava di 
rompere una lancia Con alcuni ali crudi di denteo. Vaacat. — Vedere 

i . - ’ . \ ' . 3 >9 

come ciascuno porti la lapcia, come la metta in ijesta, e come la ma- 
feri dopo averla rotta'? e a qual -parte vediti 'il cavallo. jCijtczzi. * , 

LANCIABILE. aggett. d’ ogni gen. In lat. Missili*. 
Che si pUÒ lanciSrej Atto ad essere lanciato, o Che si suole, 
lanciare. ■ . ' 0. •.■ : r. 

Es. Lo soglio chiamare non lingua ma panione lanciabile, a simili- 
tudine de’ dardi lanciabili degli antichi .Roma Ai. Billimi. 

LANCIADORfe. Y. LANCIATORE. 

LANCI AIO., V. LANCIERE al a.» significato. 
LANCIAMENTO, s. m, L’Atto del lanciare. ' • ; 

Es. Òli strumenti ed il fnpdo.con cui- si fa tal lanciamento. BkLLtm. 
•h . 1 , ^ , ' * ■ ' • ’ ”• -, • V ' 

LANCIARE. v. att. In lat. Jaculari. Io franc. Zan- 

cer. Scagliar con mano Iancie , lanciotti, dardi e simili.^ 

Es. Lanciata gli fu Una corta iancja manesca. G. Vft.r.A*r. — Lo Re 
imprima lanciò,, e fedi imprima lo He Vermiglio. M.Villaki.. 

’ ’ ' ’\v J .* • ’ V-,.* , ' v* • 

a. In signif. netjt, paSs. vale Avventarsi con estrema ra- 
pidità addosso all’avversario , o al luogo phe si vuole oc- 

. « • * - .y 1 . 4 * Vr . f 

cupare. In frane. So lance/' $ S’élanctr. 

Es. Addosso a’ fuggenti lanciatevi. DavÀkbAti Irad. Tac. 

? * ! ‘ • 1 • ( * ’ *•> ■ * ' f 

3. Lanciare vile altresì Permetterei Ferir di lancia. 

■ . Es. LI quindi ^viene ’lduol , che AgH lancia ( qui per me taf.)-. Dai «e. 

Arme da lasciare. V. Ar&a. -V >'.'■> „ 

LANCIATA. s, f. In frane. Coùp. de lance. Colpo,. 

Percossa , Ferita dL lancia. * '. r . . ,’i 

Et. Le lanciate , ,ch£ sop vedale, dinanzi, tanno men danno. At- 
■EATAHO. ' . ' ‘ ■ ;. 

a. Lo Spaaio di quanta vaiontano un, J asta lanciata.. 

Es.Jk. qtyt lanciata di lungi (anno una fossa, jì. Giambo»! Ir ah. V eg. 

LANCIATO, TA. pabT.' pass. Dai Verbo Lanciare in 
tutti i 'suoi significati, V. LANCIARE. Itj lgt* Vibratus-, 
Missus) Conjectùsi Lancea per/ ossus. 

vu.11. « 



■ ' LANGIATGIQ, TOIA- xa/airt. WASc.'e fEM. Atto ad 

essere iànotfltb. V. Arma LAitctlnoiA., ' » J ‘ 

■ • , • • - • *■ ■ . -■ • 

LANCIATÓRE «• LANCIADORE/ YERTUL, MASC. In 
Jtt. Jàeulator. Saldato che combatteva, da lontanaaca- 
*«&» i Lanciotti , o dardi de’ quali era armato. •’ ■«,< 

Bt.T principi, e i lanrialori, eh sbrano apparecchiati) e armati. Li*. 
MS. Gasai/, »- A* Vi*' ^ 

— Un paggio del Spldan'mfstd era in quella , 

Turila di>agitlar}, e linciatori. ‘ Tanto. 

. , ' ’ t,' ..* . 'ji . „ , T 

a. Generico di chi scaglia là lancia. .> 

U ' f * . r " t* • - 

lìj.'E su- fonarsi Uomini lane lattari. A Salvuti. . . 

•* • n» . 1 ' r* 4 , 

' LANCIATRICE. VERfiAL. fem; di. Lanciatóre. In lat. 

‘taadaprix. Dal inerbo Lanciare. > 

* Fj. Sifrome dicemmo, «He si nomina L'iHra laàciafjficé ([fui /ga- 
ra!.). Una. À»tkol". Crùfca. 
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LANCIERE, e'LANCIERO. 5 . m. In frane .^Làncier. 
-Soldato armato di lancia , Tirator dì lancia: ma s’ intende 

• . ■ < " * . ‘ , * , *■ , 1 ' ' * 4 , m , 

dai moderni cori questo nome il Soldato a cavallo armato 
di lancia. .. . *. . *' 

* • t ■ , *** m ) •*/.%• » t . ■ ■ A ■ • - • 

Es. Or ti bisogna ass}i esser lancierò, , • »*' 

,:M'gna»»iar frtiuc<». • ' ■■ ‘ • S-u.mm. ■ \ ' f - 

. } .lancieri .siano uomini rigorosi, -abbiano ottimi cavalli, e ter- 
reno piano, sodo, nòn impedito. MostecccCow. , •• 

' . • ' . - " / j . 

, fi. Colui che 'fisbhfica le latioie, anticamente detto Lan - 
c’iaio; c v’ hanno ancora ih alcune ohtb d^Iralht le fkf de’ 
Lanciai , fcìbè le Vie nelle 'quali abitavano- colóro éhe face- 
vano le lancie, Paste , le zagaglie,- partitane, ecc. , ' ’• 

Es. 7-ig.i*fìa. . fui lancierò fl-rtefìqe ttotifl fise a fìnimdnltf: Sa e visi. 

Tk 4^CIQ‘ : %. pV RANCIO, . ' > . v ’ ' : 

LANCI ONE. s. v. Accrescitivo di Lancia} G roste lancia. 

Es. Ma qoel'cou utf Wrictongh fa rtspc&à*^ Atiiqsto, > • '?-» 


f. :,'ì 
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LANCIONIERE. ». * Soldato antodi Wnei* Y*» 
cotica. ’-'K .? ^Vv ««. r . * .<• ff. 4 -; >* f'a*’** 

% , r *■ ' « • *- ^ 

- £j. La primi schiera era di iancionieri, e aveva ««ùndici df*f»IU. 

Liy. MS. Crusca . ~ . 

• \ • V / , , * * V,** *'•' 4 ; +. * ' , • 

LANCIOTTARE. y. ìtt. e weut. Ferire di herfoltm 

Es. Gli Otoniani di sopra più grave, « diritte lyscVlll|T»gs^ Ed 
in (diro luogo •. Rimasero passando il fiume Annegati, Iancioltati, ère. 
Dìvakzati trad. Ta<f- ' ! x f ' ' 'X 

LAN’aOTTAf A; s: A Colpo ai^ààoitjóò,' ., 

-E 1 '. Essi per contri li ripigtjrcvago, ammazzavano, precipitavano con 
targati, , lauviollàtc , sassi , ccc, 'D avanzìti trad.Tac. •* _* 

LANCIOTTÀTO f ■ ti. *ut*7 ««.'Dal terW A^N" 
«OTTAWE j V. *' >.->•* ■ *;...= 

11ANCI0TTC1|. s. m. Lanpiamanqsea, tiancta'4^ tlrtH^> 

pfoèrìameqte il jPtlò de’ Romani. , s , ; ’ ' -* 

• * . . • • J ■ . •, « ■ . • ... 

Et. •Vennero, a èwpbattere.di lunga, no» di dprdi, nò ai lanciotti,. 

ma a niapo i ntano -colle snader Liv. MS-. Crusca .- , 

. •-■■.'•■ , • - > , *•' .. , . , ... 

LANCIUOLA. s. f. RaaciV pùwojaejegf ier*. Cacs^ 

• LANTERNA. ». f. In frane. Lanterne. Nome che 4 
Bombardieri danno ed un canestro fatto a Còno, nel quale 
« pongono le palle e le pietre per la carica tiri petrierc». 

Es. tinti i cannoni pelrieritiranti'palle di piatra , *)vvCrtf élìtù se tp t 
artìTiprati,- come sacchetti ^tonelletii, lanterne, Scotte jùenf: di SMsi , 

O .afttp. ' } .. ' , * ", * 

■* J '■ - . ■ ' » f- ■ V- , * ■ ; vvt . (t • J 

a.‘ Cnia mòssi' pure con questo notile da hlcuni scrittori 
italiani quello Strumento, che chiamati coli maggior pro- 
prietà Cucchiaia. V. ClìCCHlAjiL ’ ;• v V . 4 

3. Una Larga pignift# pièna' di stoppa , di pece, di ca- 
trame ^ d'altre simili matarie , della «piale ri fa tuo megli 
assedi» per illuminare i fossi p le mura della fortezza, onde 
♦ritar* <jgni «orpre»a. Queste Lamento ri pongOaApwi* 
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più sopra un lungo palo, e si piantano in terra , o si so- 
spendono lungo la muraglia dall’alto del parapetto , ecc. 

In frane. Réchaud. > * 

Es. NWl mancherà Tassellalo di tener tutU la notte chiara la cam- 
pagna con lanterne, e con gettar fuori palle, ecc. Tessisi. 

1 . i 

LANZCHENECH. s. m. Lo stesso che Lanzichenecco, 
ma conservata l’asprezza originale. V . LANZICHENECCO. 

Et. E dimostrare a coloro.... non esser pari i Lanzchenech agli 

Svizzeri. GricflARuftì» ^ • • 

\ •> ’• • ♦ » « > * 

LANZICHENECCO e LANZlCHlNECCO. s. m. In 
frane. Lansquenet. t Lo stesso chAanzo ; Fante tedesco 
armatò d’arme in asta. I Lanzichenecchi son noti nelle 
istorie d’ Italia ; andavano armati d’una lunga picca, d'una 
spada o daga corta e larga , col corsaletto sul petto , e la 
barbuta o mortone in capo. Il modo col quale adoperavano 
la picca a respingere le cariche della cavalleria , e la loro 
ordinanza serrata vennero verso il fine del secolo xv imitati 
dalla fanteria italiana caduta a . quel tempo affatto in dis- 
credito, e giovarono assai a rimetterla in onore. Si trova 
pure scritto Lanzchenech e Lanzighinetto. 

Es. Quanto più s'avvicinavano i lami, thè cosi .per maggior brevità 
gli chiameremo’ da qi/i avanti, e pon lanzichenecchi. V arcui. 

' ■ 

LANZIGHINETTO. s. m. Lo stesso che Lanzichenec- 
co , ma più raffazzonato all' italiana. V. LANZICHE- 
NECCO. 

Es. Onde venendo poi iLanzighinetli'freschi, ed incontrando gl’lla- 
liani stracchi, vinsero. Bosnu. ' • ! . . 

k » ' i * 

’ LANZO. s. k, F ame di lancia; Spigato tedesco a,piedi 
armato di lancia. In frane. Lance* ■. /. • v 

'Et. Circondatolo similmente di trincee vi meiae -in- guardia due 
foila ianiij perché da quella banda tenessero chiusi? quel passo. Sechi. 
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■>* a'. Soldato tedesco a piedi > armato d’arme in asta, di 
guardia aKPrìncipe; Alabardiere. . " ; 

Et. Lami : tosi chiamiamo i soldati a piedi, guardie del sereni*' 
simo ti rari Dura, i quali son tutti alabardieri tedeschi : voce Lauti 

è tedesca lasciataci da loro medesimi, che in salutarsi sogliono chia- 
marsi Lantsman, che suona paesano. Mitcccci. A . -■ '* < 

LARI. s. f. piar. la frane. Versemi. L’Estrema som- 
mità dèlie montagne dónde si-partopo le acqrie e scendono 
per gli opposti fianchi di esse. » . . 1 ; 

Et. ’E .si gettò. (il Ferrucci) al cammino di Calanlecca, dove si fer- 
mò la npltò e la mattina, che fu il di di S. Stefano, e L ultimo giorno 
di sua vita, giunto che fu sopra le lari del monte, non pigliò la via 
buòna, eòe. V snelli. . , ■ ' , , ; • ' 

LA VETTA, s. r. fn frane. AjfdU Lo stesso che Cassa 
Pel significato di Carro da cannone. . , *. , . 1 . 

Credp dover registrare questo vocabolo , benché fuori 
d’oso e perfettamente sinònimo di Cassa , còlla sola opra 
di facilitare l’ intelligenza degli autori militari del secolo 
ttvn , che lo adoperarono frequentemente. » - 

\ £s..,l< pezzetti de’ reggimenti -valisi caricando e sparando e spingendo 
(alzila la cada della lave Ita) colia stessa prestezza, come altri marciano, 
dovunque ri si vuole. Ed ih altro luogo : L’artiglierìa- thè è‘ sulle la- 
vette" venga ad essere in fronte. Montzcùccoli. v i *. " 

LAVORATO, V. FUOCO, ' f* ? 

LAy ORATORK s. jt.Jtì hu.Hfvaitor^. In frane. T9a* 
vai lleur. Soldato adoperato ne’ lavori delle fortificazioni, 
trincee ecc,> p Viftàno itnpiegato alla stessa fatica. 

Et. Si pattuisce co’ lavoratori il lavoro. -della galleria' a tempo pre- • 
ciao, e per Un. prezzò determinala. Mostecuccoli. — » Seguiva il car- 
reggio. cogli strumenti da trincerare { in terzo. luogo'. veoivant) i lavo- 
ratori". Borra. • , ' ., •"'.** •«*',. , 

LECCATURA, s. r..tò frghc. Égratignure. Feriu leg- 
giera latta con armi bianche , che graffiano ° scalfisco n o U 
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.pelle atro* inaflltrà Dipesi tat^e G^U^FliltlRÀi V. 


Et. Ebbe tre ferite in sul braccio sinistro, ito» buona, e due leecé- 

w. Vi»» " ' 4 ; ' * v, v 

„ • , p-, 

,{.JLÉ&4G 8* r. In jDraqc. Alliqnce. Uniqpe .fej3tt$J * con 
pattò sbienne tra Prinoipi o Repubbliche a difendere se ed 

.r.> - - ■ s ■ •• • ■ •>£ / 

, &. Fece» tonerà - 

2 . Nome d’un’ ordinanza di milizia dèi eontado dellà 
Repùbblica flórttitraa ne'suoì t£mpì antiébl', 'a differenza 
della milìzia della città che. èra ordinata a' gonfaloni. •’ 

Et. E come s’ordinò il popolo di Firenze a gonfaloni, ubali ordinò 
in . oritado a’tutti i 'pivieri a ciascuno il<u6, che erano 9$, e ordini* 
twist a legh* 1 - . ÉÌ in oUn> tuo$o : Simile ordine d? gentfc d’arme 
si ordinò in contado, e distretto , che si phUmavaso le leghe del pò- 

. soldati 
contado. 

r __ T r M f > gbdBtóA, 

‘al divise ancora il contado a leghe, pop hanno di» (óre quelle dai 
contado con queste della città. JJ<j*cai»i 

i • ’À- Quella Quantità di iéetóllo itrferipr* che sà'en Risa 
col inetallò più nobile , perehè meglio lo unisca fji mite 
festie menome parti, è lo leghi; «Nelle cose d’ Artiglieria 
Chiamasi Lega una Combinasiope di rame e di stagna, colla 
quale si viene a comporre il bronzo di che si fanno le ar- 



f porare ta lega pef hiftòj “lo filate alquanto rfScalijÀl'e. Edin altro luogo: 
Sitnilmenle si costuma di dat 1» lega ai rame, narr’per (noi tipi icario 
tea»* l’ór» è P argènto; iftn per.' èoivòpipergii, è trincargli -certa visco» 
Sità maturale^ rispetto .'aH'arte xlcl^itto,’ e p»r*questò alcuna volta’ s’ae. 

compagna colla stagno. BirinooccIo. — Veduto che il metallo non 
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LEGATO, s. jf. In Jat. Legatus. Lnogotenente dell* 

imperatore , al quale come all J imperatore is tesso andavano 
soggetti tutti gli oVdini militari. Eleggevansi i Legati quando 
si spartiva l’esercito, acciò coll’autorità imperatoria venisse 
guidata quella parte, alla quale non poteva comandare l’im- 
peratore in,’ persona ; 0 quando F imperatore era obbligato 
ad abbandonate per nleujt tempo l’esercitò. La dignità del 
Legato era Consolare. ' '»* 

Ebbero altresi , ma tardi, gli eserciti romani 1! Legato 
pretorió, è questi comandava ad uria sola legione, dopo il 
Prefetto. * • 

• m i* , , g i 

Es '.' Legiòde troppo Barai «da far paura eziandio a’ Legati consolari; ' 
nè bastava il Legato Pretorio a tenerla. Davakaati Usti. Tao. ^ ‘ 

LEGGIERO, RA. aggett. In Jat. Levis armaturae. 
Aggiunto di Milizia, .di Soldati , di (Cavalli, di Santi armati 
alla leggiera./ 

Es. Sterlinio prèstamente mandatovi, con cavalli, e fanti leggieri, a" 
ferro, e fuoco gli gastigò. DavàjO.ati trad. Tae: 

Alla leggiera. Modo avverb. Seoondo gli usi e le di- 
scipline dei soldati di leggiera armatura. / 

Es. .fardi cin/piècento' fanti armati alla leggiera» i quali chiamerei 
veliti straordiharii. Machia velli.' — Essendo i lóro cavalli più alla 
leggiera; servono in molte' scorte 'straordinaj'im-MnfAo. ■ — Male conobbe 
il jno3o-xle esercitare' la guerra americaba, la (piale dote va spedita es- 
sere, e fatta alla leggiera.. Botta. 

^ *7..... - .. < , ,, V v 

Ahah leggiere. 'Y'inàb' • ' . 

^» ** * • t». i * 

• » . • * . 

J 


Guardi A"'' leggera. V.'Gjoardia. 


della legione romana, come di bandiere , insègdè , 
zic, soldati dèlie legioni.. .. / , ■ mi . 

Ét. Mandò in. Aqnitania con parte dèlia ge^te/e bandiera 

legionarie- 




2. Adoperasi altresì come Scst., ma nel numero del più. 

Et. Non chiese de' Lesionar} , ma di "questi aderenti che io dico 
chiamarsi Vessillari . Ed in altro luogo: Più de' forestieri , c degli 
aiuti ... che de'Legionarj Romani. Borcuimi. 

LEGIONE. In lat. Legio. In frane. Légion. Corpo di 
soldatesca presso j Romani, composto ai tempi di Romolo di 
3ooo soldati detti Lègionarii; ai tempi di Polibio di 4^00, 
cioè 1200 Veliti, 1200 Astati, 1200 Principi, e 600 Tria- 
rii 5 ai tempi. di Cèsare di 6to5 fanti e di ^3o cavalli, • 
oltre alle genti ausiliarie. La Legione si partiva in dieci 
Coòrti, e queste in due Manipoli; i manipoli in Centurie; e 
le centurie in Decurie semplici , e doppie. , r 

E*, tesarono i Romani nel principio le falangi, e istruirono le loro 
legioni a similitudine di quelle. Dipqi non piacque loro quest’ordine, 
e divisero le legioni Sn più corpi, cioì.in coorti, c in manipoli, perchè 
giudicarono, eh* quel corpo avesse più vita, che avesse ''piu anime, e 
ehe fosse composto di piu parti, in modo che ciaschedùna per se stessa 
si reggesse. Machiavelli. — Ed è ora un Reggitiieuto, od un Terzo, 
quasi tanto, quanto era ionicamente appresso i Romani una Legione, là 
quale era di. piu compagnie inviente , che avevano al piu fino a sei- 
mila dngento soldati a piede, e trecento a divallo, o poco piu o meno, 
secondo i tempi ; perciocché nel principio, che, Romolo ordinò la Le- 
gione fu di tre mila pedoni, g trecento cavalli: di poi nella prima 
guerra Cartaginese fu di qUattfo mila, onde si dicea quadrata : ’e poi 
nella seconda guerra Cartaginese dopo la rotta 'di Trasimeni fu di 
cinque mila , e Qualmente di sèi mila dugento pedoni , e di trecento 
cavalli. Cisùzzt. 

I ■ , ' '* V. ' 1 • ‘ , 

2 . Chiamasi pure dai" moderni coi nome di Legione un 
Corpo di soldati instituito alla foggia dell 'antica Legione, 
o che si voglia differenziare con questa particolare appel- 
lazione dagli altri corpi. Si adopera poi oratoriamente ad 
indicare un Corpo di. soldati , che pel loro vaioresi vo- 
gliono paragonare cogli antichi. 

Et.. K^li ( Giovanni de' Modici") avoa ridotta una legione di soldati 
con tanta virtù , 4 militar disciplina, che avrehhono guerreggiato, e 
combattuto cpo qualsivoglia fortissimo battaglione di Tedeschi. Seoki 

J * 
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Gallo 
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Comparivano sótto le mura della /città i Francesi accompagnati dafla 
legione di Fulaski, la quale falla grandissima diligenza era venuta ad 
accozzarsi coi medesimi. E L iir altro luogo : L’esercito italico Tidotto 
a poche genti non aver più le lejjiofo dell'antica possanza, cÈe 

l’animo^, ed41 ponte. Botta. ' . 1 i . ■ • ’ - v . 

' ' ' * * # ^ 

LEGNARE, v. ketjt.' la lat. Ligngri. Far legna/ Ta- 
gliar legname, e Raccoglierlo, e Portarlo al canòpo, alla città, 
all'esercito. ■- . ‘ 

Es. Essendo dna mattina in sull’ancora ili 'fuori della porta S. 
per fare scorta a’ codiatimi ed a’ saccomanni, ette- andavano a lei 

\Vciu. S , . ‘ ' 4 ■ 

’ ’ f ■ ... • ' 

. LETTO, s. m. In frane. AffùX. Propriamente «juel Carro 

& due ruote e a codii , sul quale s' incavalcano le artiglie- 
rie. La voce Lètto viene adoperata in questo senso da 
pressoché tutti gli scrittori italiani antichi , alla quale al- 
cuni più eleganti sostituirono .più tardi quella di Covra, ed 
anche quella di Affusto , che sono rimaste nell’uso dea 
moderni, a'vendo. i pcraltro quella di Cassa migliori autorità, 
come si vede a suo luogo. Basti qui il notare che la voce 
Letto in' questo significato è fuòri affatto dell’uso. 

E*. I letti. o casse, sono fatti con due tavoloni, con qualtro^hia’H. 
di legno, con due ruote, e loro ferratura. ( <4 questo modo 1 dea pur 
definito da lutti i pratici dei scoalo precedente t a quello dèi Moretti). 
Moretti. * ' « ’ 'V. • 

’ ' ■ • , ► , > . . 

a. È pure stata adoperata la vóce Letto/ e si adopera 

ancora daafeunì-moderni per indicare particolarmente quel 
Calastrèllo q Grosso pancone posto in traverso dalla cassa 
da, cannone, syl quale posa la culatta del pej/zo: i Fran- 
cesi lo distinguono dàll'nffizio, e lo cbiaTasaa^Entretoisè 
de culasse. Pare ehe il Biringoccio se ne val’esse'in questo 
significato nel ! seguente - . ' t - j .. •* 

• . „ '+ * » 9 t ’ p -, , , 

Es. Ma ritornando à questi elle' fanno i carri pér le artiglierie, e 
«he fanno idetti s le ruotè « caso, ecc. BiEinopcao. < \ ’ -. 


Qigitized by Google 


346 


EEY- 


3. Chiamossi pure con questo nome, ed anche con quello 
di Letto di mortaio, quella Cassa del mortaio , che ora 
si chiama più comunemente Ceppo. V. MORTAIO. 

r * ’ 4 ■ 

Es. Il letto del morta jo è fatto con tre tavoloni di rofcrc, o. d'altro 
simil legno ; due servono di sponde, e l’altro. di fondo.. . .. A questi 
comunemente non si fanno ruote, perchè ue‘ viaggi (« mortai) si con- 
ducono sopra carri; Ignàvia per strascinargli e condurgli da' un posto 
all’altro, vi si mette sotto quattro roolelle, fatte ognuna d’mn sol petto 
di tavolone, eoi buco perla sala. Si collega il Jetjo con quattro chiavi 
grosse dì legno fi traverso, duè abbasso, e due .in alto; si circondano 
tutte le grossezze de’ tavoloni e delle ruote di gfosso -bandone di ferro, 
ed anchc'.a traverso in più luòghi per maggior fortezza.. Le orec- 
chiomere s) vestono dentro di ferro.. 1 :. * l’orecchione vi ai chiude 
con uo' grosso bandone di ferro per «li aopra, c he copre tutta la casta 
superiore, e viA fermato con quattro chiavarde, o perni, che -trapas- 
sano tiitta l’altezza delle sponde, e sono fermale colle solite chiavette. 
Vi si debbono finalmente attaccare due artelloni per sponda di fuorivia, 
per servirsene a maneggiane trasportare la maochina da luògo a luogo. 
Mokrrar. / -f -, - ,ì • ù, 

4- Letto Venne pure chiamato quel TatUlàft sul qààfe' 
posano' le artiglierie nelle batterie; quello» stésso thè i 
Francesi chiamano Chàssis dà platb-fotmc . • V. fclÀÉ- 

ZUOLAj TAVOLATO. , ■ . - 

•> . * ' • ) . ■ ' 

Es. Aver di essa artiglieria diiigente-cura, perchè tempra si* ben* 

acconcia, e assettata nella cassa, e sotto *0) suo letto. CizuzZt. — L’ar- 
tiglieria grossa nello spararla scuote e rovina le batterie, i terrapièni , 
le casse, i letti, «ié «apuonierev MoarèltutocotT.’’ , • 1 : ' 

I 1 - _ ■ *V 4 ,,. ' J* . • / 4 

v, LEVA, s. jc. In frano, Lèvéàs Gbiamata di stridali all* 
•Atti può servizio d’uno stato: lo étéSfco che Leyaté» Dif- 
ferisce della Descrizioni o Detettó io quésto * <&e 1<| De- 
aeriti onemàlittre si 'fa di tutti 1 sudditi d’uuq «tato abiti 
all’arrni , senza ch^eséi abbiano altr "obbligo* che qwelló di 
prender l’armi alla prima èhiamata^ e laLevgò questa chia- 
mata istessa , colla quale dal moneto dt tutti i descritti 
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si.facoòigofco idi tà Farmi quelli die s&n nefcessum al 

UàegBO presente. ^ ‘ i . F . » , ’ 

Jg». Ma no» poteva il Congresso recarsi in, mano il' governo 
Je parti della lega renisi assumere una parte dì quell’autorità, che alle 
assemblee provinciali si apparteneva, come sarebbe ; a d V e quellj» di 
f ?P le leve, di ordinar l’esercito, di eleggere i generali. Botti- 

; , a. Chiamasi pitfe eoo questo nprtte il Soldati di fresco 
levato. Si. adopera piu frequentemente al plurale. 

£s. Scrisse a’ governatori delle provincie, perchè mettessero sulle 
carra ie nuove ve, che fall# avev^n®. AlgàrottL * * 

2.1. Chiamasi phr Uva,- in -frane.' Levier , -UBO. Stru- 
mento* meècanico di qualstsia materia soda, fatto a foggia 
di stanga', im’estremiik 'della quale si sottopone a empi 
di gran peso per. alzargli o muovergli di 
ne’ buchi degli argani per fargli girare. Sono varie e di 
vtfrio Uso nell'ArtigKeria', ma' le principili sono le Leve or- 
dinane, cioè piccole stanghe di legno duro, colle anali si 
maneggia il capitone, «;i<rè a'alza o s^abbassa, ri dirizza^, 
si mette a luogo eoe., Jfra Squali v’ha pe\ ptózi d’ arU- 
elieria leggiera la Xecja flettu di miro,. In lipanc. Lesner e, 
pointage, che ficcata nfc)l& coda della cassa* serve eola a 
rimettere, il pezzo a luogo e ad aggiustarlo. V- 

J?s. JSè questo strumento è difiateat* da queU'altfo , clw vettd , e. 
volgarmente leva si domanda , qpl quale si* muovpnq, grand issi mi>qsi 
con foca forza/ Galilei. — Le leve sono formale ili ud pezzo di ro- 
vere della lunghezza di piedi i circa , e dd diametro di once t X In 
2 ; elle servono a’cannonièri- per fere avanzare, o rinculare i cannoni, 
e mortai, per volgergli a diritta, e a sinistra , o collocarli in diverse 
altre positure, o sian questi montati' sopra lè loro casse, o giace no 
scavalcati sopra la nuda. terra. D’AstoIij. * ., V . ' ' - * 

Fare leva. In frane. Fair e, ùne ievèey dfiilevées, Uvar 
soldatesca. Crusca. »■*, V r '/:± 

Gran LEVA... V,/ SiiAljtffA, , . , A, ' J - *. ' • : i- 

Posto A WSYA* V. Pomto». r X. q ry/X m, r t 
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LEVAMENTO, s. m. L’Azione del Levarsi nel 3.° si- 
gnif. di questo verbo , e che si dice più comunemente 
LEVATA ; V. ' 

Es .per Io subito, Èd improvviso levamento di campo s’affrontarono 
co’ Remici. G. Villa»!. " . 

LEVARE, v. att. In frane. Leverà Dicesi di soldati, di 
milizia, di fausti, 'di cavalli, e. vale Chiamarne, Racco- 
glierne una determinata quantità sotto le bandiere. 

Es. Si spedi subito agli Svizzeri Monsignore di Sansi per levare da 
quella nazione ottomila fanti. DaVilai — Non era dunque piaciuta 
punto all’ Orauges la risbluziope che aveva presa la Reggente di levar 

soldatesca. BijimveuLio. v „• r 

. * , * « 1 _ « 

à. In signif. neut. pass, vale Far leva e Muoversi a 
guerreggiare. 

Es. Promise l’Imperadore venire con assai gente a far quella guerra, 
ove i Fiorentini gli dessero centomila ducati per levarsi, e centomila 
poi die fosse in Italia. Machiavelli. 

3. In signif. pupe neut. pass.' L evarsi vale Partirsi, La- 
sciar l’ impresa , onde Levarsi dall’assedio, -dal campo e 
simili, vale Abbandonar l’assedio , Vuotar il campo, ecc. 

Es. Fatto fare più richieste a M. Maffeo Visconti, e a’ figliuòli, che 
si levassero dall’assedio di Genova. G. VitlAsi. — ’ Inclinava perciò il 
Mansfelt a levarsi tacitamente di notte. Bexcivogmo. , 

Levare il campo. V. Campo. * , , • 

Levare il vantaggio. V. Vantaggio. . . 

V* • a % » • • 4 • A '• 


Levare la pianta. V. Pianta. 

Levare l'armi. V. Arma. 

Levare l'assedio. V. Assedio. 

Levare le difese. V. Difesa. 

Levar le offese. V. Offesa. 

» • , 

LeVar le tende. V .Tenda. 

• • • ■ ., . . ; « • • < « • , •* : 

Levare le vettovaglie. V. Vettovaglia. 

• * * * * 

Levarsi ad arme , od in arme. V. Arma. 


.< \ ? -i 

*V 

•' •» c '7- 


- , • 
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. Levarsi a gue ma. V. Guerra. • v 

Levassi sa campo. V. Campo. 

( Levarsi, dall'Assedio. V. Assedio. . ‘ ; / ; , 

LEVATA, s. f. la frane. Levée. Il Levare in tutti i, 
significati di questo vérbq. Posta assolutamente vale Par- 
tita,. Partenza, dal campo, che si disse anche LEyAMEN- 
TO, V, v - „ . ' ' ' ' ; '.V. 

Es. Si partirono addi ? d’ agosto coti isconcia levata. G. Vir.LAM, 

— Mandali in ftlugellp i cavalieti, cb’aveano, per danneggiargli, sp 
potessimo, alla levata. M. Villani. — E levato il cajnpo nelle più 
tacite ore della notte, sehzà -dare nè con trombe uè con tamburi, se- 
gno alcuno delta -levata, si mise cori grandissima fratta a camminare. 
Davila. — Per,. ovviare dùnque a si gravi pericoli che sopraslavaiib 
da tante parti, si diede <sui>ito il Dùca d’Atba a fare coVi ogni celerilà 
grosse levali di gente a cavallo ed’ a piedi. Bcntivoglio. 

Far levata. Modo di dire militare, che vale. Levarsi 
da campo , Levare il campo, per andarsene senza com- 
battere. V .. - ~ v ( 

Et. Tutti gli riferirono vedersi dalla lunga gran fuochi,, perciocché 
l’accostarsi , e 1* entrarvi era impossibile', si numerose, e raddoppiate 
«ran le sentinelle, e le guardie, e si d’ognintorno serrati i passi ; nel 
rimanente. rullilo strepito- sentirsi di voler far levata (parla del campa 
fregicele). G«uum. ; ‘ . ,, 

Levata del campo , dell'assedio > ecc. In frane. Levée 
du camp, du sìège. U Ritirarti dal campo occupato, Le- 
varsi dalla fàccia ddl nemico, Abbaifflonar l’assedio cPuna 
città o fortezza. \ ‘ 

Es. (ìP Inglesi nop n’ebbero sospetto , lineili la mattina, fatto alta 
ora, e. dileguata la nebbia, s’accorsero non s^nza somma maraviglia 
della levata del campo. Botta. ■ ' > 

Levata di soldati, ecc. In frane. Levée . Il Levar gente; . • 
lo stesso che Leva, pel i.° significato di questa voce. 

Es. Fecero far levata nel. Ligtiese dì molte compagnie di. fanteria. 
Davila. Giudicano esser bene il far levata di cavalleria dentro la 
città. Meltp. — Se si calcola il tempo dé^ (icenzmmcnti e delle 
nuove levale , ecc- MonTetcccon. ■ 
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LEVATO, TA. part. pass. Dal verbo LEVARE j V. 
LEVATOIO. V. PONTE. 

•* i ' * » t ,',T ' 

LIBERANZA. s. f. Ordine dì pngamcnto dato per iscritto 
a’ pagatori o tésorieri da citi sopraintende aH’economia del* 
l'esercito, per ogni spesa che s’abbia a fare'. 

Es. È ancora obbligato (il contadóre) dì far \£ liberanze , bvvcro 
polizze si di denari e di munizioni, comedi altre cose, che si dispen* 
sano, mettendolo, e caricandole alla ragione d’ogni compagnia, e d’ogni 
soldato, secondo che egli h, inno ricevuto di mano in mano. Cuitazi.’ 
— Cousispeziale autorfWi..... di poter egli nondimeno provvedere le 
compagnie, che nel suo carico vacavano, e so t toserò ere ie liberanze del 
pagamento di tutta' W sua condotta. . Cosativi. < 

.• / . .. ... • 

LIBERARE, v. atx. in frane. Délìvrcr. Propriamente 

Salvare ; Sciogliere 5 ma nelle cose militari ha significato 
particolare, e vale Far levar l’assedio ad una fortezza con 
soccorsi esterni , Affrancare accorrendo da un pericolo im- 
, minente. 

Es. Aveva (il conte Maurizio") messo poi t'assedio afl'EschiSa nella 
prosinciadi FiafTdra.'con fine o dilì borace Qstenrfehconquesta di- 
versioD pii» vicina , o di contijqppesar la perdita 'che facesse di quelfa 
piazza, con Pimpadronirsh all’ incontro di questa 1 . -Éd in àtird luogo 
Apèrto qnel passo, resterebbe libera Anversa, e liberandosi’ quella cittì 
(pianta gloria ne verrebbe alla laro fatiche ? BsitTivuoLio. ~ II Duca 
di Farina con tutto . l’esercito. della Sant? Lega, benché liberasi); Koasto 
dall’assalto del Re di Dia varrai, incontrato poi da lui aapra Beano , e 
a Cd di Becco, ?u messo in gran neuessha. Corazzi. — Se poi av- 
venga, che la piazza sia liberala dall’assedio, si ritireFàtino tosto 
nè’ magazzini- tinte Té robe soggette 'alla rapina. D’Astokj. '•> 

LlBERA'tO, T A, e LIBERO, RÀ. parx.Vass. Dal verbo 

LIBERARE} V. -a, • ■ ", . . * .x •• • -\ 

LIBERATORE / TRfCE/ verbal. masc.^ e f’em. deT 
verbo LipERA^Ej V v In. frane. Litérateur, trice. 

. 1 E?l I Romani soli'ersonn, che il liberalòr d’ Italia, ciré il primo Af- 
fricano poveramente morissé jn Linterun. fioccacelo. v,' , 
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r; LIBERAZIONE, s. r. la frAM.DéJitranca. L- Azione - 
del LIBERARE, V. - .J'feÓ t tód^V • ì 

Et. Fecero eatrar questa ge^te nrllaprovhacii dì Fìaadra, « h t li*, 
posero appresso Gante con fine digrossarla, e di tentar poi la I»t>e- 
razion 4 ! Qdeuirdo. BtawvooMCt.. ' . " 

r * LIBERO; RA. V. LIBERATO. • ' ; *>- \ 

v -• ✓ .. . »” * • ' v ’ \ 

•i LIBRARIO. s, si. Ifihlat. Librari*s- Colui ch« i,«lla le- 
gione romana imbeva le ragioni de- sedati io ua -libro, nel 
quale stavano apèrte le partite dei’ debiti e crediti di eia- 
soheduno di Iota. Secondò le antiche iscrizioni v’ebbe pure 
tino di .questi Librarii ih ogni manipolo, collo stesso ttf» 
lì /.io delLibrario legionario. f •'i.-'l . 

Et. ILibrarj sono detti perchè nè’ libri le ragioni scrivono, che »’ c«- 
vali«r» s’appartengono. B. Giamboni lrttd.f r cga. 

LIGCIA. s. f. In frane. Lice. Lo stesso che Lìzea^ inà 
è meno usata di questa. V. LIZZA. , ‘ ‘ 

Et- Fece armare e schierare sua gente dentro alle lice?'. G- YU' 
latti. — E passando le licce de’ Greci, si raccolse nel libero campo. 
Gvioò G. — Afforcarono gli luòghi più importanti con balttfel^l , e 

bastie., e, lioct.'FicZ oa CtotaìoA. • 1 ' • • - ’ *4 

* ' . . * 

LICENZA, s. f. Commiato dato ai soldati; e vien presa 
io d#e aigpificaU., cioè q CtHptóiàto dato per ft tempo a 
questo o quel soldato , a questo o quel corpo di lasciargli 
milreià, o Commiatp assoluto dato alla milizia d'uno $mtl 
dimenarsene .n-casa, Ubila la guerra, o il Jtempo del servizio, 
t Francesi distinguono il primo eoi nómi df Congé limitèi 
o Permission, éd il secondo con ‘quello di Congé absvlu 
se per un solo ; e Licencièment per uh corpo. I Romani 
U" ehiàtUavahp Mitsio ; e ne avevano di tre maniere! la 
prima, che dicèvasi lionesta, era data al soldato o alle la- 
g|oui che avevano compiuto il termine delfà loro milizia 
tua onore, 1» ^èfqdd.^ clp»a^YdnO’e<m*Étf W» *4 «H» 
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che davano per motivo d’ infermità; la terza poi era detta 
ignominiosa , ed era l’atto col quale cassavano i soldati 
colpevoli di viltà o d’indisciplina. 

JEs. Egli disse della licenza dopò insedici anni, del ben. servito , , 

deTI’un denàjo il di, del non rimanere all' insegne. Ed in altro luogo : 
Tempo qsyr Venuto da farsi dare i vecchi presta Licenza^ i giovani 
miglior paga, tutti meno aogherie. Davanzati Irad, Tak- 

2. Vale pure Dimenticanza, Abbandono delle regole e 
dei doveri della disciplina militare, e dicasi talvolta Licenza 
militare. In frane. Indiscipline. 

Et. Accompagnando il rigore degli esecutori con’ la licenza de’ sol- 
dati. Ed iu altro luogo: Da qual esercito, anche il meglio disciplinato, 
si poterono Tenere intieramente lontani quegli abissi c ’qife’ disordini , 
che passano sotto il nome di licenza militare? Corsisi irad. Conq. 
Mesi. 

Dar licenza, o le licenze. Lo stesso che LICENZIA- 
RE; V. 

Es Veto i- soprastanti mali ignorando, ayeva la legion quinta lon- 
tana in Ponto, e l’altre snervate di soldati, dando licenza a (jld voleva. 
Dayanzati traci . Tac. 

LICENZIAMENTO., s. m. In frane. Licenciemenl. 
L’Operazione del licenziare la milizia* i soldati. 

Es. Se si calcola il danaro de) licenziamenti, e delle nuovo levate, 
delle- reclute, e delle marcie,.ecc, MpNTtqpacon . •• 

LICENZIARE, v. àtt.' In frane. Licencier. Accomiatar 
le "soldatésche, Disfar l’esercito. Mandare i soldati alle case 
ibro. ‘ • ■ •: ‘ 

t Et. Il Re 4' FraqCi» ,. r. .come ebbe, ridótta Genova, aveva subita- 
mente licenziato l'esercito'. Efan altro luogo: Ricevuta promessa dai . 
ministri di Cesare di liceozjiarfe ancor essi le genti loro.GmcciARDiai. 

— Daranno; questi le piaghe assoldati, 1 terreni ’ a’ licenziati? (usato a 
mò' di Susl. ). ^AVAirzAlt traci, Tàc.' ’ ' - ' ' ■ 

LICENZIATO, TA. part- pass.' Dal verbo LICEN- 
ZIARE; V. ' . .. ».:•••• 

LINEA. A' In fcahe. , Ligne. Pròpriamente la Fronte 
d’un esercito in ordinanza di battaglia, È voce tecnica. GII 
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scrittoci nobili adoprano nello stesso signif. la voce Schiè- 
ra, principalmente nelle storie C neHe orazioni. Ogni eser- , 
cito in battaglia è per lo più disposto in tre Linee, la prima 
delle quali, cioè quella ch’è più vicina al nemico, chiamasi 
Prima linea, la seconda dietro a questa e distante da essa 
dugencinquanta passi almeno , chiamasi Seconda linea , e 
la terza posta anche in maggior distanza^ chiamasi Linea 
di riserva., o sempligémente Riserva. 

, v - j f » •' 

Eh Quando l’esercito si ordina a battaglia, formanti in prima linda, 
o fronte, in seconda lineai, in terza linea, o riserva, che è d’ armala 
schierata indire ordini. Ed in altro luogo: Toccar falsi all’arme per 
far correre qua e là inutilmente la t so)datesca , mettendola fuori di 
linea e d’ordinanza. Mokteccccoli. — Gli eserciti sogliono al di d’oggi 
ordinarsi io due schiere, o vogliam dire linee di quattro, o per lo più 
di tre uomiai.de fondo ciascuua ; tra le qufli è per l' ordinario uno 
spazio di ccnciqquanta pertiche, ossia novecento piedi. Al carotai. 

2 . Lìnea chiamasi pure Tutta la lunghézza d J una trin- 
cea , d'una circonvallazione, delle fortificazioni d’un cam- 
po d'un luogo, ecc. A : . • 

Et. Tirava egli in giro iVàa ponte all’altro verso la città una li- 
nea di ben fiancheggiata Jrincera, e un'altra simile, ma di giro molto 
più grande, vc\so il lato esteriore della campagna'. Ed ia altro luogo: 
ficlla linea inlèriore delle .trinceri alzava con proporzionai^ inter- 
vallo pur art$be i forti, ehe Vi bisognavano per meglio difenderle. 
Behtjvoglio. — gassarono il fiUroe , e scortando alcune provvisioni 
con grosso corpo di gente, trovata mal guarnita la lìnea, ed avuto il 
solo inconim di po<fa cavalleria, l’introdussero felicemente ^in Gra- 
disca. 'Mani. • . • 

3. Quindi si chiama fcon vocabolo solenne Linée , in 

frane. Lignes, un Trinceramento dietro al quale sta utt 
esercito che abbia ip guardia un tratto di paese, É che debba 
starvi alle difese. ' ■ • -, ' 

Et. È tm attaccar l’inimico nelle sue linee senza alcun 'pgnfìflo. Mi- 
ca lotti. — ■ Come assicurare le eminenze spaziose e distese , rbe nel 
dorso miravano, dominavano il rampo, imboccavano le linee, V 

Voi. di. >3 
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faruVario «1* se stesse spalla e coperta alle vallee deretane ? Mqittbcuc- 
coli.' v — Il nemica non si debba aspettare dentro le trincee, p le linee 
' per forti che sieno. àlcabotti. 

. . t * y 

Guardia ordinaria delle linee. V. Guardia, . 

. • . 

Linea capitale chiama&i quella Linea di costruzione 

che divide per meta l’angolo sagliente d’un’opera di forti- 
ficazione. Si adopera per lo. più il solo aggettivo in forma 
di sustarttivo, e si dice dni'praticì la Capitale, sottintesa 
la voce Liqea/ come pure in frane, la Capitale. 

Et. Le parti interióri del poligono si contengono in verghe 60. la 
rapitale, iti 23, la gola in 12. Montècrccoli. — Le facete del rivellino 
difendono lo spalto avanti il bastione, e bersagliano que’siti della cam- 
pagna, che sono sulle capitali prolungate de’ bastioni. D’Aktqio. 

la - , - ‘ f I 

Linea della mira , in frane. Ligne de mire, chiamasi 
dalle -persone militari il Raggio visuale che scorre in linea 
retta lungo la superficie superiore dell’arma da fuoco, e va 
a finire nel bersaglio. 

- Linea del livello della campagna, in frane.' Ligne 
horizontale de la campagne , chiamasi Quella che rap- 
presenta .il livello della campagna che circonda una fortez- 
za, e s’imaginn prodotta fino' al centro *‘di questa. Quando 
il plano della campagna è al medesime^ livello di quello 
della fortezza, si prende indistintamente Ja linea della for- 
tezza per .quella della campagna, o questa per quella. Dicesi 
anche Linea orizzontale della carops*gna. 

’ ) f % * • * 

Linea del tiro. In frane. Ligne du tir. Quella Via che 
percorre il proietto dal- punto d J onde'è cacciato sino al 
bersaglio contro il quale è riyoko. Questa 'Linea prende 
diverse denominazioni dal tondo col quale sono collocate 
c armi da fuoco , e però chiamasi Radente o ficcante , 
Retta -o Obbliqua, ecc. . . . 

Es. Se la linea del, tiro halle il terrapieno io angoli) troppo ohbli- 
quo, la palla non penetrerà dentro. MuUTStncr.OBi. — Mentre una 

* 


Digitìzed by Google 


L1N 


•. 355 


\ • 


palla di cannone ti avvicina al muro opposta; (a linea', 
tiro, o è perpendicolare al muro, o no. ToniuccLi.n, 


e dirittura del 


Linea d'esplosione. Vi Mina. 


Linea di circqnyallazione, V. Circonvallazione. 

Linea di comunicazione. In frane. Ligne de communi c a- 
tion. La Strada già percorsa dairesercito che si avanza, la 
quale serve alle condotte de' sùpplimenti e delle vettova* 
glie , e ad una ritirala règolare ed ordinata. Questa Linea 
serve di scala ai magazzini, agli ospedali, a^ fondachi, ed 
è guarnita di quando in quando di buone stazioni: vi si dis- 
pongono pure a scaglioni i corpi di riserva dell'esercito che 
marcia. Essa sistabilisce tra paesi c paesi amici, o ridotti J < 
all'obbedienza , tra piazze e piazze, e tra le parti recipro- , 
che dell'esercito. E grand'arte di capitano quella d’inter- 
rompere al nemico la Linea di comunicazione, e di mante- ■* 
ner la propria sempre libera e sicura. 

Es. Si riempiano per tempo i magazzini tanto pei presidi! ord inerii , 
quanto per le armate ; e se non vi sono, si fabbrichino in luoghi op- 
portuni, che abbiano là linea eli comunicazione sicura, e che fe con- 
dotte non possano essere dal nemico impedite ; in piazze coni mode 
e forti, dove mercanti, Vivandieri, appaltatori, e simili abbiano a farci 
Scala. JffpKTECUCCOLI. • 

Linea di difesa. In frane. Ligne de défense. Quella 
Linea, che s’imagina tirata dalle estremità della cortina, o da 
una parte della medesima coincidente sulla faccia opposta 
sino all’angolo fiancheggiato: se v’è il fuoco di cortina questa 
Linea prende il nome di Radente (in frane. Liì’ne rasante ), 
e l’altra che si suppone, firata dall'angolo fiancheggiato 
all'angolo del fianco opposto, chiamasi Linea di difesa fic- 
cante ( Ligne fichante ); se poi non v’ ha il fuoco di cortina, 
la Linea di difesa ficcante svanisco-, e rimane la sola Ra- 
dente. La Linea di difesa fu talvolta chiamata per maggior 




> 
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chiarezza Fiancheggiante; fa vària assai nella sua lunghezza 
ma era si ragguaglia al tiro del moschetto. 

Et. La linea di difesa fiancheggiatila non sia più di sessaata passi , 
perciocché il tiro del moschetto non giunge più oltre, o non vi arriva 
con forza. Mostecuccoii. • ‘ - 

Linea difendente. S’intende con questo nome nelle 
piante delle fortezze Tutto qoello spaziò sul quale si dispon- 
gono e si esercitano le difese cosi dell’artiglieria come della 
moschetteria contro il nemico? c/ * 

Linea difesa chiamasi quindi Tutto lo spazio che rimane 
coperto dalla Linea difendente. ’ " 

Ei. Sono canoni architettonici, della piatita : ( Non sia punto al- 
cuno nella fortezza, che’ da molti altri non sia deduto, scoperto e di- 
leso; 2.° Sia la linea difendente maggiore , e perciò di più uomini 
.«pace che la linea difesa. Mouteccccoli. 

/ ' 

Linea di minore, o di menoma resistenza. V. Mina.' 

Linea d’operazione. In frane. Ligne d’opératicfn. Cam- 
mino di una schiera che si parte dalla base •di operazione 
per andare àlPobbietto di operazióne. V. BASE ; OPE- 
RAZIONE , al modo del dice Obbietta di operazione . 
Colletta. ^ j - . 

2 . Dicesbanche Linea di operazione il Cammino de’car- 
' riaggi j portanti munizioni e macchine da guerra; percioc- 
ché i carriaggi seguono d’ordiflàfio le colonne. Colletta; 

« Le Linee di operazione si dicono parallele, convergèn- 
te li, divèrgenti, varie, secottdochè figurano sul terreno.» 

c< È rarp é pericoloso in guerra muovere KeserCito per 
« una sola Linea di operaziofte. » , s 

« 11 determinare la direzione e la lunghezza delle Linee 
J « di operazióne "è opera d’ìngegqo più che di arte. » Col- 
letta. . r V- 

Es. Nella guerra di Alemanni del <805, Napoleone tramezzò con 
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le sue schiere le linee di operazione dell’ esercito austriaco ,e questo 
esercito fu vinto. — l Russi, -vinti nella battaglia della Moscov a , si 
posero a campo fra Tuia e Kaluga, minacciando . cosV la linea di ope- 
razione dell’esercito francese. — Si ritirava l’ esercito per una sola 
linea di operazione; le morti e i danni furono infiniti. — Carlo ^fl 
ne’ deserti dell’ Ckrania, senza base , senza linea di operazione, con- 
duceva pazzamente le sue schiere. Colletta, — Gli Spagnuoli, con- 
servando Gerona eHostalrieh sulla linea d’operazione,. . impedivano 
all’esercito francese di allontanarsi maggiormente da Barcelona. Ed 
in altro luògo : Aveva costretto Reding a venire a giornata per ricu- 
perare la sua linea d'operazione con Tarragona. Vacasi. 

. Linea fiancheogianté. V. Linea di difesa. ' 

Linea magistrale. In frane. Ligne magistrale. Nella 
fortificazione permanente è quella Lineà, colla quale sì 
segna dall’ ingegnere la figura del recinto primario d’una 
fortezza, ossia le cortine, i fianchi e le facce d’nn corpo di 
difesa. . v . ,• . ... 

Et. Accrescere le difese nella linea magistrale. D’Aictotj, - 

LINGUA, tir. Notizia ; ed in questo signif. si trova 
frequentemente usata dai buoni scrittori nei seguenti modi: 
Aspettar lingua, che vale Appettar novelle, notizie; Aver 
lingua, per Essere informato, Avede notizia; Pigliare o Pren- 
der lingua, uffizio proprio. degli esploratori e degli stracor- 
ridori , cioè Conoscere, -Scoprire gli andamenti e le mosse 
del nemico , ecc. ecc; In frane, Prendre langue. 

Et. Delle quelli Genovesi ebbono lingua. Ed altrove: E aspettava 
lingua di loro sollicitamente. M. Villani. — L’Avila spinse i corridori 
che' bisognavano à batter l’opposta ripa per aver lingua de’ nemici ad 
ogni ora. Ed inoltro luogo: Quivi per pigliar lingua s’incontrarono 
i corridori dell’un campar e deil’altrp. BestivoclicH v 

LraouA ni fuoco. In frfcnc. Lance i à feu. Spezie di 
rocchetta carica d’una mistura artifiziata , che accesa dalla 
cima mandava una lunga striscia o lingua di fuoco con 
iscoppio e rumor grande , e che si attaccava talvolta alla 

*13 


LIN 


♦ v 


w 



' '*■ 



tt 

_D, giti? ed by Google 


358 


UZ 


punta delle lance e delle picche per valersene contro gli 
squadroni nemici a disordinargli. ' . 1 '"•T * *" 

■ É<. Mudi di fart lingiie di fuoco da legare sopra punte di lance a 
anodo di solinoli. BiRWGOCClo. ^ \ 

LIVELLARE. V. ATT. In franq. Niveler. Mettere, o 
Aggiustar le cose al medesimo piano; e si adopera nella 
Fortificazione , quando si aggiusta il terreno ad un piano 
sul quale si voglia fabbricare una fortezza , 0 alzare una 
opera qualunque sia. v ~ 

F.s. fu dato l'andare all’acqua, e scoperto l’errore dello spiano non 
livellato al fondo. Davaezati traci'. Toc. — Conterrebbero sicuramente 
angoli' retti-, cadendo esso filo a piombo, ed essendo il pavimento ben 
piano, e ben livellato. Galilei. . 

ut. Nell’Artiglieria vale Aggiustare i tiri. V. Tiro lt- 

. , , ,v , - 1 li • -vi'. . 

stellato.- * - “*’**» 

Esr Ordina, che si usi ogni attenzione bel caricare, e nel livellare 
i cannoni^ affinché i tiri riescano con quella precisione', che è indi- 
spensabile per fare una buona difesa. D 'Astori. — Farà il tiro livel- 
1 ito, cioè con niente d’elevazione. Torricelli. - , 

LIVELLATO, TA. part. pass. Dal verbo LIVELLA- 
RE: V. ' ,■ 




• " 

LIZZA- f. la frane. Lice. Da Luogo circondato di 
tela , (li pali o di tavole entro il (piale si facevano gli 
abbattimenti , le giostre, i tornei ed ogni altro armeggio. 
.La Lizza era quadra cpn due porte ai due lati opposti chiuse 
(la sbarre , le quali non si levavano se non quando i com- 
battenti erano per entrare: fuori della Lizza, ed accanto 
alle sbarre alzavansi i padiglioni , entro, ì quali i combat- 
tenti venivartò armati dai.loro scudieri. ^ 

Hi. In questo luogo fu la lizza fatti, 

Di brevi legni d’ogn’ intorno chiusa , 

P?r giunto spazio quadro, al bisogno attq. Ariosto. 

Etano fatti due -camp» con brevi lizze, attorniati, e distinti 
l’uno dall’altro. Secri.- 1 ' •' r ’ ■ n / - " - 
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a. Riparo, o Trincea, guarnito *di pali o tavole. In que- 
sto signif. si scrive anche LICCIA; V. 

Eu •Fé' ««Ito stringer la .terra da ogni parte di steccati, e di lizze, 
e di Cassé- Stor. Ajot-F. Crusca, ■ 

LOCAGQ, s. m. Il Comandante di quella parte, o mem- 
bro della falange, chiamata Loco. I Locagi , come i CentU- 
riorii romani , erano ufficiali di provato valore, e Sputatis- 
simi nelle ordinanze greche. 

LOCO. s. m. Una Compagnia, o Drappello, secondo il 
parlar de’ moderni , della falange. Nell’ ordinanza spar- 
tana era di cento Uomini comandati da un capitano chia- 
mato Locago: in altre ordinanze o falangi, e presso t vani 
scrittori è' vario di numero-, e vien talvolta considerato 
come il più piccolo membro del corpo intiero, e non mag- 
giore di sedici saldati. ■» 

LOCOTENENTE. V, LUOGOTENENTE. 

LORICA, s. f. In lat. Lorica. In frane. Cuirdsse. Ar- - 
matura difensiva del soldato fatta di cuoio, poi d’una pia- 
stra o lamina di acciaio o di rame, e più comunemente 
contesta di maglie faLte con fili di ferro, o d ottone, o 
d’altro metallo. Adoperarla gli antichi per difesa del petto, 
ed anche del petto e della schiena , partendosi cosi la Lo- 
rica in due parti, che venivano congiunte insieme sulle 
spalle e sotto il petto con cinghie e fìbbie.. I legionari! 

romani portavano la Lorica. f 

Et. Quivi toglie» lo scildo , ,e la lorica 

A Menaiippo. F Alio degli Cberti. 

— Mille Turchi avea qui, che di loriche , . . ' 

. E d’elmetti , e. di scudi eran coperti^ Tasso.. 

Non elmi, non loriche portavano. Davan/ati t tari. 7 ac. 

LORICATO, TÀ. aggett. In lat. Loricatm. In frane. 

Cuirassé.- Armato dì lorica. 

Et. Un loricato Acheo. Sìlvim. ‘ , j ' 

A questi aggjuost Ire - mila Tanti appiè iorifcpt^r Nardi irtul. T I.i. 


V ' 
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LOTTA e LUTTÀ. slWln lat. Lucia, in. frane. Latte. 
Contrasto di fona é di destrezza fatto a 'corpo' 5 a corpo 

senz'armè, per abbattevi l’un l’altro, « « faceva pét giuoco 

, . ' ' t • ' i ■ ' - 

e,per esercizio..- •' 

Era in grande uso presso i Greci, anzi nno dei cinque 
loro certami. Ne? secoli dì mez^o vejaAp restituita - in onore 
dai cavalieri , ed è ora scaduta affatto. 

Et- Kuggier atea destrezza, avea' grand’ arte , 

- Era -alla lòtta esercitato mólto. Ariosto. 

— ■ E ijuivi insieme in toraeamenti , e lotte 

Kendon le mèmbra vigorose , e dotte. - Tatto. 
v-T Si esercita il soldato abituandolo al co^sò, ài salto ,,*Ba lotta , 


• t-’ 


ttk l.f OH 




V..Ì-- 


ai nuòto. MosieccccoLi. 


> 


>■ 


2.' Per similit. dicesi d’Ogni altro contrasto o combatti- 
mento. . 

Et. E alla gran lutta . ' ' ' 

j L’Asia s’uoio qui tutta, Filicsir. ■ . " - ■* - , 

1 ~ - . '• • 

LOTTARE, v. heut., là lat. Luctari. In frane.- Imi ter. 

Giuncare alla lòtta; Far la lotta. • v ■> 1 

. / *, ^ ^ t 

Et Stimo ancora, che sia di momento assai il saper lottare, perchè 
questo accompagna motto tutte l’arme da piedi. 'C rstìgmokb. — In*- 
, pardfto. . . in lottando a far vàri; prese, e Sgusciare di epsf. Szrdoràti. 

• LOTT ÀTORE. s. m. Tu lat. Luctator. ln franò. ImÌ- 
teur. Quegli che giucca alla lotta, 

Et- RimuevanSÌ adunque ... i gridi, e alcuni movimenti da lottatore. 

■ è; V • • - • * >“* ■ ' 

»* • i - 1 • v. 

a. Gblui che contrasta, Che si oppone, nei secondo si- 
gnificato dì Lotta. • ^ ‘ . " ’ v *• '* ’ 

. Es. Elia ivrà hi ciò esercitarsi meco, cosi debole , e poco eser- 
citalo lottatore. Casa. 

* *■ ^ ^ 

- LOTTEGGMRE. v. trepak Propriamente è frequenta- 
tivo di LqUare, e verrebbe a denotare, una Frequenza di 
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esercizio della lotta, ma si ha comunemente per sinonimo 
del rerbo Lottare. . . , - ' , 

Et. Sotto cui folleggiando in rivoltarsi. 

Or questo, or quel di lof caduto gela. Bcoharzoti. 

— Veggono il fior de’ giovinetti loro 
Su’ cavalli e su’ carri esercitarsi, 

Lotteggiar, tirar d’arco, avventar pali , 

E cotali altre oprar contese e prore. Caho. 

LUMIERA, s. f. Voce adoperata da alcuni scrittori mi- 
litari italiani del secolo xvi per significare quello Strumento 
da guerra, che dai migliori e dai più vien chiamato Tromba 
di fuoco. V. TROMBA al 3> signif, 

LUNA. s. f. Forma ed Ordinanza di battaglia della mi- 
lizia italiana nel secolo xtii, colla quale si distendevano le 
ale d’un battaglione o d’un corpo di soldati verso il ne- 
mico a.modo di corna, ritirando il mezzo. Fu anche chia- 
mata MEZZA LUNA; V. 

Et. Di un battaglione quadrilungo si formano agevolmente tutte le 
altre figure, cioè la forbice, che nel verso opposto dà il cuneo, la 
luna, che all’incontro dà il convesso. Mohteccccoh. 

LUNETTA, s. f. In frane. Lunette. Una Piccola mezza 
luna, che si costruisce per lo più al di là dello spaltb in 
retta linea della capitale d’una mezza luna, 6 d’un angolo 
rientrante della strada coperti. E Regolare o Irregolare, 
secondo la forma del terreno, e quasi sempre di sola terra 
senza incamiciatura , con un piccol fosso. Le Lunette ven- 
gono altresì divise dagli Ingegneri in Maggiori e Minori , 
secondo l’uffizio loro e le loro proporzioni; queste opere 
di difesa vengono variamente adoperate così negli assedii 
regolari , come nelle fortificazioni di montagna. 

Et. Occorre talora di dover fare le lunette minori ih qualche raso 
della fortifiraiione irregolare di montagna , ed è , quando si h^nno 
òpere avanzate , le quali non possono essere difese dal corpo della 
piazza, attesa la grande altezza di questo. D’Aktohi. 
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LUOGOTENENTE , « TENENTE, s, m. In frane. 
Lieutenani. Genericamente Quegli che nella milizia tiene 
il luogo d’alcuuo, e ne fa '1'’ uffizio per a tempo. In questo 
signif. non è voce militare, se non quando dagli aggiunti 
prende qualità particolare di questa o quella carica. I Poeti 
usano di scrivere in questo senso Locotenente. 

Et. Degno lo reputiam di quest’onore, 

Cile generai sia nostro capitano, 

Locotenente, ovver governatore; 

È, così detto, il baston dagli in mano. Beata. 

„ i. Posto assolutamente , cioè senza aggiunto denotante 
qualità speciale, è Titolo di colui che sta nelle compagnie 
«. sotto al Capitano di esse t per aiutarlo nel suo uffizio e 
sottentrarvi ad ogni occorenza. Si dice pur Tenente, sin- 
copato per amor di brevità. 

Et. Si mossero in fuga restandone molti morti, tra i quali Bernar- 
dino Adorno luogotenente di cinquanta lance. Guiccuediki. — In as- 
senna del capitano il tenente comandala compagnia. Melzo. — Tra 
gli uQìzialisi contano tre maggiori, il capitano, il tenente, e l’alfiere. 
Montecoccom. 

Luogotenente colonnello. In frane. Lieutenant-colo - 
nel. Quell ’Uffiziale, che vien subito dopo al Colonnello, per 
fante le veci ad un bisogno. 

Et. Mi rallegro della degna elezione , che ella ha fatto del sìg. 
Conte Ferdinando Arrighelti per suo Tenente colonnello. Reni. — Il 
luogotenente colonnello Musgrave con sei compagnie ti era riparato 
dentro d’una casa forte. Botta. 

Luogotenente dell’artiglieria. V. Artiglieria. 

Luogotenente generale. In frane. Lieutenant-général. 
Titolo di colui che aveva il càrico supremo di comandare 
ad un esercito in luogo del Principe, o del Capitano gene- 
rale. Questo grado era unico negli eserciti del secolo xvn, 
cd il secondo in autorità dopo quello del Generalissimo. 

Et. Dichiarandomi Luogotenente Generale delle sue armi cesaree , 
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carico degnissimo in se, ambito da principi. Ed in nitro luogo-. Ge- 
neralissimo, che suol essere un principe del sangue ; tenente generale, 
unico. Montecoccoli. 

2. Colui che nell'esercito ha il comando d’una gran 
parte di esso, d’una divisione; ed è grado inferiore a quello 
di Capitano Generale , e maggiore di quello di Generale 
d’una brigata. In un esercito moderno v’ ha altrettanti di 
questi Luogotenenti generali, quante sono le divisioni nelle 
quali è spartito. I Francesi lo chiamarono pure Génèral 
de di vision. 

Es. Ciascheduna schiera si suddivide in brigate di cinque o sei bat- 
taglioni ciascuna rispetto alla fanterìa , e di otto in dodici squadroni 
uella cavalleria, e si destina un Maggior Generale, o Un Brigadiere 
pel comando particolare d'ogni brigata , o un Tenente Generale per 
comandarne due, o tre. D’Astovj. — Sci migliaja di soldati, che ob- 
bedivano al conte di Rochambeau, luogotenente generale negli eserciti 
francesi. Botta. 

Luogotenente generale della cavalleria. V. Caval- 
leria. 

Luogotenente generale dell’esercito. Lo steslso che 
Luogotenente generale, nel i.°signif. di questa voce; Y. 

Es. A ir Opposto lato verso il Drabante alloggiava il conte Pietro 
Ernesto di Mansfeld luogotenente generai del Peserei to. Bentivoglio. 

LUOGOTENENZA, s. f. In frane. Lieutenance. Uf- 
ficio e Grado di luogotenente. 

Es. La luogotenenza vacata per la morte di Carlo Dati al medesimo 
Coltellini destinò (qui peraltro non parla di carica militare ). SalviUi. 

LUPO. s. m. In lat. Lupus. Gancio o Rampicene di 
ferro dentato , che si gettava dalle mura per aggrappare 
con esso l'ariete, e strapparlo dalla trave che lo sosteneva. 
Usavasi altresì negli assalti dai difensori per respingere, o 
tirare in aria gli scalatori. Differiva dal Corvo e dalla Gru 
solamente per la forma, ed ebbe il nome dallo stesso ram- 
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picone, che essendo adunco come una falce ebbe in latino 
ed in italiano il nome di Lupo. Era ancora in uso sul 
principio del secolo svi. 

' Et. E molti sono, che con funi legano un ferro con denti in modo 
di forfice fatto, il quale è lupo chiamato. B. Giare obi trad. V eg. — 
Avendo i Turriti mandati giù certi gratfj di ferro, che essi chiamano 
lupi, coiquali pigliavano gli assaltanti in fondo della corazza e nelle 
cinture. Giovio E il. del Gran Capitano. 

LUSTRATORE, s. m. Inspettore , Commissario alle 
mostre , alle rassegne , che gira di quartiere in quartiere 
a rivedere , a rassegnare i soldati. È voce latina e più no- 
bile d’ Inspettore. 

Et. La moderna ordinanza è fondata ed espressa nelle capitolazioni 
de* colonnelli, nell’istruzione de' lustratori, o commissari alle mostre. 
Moicteccccoli. 

LUTTA. s. f. Lo stesso che LOTTAj V. 
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